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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Un computer (quasi) perfetto 

Con un po' di pazienza e seguendo le nostre istruzioni sarete in grado 
di migliorare la potenza della vostra macchina senza metter mano al portafogli. 



Questo numero di PC Professiona¬ 
le apre con un grande servizio de¬ 
dicato a chi vuole migliorare le 
prestazioni del proprio sistema 
senza spendere nulla. O meglio, a 
chi vuole portare agli estremi la 
potenza ottenibile dalla propria 
macchina senza fare interventi 
strutturali di altro genere. 

È chiaro che se si dispone di un si¬ 
stema abbastanza datato occorre 
una cura più intensiva, magari con 
il cambio di scheda madre e pro¬ 
cessore, 1'aggiunta di memoria e di 
un disco più capiente e veloce, la 
sostituzione della scheda grafica 
con una più moderna e prestante. 
Ma si sa, il momento non è certo 
dei migliori, i soldi non sono mai 
sufficienti e se si riesce a rivitaliz¬ 
zare il Pc senza mettere in conto 
alcun investimento è sicuramente 
meglio. E intervenire per ottimiz¬ 
zare Bios, driver e componenti 
hardware e software vari vi per¬ 
metterà di dare un po' di sprint al¬ 
la macchina. Spesso non è una co¬ 
sa banale. Vi faccio un esempio 
personale. In redazione per rimpa¬ 
ginazione della rivista utilizziamo 
sistemi Macintosh. Io ho un porta¬ 
tile PowerBook che mi permette 
anche di portare a casa gli impagi¬ 
nati da rileggere prima di mandar¬ 
li in stampa. 

Concedetemi una piccola digres¬ 
sione: vi siete resi conto che in 
azienda quando vi sostituiscono il 
desktop magari un po' vecchiotto e 
rumoroso con un bel notebook pic¬ 
colo e potente, non vi stanno facen¬ 
do un favore? I nuovi portatili sono 
così leggeri e poco invasivi che 
stanno comodamente nella venti¬ 
quattrore insieme ai giornali e ai 
documenti e, quasi senza accorger¬ 


vi, vi troverete a continuare a lavo¬ 
rare anche a casa. Si comincia ma¬ 
gari solo navigando su Internet per 
scoprire le ultime novità e si finisce 
col terminare ciò che si è iniziato in 
ufficio. Già, un vero favore. 
Tornando al mio notebook, il mio 
non recentissimo PowerBook ha 
quello che Apple chiama "Super- 
drive'', ossia un bel masterizzatore 
di Cd e Dvd che però funziona solo 
a lx quando scrive sui supporti 
Dvd-R. Di base non legge e scrive 
neppure sui Dvd-Rw. Su Internet 
ho trovato un aggiornamento 'non 
ufficiale’ del firmware che porta il 
vetusto masterizzatore a raddop¬ 
piare la velocità di scrittura e a 
leggere e scrivere anche sui Dvd- 
Rw. È vero che per i Pc sono dispo¬ 
nibili prodotti multistandard con 
velocità 8x (e vi consiglio di leg¬ 
gere la prova comparativa degli 
ultimi modelli disponibili nelle pri¬ 
me pagine della sezione First 
Looks), ma vi assicuro che passare 
da un'ora per masterizzare un Dvd 
a mezzora è già una bella conqui¬ 
sta. Per non parlare della velocità 
di masterizzazione dei Cd, an- 
ch'essa quasi raddoppiata. Insom- 
ma, a costo zero mi sono trovato 
con un computer sicuramente non 
nuovo ma con un drive che legge e 
scrive come quelli installati nelle 
macchine attualmente in produzio¬ 
ne da Apple. 

L'ottimizzazione è ancor più im¬ 
portante se vi trovate tra le mani 
un computer nuovo, magari arriva¬ 
to come regalo di Natale o acqui¬ 
stato con la sudata tredicesima. Sia 
che si tratti di un assemblato sia di 
un computer di marca, nella mag¬ 
gioranza dei casi i produttori effet¬ 
tuano solo delle regolazioni stan¬ 


dard. Ecco perché il computer che 
esce dalla catena di montaggio ed 
entra in casa vostra o nel vostro 
ufficio quasi sicuramente non è 
"perfetto". Ce ne rendiamo conto 
anche noi quando svolgiamo le 
prove comparative dei desktop o 
dei notebook. Spesso la semplice 
modifica di alcune voci del Bios 
permette di guadagnare svariati 
punti di velocità. 

Non è tutto così semplice, perché 
negli anni e con l'aumentare della 
complessità dei processori si sono 
moltiplicate anche le voci del Bios, 
mentre le istruzioni fornite sono 
sempre più criptiche. 

Ci siamo messi nei panni di un 
utente non espertissimo, che può 
essere disorientato dalla quantità 
di voci e dalle descrizioni poco 
comprensibili, per offrirvi una gui¬ 
da esaustiva del Bios, in modo che 
possiate intervenire sulla vostra 
macchina sapendo bene su cosa 
state agendo. 

Ricordate, comunque, la regola 
d'oro dello sperimentatore, essen¬ 
ziale se state apportando delle 
modifiche e non siete sicuri dei ri¬ 
sultati: agite sempre su una singo¬ 
la voce per volta. 

Riavviate la macchina, valutate se 
l'effetto è positivo e, se tutto va 
bene, prendete nota dell'operazio¬ 
ne fatta e passate alla modifica 
della successiva voce. 

Volevo ringraziare tutti quelli che 
mi hanno scritto sia con critiche 
sia con complimenti sulla qualità e 
leggibilità della rivista. 

Non sono riuscito a rispondere a 
tutti ma state certi che reputo 
estremamente preziose tutte le os¬ 
servazioni che mi avete fatto. 
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Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

“S 199.111.999 

Costo massimo della chiamata da tutta Italia per te¬ 
lefoni fissi: € 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 



OTTIMIZZA IL PC 


►► Massima potenza a costo zero 

Accade spesso di avere la sensazione che il proprio Pc 
non stia andando al massimo delle possibilità. Il più 
delle volte è vero, e dipende da una configurazione 
software non ottimizzata. Cerchiamo di capire 
cosa è possibile fare per migliorare 1 O O 

3. I PO 


le prestazioni senza tirar fuori quattrini. 


« 02/66814363 

Per gli abbonati di Milano e provincia 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia € 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l’importo ad Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199.111.999, fax 030-3198202) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati forniti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 


SOFTWARE 



►► Scoprire i punti deboli della rete 

Mantenere sicuro un network è un'impresa titanica. I 
punti deboli possono essere innumerevoli e nascosti 
nei servizi e nei sistemi più disparati. Fortunatamente 
esistono tool specializzati in grado di identificarli: gli 
scanner di vulnerabilità. Ne abbiamo messo 224 


sei sotto il microscopio. 


.eoa* 



►► Un jukebox nel computer 


Grazie a dischi rigidi sempre più capienti, oggi è facile 
ritrovarsi sul Pc collezioni di migliaia e migliaia di file 
musicali. Per riuscire a gestire librerie così ampie è 
fondamentale scegliere il player giusto. Ma i lettori 
multimediali non sono tutti uguali. Ecco 00 d 

pregi e difetti dei più gettonati. PQQ.Z.OO 


utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353; fax 02-92109002 - e- 
mail: collez @mondadori.it) a mezzo 
del c/c postale n. 925206, specifican- 



HD ESTERNI 


►► Cinque dischi in movimento 

La diffusione delLUsb 2.0 e del Firewire e 
l'aumento della capacità di memorizzazione 
dei dischi fissi consentono oggi di avere 
centinaia di Gigabyte di memoria sempre 
a portata di mano. 

A patto di saperne fare buon uso. 


paa 


do sul bollettino il proprio indirizzo e i 
numeri richiesti. Per spedizioni all’este¬ 
ro maggiorare l’importo di un contri¬ 
buto fisso di L. 4.000 (€ 2,07) per spe¬ 
se postali. La disponibilità di copie ar¬ 
retrate è limitata, salvo esauriti, agli 
ultimi tre anni. 

Tutte le foto in studio sono 
realizzate con la reflex 
digitale Nikon D100 



►► L’instant messaging dilaga ovunque 

L’instant messaging è diventato uno dei fenomeni 
principali della rete Internet, sia per utilizzo 
personale sia professionale. 

Abbiamo esaminato i quattro maggiori 
servizi consumer e dieci soluzioni rivolte -264 


all'utenza business. 
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È tempo di benchmark. Nel Cd- 
Rom allegato a questo numero di 
PC Professionale trovate Multime¬ 
dia Content Creation (MCC) Win¬ 
stone 2004, l'ultimo aggiornamento 
di una delle suite di test che usia¬ 
mo nei nostri laboratori per verifi¬ 
care le prestazioni dei sistemi Mi- 



f’te mocro di Office 
codice ed esempi 

[ Le guide di HTMUt 

[ Art ion Script 


o o o o o 


crosoft Windows. MCC Winstone si 
concentra sull'esecuzione delle ap¬ 
plicazioni multimediali; per chi in¬ 
vece è interessato a valutare le 
prestazioni dei Pc da usare in am¬ 
biente d'ufficio, l'appuntamento è 
a marzo: il Cd-Rom allegato al 
prossimo numero della rivista com¬ 
prenderà infatti Business 
Winstone 2004. 
OpenOffice.org 1.1, in italia¬ 
no, è il programma completo 
e gratuito di questo mese. La 
versione più recente di que¬ 
sta suite è ormai un prodotto 
completo e maturo, dal prez¬ 
zo naturalmente imbattibile. 
Nella sezione Nella Rivi¬ 
sta/Prove del Cd- Rom potete 
trovare poi una selezione di 
media player e di scanner di 
sicurezza, a corredo delle ras¬ 
segne comparative pubblica¬ 
te su questo numero. 


o 

Archivio 

prove 


Approfondimenti 



►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Questo mese i 
driver aggiornati per le schede vi¬ 
deo di ATI e nVidia. 

> Tutoria! 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


L'area dedicata ai Tutorial questa 
volta vede protagonisti una guida 
avanzata ad ActionScript, il lin¬ 
guaggio di programmazione di Fla¬ 
sh, e un utile documento che spie¬ 
ga come creare azioni e automati¬ 
smi in Photoshop 7.0. Per gli Ap¬ 
profondimenti, vi segnaliamo i con¬ 
tributi dedicati a Windows Server 
2003 (distribuzione di IPSec e crea¬ 
zione e gestione di account compu¬ 
ter), alla configurazione di Asp.Net 
e alla programmazione in Visual 
Basic .Net. 

Da non perdere, infine, la selezione 
di programmi shareware e freeware 
che come ogni mese abbiamo rac¬ 
colto nella sezione essenziali. 
Un'ultima nota: chi ha acquistato 
l'edizione speciale di PC Professio¬ 
nale corredata del volume "Le Ma- 
cro di Office" troverà nel Cd-Rom 
il codice di tutti gli esempi presen¬ 
tati nel libro. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che pote¬ 
te incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 


> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul quale 
è stata pubblicata l'eventuale re¬ 
censione. 
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►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
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LAB 


Masterizzatori di Dvd: i primi 
modelli 8x sul banco di prova 

L'evoluzione della tecnologia Dvd continua. Ora, le nuove unità 8x richiedono 
in media poco più di 8 minuti e mezzo per registrare un disco da 4,7 GByte. 



PHILIPS 


Dvd+R/Rw (BenQ DW800A, HP 
Dvd writer dvd400i e Philips DV- 
DRW824K). 

Tra i modelli dual standard, solo 
uno, il Nec Multispin ND-2500A, è 
in grado di registrare a velocità 8x 
sia su Dvd+R sia su Dvd-R e a 4x 
sia su Dvd+Rw sia su Dvd-Rw. È 
questo, per adesso, il Dvd recorder 
più evoluto, anche se ben presto 
nuovi prodotti con pari caratteristi¬ 
che lo affiancheranno. 

Gli altri due modelli di Plextor e 
Teac in prova supportano la massi¬ 
ma velocità di scrittura di 8x solo su 
Dvd+R, mentre registrano a 4x su 
Dvd+Rw e Dvd-R e a 2x su Dvd- 
Rw. Le unità monoformato di 
BenQ, HP e Philips scrivono a 8x su 
Dvd+R e a 4x su Dvd+Rw. 

Il Plextor PX-708UF è la versione 
esterna per Usb Hi-Speed e IEEE 


La tecnologia di masterizzazione su 
Dvd ha tagliato un altro importante 
traguardo con l'introduzione delle 
nuove unità 8x, capaci di trasferire 
su supporti Dvd di tipo Write once 
11.040 KByte al secondo e di regi¬ 
strare un intero Dvd in circa otto 
minuti e mezzo. È un passo impor¬ 
tante se si pensa che, tradotto nella 
vecchia tecnologia Cd, la velocità 
di scrittura ora raggiunta equivar¬ 
rebbe a circa 74x, ben oltre quanto 
ottenibile dai più veloci Cd recor¬ 
der attualmente in commercio. 

In questa rassegna abbiamo prova¬ 
to sei nuovi masterizzatori di Dvd 
8x, di cui tre a doppio standard 
(Nec Multispin ND-2500A, Plextor 
PX-708UF e Teac DV-V58GK) e tre 
compatibili con il solo formato 


1394 del modello PX-708A già pro¬ 
vato nel numero 152 (novembre 
2003) di PC Professionale. È anche 
il drive più costoso tra quelli prova¬ 
ti (359,00 euro Iva inclusa, contro i 
229,00 euro della corrispondente 
versione Ide). Le restanti unità in¬ 
terne sono proposte a un prezzo al 
dettaglio compreso tra i 169,00 eu¬ 
ro del Teac DV-W58GK e i 217,20 
euro del Dvd writer dvd400i di HP. 
Il modello di Teac, perciò, è l'unità 
più conveniente del lotto: come il 
PX-708A/UF, supporta la registra¬ 
zione su entrambi i formati Dvd e 
vanta una velocità di registrazione 
di 40x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. 
Oltre a incrementare la velocità di 
scrittura, l'ulteriore vantaggio of¬ 
ferto da questa nuova ondata di 
prodotti riguarda il prezzo: i drive 
di nuova generazione, in media, 
costano all'utente finale meno del¬ 
le unità 4x introdotte sei mesi fa. 
L'avvento dei Dvd recorder 8x 
sembra anche aver riacceso la co¬ 
siddetta guerra dei formati - da 
una parte il Dvd Forum a favore 
del Dvd-R e Dvd-Rw, dall'altra la 
Dvd+Rw Alliance a sostegno del 
Dvd+R e Dvd+Rw - che pareva es¬ 
sersi assopita con la massiccia im¬ 
missione di prodotti Dual Rw a ve¬ 
locità 4x, compatibili con entrambi 
gli standard. 

Di fatto, anche se è stato introdotto 
sul mercato dopo il Dvd-Ram e il 
Dvd-R/Rw, il formato Dvd+R/Rw 
ha conosciuto un progresso più ra- 


►► 


19 

PC Professionale - febbraio 2004 
































Test delle prestazioni 



BenQ DW800A 

HP Dvd writer dvd400i 

Nec Multispin ND-2500A 

Philips DVDRW824K 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

24x/10x/40x 

24x/10x/40x 

32x/16x/40x 

24x/10x/40x 


Velocità di lettura Dvd-Rom 

12x 

12x 

12x 

12x 


Velocità di scrittura su Dvd registrabili 

8x su Dvd+R 

8xsuDvd+R 

8xsu Dvd+R e Dvd-R 

8xsu Dvd+R 


Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 

4x su DVD+Rw 

4x su DVD+Rw 

4x su Dvd+Rw e Dvd-Rw 

4x su DVD+Rw 


Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 


Buffer 

8MByte 

8 MByte 

2 MByte 

8 MByte 


Versione del firmware provata 

B2I7 

BH04 

1.05 

PI.2 


1 Test di lettura 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 


Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.100 

1.130 

1.860 

1.100 


Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.720 

2.730 

2.650 

2.600 


Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.740 

5.740 

5.440 

5.740 


Tempo d’accesso (millisecondi) 

126 

128 

105 

126 


Utilizzo Cpu (%) 

2,52 

2,62 

1,16 

2,84 


Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) * 






Velocità iniziale / media / finale 

5,11x/9,33x/12,46x 

5,12x/9,33x/12,51x 

2,08x/3,75x/5,01x 

5,05x/9,33x/12,46x 


Tempo medio d'accesso 

125 ms 

125 ms 

153 ms 

125 ms 


1 Estrazione audio digitale 


Cd-Audio non protetto (C. Mahler - Sinfonia n°5 - FRSO) 


Cd-Dae 0.4-Velocità minima/media/massima 

22,1x/30,3x/41,3x 

22,1x/30,7x/41,3x 

17,4x/24,6x/32,7x 

22,1x/30,4x/40,8x 


Blocchi difettosi / totale blocchi 

0 

0 

0 

0 


Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged2.0) 






Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

supportata 

supportata 


Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

26,58x 

26,36x 

22,30x 

27,14x 


1 Test di scrittura 


Registrazione Tao/Dao 

RecordNow 6.5 

RecordNow 5. 7 

Nero Burning ROM 6.3 

Nero Burning ROM 5.5 


Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.855 

2.833 

3.349 

3.050 


Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

1.342 

1.339 

2.105 

1.380 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

- 


8.050 



Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

- 

- 

2.680 

- 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

8.915 

9.026 

7.984 

9.407 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec 

5.215 

5.166 

5.475 

5.256 


Mount Rainier 

DLA 4.5 

DLA 4.5 

InCD 4.1 

lnCD4.1 


Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 






Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

- 


- 



Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

- 

- 

- 

- 


Pocket Writing 






Formattazione Cd-Rw 80 min (minisec /spazio disponibile in MByte) 

10:58/525 MByte 

10:58/525 MByte 

5:27/535 MByte 

8:27/531 MByte 


Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.227 

1.227 

1.621 

1.054 


Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

1.230 

1.230 

1.958 

1.218 


Formattazione di Dvd-Rw (min:sec/ spazio disponibile) 

- 

- 

0:28/4,37 GByte 



Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

- 

- 

2.789 

- 


Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:18/4,36GByte 

0:33/4,36 GByte 

0:30/4,37 GByte 

0:20/4,37GByte 


Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.238 

5.238 

5.554 

5.196 


pido in termini di velocità di scrit- 

Si tratta però di una situazione so- 

quali di rilievo assoluto: l’introdu- 


tura e sta agendo da traino nell'e- 

lo temporanea 

le aziende che 

zione di drive e supporti a doppio 


voluzione della tecnologia di ar- 

aderiscono al Dvd-Forum, Pioneer 

strato e il raggiungimento della ve- 


chiviazione su supporto ottico sia 

in testa, hanno già annunciato i 

locità di registrazione 16x. 


per le applicazioni informatiche 

drive con capacità di scrittura 8x 

Questa rappresenterà probabil¬ 


sia per quelle dell'elettronica di 

su Dvd-R e 4x 

su Dvd-Rw. Con 

mente anche il limite della tecnolo¬ 


consumo (Dvd-Video recorder). 

ogni probabilità, 

nei prossimi mesi 

gia Dvd per due diversi ordini di 


Aderiscono per lo più a questo 

assisteremo al rilascio in massa di 

motivi. Il primo riguarda la velocità 


standard, almeno per ora, i drive 

prodotti dual standard 8x, con 

di trasferimento dei dati. A 16x, il 


in grado di scrivere a velocità 8x, 

buona pace di entrambe le fazioni. 

transfer rate dell'unità corrisponde 


ferma restando a 4x la massima 

La roadmap per il 2004 riserva due 

a 22.080 KByte/sec (paragonato al- 


velocità di riscrittura su Dvd+Rw. 

altre importanti novità, una delle 

la tecnologia Cd 

, corrisponde a 
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Plextor PX-708UF TeacDV-W58GK 1 


40x/24x/40x 40x/24x/40x 


12x 12x 


8x su Dvd+R / 4x su Dvd-R 8x su Dvd+R / 4x su Dvd-R 


4x su DVD+Rw / 2x su Dvd-Rw 4x su DVD+Rw / 2x su Dvd-Rw 


Usb 2.0/IEEE 1394 Ultra Ata-33 


2 MByte 2 MByte 


1.04 H4S2 




1.820 1.870 


2.750 2.580 


5.760 5.440 


90 119 


12,20 3,19 


4,99x / 8,23x / 10,01x 5,18x / 9,14x /12,15x 


132 ms 103 ms 




21,1 / 28,9x / 39,6x 21,Ox / 28,9x / 39,3x 


0 0 


supportata non supportata 


27,17x 


Nero Burning ROM 5.5 Nero Express 6.3 


4.049 3.874 


2.838 2.889 


5.109 5.075 


2.580 2.557 


9.275 8.558 


5.064 5.328 

lnCD4.1 InCD 4.1 

0:58/503 MByte 


363 


465 

4:26/535 MByte 4:32/535MByte 


1.819 1.470 


2.860 2.860 


1:21/4,37 GByte 30:36/4,37 GByte 


2.673 2.651 


0:26/4,37 GByte 0:24/4,37 GByte 


5.324 5.281 


147x). Per sostenere un tale flusso 
di dati è necessario un sistema ad 
alte prestazioni, in particolare nella 
sezione disco, e dotato di un'ingen¬ 
te quantità di memoria Ram. Il se¬ 
condo motivo riguarda la velocità 
di rotazione del disco. In un Cd-R, 
la velocità di registrazione 48x im¬ 
pone una velocità di rotazione di 
circa 10.000 rpm lungo le tracce in¬ 
terne. Questo valore si avvicina al 
limite tollerato dalle meccaniche 



per garantire un'elevata precisione 
di scrittura. A velocità 16x, i drive 
di Dvd eguaglieranno questo stes¬ 
so limite. 

È però la tecnologia Dvd registra¬ 
bile a doppio strato la novità di 
maggior rilievo. Questa innalzerà 
la capacità di archiviazione del di¬ 
sco a 8,5 GByte su singola faccia 
mantenendo la compatibilità con 
gli attuali player Dvd-Video stand- 
alone e con i lettori di Dvd-Rom. 
Come i Dvd-9 prestampati, i Dvd 
registrabili a doppio strato, se usati 
per applicazioni video, saranno in 
grado di archiviare circa 4 ore di 
video digitale ad alta qualità o fino 
a 16 ore di video di qualità Vhs. Il 
nuovo supporto consentirà anche 
di archiviare un filmato della dura¬ 
ta di 2 ore alla massima qualità 
consentita dal formato Dvd-Video 
(bit rate di 10,08 megabit/sec, in¬ 
clusi audio, sottotitoli e informazio¬ 
ni di controllo). 

In base alle informazioni disponibi¬ 
li al momento, la potenza del laser 
utilizzato dagli attuali Dvd recor¬ 
der 8x dovrebbe permettere la re¬ 
gistrazione a velocità 2,4x su 
Dvd+Rw dual layer (DI), previo un 
aggiornamento del firmware. Entro 
la fine dell'anno, dovrebbero esse¬ 
re annunciati i drive in grado di 
supportare la velocità di scrittura 
4x sui dischi a doppio strato. Sul 
fronte opposto, nel corso dell'ulti¬ 
mo Consumer Electronics Show 
svoltosi lo scorso mese a Las Vegas, 
Pioneer avrebbe dimostrato che 
anche il masterizzatore dual stan¬ 
dard DVR-A6 sarebbe in grado di 
registrare su Dvd-R dual layer do¬ 
po un aggiornamento del firmware. 
Il Dvd Forum, nel momento in cui 
scriviamo, non ha però ancora defi¬ 
nito le specifiche per il Dvd-R DI. 
Tornando al presente, i nuovi sup¬ 
porti certificati 8x sono utilizzabili 
anche con le comuni unità 4x e 
possono essere scritti alla massima 
velocità in modalità Clv, anche se i 
drive attuali adottano la rotazione 
Zone-Clv registrando a una velo¬ 
cità compresa tra 5x e 6x la prima 
parte del supporto e passando poi a 
8x fino alla fine del disco. In alcuni 
casi, supporti certificati 4x delle 
migliori marche, sia Dvd+R sia 
Dvd-R, sono registrabili anche a 


velocità 8x, come abbiamo avuto 
modo di constatare durante i test. 

> BenQ DW800A, HP Dvd 
writer dvd400i, Philips 
DVDRW824 

Il DW800A di Benq, il Dvd writer 
dvd400i di HP e il DVDRW824 di 
Philips sono tre unità Dvd+R/Rw 
basate su un comune progetto di 
riferimento sviluppato da Philips. Il 
chipset a bordo dei tre Dvd recor¬ 
der è composto dal processore 
Nexperia PNX7850, incaricato del¬ 
le funzioni di codifica e decodifica 
richieste nelle operazioni di lettura 
e scrittura, dal controller analogico 
TZA1047 e dal controller della po¬ 
tenza del laser TZA1042. Inizial¬ 
mente, questa soluzione era abbi¬ 
nata a un pickup ottico che suppor¬ 
tava una velocità di scrittura di 4x 
su Dvd+R/Rw, 32x su Cd-R e 12x 
su Cd-Rw. L'aggiornamento del so¬ 
lo gruppo ottico ha consentito di 
innalzare la velocità di scrittura su 
Dvd+R a 8x e su Cd-R a 40x. I tre 


►► 



I masterizzatori di Benq, HP e Philips presenti in 
rassegna sono basati sul chipset Philips Nexperia, 
inizialmente sviluppato per un pickup ottico 
compatibile con la velocità di registrazione di 4x su Dvd 
e di 32x su Cd. Il semplice aggiornamento di 
quest'ultimo componente ha permesso di raggiungere 
8x in scrittura su Dvd e 40x su Cd. 
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iT L3 HP Dvd writer dvd400i 

j m 

y Euro 217,20 [va inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9,20063, 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagi¬ 
na Web: www.italy.hp.com. 


> Buone prestazioni in scrittura su Cd e Dvd 

> Estrazione audio ad alta velocità 



Contro 


> Prestazioni modeste nella lettura di Cd-Rom 


> Qualche problema di compatibilità con supporti Cd-R da 80 minuti 


modelli interni con interfaccia 
Ide/Atapi offrono una velocità di 
scrittura di 8x su Dvd+R, 4x su 
Dvd+Rw, 24x su Cd-R e lOx su Cd- 
Rw. Alla massima velocità di regi¬ 
strazione, il drive adotta la tecnolo¬ 
gia di rotazione Cav parziale su 
Cd-R e Zone-Clv su Dvd+R. La ve¬ 
locità di lettura è 12x su Dvd e 40x 
su Cd. 

Le unità, compatibili con il proto¬ 
collo Ultra Ata-33, dispongono di 
un buffer di 8 MByte. Durante il 
processo di scrittura, le funzioni 
Seamless Link e Lossless Link im¬ 
pediscono l'errore di svuotamento 
del buffer. In aggiunta, è imple¬ 
mentato l'algoritmo Walking Opc 
(Optimum power calibration), per 
ottimizzare costantemente la po¬ 
tenza del laser in modo da garanti¬ 
re la massima affidabilità delle re- 


TTlj BenQ DW800A 
Usi Euro 199,00 iva inclusa 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127, Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 


> Buone prestazioni in scrittura su Cd e Dvd 

> Estrazione audio ad alta velocità 


Nero CD-DVD Speed 


Fife Ebcyui lebl E*lra 


mai -1-1*1 


I [1:0] PHILIPS DVDR824P VP 1.2 


I 


12X 

10X 

fiX 

6X 

4X 

2X 


i | I jptr 


Tniqrraiw 




x>(10:03:40] Creazione del disco doli 

[16:17:55] Velocitò^ 8XPCAV (7.48 X meda) 
[16:17:56] Tempo Traecorco: 8:13 



gistrazioni. Questa tecnologia rap¬ 
presenta un'evoluzione della tradi¬ 
zionale procedura Opc, eseguita su 
un'area dedicata del supporto otti¬ 
co prima di avviare il processo di 
scrittura effettivo. Con Walking 
Opc, la qualità della scrittura è di¬ 
rettamente misurata durante lo 
stesso processo di registrazione, 
adattando di conseguenza la po¬ 
tenza del laser per compensare 
eventuali difetti del disco, dovuti 
per esempio alla presenza di im¬ 
purità sulla superficie o irregola¬ 
rità nella distribuzione dello strato 
registrabile. 

Le tre unità, oltre a scrivere su 
Dvd+R e Rw, leggono anche dischi 
del formato rivale e supportano la 
registrazione su Cd nei principali 
formati nonché in modalità Raw 
Dao/96, per eseguire copie di 
backup di Cd protetti. Lo standard 
Mount Rainier per la scrittura drag 
and drop su Cd-Rw e Dvd+Rw non 
è invece implementato. 

Piuttosto stranamente, le specifiche 
riportate da HP sulla confezione 


Contro 


> Prestazioni modeste nella lettura di Cd-Rom 



Il test di scrittura Nero Cd-Dvd Speed eseguito sul Philips 
DVDRW824 con un Dvd+R 8x. Il grafico mostra con una 
linea verde la velocità di scrittura effettiva e con una linea 
gialla la velocità di rotazione del disco. Il drive adotta una 
rotazione Zone-Clv (riportata erroneamente come P-Cav 
dal programma) scrìvendo le tracce più interne del 
supporto a velocità 5x; raggiunti i 5 00 MByte, la velocità 
sale a 8x ed è mantenuta fino alla fine del disco. Le 
numerose oscillazioni del tracciato sono causate 
dall'attivazione della funzionalità Walking Opc, che 
adatta costantemente la potenza del laser alle 
caratteristiche del supporto in modo da garantire la 
massima affidabilità dei dati. Durante l'intero processo, la 
velocità di rotazione del disco non supera mai 9.000 rpm. 


del prodotto e nella documentazio¬ 
ne divergono per difetto da quelle 
rilevate dalle utilità diagnostiche e 
dal software di masterizzazione, 
che coincidono con quelle del pro¬ 
getto Philips. Il produttore statuni¬ 
tense dichiara solo 2 MByte di buf¬ 
fer (contro 8 MByte rilevati) e una 
velocità di lettura Cd di 32x (quella 
rilevata è 40x). I tre prodotti diffe¬ 
riscono, dal punto di vista hardwa¬ 
re, per il firmware utilizzato e, sotto 
l'aspetto commerciale, per prezzo e 
contenuto della confezione. 

L'unità di Philips è la meno costosa 
ma anche la più spartana del trio. 
A corredo è incluso un Dvd+R 8x e 
il software di masterizzazione scel¬ 
to è Nero Burning Rom, nella più 
datata versione 5.5; le applicazioni 
di video editing e authoring, tutte 
targate Sonic, sono fornite solo in 
versione dimostrativa. Un buono 
sconto di 10 euro è offerto per l'ac¬ 
quisto Online di MyDVD Studio 
Deluxe. 


►► 
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"iju Philips DVDRW824 

iUsil Euro 189,00 Iva inclusa 

Produttore: Philips, via Casati 23/25,20052, Monza 
(MI); tei. 800-820026. Pagina Web: www.philips.it. 


Pro 


> Eccellenti prestazioni nella scrittura su Dvd 

> Buone prestazioni nella scrittura su Cd 

> Estrazione audio ad alta velocità 



Contro 


> Prestazioni modeste nella lettura di Cd-Rom 

> Dotazione software limitata 


Più ricche, invece, le confezioni del 
DW800A e del Dvd writer dvd400i, 
proposti rispettivamente a 10 euro 
e 28,20 euro in più. Entrambi inclu¬ 
dono un supporto Dvd+R 8x e un 
Dvd+Rw 4x. Il modello di BenQ è 
fornito con Sonic RecordNow! v6.5 
per la creazione di Cd e Dvd, Sonic 
DLA v4.5 per la scrittura drag & 
drop su Cd e Dvd, BenQ QVideo 
per la cattura e registrazione in 
tempo reale da una videocamera 
digitale, WinDVD Creator Plus 
v2.0B per il video editing e l'autho- 
ring Dvd e WinDVD Player v4.0B 
per la riproduzione di Dvd-Video 
su Pc. Un ulteriore utile strumento 
è BookType Management, un'uti¬ 
lità che consente di modificare il 
book type dei dischi Dvd+R/Rw per 
migliorarne la compatibilità con i 
lettori di Dvd. 

Con il drive di HP troviamo invece 
RecordNow v5.1 e Simple Backup 
v4.9 di Veritas per la creazione di 
Cd e Dvd e il backup, ArcSoft 
ShowBiz 2.0 e Muvee AutoProdu- 
cer DVD Edition versione 2.1 per il 
video editing e il Dvd authoring, 


PowerDVD 4.0 di CyberLink (nella 
versione base con audio stereo e 
pass-through S/Pdif) per la ripro¬ 
duzione di Dvd-Video su Pc. 

Sul piano delle pure prestazioni, i 
tre modelli hanno fornito risultati 
equivalenti nella maggioranza del¬ 
le prove eseguite. Tuttavia, nei test 
di scrittura a 8x su Dvd, il DV- 
DRW824 di Philips si è dimostrato il 
drive più veloce della rassegna, 
stabilendo il nuovo primato nella 
creazione di un intero Dvd-Video: 
8 minuti e 3 secondi per scrivere 
4.442 MByte di dati. 

> Nec Multispin ND-2500A 

Dopo il successo ottenuto dal Mul¬ 
tispin ND-1300A, uno dei Dvd re¬ 
corder dual standard 4x dal miglior 
rapporto prezzo/prestazioni, Nec 
ha ora presentato il nuovo ND- 
2500A, un drive Ide interno con in¬ 
terfaccia Ultra Ata-33. 

L'unità è l'unico modello presente 
nella rassegna a scrivere a velocità 
8x sia su Dvd+R sia su Dvd-R e a 
velocità 4x sia su Dvd+Rw sia su 
Dvd-Rw. La velocità di scrittura su 
Cd-R e Cd-Rw sono, rispettiva¬ 
mente, di 32x e 16x, mentre le pre¬ 
stazioni in lettura raggiungono 12x 
su Dvd-Rom e 40x su Cd-Rom. 


(J ù Nec Multispin ND-2500A 

Affli Euro 190,80 Iva inclusa 




Produttore: Nec Ita¬ 
lia, via Leonardo da 
Vinci 97,20090, 
Trezzanosul Naviglio 
(MI); tei. 02-484151. 
Pagina Web: 
www.nec-online.it 


Pro 


> Velocità di scrittura 8x su Dvd+R e Dvd-R 

> Velocità di scrittura 4x su Dvd+Rw e Dvd-Rw 

> Ricco corredo software 


Contro 


> Prestazioni in scrittura 8x inferiori 
agli altri modelli 


Il drive, dotato di un buffer di 2 
MByte protetto da funzioni anti- 
coaster durante la scrittura su Cd e 
Dvd, è compatibile con tutti i prin¬ 
cipali formati e modalità di scrittu¬ 
ra, fatta eccezione per lo standard 
Mount Rainier, e supporta la scrit¬ 
tura Raw Dao/96 per creare copie 
1:1 di originali protetti. Una pecu¬ 
liarità costruttiva delle unità otti¬ 
che di Nec è l'implementazione 
della tecnologia Dust protected en- 
closure (Contenitore protetto dalla 
polvere) per limitare l'ingresso di 
impurità nel drive. 

Il prodotto giunto in laboratorio era 
uno dei primissimi esemplari di¬ 
sponibili, ancora privo di software 
e accessori. L'ufficio stampa di Nec 
Italia ci ha riferito che la confezio¬ 
ne al dettaglio conterrà un Dvd re¬ 
gistrabile e un Dvd riscrivibile, la 
documentazione in italiano, i cavi e 
gli accessori per l'installazione. Il 
corredo software includerà la suite 
Nero Burning Rom 6.0 (comprensi¬ 
va anche di InCd 4.0, Wave Editor, 
VisionExpress, Recode, Show Ti¬ 
me, e Cover Designer) per la scrit¬ 
tura di Cd e Dvd, video editing e 
Dvd authoring. Saranno presenti 
anche inclusi ArcSoft Showbiz, 
MyDVD e CinePlayer di Sonic per 
il video editing, il Dvd authoring e 
la riproduzione di Dvd-Video su 
Pc. 

Si tratta della dotazione più ricca e 
completa tra le unità della rasse¬ 
gna, che consentirà all'utente di 
sfruttare pienamente tutte le fun¬ 
zionalità dell'hardware. 

Nei prove di laboratorio, il Multi¬ 
spin ND-2500A ha ottenuto risulta¬ 
ti complessivamente positivi. Tutta¬ 
via, si è dimostrato il modello più 
lento nella lettura di Dvd e, soprat¬ 
tutto, nel test di scrittura a 8x, in 
cui ha accumulato circa 90 secondi 
di ritardo dal modello di Philips. 
L'aggiornamento del firmware 1.06 
rilasciato poco prima di andare in 
stampa non ha migliorato le pre¬ 
stazioni velocistiche dell'unità ri¬ 
spetto a quelle ottenute con il 
firmware 1.05. 


> Plextor PX-708UF 


Il Dvd recorder dual standard PX- 
708UF di Plextor è la versione 


►► 
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TÌTl Plextor PX-708UF 

i—i 

gài Eur0 359,00 Iva inclusa 


Lunità Ide interna PX-708A è proposta a 229,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.pkxtor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163, Roma; 
tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it 

> Ottime prestazioni in scrittura su Cd e Dvd 


Contro 


> Prestazioni scadenti in modalità Mount Rainier 

> Nessun supporto vergine nella confezione 


esterna per bus Usb Hi-Speed e 
IEEE 1394/FireWire del modello 
interno PX-708A. 

L'unità si presenta in un robusto te¬ 
laio di colore argentato. Il pannello 
posteriore ospita una porta Usb 2.0 
e due porte IEEE 1394 (una a 6 pin 
e una a 4 pin) separate dal seletto¬ 
re d'interfaccia. Sono anche pre¬ 
senti l'interruttore di alimentazio¬ 
ne, l’uscita audio analogica Rea 
stereo e l'interruttore Self-test, per 
l'esecuzione di un test diagnostico 
dell'hardware. Nella confezione 
sono inclusi i cavi Usb Hi-Speed e 
FireWire. Come l'unità interna da 
cui deriva, la velocità di registra¬ 
zione del PX-708UF è di 8x su 
Dvd+R, 4x su Dvd+Rw e Dvd-R, 2x 
su Dvd-Rw. Su Cd-R e Cd-Rw, le 
velocità di scrittura sono, rispetti¬ 
vamente, 40x e 24x, mentre le ve¬ 
locità di lettura di Cd-Rom e Dvd- 
Rom sono 40x e 12x. Il PX-708UF 
dispone di un buffer di 2 MByte 
protetto dalla tecnologia Burn- 
Proof durante la scrittura su Cd, 


TTu Teac DV-W58GK 

-A i—i 

iSsj Euro 149,00 Iva inclusa 


Produttore: Teac, Giappone. Pagina Web: www.teac.de. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47, 00163, 
Roma; tel.06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: 
www.artec.it. 


> Prezzo molto aggressivo 




mentre Lossless Linking e Zero 
Link sono le funzionalità anticoa- 
ster attivate durante la registrazio¬ 
ne su Dvd+R/Rw e Dvd-R/Rw. 
Come tutti i Cd e Dvd recorder 
Plextor, anche il PX-708UF imple¬ 
menta la funzionalità PoweRec-II 
per garantire registrazioni affidabi¬ 
li, applicando dinamicamente la 
strategia di scrittura più idonea allo 
specifico supporto utilizzato. La 
tecnologia VariRec è invece utiliz¬ 
zabile in modo facoltativo durante 
la creazione di Cd-Audio (a velo¬ 
cità 4x o 8x) per ottimizzarne la 
compatibilità in lettura con i Cd 
player più datati. Il PX-708UF sup¬ 
porta tutti i principali formati e mo¬ 
dalità di scrittura su Cd e Dvd, in¬ 
clusi Raw Dao/96 e Mount Rainier, 
sia su Cd-Rw sia su Dvd+Rw. 

Il software fornito su Cd-Rom in¬ 
clude i driver Usb Hi-Speed e IEEE 
1394 per Windows 98SE e, come 
applicazione principale per la crea¬ 
zione di Cd e Dvd, Nero Burning 
Rom 5.5 e InCD 4.0. In aggiunta, 
sono incluse le ottime utilità Plex- 
tools Professional 2.07, PowerDVD 
5.0 di CyberLink per la riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video su Pc e Pinnacle 
Studio 8SE per il video editing e il 
Dvd authoring. Tra le unità prova¬ 
te, però, il modello di Plextor è l'u- 



m== 


TEAC 
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Contro 


> Non legge i Cd-Audio protetti con Key2Audio 


nico privo di supporti vergini nella 
confezione. 

Nelle prove di laboratorio, l'unità si 
è classificata al secondo posto nel 
test di scrittura a 8x su Dvd, stacca¬ 
ta di soli 7 secondi dal modello di 
Philips e si è dimostrata, comples¬ 
sivamente la più veloce nei test di 
scrittura e riscrittura su Cd-R/Rw. 
Meno brillanti, invece, i risultati ot¬ 
tenuti nelle prove di registrazione 
su Dvd riscrivibili e decisamente 
mediocre il rendimento in riscrittu¬ 
ra con Mount Rainier. 

> Teac DV-W58GK 

Con un prezzo di listino di soli 
169,00 euro, il DV-W58GK di Teac 
è il Dvd recorder 8x dual standard 
più economico della rassegna. 

L'unità condivide le stesse specifi¬ 
che del modello di Plextor: velocità 
di scrittura 8x su Dvd+R, 4x su 
Dvd+Rw e Dvd-R e a 2x su Dvd- 
Rw; su Cd-R e Cd-Rw, le velocità 
di scrittura sono, rispettivamente, 

40x e 24x, mentre le velocità di let¬ 
tura di Cd-Rom e Dvd-Rom sono 
40x e 12x. 

Il drive, dotato di un buffer di 2 
MByte protetto da funzioni anti- 
coaster durante la scrittura su Cd e 
Dvd, supporta tutti i principali for¬ 
mati e modalità di registrazione (a 
eccezione dello standard Mount 
Rainier) ed è compatibile con la 
scrittura Raw Dao/96 per creare 
copie di backup speculari di origi¬ 
nali protetti. 

La competività del prodotto di Teac 
è innalzata dalla completezza e 
qualità della confezione. Su Cd- 
Rom è fornita la suite Nero 6 Oem, 
che comprende Nero Express 6.0 e 
InCD 4.0 per la creazione di Cd e 
Dvd, Nero Vision Express 2 SE per 
il video editing, Nero ShowTime 
1.0 e Nero MediaPlayer 1.4 per la 
riproduzione multimediale, Cover 
Designer 2.3 per la creazione delle 
copertine di Cd e Dvd. In aggiunta, 
sono inclusi WinDVD 4.0 di Intervi- 
deo per la riproduzione di Dvd-Vi- 
deo su Pc e Pinnacle Studio SE 
v8.8 per il video editing e l'autho- 
ring di Dvd. Nella scatola è anche 
incluso un supporto Dvd-R certifi¬ 
cato 4x. Nei test di laboratorio, l'u¬ 
nica lacuna dimostrata dal DV- yy 
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Nonostante la 
meccanica 12x, il test di 
lettura Nero Dvd Speed 
è stato completato dal 
Nec Multispin ND- 
2500A alla velocità 
media di 3,75x. L’unità, 
invece, ha ottenuto un 
buon risultato nel test 
ZD Cd WinBench 99. 


UMitMH-M 


W58GK è stata l'incapacità di leg¬ 
gere Cd protetti con Key2Audio. 
Per il resto, questo modello ha for¬ 
nito prestazioni soddisfacenti in 
ogni ambito applicativo, compor¬ 
tandosi in modo particolarmente 
positivo nelle prove di scrittura su 
Cd-R e Cd-Rw grazie alla meccani¬ 
ca 40x/24x. 

> Test delle prestazioni 

Per verificare le prestazioni dei sei 
Dvd recorder nei diversi campi di 
applicazione abbiamo eseguito una 
batteria completa di test di lettura, 
estrazione audio e scrittura su Cd e 
Dvd. I masterizzatori sono stati col¬ 
legati a un sistema Pentium III a 1 
GHz con 384 MByte di Ram e siste¬ 
ma operativo Windows XP con 
SPI, aggiornato alla data di esecu¬ 
zione delle prove, così come il 
firmware delle unità. Per i test di 
scrittura e riscrittura su Cd e Dvd 
abbiamo utilizzato il software di 
masterizzazione fornito a corredo 
delle singole unità. 

> Test di lettura di Cd e Dvd 

Nel test di lettura ZD Cd-WinBen- 
ch 99 vl.l, i tre modelli basati sul 
chipset Philips hanno ottenuto un 
indice Cd-Rom WinMark 99 piutto¬ 
sto modesto (1.100 KByte/sec per 
BenQ DW800A e Philips DV- 
DRW824K, 1.130 Kbyte/sec per il 


Windows Media Player 


File Visuofizzo Ploy Strumenti 
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Dvd Writer dvd400i di Hewlett- 
Packard), inferiore di oltre 700 
KByte/sec al valore registrato dalle 
restanti tre unità. Il miglior risulta¬ 
to è stato conseguito dal drive di 
Teac, con 1.870 KByte/sec, seguito 
dal Nec ND-2500A con 1.860 KBy- 
te/sec e dal PX-708UF di Plextor, 
con 1.820 KByte/sec. Ques'ultimo, 
connesso al sistema via Usb Hi- 
Speed, ha fatto segnalare una per¬ 
centuale di occupazione del pro¬ 
cessore del 12,20%, un valore piut¬ 
tosto elevato se paragonato al 
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Tra le unità in prova, solo il Teac DV-W58CK non ha 
riconosciuto e riprodotto con Windows Media Player il 
Cd-Audio “MTV Unplugged 2.0" di Lauryn Hill protetto 
con Key2Audio. 


3,19% massimo ottenuto dalle 
unità Ide. 

Al contrario, nel test sintetico di 
lettura Nero Dvd Speed, i drive di 
BenQ, HP e Philips hanno ottenuto 
le prestazioni migliori, completan¬ 
do la prova alla velocità media di 
9,33x e staccando lievemente il 
Teac DV-W58GK (9,14x) e il Plex¬ 
tor PX-708UF (8,23x) . Particolar¬ 
mente distanziato dal resto del 
gruppo è risultato il Multispin ND- 
2500A di Nec, con uno score finale 
pari a 3,75x e il tempo medio di ac¬ 
cesso più elevato del lotto, 153ms. 
Nella riproduzione di Dvd-Video, 
tutti i drive implementano a livello 
hardware la codifica di protezione 
Rpc-2 (Regional playback control), 
che permette di modificare il codi¬ 
ce d'area cinque volte prima di 
bloccarsi definitivamente sull'ulti¬ 
ma zona selezionata. 

> Test di estrazione 
audio digitale 

Nel primo test di estrazione audio 
con Cd-Dae 0.4, le tre unità basate 


►► 
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Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) a 8x su Dvd+R e Dvd-R 


Philips DVDRW824K 


9.407 


Plextor PX-708UF 
HP Dvd writer dvd400i 


BenQ DW800A 
Teac DV-W58CK 
NecMultispin ND-2500A (Dvd-R) 
Nec Multispin ND-2500A (Dvd+R) 


8.558 


8.050 


7.984 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) a 4x su Dvd-R e Dvd+Rw 


9.275 

| 9.026 
8.915 


KByte/sec 


Nec Multispin ND-2500A (Dvd+Rw) 
Teac DV-W58CK (Dvd+Rw) 
Philips DVDRW824K (Dvd+Rw) 
BenQ DW800A (Dvd+Rw) 
HP Dvd writer dvd400i (Dvd+Rw) 
Plextor PX-708UF (Dvd-R) 
Teac DV-W58CK (Dvd-R) 
Plextor PX-708UF (Dvd+Rw) 



sul chipset Philips hanno ottenuto 
anche in questo caso i risultati mi¬ 
gliori, superando la soglia di 30x. 
Leggermente staccati, a pari merito 
con 28,9x, i drive di Plextor e Teac, 
mentre il Nec ND-2500A ha ese¬ 
guito la prova alla media di 24,6x. 
Tutti i prodotti hanno portato a ter¬ 
mine il processo di estrazione sen¬ 
za commettere errori. 

Nel test con il Cd "MTV Unplug- 
ged 2.0" di Lauryn Hill protetto 
con Key2Audio, solo il Teac DV- 
W58GK è stato incapace di ricono¬ 
scere il disco e riprodurlo con Win¬ 
dows Media Player (come già nel 
caso del Teac DV-W50D provato 
nel numero di Ottobre 2003 della 
rivista). 

Le restanti unità hanno corretta- 
mente rilevato il Cd ed estratto le 
tracce audio a velocità superiore a 


26x (BenQ e HP) e 27x (Philips e 
Plextor); il Nec ND-2500A si è fer¬ 
mato a quota 22,3x. 

> Scrittura su Cd-R e Cd-Rw in 
modalità Tao/Dao 

Le prove di registrazione su Cd-R e 
Cd-Rw hanno fornito risultati coe¬ 
renti con le velocità di scrittura e 
riscrittura supportate dalle diverse 
unità. Nell'ordine, il Plextor PX- 
708UF e il Teac DC-W58GK, forti 
di una meccanica 40x/24x, hanno 
fatto registrare i tempi di esecuzio¬ 
ne migliori, seguiti dal Nec Multi¬ 
spin ND-2500A, in grado di scrive¬ 
re a velocità 32x su Cd-R e a 16x su 
Cd-Rw. Il trio dei modelli basati sul 
chipset Nexperia (BenQ DW800A, 
HP Dvd writer dvd400i e Philips 
DVDRW824K, tutti con meccanica 


24x/10x) ha ottenuto prestazioni 
equivalenti, ma anche in questa 
occasione il drive di Philips è risul¬ 
tato leggermente preferibile. Se¬ 
gnaliamo che l'unità di HP ha com¬ 
messo alcuni errori di scrittura con 
i Cd-R Plextor 48x da 80 minuti uti¬ 
lizzati per le prove. La guida uten¬ 
te del software di masterizzazione, 
stranamente, informa che l'unità 
non supporta la scrittura su Cd da 
80 min e invita a provare vari tipi 
dischi. Ripetendo i test con Cd-R 
da 80 min TX Silver 48x non abbia¬ 
mo riscontrato alcun problema. 

> Registrazione di Dvd-Video 

Utilizzando il software di masteriz¬ 
zazione fornito a corredo, abbiamo 
registrato un Dvd-Video da 4,7 
GByte con ognuno dei supporti 
Dvd registrabili e riscrivibili gestiti 
dalle unità. 

Per tutte le prove abbiamo utilizza¬ 
to dischi Dvd+R certificati 8x pro¬ 
dotti da Verbatim. Per il test di 
scrittura 8x su Dvd-R, velocità sup¬ 
portata dal solo Nec Multispin ND- 
2500A, abbiamo utilizzato un disco 
registrabile Ritek certificato 4x. I 
migliori supporti Dvd-R e Dvd+R 
4x, infatti, possono essere scritti 
anche a velocità superiore, come 
abbiamo avuto modo di accertare 
già durante il test dell'unità inter¬ 
na Plextor PX-708A, pubblicato 
nel numero di Novembre 2003 del¬ 
la rivista. 

Il risultato più significativo dell’in¬ 
tera rassegna è stato quello ottenu¬ 
to dall’unità DVDRW824K di Phili¬ 
ps: sono bastati 8 minuti e 3 secon¬ 
di per portare a termine la scrittura 
dell'intero Dvd-Video, alla velocità 
di 9.407 KByte/sec. 

Ottime anche le performance del 
modello esterno di Plextor (9.275 
KByte/sec), del Dvd writer dvd400i 
di HP (9.026 KByte/sec) e del 
DW800A di BenQ (8.915 
KByte/sec), staccati rispettivamen¬ 
te di 7 secondi, 20 secondi e 48 se¬ 
condi dal DVDRW824K. 

Il Plextor PX-708UF ha ottenuto 
prestazioni sensibilmente migliori 
dell'unità interna Ide PX-708A, che 
nella prova svolta lo scorso novem¬ 
bre aveva totalizzato 8.728 KBy¬ 
te/sec. Il miglioramento va proba- ^ 
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bilmente attribuito sia al firmware 
più aggiornato sia all'uso di sup¬ 
porti certificati 8x (non ancora di¬ 
sponibili al tempo delle prove del 
modello interno). Più staccata, in¬ 
vece, l'unità di Teac (8.558 KBy- 
te/sec) mentre il Nec ND-2500A 
(7.984 su Dvd+R e 8.050 su Dvd-R) 
è l’unico modello ad aver accumu¬ 
lato un distacco importante dalle 
unità di vertice. Quest'ultimo, l'u¬ 
nico a scrivere a velocità 8x anche 
su Dvd-R, è stato ovviamente il più 
veloce tra le unità dual standard 
con i supporti registrabili "minus". 
La prova di scrittura eseguita a ve¬ 
locità 4x su Dvd-R e Dvd+Rw ha vi¬ 
sto primeggiare il Nec ND-2500A 
(5.475 KByte/sec su Dvd+Rw), tal¬ 
lonato dai modello di Teac, Philips 
e BenQ su Dvd+Rw. Con entrambi i 
supporti 4x, il Plextor PX-708UF ha 
un po' deluso le aspettative. 

Infine, per quanto riguarda i test su 
Dvd-Rw, la mancanza di dischi cer¬ 
tificati 4x non ci ha consentito di 
verificare le prestazioni offerte dal 
Multispin ND-2500A di Nec, l'uni¬ 
co modello compatibile con questa 
velocità di scrittura. La prova, ese¬ 
guita a 2x, ha visto proprio que¬ 
st'ultimo primeggiare sui modelli 
di Plextor e Teac, le due altre unità 
Dual Rw in rassegna. 
Considerando tutte le prove effet¬ 


tuate, si possono 
apprezzare i benefici 
offerti dalla tecnologia 
8x: a questa velocità, la 
scrittura di un intero Dvd 
ha richiesto in media 8 minuti 
e 41 secondi, contro i 14 minuti 
e 32 secondi a velocità 4x e i 29 
minuti e 6 secondi a velocità 2x. 

> Scrittura a pacchetti 

su Cd-Rw e Dvd riscrivibili 

Le prove di riscrittura su Cd-Rw so¬ 
no state dominate dalle due unità 
Ultra Speed di Plextor e Teac, se¬ 
guite dal modello 16x di Nec. Il 
PX-708UF, l'unico drive conforme 
alle specifiche Mount Rainier, si è 
dimostrato però estremamente len¬ 
to nei test eseguiti con InCd in tale 
modalità, completando le prove a 
una velocità degna di un Cd recor¬ 
der 4x anziché 24x. 

Nelle prove di riscrittura tramite 
drag & drop su Dvd+Rw 4x e Dvd- 
Rw 2x, il Nec Multispin ND-2500A 
si è dimostrato il più brillante, an¬ 
che se tutte le unità in rassegna 
hanno saputo fornire risultati più 
che soddisfacenti. 

> Conclusioni 

In questa rassegna di Dvd recorder 
8x due prodotti si sono distinti in 
modo particolare: il Nec Multispin 
ND-2500A e il Philips DV- 
DRW824K. 

Il primo è l'unico drive in grado di 
scrivere a 8x su Dvd-R e Dvd+R e a 
4x su Dvd-Rw e Dvd+Rw. Oltre ad 


essere proposto a un prezzo di listi¬ 
no allineato a quello degli altri mo¬ 
delli interni (con l’eccezione del 
più economico Teac DV-W58GK), è 
offerto con una dotazione software 
molto ricca e completa. Anche se 
questo prodotto è risultato il drive 
più lento del lotto nella scrittura a 
8x su Dvd, ha comunque mantenu¬ 
to un livello di prestazioni accetta¬ 
bile. Poiché l'unità pervenuta in la¬ 
boratorio era uno dei primi esem¬ 
plari disponibili, non escludiamo 
che futuri aggiornamenti del 
firmware potranno incrementare il 
transfer rate effettivo. 

Chi invece desidera la massima ve¬ 
locità di scrittura su Dvd+R e non è 
interessato né alla doppia compati¬ 
bilità né al software in dotazione, 
troverà nel Philips DVDRW824K il 
prodotto di riferimento. 

In ogni caso, tutti i modelli che ab¬ 
biamo provato sono in grado di for¬ 
nire risultati più che soddisfacenti 
in ogni campo di applicazione. ■ 
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AMD Athlon 64, arrivano 
i notebook e i desktop si evolvono 

In anteprima la prova dell'Athlon 64 3.400+ e dei primi computer portatili 
con la Cpu di AMD a 64 bit. Tanta velocità disponibile da subito. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 
e Pasquale Bruno 
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LAB 


Il 6 gennaio scorso, dopo tre mesi e 
mezzo di distanza dalla sua prima 
introduzione il 23 settembre 2003, 
l'Athlon 64 per desktop mette a se¬ 
gno il primo incremento di fre¬ 
quenza passando dai 2 GHz del 
modello 3.200+ ai 2,2 GHz effettivi 
del 3.400+. Le prove eseguite in la¬ 
boratorio hanno fornito dati positi¬ 
vi sulle potenzialità e sull'efficien¬ 
za dell'architettura AMD all'au- 
mentare della frequenza operativa. 
L'incremento di prestazioni varia 
tra il 3% e il 10% circa a seconda 


del tipo di compiti svolti dal pro¬ 
cessore nei differenti benchmark. 
Al momento rimane tuttavia l'inco¬ 
gnita sulla diffusione di software a 
64 bit ottimizzato, che permette¬ 
rebbe di fornire un riscontro com¬ 
pleto alle potenzialità di questo 
processore. Va da sé, infatti, che fi¬ 
no a quando non sarà disponibile 
software a 64 bit non sarà possibile 
trarre pieno vantaggio dalla nuova 
architettura. 

La versatilità di quest'ultima per¬ 
mette tuttavia di operare in tre mo- 
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L’Athlon 64 in dettaglio 
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64 Kbyte 
LI D-Cache 


Cpu Core 
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JTAG 

and 

Debug 


Risultati 

> Multimedia Content Creation Winstone 2004 1.0 


AMD Athlon 643.400+ 

30,1 

AMD Athlon 64 3.200+ 

> Business Winstone 2004 1.0 

27,8 

AMD Athlon 643.400+ 

25,8 

AMD Athlon 64 3.200+ 

> 3ds max 6 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 

25,1 

AMD Athlon 643.400+ 

97 

AMD Athlon 64 3.200+ 

> MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (secondi) 

107 

AMD Athlon 643.400+ 

157,89 

AMD Athlon 64 3.200+ 

> Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

176,81 

AMD Athlon 643.400+ 

84,3 

AMD Athlon 64 3.200+ 

92,6 


> Configurazione 

AMD Athlon 64 3.200+, AMD Athlon 64 3.400+. Scheda madre 
Gigabyte GA-K8VNXP (VIA K8T800), Kingmax 512 MByte memoria Ddr 
433, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, Sata- 
150) Sisema operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI, 
Windows Update 23/12/2003 


L‘architettura Clawhammer dell'Athlon 64 integra il 
controller per la memoria direttamente nel processore. 
La comunicazione col resto del sistema avviene 
tramite un bus HyperTransport a 6,4 GByte al 
secondo. Anche la cache L2, nel nostro caso paria 1 
MByte, è integrata all’interno del processore. 


di distinti a seconda dell'ambiente 
software in cui si viene a trovare: 
Legacy Mode, il processore opera 
in modalità x86 standard e ha una 
compatibilità binaria con tutti i si¬ 
stemi operativi e gli applicativi a 
16 e 32 bit; in modalità Long Mode 
la Cpu è in grado di distinguere gli 
applicativi a 64 bit da quelli a 16 e 
32 bit, e utilizzare le estensioni 
x86-64 per i primi (64 bit Mode) e 
nessuna estensione per gli altri 
(Compatibility Mode). 

Composto da quasi 106 milioni di 
transistor realizzati con tecnologia 
Soi (Silicon On Insulatoi) a 0,13 
micron, il core Clawhammer com¬ 
prende al suo interno la logica 
operativa del processore affiancata 
da una cache di primo livello (LI) 
da 128 KByte (64 KByte per le 
istruzioni, 64 KByte per i dati) e 
una di secondo livello (L2) da 1 
MByte. Una delle principali carat¬ 
teristiche dei processori che di¬ 
scendono dall'architettura Ham- 
mer, oltre a quella di operare a 32 
e 64 bit, è quella di integrare sullo 
stesso pezzo di silicio del processo¬ 
re il controller per la memoria di 
sistema con lo scopo di ridurre i 
tempi di latenza nelle fasi di acces¬ 
so e di trasmissione dei dati; scom¬ 
parso il nodo principale per lo smi¬ 
stamento dati, il processore comu¬ 
nica con il resto del sistema per 
mezzo di una connessione Hyper¬ 
Transport capace di una banda di 
trasmissione pari a 6,4 GByte al se¬ 
condo. 

Al fine di spingere la diffusione 
della recente architettura x86-64 
anche nel mercato di fascia inter¬ 
media, l'azienda di Sunnyvale ha 
deciso di realizzare una versione 
dotata di 512 KByte di cache L2, 
metà di quella presente nella ver¬ 
sione standard. La minore superfi¬ 
cie del core permette di ottenere 
una maggiore resa produttiva e, di 
conseguenza, di praticare una po¬ 
litica aggressiva dei prezzi a fronte 



di un minore costo di pro¬ 
duzione. La prima Cpu 
prodotta con queste 
caratteristiche è il 
modello 3.000+, 
core Newca- 
stle, che opera 
a 2 GHz effettivi 
come la versione 
3.200+. Per chi non è 
ancora familiare con la 
nomenclatura AMD ricor¬ 
diamo che il numero associato 
a ciascuna Cpu non indica la fre¬ 
quenza operativa effettiva, ma una 
frequenza equivalente rapportata 
alle prestazioni ottenute da una 
Cpu campione; la Cpu campione 
dovrebbe essere, il condizionale è 
d’obbligo in quanto AMD non ha 
mai confermato, un processore Intel 
Pentium 4 con core Northwood-C, 
ovvero con bus a 800 MHz. 

Le Cpu basate su Clawhammer e il 
successivo San Diego rimarranno 
la soluzione per il mercato di fa¬ 
scia alta, mentre la nuova versio¬ 
ne, nome in codice Newcastle, dà 
il via a una linea di processori più 
economici; 218 contro 417 dollari è 
la differenza di prezzo per lotti di 
mille pezzi tra l'Athlon 3.200+ e il 
3.000+. 

I primi sistemi basati su Athlon 64 
3.400+ e 3.000+ saranno disponibi¬ 
li in Italia dai primi mesi di que¬ 
st'anno. 

> La prova dei primi notebook 
con Athlon 64 

Abbiamo inoltre ricevuto in labo¬ 
ratorio due portatili basati su Ath¬ 
lon 64, entrambi di tipo Desktop 
Replacement e basati sullo stesso 
chipset. Quest'ultimo è il VIA 
K8T800, costituito dal Companion 
Chip e dal SouthBridge VT8235. 
Segnaliamo che il K8T800 può uti¬ 
lizzare anche il SoutBridge 
VT8237, molto più evoluto, che 
supporta un controller Serial Ata 
dual channel con Raid, Gigabit 
Ethernet e audio multicanale 
avanzato. La Cpu è connessa al 
Companion Chip attraverso un bus 
con tecnologia VIA Hyper8 a 16 
bit/1,6 GHZ; da qui si diramano le 
connessioni verso la scheda grafi¬ 
ca Agp 8X e verso il SouthBridge 
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tramite un canale V-Link a 533 
MByte/s. Il VT8235 supporta fino a 
6 porte Usb 2.0, integra un control¬ 
ler ATA-133 parallelo e può gesti¬ 
re fino a 6 canali audio se connes¬ 
so a un codec Ac '97 2.2 compati¬ 
bile. L'interfaccia di rete è sempre 
di VIA ed è di tipo Fast Ethernet. 

I due notebook ricevuti in labora¬ 
torio sono prodotti da Packard Bell 
e Olidata; in entrambi i casi si trat¬ 


II Packard Bell EasyNote M3 è stato il primo notebook con Athlon 64 a 
giungere nel nostro laboratorio. Si tratta di un rimpiazzo del desktop 
completo e integra un lettore di memorie multistandard. Al suo fianco si nota 
la porta Firewire. 


ta di veri e propri rimpiazzi del de¬ 
sktop, con schermo da 15 pollici e 
oltre e peso superiore ai 3,5 chilo¬ 
grammi. Sono prodotti orientati a 
un utilizzo casalingo, con una par¬ 
ticolare predisposizione verso il 
multimedia, e hanno un prezzo 
piuttosto interessante considerato 
il processore di ultima generazione 
e la completezza delle funzioni. In 
entrambi i modelli il chip grafico è 


l'ATI Mobility Radeon 9000 con 64 
MByte di memoria Ddr, un chip 
abbastanza veloce con la grafica 
3D e dotato attualmente di un 
buon rapporto costo/prestazioni. 
Anche il processore è identico ed è 
l'Athlon 64 3000+, con frequenza 
di clock di 1,8 GHz. 

Entrambi i notebook si sono dimo¬ 
strati affidabili e nel corso delle 
prove non è emerso alcun proble¬ 
ma di stabilità. Una considerazio¬ 
ne per quanto riguarda le presta- 


►► 














TTu Packard Bell EasyNote M3 
m Euro 1.999,00 Iva inclusa 


Contro 


Produttore: Packard Bell, Via Torri Bianche 3, 20059, 

Vimercate (MI); tei. 039-6294500, 
fax 039-6294501. 

Pagina Web: www.packardbell-europe.com. 

> Dotazione completa I 

> Schermo panoramico / 

> Software a corredo / Kk 

m 

> Peso e dimensioni elevate 

> Mancanza connettività Wireless 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3000+ 

Chipset: VIA K8T800 

Memoria installata / massima (MByte): 512/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6112 / 2X-16X-10X-8X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): Fujitsu MHT2060AT/60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

Chip audio: Codec Realtek Ac'97 

Chip di rete: VIA Rhme II 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 6 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo il, 1 Rj-11, 1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Memory Card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 35,2 x 4,5 x 28,5 
Peso (kg): 3,9 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 



zioni: possono considerarsi soddi¬ 
sfacenti, tenendo conto che siste¬ 
ma operativo e applicazioni sono a 
32 bit. Il prodotto di Packard Bell 
ha 512 MByte di memoria Ddr ma 
ha un disco di fascia media, men¬ 
tre quello di Olidata ha solo 256 
MByte ma ha un disco molto più 
veloce. Alla fine, la velocità dei 
due notebook risulta essere piutto¬ 
sto simile, un chiaro segnale di co¬ 
me l'equilibrio tra i vari compo¬ 
nenti sia importante per non intro¬ 
durre colli di bottiglia che ponga¬ 
no poi un freno alla velocità com¬ 
plessiva del sistema. 

> Packard Bell EasyNote M3 

Packard Bell è stata la prima 
azienda a inviare nel nostro labo¬ 
ratorio un portatile dotato di Ath¬ 
lon 64. L'EasyNote M3 è un note¬ 
book di grandi dimensioni molto 


completo, a partire dal display Wi- 
descreen fino al lettore di schede 
di memorie integrato. È dimensio¬ 
nato per offrire la massima como¬ 
dità: la tastiera è ampia e con i ta¬ 
sti grandi, in modo da permettere 
una battitura veloce; al di sotto di 
essa spicca il grosso touchpad di 
forma circolare con un piccolo joy- 
pad integrato. Sulla parte frontale 
è presente il lettore multistandard 
per schede di memoria, compatibi¬ 
le con MultiMediaCard, SecureDi- 
gital, MemoryStick e Smart Media. 
Questo accessorio permette di tra¬ 
sferire dati al volo con la macchina 
fotografica, il palmare, il lettore 
Mp3 o un altro Pc. Al suo fianco vi 
sono i connettori per microfono e 
cuffie. 

L'EasyNote M3 è uno dei pochi no¬ 
tebook a integrare quattro diffuso¬ 
ri audio per una migliore fruizione 
dei giochi o dei Dvd-Video. 

Il disco ha la notevole capacità di 
60 GByte ed è prodotto da Fujitsu. 
I nostri test hanno fornito risultati 
non proprio entusiasmanti, infatti 
la velocità di rotazione dei piattelli 
è di 4.200 giri al minuto, mentre 
per i modelli più veloci è di 5.400. 
In compenso questo disco riesce a 
sopportare shock molto elevati, 
grazie anche all'utilizzo di un mo¬ 
tore Fdb (Fluid Dynamic Bearing), 
tecnologia nata proprio in casa 
Fujitsu e che permette 
di ottenere drive 
più silenziosi e af¬ 
fidabili. 


L'unità ottica integrata è un maste- 
rizzatore di Dvd di Toshiba. Scrive 
su Dvd-R a 2X, su Dvd-Rw e Dvd- 
Ram a IX, su Cd-Rw a 10X e su 
Cd-R a 16X. Il buffer interno è da 
2 MByte e lo spessore è di 12,7 
millimetri. 

Il display Widescreen da 15,4 pol¬ 
lici ha una risoluzione di 1.280 x 
800 ed è l'ideale per i film su 
Dvd-Video. Tramite l'uscita TV 
è poi possibile dirottare le im¬ 
magini sul televisore di casa. 
Per l'acquisizione dei video 
digitali torna utile la porta 
Firewire integrata; grazie al¬ 
la buona potenza dell’EasyNote 
M3 è possibile dedicarsi a opera¬ 
zioni di editing video per poi river¬ 
sare i filmati su supporto ottico at¬ 
traverso il masterizzatore Dvd. 

La connettività è buona, ma man¬ 
cano tutte le interfacce di tipo Wi¬ 
reless, porta a infrarossi compresa. 
Mancano anche le porte legacy co¬ 
me seriale e parallela. In compen¬ 
so vi sono ben 6 porte Usb 2.0, nu¬ 
mero record per un notebook. 
L'autonomia misurata, quasi tre 
ore, può essere considerata suffi¬ 
ciente e il merito va alla grossa 
batteria da 6.600 milliampere/ora. 
Processore, disco e soprattutto di¬ 
splay hanno un consumo elettrico 
non indifferente ed è difficile otte¬ 
nere di più. 

Il peso prossimo ai 4 chilogrammi 
indica con chiarezza che l'EasyNo- 
te M3 è stato pensato per restare 
la maggior parte del tempo sulla 
scrivania, e trasportato più che al¬ 
tro da una stanza all'altra. 

La dotazione software è quanto 
mai completa e comprende 
decine di titoli dedicati 
alla produttività persona¬ 
le sia all'intrattenimen¬ 
to. Citiamo giusto 
Microsoft Word 
2003, Norton In¬ 
ternet Suite e 
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Prestazioni 


Produttore 


Packard Bell 

Olidata 

Modello 


EasyNote M3 

Stainer 8000 

Processore 


AMD Athlon 643000+ 

AMD Athlon 64 3000+ 

Ram (MByte) 


512 

256 

Chip grafico / Ram (MByte) 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 i 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) m 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

21,5 

20,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

21 

20,2 ^ 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.400 

6.580 


Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 


1.110 


1.150 


Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 

2h 58m 

2h 24m 


il gioco Civilization III; per la lista 
completa e aggiornata rimandiamo 
al sito Web del produttore. La ga¬ 
ranzia è di due anni con la formula 
pick up, repair & return. 


H Olidata Stainer 8000 

n 

ira Euro 1.499,00 Iva inclusa 


Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); tei. 
0547-354.111, fax 0547-354.222. Pagina Web: www.olidata.it 


> Prezzo interessante 

> Dotazione completa 

> Disco molto veloce 


Contro 


> Peso e dimensioni elevate 


> Mancanza connettività Wireless 

> Lettore floppy poco sfruttabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3000+ 


Chipset: VIA K8T800 

Memoria installata/massima (MByte): 256/1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6112 / 

2X-16X-10X-8X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): Seagate ST94011A/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: VIA Rhine II 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15 /Tft/ 1.024x768 

Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Ps/2,1 
Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 35x4x28,7 
Peso (kg): 3,7 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 
Accessori: Borsa per il trasporto 


> Olidata Stainer 8000 

La proposta di Olidata è caratteriz¬ 
zata da un prezzo molto competiti¬ 
vo; naturalmente vi sono delle dif¬ 
ferenze rispetto al notebook di 
Packard Bell come il disco di capa¬ 
cità inferiore, la memoria dimezza¬ 
ta o il display di tipo tradizionale. 
Con 1.500 euro Iva compresa è 
dunque possibile acquistare un va¬ 
lido notebook con Athlon 64, adat¬ 
to a un gran numero di impieghi. Il 
peso è di 3,7 chilogrammi, legger¬ 
mente inferiore rispetto a quello 
dell'EasyNote M3, ma in ogni caso 
lo Stainer 8000 resta un notebook 
che va utilizzato soprattutto alla 
scrivania, senza eccessive pretese 
di mobilità. Raccomandiamo viva¬ 
mente di espandere la memoria a 
512 MByte: le prestazioni avranno 
un incremento considerevole, spe¬ 
cie se si utilizzano più applicazioni 



contemporaneamente. Per l'opera¬ 
zione è disponibile uno slot So- 
dimm libero; il massimo quantitati¬ 
vo installabile è di 1 GByte. 

Il disco utilizzato è un ottimo Sea¬ 
gate Momentus con capacità di 40 
GByte. Questo modello ha una ve¬ 
locità di rotazione dei piatti di 
5.400 giri al minuto ed è molto ve¬ 
loce; gli ingegneri di Seagate sono 
riusciti a contenere i consumi elet¬ 
trici al punto che tale disco consu¬ 
ma quanto un più tranquillo mo¬ 
dello con velocità di 4.200 giri al 
minuto. Il consumo dichiarato è di 
2,4 W in piena attività e 0,97 W in 
modalità a basso consumo. Il buf¬ 
fer interno è da 2 MByte (ne esiste 
una versione anche con buffer da 
8 MByte) e il piattello è unico. La 
tecnologia proprietaria QuietStep 
Ramp Load provvede a spostare le 
testine in una zona sicura per evi¬ 
tare contatti accidentali con la su¬ 
perficie del piatto; ciò permette di 
aumentare l'affidabilità del disco e 
la sua resistenza agli shock. 
L'unità ottica è invece lo stesso 
masterizzatore di Toshiba utilizza¬ 
to sull'EasyNote M3; al suo fian¬ 
co c'è un lettore floppy, scelta 
che ci lascia un po' perplessi 
data la scarsa utilità di un ac¬ 
cessorio del genere al giorno 
d'oggi. Evitando la sua inte¬ 
grazione si sarebbe potuto 
risparmiare un centinaio 
di grammi sul peso finale, 
oppure integrare un più 
moderno lettore di 
schede di memoria. 

Per quanto riguarda la connet¬ 
tività, lo Stainer 8000 affianca una 


►► 
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porta parallela e la porta Ps/2 alle 
più moderne Usb 2.0 e Firewire; 
mancano tutte le interfacce Wire¬ 
less mentre sono presenti la sche¬ 
da di rete Fast Ethernet e un mo¬ 
dem analogico. Non mancano la 


porta Vga per il collegamento di 
un monitor esterno o di un video¬ 
proiettore e l'uscita Tv. 

Il display ha una diagonale di 15 
pollici e raggiunge una risoluzione 
di 1.024 x 768 punti, vale a dire la 


L'Olidata Stainer8000 è un notebook veloce, specie 
quando si accede al disco fisso. Nel particolare si notano i 
6 tasti aggiuntivi per il controllo del volume e il lancio 
rapido delle applicazioni. La qualità della tastiera 
potrebbe però essere migliore. 


classica Xga. Le immagini fornite 
sono di buona qualità. La batteria 
da 4.400 milliampere/ora ha tenu¬ 
to in vita il notebook per quasi due 
ore e mezza, valore che può essere 
considerato accettabile per un no¬ 
tebook di questa fascia. 

La garanzia fornita da Olidata è di 
due anni, con assistenza di tipo 
Pick up & return durante il primo 
anno. ■ 










Celsius V810: piattaforma 3D 
high-end con dual Opteron 


Prosegue il rinnovamento della linea professionale Celsius con l'introduzione 


di una nuova workstation high end per la grafica 3D. 


►► Anteprima dì 

Vittorio Margoni 
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LAB 


In casa Fujitsu Siemens prosegue il 
rinnovamento delle workstation pro¬ 
fessionali della serie Celsius: al mo¬ 
dello entry level K320, presentato 
qualche mese fa, si aggiunge ora il 
V810 come top di gamma. La serie V 
si caratterizza per l'adozione delle 
Cpu AMD Opteron della serie 200 ed 
è disponibile sia in configurazioni a 
singolo processore sia, come il mo¬ 
dello in prova, a doppia Cpu. La linea 
Celsius V sarà ovviamente persona¬ 
lizzabile a seconda delle esigenze in 
tutti i dettagli, dal sottosistema grafi¬ 
co al disco, dalla memoria alla Cpu. 
L'esemplare giunto nel nostro labora- 


ìj ù Fujitsu Siemens Celsius V810 

iiiftuiì Euro 8.640,00 va inclusa 

Produttore: Fujitsu Siemens, Via delle Industrie 11, 

20090 Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. 
Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 

E-mail: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


Pro_^ Contro 


> ottime prestazioni > nessun particolare 

> sistema di sicurezza integrato da rilevare 

> protezione dell’investimento nel tempo 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: due AMD Opteron 246(2 CHz)/ Fsb800 MHz 

Memoria installata / massima: 4 GByte Ddr PC2700 Ecc Registered 
/16 GByte 

Scheda madre / chipset: Tyan Thunder K8W (S2885) / 

AMD (8131 e 8111) 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

Nvidia Quadro FX 3000/256 

Disco rigido / capacità (GByte): due Maxtor DiamondMax Plus9 /160 

Unità combo / velocità max: LG GCC-4480B / Cd-R 48X - Cd-Rw 

24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 48X 

Chip di rete: Broadcom BCM5703 integrato 

Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 5 Usb, 2 firewire, 1 Rj-45,2 Dvi-1,1 

stereo, 1 line in, 2 lineout, 2 microfono, 1 S/Pdif coassiale out 

Sistema operativo: Windows XP 64 bit edition 


torio sfruttava due Opteron 246, tra 
gli ultimi introdotti da AMD, con fre¬ 
quenza di 2 GHz, ben coadiuvati da 4 
GByte di memoria Ddr PC2700 di ti¬ 
po Ecc Registered. La soluzione adot¬ 
tata da Fujitsu Siemens, con quattro 
moduli da 1 GByte ciascuno, permet¬ 
te di avere altri quattro banchi dispo¬ 
nibili per futuri upgrade di questa ri¬ 
sorsa di sistema, fino a un massimo 
teorico di 16 GByte. 

La scheda madre scelta come base di 
partenza da Fujitsu Siemens è il mo¬ 
dello K8W della serie Thunder di 
Tyan, che i tecnici della casa nippo- 
tedesca hanno provveduto a persona¬ 
lizzare con 1'aggiunta di ulteriori sen¬ 
sori. Si tratta in questo caso di un pro¬ 
dotto per workstation ad alte presta¬ 
zioni realizzato sulla base del chipset 
AMD serie 8000, più precisamente 
coi componenti AMD-8131 (Hyper- 
Transport Pci-X Tunnel), 8111 (Hy- 
perTransport I/O Hub) e 8151 (Hy- 
perTransport Agp 3.0 Graphics Tun¬ 
nel). Sulla scheda sono inoltre inseriti 
un'interfaccia di rete Broadcom di 
classe Gigabit Lan e un controller per 
dischi Serial Ata con supporto a con¬ 
figurazioni Raid di tipo 0, 1 e 0+1. Ot¬ 
tima la scelta del telaio, un prodotto 
solido e caratterizzato daU'ampio vo¬ 
lume interno libero che consente 
un'ottima circolazione dell'aria e faci¬ 
lita notevolmente qualsiasi procedu¬ 
ra di intervento. Per garantire il cor¬ 
retto smaltimento del calore il cabinet 
è dotato di due ventole: la prima da 
12 cm di diametro espelle l'aria calda 
dal retro, mentre la seconda, posizio¬ 
nata nella parte frontale, si occupa di 
raffreddare il vano dei dischi. 

Una peculiarità sicuramente interes¬ 
sante di questo telaio riguarda la pos¬ 
sibilità di montaggio in armadi rack. 
Tale soluzione, che consente di rea¬ 
lizzare dei veri e propri cluster di 



workstation con un'impronta a terra 
decisamente ridotta, risulta quindi 
molto appetibile per tutti quegli am¬ 
bienti dove lo spazio a disposizione 
è piuttosto ridotto. I classici indicato¬ 
ri a led che segnalano l'operatività 
del sistema, gli accessi al disco o alla 
Rete sono sostituiti da un più ele¬ 
gante pannello a cristalli liquidi 
mentre in termini di sicurezza se¬ 
gnaliamo il sensore anti intrusione e 
un più raffinato lettore di Smart 
Card. Quest'ultimo, grazie a un 
software proprietario, è in grado di 
cifrare i dati presenti sul disco in mo¬ 
do tale che, anche in caso di furto 
dell'unità, tali dati risultino illeggibi¬ 
li a chi non possiede la corrispon¬ 
dente Smart Card. Il sottosistema di¬ 
sco, comunque personalizzabile a 
seconda delle specifiche esigenze 
del cliente, comprende due unità 
Maxtor della serie Diamondmax 
Plus9 con taglio da 80 GByte ciascu¬ 
na e interfaccia Serial Ata. Le due 
unità sono pilotate in configurazione 
Raid 1 dal controller Silicon Image 
integrato sulla scheda madre e, gra¬ 
zie ai dati di targa, che comprendo- 
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Le Prestazioni a confronto 



1 Produttore 

Fuiitsu Siemens 

E4 Computer Enaineerina 

Modello 

Celsius V810 

E-Station 206 

Configurazione 



Cpu / frequenza (GHz) 

Due AMD Opteron 246 / 2 CEIz 

Due Intel Xeon / 2,8 GHz 

Memoria/tipo 

4 GByte / Ddr PC2700 ECC 

2 GByte / Ddr PC2100 ECC 

Adattatore Grafico 

Nvidia Quadro FX 3000 

Nvidia Quadro FX 3000 

Sistema Operativo 

Windows XP 

Windows XP Professional 

64 bit Edition 

Edition SPI 

SPECapc per Maya 5.0 



Grafica 

2,64 

2,74 

I/O 

2,45 

1,93 

Cpu 

1,99 

1,83 

Totale 

2,48 

2,44 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

317 

347 

3ds max 6 (Rendering statico a 1.600 
x 1.200-secondi) 

55 

48* 

Maxon Cinebench 2003 



Rendering (Single CPU) CB-CPU 

283 

282 

Rendering (Multiple CPU) CB-CPU 

525 

597 

Multiprocessor Speedup 

1,85 

2,12 

Shading (CINEMA4D) CB-CFX 

331 

282 

Shading (OpenGL Software Lighting) CB-CFX 1.508 

1.307 

Shading (OpenGL Hardware Lighting) CB-GFX 3.280 

2.654 

OpenGL Speedup 

9,9 

9,42 

Viewperf7.1 

3dsmax-02 

13,68 

23,89 

drv-09 

55,48 

133 

dx-08 

71,48 

126,8 

light-06 

14,83 

28,67 

proe-02 

17,28 

38,62 

ugs-03 

42,03 

43,2 

* la prova è stata effettuata tramite il rendering della medesima scena ma con la versione 5.1 SPI di 3ds max 



I cablaggi strutturati 
e l'ampio volume 
interno libero, oltre 
a garantire un 
ottimale ricircolo di 
aria all’interno del 
telaio, facilitano 
anche le eventuali 
operazioni di 
manutenzione. 


Oltre al lettore di Smart 
Card la workstation 
Celsius V810 dispone 
anche di un meno 
raffinato sensore 
antiintrusione, comunque 
comodo per rilevare 
eventuali aperture non 
autorizzate del telaio. 



no un regime di rotazione dei piattel¬ 
li di 7.200 rpm e un buffer da 8 MBy- 
te, sono in grado di fornire un buon 
livello di prestazioni. 

Veniamo ora al sottosistema grafico 
della Celsius V810, affidato alla sche¬ 
da top di gamma dei prodotti profes¬ 
sionali Nvidia: la Quadro FX 3000. La 
Gpu che equipaggia l'acceleratore 
grafico, il cui nome in codice è 
NV35GL, deriva direttamente da 
quella che equipaggiava il prece¬ 
dente modello di punta della se¬ 
rie GeForce FX, il 5900. Rispet¬ 
to a quest'ultimo la Quadro 
FX 3000 ha una frequenza di 
clock della Gpu di 400 Mhz 
(inferiore cioè di 50 Hz) che 
le permettono di guadagna¬ 
re in stabilità senza intacca¬ 
re le prestazioni. Derivando 
direttamente dall'NV35, la 
Quadro FX 3000 dispone inol¬ 
tre del motore di T&L Cine FX 2.0 
con quattro unità di vertex shading e 


dodici pipeline per il pixel shading. 
Un dato tecnico di rilievo in ambito 
della grafica 3D professionale, dove 
si lavora con texture di grandi dimen¬ 
sioni, riguarda la banda passante tra 
la Gpu e la memoria locale. Sotto 
questo aspetto, grazie a un bus verso 
la memoria a 256 bit e alla velocità di 
clock dei moduli (425 MHz in moda¬ 
lità a doppio fronte), la Quadro FX 
3000 è in grado di trasferire 27,2 
GByte di dati al secondo. 

La dotazione di memoria, 256 MByte, 
non viene suddivisa, come accade ad 
esempio sui prodotti di punta di 
3Dlabs, in porzioni separate e dedi¬ 
cate a particolari compiti, ma è di tipo 
unificato. Per quanto riguarda le altre 
funzionalità espressamente riservate 
agli utenti professionali segnaliamo il 
supporto diretto in hardware degli al¬ 
goritmi di anti aliasing per punti e li¬ 
nee e a schermo intero, fino alla mo¬ 
dalità 16X. Ricordiamo inoltre il sup¬ 
porto, lungo l'intera pipeline, a una 


precisione di 128 bit per tutte le ope¬ 
razioni in virgola mobile e il supporto 
ad un'accuratezza sub pixel a 12 bit. 
Chi avesse necessità di collegare più 
postazioni, magari alloggiate in un 
unico armadio, può optare per il 
Quadro FX 3000G, dotato delle stes¬ 
se prestazioni del 3000, ma con in più 
le funzionalità di Genlock e Frame 
lock. 

Per quanto riguarda il sistema opera¬ 
tivo segnaliamo che la piattaforma in 
prova utilizzava la versione a 64 bit 
di Windows XP, al momento ancora 
in fase di beta testing, che si è rivela¬ 
ta comunque stabile e dotata degli 
aggiornamenti più importanti. In ter¬ 
mini di driver invece abbiamo utiliz¬ 
zato solo quelli a 64 bit forniti dal co¬ 
struttore e, per l'adattatore grafico, i 
Detonator 52.14, sempre in versione 
beta, appositamente scritti per il si¬ 
stema Microsoft Windows XP a 64 
bit. Sotto l’aspetto software dobbia¬ 
mo segnalare l'ottimo servizio offerto 
da Fujitsu Siemens tramite l'utility 
Managed2, una soluzione che per¬ 
mette di installare ed aggiornare i 
driver di sistema in maniera total¬ 
mente automatica e con la certezza 
di installare solo i prodotti adatti alla 
propria configurazione. Questa uti¬ 
lity, insieme a quella di gestione re¬ 
mota DeskView, costituisce oltre al 
supporto tecnico, quel valore aggiun¬ 
to all’offerta che solo i grandi produt¬ 
tori sono in grado di fornire. In con¬ 
clusione, considerando le elevate 
prestazioni, la versatilità di impiego e 
la protezione delLinvestimento assi¬ 
curata dalla nuova gamma Celsius V, 
il nostro giudizio sull'ultima proposta 
di Fujitsu Siemens non può che esse¬ 
re lusinghiero. ■ 
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Thinkpad R50p, la workstation 
con le sembianze di un notebook 


In 3,2 kg c'è tutta la potenza necessaria ai professionisti della grafica. 

Un portatile veloce e robusto, una nuova tecnologia per la protezione del disco. 



pad T41p è orientato alla mobilità, 
mentre il Thinkpad R50p è un note¬ 
book più completo e più pesante. 
Esteticamente l'R50p è molto simile 
agli altri Think¬ 
Pad della serie 
R, ma i compo¬ 
nenti interni so¬ 
no ottimizzati 
per fornire le 
massime presta¬ 
zioni. Il Pentium 
M a 1,7 GHz è 
oggi il processore 
Mobile più po¬ 
tente disponibile, 
che meglio riesce 
a coniugare velo¬ 
cità e bassi consu¬ 
mi. La Ram stan¬ 
dard è di 
512 MByte, 
di tipo Ddr, 
facilmente e- 
spandibile a 1 
GByte attraverso due zoccoli 
Sodimm. 

Il sottosistema grafico è uno dei pun¬ 
ti di forza di questo notebook. Pro¬ 
gettato espressamente per le appli¬ 
cazioni di modellazione 2D e 3D pro¬ 
fessionali, TATI FireGL T2 gode della 
certificazione delle principali azien¬ 
de produttrici di software. Il chip 
supporta pienamente le librerie 
OpenGL e DirectX 9; è basato sulla 
tecnologia della VPU ( Visual Proces¬ 
sing Unit) FireGL 9600 e dispone di 
128 MByte di memoria Ddr. Utilizza 
la tecnologia ATI PowerPlay che otti¬ 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I Thinkpad R50p e T41p sono le 
nuove workstation portatili di IBM 
destinate a chi necessita di un'eleva¬ 
ta potenza di calcolo pura, soprattut¬ 
to con la grafica 
3D, e doti di affi¬ 
dabilità e robu¬ 
stezza fuori dal 
comune. I due 
modelli differi¬ 
scono soprat¬ 
tutto nel peso e 
nelle dimen¬ 
sioni: con un 
display da 14" 
e peso di 2,4 
kg il Think- 


Produttore 

IBM 

Modello 

Thinkpad R50p 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Pentium M/1,7 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

ATI Mobility FireGL T2 /128 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 22,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 21,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) S.340 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.020 


> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 4h 13m 


PROFESSIONALE 

LAB 


Le prestazioni 


mizza i consumi elettrici del chip 
grafico diminuendo automatica- 
mente frequenza di clock e tensione 
di alimentazione quando possibile, 
senza degrado di prestazioni. 
L'unità ottica è contenuta nel vano 
multifunzione Ultrabay e utilizza un 
fattore di forma compatibile con 
molti altri Thinkpad. Questo sempli¬ 
fica di molto la vita alle aziende che 
hanno un parco macchine misto. 
L'unità è un masterizzatore di Dvd 
in grado di scrivere Dvd-R e Dvd- 
Ram a 2X, Dvd-Rw a IX, Cd-R a 
16X e Cd-Rw a 8X. Naturalmente 
legge anche i Cd-Rom e Dvd-Rom. 
L'altezza di questa unità è di 12,7 
millimetri e può essere estratta dalla 
sua sede senza spegnere il note¬ 
book. Al suo posto si possono inseri¬ 
re molti altri accessori che IBM ven¬ 
de su opzione, oppure si può lascia¬ 
re il vano vuoto per risparmiare sul 
peso complessivo. 

Il disco è un Hitachi di ultima gene¬ 
razione che vanta una velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 giri al 
minuto e una cache di 8 MByte. Si 
tratta di un prodotto molto veloce e 
anche affidabile. Il Travelstar 7K60, 
questo il suo nome, è realizzato con 
due piattelli da 30 GByte ciascuno e 
impiega, tra le altre, le tecnologie 
AFC (Antiferromagnetically Cou- 
pled, accoppiamento antiferroma¬ 
gnetico) e la nuova Femto slider. 
Quest'ultima ha permesso di alleg¬ 
gerire il supporto della testina (lo 
slider) in modo tale da ridurre il 
consumo energetico. Tale riduzione 
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La tecnologia IBM Hard Drive Protection System 

Il nuovo sistema nato in casa IBM è in grado di proteggere il disco fisso dagli shock improv¬ 
visi in modo molto più completo ed efficace rispetto alle tecnologie finora disponibili. La 
causa principale di guasti al disco con conseguente perdita di dati è dovuta al contatto acci¬ 
dentale delle testine con la superficie dei piattelli. IBM Hard Drive Protection System è com¬ 
posto da una combinazione di hardware e software: il primo consiste fondamentalmente in 
un accelerometro integrato sulla scheda madre, che monitorizza continuamente la posizione 
del notebook e i suoi movimenti. La parte software elabora i segnali provenienti dal sensore, 
differenziando tra movimenti normali e quelli potenzialmente pericolosi, e in quest'ultimo 
caso provvede a spostare le testine del disco in posizione di parcheggio. L'operazione viene 
svolta nel giro di pochi millisecondi e in queste condizioni il disco può sopportare fino a 800 
g. Il tempo di messa in sicurezza delle testine varia tra 300 e 500 millisecondi. Tale tempo, 
seppure molto breve, può non essere sufficiente in alcuni casi più critici come un urto vio¬ 
lento e improvviso. A questo pone rimedio il software, estremamente sofisticato, che imple¬ 
menta un algoritmo di predizione degli shock di tipo euristico, con un database storico dei 
movimenti tipici del notebook. Il sistema quindi è in grado di prevedere il verificarsi di uno 
shock, come può essere una caduta del notebook o comunque un movimento dannoso, pri¬ 
ma che questo si verifichi effettivamente, ovvero nella fase iniziale in cui viene soltanto rile¬ 
vata un'accelerazione anomala. Il software è altresì in grado di filtrare le vibrazioni tipiche di 
quando si viaggia in treno o in aereo e in ogni caso può essere disattivato in modo manuale 
dall'utente. La disponibilità di questo tipo di tecnologia, unita alla proverbiale robustezza 
dei telai IBM, permette di ottenere un'affidabilità molto elevata dei propri dati. 


TTu IBM Thinkpad R50p 

tiìSSillHIJ Euro 4.980,00 Iva inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090, Segrate 
(MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Qualità generale molto elevata 

> Prestazioni 


Contro 


> Mancanza porta 
Firewire 


> Connettività ed espandibile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,7 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita Dvd-Ram UJ-811 / 2X-1X- 

16X-8X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT00/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility FireGL T2 
/128 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/1000 MT + Wireless Lan 802.11 a/b/g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.600 x 1.200 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo li, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,2 x 4 x 27 
Peso (kg): 3,2 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni 
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permette di compensare l'incremen¬ 
to dei consumi dovuto dalla maggio¬ 
re velocità di rotazione dei piattelli. 
Una vera novità è costituita ancora 
dalla tecnologia IBM Hard Drive 
Protection System, che protegge il 
disco da urti e vibrazioni; è descritta 
più in dettaglio nel box separato. 

La connettività è ai massimi livelli: 
integrato sulla scheda madre c'è un 
chip di rete di classe Gigabit Ether¬ 
net prodotto da Intel, l'interfaccia a 
infrarossi, un modem analogico e 
Bluetooth. Nello slot Mini-Pci si tro¬ 
va invece una scheda di rete Wire¬ 
less compatibile con gli standard 
802.11 a, b e g. Un componente dav¬ 
vero di valore, che permette il colle¬ 
gamento senza fili con velocità fino a 
54 Mbps; ricordiamo che l'architettu¬ 
ra Centrino è compatibile soltanto 
con lo standard 802. llb ed è quindi 
limitata all Mbps. 

Tra le porte di espansione dobbiamo 
segnalare l'assenza della Firewire e 
anche della porta seriale. La batteria 
ad alta capacità ha tenuto in vita il 
Thinkpad R50p per quattro ore e 13 
minuti, un valore molto interessante 
se si considera che tutti i componen¬ 
ti sono stati scelti per fornire la mas¬ 
sima velocità. Il display utilizzato 


spicca invece per la qualità: ha una 
diagonale di 15 pollici e una risolu¬ 
zione nativa di 1.600 x 1.200 punti. 
Nessuna sorpresa sulla tastiera, che 
resta la migliore che si possa avere 
su un portatile. 

IBM fornisce con tutti i Thinkpad nu¬ 
merosi servizi e utility software che 
costituiscono un notevole valore ag¬ 
giunto. Segnaliamo IBM Access Con- 
nect, che permette un rapido e tra¬ 
sparente cambio delle impostazioni 
di rete a seconda dell'infrastruttura a 
cui si è collegati fisicamente; Battery 
Maximiser, che permette di gestire 
nel dettaglio tutte le operazioni lega¬ 
te all'alimentazione; Thinkpad Con- 
figurator, il centro di controllo da cui 
impostare tutti i parametri di funzio¬ 
namento del portatile; Access IBM 
4.0, un tasto per accedere a un porta¬ 
le IBM e risolvere eventuali problemi 
o installare gli ultimi driver. Per 
quanto riguarda i servizi di IBM inve¬ 
ce, è indispensabile segnalare Ultral- 
mage che mette a disposizione un'u¬ 
nica immagine software per tutti i tipi 
di notebook o Pc Netvista; Data Mi- 
gration Kit, per trasferire in modo 
semplice tutti i dati da una macchina 
all'altra, Rapid Restore Ultra, per un 
backup progressivo del sistema 
su una partizione del di¬ 
sco, indipendentemente 
dal sistema operativo uti¬ 
lizzato. 

Infine, l'IBM Embedded 
Security Chip permette 
molteplici funzioni orienta¬ 
te alla sicurezza. In prati¬ 
ca sposta in hardware 
quei parametri di si¬ 
curezza, come le chiavi di cifratura, 
tipicamente conservati a livello di si¬ 
stema operativo o di applicazione. ■ 
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Latitude X300, l’ultraportatile 
con prestazioni insospettabili 

Pesa meno di 1,5 kg ma è veloce ed estremamente versatile 
È basato su un processore Pentium M Ultra Low Voltage. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



Come soluzione per la mobilità più 
elevata Dell propone il Latitude 
X300, un ultraportatile basato sull'ar¬ 
chitettura Centrino con il processore 
Pentium M in versione Ultra Low 
Voltage. Come consuetudine per i 
prodotti Dell è possibile personalizza¬ 
re il notebook in ogni sua parte, se¬ 
condo le proprie esigenze, diretta- 
mente sul sito Web. Il Latitude X300 
è un prodotto molto compatto, dal pe¬ 
so contenuto e dall'aspetto estetico 
accattivante. L'ergonomia è molto 
buona nonostante alcuni limiti impo¬ 
sti dalle ridotte dimensioni del di- 


u Dell Latitude X300 

m 

Euro 2.111,00 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it 


Contro 


> Buone prestazioni > Autonomia migliorabile 

> Qualità costruttiva 

> Connettività e versatilità elevate 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Pentium M 1,2 CHz Ultra Low Voltage 

Chipset: Intel 855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.152 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba Dvd-Rom SD-C2612 / 8X-24X 
Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi DK23EA/30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Intel 855GM / dinamica 
Chip audio: SigmaTel C-Major 
Chip di rete: BroadCom 570x + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 /Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 11nfrarossi, 1 FireWire, 1 Pcmcia tipo II, 

1 SecureDigital, 1 Rj-11,1Rj-45, microfono e cuffie 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio /1.900 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 2,4 x 27,5 x 23,3 
Peso (kg): 1,4; 2,25 con la MediaBase 
Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni on site Next Business Day + Complete Care 
Accessori: Vano multifunzione esterno D-Bay 


splay; la tastiera è efficace e permette 
una battitura veloce. Le dimensioni 
dell'alimentatore invece ci sono sem¬ 
brate troppo elevate se confrontate 
alle dimensione del notebook in sé. 
La qualità costruttiva generale è ap¬ 
prezzabile L'unità ottica è esterna ed 
è contenuta in un vano multifunzione 
denominato D-Bay, da collegare a 
una porta Usb. Nel nostro caso è pre¬ 
sente un lettore Dvd, ma come opzio¬ 
ne sono disponibili un lettore Combo 
o un masterizzatore Dvd. 

Al notebook è poi possibile aggiun¬ 
gere una base di espansione opzio¬ 
nale denominata MediaBase, che in¬ 
crementa il numero di porte a dispo¬ 
sizione e integra lo stesso vano mul¬ 
tifunzione presente sul D-Bay. La 
base può contenere anche una se¬ 
conda batteria in modo da raddop¬ 
piare l'autonomia. La MediaBase si 
aggancia solidamente al telaio del 
notebook e di fatto trasforma il Lati¬ 
tude X300 in un prodotto All-in-one. 
Il costo aggiuntivo è di circa 275 Eu¬ 




ro Iva compresa. 

Il display ha una diagonale da 12,1 
pollici e può raggiungere la risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 punti con una 
profondità di colore di 32 bit. La 
qualità del display riesce a bilancia¬ 
re le ridotte dimensioni e permette 
di utilizzare il notebook con como¬ 
dità anche per lunghe sessioni di la¬ 
voro. 

Il processore Pentium M ULV ha una 
frequenza di 1,2 GHz; è una versio¬ 
ne a basso consumo del classico 
Pentium M e ha una tensione di ali¬ 
mentazione inferiore. Le caratteristi¬ 
che peculiari della famiglia Pentium 
M sono una cache di L2 di un MBy¬ 
te e un'elevata efficienza interna, 
che a parità di clock permettono di 
ottenere prestazioni superiori ri¬ 
spetto a quelle di un Pentium 4-M. 
Il chipset è l'unico che attualmente 
supporta questo tipo di Cpu, ovve¬ 
ro l'Intel i855. Tra le sue caratteri¬ 
stiche segnaliamo un Fsb (Front 
side bus) a 400 MHz e il supporto 
Agp 4X e Ata-5. 

Il Latitude X300 è equipaggiato 
con la versione GM del chipset ed 
è quindi dotato di grafica integra¬ 
ta con memoria condivisa; questa 
soluzione è dettata della necessità 
di dover contenere 
sia gli ingombri sia 
i consumi elettrici. 
Le prestazioni sono 
più che soddisfacenti in am¬ 
bito 2D e per tutti i normali utilizzi 
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Uno dei vantaggi del 
Latitude X300 è 
senz’altro lo spessore 
ridotto. Nella foto allo 
pagina precedente si nota 
la MediaBase opzionale 
che integra un'unità 
ottica. 


da ufficio. 

La connettività è completa e assicura 
una buona versatilità. Sono presenti 
un modem analogico compatibile con 
lo standard V.92 e una scheda di rete 
Fast Ethernet prodotta da BroadCom. 
È presente anche la scheda Wi-Fi In¬ 
tel Pro/Wireless 2100 su bus Mini-Pci 
tipica dell'architettura Centrino. Dell 
inoltre propone varie soluzioni opzio¬ 
nali per la connettività come il sup¬ 
porto a Bluetooth o schede Wireless 
con velocità fino a 54 Mbit/s apparte¬ 
nenti alla linea Dell TrueMobile. 

La dotazione di porte è limitata dalle 
piccole dimensioni del telaio, ma se a 
queste si sommano quelle della Me¬ 
diaBase si ottiene una dotazione mol¬ 
to completa. Il Latitude X300 è equi¬ 
paggiato con due porte Usb 2.0 e una 
porta FireWire, che permettono una 
facile interazione con periferiche di 
ultima generazione. Sono poi presen¬ 
ti una porta a infrarossi e una uscita 
Vga, utile per collegare un monitor di 
grandi dimensioni o per le presenta¬ 
zioni aziendali. Infine troviamo uno 
slot Pcmcia tipo II. La MediaBase re¬ 
plica gran parte di queste porte e ag¬ 
giunge tutte le porte legacy come se¬ 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Dell 

Latitude X300 
Pentium MULV/1,2 
256 

Intel 855GM / dinamica 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768-16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 14,4 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) n.d. 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.240 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 532 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 1 h 48 m 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Latitude serie D 

Dual Spindle 

14,1" o 15,4" 

da 1,7 

Potenti e completi, con Centrino, 
al top della gamma Dell 

Latitude X300 

Ultraportatile 

12,1" 

1,4 

1 più piccoli e leggeri, 
con base di espansione 

Inspiron 500m 

Dual Spindle 

14,1" 

2,4 

Architettura Centrino, 
veloce e leggero 

Inspiron 1100 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Entry Level, Cpu Celeron, 
il modello economico di Dell 

Inspiron 5000 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Fascia media, Cpu da desktop, 
veloce e completo 

Inspiron 8600 

Dual Spindle 

15,4" 

3,3 

Top di gamma, Cpu Pentium 4-M, 
completo e con schermo 16:9 

Precision M60 

Workstation 

portatile 

15,4" 

3,6 

Per grafica professionale 

OpenGL, veloce e affidabile 


riale, parallela e Ps/2 per la massima 
versatilità. Inoltre dispone di un'in¬ 
terfaccia di rete Gigabit Ethernet, che 
va a sostituire quella Fast Ethernet 
integrata nel notebook. 

La dotazione di Ram è di 256 MByte 
di tipo Ddr, di cui 128 MByte diretta- 
mente integrati sulla scheda madre e 
128 MByte installati nell'unico slot di 
espansione. La capacità massima è di 
1.152 MByte raggiungibile tramite 
l'utilizzo di un modulo da 1 GByte, 
disponibile sul sito Web di Dell. A no¬ 
stro parere 256 MByte sono giusto 
sufficienti per la fascia di utilizzo di 
questo notebook e consiglieremmo di 
installare un modulo da 512 MByte, 
in modo da raggiungere i 640 MByte. 
Il sottosistema audio è basato su un 
codec prodotto da SigmaTel compati¬ 
bile con lo standard AC'97 2.1 e com¬ 
prende due altoparlanti integrati e 
una porta subwoofer nella MediaBa¬ 
se che può essere sfruttata per creare 
una riproduzione più realistica del 
suono. 

Il disco fisso installato è un Hitachi 
DK23EA con capacità di 30 GByte e 
compatibile con lo standard ATA- 
100. Altre caratteristiche sono il buf¬ 
fer di 2 MByte e il tempo medio di ri¬ 
cerca di 12 ms. La velocità di rotazio¬ 
ne è di 4.200 giri per minuto. Il disco 
non ha brillato particolarmente ma 
ha comunque fornito discrete presta¬ 
zioni; per i più esigenti è possibile in¬ 
stallare un disco da 40 GByte. 

Il Latitude X300 è equipaggiato an¬ 
che con un lettore Secure Digital che 
permette un veloce scambio di dati 
con dispositivi digitali come palmari 


o fotocamere, oppure con computer 
dotati di questo tipo di lettore. 

La piccola batteria ha una capacità di 
1.900 mAh e utilizza la tecnologia a 
ioni di litio. L'autonomia misurata è di 
un'ora e 48 minuti; tale risultato è so¬ 
lo discreto e considerato il processore 
a basso assorbimento sarebbe stato 
lecito aspettarsi qualcosa in più. 

Gli accessori a corredo possono esse¬ 
re scelti direttamente sul sito Web e 
comprendono ad esempio varie tipo¬ 
logie di borse e software. 

La garanzia è quanto di meglio si 
possa desiderare. Tre anni con assi¬ 
stenza a domicilio con intervento del 
tecnico il giorno lavorativo successi¬ 
vo alla chiamata e in più assicurazio¬ 
ne contro i danni accidentali, sempre 
per tre anni, fornita da London Gene¬ 
ral Insurance. Anche le forme di ga¬ 
ranzia e di assistenza sono ampia¬ 
mente personalizzabili. 

Nei test di velocità il Latitude X300 si 
è ben comportato confermando le 
prime impressioni, considerando an¬ 
che la presenza di soli 256 MByte di 
Ram. È un prodotto orientato all'u¬ 
tente aziendale o al professionista 
spesso in movimento, che necessita 
di un portatile leggero e potente allo 
stesso tempo. 

I punti di forza sono indubbiamente 
la maneggevolezza, la connettività e 
la qualità generale. L'autonomia può 
essere rapidamente raddoppiata in¬ 
stallando una seconda batteria nella 
MediaBase, e in questo caso si rag¬ 
giungono livelli anche superiori ri¬ 
spetto ai notebook Dual spindle con 
un peso inferiore ai 2,5 kg. ■ 
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►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 



Notebook ►► 


Linux e Windows insieme per 
il multimedia su Lenovo A820 

Lenovo presenta un dual spindle basato su Centrino con Windows XP 
e un sistema Linux dedicato alla multimedialità. Buone le prestazioni e l'autonomia. 

Legend Group Limited è una delle 
maggiori società informatiche della 
Repubblica Popolare Cinese. Pro¬ 
duce Pc, portatili, telefoni cellula¬ 
ri, schede madri e fornisce altresì 
servizi di consulenza informati¬ 
ca. L'azienda è quotata alla bor¬ 
sa di Hong Kong dal 1994 e rap¬ 
presenta un titolo costitutivo del¬ 
l'indice Hang Seng; è il primo pro¬ 
duttore di notebook in Cina. Fino ad 
ora i prodotti Legend erano stati di¬ 
stribuiti in Italia con il marchio QDI, 
che diventa oggi Lenovo. 

L'oggetto di questa prova è il Leno¬ 
vo A820, un classico Dual spindle 
con una prevalenza di toni scuri su 
cui risalta il bianco candido del tou- 
chpad del puntatore. L'ergonomia è 
buona, mentre il peso e le dimensio¬ 
ni sono in linea con la categoria. Il 
display Lcd con diagonale da 15", di 
tipo Tft, raggiunge la risoluzione di 
1.024 x 768 punti con una profon¬ 
dità di colore di 32 bit. 

Il Lenovo A820 è certificato Centri¬ 
no ed è quindi equipaggiato con 
tutti e tre i componenti base di que¬ 
sta architettura, ovvero il processore 
Pentium M, il chipset i855 e la sche- 



Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Lenovo 

A820 

Intel Pentium M/1,6 
512 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit- 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 20,9 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 20,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8.010 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 980 

> Autonomia (1.024 x 768 - 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 4h 43m 


da Wi-Fi PRO/Wireless 2100 
su bus Mini-Pci. Il prò 
cessore ha una fre 
quenza di 1,6 
GHz e 
garanti¬ 
sce un'e¬ 
levata potenza 
di calcolo. Il chipset è 
nella versione PM, privo di grafi¬ 
ca integrata. Al suo posto è presente 
una più veloce scheda video ATI 
Mobility Radeon 9000 con 64 MByte 
di Ram Ddr dedicata. Questo chip di 
ATI ha oggi un valido rapporto co¬ 
sto/prestazioni e permette l'utilizzo 
di programmi particolarmente esi¬ 
genti per quanto riguarda la grafica, 
ad esempio i giochi 3D di ultima ge¬ 
nerazione. Essendo una Gpu mobi¬ 
le sono presenti le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay che 
quando necessario diminuiscono 
l'assorbimento elettrico del chip. 
Accanto alla scheda Wi-Fi troviamo 
un classico modem analogico com¬ 
patibile con lo standard V.90 e un 
controller di rete di classe Gigabit 
Ethernet prodotto da BroadCom. 
Tutti e tre i componenti, uniti alla 
sempre utile porta a infrarossi, ga¬ 
rantiscono una elevata connettività. 
La Ram ammonta a 512 MByte di ti¬ 
po Ddr. Un valore sufficiente anche 


per uso di programmi di grafica 
avanzata o editing video casalingo; 
per i più esigenti è comunque pos¬ 
sibile espanderla fino a un GByte. 
Il sottosistema sonoro è basato su 
un codec audio prodotto da Co- 
nexant compatibile con lo standard 
AC'97, completato da una coppia 
di diffusori acustici e da un mi¬ 
crofono integrati. 

Come d'obbligo per sistemi di que¬ 
sta fascia il Lenovo A820 è equi¬ 
paggiato con un'unità Combo. È 
prodotta da QSI e permette la lettu¬ 
ra e scrittura di Cd-R a 24X, la ri¬ 
scrittura di Cd-Rw a 10X e la lettu¬ 
ra di Dvd-Rom a 8X. Oltre all'unità 
Combo è presente anche un lettore 
di schede di memoria, in grado di 
leggere MultiMediaCard, Secure 
Digital, SmartMedia, e Memory 
Stick. 

La sezione disco è composta da un 


►► 
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! !u Lenovo A820 

m n 

wBffliì Euro 2.278,00 Iva inclusa 

Produttore: Legend Group, Cina. Pagina Web: www.lenovo.com. 



Contro 


> Mancanza Bluetooth 


> Mancanza display 16:9 


> Sistema multimediale Mobile Mate 

> Buone prestazioni 

> Connettività completa 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 1,6 CHz 
Chipset: Intel 855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: QSISBW-242 / 24X-24X-10X-8X 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi DK23FB/60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 

9000/64 

Chip audio: Codec Conexant AC'97 

Chip di rete: BroadCom NetXtreme Cigabit + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 FireWire, 
1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, 1 Memory card, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,2 x 33,4 x 28 
Peso (kg): 2,85 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 



Hitachi DK23FB che ha fornito otti¬ 
me prestazioni in virtù dell'elevata 
rotazione dei piattelli, pari a 5.400 
giri al minuto, e della presenza di 
un buffer interno di ben 8 MByte. 
La capienza di 60 GByte è sufficien¬ 
te per la maggior parte degli utiliz¬ 
zi, per divertimento o per lavoro. 

La dotazione di porte è completa, 
sono infatti presenti quattro porte 
Usb 2.0, una porta FireWire e tutta 
le porte legacy ad eccezione della 
porta seriale. È pre¬ 
sente un solo slot 
Pcmcia di tipo II e 
quindi non è possi¬ 
bile utilizzare sche¬ 
de Pcmcia tipo III. 
Troviamo inoltre 
un'uscita Tv e 


coder Dolby Digital esterno. 
La batteria utilizza la tecnologia 
a ioni di litio ed ha una capacità di 
4.400 mAh, interessante la possibi¬ 
lità di sostituirla a caldo grazie alla 
tecnologia Bridge Battery. L'autono¬ 
mia registrata è stata di quattro ore e 
43 minuti, valore in linea con i note¬ 
book equipaggiati con Centrino. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Home Edition e a corredo 
vengono forniti WinDVD e Nero 5. 
La garanzia è di due anni di tipo on- 
center con la riconsegna del prodot¬ 
to entro cinque giorni lavorativi. 

Il Lenovo A820 è un prodotto essen¬ 
zialmente indirizzato al mercato 
consumer in virtù delle ottime po¬ 
tenzialità multimediali e della mo¬ 
dalità Mobile Mate, che ora analiz¬ 
zeremo più dettagliatamente. La 
gamma di utilizzo è comunque mol¬ 
to ampia; il Lenovo A820 può essere 
adottato anche in ambito aziendale 
in virtù della buona autonomia, del¬ 
la connettività elevata e del peso in¬ 
feriore ai 3 kg, magari sostituendo 
Windows XP Home con la versione 
Professional che assicura una mi¬ 
gliore interoperabilità con il sistema 
informatico aziendale. 

> Lenovo Mobile Mate 

Una caratteristica peculiare del pro¬ 
dotto è la presenza del dual boot tra 
Windows e un sistema Linux dedi¬ 
cato alla multimedialità. Subito do¬ 
po aver acceso il notebook è suffi¬ 
ciente premere il tasto FI2 per en¬ 
trare rapidamente in un sistema Li¬ 
nux costruito ad hoc, denominato 
LEOS. Lo scopo dell’applicazione 
principale di LEOS, denominata Le¬ 
novo Mobile Mate, è di consentire 
la fruizione di materiale multime¬ 
diale in modo rapido e semplice. 
Anche chi ha delle conoscenze 


Notebook ►► 


informatiche molto ridotte, ma sa 
utilizzare un videoregistratore o un 
lettore Dvd, può vedere film diretta- 
mente da Dvd-Video o filmati 
Mpeg, sfogliare il proprio album fo¬ 
tografico presente sul disco fisso o 
sul lettore di memorie solide e 
ascoltare musica sia da Cd-Rom sia 
da file Mp3 residenti sul notebook. 
Nel caso si voglia accedere a fonti 
multimediali presenti sul disco del 
notebook è necessario salvarle pri¬ 
ma nell'apposita partizione (format¬ 
tata con filesystem Fat32) facilmen¬ 
te accessibile da Windows. In linea 
generale è sempre meglio conser¬ 
vare i propri file audio e video pro¬ 
prio su questa partizione. Inoltre è 
disponibile una funzionalità di ripri¬ 
stino che consente di recuperare la 
piena efficienza in situazioni criti¬ 
che, laddove per problemi vari Win¬ 
dows non sia più avviabile normal¬ 
mente. Dalla modalità Mobile Mate 
è infine possibile effettuare il pas¬ 
saggio a Windows senza riavviare o 
spegnere il notebook. 

L'impressione complessiva di Mobi¬ 
le Mate è buona e in particolare ab¬ 
biamo apprezzato l'elevata affidabi¬ 
lità e le buone prestazioni. Sarebbe 
stata auspicabile qualche funziona¬ 
lità in più, anche indirizzata a un 
pubblico più esperto. Ad esempio 
sarebbe stata molto utile la possibi¬ 
lità di gestire direttamente l'unità 
ottica o il lettore di memorie sia per 
la copia dei contenuti verso il disco 
fisso sia per la masterizzazione dei 
contenuti multimediali su Cd. Inol¬ 
tre sarebbe stato utile dotare Mobi¬ 
le Mate di funzionalità diagnostiche 
per individuare problemi hardware, 
funzionalità implementabile rapida¬ 
mente su una base Linux. Non è 
escluso che queste funzionalità sa¬ 
ranno integrate in futuro, magari in 
modo molto user-friendly. ■ 


L’offerta Lenovo 


m à un connettore 
fl Vga, utili in 

ambito multi¬ 
la mediale, e 

> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

>Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Lenovo E290 

Dual spinelle 

14,1" o 15" 

2,7 

Entry level, con grafica integrata, 
Centrino e drive Combo 

j infine una 

porta audio 

Lenovo E360 

Dual spinelle 

14,1" 

2,5 

Leggero, con Centrino, 
grafica integrata e drive Combo 

S/Pdif utilizzabi¬ 
le per collegare un de- 

Lenovo A820 

Dual spinelle 

15" 

2,8 

Fascia alta, con Centrino e grafica 

ATI, ambiente multimediale LEOS 


49 

PC Professionale - febbraio 2004 






































Palmari 


►► 


Il Dell Axim si rinnova 
con rete Wi-Fi e Cpu avanzata 

Axim X3 è il nome dei nuovi palmari di Dell. Abbiamo provato il modello di 
punta dotato di rete Wireless integrata e processore Intel PXA263 a 400 MHz. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


L'offerta di Dell per quanto riguarda 
i computer palmari si è recentemen¬ 
te rinnovata e prevede ora tre mo¬ 
delli. Tutti sono basati su architettu¬ 
ra Intel XScale e sistema operativo 
Microsoft Windows Mobile 2003. Il 
modello entry level utilizza un pro¬ 
cessore a 300 MHz, 32 MByte di 
memoria Ram e dispone di un cavo 
di collegamento Usb al Pc. Il model¬ 
lo intermedio, denominato Axim X3 
Performance, offre in più il proces¬ 
sore a 400 MHz, 64 MByte di Ram e 
un cradle Usb al posto del semplice 
cavetto. L'Axim X3i è il modello di 
fascia alta, con caratteristiche ana¬ 
loghe al precedente ma in più di¬ 
spone di rete Wireless 802.llb inte¬ 
grata. Abbiamo ricevuto in prova 
proprio quest'ultimo, che 
rappresenta uno dei palmari 
con rete Wi-Fi integrata più 


Ti Dell Axim X3i 

j-j 

M Euro 395,00 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori 
Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); 
tei. 02-69682166, fax 02-69682113. 

Pagina Web: www.dell.it 

> Rete Wi-Fi integrata 

> Qualità generale 

> Funzioni complete 


Contro 


> Mancanza Bluetooth 

> Pad troppo piccolo 


sottili disponibili in Italia. Rispetto al 
precedente Axim X5, si nota subito 
come l'estetica sia completamente 
cambiata. L'Axim X3 ha forme più 
squadrate e sono scomparsi gli in¬ 
serti in gomma ai lati. Le dimensioni 
sono inferiori: lo spessore è di 13 
millimetri e il peso è di 140 grammi. 
Sulla parte superiore è presente 
l'antenna Wi-Fi, leggermente spor¬ 
gente dal telaio. 

Il processore è l'Intel PXA263 a 400 
MHz, affiancato da 64 MByte di 
Ram e 64 MByte di Flash Rom; di 
questi ultimi, circa 38 MByte sono li¬ 
beri e a disposizione dell'utente. La 
differenza principale del PXA263 ri¬ 
spetto al più diffuso PXA255 sta nel¬ 
la sua architettura a stack. 
Si tratta del primo 
processore della se¬ 
rie XScale ad utiliz¬ 
zare la tecnologia 
MCP (Multiple-Chip 
Product). In pratica 
nello stesso package 
è contenuta sia la Cpu 
sia altri componenti co¬ 
me la memoria Flash. 
In questo caso 
sono integrati 
32 MByte di 
memoria Stra- 
taFlash. 

Il display ha la 
risoluzione di 
240 x 320 punti 
e visualizza fino 
a 65.536 colori. È di 
buona qualità, superio¬ 



re a quello utilizzato nel preceden¬ 
te Axim X5, e fornisce immagini ni¬ 
tide e luminose. A lato si trova l'al¬ 
loggiamento per lo stilo, che ha su¬ 
bito poche modifiche. È in metallo 
e di forma piatta, abbastanza ergo¬ 
nomico. Sulla parte superiore, a 
fianco della porta a infrarossi, c'è lo 
slot SecureDigital, compatibile an¬ 
che con lo standard SDIO. Quindi 
si possono inserire non solo schede 
di memoria ma anche periferiche 
avanzate come schede Bluetooth, 
modem o navigatori Gps. 

La batteria è rimovibile e ha una 
capacità di 950 mAh. In dotazione 
è fornito un cradle con collegamen¬ 
to Usb dotato di un vano di ricarica 
separato per una batteria di ricam¬ 
bio. Sul lato sinistro è presente in¬ 
vece il jack standard da 3,5" per le 
cuffie e una rotellina con pulsante. 
Il pad di navigazione si è rimpiccio¬ 
lito e ora risulta meno pratico per 
chi ha le mani molto grandi; ai suoi 
lati vi sono i soliti quattro tasti per 
il lancio rapido delle applicazioni. 
Infine vi sono due minuscoli tasti in 
prossimità dei bordi: uno serve ad 
attivare il microfono, l'altro per atti¬ 
vare la rete Wireless. Instaurare 
una connessione Wi-Fi con Win¬ 
dows Mobile 2003 è molto più sem¬ 
plice che in passato; in pochi secon¬ 
di si configura la rete e si è pronti a 
utilizzarla. Oltre al cradle, in dota¬ 
zione è fornita una custodia con 
gancio da cintura e un adattatore 
per collegare il caricabatteria diret¬ 
tamente al palmare. ■ 
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Palmari ►► 


E-Motion presenta una soluzione 
palmare completa di navigatore 


Il distributore italiano presenta una combinazione vincente di palmare, software 
di navigazione e ricevitore Gps con tutto il necessario per l'utilizzo in auto. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
e Edmondo Orlotti 



LAB 


Il mercato dei computer palmari 
vive alti e bassi, impegnato com'è 
alla ricerca di un'applicazione 
chiave che ne possa rendere stabi¬ 
le la domanda. Uno spiraglio si è 
aperto di recente grazie all'evolu¬ 
zione dei software di cartografia e 
navigazione per computer palma¬ 
re. Sfruttando la potenza dei nuovi 
modelli (Pocket Pc in primo luogo), 
è stato possibile sviluppare softwa¬ 
re in grado di tracciare cartine, 
calcolare e visualizzare percorsi 
(anche 3D), collegarsi a Gps e for¬ 
nire anche indicazioni vocali di au¬ 
silio alla guida. I vantaggi offerti 
da una soluzione di questo tipo so¬ 
no molteplici: si dispone di una 
piattaforma facilmente aggiornabi¬ 
le e utilizzabile per svariati compi¬ 
ti a un prezzo inferiore a quello at¬ 
tuale dei navigatori Gps stand alo¬ 
ne ; è possibile svincolare il prodot¬ 
to dalla singola automobile e usar¬ 
lo anche come semplice mappa 
elettronica da usare quando maga¬ 
ri si sta visitando per turismo 
un'altra città. 


TJu HPiPAQHI940 + TomTom 
jyd Navigator 2 GPS Bluetooth 
Euro 669,00 Iva inclusa| 

Produttore: E-Motion, via Alessandria 43/A, 10098 Cascine 
Vico Rivoli (TO); tei. (011) 95.94.480, fax (011) 95.92.868. 
Pagina Web: www.e-motion.it. E-mail: info@e-motion.it. 


Pro 


> Prezzo concorrenziale 

> Ottima sensibilità del ricevitore Gps 

> Ottimo palmare 


Contro 


> La prima connessione Bluetooth è macchinosa 

> L’accesso alle mappe ha tempi d’attesa sensibili 


Ciò che conta in un'offerta di que¬ 
sto tipo è la disponibilità di tutti i 
componenti necessari a mettere in 
funzione l'apparecchio e a sfruttar¬ 
lo in ogni situazione. In questa 
proposta, sicuramente ciò che si fa 
notare è la vasta dotazione di ac¬ 
cessori di alimentazione e fissag¬ 
gio, che consente di installare in 
automobile il dispositivo in svaria¬ 
ti modi. Per chi infatti non vuole 
aprire il cruscotto, sono disponibili 
slitte di fissaggio del palmare, a 
ventosa o da incastrare nelle boc¬ 
chette di aerazione. Chi lo volesse, 
può anche rendere fisso il sostegno 
agganciandolo con due viti autofi- 
lettanti. Come soluzioni di alimen¬ 
tazione, si può scegliere tra la 
semplice connessione alla presa 
accendisigari (per mezzo di un 
connettore sdoppiato che consente 



di alimentare palmare e ricevito¬ 
re), sfruttare una connessione pas¬ 
sante con la slitta di ancoraggio 
del palmare. Non manca la possi¬ 
bilità di installare l'apparecchio 
alimentato direttamente dall'auto¬ 
mobile, sono forniti infatti anche i 
cavi di alimentazione relativi pro¬ 
tetti da fusibile. La soluzione è ri¬ 
dondante al punto che è possibile 
creare due installazioni complete 
su altrettanti autoveicoli. 


> Il ricevitore Gps 


Finalmente lo standard di comuni¬ 
cazione senza fili Bluetooth sta di¬ 
ventando popolare, e i ricevitori 
Gps che ne fanno uso si stanno af¬ 
facciando sul mercato. È il caso del 
dispositivo proposto da TomTom, 
che sfrutta un chipset Sirf Star 
Ile/LP a 12 canali con antenna in¬ 
terna. In grado di rilevare la posi¬ 
zione fino a 10 volte al secondo, 
con un errore medio di 10 metri, si 
caratterizza per un assorbimento 
medio di corrente di soli 60 mA, e 
rappresenta lo stato dell'arte per 
quanto riguarda i ricevitori portati¬ 
li. All'accensione richiede meno di 
un minuto, in condizioni normali, 
per individuare la posizione cor¬ 
retta. Sono presenti sullo scatoletta 
due soli led, uno blu a indicare la 
realizzazione della connessione 
Bluetooh, l'altro di colore variabile 
che indica lo stato di carica della 
batteria incorporata. La casa di¬ 
chiara un'autonomia di circa sei 
ore di utilizzo continuato. È anche 
presente ovviamente un tasto di 
accensione e una presa d'ingresso 
per la corrente di rete, così come 
una presa per un'antenna esterna 
opzionale. Svincolando il ricevito¬ 
re Gps dal palmare si guadagna la 
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possibilità di collocare il primo nel¬ 
la posizione più favorevole alla ri¬ 
cezione (maggiore è la porzione di 
cielo disponibile, maggiore è l'ac¬ 
curatezza della rilevazione), men¬ 
tre il secondo diventa decisamente 
meno ingombrante e collocabile in 
maniera più confortevole. 

È fornito a corredo anche un sup¬ 
porto di fissaggio per il ricevitore, 
ancorabile al cruscotto, con il rela¬ 
tivo replicatore di presa per la cor¬ 
rente così da realizzare una con¬ 
nessione permanente al veicolo. 
Alle nostre prove l'accuratezza si è 
mostrata ottima, mentre il ricono¬ 
scimento della connessione Blue- 
tooth con il palmare qualche volta 
a lasciato a desiderare. Anche l'au¬ 
tonomia è buona, anche se è sem¬ 
pre consigliabile collegare il dispo¬ 
sitivo alla presa accendisigari 
quando si è in macchina, così da 
alimentare anche il palmare. 

> TomTom Navigator 2 

Lo sviluppo dei software di navi¬ 
gazione per Pocket Pc segna que¬ 
st'anno una decisa accele- 


seconda versione dell'applicativo 
si è ben guadagnata grazie alla 
potenza e semplicità d'uso messe a 
disposizione. 

La versione qui fornita comprende 
mappe italiane con il dettaglio 
porta a porta, con una suddivisione 
delle stesse in moduli di dimensio¬ 
ne differente così da essere instal¬ 
lati sul palmare in funzione della 
memoria disponibile. Una volta 
eseguita l'installazione del softwa¬ 
re (che prevede un processo d'atti¬ 
vazione ripetibile due sole volte) e 
delle mappe, una procedura gui¬ 
data aiuta nell'impostazione del ri¬ 
cevitore Gps (se questo è tra quelli 
forniti dalla casa). Nell'apposito 
menu è tuttavia possibile sceglier¬ 
ne altri da una lunga lista. Il pro¬ 
gramma si articola in tre moduli 
principali: Navigatore, Mappa e 
Istruzioni. L'ultimo non è altro che 
l'elenco testuale delle manovre da 
compiere lungo l'itinerario calcola¬ 
to, mentre nella sezione Mappa è 
possibile visualizzare in 2D le car¬ 
tine del luogo d'interesse, indivi¬ 
duato tramite l'inserimento di un 
indirizzo o da una lista di preferiti. 


si trovi in macchina di 
giorno o di notte, impo¬ 
ni ’ stando in quest'ultimo ca¬ 
so una visualizzazione a 
bassa luminosità. Il punto di 
forza è poi costituito dalle indica¬ 
zioni vocali, disponibili in varie 
lingue, tra cui ovviamente l'italia¬ 
no. Le indicazioni sono chiare e 
precise, arricchite da avvisi pre¬ 
ventivi ai cambi di direzione (ad 
esempio si viene avvisati di cam¬ 
biare corsia prima della svolta suc¬ 
cessiva), e solo un orecchio esperto 
può rendersi conto che si tratta di 
una voce ottenuta per mezzo di 
sintesi al computer (Loquendo). 

La stabilità del programma è buo¬ 
na, ma non perfetta, e pur in una 
configurazione minima in alcune 
(poche per la verità) situazioni il 
sistema ha mostrato qualche baco. 
Nel complesso comunque si tratta 
di un deciso salto di qualità in 
questa categoria di software, a 
buon diritto in grado di sostituire 
mappe stradali e sistemi di naviga¬ 
zione. 

> HP iPAQ 1940, un ottimo 
palmare di fascia media 

L’HP iPAQ 1940 fornito nel bundle 
rappresenta uno dei migliori pal¬ 
mari con Windows Mobile 2003 
oggi disponibili. Il suo pregio grul¬ 


!■ Pocket _PC 


razione, e il mercato e de¬ 

Si possono visualizzare anche pun¬ 

cipale e senz'altro la portabilità: lo 
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stinato a popolarsi di molti 
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spessore è molto ridotto, 12,8 mil¬ 

£7|TomTom Navigator 

18.25 Q 

concorrenti. Nel frattempo 

ranti, hotel e parcheggi, ai luoghi 

limetri, e il peso è di 124 grammi. 

% Mappa ▼ 

50 | 0 

il Navigator di TomTom go- 
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Al contrario di molti suoi concor- 
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de di una leadership che la 


Le mappe possono essere visualizzate, 
complete dei punti d'interesse, sia 
nella tradizionale modalità 2D 
(sopra), sia in forma prospettica, 
particolarmente realistica e intuitiva. 



ai bancomat e agli uffici postali. 
Nella modalità Navigatore viene 
tracciata la mappa in tempo reale 
in funzione delle coordinate Gps, 
in modalità 2D oppure nella como¬ 
dissima versione prospettica, defi¬ 
nita come modalità 3D. Il program¬ 
ma dispone di modalità di visualiz¬ 
zazione differenti a seconda che ci 


taschino della camicia. Le piccole 
dimensioni stupiscono ancora di 
più se si considera che il display 
ha l'ampiezza standard di 3,5 pol¬ 
lici e soprattutto che Bluetooth è 
integrato. 

Il processore è il Samsung 
S3C2410 a 266 MHz. Una scelta 
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Il ricevtore Gps Bluetooth fornito a 
corredo integra un chipset SirfStar 
Ile/LP a basso consumo, e dispone 
di base per it fissaggio ai cruscotto. 


diversa dal solito, che ha 
molteplici vantaggi in termini di 
costi, assorbimento elettrico e in¬ 
gombri. Questo processore integra 
un core ARM920T con processo 
produttivo a 0,18 micron ed è ba¬ 
sato su architettura Arm, la stessa 
da cui derivano i processori Intel 
XScale. Questo pone al riparo da 
problemi di compatibilità con il 
software esistente. La frequenza di 
clock relativamente bassa non de¬ 
ve trarre in inganno: il processore 
di Samsung è molto efficiente e le 
nostre prove sul campo indicano 
che non vi sono differenze di velo¬ 
cità percepibili rispetto a un pal¬ 
mare dotato di Cpu PXA255 a 300 
MHz. 

Il quantitativo di Ram standard è 
di 64 MByte, di cui 56 MByte effet¬ 
tivamente disponibili ; la Flash 
Rom è di 32 MByte e una piccola 
porzione di essa, 12 MByte, è uti¬ 



lizzabile 
dall'applica¬ 
zione iPAQ File Store per memo¬ 
rizzare dei dati in modo sicuro e 
proteggerli da un reset. Sulla parte 
superiore del palmare vi è lo slot 
SecureDigital, compatibile anche 
con schede MultiMediaCard e 
SDIO. A fianco c'è il mini jack da 
2,5 mm per le cuffie stereo. Le ca¬ 
pacità audio dei palmari iPAQ so¬ 
no sempre state piuttosto avanzate 
e questo 1940 non fa eccezione; 
l'altoparlante integrato è di buona 
qualità e vi è un tasto per l'attiva¬ 
zione rapida del microfono, posto a 
fianco della porta a infrarossi. 

I display utilizzati da HP sono tra i 
più validi: si tratta di un Lcd Tft di 
tipo transreflective, con risoluzione 
di 240 x 320 punti e profondità di 
colore di 16 bit. La qualità è buo¬ 
na, le immagini sono molto nitide e 
contrastate, ben visibili anche in 


Palmari ►► 


esterno. La batteria è rimovibile e 
ha una capacità di 900 mAh; gra¬ 
zie ai bassi consumi del processo¬ 
re Samsung è accreditata di un'au¬ 
tonomia di circa otto ore. 

Per il collegamento al Pc è fornito 
un semplice cavo Usb e il cradle 
va eventualmente acquistato a 
parte. Il connettore è analogo a 
quello dei palmari serie 1900 e 
permette di sfruttare molte pe¬ 
riferiche comuni. Tramite un adat¬ 
tatore, a questo connettore va col¬ 
legato anche il caricabatteria for¬ 
nito in dotazione. È sempre possi¬ 
bile inoltre collegare contempora¬ 
neamente il cavo dati e l'alimenta¬ 
zione. 

Instaurare una connessione Blue¬ 
tooth con Windows Mobile 2003 è 
decisamente più semplice che in 
passato. Grazie all'icona sempre 
presente sullo schermo, è possibile 
attivare o disattivare al volo la 
connessione, impostare la moda¬ 
lità operativa o rendere disponibili 
servizi aggiuntivi. 

Sulla parte inferiore del telaio vi 
sono i quattro pulsanti program¬ 
mabili e il pad. Sono di dimensioni 
compatte e piuttosto ravvicinati tra 
loro, e chi ha le mani grandi po¬ 
trebbe incontrare qualche diffi¬ 
coltà. Manca una rotella per lo 
scrolling a lato del telaio, utile 
quando si utilizza il palmare con 
una mano sola, e questa è proba¬ 
bilmente l'unica mancanza di un 
certo rilievo sull'iPAQ 1940. 
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La dotazione di cavi e accessori per l’utilizzo 
in automobile è addirittura ridondante, tanto 
da permettere una doppia installazione. 
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Idrastation: il raffreddamento 
a liquido è facile e versatile 

La soluzione proposta da Cooltech si adatta facilmente a piattaforme Intel e AMD 
e, grazie alla potenza della pompa, permette di collegare più dispositivi in cascata. 
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Interna, ditta modenese detentrice 
del marchio Cooltech, ha inviato 
questo mese nei laboratori di PC 
Professionale una soluzione com¬ 
pleta per il raffreddamento a liqui¬ 
do che si caratterizza per la facilità 
di installazione e per le ottime ca¬ 
ratteristiche di silenziosità e versa¬ 
tilità. Infatti, rispetto a molti pro¬ 
dotti presenti sul mercato, l'Idra- 
station racchiude in un unico com¬ 
ponente la pompa, il serbatoio, il 
radiatore e le ventole necessarie al 
suo raffreddamento. Gli unici com¬ 
ponenti esterni sono il waterblock 
per la Cpu e, volendo, quelli per 
l'adattatore grafico, il chipset e i 
dischi rigidi, tutti a catalogo del 
produttore modenese. 

Per questa prova ci siamo limitati a 
valutare l'efficienza della sola Idra- 
station, commercializzata con un 
waterblock per Cpu compreso nel 




prezzo, e 
abbiamo anche 
analizzato, senza testar¬ 
la, la soluzione proposta da 
Cooltech per i dischi rigidi. Questo 
dispositivo è composto da due 
blocchi di alluminio che vanno 
a realizzare una specie di slit¬ 
ta che consente di installare il 
disco in un vano da 5,25" e 
provvede a asportarne il calore 
prodotto. Essendo posti ai lati del¬ 
l'unità disco i due componenti in 
alluminio non sono a stretto con¬ 


tatto con la parte più calda dell'u¬ 
nità, la copertura metallica supe¬ 
riore, e possono quindi asportare 
il calore prodotto solo tramite il 
contatto con i lati lunghi dell'hard 
disk. In rapporto al prezzo di com¬ 
mercializzazione, nonostante la 
buona realizzazione tecnica, il 
prodotto risulta forse un po' caro, 
soprattutto se paragonato a un 
tradizionale sistema a ventola che 
garantisce comunque un adegua¬ 
to raffreddamento del disco. 

Con una forma di parallelepipedo 
a sezione longitudinale di forma 
trapezoidale, l’Idrastation si collo¬ 
ca agevolmente alla base o a lato 
del telaio e dispone di un display 
a cristalli liquidi a quattro righe 


ij Cooltech Idrastation 

n 

ffl Euro 465,60 Iva inclusa 

Il prezzo comprende un Ultrablock per la Cpu 

Cooltech Ultrablock P4 (Socket478) 

Euro 58,80 Iva inclusa 

Coolteck Ultrablock AMD 

Euro 58,80 Iva inclusa 

Cooltech Ultrablock HDD 

Euro 46,80 Iva inclusa 


Produttore: Cooltech watercooling Systems, 
Via E. Mattei 8,41042 Fiorano Modenese 
(MO); tei. 0536-808334, fax 0536-998172. 
Pagina Web: www.cooltech.it 
E-mail: info@cooltech.it. 


> facilità di installazione ottima silenziosità 


Contro 


> soluzione costosa 


56 

PC Professionale - febbraio 2004 







































r jl 

» » 

i i 

i 








All'interno dell’ldrastation 
trovano posto tuttii 
componenti necessari alla 
realizzazione di un 
sistema di 

raffreddamento a liquido 
completo: serbatoio, 
pompa, radiatore e 
ventole di 
raffreddamento. 


che permette di visualizzare i prin¬ 
cipali parametri di funzionamento, 
nonché di gestire tutte le funziona¬ 
lità dell'apparato. Tramite i softwa¬ 
re in dotazione è inoltre possibile 
utilizzare il display anche per vi¬ 
sualizzare le informazioni relative 
ai brani Mp3 in esecuzione sul si¬ 
stema. Ai lati del display sono pre¬ 
senti quattro pulsanti che permet¬ 
tono di gestire tutte le funzioni del 
dispositivo nonché di variare le im¬ 
postazioni di funzionamento dell'I- 
drastation. È quindi possibile sele¬ 
zionare la modalità di funziona¬ 


mento, manuale o 
automatica, impo¬ 
stare le temperature 
di allarme e variare 
il regime di rotazione 
delle quattro ventole. 
Nella confezione è 
incluso tutto il neces¬ 
sario, acqua distilla¬ 
ta a parte, per rea¬ 
lizzare un circuito di 
raffreddamento 
completo. Oltre 
all'Idrastation 
sono infatti for¬ 
niti i tubi in Pvc per il collegamen¬ 
to dei vari blocchi, le chiavi a bru- 
gola per svitare i tappi del serba¬ 
toio, un imbuto per il riempimento, 
i raccordi a gomito per eventuali 
snodi e i vari software di gestione 
della centralina. Per facilitare ulte¬ 
riormente l'installazione nel serba¬ 
toio è già presente il liquido refri¬ 
gerante e antialghe nella propor¬ 
zione esatta per la realizzazione 
della miscela finale. L'unica cosa 
da fare prima di essere operativi è 
quindi l’acquisto di una confezione 


Come è possibile notare 
dai grafici a lato le 
prestazioni di un 
tradizionale sistema a 
dissipatore attivo, qualora 
non sia presente una 
ventola aggiuntiva, sono 
insufficienti a gestire il 
calore prodotto dalle 
moderne piattaforme Pc. 
La soluzione a liquido, 
nonostante mantenga 
una temperatura del 
processore a livelli 
paragonabili a quelli della 
soluzione con dissipatore 
attivo e ventola 
aggiuntiva, permette di 
avere una temperatura 
del telaio inferiore e 
pressoché costante e con 
uun ottimo livello di 
silenziosità. 


Cooltech Idrastation 
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di acqua distillata tenendo presen¬ 
te che il serbatoio contiene circa 
un litro di liquido. 

La particolare realizzazione del 
modulo Idrastation, disponibile in 
due modelli di diversa lunghezza 
(520 o 600 mm), implica che il 
montaggio sia effettuato sotto la 
base del telaio. A tal scopo è quin¬ 
di necessario forare la base del ca¬ 
binet per permettere il passaggio 
dei tubi in Pvc, dei cavi per i colle¬ 
gamenti elettrici e, ovviamente, 
per assicurare l'Idrastation al te¬ 
laio. Il procedimento è facilitato 
dalla presenza, all'interno della 
confezione, di una maschera con 
riportate le posizioni e le dimen¬ 
sioni esatte dei fori da eseguire, 7 
in tutto, ma richiede comunque 
una certa manualità e la disponibi¬ 
lità di un trapano e di una piccola 
fresa. Questa operazione rappre¬ 
senta l'unica effettiva difficoltà per 
il montaggio dell'Idrastation ma ri¬ 
teniamo che chi desidera installa¬ 
re un tale sistema di raffredda¬ 
mento abbia anche la necessaria 
manualità per portarla a termine 
con successo. 

Terminata quindi la procedura di 
installazione dell'Idrastation si 
procede alla realizzazione del cir¬ 
cuito chiuso, seguendo le complete 
indicazioni fornite dal manuale 
cartaceo incluso, in lingua italiana, 
e successivamente si procede alla 
fase di riempimento del serbatoio. 
Terminate queste operazioni è ne¬ 
cessario procedere alla prima ac¬ 
censione del sistema, senza averlo 
installato, per verificare la tenuta ►► 


Dissipatore e ventola 
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Il waterblock per Cpu 
AMD dispone di un 
ottimo sistema di 
fissaggio che permette 
di installarlo molto 
rapidamente. Rispetto 
al prodotto per 
processori Intel il nucleo 
centrale non è 
realizzato in rame. 






di tutti i componenti. Il manuale, 
per garantire la massima sicurezza 
del sistema, riporta un periodo di 
test a vuoto di almeno 1 ora che in 
teoria, a proprio rischio e pericolo, 
può comunque essere ridotto. Con¬ 
sigliamo comunque di non trascu¬ 
rare mai questo test, in quanto una 
fuoriuscita di liquido potrebbe es¬ 
sere fatale all'intero sistema. 

Per gli amanti della personalizza¬ 
zione segnaliamo che, oltre al blu 
aziendale, l'involucro dell'Idrasta- 
tion è disponibile anche in altre 
colorazioni così come il display 
Lcd, per cui sono disponibili tre di¬ 
versi colori della luce di retroillu- 
minazione. Per quanto riguarda in¬ 
vece il blocco ventole del radiatore 
segnaliamo la possibilità, per chi 
ha tempo e un po' di dimestichez¬ 
za, di sostituirle con modelli a pro¬ 
prio piacimento magari dotati di 
led luminosi multicolor e non. 

Per quanto riguarda la modalità di 
prova, tralascian¬ 
do i dati relativi 
alla capacità 
di dissi¬ 
pazione o 
alla resa 
termica del di¬ 
spositivo, abbia¬ 
mo preferito verifi¬ 
care sul campo la 
bontà della soluzione 
Cooltech. A tal scopo ab¬ 


II nucleo in rame favorisce 
ulteriormente la dissipazione del 
calore e il sistema di fissaggio, di 
tipo tradizionale rende abbastanza 
agevole il montaggio. Rispetto alla 
soluzione per Cpu AMD comunque 
l'installazione risulta lievemente 
più complessa. 


biamo utilizzato un sistema con 
processore Intel Pentium 4 con fre¬ 
quenza di 3,2 GHz a cui abbiamo 
affidato il compito di ricomprime¬ 
re, sempre in standard Mpeg2, un 
intero film in Dvd. Tale processo, 
ripetuto tre volte, ci ha permesso 
di spingere sempre al massimo l'u¬ 
tilizzo della Cpu, per un periodo di 
circa 60 minuti, consentendoci così 
di verificare l'efficienza del dispo¬ 
sitivo in condizioni di massimo ca¬ 
rico. Durante il periodo di funzio¬ 
namento, tramite l'utility Mother- 
board Monitor (la versione. 
5.3.5.0), abbiamo registrato i valori 
di temperatura misurati dai sensori 
della scheda madre (Asus P4P800) 
e successivamente abbiamo ripor¬ 
tato tali valori sui rispettivi grafici. 
I test sono stati eseguiti dapprima 
con il dissipatore tradizionale com¬ 
preso nelle confezioni dei proces¬ 
sori Intel e con una ventola da 12 
cm di diametro installata sul retro 
del telaio, in seguito con 
il solo dissipatore 
e infine con il 
sistema a li¬ 
quido Coolte¬ 
ch. Come si 
può vedere dai 
corrispettivi grafi¬ 
ci è interessante no¬ 
tare come la soluzione 
Cooltech mantenga la Cpu a 
una temperatura media più alta, 


comunque perfettamente nelle 
specifiche, e consenta invece di 
mantenere più bassa la temperatu¬ 
ra aH'interno del telaio, con valori, 
in entrambi i casi, pressoché co¬ 
stanti. La soluzione con dissipatore 
attivo e ventola è quella che ha 
garantito i risultati migliori a sca¬ 
pito però della rumorosità com¬ 
plessiva del sistema, decisamente 
elevata. Il test con il solo dissipato¬ 
re ha invece evidenziato, come era 
facilmente prevedibile, una conti¬ 
nua crescita della temperatura in¬ 
terna del telaio. In quest'ultimo ca¬ 
so infatti il calore prodotto dalla 
Cpu veniva semplicemente aspor¬ 
tato dal dissipatore ma, data l'as¬ 
senza di una ventola che lo estrae¬ 
va, continuava a accumularsi al¬ 
l'interno del telaio. 

È infine interessante notare come 
l'Idrastation riporti in brevissimo 
tempo la temperatura della Cpu a 
livelli molto bassi, mostrando una 
efficienza maggiore rispetto alle 
soluzioni tradizionali con dissipa¬ 
tore attivo. 

Prezzo a parte, ancora non alla 
portata di tutte le tasche, la solu¬ 
zione Cooltech è un prodotto inte¬ 
ressante che consente di realizza¬ 
re in breve tempo e in maniera 
molto semplice un sistema raffred¬ 
dato a liquido. 


L’Idrastation non è solo un'alternativa ai classici 
dissipatori per Cpu, ma una vera e propria soluzione 
per il raffreddamento a liquido dell'intero sistema. La 
potenza della pompa, accreditata di una portata di 
550 ///), consente infatti di collegare all’ldrastation 
anche i moduli di dissipazione per la scheda grafica e i 
dischi rigidi. Segnaliamo che questi accessori devono 
essere acquistati separatamente. 
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Non solo modding per le nuove 
linee di prodotti Cooler Master 

Dopo il successo dei modelli Coolwave e Centurion, il produttore taiwanese lancia 
la linea Praetorian e propone nuovi prodotti per gli appassionati del modding. 
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Il progressivo livellamento delle pre¬ 
stazioni la sì che i produttori puntino 
su fattore estetico e personalizzazione 
spinta dei sistemi per promuovere le 
vendite dei desktop. Fioriscono così 
componenti secondari che molti pro¬ 
duttori di hardware tradizionale, an¬ 
che per diversificare la propria offer¬ 
ta, hanno iniziato a proporre in forme 
sempre più complete e tecnicamente 
evolute. I loro cataloghi si sono quin¬ 
di arricchiti di una vasta gamma di 
soluzioni che comprendono pro¬ 
dotti dalle funzioni puramente 
estetiche, come i kit di illumi¬ 
nazione pilotati dal segnale 
audio in uscita dal Pc, e 
componenti con indubbie 
utilità pratiche, come i pan¬ 
nelli di controllo per le ven- 

N el particolare sono visibili le due ventole 
che si occupano di smaltire il calore 
prodotto dalle unità disco. 



L'utilizzo di viti rimovibili senza 
attrezzi e il comodo meccanismo a 
slitta per la base di montaggio della 
scheda madre facilitano notevolmente 
l'assemblaggio del sistema. 


tole di sistema. Seguendo il 
trend del mercato Cooler Ma¬ 
ster, azienda nota per la produ¬ 
zione di dissipatori, ha ampliato 
la gamma di prodotti introdu¬ 
cendo quattro linee di telai e nu¬ 
merosi dispositivi con funziona¬ 
lità addizionali destinati agli 
utenti più esigenti. 

> Praetorian PAC-T01-E1 

Il design minimalista e l'indub¬ 
bio impatto estetico dell'allumi¬ 
nio satinato rendono gradevole 
al primo sguardo il telaio Cooler 
Master. In un secondo momento, 
andando a valutare la realizzazione 
tecnica e la qualità globale del pro¬ 
dotto, si percepisce che oltre all'a¬ 
spetto estetico i progettisti hanno cu¬ 
rato in maniera dettagliata anche 
quello tecnico. 

Tutte le viti sono infatti facilmente ri¬ 
movibili senza la necessità di attrezzi 
e anche la paratia su cui 
deve essere fissata la sche¬ 
da madre è estraibile con 
facilità dal retro del telaio. 
Segnaliamo inoltre che 
questa incorpora diretta- 
mente la mascherina per le 
porte della motherboard e 
le feritoie per le schede di 
espansione. 

AU'interno del Praetorian 
PAC-T01-E1, il primo dei 
due modelli della linea, so¬ 
no presenti quattro vani da 
5,25" e due da 3,5", tutti 
accessibili anche dall'ester¬ 
no, più altri quattro vani 
per i dischi rigidi. Proprio davanti a 
questi ultimi sono presenti due delle 
quattro ventole preinstallate nel te¬ 
laio, tutte con diametro di 80 millime¬ 
tri, atte a garantire il corretto raffred¬ 



damento delle unità disco. Le re¬ 
stanti due ventole sono posizionate 
rispettivamente sul retro e sulla par¬ 
te posteriore e si occupano di espel¬ 
lere all'esterno l'aria calda prodotta 
dai componenti in funzione. 

Sulla parte frontale è inoltre presen¬ 
te uno sportellino, sempre in allumi¬ 
nio, che nasconde due porte Usb, 
una Firewire, l'ingresso microfono e 
l’uscita delle cuffie, tutte da collega¬ 
re alla scheda madre mediante gli 
appositi cavi fomiti in dotazione. 

> Musketeer 

Il Musketeer è un dispositivo di con¬ 
trollo da installare in un vano da 
5,25" che permette di monitorare e 
regolare la tensione di alimentazio¬ 
ne delle ventole, il volume del se¬ 
gnale audio in uscita dal Pc, nonché 
rilevare la temperatura in una zona 
a piacere del Pc. 

Tramite il controllo di scorrimento di 
sinistra è possibile intervenire sulla 
tensione di alimentazione delle ven¬ 
tole (con i cavi in dotazione al massi¬ 
mo su due), in un intervallo compre¬ 
so tra i 6 e gli 11 volt, in modo tale da 
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! u Praetorian PAC-T01-E1 
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MBH Euro 168,00 Iva Inclusa 

Aerogate II Euro 46,80 Iva Inclusa 
Musketeer Euro 46,80 Iva Inclusa 
Jet 4 Euro 46,80 Iva Inclusa 

Produttore: Cooler Master, Taiwan. 

Pagina Web: www.coolermaster.com 

Distributori: CDC Point, via Tosco Romagnola 61, 56012, Fornacet- 
te (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: www.cdc- 
point.it / Essedi Shop, via Provinciale Lucchese 141,50019, Sesto 
Fiorentino (FI); tei. 055-322662 fax 055-3226468. Pagina Web: 
www.essedi.it E-mail: sales@essedi.it / RS, Centergross Blocco 26, 
via degli Orefici, 175,40050, Funo di Argelato (BO); tei. 051- 
866611, fax 051-866686. Pagina Web: www.rsitaiia.com. E-mail: 
in fo@rsitalia. com 


A catalogo del produttore 
é presenta anche una 
versione silver del 
pannello Aerogate II, 
sicuramente più adatta, 
da un punto di vista 
estetico ovviamente, a 
essere installata nel telaio 
Praetorian recensito. 




ridurre il numero di giri, e quindi la 
rumorosità delle ventole stesse. La le¬ 
va analogica di destra permette inve¬ 
ce di regolare la potenza del segnale 
audio in uscita dal Pc, da -20 a +3 db 
rispetto al segnale fornito dalla sche¬ 
da audio. Tutte le variazioni apporta¬ 
te a questi due parametri possono es¬ 
sere monitorate tramite i primi due 
indicatori circolari, quello di sinistra e 
quello centrale, mentre il terzo, con 
un intervallo tra 10 e 90 gradi Cel¬ 
sius, indica la temperatura rilevata 
dal sensore termico in dotazione, po- 
sizionabile a piacere nel telaio. 

In linea con il gusto del momento i tre 
indicatori circolari sono dotati di un 
led blu che conferisce un aspetto 
molto attraente al dispositivo, grazie 
anche alle due leve analogiche e agli 
anelli degli indicatori circolari in me¬ 
tallo cromato. 

Questo particolare design, se con¬ 
frontato con i più moderni dispositivi 
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a cristalli liquidi, conferisce un certo 
fascino rétro al Musketeer, che farà 
quindi la felicità di tutti gli amanti dei 
vecchi sistemi analogici. 

> Aerogate II 

L'Aerogate II è uno strumento da in¬ 
stallare in un vano da 5,25" a cui è 
possibile collegare quattro ventole 
con i relativi sensori termici compresi 
nella confezione, e che permette di 
regolare dinamicamente, in funzione 
della temperatura, la velocità di rota¬ 
zione delle prime. 

Le impostazioni di fabbrica, comun¬ 
que non vincolanti, prevedono che 
sul primo canale venga collegata la 
ventola della Cpu, sul secondo quella 
della scheda grafica, sul terzo quella 
del disco rigido e sul quarto quella 
del telaio. 

L'Aerogate II è in grado di controllare 
in maniera totalmente indipendente i 
quattro canali ed è anche dotato di 
allarmi acustici che avvisano l'utente 
nel caso in cui il regime di rotazione 
sia inferiore ai 500 rpm o una ventola 
o un sensore termico siano scollegati. 
Grazie alla presenza di una memoria 
tampone è possibile personalizzare e 
memorizzare lo schema di controllo 
delle ventole in funzione delle tem¬ 
perature, mentre le impostazioni di 
fabbrica sono sempre richiamabili 
tramite un'apposita combinazione di 
tasti. 

Il dispositivo è in grado di funzionare 
anche in modalità manuale, permet¬ 
tendo la regolazione della velocità di 
rotazione di ogni singola ventola tra¬ 
mite la ghiera girevole posizionata 
alla destra del display a cristalli liqui¬ 
di. Quest'ultimo, dotato di una re- 
troilluminazione di colore blu, per¬ 
mette di visualizzare i valori di 
temperatura rilevati dal 
sensore, a scelta in gra- 
Celsius (da 0°C a 
°C) o Fahrenheit (da 
2°F a 194°F), e la ve¬ 
locità della ventola 
corrispon¬ 
dente. 
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>Jet4 

Dedicato agli appassionati dell'over- 
clock o, più in generale, a coloro che 
desiderano un prodotto fuori dagli 
schemi, il Jet4 è un dissipatore per 
processori su Socket 478 con, secon¬ 
do quanto riportato dal produttore, 
frequenza dai 3,6 GHz in su. Come 
tutti sanno questo tipo di processori 
al momento non è ancora in commer¬ 
cio, ma tale specifica serve per indi¬ 
care l'ottima capacità di dissipazione 
del prodotto Cooler Master, renden¬ 
dolo così appetibile per tutti gli uten¬ 
ti che decidono di overclockare il 
proprio processore ma non desidera¬ 
no acquistare un sistema di raffred¬ 
damento a liquido. 

Se il peso, 700 grammi, ne consiglie¬ 
rebbe un montaggio solo su piastre 
orizzontali, il particolare design e la 
presenza di un led intermittente nella 
parte frontale e di uno rosso in quella 
posteriore, impone certamente di po¬ 
sizionarlo all'interno di un telaio con 
finestra. Come è noto 
questi ultimi sono al 
momento disponibi¬ 
li solo per un mon¬ 
taggio verticale del¬ 
la scheda madre. 

La base del Jet4 è 
in rame, ricavata 
dal pieno e dotata 
di ben 44 alette per 
massimizzare la su¬ 
perficie di scambio, 
mentre la parte supe¬ 
riore è in materiale plastico. 

La ventola, di tipo centrifugo e con 
regime di rotazione variabile da 
1.900 a 3.500 rpm, è dotata di un ap¬ 
posito potenziometro, installabile, a 
scelta, in un vano da 3,5" o su una 
staffa nella parte posteriore del te¬ 
laio. Il ridotto regime di rotazione ha 
permesso di mantenere contenuta la 
rumorosità della ventola, da un mini¬ 
mo di 21 a un massimo 41 db dichia¬ 
rati, mentre il design particolare, di 
tipo cilindrico, ha permesso di au¬ 
mentarne l'efficienza. Rispetto a un 
prodotto tradizionale, dove il flusso 
viene strozzato verso il centro, la ven¬ 
tola del Jet4, aiutata dal convogliato- 
re, produce un flusso rettilineo che 
raggiunge in maniera uniforme tutte 
le zone della base di rame. ■ 
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FirePass: da F5 la soluzione 
clientless per l’accesso remoto 

L'appliance di F5 Networks sfrutta la tecnologia Secure Socket Layer 
per superare le difficoltà imposte dalle reti private virtuali basate su IPSec. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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La possibilità di accesso alla rete 
aziendale da parte di utenti remoti è 
una delle esigenze più diffuse in am¬ 
bito di networking professionale. La 
soluzione più comune in questi casi è 
rappresentata dalle Vpn ( Virtual Pri¬ 
vate Network, reti private virtuali), 
connessioni cifrate che utilizzano la 
rete pubblica Internet per veicolare 
in modo riservato le comunicazioni 
tra due aree private, mostrando a li¬ 
vello logico un collegamento analo¬ 
go a quello tra due postazioni appar¬ 
tenenti alla medesima Lan. 

La tecnologia Vpn si basa spesso su 
protocolli quali l'IPSec, standard col¬ 
laudati e ritenuti ormai stabili dalla 
maggior parte degli utenti ma che 
presentano un'installazione non 
sempre elementare. In particolar mo¬ 
do, una connessione IPSec richiede 


7Tu F5 Networks FirePass 1000 

m n 

[•ffillj Euro 11.880,00 Iva inclusa 

Produttore: F5 Networks. Pagina Web: www.f5.com. 

Distributori: GlobalTech, Via M. Greppi 34,23899, Robbiate (LC); 
tei. 039-9518025. Pagina Web www.globaltech.it. IT WAY, Via 
Braille 15,48100 Fornace Zarattini (RA); tei. 0544-288777. Pagina 
Web: www.itway.com. STRHOLD, Via Cipriani 2, 42100 Reggio 
Emilia; tei. 0522-380411. Pagina Web: www.strhold.it. 


Soluzione clientless per accesso remoto alla rete aziendale 
>lnstallazione relativamente semplice 


Contro 


>Costo di partenza da valutare attentamente 


un software client che deve essere 
presente su ciascuna macchina uti¬ 
lizzata dall'utente remoto (solo con 
Windows XP Microsoft ha introdotto 
nei suoi sistemi operativi un client 
Vpn integrato); da ciò derivano pro¬ 
blematiche di distribuzione del 
software, di gestione del medesimo 
da parte degli amministratori di si¬ 
stema dell'azienda e una generale ri¬ 
gidità del sistema di accesso remoto, 
legato alle macchine di produzione e 
quindi difficilmente riproducibile sul 
desktop domestico dei dipendenti o 
in situazioni di viaggio dove il perso¬ 
nal computer non è quello consueto. 
F5 Networks, società statunitense 
specializzata nello sviluppo di solu¬ 
zioni per la gestione del traffico Ip, il 
bilanciamento dei carichi e l 'high 
availability, propone con l'appliance 
FirePass un'alternativa alle Vpn ba¬ 
sate su IPSec. Il server, disponibile 
nelle due versioni 1000 e 4000 che 
differiscono sostanzialmente per il 
numero di collegamenti gestiti, deve 
essere collocato presso la sede cen¬ 
trale e gestisce l'accesso da postazio¬ 
ni remote il cui unico requisito è la 
presenza di un web browser abilitato 
al traffico Https. 

Il modello FirePass 1000 da noi pro¬ 
vato si presenta come un classico 
server rack 




L'autenticazione degli account può essere gestita 
direttamente dal FirePass o demandata a server 
esterni compatibili con gli standard Radius, Ldap, 
Windows Domain a Vasco. 


che occupa un'unità di altezza all'in¬ 
terno di un mobile da 19 pollici; i 
connettori presenti si limitano a una 
porta seriale a 9 pin, utile per l'ag¬ 
gancio di una console di comando, e 
a tre connettori Rj-45 dedicati rispet¬ 
tivamente ai collegamenti verso rete 
locale, Dmz (DeMilitarized Zone ) e 
rete Internet (Wan). È inoltre dispo¬ 
nibile un piccolo display Lcd con 
pulsantiera per la gestione e il moni¬ 
toraggio dei parametri di base. Il nu¬ 
mero massimo di connessioni remo¬ 
te contemporanee supportate am¬ 
monta a un centinaio, mentre per in¬ 
crementare l'affidabilità del si¬ 
stema è possibile im¬ 
postare due Fire¬ 
Pass 1000 in con¬ 
figurazione fail- 
over con un ser¬ 
ver di backup che rimane in 
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attesa di eventuali guasti per suben¬ 
trare in modo trasparente al gemello. 
Nel modello avanzato (il FirePass 
4000), il numero di connessioni sup¬ 
portate sale a 1.000, ulteriormente 
scalabili a 10.000, integrando più di¬ 
spositivi in un'architettura cluster 
che gestisce inoltre meccanismi 
avanzati di load balancing per la ge¬ 
stione più opportuna delle risorse di 
rete. Durante la fase di installazione, 
l'impatto del FirePass sulla struttura 
della rete aziendale è minimo: il ser¬ 
ver deve essere situato all'interno 
della zona delimitata dal firewall, 
possibilmente la Dmz, e collegato al 
resto del network attraverso le tre in¬ 
terfacce già citate. Le impostazioni 
del firewall debbono essere modifi¬ 
cate in modo da consentire il traffico 
sulle sole porte Http e Https (indi¬ 
spensabili per il corretto funziona¬ 
mento del FirePass), mentre la re¬ 
stante configurazione può essere 
portata a termine dalla console di 
amministrazione, anch’essa raggiun¬ 
gibile da browser web. 

Una volta configurati i classici para¬ 
metri di rete dell'appliance (gli indi¬ 
rizzi di rete, le maschere e i gateway 
di accesso) e installato il proprio pro¬ 
filo di licenze, il primo passo è quello 
di definire i gruppi di utenti che 
avranno accesso alla rete locale: il Fi¬ 
rePass prevede un database interno 
per la gestione degli account, ma 
può integrarsi alla perfezione con un 
preesistente server Ldap (Lightwei- 
ght Directory Autentication Protocol] 
o di dominio Windows. In questo ca¬ 
so le funzioni di mappatura manter¬ 
ranno il database del modello F5 sin- 
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I Webifyers permettono di mappare i 
servizi di rete più diffusi su 
connessioni Https. In questo si 
possono gestire i servizi di posta 
elettronica aziendale. 


cronizzato con il server 
di autenticazione prin¬ 
cipale, copiandone le 
variazioni in termini di 
gruppi e utenti. Allo 
stesso modo può essere 
gestita l'autenticazione 
degli account, deman¬ 
dabile o allo stesso Fire¬ 
Pass o a server esterni 
compatibili con gli standard Radius, 
Ldap, Windows Domain o Vasco. 
Terminata la procedura di definizio¬ 
ne o importazione degli utenti, si 
procede alla configurazione dei co¬ 
siddetti Webifyers, i moduli di "con¬ 
versione" che permettono agli utenti 
remoti di accedere alle varie applica¬ 
zioni aziendali servendosi unica¬ 
mente di un browser Web. Si va dal¬ 
l'unità My Files, che gestisce i diritti 
di accesso ai file System Smb, Win¬ 
dows e Novell, alla MyNfs, dedicata 
ai sistemi con server Unix, dalla My 
E-Mail, indirizzata ai servizi di posta 
elettronica Pop, Imap e Smtp, alla 
My Intranet, utile per raggiungere i 
server Web aziendali, fino ad arri¬ 
vare ai Webifyers My Desktop, che 
permette un controllo remoto ai 
computer aziendali da parte delle 
utenze remote, e Terminal Servi¬ 
ces, che mappa servizi come Mi¬ 
crosoft Terminal Servers e Citrix 
MetaFrame. Ciascun Webifyers 
può essere licenziato separatamen¬ 
te, in modo da ottimizzare il siste¬ 
ma FirePass in base alle esigenze 
della propria azienda. 

Quando la configurazione dell'ap- 
pliance è terminata, la rete locale 
diviene accessibile dalle postazioni 
remote puntando con il Web brow¬ 
ser aH'indirizzo globale del server 
FirePass: una volta inseriti i propri 
userid e password i Webifyers abi¬ 
litati all'account danno accesso ai 
vari servizi di rete attraverso la fi¬ 
nestra Https. Nel caso si attivi il 
servizio speciale di Vpn è invece 
indispensabile scaricare un plug-in 
per il browser; tale procedura è co¬ 


munque estremamente semplifica¬ 
ta, dal momento che il download è 
effettuato direttamente dal server 
FirePass e il supporto per le tecno¬ 
logie ActiveX e Java rende il siste¬ 
ma compatibile sia con il software 
Internet Explorer di Microsoft sia 
con Netscape. Grazie all'applica¬ 
zione client-side il FirePass instau¬ 
ra un tunnel Ssl ( Secure Socket 
Layer) tra il terminale remoto e la 
rete locale, consentendo l'accesso 
diretto alle risorse della Lan. 

Per garantire la massima affidabi¬ 
lità al sistema FirePass, F5 ha in¬ 
cluso un completo sistema di 
backup e ripristino della configura¬ 
zione del server: tutti i parametri 
impostati possono quindi essere 
esportati o verso un secondo Fire¬ 
Pass (anche nel caso di upgrade al 
modello 4000) o su un file di archi¬ 
vio riutilizzabile al momento di ri¬ 
pristinare lo stato della macchina 
al momento del backup. Questa 
procedura, unita alla possibilità di 
aggregare una coppia di server in 
modalità fail-over, permette di su¬ 
perare in maniera pressoché indo¬ 
lore eventuali guasti sull’hardware 
in uso. Altrettanto utile e completa 
la sezione di reportistica che è sta¬ 
ta messa a punto: tra le cronologie 
disponibili vi sono quelle riguar¬ 
danti i logon sul sistema (portati a 
termine con successo o meno), l’u¬ 
tilizzo del Webifyer My Desktop, le 
sessioni di connessione, le applica¬ 
zioni utilizzate e un riassunto sul¬ 
l’attività dei gruppi di lavoro. Cia¬ 
scun report può essere scaricato in 
formato .xls per la consultazione 
tramite foglio elettronico Microsoft 
Excel. In conclusione, il sistema Fi¬ 
rePass può essere considerato una 
reale alternativa alle tradizionali 
configurazioni Vpn basate su 
IPSec: in confronto a queste ultime 
la soluzione di F5 Networks può 
vantare una quasi totale trasparen¬ 
za dal lato Client (con ovvi benefici 
in termine di installazione e manu¬ 
tenzione) e una ricca dotazione di 
funzioni dal lato server. Il prezzo, 
che può sembrare elevato, risulta 
di conseguenza giustificato nel ca¬ 
so di aziende con rilevanti neces¬ 
sità di accesso remoto alla rete 
aziendale. ■ 
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Atlantis Land: la rete wireless 
a 108 Mbps per i più esigenti 

La nuova suite di prodotti per la connettività senza fili utilizza l'ultima 
tecnologia disponibile per comunicazioni wireless da primato. 


La già completa gamma Atlantis 
Land dedicata ai dispositivi di 
networking si arricchisce con una 
serie di prodotti wireless di ultima 
generazione che, grazie ai nuovi 
chipset Atheros, promettono velo¬ 
cità massime teoriche di 108 Mbps. I 
primi modelli a essere lanciati sul 
mercato sono l'access point con fun¬ 
zioni di router (A02-WR-54G) e la 
scheda Pc Card (A02-WPCM-54G), 
provati nei nostri laboratori e qui re¬ 
censiti. 

Il telaio del router presenta caratte¬ 
ristiche ormai standardizzate per di¬ 
spositivi di questo tipo: interamente 
in plastica, esso dispone sul pannel¬ 
lo frontale i led di monitoraggio del¬ 
l'unità, dedicando la parte posterio¬ 
re al gruppo di porte e all'antenna 
di trasmissione. Non è possibile 
montare il modulo in posizione ver¬ 
ticale, ma grazie agli appositi ag¬ 
ganci il router può essere installato 
su parete. 

I collegamenti non includono una 
porta seriale, e di conseguenza non 
è disponibile una connessione tra¬ 


mite console di comando: in caso di 
emergenze è quindi necessario ri¬ 
correre al tasto di reset che ripristi¬ 
na i parametri di fabbrica del pro¬ 
dotto. La configurazione è gestita 
attraverso l'interfaccia grafica vi¬ 
sualizzabile da un qualsiasi Web 
browser: a tal scopo è sufficiente im¬ 
postare i parametri di rete del Pc 
utilizzato in conformità con quelli 
del router, con indirizzi Ip fissi o di¬ 
namicamente assegnati dal server 
Dhcp integrato nel dispositivo 
Atlantis Land. 

Per assistere gli utenti nelle prime 
fasi di configurazione è disponibile 
un wizard che permette di attivare il 
router in 6 semplici passi; in alterna¬ 
tiva l'interfaccia grafica prevede 
una serie di sezioni ciascuna divisa 
nelle pagine con impostazioni di ba¬ 
se e avanzate. 

Per quanto riguarda le funzioni di 
rete, al di là delle classiche opzioni 
è da sottolineare il supporto per i 
servizi Ddns (Dynamic Domain Na- 
me System) che permette di costi¬ 
tuire un server pubblico senza la 


[Tu Atlantis Land l-Fly SuperG 

Bwi Wireless Broadband Router (A02-WR-54G) 

Euro 186,00 Iva inclusa 

Wireless Pc Card (A02-WPCM-54G) 

Euro 95,00 Iva inclusa 

Produttore: Atlantis Land, Via Gandhi 5,20017, Mazzo di Rho (MI); 
tei. 02-93906085, fax 02-93906161. Pagina Web: www.atlantisland.it. 
E-mail: info@atlantisland.it 




l-Fly Wireless Broadband RouMr 


necessità di disporre di indirizzi Ip 
statici. Il router è inoltre predispo¬ 
sto per ricevere dall'Internet Servi¬ 
ce Provider un indirizzo dinamico 
tramite protocolli PPPoE e Dhcp o 
servirsi del sistema Pptp (Point ot 
Point Tunnel Protocol) per una tra¬ 
smissione cifrata su Tcp. Interes¬ 
sante anche la possibilità di impo¬ 
stare uno specifico Mac address o 
di clonarne uno dai dispositivi col¬ 
legati per mostrarlo alla rete ester¬ 
na come unico della Lan, nel caso 
l’Isp imponga delle limitazioni sul 
numero di terminali fisici connessi 
alla Rete. 

Il router Atlantis Land integra poi 
tutte le principali funzioni utili a un 
ambiente di rete in ambito Soho: il 
firewall permette di filtrare il traffi¬ 
co in ingresso e uscita sulla base 
delle porte Tcp e Udp utilizzate, 
mentre la definizione di server vir¬ 
tuali o di una Dmz non sacrificano 
l'accessibilità della rete interna pur 
garantendo la sicurezza necessaria. 
Possono inoltre essere definiti filtri 
per limitare l'accesso dalla rete lo¬ 
cale a siti remoti, basandosi su¬ 
gli indirizzi Internet (Uri), sui 
domini o su Ip e Mac address. 
Il dispositivo può essere abili- 


l-Fly PCMCIA Wireless Card 


►► 


> Il wireless più veloce disponibile sul mercato 
Installazione e configurazione semplici 


Contro 


> Nulla da segnalare 
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tato a una gestione da remoto trami¬ 
te i protocolli Snmp, http e Telnet. 
La sezione relativa alle trasmissioni 
wireless consente di impostare le 
funzioni di trasmissione senza fili 
del router: come accennato il pro¬ 
dotto Atlantis Land si basa sul chip- 
set Atheros in grado di portare la 
velocità dei collegamenti radio fino 
a un limite massimo teorico di 
108 Mbps. Pur non corri¬ 
spondendo a nessuno 
standard ufficiale 
ratificato dall'IEEE, 
la tecnologia Atheros 
rappresenta la soluzio¬ 


ne wireless più performante al mo¬ 
mento disponibile, conservando 
d’altro canto la piena compatibi¬ 
lità con i modelli Wi-Fi 802.llg 
a 54 Mbps. 

La scheda Pc Card presenta pa¬ 
rametri del tutto analoghi alla 
sezione wireless dell’Access Point, 
e può essere installata in pochi se¬ 
condi grazie alla procedura automa¬ 
tizzata che provvede al caricamento 
dei driver (per sistemi operativi Mi¬ 
crosoft da Windows 98 in poi) e del 
software di gestione. 

I test a cui abbiamo sottoposto la 
suite wireless Atlantis Land hanno 
evidenziato prestazioni in linea con 
i prodotti basati sulla medesima so¬ 
luzione hardware: sebbene i 108 
Mbps rimangano un limite ben lon¬ 
tano dall’essere raggiunto, la coppia 
access point-scheda Pc Card ha evi¬ 
denziato trasmissioni a 30 Mbps 
reali, che scendono progressiva¬ 


mente con la distanza di trasmissio¬ 
ne fino ai 7-8 Mbps a 40 metri. Ana¬ 
logo ad altri modelli Atheros anche 
il degrado delle prestazioni in caso 
di attivazione della cifratura Wep, 
corrispondente a circa il 20% delle 
velocità appena citate. I dati si rife¬ 
riscono a configurazioni costituite 
unicamente da dispositivi a 108 
Mbps, mentre in topologie miste 
(con terminali 802.llg e b stan¬ 
dard), le performance risultano del 
tutto analoghe a quelle dei prodotti 
a 54 Mbps. 

In conclusione, i prodotti Atlantis 
Land rappresentano la migliore so¬ 
luzione wireless ad oggi disponibi¬ 
le, integrando nel caso dell'access 
point tutte le funzioni di connetti¬ 
vità necessarie ad una moderna rete 
Soho (escludendo quelle di modem) 
e distinguendosi per la facilità di 
utilizzo e per la flessibilità in fase di 
configurazione. ■ 


La tecnologia Atheros SuperG 


Per incrementare le prestazioni ri¬ 
spetto a quelle dello standard IEEE 
802.llg, Atheros ha messo a punto 
la tecnologia SuperG, basata sui chi- 
pset della famiglia AR5002 (nel caso 
del punto di accesso costituiti dalla 
coppia di integrati AR2312A e 
AR2112A). 

Il sistema a 108 Mbps utilizza diver¬ 
se tecniche di compressione e aggre¬ 
gazione per ottenere un throughput 
più elevato: in primo luogo il mecca¬ 
nismo di packet bursting riduce gli 
overhead di trasmissione inviando 
sul canale più pacchetti in sequenza 
e limitando i Difs (Distributed Inter- 
Frame Space) che intercorrono tra 
un frame di trasmissione e il succes¬ 
sivo. 

Inoltre, i chip si servono degli algo¬ 
ritmi Lempel Ziv per comprimere i 
dati trasmessi con tecniche analoghe 
a quelle di WinZip: i processi di com¬ 
pressione e decompressione sono de¬ 
mandati all'hardware di trasmettito¬ 
re e ricevente, risultando del tutto 
trasparenti alle applicazioni sovra¬ 
stanti. In ogni caso l'effettivo benefi¬ 


cio arrecato dipende dal tipo di dati 
trasmessi e dal loro livello di com¬ 
pressione nativo (un file già com¬ 
presso non subirà riduzioni significa¬ 
tive nei confronti, ad esempio, di un 
documento in formato originale). 
L'impiego dei cosiddetti Fast Frames 
è invece indirizzato all'incremento 
dell’efficienza di trasmissione all’in¬ 
terno del singolo pacchetto wireless 
inviato sul canale, aumentando il nu¬ 
mero di bit in esso trasmessi con op¬ 
portune tecniche di gestione del¬ 
l'informazione. 

A queste soluzioni operanti a livello 
di pacchetto o frame, si aggiunge il 
Turbo Mode, che aggrega la banda 
di più canali radio per raddoppiare 
(teoricamente) la velocità delle tra¬ 
smissioni rispetto a quella dello stan¬ 
dard 802. llg. 

Essendo parecchio invasiva su un 
aspetto chiave della trasmissione co¬ 
me quello delle frequenze utilizzate, 
la modalità turbo porta con sé alcune 
limitazioni: in primo luogo non è 
possibile utilizzarla in configurazioni 
ad hoc, ovvero in sola presenza di 


Client wireless e senza alcun access 
point a gestire le comunicazioni, 
inoltre l'unico canale radio impiega¬ 
bile è il numero 6, con conseguente 
impossibilità di utilizzare due 
punti di accesso in aree sovrap¬ 
poste senza generare interferen¬ 
ze. Il turbo mode è 
infine logica¬ 
mente incom¬ 
patibile con i 
dispositivi 
802.llg stan¬ 
dard, ed è quin¬ 
di impiegabile 
solo nel caso in 
cui tutti i termi¬ 
nali wireless 
presenti nella 
rete montino il chipset Atheros; per 
gestire al meglio questa situazione il 
firmware del router Atlantis Land 
permette di attivare la modalità tur¬ 
bo nelle versioni statica e dinamica: 
servendosi di quest’ultima opzione il 
sistema scalerà automaticamente al¬ 
la trasmissione a 54 Mbps in presen¬ 
za di dispositivi 802.llg. 
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BlueFRITZ!: secondo AVM 
wireless si legge Bluetooth 


Il set Isdn della casa tedesca sfrutta la tecnologia senza fili a bassi consumi per 
le connessioni a Internet verso notebook, palmari e altri dispositivi predisposti. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 





LAB 


La tedesca AVM si è specializzata 
nelle produzione di apparati di con¬ 
nessione Isdn, standard che in Ger¬ 
mania ha riscosso un successo netta¬ 
mente superiore rispetto alla situazio¬ 
ne italiana. Nella vasta offerta dispo¬ 
nibile, la gamma BlueFRITZ! include 
i dispositivi che sfruttano Bluetooth 
per il collegamento tra la borchia 
Isdn e i terminali che devono essere 
connessi a Internet, siano essi Pc por¬ 
tatili, palmari o qualsiasi altro genere 
di prodotto conforme allo standard di 
comunicazione senza fili. La proposta 
Isdn Set comprende un Access Point 
Bluetooth e un adattatore Usb (acqui¬ 
stabile anche separatamente) che 
permettono di configurare in pochi 
secondi la connessione a Internet da 
una postazione wireless. La confezio¬ 
ne include, oltre alle due suddette 
unità, un cavo Isdn di 6 metri per fa¬ 
cilitare rinstallazione del punto di ac¬ 
cesso, un Cd-Rom con tutti i driver 
necessari e due completi manuali 


!U AVN BlueFRITZ! Isdn Set 
i n 

tal Euro 195,00 Iva inclusa 

Produttore: AVM. Sito web: www.avm.de. 

Distributore: Cofax Telematica, via San Gre¬ 
gorio 6, 20124 Milano (MI); tei. 02- 
29526100, fax 02-29520884. Pagina 
Web: www.cofax.it. Email: info@cofax.it. 

Alias, via Postumia 21,33100 Udine (UD); 
tei. 0432-508958, fax 0432-508305. 

Pagina Web: www.alias.it 


>lnstallazione intuitiva 
>Software completo 


Contro 


>Portata non al livello di una Wlan 



cartacei con le istruzioni di installa¬ 
zione dei due moduli. L'Access Point 
supporta, secondo le specifiche di re¬ 
te basilare Bluetooth, fino a un massi¬ 
mo di 7 Client Bluetooth, in un raggio 
di copertura dichiarato di 100 metri in 
campo aperto; anche la banda veico¬ 
latale rispetta i limiti della tecnologia 
senza fili, attestandosi su di 1 Mbps, 
più che sufficiente a condividere la 
banda massima di 128 Kbps gestibile 
da una connessione Isdn domestica. 
L'installazione del punto di accesso è 
del tutto immediata: una volta colle¬ 
gato il modulo alla borchia Isdn il di¬ 
spositivo risulta già funzionante, dal 
momento che l'alimentazione è forni¬ 
ta direttamente da quest'ultima. Una 
nota importante riguarda i profili 
Bluetooth attraverso i quali l'Access 
Point può essere raggiunto: nel mon¬ 
do Bluetooth i dispositivi possono col¬ 
loquiare attraverso una gamma di in¬ 
terfacce che differiscono in base alle 
applicazioni e alle caratteristiche dei 
singoli terminali; nello specifico, il 
punto di accesso AVM si può presen¬ 
tare sulla rete wireless con i profili 
Cip (Common Isdn access Profile), 
Dun (Dial-Up Networking) e Pan 
(Personal Area Network). Ognuna di 
queste interfacce ha le sue peculia¬ 
rità: per sfruttare le caratteristi- 
—, r , che avanzate della 

linea telefonica di¬ 
gitale, come l’ag¬ 
gregazione dei ca¬ 
nali e la compres¬ 
sione dei dati, è in¬ 
dispensabile utiliz- 
; zare il profilo Cip, 
mentre per confi- 
, gurare un vero e 
• proprio network di 
condivisione si deve 
ricorrere alla modalità 
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Pan. Il profilo Dun è spesso utile per 
la connessione di terminali palmari. 
Purtroppo non è possibile usufruire 
delle caratteristiche di più profili con¬ 
temporaneamente, e quindi se si de¬ 
siderano i privilegi del Cip si deve 
temporaneamente rinunciare alle 
funzioni evolute di una Pan. 

Al di là di questo limite, il kit Blue¬ 
FRITZ! soddisfa ampiamente le esi¬ 
genze di connettività della stragran¬ 
de maggioranza degli utenti dome¬ 
stici: rinstallazione è come detto im¬ 
mediata e la compatibilità con una 
vasta gamma di terminali Bluetooth 
lo rende eccellente per estendere 
l'accesso a Internet a dispositivi di 
vario genere. Per quanto riguarda 
l'adattatore Usb fornito dalla stessa 
AVM, il software e i driver forniti 
semplificano la fase di configurazio¬ 
ne, permettendo di rendere il sistema 
operativo senza alcuno sforzo. 
Durante le prove a cui abbiamo sot¬ 
toposto l'apparato la connessione 
non ha subito interruzioni rimanendo 
all'interno dello stesso locale, o spo¬ 
standosi in ambienti attigui sullo 
stesso piano. La situazione si è rivela¬ 
ta più problematica posizionando il 
terminale su di un piano differente ri¬ 
spetto a quello della borchia Isdn: in 
questi casi il protocollo Bluetooth non 
raggiunge l'efficienza di una soluzio¬ 
ne Wlan, ma ancora una volta non è 
questo lo scopo del sistema AVM, 
che si dimostra invece perfetto per le 
connessioni a corto raggio sufficienti 
a evitare i dispendiosi e complicati 
cablaggi di rete. 

In conclusione AVM si riconferma co¬ 
me una delle aziende più attive nel 
mercato Isdn domestico, proponendo 
un prodotto di utilizzo immediato, 
adatto alle esigenze dei privati e dal 
prezzo interessante. ■ 
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L’Adsl Netgear: tutto in uno, 
per reti cablate e wireless 

Nei nuovi modelli DG834 e DG834G la casa americana incorpora le più 
moderne soluzioni per una connessione veloce e sicura, con un occhio al futuro. 


►► Anteprima di Dopo essersi imposta sul mercato 

Simone Zanardi dei dispositivi di networking come 
una delle principali realtà nel setto¬ 
re Soho, Netgear non ha mai cessa¬ 
to il processo di rinnovamento della 
propria linea di prodotti, introdu¬ 
cendo modelli sempre in linea con 
======== le ultime tecnologie disponibili sul- 

I 1 ~1 la piazza. Esemplare in tal senso è 

quindi l'annuncio del nuovo router 
Adsl per gli ambienti domestici e il 
piccolo ufficio: oltre a rappresentare 
una soluzione completa che consen¬ 
te di condividere le connessioni a 
banda larga tra più terminali di 
una rete locale, il modello è in¬ 
fatti aperto verso i futuri proto¬ 
colli di connessione (come l'Adsl 


"ìju Netgear Router Firewall Adsl (DG834) 

ifiiMII Euro 179,00 Iva inclusa 

Netgear Router Firewall Adsl Wireless 54 
Mbps(DG834G) 

Euro 287,00 Iva inclusa 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udine; tei. 0432- 
287777, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. E-mail: 
info@alias.it. / Azlan.via Corky 105,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-660601, fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it/ 
Cosmos Electronic, via Crocevia 12,39057 Appiano (BZ); tei. 0471- 
670600, fax 0471-664216. Pagina Web: www.cosmosel.it. / Data- 
matic, via Agordat 34,20127 Milano (MI); tei. 02-285061, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.datamatic.it. E-mail: info.vendite@da- 
tamatic-dss.it. / TechData, via Tolstoj 65,20098 S. Giuliano (MI); 
tei. 02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


> Soluzione completa per l’accesso Adsl Soho 

> Firewall di buon livello 


Contro 


> Mancano alcune funzioni secondarie ma utili come l’impostazione 
di server virtuali multipli 


netgi 



netgear jm 

sai j 

Rouler Fl.ewon ADSL wireless a 54 Mbps 



2) e disponibile sia nella versione 
standard (DG834) sia in quella dota¬ 
ta di connettività wireless a 54 Mb¬ 
ps (DG834G). 

Tralasciando la sezione di comuni¬ 
cazione senza fili, i due modelli si 
presentano con caratteristiche del 
tutto analoghe a partire dal telaio, 
interamente in plastica argentata 
secondo lo stile della gamma Soho 
di Netgear. L'apparato di led occupa 
la sezione frontale dell'unità: le spie 
consentono di monitorare l'alimen¬ 
tazione, lo stato di operatività, la 
connessione a Internet e la situazio¬ 
ne sulle quattro porte locali, corri¬ 
spondenti allo switch Fast Ethernet 
integrato nel dispositivo. Sul lato 
posteriore si trovano invece i con¬ 
nettori di comunicazione (quattro 
Rj-45 locali più un Rj-11 per l'ag¬ 
gancio del doppino telefonico) oltre 
al tasto di reset utile per ripristinare 
i valori di fabbrica del prodotto. Nel 
caso del modello wireless le uniche 
differenze sono attribuibili alla pre¬ 
senza dell’antenna a dipolo per le 
comunicazioni su onde radio e di un 


ulteriore led adi¬ 
bito alla segnalazione di co¬ 
municazioni senza fili. In entrambi 
i modelli un piccolo difetto può es¬ 
sere rilevato nella mancanza di eti¬ 
chette relative alle porte di connes¬ 
sione: lo schema dei collegamenti 
può essere comunque facilmente 
consultato sull'adesivo posto al di 
sotto del telaio. Manca inoltre una 
porta seriale per l'aggancio di una 
console di comando in casi di 
emergenza (ma si tratta di un'as¬ 
senza ormai comune alla maggio¬ 
ranza dei dispositivi di questa fa¬ 
scia), mentre può risultare molto 
utile la funzione auto-uplink che 
permette di collegare alle porte lo¬ 
cali indifferentemente terminali o 
hub senza la necessità di cavi di re¬ 
te cross. L'inclusione di fori per 
l’aggancio a muro permette poi di 
collocare il dispositivo sia nella 
classica posizione orizzontale sia in 
assetto verticale lungo una parete, 
soluzione quest’ultima spesso utile 
negli uffici. L’installazione del rou¬ 
ter non richiede particolari espe- 


►► 
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Il routernon dispone di 
una porta seriale per il 
collegamento da console; 
tramite lo switch di reset 
é comunque possibile 
richiamare i parametri di 
de fault dell’unità. 


rienze di networking, anche grazie 
alla guida animata inclusa nel Cd- 
Rom Netgear e che illustra passo 
dopo passo le procedure di connes¬ 
sione e configurazione della rete lo¬ 
cale. Una volta portata a termine la 
fase di aggancio dell'hardware (e 
l'eventuale configurazione dei per¬ 
sonal computer locali), il metodo 
impiegato per la configurazione si 
basa suU'ormai consueta interfaccia 
grafica http. È quindi sufficiente in¬ 
dirizzare il Web browser sull'indi- 
rizzo Ip del router per accedere alle 
pagine di amministrazione. 

La prima pagina presenta un wi¬ 
zard che consente di ridurre al mas¬ 
simo i tempi di configurazione della 
rete, auto-identificando il tipo di 
connessione Adsl presente sulla li¬ 
nea collegata e impostando i para¬ 
metri base di funzionamento. Sono 
supportati i più diffusi standard di 
incapsulamento disponibili per la 
tecnologia Adsl: oltre ai classici PP- 
PoA e PPPoE per il collegamento 
tramite login, il router Netgear può 
infatti operare con abbonamenti 
professionali basati su IPoA o con 
indirizzi Ip dinamici e statici asso¬ 
ciati alla connessione specifica. 
Completa anche la sezione relativa 
all'indirizzo Mac da pubblicare, che 
può essere quello del router, clona¬ 
to da un Pc sulla Lan o impostato a 
un preciso valore, in base alle esi¬ 
genze imposte dall'Internet Service 
Provider. 

Rimanendo in tema di standard di 
connessione è importante sottoli¬ 
neare come Netgear presenti i due 
nuovi router garantendo il pieno 
supporto (tramite opportuni aggior¬ 
namenti del firmware) ai futuri col- 
legamenti Adsl di seconda genera¬ 
zione, conosciuti come Adsl-2 e co¬ 
dificati dagli standard Itu G.992.3 e 
g.992.4. Pur non corrispondendo 
ancora a effettive offerte commer¬ 
ciali, gli standard Adsl-2 e Adsl-2+ 
si preannunciano come una signifi¬ 
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cativa evoluzione nel mercato delle 
connessioni a banda larga, non solo 
per l'incremento di prestazioni in 
termini di velocità pura (rispettiva¬ 
mente 12 e 24 Mbps), ma anche per 
le funzioni avanzate di risparmio 
energetico, diagnostica sulle linee 
digitali, minori tempi di aggancio 
alla portante e potenziale retrocom- 
patibilità con le tecnologie prece¬ 
denti. 

Il secondo blocco funzionale su cui 
si focalizza il router Netgear è in¬ 
dubbiamente quello della sicurez¬ 
za: in primo luogo il modello è do¬ 
tato di una sezione che permette di 
bloccare l'accesso da parte dei 
computer locali verso siti contenen¬ 
ti parole chiave e nomi di dominio 
specificati; le restrizioni possono es¬ 
sere applicate in base a giorno del¬ 
la settimana e orario (caratteristica 
indispensabile qualora si debbano 
distinguere periodi lavorativi e di 
svago) e trascurate da indirizzi lo¬ 
cali autorizzati, mentre manca pur¬ 
troppo la possibilità di interrogare 
siti esterni per la gestione del con- 
tent filtering. 

Il firewall utilizza meccanismi di 
stateful inspection per analizzare e 
filtrare il traffico che attraversa il 
router, permettendo di giudicare la 
validità dei pacchetti in base alla 
sessione a cui appartengono. Le se¬ 
zione di policy prevede la definizio¬ 
ne degli indirizzi Ip interni ed 
esterni che possono utilizzare de¬ 
terminati servizi di rete: il router è 
fornito con una lunga serie di servi¬ 
zi predefiniti (sono inclusi i più 
classici Ftp, Http, Telnet e così via) 
ma è comunque possibile defi¬ 
nire dei servizi persona- 
lizzati indicando le 
porte di comu 
nicazione 
Tcp e Udp 
impiegate. 

Anche le 
policy posso¬ 



no essere attivate in base al giorno 
e alLorario predefiniti. Ottima la se¬ 
zione di log: il diario cronologico è 
conservato nel router è può essere 
inviato su base puntuale, oraria, o 
settimanale all'amministratore di 
sistema. Sono registrati tutti gli ac¬ 
cessi al router, i tentativi di collega¬ 
mento a siti Web proibiti, oltre a 
eventuali attacchi port scan o Dos. 
Per quanto riguarda le funzioni wi¬ 
reless (disponibili solo con il model¬ 
lo DG834G), è possibile impostare i 
classici parametri di un punto di ac¬ 
cesso conforme alle specifiche IEEE 
802.llg: in primo luogo sono dispo¬ 
nibili le impostazioni di base quali 
l'identificativo di rete (Ssid), i cana¬ 
li di trasmissione radio, il livello di 
codifica Wep per le trasmissioni ci¬ 
frate (sono impiegabili chiavi a 64 o 
128 bit) e la lista di terminali auto¬ 
rizzati (su base Mac Address). Sele¬ 
zionando la modalità di trasmissio¬ 
ne tra g&b, g only e b only è possi¬ 
bile privilegiare l'interoperabilità o 
le prestazioni pure: escludendo i 
terminali 802.llb le comunicazioni 
avvengono infatti al massimo del 
througput possibile (circa 20 Mbps 
reali contro i 54 nominali, come del 
resto avviene in tutti i prodotti com¬ 
patibili con questo standard), men¬ 
tre consentendo l'accesso radio a 
schede Client di precedente gene¬ 
razione le performance possono 
scendere anche del 50%. 

Conclude il panorama dell'interfac¬ 
cia di amministrazione la sezione 
avanzata, che permette di imposta¬ 
re una Dmz (non sono purtroppo 
previsti server virtuali multipli), un 
servizio di Dns dinamico, la gestio¬ 
ne da remoto dell'unità e le tabelle 
di routing statico. 

In definitiva i due nuovi router 
Netgear si confermano come pro¬ 
dotti ideali per le esigenze di un 
piccolo ufficio o di un ambito pri¬ 
vato, con una dotazione di pri¬ 
mo piano sia in termini di pre¬ 
stazioni (wireless a 54 Mbps, 
supporto futuro per Adsl-2) 
sia per quanto riguarda la 
sicurezza. ■ 
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Da Athena Informatica 
un server ILI a doppio Opteron 

Sfruttando un barebone Tyan il produttore italiano lancia sul mercato 
una soluzione con doppia Cpu AMD x86-64 ideale come application server. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Dal lancio ufficiale, avvenuto lo 
scorso 22 aprile, i nuovi processori 
x86-64 di AMD hanno riscosso un 
notevole successo sia negli ambien¬ 
ti professionali sia in quelli scientifi¬ 
ci. Se per le aziende il fattore chia¬ 
ve che sta determinando il successo 
delle Cpu Opteron è sicuramente la 
garanzia di una protezione nel tem¬ 
po deU'investimento effettuato, per 
l'ambiente scientifico le caratteristi¬ 
che vincenti sono la potenza di cal¬ 
colo e la rimozione di alcuni dei col¬ 
li di bottiglia dell'architettura x86. 
Nel corso di questi ultimi otto mesi 
AMD ha continuato ad aggiornare 
la linea Opteron, proponendo dap¬ 
prima la serie 800, dedicata a siste- 


TJT3 Athena Maestra Transport GX28 

àSmii Euro 5.559,00 Iva inclusa 

Produttore: Athena Informatica, Via alla Costa 4, 

17047, Vado Ligure (SV); tei. 019-216.091, fax 019-216.0029. 
Pagina Web: www.athena.it E-mail: contactcenter@athena.it 


Pro 


> Possibilità di configurazioni rack molto dense 

> Buona rapporto prezzo/dotazione 


Contro 


> Lo spazio ridotto rende critico il montaggio del controller Scsi 

> Ridotte possibilità di espansione 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Due AMD Opteron 246 (2 GHz) / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 2 GByte Ddr PC2700 /12 GByte 
Scheda madre / chipset: Tyan Thunder K8S (S2880) / AMD 8000 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Rage XL (integrata) / 8 
Disco rigido / capacità (GByte): tre Seagate Cheetah Scsi Ultra320 / 
55,2 

Lettore Cd-Rom/velocità max: Samsung SN-124/24X 

Chip di rete: BroadCom BCM5704 

Porte: 2 Ps/2,4 Usb, 2 Rj-45, 1 Vga, 1 Seriale 

Garanzia: 24 mesi on center 


mi fino a 8 vie, e in se 
guito la 100, per sistemi 
a singolo processore. 

Oltre ad introdurre 
due nuove linee di 
prodotto la casa di 
Sunnyvale ha an¬ 
che rilasciato mo¬ 
delli con frequen¬ 
ze superiori e, al 
momento, gli 
esemplari più 
performanti han¬ 
no raggiunto quota 2,2 GHz. Ad og¬ 
gi l'offerta AMD di nuova genera¬ 
zione per il segmento server e 
workstation comprende 15 Cpu 
equamente suddivise tra le tre se¬ 
rie. Il model number che identifica 
in maniera univoca i diversi prodot¬ 
ti è composto da tre cifre: la prima 
(1,2 e 8) indica la serie, e quindi la 
scalabilità, mentre le restanti due 
indicano la frequenza, da 40 (1,6 
GHz) a 48 (2,2 GHz) con passo 2 
(equivalente a 200 MHz). 

La configurazione proposta da 
Athena Informatica si avvale di due 
Cpu Opteron 246 ovvero apparte¬ 
nenti alla prima serie introdotta, la 
200, e con frequenza di 2 GHz. Si 
tratta di processori appositamente 
realizzati per configurazioni a due 
vie e dotati quindi di un link Hyper- 
Transport di tipo coerente, dedicato 
appunto alla connessione tra le due 
Cpu. I restanti due link, di tipo non 
coerente, sono dedicati allo scam¬ 
bio dati con le periferiche di siste¬ 
ma. Come tutti gli esemplari della 
serie Opteron le due Cpu integrano 
al loro interno il controller per la 
memoria, funzionante alla stessa 
frequenza del core, e dispongono di 
1 MByte di cache L2 equamente 
suddiviso tra i dati e le istruzioni. 

La soluzione 1U utilizzata da Athe¬ 



na, che consente di realizzare un 
cluster di 84 Cpu Opteron in un so¬ 
lo armadio rack, è un barebone di 
produzione Tyan, più precisamen¬ 
te il modello Transport GX28 dota¬ 
to della scheda madre Tyan S2880. 
Ogni componente è stato quindi 
appositamente ingegnerizzato in 
modo tale da sfruttare al meglio il 
ridotto spazio disponibile senza 
penalizzare le possibilità di espan¬ 
sione e, soprattutto, la stabilità del 
sistema. A tal proposito segnalia¬ 
mo la buona realizzazione del si¬ 
stema di raffreddamento che, tra¬ 
mite tre ventole e degli appositi 
convogliatori metallici, provvede a 
mantenere entro le specifiche di 
progetto i valori di temperatura dei 
componenti interni. Nel dettaglio 
due ventole si occupano dei pro¬ 
cessori e della memoria, mentre la 
terza è dedicata a raffreddare la 
porzione di scheda madre conte¬ 
nente il chipset. Per quanto riguar¬ 
da i convogliatori metallici, è inte¬ 
ressante notare come la soluzione 
studiata dai progettisti Tyan sfrutti 
il coperchio del telaio per creare 
un vero e proprio tunnel in cui è 
forzata l'aria prodotta delle due 
ventole per le Cpu. Questa solu¬ 
zione si rende necessaria in quanto 
la ridotta altezza del telaio 1U non 


►► 
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realizzare 
soluzioni rack 
molto dense permet¬ 
te infatti di rendere il pro¬ 
dotto altamente appetibile per 
i dipartimenti di calcolo con spazi ri¬ 
dotti a disposizione e, soprattutto, 
alla ricerca di una soluzione dalle 
elevate prestazioni e dotata di una 
buona longevità. 

La dotazione di memoria compren¬ 
de quattro moduli da 512 MByte 
ciascuno di Ddr PC2700 di tipo Ecc 
Registered di produzione Corsair, 
per un totale di 2 GByte, ulterior¬ 
mente espandibili tramite i due 
banchi liberi presenti sul Pcb. 

Il chipset della scheda madre, il mo¬ 
dello Thunder K8S della stessa 
Tyan, è di produzione AMD e, data 
la mancanza dello slot Agp e l'inte¬ 
grazione del controller verso la me¬ 
moria aU'interno della Cpu, si ridu¬ 
ce a un semplice HyperTransport 
I/O Hub (AMD-8111), cui è affian¬ 
cato il tunnel per il bus Pci-X 
(AMD-8131). Completa la dotazione 
della scheda madre un controller 
Scsi Ultra320 a due canali di Lsi Lo¬ 
gic, un chip di rete Broadcom in 
grado di gestire una doppia inter¬ 
faccia di rete di classe Gigabit Lan e 
un controller per dischi Serial Ata di 
Pro mi se (PDC20378). 

Per quanto riguarda il sottosistema 


grafico, ininfluente al fine delle pre¬ 
stazioni su questo tipo di piattafor¬ 
ma, Tyan si affida a un collaudato 
chip ATI Rage XL con 8 
MByte di memoria dedicata. 
Si tratta di una soluzione mol¬ 
to comune sui prodotti server in 
quanto l'affidabilità del prodotto 
è ormai stata ampiamente dimo¬ 
strata e, soprattutto, esistono i dri¬ 
ver per la quasi totalità dei sistemi 
operativi in commercio. 

Il sottosistema disco si avvale di tre 
unità Seagate della nuova serie 
Cheetah 15K.3, con interfaccia Scsi 
Ultra320, regime di rotazione dei 
piattelli a 15.000 rpm e buffer da 8 
MByte, pilotate in configurazione 
Raid 5 dal controller low profile 
Adaptec 2120S per slot Pei a 64 bit 
e 66 MHz. 

Rispetto al prodotto integrato sulla 
scheda madre questa soluzione ri¬ 
sulta indubbiamente più perfor- 
mante, grazie anche alla cache de¬ 
dicata di 64 MByte e al micropro¬ 
cessore Intel integrato, e migliora la 
flessibilità del sistema. 

La configurazione adottata da 
Athena sfrutta l'unico slot di espan¬ 
sione messo a disposizione dal ba¬ 
rebone Tyan, tramite un'apposita 
scheda riser. Nonostante la scheda 
madre disponga di quattro slot Pci- 
X e di un Pei, la ridotta altezza del 
telaio permette infatti di installare 
una sola scheda di espansione e, 
nel caso del server Athena, dobbia¬ 
mo segnalare come il ridotto spazio 
a disposizione portasse la porta del 
controller a collidere con il quarto 
slot Pci-X provocando una vistosa 
curvatura nel Pcb del controller 
Adaptec. I dischi sono alloggiati in 
tre dei quattro cassettini frontali, 
con supporto a funzionalità hot 
swap, e chi avesse necessità di ul¬ 
teriore spazio su disco può quindi 
optare per l’installazione di una 
nuova unità oppure, in fase di ac¬ 
quisto, selezionare prodotti con ta¬ 
glio superiore. 

Il supporto standard fornito da 
Athena Informatica comprende una 
garanzia di 24 mesi con formula on 
center, come opzione è disponibile 
una vasta gamma di servizi tra cui 
l'estensione a tre anni di assistenza 
on-site (375 euro Iva inclusa). ■ 



permette di installare dei dissipato¬ 
ri attivi sui processori: è quindi fon¬ 
damentale che il flusso d'aria ven¬ 
ga forzato sui due voluminosi bloc¬ 
chi di rame, ricavati dal pieno, che 
permettono di smaltire il calore pro¬ 
dotto dalle Cpu. 

Per quanto riguarda invece la sezio¬ 
ne di alimentazione, segnaliamo la 
presenza di un prodotto di Emacs 
con potenza di 400 watt, più che 
sufficienti per soddisfare le esigen¬ 
ze energetiche del sistema. Va co¬ 
munque detto che la soluzione uti¬ 
lizzata sul barebone Tyan non con¬ 
sente l’utilizzo di alimentatori ridon¬ 
danti e sostituibili a caldo. Nono¬ 
stante la possibilità di espandere il 
sottosistema disco risulta quindi 
molto delicato l'utilizzo del barebo¬ 
ne per la gestione e archiviazione di 
dati sensibili o per l'esecuzione di 
applicazioni mission criticai. Molto 
più naturale e decisamente alla por¬ 
tata del prodotto Athena è il ruolo di 
server di calcolo. La possibilità di 


II sistema di 
raffreddamento 
a flussi convogliati 
permette di 
mantenere sempre 
entro le specifiche di 
funzionamento 
entrambe le Cpu. 

Il flusso generato 
dalle tre ventole, di 
tipo centrifugo, 
lambisce inoltre 
anche le memorie e il 
chipset, contribuendo 
ulteriormente alla 
stabilità termica del 
sistema. 
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MuVò 2 4.0GB, il player Mp3 e 
Wma con microdrive da 4 GByte 

Il nuovo player Mp3/Wma di Creative Labs ha dimensioni ultracompatte, 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


W * 

I I I I 
I I I—I 



LAB 


11 cuore del lettore MuVo 2 
4.0CB è un microdrive 
Hitachi3K4-4, un’unità 
con velocità di rotazione 
di 3.600 rpm, 

128 MByte di buffer, 
tempo medio di ricerca di 

12 ms e transfer rate 
sostenuto di 4,3 -1,2 
MByte/sec. 


un disco fisso da 4 GByte e una durata record delle batterie. 


Si chiama MuVo 2 , si legge MuVo 
Squared l'ultima novità di Creative 
Labs nel campo dei lettori Mp3 
portatili basati su disco fisso. Pic¬ 
colissimo (le dimensioni sono di 66 
x 66 millimetri, lo spessore di 20 
millimetri, il peso di 91 grammi 
batteria inclusa), il player sta co¬ 
modamente nel palmo di una ma¬ 
no ma offre una sorprendente ca¬ 
pacità di archiviazione e un'ottima 
qualità d'ascolto. Il MuVo 2 è basato 
su un microdrive Hitachi da 4 
GByte in grado di contenere circa 
un migliaio di tracce audio Mp3 o 
Wma codificate a 128 Kbps. Per 
l'esattezza, l'unità utilizzata è il 
modello 3K4-4, caratterizzato da 
una velocità di rotazione di 3.600 
rpm, 128 MByte di buffer, tempo 
medio di ricerca di 12 ms e transfer 
rate massimo sostenuto di 7,2 
MByte/sec. 




Grazie al supporto a Usb Hi- 
Speed, la velocità di trasferimento 
si è dimostrata di tutto rispetto: con 
il nostro sistema di prova basato su 
un processore Pentium III a 1 GHz, 
384 MByte di Ram e disco fisso 
IBM da 80 GByte abbiamo impie¬ 
gato 2 minuti e 23 secondi per co¬ 
piare nel disco fisso del lettore 
663.868.932 byte di dati, alla me¬ 
dia di 4.534 KByte/sec. 

Notevole anche l'autonomia forni¬ 
ta: la batteria rimovibile agli ioni di 
litio offre 14 ore di riproduzione 
ininterrotta (ma nei test effettuati 
abbiamo raggiunto una durata re¬ 
cord di 15 ore e 35 minuti) e si rica¬ 
rica anche attraverso la porta Usb 
del Pc. Il MuVo 2 è anche il primo 
player Mp3 basato su hard disk del 
produttore di Singapore a essere 
rilevato dai sistemi operativi Mi¬ 
crosoft (a partire da Windows Me) 
come un'unità rimovibile esterna, 
direttamente gestibi¬ 


le da Esplora risorse senza neces¬ 
sità di alcun driver. Solo Windows 
98SE richiede l'installazione del 
driver Usb Hi-Speed fornito su 
Cd-Rom insieme a Creative Me- 
diaSource, il software per creare, 
organizzare e gestire la libreria 
musicale. 

Di fatto, l'uso del lettore è sempli¬ 
cissimo. Una volta convertiti con 
Creative MediaSource - o con 
qualunque altra applicazione 
analoga - i propri Cd-Audio pre¬ 
feriti in formato Mp3 o Wma (o 
Wave, se si desidera), è sufficiente 
copiare o trascinare la corrispon¬ 
dente cartella nell'hard disk del 
lettore per poter poi riprodurre le 
tracce audio. A differenza dei pro¬ 
dotti precedenti di Creative Labs, 
non è necessario utilizzare il 
software specifico fornito a corre¬ 
do. Quest'ultimo, grazie al plugin 
specifico per il lettore, è utile per 
operazioni più complesse, come la 
creazione di sequenze di ri- 
produzione e playlist, 
eseguibili solo via 
software. In ogni 
caso, qualunque 
altra applicazio¬ 
ne in grado di 
generare playli¬ 
st in formato 
M3u può essere 
utilizzata allo 
scopo. 

I formati supportati 
in registrazione da 
Creative MediaSource 
sono Mp3 mono con codifica 
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TTlj MuVo 2 4.0GB 

■ n 

l,ìg|i];),|jl Euro 379,99 Iva inclusa 


La confezione comprende il lettore, 
la batteria ricaricabile, l’alimen¬ 
tatore di rete, il cavo Usb, gli 
auricolari, la custodia, la gui¬ 
da rapida e l’opuscolo Avver¬ 
tenza importante. Il Cd-Rom 
contiene il driver Usb Hi-Speed per 
Windows 98SE, il player multimedia' 
le MediaSource, Acrobat Reader e il 
manuale dell’utente in lingua italiana in 
formato Pdf. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio 
A/2, 20090, Assago Milanofiori (Mi); tei. 
02-822.8161, fax 02-5750.0768. 

Pagina Web: it.europe.creative.com. 


> Ottima qualità audio. 

> Eccellente autonomia. 

> Ingombro minimo. 

> Riconosciuto automaticamente come drive ri¬ 
movibile da Windows Me/2000/XP. 



Lcd con risoluzione di 
132 x 32 pixel a retroil- 
luminazione blu tro¬ 
viamo sulla destra 
un piccolo pad 
multifunzione per 
l'accesso e la 


Contro 


> Tasti di controllo troppo piccoli. 

> Prezzo elevato. 


a bit rate costante (Cbr) da 8 a 128 
Kbps e a bit rate variabile (Vbr), 
Mp3 stereo con codifica Cbr da 24 
a 320 Kbps e Vbr; Windows Media 
Audio mono a 32 Kbps e Wma ste¬ 
reo Cbr da 64 a 160 Kbps; Wav 
mono con campionamento da 8 a 
48 kHz e risoluzione di 8 o 16 bit e 
Wav stereo con campionamento da 
8 a 48 kHz e risoluzione di 8 o 16 
bit. Creative MediaSource consen¬ 
te di estrarre le tracce audio da Cd 
direttamente nel lettore, mante¬ 
nendone una copia anche nella li¬ 
breria musicale. Le tracce com¬ 
presse Mp3 e Wma incapsulano 
tutte le informazioni dei brani rica¬ 
vate accedendo su Internet al da¬ 
tabase Cddb. 

Nel corso delle prove, abbiamo ac¬ 
certato che MuVo2 è compatibile 
anche con il più recente formato 
Windows Media Audio 9 a bit rate 
costante e variabile. 

I controlli presenti sul lettore sono 
ridotti al minimo, sia per numero 
sia per dimensioni. Sotto il display 


navigazione 
dei menu, per 
il salto traccia 
in avanti e all’in- 
dietro e per la re¬ 
golazione del volume. 
Appena più sotto si trova 
il minuscolo tasto di accen¬ 
sione/spegnimento e riprodu¬ 
zione/pausa. Probabilmente chi 
non è dotato di dita piccole incon¬ 
trerà qualche difficoltà nel control¬ 
lo del player. In questo senso, in¬ 
grandire leggermente i pulsanti 
non avrebbe compromesso l'esteti¬ 
ca del prodotto e realizzarli in me¬ 
tallo, anziché in plastica, avrebbe 
conferito maggiore robustezza. 

La leggibilità del display Lcd a 
due linee di testo è discreta. Du¬ 
rante la riproduzione, il nome del¬ 
l'artista e il titolo del brano scorro¬ 
no sulla riga inferiore, mentre su 
quella superiore sono visualizzati 
la durata del playback, la posizio¬ 
ne del brano corrente all'interno 
della sequenza, lo stato d'esecu¬ 
zione (play/pausa) e il livello resi¬ 
duo della batteria. 

Il menu del MuVo 2 è organizzato in 
dieci voci, accessibili premendo il 
pulsante centrale del tasto di con¬ 
trollo principale sotto il display. 
L'opzione Cartella consente di 
scorrere e selezionare l'album che 
si desidera riprodurre, mentre la 
voce Sequenza contiene l’elenco 
delle playlist disponibili. Modalità 
di esecuzione permette di persona¬ 
lizzare il playback delle tracce e 
l'eventuale ripetizione di uno o più 
brani o dell'intera sequenza, an¬ 
che in modo casuale. 

La voce EQ contiene i parametri di 
equalizzazione: vi sono quattro 
preset per i generi musicali più dif¬ 
fusi (classica, jazz, pop, rock) e 
un'opzione personalizzata per cali¬ 
brare manualmente il livello di in¬ 
tensità delle tonalità basse, medie, 
medio-alte e acute. Il menu Impo¬ 


Periferiche ►► 


stazioni include invece le opzioni 
per regolare il livello di contrasto 
dello schermo, la durata dell'illu- 
minazione dello sfondo e del tem¬ 
po di inattività del lettore prima di 
procedere automaticamente al suo 
spegnimento, la selezione della 
lingua predefinita per i menu e le 
informazioni sul lettore (versione 
del firmware, spazio totale e libe¬ 
ro, numero di brani e delle liste di 
riproduzione archiviate). 

La più recente versione del 
firmware, numerata 1.10.01, ha 
aggiunto il supporto (e le corri¬ 
spondenti voci di menu) al modulo 
FM Wired Remote, che alla funzio¬ 
ne di telecomando via cavo ag¬ 
giunge quella di sintonizzatore di 
emittenti radiofoniche Fm e di re¬ 
gistratore vocale, grazie al mi¬ 
crofono incorporato. I messaggi 
vocali sono archiviati in formato 
Wav Adcpm con campionamento a 
16 kHz, mentre le registrazioni da 
radio Fm sono salvate in formato 
Wav stereo con frequenza di cam¬ 
pionamento di 22,05 kHz. 

La qualità di riproduzione offerta 
dal MuVo 2 4.0GB ci ha piacevol¬ 
mente sorpreso. Il merito è attri¬ 
buibile anche agli auricolari in 
neodimio forniti in dotazione, che 
questa volta non inducono all'ac¬ 
quisto immediato di una coppia di 
cuffie migliori. 

La potenza di 60 mW fornita sul¬ 
l'uscita cuffie offre un livello del 
segnale adeguato anche per chi 
esige alti volumi d'ascolto. Solo in 
prossimità del livello massimo d'a¬ 
scolto, la riproduzione in cuffia è 
viziato da una distorsione avverti¬ 
bile e fastidiosa. Purtroppo, MuVo 2 
4.0GB è proposto a un prezzo di li¬ 
stino piuttosto elevato: 379,99 euro 
Iva compresa. La versione con mi¬ 
crodrive da 1,5 GByte costa invece 
299,00 euro. 

Anche Apple ha in serbo la prossi¬ 
ma introduzione sul mercato italia¬ 
no di un prodotto analogo: si tratta 
di iPod mini, una versione ridotta 
del celebre player della Mela dotato 
di un hard disk da 4 GByte. Negli 
Stati Uniti, iPod mini é venduto a 
249 dollari contro i 299 dollari del 
MuVo 2 . Sarà battaglia? ■ 
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Dalla Tv al Dvd con VideOh! 
DVD Media Center 


Uno strumento multimediale per l'elaborazione video, capace di ricevere i 
programmi tv, di importare i filmati, di registrarli e di masterizzare VideoCD e Dvd. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Gli sviluppi più recenti del mercato 
informatico tendono a trasformare il 
personal computer in un centro 
multimediale, capace di gestire non 
solo l'audio ma anche il video, pro¬ 
veniente sia dalle telecamere sia 
dall'antenna Tv. Di più, il Pc deve 
essere anche in grado di elaborare i 
filmati e di esportarli sui più recenti 
supporti ottici. 

Per seguire questa tendenza, il pro¬ 
dotto di Adaptec si propone come 
un dispositivo video multifunzione, 
che permette di svolgere tutti i com¬ 
piti che abbiamo appena elencato e 
che tramuta il calcolatore in un ge¬ 
store di flussi multimediali, grazie a 
una combinazione di hardware e di 
software dedicati. 

Media Center è disponibile nelle 
due versioni Usb 2.0 esterna e Pei 
interna. La prima funziona anche 
con Usb 1.1, sebbene naturalmente 



WmDVR di InterVideo è 
il programma incluso in 
VideOh! DVD Media 
Center preposto alla 
ricezione e alla 
registrazione dei canali 
televisivi. L'immagine Tv 
appare in una finestra 
ridimensionabile oppure 
a pieno schermo. 


ìju Adaptec VideOh! DVD Media Center 

jffiiinij Euro 249,00 [va inclusa 

euro 229,00 Iva inclusa per la versione Pei 

Produttore: Adaptec, Usa; pagina Web www.adaptec.com. 
Distributori: Actebis, tei. 02-703.131, pagina Web www.acte- 
bis.it/CDC Point, tei. 0587-2882, pagina Web www.cdc- 
point.it/ Ingram Micro, tei. 02-95.181, pagina Web www.in- 
grammicro.it/ Deltos, tei. 02-2626.2146, pagina Web 
www.deltos.it. 


> Visualizzazione a computer dei programmi Tv 

> Registrazione in differita parziale dei flussi video ftime shift) 

> Completa dotazione software 


Contro 


> WinDVR non permette di cambiare l’ordinamento 
delle stazioni Tv 

> Manca la ricezione del Televideo 


la qualità video ne risenta a causa 
della ridotta banda di trasmissione 
disponibile. L'articolo Usb di Adap¬ 
tec - oggetto di questa prova - con¬ 
siste principalmente in un dispositi¬ 
vo esterno, che integra un compres¬ 
sore Mpeg hardware e che possiede 
gli ingressi per il video analogico e 
per i segnali in radio frequenza pro¬ 
venienti da un'antenna Tv. 

Nella confezione troviamo anche un 



piedestallo, un telecomando a infra¬ 
rossi e i cavi Usb e audiovideo Rea; 
completano la dotazione un trasfor¬ 
matore elettrico, il Cd-Rom con i 
driver e con i software e infine un 
manuale in italiano. I programmi in 
bundle sono tre, tutti in italiano: In- 
terVideo WinDVR 3 riceve le tra¬ 
smissioni Tv e le registra, sia in 
tempo reale sia grazie a una pro¬ 
grammazione. ArcSoft ShowBiz 
esegue semplici montag¬ 
gi video, mentre Sonic 
MyDVD 4 è dedicato al- 
l'authoring dei VideoCD 
e dei Dvd. 

L'unità di conversione ha 
un aspetto molto elegan- 


Un difetto di WinDVR 3 è 
l’impossibilità di cambiare 
l’ordinamento dei canali memorizzati, 
per mettere in cima alla lista soltanto 
le stazioni Tv desiderate. In figura 
vediamo la finestra che mostra tutti i 
canali scanditi dal software. 


►► 
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ShowBiz di ArcSoft è un 
programma di semplice 
impiego, che consente di 
creare montaggi video 
elementari. Intorno 
all'anteprima centrale 
vediamo i pulsanti di 
comando, la libreria 
multimediale e la 
Timeline. 


MyDVD 4 di Sonic è 
dedicato all'authoring dei 
dischi VideoCD e Dvd. Il 
software genera in 
automatico i menu 
interattivi e permette di 
cambiarne in parte lo stile 
grafico, grazie alle opzioni 
visibili in figura nella 
palette in primo piano. 


te ed è di forma quadrata e piatta, 
con dimensioni di 15x 15x2 centi- 
metri circa. Il guscio esterno è in 
plastica grigio argento e il dispositi¬ 
vo è posizionabile sia orizzontal¬ 
mente sia verticalmente, grazie al 
supporto fornito in dotazione. Sul 
lato frontale vediamo il pulsante di 
accensione, un Led bicolore e le 
boccole d'ingresso Rea, per l'audio 
stereo e per il video composito, e 
miniDin per il S-Video. Sul retro so¬ 
no raccolte le prese per l'alimenta¬ 
zione elettrica, la porta Usb e infine 
l'ingresso del cavo coassiale a 75 
Ohm dell'antenna Tv. 

La visualizzazione dei programmi 
televisivi è affidata a WinDVR 3 di 
InterVideo, le cui funzioni principa¬ 
li sono attivabili anche con il teleco¬ 
mando a infrarossi accluso, con il 
quale cambiamo canale, regoliamo 
il volume sonoro e altro ancora. Na¬ 
turalmente il programma è capace 



di memorizzare i canali Tv da 
un'antenna (ma non dal satellite) e 
offre un'interfaccia dedicata alla 
programmazione temporizzata delle 
registrazioni. 

Una caratteristica molto interessan¬ 
te di WinDVR è il time shift, ovvero 
la visualizzazione di un flusso video 
in differita parziale. Il sistema di 
Adaptec è infatti in grado di regi¬ 
strare un programma Tv e di mo¬ 
strarne in contemporanea le parti 
già memorizzate, sfruttando la velo¬ 
cità dei dischi fissi moderni. 

Le immagini appaiono a schermo 
intero oppure in una finestra ridi- 
mensionabile a piacere, grazie al- 
l'interpolazione in tempo reale. I 
flussi video nativi sono digitalizzati 
dall'hardware con una risoluzione 
conforme allo standard Pai, ovvero 
720 x 576 pixel a 25 fotogrammi al 
secondo. Il bit rate video Mpeg-2 
arriva a un massimo di 7.812 kbit/s, 
mentre il campionamento dell'audio 
avviene a 32, 44,1 oppure 48 kHz. 
La sintonia dei canali Tv in WinD¬ 
VR è totalmente automatica e offre 
le prestazioni migliori nella moda¬ 
lità Cavo. Purtroppo il software me¬ 
morizza ogni singolo canale, anche 
quelli vuoti, per un totale di circa 
340 stazioni. In seguito è necessario 
rinominare i canali validi e cancel¬ 
lare l'opzione di visualizzazione da 
quelli troppo disturbati. WinDVR 
non permette di cambiare l'ordina¬ 
mento delle stazioni né di assegnare 
loro una posizione numerica diversa 
da quella originale; di conseguenza 
è praticamente impossibile l'acces¬ 
so diretto con il numero del canale, 
dato che bisognerebbe ricordarsi a 
memoria i codici corrispondenti. Lo 
spostamento da una stazione all'al¬ 
tra avviene quindi in maniera se¬ 
quenziale oppure tramite la visua¬ 
lizzazione multipla a schermo, che 
appare suddiviso in 16 riquadri ag¬ 
giornati a rotazione. 

Come abbiamo anticipato all'inizio, 
ShowBiz serve per una semplice 
elaborazione dei video e adotta 
un'area di lavoro affollata ma ordi¬ 
nata. Sotto l'anteprima centrale si 
trova la Timeline, in alternativa allo 
Storyboard; sulla destra sono invece 
visibili le librerie multimediali con 
le transizioni e i filtri. Nella Timeli¬ 
ne, procedendo dall'alto, sono poste 


Periferiche ►► 


le tre tracce per i titoli, per i filtri e 
per i clip video; ancora più sotto ve¬ 
diamo i due binari dedicati ad al¬ 
trettante colonne sonore. 

Le transizioni disponibili sono nu¬ 
merose e comprendono dissolvenze 
incrociate, tendine di vario tipo e 
voltapagina; purtroppo la durata dei 
passaggi è prefissata, ma in com¬ 
penso anche questo tipo di effetti è 
visualizzabile in tempo reale. Pure i 
filtri sono numerosi ma consentono 
di cambiare soltanto l'intensità di 
applicazione dell’effetto. 

Per l’authoring dei VideoCD e dei 
Dvd troviamo invece MyDVD 4, che 
mostra un'interfaccia semplice e in¬ 
tuitiva, in cui l'anteprima centrale è 
circondata da alcuni pulsanti, per 
l'accesso sia ai moduli di cattura e 
di importazione sia ai pannelli di 
personalizzazione dei menu. 
MyDVD importa i video e li carica 
nel menu principale sotto forma di 
miniature. Troviamo poi la funzione 
per creare menu nidificati, con stili 
grafici diversi, parzialmente perso¬ 
nalizzabili. I formati grafici inclusi 
nell'apposita libreria sono 27 e per 
ciascuno di questi il creativo sceglie 

10 sfondo, la musica, il tipo di corni¬ 
ce dei pulsanti e il font e il colore 
delle scritte. Da notare che sono pu¬ 
re disponibili tre stili in cui sia lo 
sfondo sia i pulsanti sono animati. 
Nelle nostre prove l'articolo di 
Adaptec si è comportato molto be¬ 
ne: i programmi televisivi appaiono 
con colori ricchi e bilanciati, ma nel¬ 
la visione a pieno schermo si nota 
una leggera sfocatura delle imma¬ 
gini. Questo è dovuto aH'algoritmo 
di deinterlaccio, che elimina le se- 
ghettature ai bordi degli oggetti in 
movimento, una caratteristica tipica 
delle trasmissioni Tv viste attraver¬ 
so il monitor di un computer, che è 
a scansione progressiva. Purtroppo 

11 sistema non offre alcuna opzione 
per disattivare questo algoritmo. 

Per quanto riguarda i software in 
dotazione, riteniamo una carenza 
non trascurabile l'impossibilità di 
riordinare i canali in WinDVR, men¬ 
tre abbiamo apprezzato la sempli¬ 
cità d'uso di MyDVD, un applicati¬ 
vo in grado di produrre VideoCD e 
Dvd di ottima qualità. ShowBiz, in¬ 
fine, offre discrete possibilità di ela¬ 
borazione dei filmati. ■ 
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Da Creative nuove soluzioni 
Home Theatre non solo per Pc 

Il decoder DDTS-100 supporta la codifica Dolby Digital e Dts anche a 6.1 canali. 

Il kit GigaWorks S750 diventa il nuovo riferimento per l'audio multicanale su Pc. 


i i 
i i 


i i 

I 


►► Anteprima dì Creative Labs continua la propria 

Nicola Martello evoluzione nel settore dell'audio 
multicanale e dell'Home Theater 
proponendo al pubblico di appassio¬ 
nati più esigenti due prodotti di alta 
qualità: il decoder DDTS-100 e il si¬ 
stema di altoparlanti 7.1 GigaWorks 
= 2 =^== S750. Trattandosi di prodotti comple- 

Wli"l mentari li abbiamo esaminati con¬ 

giuntamente, mettendo a confronto 
in particolare i nuovi diffusori Gi¬ 
gaWorks S750 con i più datati Me- 
gaWorks Thx 5.1 550. Nei test di la¬ 
boratorio, quest'ultimo è stato finora 
rimpianto adottato come riferimento 
per l'audio su Pc. 

> Decoder DDTS-100 

Progettato per il trattamento dell'au¬ 
dio multicanale, il DDTS-100 è un 
decoder Dolby Digital/Dts collegabi¬ 
le sia a un lettore di Dvd da tavolo o a 
una console di videogiochi sia al Pc. 
L'unità costituisce una soluzione ver- 


u Creative Decoder DDTS-100 

ri 

Ijjgn Euro 149,90 Iva inclusa 


La confezione del prodotto include un telecomando a infra' 
rossi, un trasformatore per l’alimentazione elettrica e uno 
switch box per la commutazione degli ingressi (Pco fonte 
esterna). Completano la dotazione un cavo multiplo minijack, 
un cavetto ottico Toslink, un cavo coassiale e un adattatore 
minijack/Rca; il manuale cartaceo fornito è in italiano. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 

20090, Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, 
fax 02-5750.0768. Pagina Web: it.europe.creative.com. 


> Decodifica tutti i formati audio multicanale 

> Ricca dotazione di ingressi analogici e digitali 


Contro 


> Equalizzazione assente 


satile e a basso costo per trasformare 
qualunque set di altoparlanti amplifi¬ 
cati a 5.1, 6.1 e 7.1 canali analogici in 
un sistema Home Theatre completo. 
Il DDTS-100 è in grado di elaborare 
materiale codificato non solo nei for¬ 
mati Dolby Pro Logic II, Dolby Digital 
e Dts ma anche nelle più recenti 
estensioni Dolby Digital Ex, Dts-Es 
(in modalità Matrix e Discrete) e Dts 
Neo:6, fornendo un output analogico 
su 5.1, 6.1 e 7.1 canali. In ingresso, 
accetta tre flussi audio stereo elabo¬ 
randoli per l'ascolto multicanale e 
mette a disposizione quattro input di¬ 
gitali, uno di tipo coassiale e tre di ti¬ 
po ottico. AU'interno del decoder, i 
circuiti di conversione del segnale so¬ 
no schermati da lastre metalliche, al 
riparo da eventuali interferenze elet¬ 
tromagnetiche. 

Il dispositivo, un parallelepipedo a 
sviluppo verticale con dimensioni di 
222 x 158 x 63 millimetri, ha un de¬ 
sign high-tech accattivante, con un 
pannello frontale dal rivestimento 
metallizzato ricco di pulsanti e 
Led di stato. 
Procedendo dall'alto 
, incontriamo il senso¬ 
re per il telecoman¬ 
do a infrarossi, il 
pulsante di accen¬ 
sione, i tasti e i 
Led di selezione 
e monitoraggio 
degli ingressi e 
della modalità 
di decodifi¬ 
ca. Più sotto 
si trovano la 
manopola 
del volume, 
il tasto di 
regolazione 
del livello d'u¬ 
scita dei singoli ca¬ 



nali e una coppia di prese minijack 
per cuffie stereo per l'ascolto con¬ 
temporaneo. 

Lungo il pannello posteriore sono di¬ 
sposti il selettore della modalità del¬ 
l'output (5.1, 6.1/7.1 speaker), gli in¬ 
gressi audio analogici (tre coppie di 
prese Rea con connettori dorati) e di¬ 
gitali e le uscite minijack per gli al¬ 
toparlanti amplificati. Grazie allo 
switch box esterno in dotazione, è 
possibile inviare ai diffusori l’audio 
elaborato dal decoder oppure quello 
proveniente dalla scheda audio del 
Pc, posto che entrambi si trovino nel 
medesimo ambiente. 

Il telecomando a infrarossi non si li¬ 
mita a replicare le funzioni disponi¬ 
bili sul pannello frontale ma aggiun¬ 
ge anche i controlli per il test degli 
speaker e l'attivazione della riprodu¬ 
zione Dolby Digital a piena dinami¬ 
ca, disattivando la compressione 
predefinita impostata in fabbrica. 


> GigaWorks S750 


Il nuovo sistema di diffusori amplifi¬ 
cati GigaWorks S750 è costituito da 
sette satelliti e un subwoofer con se¬ 
zione di amplificazione integrata. La 
potenza complessiva erogata è di 
ben 700 watt Rms, distribuiti in 70 
watt per ogni satellite e 210 watt per 
il subwoofer. La risposta in frequen¬ 
za dichiarata è compresa tra 20 Hz e 
40 kHz, con un rapporto segnale/ru¬ 
more di 99 dB. Potenza e qualità col¬ 
locano questo impianto, certificato 
Thx, al vertice dell'attuale offerta 
della multinazionale di Singapore. 
Dal punto di vista estetico, il sistema 
rappresenta l'evoluzione del prece¬ 
dente MegaWorks Thx 5.1 550. Il 
subwoofer e gli speaker sono molto 
simili, ma hanno dimensioni e peso 
superiori. Ogni satellite misura 115 x 


►► 
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7773 Creative GigaWorks S750 
™ Euro 469,90 Iva inclusa 


La confezione comprende gli altoparlanti, un telecomando via cavo, 
un telecomando a infrarossi, sei supporti da scrivania per gli altopar¬ 
lanti e un supporto da monitor (per il canale centrale anteriore), tre 
cavi da 3 metri per i diffusori frontali, due cavi da 5 metri per gli 
speaker laterali, due cavi da 7 metri per altoparlanti posteriori, il ca¬ 
vo di connessione alla scheda audio e il manuale in lingua italiana. 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 

20090, Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, 
fax 02-5750.0768. Pagina Web: it.europe.creative.com. 


Pro 


> Brillanti prestazioni acustiche 

> Bassi potenti, corposi e controllati 

> Telecomando a infrarossi 


Contro 



165 x 125 millimetri, è realizzato in 
robusta materia plastica di colore ne¬ 
ro e pesa 1,2 chilogrammi. L'unità ha 
forma di parallelepipedo a sviluppo 
verticale, con la parte posteriore ra¬ 
stremata, caratteristica utile per con¬ 
tenere le onde stazionarie. Sempre 
con l'intento di migliorare la resa 
acustica, sono stati aggiunti due in¬ 
serti di gommapiuma all'interno della 
griglia in tela asportabile, una finezza 
costruttiva decisamente rara in pro¬ 
dotti di questo livello. Una caratteri¬ 
stica molto interessante di questi dif¬ 
fusori è l'impiego di due altoparlanti 
distinti: uno a cono da 8 centimetri di 
diametro per le note medie e uno a 
cupola di titanio con diametro di due 
centimetri per gli acuti. La cassa è 
completamente chiusa e i due tra¬ 
sduttori sonori operano in sospensio¬ 
ne acustica. I satelliti sono posiziona¬ 
teli su un ripiano grazie agli appositi 
sostegni forniti in dotazione oppure 
possono essere fissati alle pareti tra¬ 


mite tasselli, anch’essi inclusi nella 
confezione. Il diffusore centrale an¬ 
teriore, a differenza degli altri, deve 
essere posizionato con il lato maggio¬ 
re lungo il piano orizzontale, al cen¬ 
tro del monitor; Creative fornisce un 
supporto che si integra perfettamente 
con il profilo dello speaker ed è ango¬ 
lato (in modo fisso) verso il basso. 

Il subwoofer, realizzato in legno, ha 
forma cubica con lato di circa 35 cen¬ 
timetri e racchiude un altoparlante 
con diametro di 20 centimetri protet¬ 
to da una griglia metallica. 

Su un lato del cabinet è posto raccor¬ 
do bass reflex, opportunamente sa¬ 
gomato per favorire il flusso dell'aria. 
Su un altro lato si trova un'ampia 
alettatura metallica, necessaria per 
smaltire il calore sviluppato dagli otto 
amplificatori, affiancata dai vari con¬ 
nettori di input/ouput. Si contano set¬ 
te uscite Rea per i diffusori, quattro 
ingressi minijack per il collegamento 
alla scheda audio, un ulteriore in¬ 
gresso minijack e una presa minidin 
per l'unità di comando esterna. 
L'elettronica interna supporta la 
funzione di upmix Cmss (Creative 
Multi-Speaker Surround) per distri¬ 
buire sui 7.1 canali in uscita anche i 
segnali a 5.1 e 6.1 canali. Va ricorda¬ 
to che l'unica differenza tra sistemi a 
6.1 e 7.1 altoparlanti è l’impiego di 
due casse posteriori affiancate, anzi¬ 
ché una sola, per la riproduzione del 
canale centrale posteriore. Quando i 
flussi in ingresso sono di tipo 5.1, 
rimpianto estrapola il canale centrale 
posteriore elaborando il segnale dei 
canali surround. 

Gli ultimi due componenti in dotazio¬ 
ne sono l'Audio Control Pod, l'unità 
di comando esterna che controlla le 
funzioni dell'impianto, e il teleco¬ 
mando a infrarossi, che pilota a di¬ 
stanza il precedente dispositivo. 
Sull'Audio Control Pod sono situati i 
pulsanti di accensione, di controllo 
del volume, di selezione dei canale e 
della modalità di upmix audio. Tutte 
le diverse funzioni sono monitorate 
da una serie di Led posti sul pannello 
anteriore dell'oggetto. Su uno dei la¬ 
ti, invece, si trovano la porta M-Port, 
per la connessione diretta dei nuovi 
lettori Mp3 della serie MuVo, un in¬ 
gresso stereo minijack e un'uscita 
cuffia. 


> Le prove d’ascolto 

Il decoder DDTS-100 è stato collega¬ 
to a un lettore di Dvd-Vìdeo Pioneer 
DV-737 attraverso il cavo ottico forni¬ 
to in dotazione. L'output generato dal 
decoder è stato quindi riprodotto con 
il sistema GigaWorks S750 e messo a 
diretto confronto con il precedente 
modello Creative SoundWorks Me- 
gaWorks Thx 5.1 550. 

A questa configurazione abbiamo 
aggiunto un computer dotato di una 
scheda audio Sound Blaster Audigy 2 
ZS, capace di generare output analo¬ 
gico su 6.1 canali. Il Pc è stato utiliz¬ 
zato per l'ascolto dei suoni ambienta¬ 
li di Quake III Arena e per la riprodu¬ 
zione di un Dvd Audio multicanale a 
24 bit/96 kHz. Queste due sessioni 
sono state integrate da altri test con 
tracce audio stereo e altro materiale 
codificato in Dolby Digital e Dts con¬ 
tenuto su alcuni Dvd demo. 

In tutte le situazioni di prova i due 
prodotti di Creative Labs si sono 
comportati ottimamente. Il decoder 
DDTS-100 ha elaborato correttamen¬ 
te ogni tipo di flusso audio analogico 
e digitale ed è risultato totalmente 
trasparente all'ascolto, come richiesto 
a un buon prodotto. Le opzioni di Se¬ 
tup sono complete, ma avremmo gra¬ 
dito in aggiunta la presenza delle 
funzioni di equalizzazione. 

Il sistema GigaWorks S750 si è dimo¬ 
strato nettamente superiore al già ot¬ 
timo SoundWorks MegaWorks Thx 
5.1 550. I suoni sono più dettagliati, 
merito probabilmente del tweeter in 
titanio che, nonostante i nostri timori, 
non ha esibito tonalità metalliche. Il 
subwoofer, pur basato sul driver del 
modello precedente, beneficia di una 
potenza di amplificazione superiore: 
ciò permette di ottenere bassi più 
corposi ma sempre controllati, senza 
code fastidiose. 

In conclusione, i due nuovi prodotti 
di Creative Labs si fanno apprezzare 
per le ottime prestazioni fornite. In 
particolare, il sistema GigaWorks 
S750 offre una qualità audio superio¬ 
re a qualunque altro impianto di dif¬ 
fusori amplificati per Pc che abbiamo 
avuto occasione di provare. Diven¬ 
terà questo, da ora, il sistema multi¬ 
canale di riferimento per tutte le no¬ 
stre prove future. ■ 
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Un Gps su Compact Flash, 
il palmare diventa navigatore 

Sempre più compatti, i ricevitori satellitari sono alla portata 
dell'utente medio e sempre più semplici da utilizzare. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti 


LAB 


Nell'attesa che l’Europa faccia final¬ 
mente decollare (in senso figurato e 
non) la propria costellazione di sa¬ 
telliti per il posizionamento terre¬ 
stre, il mercato dei dispositivi Gps 
registra un'evoluzione continua che 
consente di affinare le tecniche di 
rilevamento. Oltre a ciò, la disponi¬ 
bilità di nuovi chipset per l'acquisi¬ 
zione e l'elaborazione dei dati pro¬ 
venienti dalla costellazione Gps 
consente di ridurre notevolmente i 
consumi, a tutto vantaggio della 
portabilità dei dispositivi. Non a ca¬ 
so il 2004 vedrà una sensibile diffu¬ 
sione dei telefoni cellulari equipag¬ 
giati con capacità di localizzazione, 
almeno sul mercato americano dove 
l'Fcc ha emesso la raccomandazione 
che il 95 per cento dei telefoni cellu¬ 
lari sia dotato di funzioni di localiz¬ 
zazione nel 2005. Parallelamente, 
assistiamo a un proliferare di pal¬ 
mari che verranno forniti già attrez¬ 
zati con tutto il necessario per la na¬ 
vigazione assistita. 

Proprio al mercato dei palmari si ri¬ 
volge la soluzione Haicom che ab¬ 
biamo provato in questa occasione 


jTT] Haicom 303MMF 

Euro 180,00 [va inclusa 


ed è distribuita nel nostro Paese da 
Microchip Italia. La linea di prodotti 
HI-303 comprende tre modelli di ri¬ 
cevitori Gps, tutti a 12 canali con 
antenna attiva integrata, risponden¬ 
ti al protocollo NMEA 0183, con 
batteria di backup al litio e con fre¬ 
quenza di aggiornamento al secon¬ 
do. La differenza tra i modelli MMF, 
S ed E risiede nel fatto che il primo 
impiega un chipset Siri Star Ile/LP, 
il secondo sempre un Siri ma nella 
versione Xtrac, e il terzo impiega 
componentistica Evermore. Nel pri¬ 
mo caso, il consumo dell'apparec¬ 
chio è di soli 90 mA, un valore tra i 
più bassi del mercato. Nel secondo, 
in realtà il chipset è lo stesso del pri¬ 
mo, ma con l'aggiunta di uno spe¬ 
ciale software sempre sviluppato da 
Siri e integrato nel dispositivo. Gra¬ 
zie ad esso, la sensibilità in ricezio¬ 
ne aumenta notevolmente (ne è di¬ 
chiarato il funzionamento anche nei 
parcheggi coperti e sotto le foglie), 
soprattutto quando ci si muove a 
bassa velocità. 

Abbiamo provato il modello MMF 
fornitoci sia su un Pc portatile sia 
collegato a un palmare Axim X5. 
Nel primo caso abbiamo utilizzato 
un adattatore da Compact Flash a 


Produttore: Haicom, Taiwan. Pagina Web: 
www.haicom. com. tw. 

Distributore: Microchip Italia, Via Orti di Villa Sciarra 5/a, 
00044 Frascati (RM); tei. 06-94018083, fax 06-94018074. 
Pagina Web: www.mchip.it E-mail: info@mchip.it 


> Prezzo d’acquisto accettabile 

> Antenna pieghevole molto comoda 




Contro 


> Mancanza di software a corredo 




Pc Card, mentre nel secondo ab¬ 
biamo sfruttato lo slot CF a disposi¬ 
zione. È anche possibile effettuare 
il collegamento su porta Usb o se¬ 
riale grazie ai cavetti opzionali, che 
consentono di prelevare l'alimenta¬ 
zione dalla porta Ps/2. Non è forni¬ 
to a corredo alcun software, abbia¬ 
mo quindi impiegato Route 66 edi¬ 
zione 2004 sulla piattaforma Pc e 
Tom Tom Navigator versione 2.24 
per quella Pocket Pc. In tutti i casi è 
stato necessario far riconoscere il 
dispositivo, che va ad occupare una 
delle porte Com a disposizione. Nel 
caso della piattaforma Pocket Pc, il 
dispositivo era già presente nella 
lista degli adattatori supportati dal 
software Tom Tom. 

La prima localizzazione richiede 
solitamente diversi minuti prima 
del completamento, la batteria di 
backup integrata serve proprio per 
ridurre questi tempi morti quando 
si riaccende il dispositivo dopo po¬ 
chi giorni, consentendo di mante¬ 
nere in memoria l'ultima posizione 
rilevata. 

La sensibilità del dispositivo si è ri¬ 
velata molto buona, anche appog¬ 
giando il palmare sul cruscotto del- 
l'automobile (maggiore è la parte 
di cielo direttamente visibile dal¬ 
l'antenna, migliore è la ricezione). 
Il posizionamento e la comodità di 
utilizzo sono agevolate sensibil¬ 
mente dalla possibilità di ripiegare 
l'antenna. I più esigenti possono 
infine richiedere un'antenna ester¬ 
na opzionale da agganciare al con¬ 
nettore Mmcx presente. ■ 
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Wi-Fi e modulo duplex di serie 
nella nuova HP Deskjet 5850 

La nuova stampante di HP dispone delle interfacce Usb, 

Ethernet 10/100 e 802.1 lb per la connessione a reti cablate e senza fili. 


1111 
i i u 


i i 


►► Anteprima di L'interesse crescente suscitato dalla 

Dario Morelli tecnologia Wi-Fi è sfociato nel lan¬ 

cio, da parte di Hewlett-Packard, 
della stampante Deskjet 5850, la 
prima unità a getto d'inchiostro do¬ 
tata di un'interfaccia di rete wireless 

_ IEEE 802.1 lb per trasmissioni dati 

con velocità fino a 11 Mbps. Oltre al 
supporto alle reti senza fili, la peri¬ 
ferica dispone di una tradizionale 
interfaccia Ethernet 10/100 per la 
connessione a reti locali cablate, cui 
si aggiunge una porta Usb 1.1 per il 
collegamento diretto a una singola 
stazione di lavoro. A conferma della 
sua predisposizione all'uso in uffi¬ 
cio, la periferica integra di serie un 
modulo duplex per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro, funzione ap¬ 
prezzabile sotto il profilo economico 
quando il carico di lavoro assume 
una certa consistenza (l'unità gesti¬ 
sce volumi di stampa fino a 5.000 
pagine al mese). 


TJTj HP Deskjet 5850 
3™ Euro 292,80 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero Hp n° 56 da 450 pagine al 5% di copertura, 
€ 25,49; cartuccia inchiostro colore Hp n° 57 da 400 pagine al 15% 
di copertura, € 42,48; cartuccia inchiostro colore fotografico Hp n° 58 
da 125 foto 10x15 cm, € 31,17. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: HP Italia, via G. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pa¬ 
gina Web; www.italy.hp.com. 


> Supporto a reti Ethernet cablate e wireless 

> Modulo duplex di serie 

> Ottima qualità di stampa fotografica 


Come tutti i modelli Deskjet di ulti¬ 
ma generazione, anche questa nuo¬ 
va unità di HP consente il passaggio 
dalla stampa in quadricromia all'e- 
sacromia (o meglio, alla quadricro¬ 
mia estesa) sostituendo la cartuccia 
d'inchiostro nero pigmentato HP n° 
56 con il serbatoio d'inchiostro foto¬ 
grafico HP n° 58, mantenendo inva¬ 
riata la cartuccia a tre colori HP n° 
57. Ciascuno dei tre serbatoi incor¬ 
pora la testina di stampa: quella del 
nero è costituita da 416 ugelli men¬ 
tre quelle a colori contano ognuna 
300 ugelli. La combinazione delle 
cartucce HP n° 57 e 58 mette a di¬ 
sposizione dell'utente la modalità 
PhotoREt IV, che garantisce stampe 
fotografiche di qualità eccellente fi¬ 
no alla risoluzione ottimizzata di 
4.800 x 1.200 dpi su carta speciale. 
L'unità gestisce anche la stampa 
senza bordi su carta fotografica nei 
formati A4 e 10 x 15 cm. 

La velocità di stampa rappresenta 
forse il tallone d'Achille di questo 
modello. La velocità dichiarata di 21 
pagine al minuto ottenibile riprodu¬ 
cendo documenti monocromatici in 
modalità bozza si riduce drastica¬ 
mente innalzando la qualità del¬ 
l'output: si passa a 7,7 ppm in mo¬ 


Contro 


> Velocità di stampa a media risoluzione 
inferiore alle aspettative 


> Bassa saturazione dei colori nella stampa in quadricromia 



dalità normale per scendere a 0,9 
ppm in modalità ottimale. Per la 
stampa di documenti a colori le 
proporzioni non sono molto diffe¬ 
renti e la velocità varia in questo 
caso da un massimo di 15 ppm a un 
minimo di 0,9 ppm. 

Il prodotto si presenta con un look 
molto gradevole. L'ampio sportello 
centrale bombato, in plastica tra¬ 
slucida, occupa gran parte del cor¬ 
po centrale della periferica, richiu¬ 
dendosi al di sopra del vassoio di 
raccolta da 50 fogli A4. Il vassoio di 
alimentazione, posto sul frontale al 
di sotto di quello d'uscita, determi¬ 
na un percorso della carta ad U e 
ospita fino a 150 fogli A4. L'aggiun¬ 
ta di un cassetto opzionale da 250 
fogli A4 espande la capacità di ali¬ 
mentazione in caso di necessità. Il 
sistema di pescaggio dei fogli è do¬ 
tato di un sensore per la rilevazio¬ 
ne automatica delle caratteristiche 
del supporto, risparmiando all'u¬ 
tente la necessità di precisare nel 
driver di stampa il tipo di carta uti¬ 
lizzato. La Deskjet 5850 supporta la 
stampa su fogli, buste, etichette, lu¬ 
cidi e cartoncini con una gramma¬ 
tura compresa tra 60 e 280 g/m 2 . 

Il pannello di controllo, posto a si¬ 
nistra dello sportello centrale, è 
composto da un Led verde che si 
accende qualora la stampante sia 
collegata via cavo a una rete Ether¬ 
net e da tre pulsanti la cui funzio¬ 
ne è quella di stampare la configu¬ 
razione di rete dell'unità, cancella¬ 
re un job di stampa in corso o, al 
contrario, ripristinarne uno prece¬ 
dentemente interrotto. Un ulteriore 
Led, questa volta di colore blu, tro¬ 
va posto sulla parte superiore della 
stampante e lampeggia nel caso in 
cui l'unità rilevi la presenza di una 
Lan di tipo wireless. La parte po- 


►► 


84 

PC Professionale - febbraio 2004 
































Periferiche ►► 


La parte posteriore della 
Deskjet 5850 ospita il 
modulo duplex per la 
stampa automatica in 
fronte/retro e le 
interfacce di connessione 
Ethernet e Usb. 


steriore della periferica ospita infine 
il modulo duplex, la presa di ali¬ 
mentazione e le interfacce di con¬ 
nessione Usb ed Ethernet. 

La messa in opera dell'unità non 
presenta particolari difficoltà e, una 
volta inserite le cartucce d'inchio¬ 
stro e il modulo duplex, si può pro¬ 
cedere con l'installazione dei driver 
di stampa, disponibili per i sistemi 
operativi Microsoft a partire da 
Windows 98, per Mac OS 9,x e Mac 
OS X versione 10.0 e successive. 

La prima schermata della procedu¬ 
ra richiede all’utente la modalità di 
connessione della stampante - al Pc 
o alla rete locale - e procede in base 
alla scelta effettuata. Seguendo le 
istruzioni presenti nella guida uten¬ 
te non dovrebbero comunque verifi¬ 
carsi problemi né per quanto riguar¬ 
da l'installazione su reti Ethernet né 
per quelle di tipo wireless. L'inter¬ 
faccia utente, completa e ben realiz¬ 



zata, offre un'ampia gamma di op¬ 
zioni, come il bilanciamento ma¬ 
nuale dei toni, della luminosità e 
della saturazione del colore, l'op¬ 
portunità di correggere o applicare 
filtri alle foto scattate con macchine 
digitali. Le impostazioni seleziona¬ 
te sono memorizzabili in profili di 
stampa personalizzabili e richiama¬ 
bili per usi futuri. 

Attraverso il driver si ha anche ac¬ 
cesso a un'utile guida che istruisce 
in modo pratico e veloce sulle mo¬ 
dalità più adatte alla stampa su 
supporti particolari quali buste, eti¬ 
chette e carta fotografica. 

Nei test di laboratorio, la Deskjet 
5850 ha ottenuto risultati eccellenti 


Test delle prestazioni: HP Deskjet 5850 






Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

21 ppm 


a colori 

15 ppm 


tecnologia di stampa getto d’inchiostro 

1 Pagine al minuto 

Modalità di stampa V 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

4,0 

Normale 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

12,2 

Bozza rapida 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

6,8 

Normale veloce 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

4,8 

Normale 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine duplex 

1,7 

Normale 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

2,6 

Normale 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

0,7 

Migliore 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2,9 

Normale 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 

1,5 

Normale 

Microsoft Excel - 2 pagine 

1,9 

Normale 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

1,4 

Normale 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0,2 

Migliore 

Corel Draw — 1 pagina 

0,3 

Migliore 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

0,1 

Massima risoluzione 

Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 

1,7 

Normale 


La procedura d’installazione 
della HP Deskjet 5850 
richiede la scelta del tipo di 
connessione utilizzato: Usb, 
Ethernet via cavo, Ethernet 
wireless. 


nella riproduzione 
di immagini ad al¬ 
ta risoluzione su 
carta fotografica 
HP Premium Plus: 
la naturalezza dei 
colori, la gradua¬ 
lità delle sfumature e la ricchezza 
di dettaglio rendono questa perife¬ 
rica, a nostro giudizio, una delle 
migliori scelte attualmente disponi¬ 
bili per questo genere di applica¬ 
zione. 

Nella stampa di documenti Office, 
invece, l'unità non ci ha del tutto 
convinto. Sul piano velocistico, le 
prestazioni sono state inferiori alle 
aspettative: sono stati necessari 4 
minuti e 8 secondi per stampare un 
file di 12 pagine da Microsoft Word 
in modalità Normale, 4 minuti e 49 
secondi per la stampa in modalità 
Migliore di un documento Publi¬ 
sher di una pagina. Sul piano quali¬ 
tativo, gli elaborati hanno eviden¬ 
ziato in genere colori poco saturi 
ma una totale assenza di banding; 
nonostante l'intensità non ottimale 
del colore nero, la qualità del testo 
si è dimostrata comunque buona in 
termini di nitidezza e leggibilità an¬ 
che con font di corpo ridotto. 

La Deskjet 5850 è certamente una 
stampante innovativa sotto il profilo 
della connettività, grazie al suppor¬ 
to per reti Ethernet cablate e wire¬ 
less oltre a Usb, senza trascurare la 
presenza del modulo duplex. Trat¬ 
tandosi perciò di una periferica ri¬ 
volta prevalentemente alla condivi¬ 
sione in rete locale al servizio di 
gruppi di lavoro di piccole dimen¬ 
sioni, era lecito attendersi un livello 
di prestazioni velocistiche superio¬ 
re e una migliore qualità nella 
stampa dei tipici documenti office. 
Invece, l'unità ha dimostrato doti 
d’eccellenza nella sola stampa foto¬ 
grafica ad alta risoluzione. ■ 
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Guardare la Tv in modo facile 
con il Pc o con il solo monitor 


Aggiungere un sintonizzatore Tv al proprio Pc non è mai stato così facile. 
Basta disporre di un collegamento Usò 2.0 o anche del solo monitor. 



Il software Tv Plus 
2.0+ di Honestech 
dispone di un 
comodo pannello di 
controllo che 
fornisce l’accesso 
rapido ai diversi 
applicativi: Tv, 
Encoder e Decoder 
Mpeg, e Dvd 
Maker. 

La finestra di 

visualizzazione Tv è 

ridemensionabile 

secondo 

impostazioni 

predefinite. 



►► Anteprima di 

Michele Braga 


Buffila 


LAB 


I dispositivi convergenti, ovvero 
che fondono in un unico dispositivo 
tecnologie differenti, sono uno dei 
temi chiave del mercato odierno 
dell'elettronica di consumo e dei di¬ 
spositivi Pc che cercano di accorpa¬ 
re tutte quelle funzioni oggi dispo¬ 
nibili solo acquistando componenti 
separati come un lettore Dvd da ta¬ 
volo, un videoregistratore, un siste¬ 
ma Hi-Fi, un decoder satellitare e 
un apparecchio televisivo. 

Per quegli utenti che desiderano 
ampliare le funzionalità di un Pc 
già in loro possesso sono disponibi¬ 
li sul mercato numerosi dispositivi 
sia interni sia esterni che permetto¬ 
no di aggiungere un sintonizzatore 
Tv in modo rapido. 

Abbiamo provato per voi due box 
esterni per i quali non è necessario 
dover mettere le mani all'interno 
del Pc e che abbracciano due filoso¬ 
fie differenti: il primo si integra con 
l'ambiente del sistema operativo e 
necessita di software, mentre il se¬ 
condo è indipendente dal Pc. 


Produttore: Magnex, via A. Grandi 6, 20017 
Mazzo di Rho (MI); tei. 02-93901383, fax 02- 
93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 


> Piccolo e portatile 

> Funzioni di acquisizione 


Contro 


> Necessita di un collegamento Usb 2.0 


2.0; quest'ultima è infatti presente 
sulla totalità dei sistemi desktop di 
nuova generazione e su buona par¬ 
te del parco macchine esistenti. 

Una volta effettuati i collegamenti 
con il Pc e con l'antenna Tv, centra¬ 
lizzata o portatile, è possibile passa¬ 
re all'installazione del software. Il si¬ 
stema operativo, nel nostro caso Mi¬ 
crosoft Windows XP Professional, ri¬ 
conosce in automatico il dispositivo 
e provvede a prelevare i driver cor¬ 
retti dal Cd-Rom fornito nella confe¬ 
zione. La procedura guidata del 
software Tv permette di essere ope¬ 
rativi in pochi minuti, giusto il tempo 
necessario all'installazione del 
software e alla scansione della ban¬ 
da in radiofrequenza per il rileva¬ 
mento e la memorizzazione dei ca¬ 
nali. L'operazione di sintonia 
può essere effettuata in 
modo automatico, ma 
sarà necessario eh- 
minare quei canali 
che offrono una 
scarsa qualità di ricezione; proceden¬ 
do con la sintonia in manuale sarà 


> Magnex Pocket Tv Usb 2.0 


Aggiungere funzioni di sintonizza¬ 
zione Tv al notebook o al desktop è 
molto sempbce grazie alla disponibi¬ 
lità di dispositivi esterni plug'n'play 
come il Pocket Tv proposto da Ma¬ 
gnex che utilizza l'interfaccia Usb 


jj jJ Magnex Pocket Tv Usb 2.0 

BlBjj Euro 116,00 Iva inclusa 
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possibile procedere alla memorizza¬ 
zione dei canali che si desiderano. 

Il software di visualizzazione Tv Plus 
2.0+ di Honestech è composto da una 
console di controllo che dà accesso 
alla funzione Tv, all'Encoder Mpeg, 
all'Editor Mpeg e al Dvd Maker. 

La visualizzazione può essere impo¬ 
stata in modalità schermo intero op¬ 
pure in modalità a finestra; in que¬ 
st'ultimo caso è possibile configurare 
la risoluzione e il formato della fine¬ 
stra secondo parametri predefiniti. 
Alle funzioni di base si aggiungono 
quelle di videoregistrazione e time- 
shifting per la visione in differita di 
un programma. La seconda opera 
con un buffer circolare di dimensio¬ 
ne preimpostata o dinamica all'inter¬ 
no del quale viene registrato il cana¬ 
le Tv in visione; l'utente può quindi 
mettere in pausa la visione e ripren¬ 
derla in seguito evitando così di per¬ 
dere attimi preziosi ad esempio per 
rispondere a una telefonata. 

Il Pocket Tv non è, però, solo un sin¬ 
tonizzatore Tv: opera anche come in¬ 
terfaccia per l'acquisizione di segna¬ 
le in formato S-Video e videocompo¬ 
sito grazie ai corrispettivi ingressi. In 
questo modo sarà quindi possibile 
anche riversare i filmati registrati 
con la propria videocamera. 

Con il Pocket Tv vengono fomiti un 
cavetto Usb per il collegamento al si¬ 
stema Pc, un cavetto per collegare 






dispositivi con uscita S-Vi- 
deo o videocomposita, l'ali¬ 
mentatore e il telecomando 
a infrarossi. 

Il dispositivo, completo di 
telecomando e alimentato- 
re, pesa circa 380 grammi 
ed è quindi una buona so¬ 
luzione da affiancare al 
proprio notebook. 

Le prove effettuate con una 
connessione Usb 1.1 hanno 
mostrato la perdita di foto¬ 
grammi con una visione 
che in alcuni casi risulta 
essere a scatti. 

Ricordiamo a tutti coloro che 
sul proprio sistema dispongono delle 
librerie multimediali Microsoft Di¬ 
rectX 9.0, anche aggiornate all'ulti¬ 
ma versione "b", che è necessario 
procedere all'installazione di una 
patch per correggere un baco che 
non consente di inizializzare in modo 
corretto i sintonizzatori Tv in stan¬ 
dard Pai. Maggiori informazioni sono 
disponibili sul sito Microsoft, la pat¬ 
ch può essere scaricata nella sezione 
download inserendo come chiave di 
ricerca il codice KB825116. 

> Think Xtra TX Tv Box De Lux 

Se non volete essere legati all'utilizzo 
di un Pc completo per ottenere le 
funzioni Tv allora il dispositivo com¬ 
mercializzato da Think Xtra rappre¬ 
senta l'alternativa ideale. In sostanza 
si tratta di un box esterno che integra 
un sintonizzatore Tv e che collegato 
a un monitor o a un videoproiettore 
con ingresso analogico consente di 
trasformarli a tutti gli effetti in un ap¬ 
parecchio televisivo, senza necessità 
di installare pacchetti software di al¬ 
cun tipo. 

Il piccolo Tv Box dispone di un in¬ 
gresso Vga passante per continuare a 
visualizzare il desktop del Pc, un in¬ 
gresso S-Video, uno videocomposito 
e gli ingressi audio stereo (canale de¬ 
stro e sinistro). In questo modo è pos¬ 
sibile visualizzare un qualunque out¬ 
put video (Pc, videocamera, console) 
su uno schermo o su un videoproiet¬ 
tore dotato di ingresso Vga. 
L'installazione consiste di pochi e 
semplici passi: collegamento dell'ali¬ 
mentatore, dei cavi Vga e dell'anten¬ 


na Tv. Alla prima accensione 
viene richiesta, attraverso un 
menu a scorrimento, la selezio¬ 
ne della regione in cui si sta ri¬ 
cevendo il segnale Tv per la 
corretta configurazione dello 
standard di trasmissione. A 
questo punto il dispositivo è 
pronto per eseguire le opera¬ 
zioni di ricerca della sintonia 
dei canali; una volta terminata 
la scansione è possibile correg¬ 
gere in modo fine la sintonia ed 
associare a ciascun canale Tv 
un canale utente a scelta. 

Il telecomando è lo strumen¬ 
to con il quale accedere a tutti 
i menu del Tv Box: le classiche fun¬ 
zioni di regolazione della luminosità, 
contrasto, colore, correzione colore e 
nitidezza disponibili in ogni apparec¬ 
chio televisivo; la funzione Teletext, 
ovvero il televideo; la funzione Sleep 
che programma lo spegnimento au¬ 
tomatico del dispositivo secondo cin¬ 
que intervalli di tempo predefiniti 
(00:30 min, 1:00 ora, 1:30, 2:00, 2:30). 
Se non state solo guardando la Tv, 
ma anche utilizzando il Pc, potrà es¬ 
servi utile la funzione PIP (Pictuie-In- 
Picture, immagine nell'immagine) 
che consente di coniugare al meglio 
alcune situazioni di lavoro e svago 
sovrapponendo al desktop del Pc 
una finestra Tv; non è possibile ese¬ 
guire l'operazione inversa. La fine¬ 
stra Tv può essere spostata a piaci¬ 
mento sullo schermo, ma non è ridi- 
mensionabile; utilizzando il teleco¬ 
mando è possibile continuare a con¬ 
trollare le funzioni Tv e passare l'au¬ 
dio da quello della Tv a quello del Pc 
e viceversa. 

All'interno della confezione vengono 
forniti il telecomando completo di 
batterie, l'alimentatore, il supporto 
verticale, un cavo audio e un cavo 
Vga. Il Tv Box De Lux si è dimostrato 
un dispositivo estremamente versati¬ 
le, in quanto permette di integrare in 
modo rapido e trasparente tutte le 
funzioni di un'apparecchio Tv, e fun¬ 
zioni evolute come il PiP, pur garan¬ 
tendo la completa indipendenza dal 
sistema Pc e, nota molto positiva, da 
qualunque installazione di driver e 
software che spesso sono la maggior 
fonte di problemi per gli equivalenti 
dispositivi interni o esterni. ■ 
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Rap, il player ultra sottile 
per Cd Audio, Mp3 e Wma 

Da Waitec un Cd player compatto con radio Fm integrata, compatibile 
con Cd-R/Rw contenenti tracce audio Mp3 e Wma. 


Waitec nasce in Olanda nel 1994. 
Inizialmente specializzata in di¬ 
spositivi di archiviazione ottica, la 
società ha ampliato nel corso degli 
anni la sua linea di prodotti offren¬ 
do al pubblico una gamma sempre 
più vasta di dispositivi multimedia¬ 
li, quali monitor Lcd, fotocamere 
digitali, Dvd player e lettori di Cd 
Audio/Mp3/Wma. 

A quest'ultima categoria appartie¬ 
ne Rap, un Cd player portatile in 
grado di riprodurre oltre ai norma¬ 
li Cd Audio, anche Cd-R/Rw con¬ 
tenenti file codificati nei formati 
Mp3 e Wma. 

Rispetto ad altre tipologie di player 
Mp3, il vantaggio offerto da un let¬ 
tore di Cd è dato essenzialmente 
dalla possibilità di rimpiazzare fa¬ 
cilmente e con una spesa minima il 
supporto di archiviazione, capace 
peraltro di memorizzare una gran¬ 
de quantità di tracce audio. 

A sfavore di questa soluzione gio¬ 
cano le dimensioni necessaria¬ 
mente più ingombranti del dispo¬ 
sitivo e la presenza di parti mecca¬ 
niche soggette a sollecitazioni du¬ 
rante il movimento dell'unità, cau¬ 
sa di eventuali disturbi nella ripro¬ 
duzione. 

A tutto ciò Waitec ha cer 
cato di porre rimedio 
rendendo il lettore 
Rap il più compatto 
possibile e integran¬ 
do un sistema anti¬ 
shock (Esp, electio- 
nic shock piotec- 
tion, protezione elet¬ 
tronica dagli urti). 

Attraverso la preven¬ 
tiva memorizzazione \ 
(buffering) di alcuni mi- \ 
nuti della traccia audio in 
riproduzione (160 secondi per i 


Cd Audio, 960 secondi per i file 
Wma e 480 secondi per quelli in 
Mp3) si garantisce la continuità 
d'ascolto in tutte quelle occasioni 
in cui il lettore è sottoposto a forti 
sollecitazioni. 

Il Rap è anche dotato di un sinto¬ 
nizzatore radio con ricezione Fm e 
10 stazioni memorizzabili, richia¬ 
mabili attraverso il tasto Menu. 
Esternamente il lettore è poco più 
grande di un singolo Compact Disc: 
ha infatti un diametro di 136 mil¬ 
limetri, uno spessore di soli 16 
millimetri e un peso di circa 150 
grammi. 

Sull'unità non è presente alcun di¬ 
splay, integrato invece sul teleco¬ 
mando esterno, scelta che se da 
una parte ha limitato le dimensioni 
dell'apparecchio, dall'altro ne ha 
penalizzato in parte l'usabilità. Il 
display ha dimensioni piuttosto ri¬ 
dotte ed è limitato a due sole righe 
di testo. In particolare, nella parte 
superiore sono visualizzate una se¬ 
rie di indicazioni aggiuntive, quali 




10 stato di carica delle batterie, il 
tipo di file audio in riproduzione 
(Cd-Da, Mp3 o Wma) e altre infor¬ 
mazioni che risultano di difficile 
lettura per le piccole dimensioni 
dei caratteri. 

Su un lato dell'unità sono colloca¬ 
ti i pulsanti di controllo (replicati 
anche sul telecomando), di aper¬ 
tura dello sportello, di blocco dei 
tasti contro pressioni accidentali e 
l'uscita cuffie in formato minijack 
da 3,5 millimetri. A fianco di que¬ 
sta è integrato il connettore pro¬ 
prietario per il telecomando e 
un'uscita di linea supplementare 
per il collegamento ad amplifica¬ 
tori esterni, sempre in formato mi¬ 
nijack da 3,5 millimetri. 

Anche il telecomando ospita l'u¬ 
scita per gli auricolari, sempre in 
formato minijack da 3,5 millime¬ 
tri. 

All'interno del dispositivo è rica¬ 
vato il vano di alloggiamento del¬ 
le batterie ricaricabili in formato 
Gum. Il produttore dichiara 
un'autonomia di circa 11 ore con i 
Cd contenenti tracce audio in 
Mp3 a 128 Kbps. 

Nei test effettuati, il lettore ha 
suonato ininterrottamente per cir¬ 
ca 9 ore impostando un volume 
medio d'ascolto. Da rilevare come 
l'indicatore dello stato delle batte¬ 
rie si sia dimostrato piuttosto im¬ 
preciso, segnalando un livello di 
carica completa dopo 7 ore di ri- 
produzione continua. 

11 Rap è in grado di riprodurre Cd- 
Da anche con informazioni Cd- 
Text, Cd-R/Rw in formato ISO 
9660 e Joliet, a sessione singola e 
multipla, e supporta i miniCd da 8 
cm di diametro. 

Nel caso di supporti creati con 
tracce Mp3, il lettore di Waitec ac- 
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iTlj WaitecRap 

i;!iSl!l1l1 Euro 119,00 va inclusa 

Produttore: Waitec, Olanda. Pagina Web: www.waitec.com. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163, Roma; 
tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it 


Pro 


> Buona qualità audio e potenza erogata 

> Radio Fm integrata 

> Dimensioni compatte 


Contro 


> Costruzione economica 

> Display Lcd di piccole dimensioni e solo sul telecomando 


cetta file codificati in modalità Cbr 
(Constant bit rate) fino a 320 Kbps 
e Vbr ( Variable Bit rate), entrambi 
con Tag ID3 vi e v2. 

Per quanto riguarda le tracce audio 
codificate in formato Windows Me¬ 
dia Audio, sebbene nelle specifiche 
non venga menzionato, nelle prove 
di laboratorio abbiamo accertato 
che il Rap è in grado di riprodurre i 
file compressi con Wma 9 a bit rate 
costante fino a 320 Kbps; natural¬ 
mente, anche i file codificati con 
Wma 7 e 8 sono stati riprodotti cor¬ 
rettamente. 

L'utilizzo del lettore si è dimostrato 
semplice e intuitivo. Nel caso di 
Cd-R/Rw con brani Mp3 e Wma 
contenuti in più cartelle, attraverso 
la preventiva selezione di un'appo¬ 
sita opzione del menu, la naviga¬ 
zione può avvenire sia per singoli 


file sia per cartelle. Le directory so¬ 
no gestite come album diversi al¬ 
l'interno dello stesso supporto. Par¬ 
ticolarmente utile, poi, la funzione 
di scelta della modalità di salto 
traccia, mediante la quale si impo¬ 
sta il salto di singoli brani o d'intere 
cartelle. Allo stesso modo, la moda¬ 
lità di ripetizione delle tracce e 
quella di riproduzione casuale sono 
selezionabili sia per singole canzo¬ 
ni sia per singoli folder. 

Il Rap gestisce anche le liste di ri- 
produzione con estensione M3u 
(generalmente create con il player 
gratuito WinAmp) permettendo di 
realizzare vere e proprie compila¬ 
tion all’interno di singoli Compact 
Disc. In aggiunta, il dispositivo di 
Waitec offre la programmazione 
autonoma di una sequenza di ripro¬ 
duzione di brani contenuti all'inter¬ 
no del supporto (fino a 32 tracce se¬ 
lezionabili). Questa è memorizzata 
nel lettore ed è accessibile fino al¬ 
l'arresto dell'unità. Sul display sono 
visualizzate tutte le principali indi¬ 
cazioni di riproduzione: il numero 
della traccia e della cartella, la du¬ 
rata del brano e, in base al tipo di 
supporto riprodotto, le informazioni 
Cd-Text per i Cd Audio (se presen¬ 
ti) o i Tag Id3 nel caso di tracce 
Mp3 e Wma. La qualità del suono si 
è rivelata di buon livello, tenuto 
conto della fascia di mercato a cui si 
indirizza il lettore. Sono disponibili 
anche quattro opzioni di equalizza- 
zione preimpostate per i generi mu¬ 
sicali classica, pop, jazz, rock, più 


X-Bass per esaltare la gamma delle 
basse frequenze e un'ulteriore scel¬ 
ta modificabile dall'utente, limitata 
all'intervento sui toni alti e bassi 
per aggiungere corposità ai brani 
dalla sonorità un po' piatta. 

Anche la potenza erogata si è rive¬ 
lata adeguata. Purtroppo, gli auri¬ 
colari forniti in dotazione, superata 
una certa soglia di volume, introdu¬ 
cono una avvertibile distorsione 
sulla gamma bassa. 

Quello che ci lascia un po' perples¬ 
si, invece, è la qualità costruttiva 
generale dell'unità. Il materiale 
plastico che costituisce il corpo 
macchina e il telecomando è di tipo 
economico e non conferisce al tatto 
una sensazione di particolare robu¬ 
stezza. 

La confezione comprende, oltre al 
lettore Rap, il telecomando, gli au¬ 
ricolari stereo, l'alimentatore, le 
batterie ricaricabili, una pochette in 
panno utilizzabile per il trasporto 
dell'unità, il Cd-Rom contenente la 
guida utente multilingue in forma¬ 
to Acrobat e la guida cartacea di ri¬ 
ferimento veloce. Non sono inclusi 
né un tool per la codifica 
Mp3/Wma né un software di ma¬ 
sterizzazione. Ciò non rappresenta, 
comunque, una grave lacuna poi¬ 
ché chi acquista l'unità Rap deve 
necessariamente già disporre di un 
masterizzatore di Cd, fornito nor¬ 
malmente con tutte le applicazioni 
necessarie, senza dimenticare gli 
strumenti direttamente integrati in 
Windows XP. ■ 
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PC Professionale ricerca collaboratori part-time per le prove software 
di laboratorio e la stesura di articoli tecnici. 


1 



Sei un appassionato di computer? Ti piace scrivere? Risiedi a Milano o nell’hinteland? 

Non perdere l’opportunità di collaborare con la più prestigiosa rivista italiana di informatica. 




Invia il tuo curriculum all’indirizzo segreteriapcp@mondadori.it 
citando nell’oggetto il riferimento SWLAB 
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Sanyo Xacti SI, il digitale 
di classe in formato ridotto 


Buone prestazioni e un rapporto qualità/prezzo di tutto rispetto: sono queste 
le credenziali con cui si presenta sul mercato l'ultima nata della famiglia Xacti. 


►► Anteprima di 

Roberto Mammì 



Elegante, semplice da utilizzare 
(anche per fotografi alle prime armi) 
e in grado di offrire risultati più che 
soddisfacenti: il tutto a un prezzo 
contenuto. Così si presenta sul mer¬ 
cato la SI, ultimo modello della fa¬ 
miglia Xacti di Sanyo che, con una 
risoluzione da 3,12 Megapixel effet¬ 
tivi e un design curato fin nei detta¬ 
gli, intende conquistare gli appas¬ 
sionati di fotografia digitale più esi¬ 
genti in materia di look e, soprattut¬ 
to, di rapporto qualità/prezzo. 
Impugnando la Xacti SI si ha una 
buona sensazione di robustezza e 
affidabilità, valori che si uniscono 
piacevolmente alle linee tanto so¬ 
brie quanto raffinate della fotoca¬ 
mera. Questo nonostante la realiz¬ 
zazione del corpo macchina in pla¬ 
stica satinata, una scelta che qual¬ 
cuno potrebbe non gradire partico¬ 
larmente, orientandosi invece verso 
materiali più resistenti. È d'altronde 
comprensibile che una struttura in 
metallo, anziché in plastica, avreb- 


iju Sanyo Xacti SI 

1 ,Baili Euro 349,00 Iva inclusa 


Produttore: Sanyo, Giappone. 

Pagina Web: www.sanyo.co.jp. 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, 
Torino (TO); tei. 011-81441, fax 011-8993977. 
Pagina Web: www.fowa.it. 


> Semplicità d’uso 

> Elevato numero di funzionalità aggiuntive 

> Design raffinato 


be certamente elevato il grado di ro¬ 
bustezza o di resistenza agli urti di 
questa compatta, ma altrettanto sa¬ 
rebbe avvenuto anche in termini di 
peso e di costo finale. Invece la SI, 
nelle sue dimensioni compatte (99,8 
x 63 x 30 mm) riesce a mantenere 
una buona leggerezza (109 grammi 
con le batterie), per un prezzo al 
pubblico di 349,00 euro, anche se, 
come spesso succede, ci è già capi¬ 
tato di notare prezzi anche sensibil¬ 
mente inferiori su vari website spe¬ 
cializzati in vendite di articoli tecno¬ 
logici Online. 

La fotocamera dunque non è solo 
leggera ma anche pratica da utiliz¬ 
zare, grazie alle dimensioni e alla 
ergonomia che ne permette l'uso 
con una sola mano, e a una colloca¬ 
zione ottimale dei pulsanti per le 
impostazioni principali e per lo scat¬ 
to. L'attenzione nella progettazione 
della SI si può d'altronde notare an¬ 
che nella ricercatezza di alcuni det¬ 
tagli, come il pulsante di scatto ret¬ 
tangolare o la cornice cromata del¬ 
l'obiettivo ravvivata da una linea 
colorata, in cui, accanto all'apertura 
frontale del mirino ottico, è inserito 
un piccolo specchio rotondo per i fa¬ 
natici del ritratto con l'autoscatto. 


I comandi sono pochi e ben distri¬ 
buiti, anche se forse non istanta¬ 
neamente intuitivi per i neo-foto¬ 
grafi. Anche per comprendere a 
fondo i menù di impostazione dei 
parametri di ripresa, visionabili at¬ 
traverso il ben proporzionato moni¬ 
tor Lcd (un display da 1,6" con 
80.000 pixel) integrato sul dorso 
della fotocamera, è necessario fare 
un minimo di pratica iniziale per 
padroneggiare Tabbinamento pul¬ 
santi di selezione/menù digitali, 
anche con il libretto di istruzioni a 
portata di mano. Esercizio che co¬ 
munque anche i fotografi alle pri¬ 
me esperienze saranno in grado di 
superare senza grossi traumi, aiu¬ 
tati dalla possibilità offerta dalla 
Xacti SI di impostare il linguaggio 
dell'interfaccia in italiano. 

Fra le caratteristiche della SI figu¬ 
rano lo zoom ottico 3x (a cui si ag¬ 
giunge un 4x digitale), dunque con 
una focale corrispondente a 36-108 
mm nel formato 35 mm, e la com¬ 
patibilità con lo standard PictBrid- 
ge per stampare senza Pc (collega¬ 
ta a stampante tramite cavo Usb), 
funzione attivabile direttamente 
dal tasto a scorrimento verticale 
posto sul dorso accanto al monitor. 


Contro 


> Scarsa luminosità del display Lcd 
in bassa o in alta luce 

> Impostazioni manuali limitate 


> Mancanza di carica-batterie a corredo 



►► 
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La distanza minima 
di messa a fuoco di 
appena 6 cm eie 
buone prestazioni 
del flash integrato 
rendono la SI un 
valido strumento per 
catturare immagini a 
distanza ravvicinata. 


Il bilanciamento di luce 
flash e lampade alogene 
si rivela ottimale 
nell'immagine distili lite, 
che anche ai maggiori 
ingrandimenti rende i 
dettagli con un buon 
grado di nitidezza. 


Un'altra caratteristica di rilievo è la 
possibilità di mettere a fuoco a soli 6 
cm di distanza dal soggetto per le ri¬ 
prese di macrofotografia. La nuova 
Xacti si fa apprezzare per la sua si- 
lenziosità; i suoi consumi ci hanno 
invece suscitato qualche perples¬ 
sità, dando l'impressione che le due 
batterie stilo alcaline vengano mes¬ 
se a dura prova dalla normale ope¬ 
ratività della macchina. È pur vero 
che esiste un apposito menù che 
permette di impostare alcuni para¬ 
metri basilari personalizzabili per il 
risparmio delle batterie, e che la SI 
può essere alimentata anche dalla 


corrente di rete attraverso un cavet¬ 
to acquistabile separatamente, op¬ 
portunità non sempre garantita dal¬ 
le fotocamere digitali di questa ca¬ 
tegoria. 

Qualche problema, durante la no¬ 
stra prova sul campo, si è verificato 
con la meccanica dello sportello del 
vano contenente le due batterie sti¬ 
lo e la scheda di memoria Sd, la cui 
chiusura corretta spesso ci ha creato 
qualche difficoltà. 

La compatta di Sanyo si rivela molto 
veloce a operare, pronta a scattare 
in soli 1,6 secondi. Oltre alle imma¬ 
gini singole, la Xacti SI può effet¬ 



Caratteristiche 





| Produttore 

Sanyo | 

Minima distanza 

6cm 


Modello 

Xacti SI 

in modalità macro (cm) 



Dati generali 


Velocità otturatore 

da 1/2 sec a 1/2000 sec 


Prezzo di listino 

349,00 euro Iva inclusa 

Flash integrato 

sì 


Data di uscita 

settembre 2003 

Flash esterno 

no 


Dimensioni (Lx Ax P) 

100x63x30mm 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 


Peso con batteria 

190 g 

Compensazione dell’esposizione 

+/-1,8 Ev in frazioni di 1/3 Ev 


Specifiche tecniche 


Modalità di esposizione 

Programmata, quattro 


Risoluzione massima 

2.048x1.536 pixel 


modalità di ripresa 


Altre risoluzioni supportate 

1.600x1.200,640x480 

Scatti in sequenza 

modalità Best e Standard, 
max 13 fotogrammi 


Rapporto d’immagine 

4:3 



Risoluzione del sensore 

3,34 Mpixel 

Video / Risoluzione 

15 fps / 320x240 


Risoluzione effettiva 

3,14 Mpixel 

Autoscatto 

si, 2 o 10 secondi 


Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,7 " 

Formato di file immagine supp. 

Jpeg 


Matrice dei colori 

R-G-B 

Formato di file video supportati 

Avi, QuickTime 


Livello di qualità 

high, normal 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 


1 i innhp77n fnrnlp pm ii\/nlpntp - 1f18 mm 

Dimensioni Lcd 

1,6" 


Zoom ottico/digitale 

3X/4X 

Risoluzione Lcd 

80.000 pixel 


Sensibilità Iso relativa 

auto 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 


Diaframma 

f 2,8-f 4,9 

Memoria di massa 

Sd Card 


Bilanciamento del bianco 

automatico, 

4 modalità preimpostate 

Scheda inclusa 

16 MByte 


Batteria 

2 batterie alcaline AA (incluse) 


Autofocus 

sì 


o NiMH ricaricabili 


Fuoco manuale 

no 

Carica batteria 

no 


Minima dist. di messa a fuoco 

50 cm 


Ulead Photo Explorer 7.0 

Se Platinum, Apple Quicktime 5.0 







tuare sequenze video in qualità Qv- 
ga ma senza audio, per un totale di 
15 immagini al secondo con risolu¬ 
zione 320 x 240. Il sensore da 3.2 
Megapixel permette di realizzare 
immagini con una dimensione reale 
di 2.048 x 1.536 pixel, che attraver¬ 
so l'interpolazione arrivano a 2.880 
x 2.160 pixel. Sono disponibili an¬ 
che risoluzioni inferiori, come 1.600 
x 1.200 e 640 x 480 pixel. Le imma¬ 
gini di prova realizzate mostrano 
una più che soddisfacente nitidezza 
e una buona resa dei dettagli, men¬ 
tre la saturazione dei colori si man¬ 
tiene a livelli accettabili. Buona la 
copertura del piccolo flash integra¬ 
to, mentre si rivela ottima, per una 
fotocamera di questa categoria in 
termini di risoluzione e prezzo, la 
gamma di impostazioni program¬ 
mate per la ripresa: ritratto, panora¬ 
ma, sport, notturno e due funziona¬ 
lità (cosmesi e trasforma) che per¬ 
mettono di migliorare i toni dell'in- 
carnato o di trasformare l'immagine 
variandone le proporzioni verticali e 
orizzontali, visualizzando le defor¬ 
mazioni direttamente sul monitor 
Lcd prima di effettuare lo scatto. 
Una pecca della SI potrebbe invece 
consistere nelle limitate possibilità 
di impostare parametri di ripresa 
manualmente, ad esempio la sele¬ 
zione delle sensibilità Iso. 

Tuttavia, considerando le presta¬ 
zioni generali offerte da questa 
compatta digitale, a fronte di un 
prezzo certamente inferiore alla 
media per questa fascia di appa¬ 
recchi, non possiamo che promuo¬ 
vere a pieni voti la SI, consiglian¬ 
dola caldamente ai fotoamatori 
che vogliano scoprire un maggior 
numero di opportunità offerte dal¬ 
lo scattare in digitale. ■ 


98 

PC Professionale - febbraio 2004 


















dbmr.T.im 


Periferiche ►► 


Dymo LabelWriter 330 Turbo, 
etichette per tutti i gusti 


L'unità a trasferimento termico con risoluzione di 300 dpi produce 
fino a 32 etichette al minuto su un'ampia gamma di supporti. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I 
I I 


I I 


LAB 


Attiva in Italia da più di trent'anni, 
Esselte è una delle aziende leader 
nel settore delle forniture per uffi¬ 
cio. A essa fanno capo marchi come 
Dymo, Leitz, Pendaflex e Dataline, 
nomi senza dubbio noti a chiunque 
abbia acquistato etichettatrici, rac¬ 
coglitori per documenti e sistemi di 
archiviazione tradizionale, cartucce 
di inchiostro compatibili e altri pro¬ 
dotti per ufficio. 

In questa occasione abbiamo prova¬ 
to la LabelWriter 330 Turbo, model¬ 
lo di punta delle stampanti di eti¬ 
chette targate Dymo. Una delle ca¬ 
ratteristiche più interessanti del pro¬ 
dotto è l'adozione della tecnologia 
di stampa monocromatica a trasferi¬ 
mento termico diretto, basata su un 
dispositivo analogo a quello adotta¬ 
to da molti fax e sull'impiego di eti¬ 
chette termosensibili. L'unità con¬ 
sente di stampare a una risoluzione 


|T jj Dymo LabelWriter 330 Turbo 

j^ggj Euro 399,54 Iva inclusa 

Le etichette sono disponibili in vari colori, formati e confezioni 
con prezzi che variano da un minimo di 13,51 euro a 
un massimo di 56,35 euro. Prezzi Iva inclusa 

Produttore: Esselte, via Milano 35, 20064, 

Gorgonzola (MI); tei. 02-950991, 
fax 02-95300415. Pagina Web: 
www.esselte.it. 


> Elevata velocità di stampa 

> Grande versatilità e praticità di utilizzo 

> Dotazione software completa e ben rea¬ 

lizzata 


Contro 


> Prezzo elevato 



di 300 x 300 dpi senza l'ausilio d'in¬ 
chiostro o toner. La velocità di stam¬ 
pa dichiarata è di 32 etichette al mi¬ 
nuto, esattamente il doppio della 
LabelWriter 320, modello interme¬ 
dio di questa linea di prodotti. 

La vasta gamma di supporti autoa¬ 
desivi, disponibili in 16 formati dif¬ 
ferenti per forma e dimensione, ren¬ 
de questo prodotto uno strumento 
flessibile e adatto a creare etichette 
in grado di soddisfare qualunque 
esigenza di archiviazione. 

Il software fornito a corredo costitui¬ 
sce un prezioso strumento per crea¬ 
re in modo semplice e veloce vari ti¬ 
pi di etichette, anche personalizzan¬ 
do i modelli predefiniti. Si parte da 
quelli adatti a floppy disc e video- 
cassette, si passa poi a quelli per 
mailing e prezzatura, fino ad arriva¬ 
re alla stampa di codici a barre e 
badge, su cui si possono importare 
immagini dei formati più comuni. 

Il driver di stampa per i sistemi ope¬ 
rativi Microsoft (a partire da Win¬ 
dows 95) offre un'integrazione com¬ 
pleta con gli applicativi della suite 
Office, oltre a permettere la funzio¬ 
ne di stampa unione da database 
standard come Access e Pa¬ 
radox. Il Cd-Rom fornito 
>„ a corredo include an- 
che il software per 
Mac OS a partire 
dalla versione 8 e 
per Palm Desktop 
4.21 e superiori. 
La messa in ope¬ 
ra della stam¬ 
pante è estre¬ 
mamente rapi¬ 
da ed è facili¬ 
tata da un po¬ 
ster che illu¬ 
stra all'utente 
le operazioni 



da eseguire per collegare la perife¬ 
rica al Pc, caricare il rotolo di eti¬ 
chette e infine procedere all’instal¬ 
lazione del software. 

La Dymo LabelWriter 330 Turbo è 
caratterizzata da un design grade¬ 
vole, con una livrea disponibile nei 
colori rosso o titanio. Le dimensioni 
sono molto contenute: 124 x 185 x 
133 mm (L x P x A), il peso è di 680 
grammi. 

La base della LabelWriter integra, 
oltre alla presa per l'alimentazione, 
una porta Usb 1.1 e una porta se¬ 
riale: quest'ultima è utilizzabile con 
sistemi operativi o computer sprov¬ 
visti di supporto Usb. 

Nelle prove di laboratorio, il pro¬ 
dotto ha dimostrato di svolgere in 
maniera egregia il proprio lavoro. 
L'unità ha sfornato 32 etichette con 
testo e grafica in formato 89 x 36 
mm in soli 65 secondi e ha ripro¬ 
dotto in modo più che accettabile, 
su un'etichetta da 101 x 54 mm, 
un'intera pagina di un documento 
di Word. 

In conclusione, la Dymo LabelWri¬ 
ter 330 Turbo è a nostro giudizio 
uno strumento professionale valido 
e ben progettato che può semplifi¬ 
care notevolmente il lavoro di sem¬ 
plici utenti domestici oppure di 
commercianti, magazzinieri o ad¬ 
detti alle spedizioni. ■ 
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Tavolette grafiche entry-level 
Wacom rinnova le gamma 

La nuova serie di tavolette Wacom comprende tre modelli economici 

ma di elevata qualità. Abbiamo provato il top di gamma, Graphire 3 Studio XL. 


i i 
i i 


i i 

I 


►► Anteprima dì L'offerta più recente di Wacom per il 

Nicola Martello settore consumer si chiama Graphi¬ 
re 3 ed è disponibile in tre diversi 
modelli. Quello di base, definito 
Classic, comprende una tavoletta di 
piccole dimensioni, la penna, il 
mouse e il programma di pittura Co- 
rei Painter Classic. La confezione 
Wli"l intermedia, Studio, si distingue dal¬ 

la precedente per la mancanza del 
mouse e per una più ricca dotazione 
software - uguale a quella del pro¬ 
dotto di punta, chiamato Studio XL 
e oggetto di questa prova. 

La scatola di Graphire 3 Studio XL 
comprende infatti, oltre alla tavoletta 
Usb, alla penna e al mouse, ben cin¬ 
que Cd-Rom con i driver, con Adobe 
Photoshop Elements 2.0 per il fotori¬ 
tocco e con Pinnacle Studio 8.6 SE 

ìj ù Wacom Graphire 3 Studio XL 

jBggjj Euro 247,20 Iva inclusa 


euro 102,00 Iva inclusa per Graphire 3 Classic, 
euro 139,20 per Graphire 3 Studio 

Produttore: Wacom Computer Systems, Neuss, Germania; 
pagina Web www.wacom.de. 

Distributori: Tech Data Italia, via Tolstoj 65, San Giuliano Milane' 
se (Mi); tei. 02-98495.1, fax 02-98495.201; pagina Web www.te- 
chdataitalia.com; CDC Point, via Tosco Romagnola 61, 56012 
Fornacette (pi); tei. 0587-422.022, fax 0587-422.266; 

Delta, via Brodolini 30, 21046 Malnate (va); tei. 0332- 
803.111; fax 0332-860.781; Modo, via Masaccio 17, 

42100 Reggio Emilia; tei. 0522-504.111, fax 0522-504.222. 


> Comodo l’impiego della penna e del mouse senza fili 

> Elevata precisione nella misurazione della posizione e 
della pressione 

> Ampia dotazione software 


Contro 


> Non è sensibile all’inclinazione della penna 

> Il coperchio di plastica trasparente si stacca con difficoltà 

> Manca un programma per la pittura, come Corel Painter 
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Il pannello di impostazione delle 
caratteristiche della penna di 
Graphire 3 raccoglie numerose 
opzioni, che comprendono i cursori 
per la sensibilità delle due punte e le 
funzioni richiamate dai due pulsanti. 
In primo piano si trova la finestra per 
definire l’area dello schermo coperta 
dalla tavoletta. 


Propornen 
r Forza precorso^ 


Ama itola tavtotta 
Mora 


per il montaggio video. 

A questi si aggiungono 
ACD Systems ACDSee 
5.0 per la visualizzazio¬ 
ne delle foto e, infine, nik multimedia 
penPalette 1.0 LE, una serie di filtri 
plug-in per il fotoritocco da usare con 
Photoshop Elements. Completano la 
dotazione un portapenna in plastica e 
un foglietto in italiano per l'installa¬ 
zione. 

Il dispositivo funziona in base alla 
tecnologia sviluppata da Wacom che 
consente di rilevare la posizione della 
penna e la pressione esercitata grazie 




a una griglia di fili annegati sotto la 
superficie della tavoletta. Con que¬ 
sto sistema lo stilo e il mouse sono 
totalmente passivi e sono privi sia di 
cavi di collegamento sia di batterie. 
In più, il mouse non impiega la clas¬ 
sica pallina, di conseguenza non si 
sporca con l'uso. Graphire 3 misura 
la posizione del dispositivo di punta¬ 
mento con una risoluzione di 2.000 
dpi, mentre la pressione esercitata 
sulla punta della penna è suddivisa 
in 512 livelli. 

Il cuore dell'articolo di Wacom è la 
tavoletta, che comunica con il 
computer tramite interfaccia Usb 
1.1. L'oggetto è in plastica blu 
scuro metallizzato e ha una 
forma rettangolare, di di¬ 
mensioni pari a 27,8 x 25,5 x 
1,6 centimetri; l'area sensibi¬ 
le è grande 21 x 15 centime¬ 
tri. La tavoletta è legger¬ 
mente inclinata verso il 
fronte, per favorire una 
posizione ergonomica 
della mano. La superficie 
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Il mouse di Graphire 3 
offre le funzioni standard 
dei consueti dispositivi di 
puntamento, ovvero i tre 
tasti programmabili e la 
rotellina discorrimento. 


Con Adobe Photoshop 
Elements 2.0 si applicano 
pennellate che cambiano 
in dimensione o 
trasparenza in funzione 
della pressione applicata 
con la penna. In primo 
piano sono visibili le due 
finestre dipenPalette 1.0 
LE, il plug-in che offre 
quattro filtri per 
cambiare le tonalità dello 
foto soltanto nei punti 
desiderati. 


Pinnacle Studio 8 .6 
SE fa parte della 
dotazione software di 
Graphire 3 Studio XL 
e consente di 
effettuare montaggi 
video piuttosto 
sofisticati, con 
transizioni e con titoli 
animati. L'uso di 
questo programma è 
molto semplice, 
grazie all'Interfaccia 
assai intuitiva. 


che, necessarie per 
ottenere una buona 
fotografia da un ori¬ 
ginale scadente. 
Grazie allo stilo è 
possibile tracciare 
pennellate che va¬ 


per cancellare, esattamente 
come succede con una tradi¬ 
zionale matita dotata di gom¬ 
ma. Vicino all'estremità più 
sottile, in corrispondenza del 
dito indice, è posto un picco¬ 
lo bilanciere, che svolge le 
veci di due interruttori pro¬ 
grammabili. 
Il mouse in 
dotazione ha 


d’uso è protetta da un co¬ 
perchio in plastica traspa¬ 
rente, sganciabile - con una 
certa difficoltà - sotto al quale si può 
inserire un foglio da ricalcare o una 
stampa per personalizzare l'aspetto 
del piano. Nella zona posteriore sono 
situati l'attacco del cavetto Usb e un 
incavo in cui riporre la penna. 

Anche lo stilo è in plastica blu metal¬ 
lizzata e ha forma e dimensioni assai 
simili a una stilografica; il peso è de¬ 
cisamente ridotto, tale da non affati¬ 
care la mano anche dopo lunghi pe¬ 
riodi di lavoro. Le due estremità del¬ 
l'attrezzo servono per disegnare e 


dimensioni e 
forma stan¬ 
dard, è leg¬ 
gero e pos¬ 
siede i consueti due tasti e una rotel¬ 
la che funge anche da terzo pulsante. 
Le funzioni attivabili con i tasti della 
penna e del mouse sono totalmente 
programmabili grazie all'interfaccia 
di impostazione del driver Wacom. 
Qui troviamo anche i cursori per sta¬ 
bilire la sensibilità alla pressione del¬ 
le due punte della penna e per me¬ 
morizzare una serie di macro. Queste 
macro sono attivabili grazie a un me¬ 
nu dedicato, che appare con l'attiva¬ 
zione di un tasto qualsiasi impostato 
nella modalità Menu di scelta rapida. 
Graphire 3 Studio XL dispone di 
un'ampia dotazione di software. 
Adobe Photoshop Elements 2.0 è so¬ 
stanzialmente una versione semplifi¬ 
cata e alleggerita di Photoshop. Il 
programma offre numerose funzioni 
semiautomatiche, che facilitano il la¬ 
voro del principiante; citiamo ad 
esempio un File Browser dotato di 
funzioni batch per rinominare, per 
cambiare il formato e per ridimensio¬ 
nare i file grafici. L'interfaccia princi¬ 
pale comprende un'area di aiuto con 
un motore di ricerca, che mostra le 
istruzioni e i suggeri¬ 
menti collegati alla 
parola digitata. Inol¬ 
tre, le finestre Quick- 
Fix e Color Varia- 
tions includono gli 
strumenti per appli¬ 
care velocemente le 
correzioni cromati¬ 


Vorripw 


' Vam«i|uaiap>|iwo 


riano in dimensione oppure in in¬ 
tensità cromatica, al fine di simulare 
il comportamento degli strumenti di 
pittura reali. Purtroppo Photoshop 
Elements non possiede le funzioni 
pittoriche di Corel Painter, fornito in 
dotazione soltanto con il modello 
base della serie Graphire. 
All'intemo del programma di Adobe 
sono installabili i filtri plug-in penPa¬ 
lette LE di nik multimedia, che si at¬ 
tivano con il comando File/Strumen¬ 
ti di automazione/penPalette 1.0 
LE.... Appare così una finestra che 
raccoglie alcune icone, necessarie 
per selezionare il tipo di effetto da 
applicare. Sebbene i filtri disponibili 
siano numerosi, soltanto quattro so¬ 
no effettivamente impiegabili, poi¬ 
ché gli altri sono in versione demo. 
Le quattro funzioni complete per¬ 
mettono di modificare il contrasto e 
la dominante cromatica. 

Il funzionamento di questi plug-in è 
molto semplice: una volta regolata 
l'intensità dell'effetto, il programma 
impiega qualche secondo per appli¬ 
care la trasformazione all'intera im¬ 
magine e per generare un livello na¬ 
scosto. Questo layer appare poi sol¬ 
tanto in corrispondenza delle pen¬ 
nellate, ma la pressione applicata 
con la penna fa cambiare unicamen¬ 
te la dimensione dello strumento, 
non il grado di visibilità del livello 
nascosto (come invece sarebbe pre¬ 
feribile). 

Pinnacle Studio 8.6 SE è dedicato 
al montaggio video e si rivolge a 
coloro che hanno poca esperienza 
in questo settore. Con il program¬ 
ma di Pinnacle l'impiego della 
penna non offre vantaggi partico¬ 
lari, anche se abbiamo notato che 
le operazioni di trascinamento dei 
clip e delle transizioni sono più in¬ 
tuitive e naturali. Studio è suddivi¬ 
so in tre sezioni distinte, dedicate 
alla cattura, all’editing e all'espor¬ 
tazione del filmato finale. Ciascuna 
operazione è eseguibile facilmen¬ 
te, soprattutto grazie all'interfaccia 
ordinata e ricca di icone e di sim¬ 
boli grafici. 

Infine, ACD Systems ACDSee 5.0 è 
la penultima versione del diffuso e 
apprezzato software per l'archivia¬ 
zione e la visualizzazione di immagi¬ 
ni digitali ■ 
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Musica nuova in ufficio: 
StarOffice e OpenOffice.org 

Il nome è diverso, ma OpenOihce.org 1.1 e StarOffice 1 nascono dalla stessa base 
di codice e in molti casi possono essere una vera alternativa a Microsoft Office. 


iiii 

I I u 


I I 


LAB 


►► Anteprima di Nell'ormai non troppo vasto mondo 

Daniele Marino delle suite di applicazioni per uffi¬ 
cio, StarOffice e OpenOffice.org 
occupano ormai - anche se forse un 
po' a sorpresa - due posti di assolu¬ 
to rilievo. Con le rispettive ultime 
release, i due pacchetti possono 
rappresentare in numerose situa¬ 
zioni una reale alternativa a Micro¬ 
soft Office. 

Prima di cominciare la nostra recen¬ 
sione, ripercorriamo brevemente la 
storia dei due prodotti. Tutto inizia 
con StarOffice, una suite per ufficio 
che viene distribuita gratuitamente 
via Internet da Star Division. 

L'idea di una suite gratuita e alter¬ 
nativa alle costose offerte di Micro¬ 
soft, Lotus e WordPerfect suscita 
com'è ovvio un grande e immediato 
interesse - e non solo tra gli utenti 
finali. 



Sun infatti nel 1999 acquista Star 
Division, e nel giro di pochi mesi 
compie due mosse a sorpresa: tra¬ 
sforma StarOffice in un software a 
pagamento (anche se dal prezzo 
quasi simbolico, se confrontato con 
quelli delle altre suite per ufficio) 
rendendo però pubblico gran parte 
del codice sorgente. 

Da questo codice è nato nel 2000 il 
progetto OpenOffice.org, vale a di¬ 
re una nuova suite gratuita, questa 
volta distribuita con la formula del- 
l’open source. Com'era nei proget¬ 
ti di Sun, le parti tra le due suite si 
sono invertite e oggi è OpenOffi- 
ce.org a "fare da traino": Sun ha 
coinvolto diversi suoi sviluppatori 
nel progetto OpenOffice, che nel 
frattempo è diventato la base (a dir 
poco) delle varie release di 
StarOffice. StarOffice 7 oggi è in 
effetti praticamente identica 
a OpenOffice.org, e giustifi¬ 
ca il proprio prezzo con la 
disponibilità di un Cd di in¬ 
stallazione, di un corposo 
manuale cartaceo e - so¬ 
prattutto - di un servizio di 
supporto tecnico che non è 


L'Interfaccia utente di StarOffice e 
OpenOffice.org è amichevole e permette 
agli utenti di altre suite per ufficio di trovarsi 
rapidamente a proprio agio. L'integrazione e 
la coerenza tra le applicazioni sono ottime, 
ed è possibile lavorare sui documenti quasi 
disinteressandosi del programma che si sta 
utilizzando. 


naturalmente previsto per gli 
utenti della suite open source. 


> Le novità 


Per chi conosce le versioni prece¬ 
denti dei due programmi, bisogna 
dire che i miglioramenti apportati 
a queste ultime release sono dav¬ 
vero notevoli: in particolare per 
quanto riguarda OpenOffice.org - 
che pure non è una release 2.0 ma 
una semplice 1.1 - le novità sono 
tali da rappresentare un vero salto 
di qualità. 

Le suite sono composte da quattro 
moduli principali: elaboratore di te¬ 
sti, foglio elettronico, software di 
presentazioni ed editor Html. Ac¬ 
canto ad essi si trovano numerosi 
accessori, tra cui un semplice tool 
per la grafica vettoriale, un editor di 
formule matematiche e - solo in 
StarOffice - il database Adabas D. 
Gli strumenti di OpenOffice.org e 
StarOffice sono sicuramente in gra¬ 
do di rivaleggiare con quelli di Mi¬ 
crosoft Office nel mercato casalingo 
e dei piccoli uffici. Anche se le due 
suite utilizzano ormai da tempo 
Xml come base per i propri formati 
di file, non offrono tuttavia nulla di 
paragonabile alle potenti funziona¬ 
lità di livello enterprise e per il lavo¬ 
ro in gruppo presenti nella suite 
Microsoft. Anche per quanto ri¬ 
guarda il database il confronto non 
è attuabile: Adabas D è una versio¬ 
ne ridotta - relativamente alla di¬ 
mensione dei database e al numero 
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li lì StarOffice7 

■ n 

ìggèw Euro 96,00 Iva inclusa 

Produttore: Sun, via Fulvio Testi 327,20162 Milano; tei. 02-641511; 
pagina Web www.sun.it 


li lj OpenOffice.org 1.1 

MW OpenSource 


Produttore: OpenOffice.org; pagina Web itopenoffice.org. 


Pro 


> Strumenti completi per il lavoro a casa e in un piccolo ufficio 

> Buone funzioni di automazione e sviluppo in Basic 

> Buoni filtri di importazione, salvataggio dei file in Flash e Pdf 

> Prezzo concorrenziale rispetto alle altre suite sul mercato 


Contro 


> Piccole ingenuità nell’interfaccia e nelle impostazioni di default 

> Mancano strumenti pensati per il lavoro di gruppo e per l’azienda 


di utenti supportati - di Adabas, un 
potente database relazionale che 
poco o nulla ha a che vedere con 
l'interfaccia (relativamente) amiche¬ 
vole di Microsoft Access. I program¬ 
mi più completi - e anche i più uti¬ 
lizzati nel normale lavoro di ufficio - 
sono però il word processor e il fo¬ 
glio di calcolo: al loro interno si rie¬ 
sce a lavorare quasi senza accorger¬ 
si di essere di fronte a strumenti di- 
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versi da quelli finora conosciuti e 
tutti i documenti creati con altre ap¬ 
plicazioni per ufficio si possono apri¬ 
re quasi senza problemi. Il "quasi" è 
d'obbligo nel caso di testi e fogli 
elettronici formattati con precisione 
millimetrica, che possono richiedere 
qualche aggiustamento. 
All’apertura di uno dei programmi 
della suite ci si trova di fronte un am¬ 
biente di lavoro piuttosto familiare: 
anche se le toolbar e i menu delle 
applicazioni non seguono in modo 
troppo preciso i canoni Microsoft, gli 
utenti di Office o di altre applicazioni 
Windows di solito non fanno alcuna 
fatica ad ambientarsi. Le due suite 
sono peraltro disponibili sia per Win¬ 
dows sia per Linux, e mantengono il 
medesimo aspetto in entrambi i si¬ 
stemi operativi. L'integrazione tra le 
applicazioni è completa in ogni sen¬ 
so: l'interfaccia dei vari programmi è 
del tutto coerente, e finestre e menu 
mantengono sempre una disposizio¬ 
ne uniforme, tanto che a volte si ri¬ 
schia di dimenticare quale sia l'ap¬ 
plicazione che si sta utilizzando. La 
finestra delle opzioni è divisa in 
schede ed identica in tutti i program¬ 
mi, e la configurazione di menu, 
toolbar e scorciatoie da tastiera può 
essere effettuata in modo identico in 
tutte le applicazioni. Un dettaglio 
tecnico: l'eseguibile delle varie ap¬ 
plicazioni è unico e chiamato soffi¬ 
ce. exe; il modulo da lanciare viene 
indicato semplicemente tramite un 
parametro sulla linea di comando. 
Senza dubbio una delle più interes¬ 
santi tra le nuove caratteristiche è il 


supporto a ulteriori formati per l'e¬ 
sportazione dei documenti: oltre a 
filtri più efficienti per il salvataggio 
(e l'apertura) nei formati proprietari 
di Microsoft Office e altre suite per 
ufficio, OpenOffice.org e StarOffice 
prevedono il salvataggio diretto sot¬ 
to forma di documenti Pdf, funzione 
molto comoda che la suite Microsoft 
non prevede neppure nella recente 
versione 2003. Il procedimento è 
molto semplice (accanto al pulsante 
di stampa se ne trova un secondo, 
con cui il documento viene salvato 
come file Pdf) e non offre tutte le 
possibilità di personalizzazione di 
cui dispongono gli utenti di Acro¬ 
bat: l'esportazione in formato Pdf è 
però assai comoda, specie in vista 
della distribuzione via Web dei do¬ 
cumenti. 

Sempre sul fronte della distribuzio¬ 
ne tramite il Web, tutti i programmi 
possono salvare i documenti in for¬ 
mato Html con risultati discreti; pur¬ 
troppo nel caso delle presentazioni 
non sono stati compiuti passi avanti 
sostanziali: per garantire una grafi¬ 
ca fedele alla presentazione origi¬ 
nale, le pagine Html create dal 
software di presentazione conten¬ 
gono semplicemente le schermate 
(in formato Bmp o Jpg) corrispon¬ 
denti al documento di partenza. Ta¬ 
le approccio è un po' rudimentale, e 
genera presentazioni on-line poco 
maneggevoli e pesanti da scaricare. 
A partire da questa release è però 
possibile esportare gli slide show 
sotto forma di filmato Flash (con 
estensione.swf), semplice da indu¬ 


rirsi 


Da qualunque 
applicazione è possibile 
esportare in formato Pdf 
i file creati, con tutti i 
vantaggi del caso: la 
distribuzione dei 
documenti è più 
semplice, specialmente 
via Web, e la fedeltà 
all'originale assicurata su 
tutti i computer. 
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II software di presentazione delle due suite è ben realizzato e permette di 
esportare gli slide show sotto forma di filmato Flash, semplice da includere 
nelle pagine Web. Purtroppo il salvataggio delle presentazioni in formato Html 
è ancora scarso, e prevede una semplice sequenza di immagini bitmap 
contenenti istantanee delle diverse slide. 
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StarOffice include una versione light di Adabas, un potente database relazionale. Purtroppo si 
è ancora lontani dal livello di maneggevolezza di Microsoft Access, che pure non è in assoluto 
il più user-friendly dei database desktop, o degli applicativi inclusi in altre suite per l'ufficio. 


Nelle ultime release delle due suite gli strumenti di sviluppo sono stati migliorati in modo sensibile: adesso 
è possibile registrare dal vivo delle macro che vengono istantaneamente tradotte in comandi Basic. La 
compatibilità con Vba non c'è ancora, ma il codice realizzato con Microsoft Office non viene eliminato 
dai file salvati con StarOffice e OpenOffice. org. 



dere in qualunque pagina Web e ri- 
producibile tramite qualunque 
browser dotato del player gratuito 
Macromedia. 

Un'altra novità sostanziale, rivolta 
in particolar modo ai power user, è 
la possibilità di creare nuove macro 
registrando i comandi impartiti in 


tempo reale dall'utente. La presen¬ 
za di un linguaggio di programma¬ 
zione ispirato al Basic con cui realiz¬ 
zare nuove istruzioni e personaliz¬ 
zare l'interfaccia dei programmi 
non è una novità, ma una documen¬ 
tazione tutt'altro che perfetta e la 
mancanza di strumenti davvero pra¬ 


tici ne hanno reso scomodo (oltre 
che raro) l'impiego. L'opportunità di 
registrare macro in diretta permette 
anche ai meno esperti di fare un 
salto di qualità nell'uso di StarOffi¬ 
ce e OpenOffice.org, e consente a 
chi invece aspira a diventare abile 
nella scrittura di codice personaliz- 


►► 


Configurare al meglio StarOffice e OpenOffice.org 


Hanno fatto 30, noi facciamo 31. StarOffice e Open¬ 
Office.org mettono a disposizione tutti gli strumenti neces¬ 
sari per scrivere e lavorare agevolmente. Alcuni di essi però 
sono stranamente disattivati o comunque disposti in modo 
un po' scomodo. Ecco alcuni suggerimenti per sistemare 
l'ambiente di lavoro prima di iniziare ad utilizzarlo; ricordia¬ 
mo che molte delle personalizzazioni effettuate rimangono 
valide non solo nell'applicazione in cui vengono impostate, 
ma anche negli altri componenti delle suite. 

1. Le virgolette tipografiche 

Per default, quando si digita del testo nelle applicazioni, le 
virgolette doppie (") vengono sostituite con le virgolette ti¬ 
pografiche (" e "), mentre gli apici semplici (') restano nel 
loro formato originale. Per ottenere anche la trasformazione 
degli apici in virgolette tipografiche f e ') bisogna aprire il 
menu Strumenti, richiamare la finestra Correzione/Format¬ 
tazione automatica e, nella scheda Virgolette tipografiche, 
barrare la casella Sostituisci nel riquadro Virgolette singole. 


2 . Il completamento delle parole 

Il completamento automatico delle parole, che StarOffice e 
OpenOffice.org compiono sulla base dei termini digitati in 
precedenza, è a nostro parere davvero fastidioso - provare 
per credere. Per disattivarlo bisogna richiamare la stessa fine¬ 
stra del punto 1, spostarsi alla scheda Completamento parola 
e deselezionare la casella Attiva completamento parole. 

3. Il conteggio delle parole 

Chi scrive per studio o per lavoro sa quanto è importante po¬ 
ter effettuare il conteggio preciso del testo (in termini di paro¬ 
le, caratteri o righe). Gli elaboratori di testi di StarOffice e 
OpenOffice.org permettono di conoscere tali dati solo sull'in¬ 
tero documento aperto (e non - ad esempio - sulla sola por¬ 
zione di testo selezionato, come invece prevede Microsoft 
Word). Tali informazioni sono però un po' nascoste, e si trova¬ 
no alLinterno delle Proprietà del documento, raggiungibili 
tramite il menu File, alla scheda Statistiche. 
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<segue> 

4. Maiuscole/Minuscole 

In StarOffice e OpenOffice.org non esiste 
un unico comando per modificare alter¬ 
nativamente le maiuscole in minuscole e 
viceversa: al suo posto sono previste due 
voci di menu separate. Per rendere più 
pratico il loro utilizzo si possono assegna¬ 
re loro due tasti di scelta rapida, ad 
esempio F3 e Maiusc-F3 (per utilizzare 
shortcut simili a quelli di Word). Per fare 
questo, basta cliccare con il pulsante de¬ 
stro del mouse su una delle toolbar visibili, quindi selezionare 
la voce Configura, e nella finestra che appare spostarsi sulla 
scheda Tastiera. I comandi Maiuscolo e Minuscolo si trovano 
nell'area Formato (da scegliere nella finestrella in basso a sini¬ 
stra). Per assegnare un tasto di scelta rapida bisogna selezio¬ 
nare il comando desiderato, quindi lo shortcut nella parte su¬ 
periore della finestra e infine cliccare sul pulsante Cambia. 
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5. La cancellazione nel foglio 
di calcolo 

AlPintemo del foglio di calcolo, la 
pressione del tasto Cane non elimina 
direttamente il contenuto delle celle 
selezionate ma fa apparire una fine¬ 
stra di dialogo che permette di sce¬ 
gliere quali elementi cancellare: for¬ 
mule, numeri, formati e via dicendo. 
Per rendere più rapida la cancellazio¬ 
ne delle celle, si può ricorrere ad una 
semplice macro, da creare tramite la nuova funzione di registrazio¬ 
ne. Il comando Registra Macro si trova nel menu Strumenti, alla 
voce Macro. Una volta avviata la registrazione bisogna premere il 
tasto Cane, quindi selezionare le opzioni desiderate, cliccare su Ok 
e arrestare la registrazione. Nella finestra di configurazione degli 
shortcut (utilizzata al punto 4 di questo box) si può quindi assegna¬ 
re il tasto Cane alla macro appena creata. 


zato di vedere con i propri occhi co¬ 
me si eseguono i principali coman¬ 
di. In questo stesso numero, tra gli 
articoli della sezione Soluzioni, tro¬ 
verete una breve introduzione al 
mondo delle macro e del linguaggio 
Basic di StarOffice e OpenOffice.org. 
Non è prevista purtroppo alcuna 
funzione di importazione delle ma¬ 
cro Vba create con Microsoft Office, 
che tuttavia vengono mantenute 
sotto forma di codice "commentato" 
(che cioè rimane visibile ma non 
viene eseguito), e ricreate se si 
esporta il file in formato Office. 



La finestra delle opzioni è divisa in schede ed unica per tutte le applicazioni: le 
personalizzazioni effettuate risultano valide in tutti i programmi della suite, così come 
alcune modifiche alle toolbar e ai menu. 


Tra le altre migliorie, sono da rileva¬ 
re una maggiore stabilità e un mi¬ 
gliore rendering a video di caratteri 
e oggetti, ora quasi del tutto esenti 
da sbavature e piccole imperfezioni 
che talvolta affliggevano i program¬ 
mi nelle loro release precedenti. 
Naturalmente anche StarOffice e 
OpenOffice.org hanno i loro limiti: 
in molti casi si tratta di difetti venia¬ 
li, facilmente risolvibili tramite le 
schermate di configurazione o con 
macro di poche righe, altri più so¬ 
stanziali. Solo per fare alcuni esem¬ 
pi, alcune impostazioni di default - 


che vi indichiamo in un box - a no¬ 
stro parere sono davvero scomode 
ma possono essere modificate con 
pochissimi clic del mouse. Tramite 
qualche semplice macro si possono 
invece creare nuovi comandi, come 
rinserimento di testo non formattato 
o la cancellazione rapida dei dati 
nel foglio elettronico. Un altro limite 
piuttosto fastidioso, ma parliamo 
sempre di lievi mancanze dell'inter¬ 
faccia, è l'impossibilità di contare 
caratteri e righe di porzioni di docu¬ 
menti. Tra le pecche più evidenti, in 
un ideale confronto con Microsoft 
Office, c'è la mancanza di 
strumenti che rendano le 
suite più appetibili all'in¬ 
terno di un ufficio - in par¬ 
ticolare un database utiliz¬ 
zabile anche da utenti non 
troppo esperti e da un per¬ 
sonal information manager 
che possa fungere da cen¬ 
tro di coordinamento del 
lavoro di gruppo in alter¬ 
nativa ad Outlook. ■ 



Oltre ai programmi più classici, le due 
suite includono anche alcuni utili 
accessori, come un editor per formule 
matematiche e un tool di disegno 
vettoriale in grado di esportare file in 
formato WmfedEmf. 
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Software ►► 

Un calendario di immagini 
con Photoshop Album 2.0 

La nuova versione del programma di Adobe è più intuitiva e offre un'inedita 
visualizzazione a calendario che consente di inserire appuntamenti e note. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


L'interfaccia di Photoshop 
Album 2. In alto si nota la 
linea del tempo che 
evidenzia la cronologia 
delle foto catalogate, 
l'elenco delle miniature e 
più sotto il cursore che 
permette di cambiare in 
maniera continua la 
dimensione delle piccole 
immagini. 


La seconda release di Photoshop Al¬ 
bum, l'applicativo di Adobe per l'ar¬ 
chiviazione e per il ritocco veloce del¬ 
le foto, è finalmente disponibile in 
italiano e include alcuni migliora¬ 
menti sia all'interfaccia sia alle fun¬ 
zioni di base. Rispetto all'edizione 
passata, di cui abbiamo parlato nel 
numero di luglio 2003, troviamo 
adesso un cursore - posto alla base 
dello schermo - che regola in manie¬ 
ra continua la dimensione delle mi¬ 
niature delle foto. Questo strumento 
permette di passare rapidamente dal¬ 
la visione d'insieme della raccolta ai 
dettagli della singola immagine. 
Un'altra novità è la modalità calenda¬ 
rio, che mostra sull'intero schermo 
una tabella in tutto simile ai calenda¬ 
ri mensili, nelle cui caselle appaiono 
le miniature delle immagini, ordinate 
in maniera cronologica. In più, in 
ogni cella è possibile registrare anno¬ 
tazioni personali e appuntamenti, 
proprio come fosse un'agenda. Pho¬ 
toshop Album 2 offre nuovi modelli 



per creare cartoline e altre elabora¬ 
zioni grafiche, ed è in grado di impor¬ 
tare le foto dai cellulari Umts. Questa 
funzione si aggiunge alla cattura del¬ 
le immagini dagli scanner e dalle fo¬ 
tocamere digitali, con conservazione 
dei dati accessori Exif. Infine, il pro¬ 
gramma è ora capace di esportare i 
file bitmap verso i dispositivi Palm 
OS, i cellulari collegati al Web e i vi¬ 
deoregistratori digitali TiVo. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
già presenti nella versione preceden¬ 
te, notiamo innanzitutto che l'inter¬ 
faccia è basata su icone e su simboli 
grafici facilmente comprensibili, che 
consentono di attivare a colpo sicuro 
le diverse funzioni dell'applicativo. Il 
programma cataloga le immagini 
esplorando le cartelle designate e 
permette di associare a ciascun do¬ 
cumento più chiavi, che sono utili 
per il motore di ricerca integrato. Da 
notare che il software è pure capace 
di estrarre tutti i documenti che so¬ 
migliano alla foto di riferimento, sia 
come inquadratura sia come colori. 
L'area di lavoro mostra un'ampia zo¬ 
na con le miniature delle foto, mentre 
a sinistra si trova l'elenco degli al¬ 
bum. L'elenco delle immagini è ordi¬ 
nato in base alla data di memorizza¬ 
zione o di creazione, che rappresenta 
il principale criterio di organizzazione 
all'interno di Photoshop Album. Nella 
parte alta dell'interfaccia troviamo la 
Linea del tempo, una barra orizzonta¬ 
le in cui, tramite rettangoli più o me¬ 
no alti, è segnalata la quantità di do¬ 
cumenti in funzione del mese e del¬ 
l'anno. Quando si porta il cursore su 
un rettangolo, il software evidenzia le 
miniature delle immagini corrispon¬ 
denti. La Linea del tempo dispone 
anche di due marcatori con cui si può 
delimitare un intervallo temporale al 
fine di visualizzare soltanto le foto re- 


|Tlj Adobe Photoshop 
Album 2.0 


Euro 60,00 Iva inclusa 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, viale Colleoni 5, Pa¬ 
lazzo Taurus A3, 20041 Agrate Brianza 
(Mi); tei. 039-65.501, fax 039-655.050; 
pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Facile da usare 

> Ordinamento temporale intuitivo 

> Tool efficace per rimuovere gli occhi rossi 


Contro 


> Motore di ricerca migliorabile 

> Assegnazione delle chiavi scomoda 


gistrate in quel periodo. Le informa¬ 
zioni collegate a ogni singolo docu¬ 
mento appaiono in un pannello de¬ 
dicato, che riporta le dimensioni, la 
data di memorizzazione, i commenti 
e i metadati Exif. Per quanto riguar¬ 
da gli album, il programma offre 
quattro gruppi già pronti di raccolte, 
pensati per le foto generiche, di per¬ 
sone, di luoghi geografici e di avve¬ 
nimenti. Naturalmente è possibile 
creare nuove raccolte, con nomi per¬ 
sonalizzati. 

Infine, è presente anche un modulo 
per la correzione delle immagini è 
incluso il modulo Fix Photo, che 
può lavorere in automatico (con ri¬ 
sultati notevoli) oppure su coman¬ 
do dell'utente: all'interno di un'ap¬ 
posita finestra l'utente trova l'ante¬ 
prima, i pulsanti e i cursori per re¬ 
golare il contrasto, la saturazione e 
la luminosità. A queste funzioni si 
aggiungono gli strumenti per eli¬ 
minare gli occhi rossi e per ritaglia¬ 
re i bordi. ■ 
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Software ►► 

CorelDRAW Essentials 2, 
una suite grafica economica 

Tutti gli strumenti necessari per creare immagini vettoriali ed effettuare 
operazioni di fotoritocco. E una ricca libreria di immagini e clipart. 


►► Anteprima dì Questo pacchetto è in realtà una sui- 

Nicola Martello te di applicativi pensati per soddisfa¬ 
re tutte le esigenze dell'appassionato 
di elaborazione grafica. Più in detta¬ 
glio, i software inclusi consentono sia 

_ di catturare e di ritoccare le foto sia di 

creare composizioni vettoriali. 

Wìl^l Nella scatola troviamo un manuale in 

italiano e quattro Cd-Rom. Il primo 
disco serve per l'installazione dei 
software in italiano, il secondo contie¬ 
ne un tutorial in inglese e gli ultimi 
due sono dedicati a una libreria grafi¬ 
ca di Hemera, con più di 40.000 og¬ 
getti tra foto e clipart. I programmi di 
Corel sono tre: CorelDRAW Essen¬ 
tials per la grafica vettoriale, Photo- 
Book per il fotoritocco e infine Pho- 
toAlbum per l'organizzazione delle 



fu Corel CorelDRAW Essentials 2 
i n 

ÌSb ^ ur0 80,40 Iva inclusa 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web www.corel.com 

Distributori: J. Soft, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Perseo, 
via Paracelso 14,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039-65730.1, fax 
039-6899.815; Tech Data Italia, via Tolstoj 65, San Giuliano Mila¬ 
nese (Mi); tei. 02-98495.1, fax 02-98495.201; 
pagina Web www.techdataitalia.com', Ingram 
Micro, via Roma 74, Cassino de Pecchi (Mi); 
tei. 02-957.961, fax 02-9579.6422; Esprinet, 
via G. Saragat 4, Nova Milanese (Mi); tei. 

02362-496.1, fax 0362-496.800; pagina Web 
www.esprinet.it. 


> Insieme completo di programmi 

> Interfaccia semplice e ordinata 

> Numerosi filtri in PhotoBook 


Contro 


> Librerie degli effetti di PhotoBook 
frammentate 

> Anteprime piccole degli effetti in PhotoBook 

> PhotoAlbum troppo limitato 


foto. Completano la dotazione 250 
modelli di documenti - come biglietti 
e calendari - e 500 font. 

Il software per il disegno vettoriale è 
una versione ridotta di CorelDRAW, 
il noto applicativo dedicato ai profes¬ 
sionisti. L'interfaccia è molto simile e 
si fa notare per l'ordine e la pulizia, 
poiché gran parte dello schermo è 
dedicata all'area di lavoro, con le pa¬ 
lette degli strumenti disposte lungo i 
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L'area di lavoro di 
CorelDRAW 
Essentials è molto 
semplice ed è 
dominata 
dall'anteprima del 
documento. Ai lati 
dello schermo si 
trovano le palette 
con gli strumenti di 
lavoro, con i colori 
e con le 
informazioni 
relative alla 
funzione attiva 
oppure proprie 
dell'oggetto 
selezionato. 


lati. In particolare, sul bordo destro 
si notano le finestre agganciabili, 
che contengono le opzioni relative 
allo strumento attivo oppure le pro¬ 
prietà del documento e degli ogget¬ 
ti selezionati. 

Gli strumenti disponibili consentono 
di creare sia forme geometriche 
standard sia curve a mano libera; a 
queste figure si aggiungono griglie, 
spirali e simboli per i diagrammi di 
flusso. Per ogni sagoma sono defini¬ 
bili separatamente il colore del con¬ 
torno e della campitura. Quest'ulti- 
ma è di colore uniforme, sfumata 
con più tinte oppure ottenuta con il 
caricamento di una bitmap. Il pro¬ 
gramma offre poi gli strumenti inte¬ 
rattivi per fondere gradualmente 
due o più forme geometriche vetto¬ 
riali, per definire un contorno di 
deformazione e per applicare distor- 


PhotoBook offre molti effetti grafici per ritoccare e per 
elaborare graficamente le immagini. In primo piano 
vediamo il filtro Particle Studio, che applica fiamme e 
fumo alla selezione tracciata nel documento. 


» 
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Software ►► 
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PhotoAlbum è un 
semplice programma che 
crea album con le raccolte 
delle immagini 
memorizzate nel 
computer. Il software 
offre alcuni filtri per 
migliorare l’aspetto delle 
foto e integra un motore 
di ricerca a chiavi multiple. 


La libreria di Hemera in 
bundle con CorelDRAW 
Essentials 2 include più di 
40.000 oggetti grafici, tra 
foto e clipart. A ogni 
elemento sono associate 
alcune parole chiave, da 
impiegare con il motore di 
ricerca integrato nel 
software. 


sioni di vario tipo. L'illusione di uno 
spessore 3D è ottenibile sia con 
un'ombra proiettata, definibile in 
tempo reale direttamente nell'area di 
disegno, sia con un'estrusione vera e 
propria. Naturalmente sono poi in¬ 
clusi gli attrezzi per introdurre una 
trasparenza, uniforme oppure gra¬ 
duale. La scelta del colore più adatto 
per le campiture e per i contorni av¬ 
viene in una finestra apposita, che 
mostra le tavolozze cromatiche im¬ 
piegando diversi spazi colore oppu¬ 
re tutta una serie di gruppi di tinte, 
raccolte secondo numerosi temi, co¬ 
me il cielo, il fuoco e la carnagione 
umana. Da notare che l'applicativo 
aiuta a scegliere le tinte comple¬ 
mentari e quelle che si armonizza¬ 
no con il colore prescelto, grazie al¬ 
l'impiego di riferimenti grafici che 
cambiano in funzione delle scelte 
che l'utente compie. Per quanto ri¬ 
guarda la creazione dei testi, il pro¬ 



gramma di Corel consente di digi¬ 
tare le lettere sia all'interno di for¬ 
me geometriche sia lungo un per¬ 
corso qualsiasi, definito in prece¬ 
denza. Sono poi disponibili le op¬ 
zioni standard per la formattazio¬ 
ne, che consentono di conferire allo 
scritto il trattamento grafico desi¬ 
derato. 

PhotoBook è sostanzialmente la rie¬ 
dizione di Picture Publisher di Mi- 
crografx, un’azienda che Corel ha 
acquisito circa due anni fa. Il pro¬ 
gramma consente di elaborare le 
fotografie con pochi clic del mouse, 
grazie a strumenti che sono di uso 
immediato. A fianco della zona di 
visualizzazione del documento si 
trova poi un pannello con i suggeri¬ 
menti, che cambiano in funzione 
dell'attrezzo selezionato. 

Il software importa le immagini da¬ 
gli scanner e dalle fotocamere e 
possiede le funzioni standard per il 
ritocco e per la correzione cromati¬ 
ca delle foto. Naturalmente sono di¬ 
sponibili sia gli strumenti di crea¬ 
zione di maschere e di oggetti su li¬ 
velli sia le opzioni per introdurre ri¬ 
tagli e cornici di vario tipo. 

Ma il punto di forza di PhotoBook è 
la libreria degli effetti grafici, parti¬ 
colarmente ricca e versatile. Tra i 
moduli più originali si distingue 
Particle Studio, che applica alla fi¬ 
gura una serie di fiamme frattali 
lungo il confine della parte selezio¬ 
nata. L'utente regola l'effetto trami¬ 
te una palette apposita, in cui si tro¬ 
vano un'anteprima e numerosi cur¬ 
sori. Questi stabiliscono l'aspetto 
delle fiamme, sia come colore sia 
come dimensione; inoltre, sono for¬ 
nite numerose preimpostazioni, per 
ottenere esplosioni, nebbie e pla¬ 
sma. Da notare che la generazione 
dell'effetto è graduale: quando si è 
soddisfatti del risultato si ferma il 
calcolo e si applica la grafica all’im- 
magine. Di seguito, l’utente ottiene 
con facilità lampi e scariche elettri¬ 
che di vario genere, che si dispon¬ 
gono attraverso l'immagine se¬ 
guendo le indicazioni stabilite in 
una finestra apposita, dove si deter¬ 
minano i punti iniziale e finale dei 
fulmini, il colore, l'intensità dell'a¬ 
lone elettrico e così via. Anche in 
questo caso il software fornisce di¬ 


versi effetti già pronti, utili come 
punto di partenza per le personaliz¬ 
zazioni. 

Oltre ai consueti strumenti per tra¬ 
sformare l'aspetto del documento, il 
programma consente di applicare 
una serie di luci, per ricavare sugge¬ 
stivi effetti di illuminazione. Le fonti 
luminose sono di tipo omnidireziona¬ 
le, spot e fluorescente e sono posizio- 
nabili liberamente, grazie a un'ante¬ 
prima dedicata. Gli effetti ottenibili 
con queste luci non si limitano alla 
semplice creazione di zone chiare e 
scure, ma producono anche rugosità 
localizzate oppure effetti cromatici 
speciali, grazie al ricorso a bitmap 
che l'utente seleziona. Troviamo poi 
gli attrezzi per generare i riflessi lu¬ 
minosi tipici delle lenti fotografiche, 
che appaiono quando si inquadra 
una fonte di luce molto intensa. An¬ 
che in questo caso sono disponibili le 
regolazioni per determinare l'aspet¬ 
to degli aloni, dei raggi e degli anel¬ 
li. Ancora, il modulo Apertura Dia¬ 
framma simula la variazione di 
profondità di campo ottenibile 
aprendo il diaframma delle fotoca¬ 
mere, grazie alla sfocatura della zo¬ 
na circostante a quella centrale del- 
l'immagine. PhotoAlbum si occupa 
invece della creazione di raccolte, in 
cui sono archiviate le immagini con¬ 
tenute nel computer. Il programma è 
decisamente spartano, sia come in¬ 
terfaccia sia come funzioni. A ogni 
immagine sono associabili diverse 
informazioni, tra cui le parole neces¬ 
sarie per l'impiego del motore di ri¬ 
cerca a chiavi multiple, di cui il 
software è dotato. Anche PhotoAl¬ 
bum dispone di alcuni strumenti per 
il ritocco delle figure; queste funzioni 
sono molto semplici e modificano 
unicamente i parametri di base del¬ 
l'immagine. 

Infine, l’applicativo è capace di crea¬ 
re slide show in Html o sotto forma di 
file eseguibili. In conclusione, Corel¬ 
DRAW Essentials 2 è un buon insie¬ 
me di programmi per il fotoritocco e 
per il disegno vettoriale. I software 
inclusi offrono tutto quello che l'ap¬ 
passionato può desiderare, anche se 
dobbiamo notare che le librerie degli 
effetti di PhotoBook sono decisa¬ 
mente troppo articolate e PhotoAl¬ 
bum è piuttosto limitato. ■ 
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Software ►► 

Montaggi video facili e veloci 
con CyberLink PowerDirector 

Un programma daU'interfaccia semplice e dotato di una nutrita serie di effetti 
speciali. Può anche creare direttamente Dvd completi di menu interattivi. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


L’area di lavoro di 
PowerDirector Pro 2.5 è 
suddivisa in zone distinte. 
Al centro si trova 
l’anteprima, a sinistra la 
libreria multimediale, a 
destra il selettore di 
modalità e infine in basso 
lo Storyboard. Per 
comporre il progetto è 
sufficiente, come prima 
operazione, trascinare i 
clip dalla libreria nello 
Storyboard. 


PowerDirector Pro 2.5 è un pro¬ 
gramma di video editing facile da 
usare ma indirizzato agli appassio¬ 
nati che già hanno un po' di espe¬ 
rienza. Il software offre gli strumen¬ 
ti di base per comporre clip multi¬ 
mediali, applicare effetti speciali e 
creare VideoCD, Svcd, miniDvd e 
Dvd dotati di menu interattivi. Nella 
confezione sono inclusi un detta¬ 
gliato manuale e il Cd-Rom di in¬ 
stallazione; sia il programma sia la 
documentazione sono in italiano. 
L'interfaccia è decisamente amiche¬ 
vole ed è suddivisa in blocchi grafi¬ 
camente distinti. Al centro dello 
schermo si trova l’anteprima con i 
tasti di comando per visualizzare i 
filmati; sulla sinistra sono invece po¬ 
ste le librerie con i clip multimediali 
e con le icone degli effetti speciali. 
Nella parte destra è situato il riqua¬ 
dro con le regolazioni dei filtri, men¬ 
tre in basso vediamo lo Storyboard, 
che mostra i clip e le transizioni che 
compongono il progetto. Da notare 
che nell’angolo superiore destro è 
visibile una manopola con cui si at¬ 
tivano le diverse modalità: acquisi¬ 


zione, esportazione, masterizzazio¬ 
ne e così via. Il passaggio tra un mo¬ 
do è l’altro è però fastidiosamente 
lento, forse perché il software deve 
caricare ogni volta l’animazione del¬ 
la manopola che ruota tra le diverse 
posizioni. 

PowerDirector importa i file Avi, 
Avi Dv, Mpeg-1 e Mpeg-2 e ricono¬ 
sce senza problemi le periferiche 
video digitali e analogiche. Le pri¬ 
me devono essere compatibili con 
le specifiche Ohci, le seconde de¬ 
vono impiegare i driver Wdm. Nel 
caso di dispositivi digitali, è per¬ 
messa l'acquisizione in modalità 
batch, grazie al riconoscimento del 
Time Code che accompagna i fil¬ 
mati. È così possibile impostare in 
anticipo gli istanti iniziali e finali 
degli spezzoni da catturare. Sem¬ 
pre grazie al riconoscimento del Ti¬ 
me Code, il programma è capace di 
suddividere in più scene le riprese 
catturate. In alternativa è disponi¬ 
bile un algoritmo che individua i 
bruschi cambiamenti di inquadra¬ 
tura, l'unico sistema utilizzabile nel 
caso di periferiche analogiche o di 


file multimediali privi di codici 
temporali. Segnaliamo poi che 
PowerDirector è in grado di com¬ 
primere in tempo reale i video Dv 
nei formati Mpeg-1 e Mpeg-2, 
grazie alla tecnologia InstantM- 
peg. Naturalmente tutto ciò è pos¬ 
sibile solo se si dispone di un pro¬ 
cessore veloce, almeno un Pen¬ 
tium 4 a 1,4 GHz. 

La dotazione di effetti speciali di 
PowerDirector è di buon livello per 
questa classe di prodotto. Ogni fil¬ 
tro è visualizzato nella libreria mul¬ 
timediale sotto forma di miniatura 
animata, che risulta molto comoda 
per capire subito il tipo di trasfor¬ 
mazione generata. Le transizioni 
sono parecchie decine e sono sia 
2D sia 3D; purtroppo l'anteprima di 
questi passaggi associati ai clip nel 
progetto è troppo a scatti ed è 
quindi molto difficile capire quale 
sarà l’effetto finale. 

Per quanto riguarda i filtri, trovia¬ 
mo gli algoritmi per cambiare l'a¬ 
spetto dei filmati e per migliorare 
la luminosità, il contrasto e la satu¬ 
razione. Un altro effetto degno di 
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Trai clip video 
inseriti nello 
Storyboard è 
possibile 
aggiungere le 
transizioni, le cui 
miniature animate 
sono raccolte nella 
libreria a sinistra. Il 
programma mostra 
in anteprima 
l’effetto applicato, 
mala 

visualizzazione è 
molto a scatti. 
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7TT3 CyberLink PowerDirector Pro 2.5 

tSniii Euro 119,90 Iva inclusa 

Produttore: CyberLink, Taiwan; 
pagina Web www.gocyberlink.com 

Distributori: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051- 
320.409; fax 051-320.449; pagina Web www.italsel.it./ 
Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; tei. 035- 
420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it. 


Pro 


> Interfaccia semplice e ordinata 

> Numerose transizioni 2D e 3D 

> Wizard per la creazione di dischi ottici multimediali 


Contro 


> Manca una timeline 

> Anteprima effetti molto a scatti 

> Menu interattivi con grafica un po’ troppo 
elementare 


nota è quello che modifica la caden¬ 
za dei fotogrammi, portando la velo¬ 
cità di scorrimento da 0,25 a 8 volte 
quella nominale. Più interessante è 
la funzione Pip (Picture In Picture), 
che sovrappone un clip video su un 
altro. L'utente stabilisce la posizione 
e la dimensione del filmato in primo 
piano, lavorando direttamente nel¬ 
l'anteprima. In più, è disponibile un 
selettore cromatico per scegliere 
quale tinta deve diventare traspa¬ 
rente, una funzione utile quando il 
soggetto del video è ripreso davanti 
a uno sfondo di colore uniforme. 

Se passiamo a esaminare la sezione 
dedicata ai titoli, notiamo subito che 
anche per questi elementi sono for¬ 
niti numerosi tipi di animazione, che 



Gli strumenti per inserire i titoli sono raccolti nella finestra flottante 
in primo piano enei pannello sulla destra. Il programma offre limitate 
scelte grafiche per l'aspetto delle lettere ma in compenso dispone di 
numerose animazioni per far apparire e scomparire le frasi. 

Il menu di autocomposizione Disc Wizard guida l'utente 
attraverso i passi necessari per creare un disco ottico 
multimediale. Il software consente di caricare i clip video e di 
scegliere lo stile grafico del menu interattivo iniziale. Chiude il 
lavoro la masterizzazione diretta del supporto. 


consentono di creare testi che ap¬ 
paiono e che scompaiono in maniera 
originale. Come è logico aspettarsi, 
le impostazioni sono piuttosto ridotte 
e permettono di stabilire i tempi di 
ingresso, di permanenza e di uscita 
delle scritte. Inoltre, sebbene si pos¬ 
sano inserire più frasi distinte, cia¬ 
scuna con il suo effetto, i tempi delle 
animazioni sono uguali per tutti i ti¬ 
toli associati al brano video. L'utente 
scrive e posiziona il testo direttamen¬ 
te nell'anteprima, ma la dimensione 
del font e il colore uniforme della 
campitura vanno impostati in una fi¬ 
nestra a parte. Qui troviamo anche la 
funzione per generare un'ombreg¬ 
giatura che stacca le lettere dallo 
sfondo ma non è regolabile. 

Ancora, a ogni filmato sono associa¬ 
bili fino a un massimo di tre clip au¬ 
dio che il software esegue in se¬ 
quenza, uno dopo l'altro; per cia¬ 
scun brano sonoro si impostano le 
durate delle dissolvenze in ingresso 
e in uscita e il relativo volume. 

La sezione dedicata all'esportazio¬ 
ne consiste in una finestra a più li¬ 
velli, che mostra le opzioni per im¬ 
postare la generazione di file Avi, 
Avi Dv, Mpeg-1 e Mpeg-2; a questi 
formati si aggiungono RealMedia, 
QuickTime, e Windows Media Vi- 
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Modifica delle opzioni di menu 
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Software ►► 


deo. Per ogni tipo di file sono forni¬ 
ti numerosi preset, pronti all'uso e 
personalizzabili. I parametri acces¬ 
sibili all'utente sono pochi ma di 
importanza fondamentale: risolu¬ 
zione, bit rate e pochi altri ancora. 
Segnaliamo che PowerDirector im¬ 
piega la tecnologia Svrt (Smart Vi¬ 
deo Rendering Technology), che 
lascia inalterati i tratti video privi 
di effetti, per eseguire i calcoli sol¬ 
tanto dove è effettivamente neces¬ 
sario. Questo modo di lavorare ren¬ 
de decisamente più veloce la gene¬ 
razione del rendering finale. 
Un'ultima sezione molto interessan¬ 
te è il menu di autocomposizione 
Disc Wizard, che impiega un'inter¬ 
faccia autonoma dal programma 
principale e che guida l'utente at¬ 
traverso i passi necessari per creare 
un disco ottico multimediale. Qui 
troviamo gli strumenti per caricare 
non solo i video e i suoni che devo¬ 
no far parte del progetto, ma anche 
le immagini statiche, che appariran¬ 
no sotto forma di slide show. Per i 
video sono disponibili puntatori che 
determinano l'inizio dei capitoli, a 
cui corrispondono altrettanti pul¬ 
santi nei menu interattivi. La defini¬ 
zione di questi ultimi avviene trami¬ 
te la scelta di uno stile tra quelli di¬ 
sponibili nel software. L'aspetto di 
questi menu è piuttosto povero ma 
se non altro è possibile compiere al¬ 
cune personalizzazioni, come la 
scelta dello sfondo statico e la posi¬ 
zione e le cornici dei pulsanti. Una 
volta terminato il processo, il 
software mostra un'ultima scherma¬ 
ta, dove si trovano i comandi per 
masterizzare direttamente i file 
multimediali sul supporto ottico, 
che può essere un VideoCD, un 
Svcd, un miniDvd oppure un Dvd. 
Nel caso del miniDvd è incluso il 
player PowerDVD. 

In conclusione, PowerDirector è un 
buon programma per il montaggio 
video, capace di creare Dvd con me¬ 
nu interattivi. Le operazioni neces¬ 
sarie per il video editing sono sem¬ 
plici e gli effetti speciali disponibili 
sono piuttosto numerosi. Peccato 
che l'anteprima di questi ultimi sia 
troppo a scatti, un difetto che rende 
molto difficile capire come sarà l'a¬ 
spetto finale del montaggio. ■ 


118 

PC Professionale - febbraio 2004 

















































































dbmr.T.im 


Software ►► 


LANDesk presenta la nuova 
versione Management Suite 8 


Amministrazione basata su ruoli, nuovo design e il supporto a MacOs X sono 
le principali novità dell'ultima release del prodotto di punta di LANDesk. 


►► Anteprima dì I prodotti LANDesk sono stati per an- 

Eugenio Moschini rii legati alla divisione software di In- 
^ tei fino alla vendita della business 

unit avvenuta nel settembre 2002. La 
produzione di applicazioni per il 
network management non è mai sta- 

_ to il core business di Intel che ha scel- 

to di cedere l'intera famiglia di pro¬ 
dotti a LANDesk Acquisition, una 
nuova entità costituita dalle società 
finanziarie Vector Capital di San 
Francisco e vSpring Capital di Salt 
Lake City. Il prodotto di punta dell'of¬ 
ferta LANDesk è Management Suite 
8, una soluzione per Famministrazio¬ 
ne centralizzata di desktop e note¬ 
book in ambienti eterogenei che con¬ 


li ù LANDesk Management Suite 8 

lS;ui{ Dollari Usa 89 per nodo 

LANDesk Server Manager 8 

Dollari Usa 499 per server 

LANDesk System Manager 8 

Dollari Usa 9 per nodo 

LANDesk Patch Manager 8 

Dollari Usa 12 per nodo all’anno 

LANDesk Handheld Manager 

Dollari Usa 89 per nodo 


sente ai responsabili IT di automatiz¬ 
zare processi, quali la distribuzione di 
software e sistemi operativi, la risolu¬ 
zione dei problemi in remoto, il moni¬ 
toraggio dettagliato delle licenze e la 
relativa compilazione di inventari. 
LANDesk Management opera a li¬ 
vello di intranet e supporta sistemi 
operativi Microsoft, Unix, Linux e, 
dall'ultima release anche Macintosh 
(MacOs X). Tutte le operazioni av¬ 
vengono da una console centrale, ac¬ 
cessibile da qualsiasi postazione do¬ 
tata di browser Web. Rispetto alle 
versioni precedenti l'interfaccia è sta¬ 
ta rinnovata nel design. Questo da un 
lato facilita l'individuazione delle nu¬ 
merose funzioni presenti nella suite 
e dall'altro permette anche di spo¬ 
starsi più agevolmente tra le diverse 
viste, anche grazie alla possibilità di 
salvare configurazioni personalizza¬ 
te. La gestione centralizzata delle po- 
licy consente agli amministratori di 
impostare procedure di accesso alla 
console in modo da limitare l'inter¬ 
vento degli utenti a determinati grup¬ 
pi di computer oppure alle sole fun¬ 
zionalità loro assegnate, in base al 
ruolo ricoperto in azienda. La recente 
adozione di un'unica base dati offre, 


Produttore: LANDesk. Pagina Web: www.landesk.it. 

Distributori: Computer Sharing, tei. 02-489601. Pagina Web: 
www.computersharing.it. Emilia Informatica, tei. 0523- 
627011. Pagina Web: www.emiiiainformatica.it. Micronix, 
tei. 572-911811. Pagina Web: www.micronix.net. NetCom, 
tei. 049-8725955. Pagina Web: www.netcom-srl.it. OPC 
GROUP, tei. 02-25296611. Pagina Web: www.opcgroup.it. 


> personalizzazione completa grazie ai numerosi add-on 

> scalabilità fino a 200.000 nodi 


LANDesk Management Suite 
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Contro 


> numero limitato di report predefiniti 
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Software License Monitorino 


inoltre, una scalabilità fino a 200.000 
nodi e informazioni aggiornate per 
tutti gli utenti della console. 

Le funzionalità della suite LANDesk 
sono complete e coprono a 360° le 
necessità aziendali: Management 
Suite 8 è in grado di offrire una pa¬ 
noramica, quanto più dettagliata 
possibile, sulle risorse informatiche 
esistenti, sulla loro configurazione, 
dislocazione, stato di aggiornamento 
e uso delle licenze software. I report 
generati dagli strumenti di inventa¬ 
rio hardware/software integrati for¬ 
niscono delle preziose indicazioni 
per un controllo preciso dei costi an¬ 
che in funzione di un aggiornamen¬ 
to del parco macchine e periferiche 
aziendali. Il controllo di utenti e 
gruppi passa attraverso l'integrazio¬ 
ne con i sistemi di directory (MS Ac- 
tive Directory o NDS/eDirectory). 
Una caratteristica alla base di tutte 
le attività di amministrazione e ma¬ 
nutenzione dei Pc di una rete, che 
permette anche di decidere quali 
utenti, o gruppi di Pc, debbano rice¬ 
vere un aggiornamento software, o 
la disinstallazione di un'applicazio¬ 
ne non più necessaria. 

In materia di distribuzione del 
software, LANDesk Management 
Suite 8 mette in campo due tecnolo¬ 
gie: Peer Download e Targeted Mul- 
ticast, entrambe pensate per preve¬ 
nire il rischio di possibili congestio- 
namenti della rete. Peer Download 
opera riducendo i download diretti 
dal server attraverso il coinvolgi¬ 
mento nell'attività di distribuzione 
dei computer Client. LANDesk Ma- 


►► 


La funzione di monitoraggio delle licenze di LANDesk 
Management Suite 8 contribuisce a determinare i costi ma 
soprattutto a decidere, con dati alla mano, le più adeguate 
politiche per il comparto IT di una azienda. 
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Il controllo a distanza di 
un Pc è una delle 
caratteristiche di 
LANDesk Management 
Suite 8. Questa 
funzionalità consente 
anche di avviare in 
remoto dei Pc dotati di 
tecnologia Wake on LAN. 



La suite di LANDesk è in 
grado di individuare e 
riconoscere qualsiasi 
dispositivo dotato di 
indirizzo IP, comprese 
stampanti, router e altre 
risorse hardware. A 
partire dai dati raccolti è 
possibile generare un 
elevato numero di report. 


nagement Suite 8, infatti, è in grado 
di selezionare il computer più veloce 
con il 100% del pacchetto da distri¬ 
buire e, attraverso un procedimento 
di peer to peer, lo ritrasmette alle al¬ 
tre macchine della stessa sottorete. 
Senza la necessità di hardware dedi¬ 
cati né di modifiche nella configura¬ 
zione dei router, la suite di LANDesk 
identifica un temporaneo rappresen¬ 
tante di sottorete per rendere possibi¬ 
le una distribuzione multicast effi¬ 
ciente. Il risultato è rinvio e la distri¬ 
buzione di grandi pacchetti conte¬ 
nenti sistemi operativi, o applicativi, 
a più destinatari in un'unica sessione, 
senza sovraccaricare la rete. 

Uno dei maggiori problemi nell'am¬ 
bito di soluzioni di network manage¬ 
ment è da sempre la gestione degli 
utenti dotati di computer portatili. 
Quando si pianifica la distribuzione 
di un'applicazione, o di un upgrade, 
all'interno della rete, LANDesk Ma¬ 
nagement Suite 8 è in grado di verifi¬ 
care se il notebook è collegato alla 


Lan e la larghezza di banda è suffi¬ 
ciente per poter effettuare l'aggior¬ 
namento richiesto. Questo semplice 
accorgimento permette di evitare che 
operazioni di distribuzione avvenga¬ 
no in presenza di connessioni in dia- 
lup, costosi e poco performanti, e che 
tutti gli utenti non collegati al mo¬ 
mento delle operazioni di aggiorna¬ 
mento ricevano i pacchetti al succes¬ 
sivo collegamento alla rete. LANDe¬ 
sk Management Suite 8, infine, offre 
funzionalità per il controllo a distan¬ 
za delle macchine e la distribuzione 
del software con avvio in remoto dei 
Pc dotati di tecnologia Wake on LAN. 
Quest'ultima funzione consente, per 
esempio, di procedere all'installazio¬ 
ne di applicazioni, magari durante le 
ore notturne, oppure di risolvere 
eventuali malfunzionamenti o di con¬ 
trollare lo stato delle licenze anche 
quando il Pc non è in uso. Segnalia¬ 
mo infine che esiste una serie com¬ 
pleta di add-on che consente di au¬ 
mentare le potenzialità di LANDesk 


Management Suite 8. Innanzitutto 
LANDesk Server Manager 8, che si 
propone di risolvere le principali pro¬ 
blematiche del server come l'installa¬ 
zione del sistema operativo e delle 
applicazioni, la gestione delle patch, 
il monitoraggio in tempo reale delle 
prestazioni hardware e software e la 
risoluzione di eventuali problemi in 
remoto. 

LANDesk System Manager 8, suc¬ 
cessore del prodotto Oem LANDesk 
Client, effettua il monitoraggio dei 
principali componenti del sistema 
fornendo in tempo reale informazioni 
dettagliate su Cpu, temperature, 
schede di rete, dischi fissi, applica¬ 
zioni software, processi e servizi. Det¬ 
tagli che consentono di prevenire 
eventuali failure grazie alla possibi¬ 
lità di impostare delle soglie di allar¬ 
me per server e Client che se supera¬ 
te innescano l'invio di alert. 

La verifica delle vulnerabilità dei si¬ 
stemi e la gestione di patch e aggior¬ 
namenti è affidata a LANDesk Patch 
Manager. Questa applicazione è in 
grado di monitorare, valutare e iden¬ 
tificare in automatico i punti deboli 
delle macchine e di automatizzare 
l'intero processo di ricerca, test e in¬ 
stallazione delle patch disponibili sui 
computer della rete, singolarmente o 
a gruppi, tramite specifiche policy. 
Infine, LANDesk Handheld Mana¬ 
ger, venduto solo come add-on per 
LANDesk Management Suite, che 
estende ai palmari la distribuzione 
del software e l'asset management, 
ottimizzandoli per connessioni lente 
e intermittenti, tipiche degli ambien¬ 
ti palmari. ■ 




La distribuzione del 
software si appoggia 
a due tecnologie: Peer 
Download e Targeted 
Multicast, entrambe 
pensate per prevenire 
il rischio di possibili 
congestionamenti 
della rete. 
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Restaurare l’audio 

con Steinberg Clean version 5 


Il programma offre numerosi filtri non solo per eliminare i disturbi tipici dei 
vecchi supporti analogici ma anche per esaltare la dinamica delle canzoni. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


IMIMilH 


LAB 


Clean è un programma che permet¬ 
te di convertire in digitale, restaura¬ 
re ed eventualmente elaborare in 
modo creativo l'audio di dischi in vi¬ 
nile e cassette a nastro magnetico. 
Naturalmente l'applicativo non ha 
problemi a gestire anche i file Wave 
e Mp3 in genere, ed è capace di cat¬ 
turare i clip audio direttamente dai 
Cd musicali. Questa è la prima ver¬ 
sione che Pinnacle rilascia dopo 
aver acquisito Steinberg, il produt¬ 
tore originale del pacchetto. Il pro¬ 
dotto è disponibile anche in versio¬ 
ne Clean 5 Plus, che oltre al softwa¬ 
re contiene un preamplificatore 
Riaa - con collegamento Usb - che 
consente di collegare direttamente 
un giradischi al Pc. 

Nella confezione troviamo Cd-Rom 
e manuale, a cui si aggiungono un 
cavetto audio stereo Rca/miniJack e 


m lj Steinberg Clean 5.0 

IfSjW Euro 39,99 Iva inclusa 

Clean 5 Plus costa euro 99,99 Iva inclusa 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnaclesys. com. 

Distributori: BDS, Roma; tei. 06-5285.833; pagina Web www.bds.it; 
CDC, Fornacette (Pi); tei. 0587-2882; pagina Web www.cdcpoint.it, 
OpenGate, Malnate (Va); tei. 0332-803.111; pagina Web 
www.opengatespa.com ; Domina Digital Media, Zola Predosa (Bo); 
tei. 051-618.8711; pagina Web www.dominadm.com; Raphael Infor- 
matika, Roma; tei. 06-228.791; pagina Web www.raphaei.it. 


Pro 


> Interfaccia ordinata e facile da usare 

> Ampio corredo di filtri 

> Restauro in tempo reale, con ascolto dei disturbi rimossi 


Contro 


> Preparazione laboriosa del campione di rumore 

> Sezione di authoring Dvd Video migliorabile 

> Esportazione Mp3 limitata a 20 brani 


un adattatore Rea stereo femmina, 
utile per collegare al computer peri¬ 
feriche dotate di un cavo audio inte¬ 
grato. Oltre al programma principa¬ 
le, sono inclusi WaveLab Lite, un 
applicativo in italiano per la regi¬ 
strazione e per l'elaborazione dei 
suoni, e LabelEditor, un software (in 
lingua inglese) dedicato alla prepa¬ 
razione di etichette e di copertine 
per Cd. 

Le novità di questa versione sono 
piuttosto ridotte, e di fatto compren¬ 
dono unicamente un paio di filtri e 
un modulo per l'authoring e la ma¬ 
sterizzazione diretta di Dvd Video 
dotati di un menu interattivo con i 
pulsanti di accesso ai clip musicali. 
Le opzioni di personalizzazione di 
questi menu sono limitate e preve¬ 
dono la selezione delle immagini di 
sfondo e dei pulsanti, la scelta della 
disposizione e della forma di questi 
e infine l'attribuzione di uno stile 
grafico alle scritte. Purtroppo man¬ 
cano sia una funzione di anteprima 
sia la possibilità di creare una copia 
immagine su disco fisso. Inoltre, la 


qualità del menu è piuttosto bassa, 
poiché il software genera unica¬ 
mente flussi audio/video Mpeg-1 a 
352 x 288 pixel, ovvero un quarto 
della risoluzione dello standard 
Pai. In pratica, una volta inserito il 
Dvd nel lettore domestico, appare a 
schermo il menu di selezione. La 
pressione di un tasto comporta l'e¬ 
secuzione del brano audio collega¬ 
to, con la visualizzazione dei dati 
associati alla canzone, come durata 
e autore. 

Per quanto riguarda le altre carat¬ 
teristiche del programma, già im¬ 
plementate nelle edizioni prece¬ 
denti, notiamo subito che l'interfac¬ 
cia è decisamente affollata da pul¬ 
santi e da riquadri di visualizzazio¬ 
ne. Il programma mostra la lista dei 
brani caricati, la relativa forma 
d'onda e un equalizzatore grafico a 
otto bande. 

La registrazione avviene in un pan¬ 
nello dedicato, con opzioni per re¬ 
golare il volume di ingresso e per 
inserire una serie di puntatori in 
corrispondenza delle zone di silen- 


►► 



L'interfaccia di 
Clean 5 è gremita di 
pulsanti e di 
riquadri, che 
mostrano la 
raccolta dei clip 
audio, la forma 
d’onda e 

l'equalizzatore. In 
primo piano è 
visibile l'elenco dei 
campioni di rumore: 
20 sono 

preimpostati, gli 
altri venti sono 
personalizzabili. 
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Con una funzione 
apposita di WaveLab Lite 
è possibile memorizzare 
un campione di rumore, 
estratto da una zona 
priva di musica del brano 
da restaurare. Questo 
campione deve avere una 
durata compresa tra I e 
12 secondi. 


La sezione Mastering 
include diversi effetti per 
alterare la resa musicale 
del brano sonoro. In 
particolare sono 
disponibili le funzioni per 
espandere o per 
comprimere la gamma 
dinamica. 


rie Of axn temati* a> Dipartanone Auto 
te. Auto* Tinto toma tonpo C 
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zio, una funzione utile per separare 
in automatico le canzoni catturate 
da una sorgente analogica. Una vol¬ 
ta terminata la registrazione, gli 
utenti inesperti possono affidarsi al 
wizard IntelliAssistant, che illustra 
passo per passo le funzioni disponi¬ 
bili e segnala le operazioni necessa¬ 
rie per restaurare l’audio importato. 
La sezione dei filtri è il cuore del 
programma ed è suddivisa in quat¬ 
tro aree, richiamabili con altrettante 
linguette e denominate Restauro, 
Ottimizzare, Mastering e Surround. 
Nella prima sono raggruppati gli 
strumenti DeClicker, DeCrackler e 
DeNoiser, che consentono di ascol¬ 
tare in tempo reale il suono elabora¬ 
to. A questi tre attrezzi si aggiunge 
il nuovo strumento FP DeNoiser (FP 
sta per Finger Print, impronta digi¬ 
tale) che pulisce il suono in base a 
campioni di rumore memorizzati. Il 
software contiene 20 campioni già 
pronti e ha memoria sufficiente per 
registrarne altri 20. La creazione del 


«ìu*i 






II modulo per 
l'authoring dei 
Dvd Video è molto 
semplice e offre 
numerosi stili 
grafici già pronti, 
elencati nella zona 
inferiore della 
finestra. L'utente 
è libero di 
personalizzare in 
parte questi menu, 
scegliendo le 
immagini di 
sfondo, la cornice 
e la posizione dei 
pulsanti e lo stile 
delle lettere. 


campione di rumore va effettuata in 
WaveLab Lite, dove si seleziona 
uno spezzone con il solo rumore e lo 
si memorizza con una funzione ap¬ 
posita. Sempre nella stessa interfac¬ 
cia troviamo DeRumbler, DeEsser e 
DeHummer. Il primo filtro è ottimiz¬ 
zato per la rimozione del rombo 
causato dalle frequenze subsoniche, 
udibile quando si impiega un gira¬ 
dischi non perfettamente stabilizza¬ 
to, il secondo elimina il sibilo dei 
nastri magnetici e infine il terzo at¬ 
tenua il ronzio causato dalle corren¬ 
ti vaganti. 

Una funzione molto utile di questo 
software è AutoClean, che analiz¬ 
za il brano e regola in automatico i 
primi tre filtri in modo da elimina¬ 
re i difetti senza compromettere 
troppo la musica vera e propria. 
Naturalmente il programma con¬ 
sente di impostare in maniera libe¬ 
ra l’intensità di intervento ed è pu¬ 
re possibile ascoltare i soli disturbi 
rimossi, al fine di scongiurare l’e¬ 
ventualità che insieme ai rumori 
siano eliminate anche le frequenze 
musicali utili. 

La sezione Ottimizzare contiene 
diversi effetti speciali, come l'allar¬ 
gamento del fronte sonoro, l’enfasi 
delle note più acute e l’introduzio¬ 
ne di riverberi. Un'altra novità del¬ 
l'edizione 5 è il filtro Sound 
Morph, che trasforma una canzone 
in base alle sonorità di un brano di 
riferimento, ma i risultati che si ot¬ 
tengono sono piuttosto discutibili. 
Troviamo poi Tube Sim, che imita 


il suono di un amplificatore a val¬ 
vole, e Car Sim, che applica una 
serie di regolazioni al fine di com¬ 
pensare le perdite di bassi e di 
acuti tipiche di un impianto stereo 
montato in un'automobile. Il grup¬ 
po successivo, Mastering, racco¬ 
glie i filtri per l'espansione e per la 
compressione multibanda della di¬ 
namica, per la variazione della ve¬ 
locità di esecuzione e per la corre¬ 
zione della fase. 

Infine, l'ultimo pannello è dedicato 
all'effetto Surround, che crea echi 
e riverberi per ottimizzare la ripro¬ 
duzione dei suoni quando si impie¬ 
gano quattro casse acustiche, poste 
davanti e dietro l’utente. Il softwa¬ 
re offre una rappresentazione gra¬ 
fica molto intuitiva, che rappresen¬ 
ta i diffusori e la testa dell'ascolta¬ 
tore. Le casse sono trascinabili con 
il mouse, per scegliere distanze e 
angolazioni diverse rispetto al pun¬ 
to di ascolto, corrispondenti alla 
configurazione effettiva dell'im¬ 
pianto stereo che sarà adoperato 
per suonare il brano in fase di tra¬ 
sformazione. 

Il salvataggio finale avviene sia su 
disco fisso, in formato Wave oppu¬ 
re Mp3, sia su Cd musicale o Dvd 
Video, grazie alla capacità di 
Clean di accedere direttamente al 
masterizzatore montato nel compu¬ 
ter. Da notare che la compressione 
Mp3 è abilitata per un massimo di 
20 elaborazioni, al termine delle 
quali è necessario acquistare un 
modulo separato. ■ 
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Software ►► 

Archivi di immagini a prova 
di errore con StudioLine Photo 2 


L'applicativo si fa notare per la semplicità di impiego e per il sistema 
di memorizzazione interno che protegge l'integrità dei file originali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 
I I 


I I 


LAB 


Prodotto dalla società tedesca H&M, 
StudioLine Photo 2 è un applicativo 
di semplice impiego per archiviare e 
ritoccare le fotografie. Il programma 
è destinato in particolare ai possesso¬ 
ri di macchine fotografiche digitali, 
che in breve tempo si trovano di soli¬ 
to a dover gestire un elevato numero 
di immagini, spesso bisognose di una 
serie di ritocchi e di ottimizzazioni. 
La confezione comprende un ma¬ 
nuale e un Cd-Rom per l'installazio¬ 
ne dell'applicativo; sia il programma 
sia la documentazione cartacea sono 
in italiano. 

StudioLine carica le immagini non 
solo dalle fotocamere digitali ma an¬ 
che dagli scanner e con il primo tipo 
di periferiche conserva i dati acces¬ 
sori Exif, che contengono informa¬ 
zioni come la data dello scatto e i 
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parametri di esposizione. Il pro¬ 
gramma sfoggia anche alcune raffi¬ 
natezze, come nell'importazione dei 
file Psd: in questo caso il software 
chiede se deve appiattire tutti i li¬ 
velli oppure suddividerli in altret¬ 
tanti file separati. 

Una particolarità di StudioLine è il si¬ 
stema di archiviazione, che sistema¬ 
ticamente copia nel proprio data ba¬ 
se i documenti grafici. Questa opera¬ 
zione comporta una maggiore occu¬ 
pazione di spazio su disco, ma mette 
al riparo le immagini da potenziali 
incidenti o cancellazioni che possono 
avvenire negli archivi originali. Gli 
utenti con poco spazio a disposizione 
possono optare per l'archiviazione a 
bassa definizione, che però rende 
necessario il recupero del supporto 
originale al momento di operare sui 
documenti memorizzati. 

Per organizzare le proprie immagi¬ 
ni, l'utente assegna una descrizio¬ 
ne composta dalle parole che pre¬ 
ferisce, che sono necessarie al mo¬ 
tore di ricerca integrato. Questa 
funzione consente di impostare più 
chiavi di estrazione, per trovare le 
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La schermata principale di StudioLine Photo 2 è molto semplice e dedica 
la maggior parte dello spazio alla visualizzazione delle miniature delle 
immagini. Sulla destra si trova l’albero delle cartelle che contengono le 
immagini già caricate. 

I filtri di ritocco e di elaborazione grafica sono raccolti nella finestra a 
sinistra. Per ciascuna funzione è disponibile una palette flottante (sulla 
destra) dove si trovano i cursori per regolare l’intensità dell’effetto. 
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immagini desiderate anche in da¬ 
ta base molto popolati. Le funzioni 
di elaborazione sono pensate esclu¬ 
sivamente per il fotoritocco, più pre¬ 
cisamente per correggere i difetti ti¬ 
pici delle foto scattate con le mac¬ 
chine compatte. 

Il programma offre infatti gli at¬ 
trezzi per correggere gli occhi ros¬ 
si e per modificare i valori della lu¬ 
minosità, della saturazione e del 
contrasto. La maggior parte di 
queste funzioni agiscono in ma¬ 
niera automatica, ma sono di solito 
disponibili anche i cursori per 
eventuali correzioni manuali. 

Per facilitare il lavoro, StudioLine 
mostra un pannello con l'elenco 
delle operazioni che tipicamente è 
necessario eseguire: assegnazione 
di un nome autoesplicativo, rita¬ 
glio, eliminazione occhi rossi e così 
via. Man mano che si selezionano 
queste voci, appaiono istruzioni 
verbali che guidano l'utente alle 
prime armi e che spiegano il mi¬ 
glior modo di operare. 

Anche la rotazione delle foto incli¬ 
nate è un gioco da ragazzi: il pro¬ 
gramma mostra il 
documento in una fi¬ 
nestra ingrandibile a 
volontà, in cui è vi¬ 
sualizzata una linea 
tratteggiata con due 
maniglie alle estre¬ 
mità. È quindi suffi¬ 
ciente trascinare 
questa retta affinché 
si sovrapponga a un 
riferimento che deve 
diventare orizzontale 
o verticale e il 
software ruota di 
conseguenza la figu¬ 
ra. La correzione de¬ 
gli occhi rossi awie- 
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II programma è capace di creare una galleria 
Web con una schermata iniziale con le miniature 
e con le pagine di dettaglio, dove si trovano le 
foto a piena risoluzione. Il software offre dieci stili 
grafici diversi, praticamente non modificabili. 



La correzione degli occhi 
rossi avviene in 
un'an teprima suddivisa in 
due riquadri. Il primo 
permette di individuare gli 
occhi, il secondo 
ingrandisce la pupilla per 
facilitare la selezione del 
colore da sostituire. La 
correzione è del tutto 
automatica. 


ne in un ingrandimento del¬ 
la foto, al fine di evidenziare 
le pupille da modificare. 

Una volta fatto clic al centro 
della zona rossa, il program¬ 
ma sostituisce immediata¬ 
mente questo colore con un grigio 
molto scuro. Purtroppo è molto diffi¬ 
cile eliminare il sottile alone rossa¬ 
stro che appare dopo l'operazione e 
inoltre non è permesso modificare la 
tinta correttiva. 

StudioLine possiede anche alcuni 
semplici filtri per trasformare l'im¬ 
magine, grazie all'introduzione di 
cornici colorate, di sfocature e di un 
effetto che simula il rilievo. Ciascuna 
funzione è regolabile con semplici 
cursori e il risultato appare applicato 
in anteprima alla miniatura oppure 
alla stessa immagine visualizzata in 


H&M Software StudioLine Photo 2 

n 

MB Euro 88,80 Iva inclusa 


Produttore: H&M Software, Germania; 
pagina Web www.studioline.net. 

Distributore: Manfrotto Trading, via Livinallongo 3, Milano; tei. 02- 
5660.991, fax 02-5393.954; pagina Web www.manfmtto.it. 


> Adatto anche agli utenti inesperti 

> I filtri e le modifiche applicate sono sempre modificabili 

> Il sistema protegge le immagini originali 


Contro 


> Filtri piuttosto limitati 

> Il sistema di memorizzazione occupa molto spazio su disco 

> Slide show elementari 


una finestra ridimensionabile a vo¬ 
lontà. Quello che però è più interes¬ 
sante è che StudioLine non modifica 
mai l'originale ma registra a parte gli 
effetti applicati e le relative regola¬ 
zioni, costruendo così una sorta di 
catena di elaborazione, che è appli¬ 
cata ogni volta che si apre il docu¬ 
mento. Questo sistema consente non 
solo di annullare o di modificare in 
qualunque momento i filtri impiega¬ 
ti ma anche di cambiarne l'ordine se¬ 
quenziale, al fine di ottenere un ri¬ 
sultato finale diverso. Naturalmente 
il programma permette di applicare 
gli effetti in maniera permanente; 
per questo è disponibile la funzione 
di esportazione, che salva il docu¬ 
mento in un altro file. 

Segnaliamo poi che il software di 
H&M è capace di lavorare in moda¬ 
lità batch, ovvero è in grado di appli¬ 
care un filtro a più immagini in con¬ 
temporanea. Questa possibilità risul¬ 
ta molto utile quando è necessario 
correggere l'esposizione di decine di 
foto scattate con la stessa macchina 
fotografica. 

Le altre funzioni di StudioLine com¬ 
prendono la creazione di slide show 
e di pagine Web. Nel primo caso le 
opzioni sono ridotte veramente al¬ 
l'osso; infatti è unicamente consenti¬ 
ta l'impostazione del tempo di visua¬ 
lizzazione delle foto. Sono totalmen¬ 


te assenti le tendine per passare da 
una figura all'altra. Per quanto ri¬ 
guarda le gallerie Web, il program¬ 
ma genera in automatico il codice 
Html necessario per visualizzare in 
un browser una scher¬ 
mata iniziale con le 
miniature delle foto 
selezionate. Per cia¬ 
scuna di queste picco¬ 
le immagini è attivo 
un collegamento a 
una pagina che con¬ 
tiene la figura a piena 
risoluzione. Il visitato¬ 
re del sito è così libero 
di navigare attraverso 
le diverse immagini, 
grazie ai pulsanti che 
StudioLine include 
nella galleria. Sono di¬ 
sponibili dieci stili gra¬ 
fici diversi, che però 
sono personalizzabili 
in maniera veramente limitata. 

Il software di H&M è poi capace di 
masterizzare una copia di backup 
degli archivi direttamente su Cd o su 
Dvd, grazie a un motore di scrittura 
interno. Il programma tiene traccia 
dei vari salvataggi e mantiene co¬ 
munque su disco fisso le copie a bas¬ 
sa risoluzione. Quando è necessario 
ricaricare le figure originali, appare 
un messaggio con le indicazioni rela¬ 
tive al disco ottico da inserire nel let¬ 
tore del computer. 

Concludiamo notando che StudioLi¬ 
ne possiede le consuete funzioni 
per stampare su uno stesso foglio 
più immagini oppure una sola foto 
ma in formati diversi. A questo pro¬ 
posito l'applicativo offre un elenco 
di formati già pronti, corrispondenti 
alle dimensioni più comuni delle 
stampe fotografiche, come 10x15 
centimetri. In alternativa è sempre 
possibile definire un'area da stam¬ 
pare, alLinterno di un'anteprima del 
documento. 

In sostanza, StudioLine Photo 2 è un 
buon software di archiviazione e di 
gestione delle foto digitali. Le fun¬ 
zioni disponibili sono efficaci e sem¬ 
plici da usare. Sono però totalmente 
assenti gli strumenti per organizzare 
le immagini in più album e per crea¬ 
re elaborazioni fotografiche di eleva¬ 
to livello. ■ 
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IT ed elettronica di consumo 

inseme a Las Vegas 

L'edizione 2004 del Consumer Electronics Show ha visto la presenza dei produttori 
It alla ricerca di nuovi mercati sempre più sensibili al fenomeno digitale. 



►► Di 

Edmondo Orlotti 


Oltre 129.000 visitatori 
hanno affollato il 
Consumer Electronics 
Show 2004 


Oltre 129.000 visitatori, di cui quasi 
20.000 stranieri, hanno percorso in 
lungo e in largo il Convention Center 
di Las Vegas dall'8 all'il gennaio 
scorso. Ad attrarli era la prospettiva 
di far parte di un mercato, quello del¬ 
l'elettronica di consumo, che fattura 
nei soli Stati Uniti circa 100 miliardi 
di dollari all'anno. Mai come que¬ 
st'anno è apparso chiaro il coinvolgi¬ 
mento nel settore di una quantità di 
tecnologie informatiche finora ap¬ 
pannaggio del mondo dei computer. 
Due settori tradizionalmente separati 
si stanno quindi unificando grazie a 
una comunanza di tecnologie di cui 
si è potuto vedere lo stato di avanza¬ 
mento, mentre dal punto di vista più 
strettamente strategico non può non 
risaltare la presenza di realtà come 
Dell, Epson, Hp e Intel, tutte impe¬ 
gnate a promuovere prodotti e tecno¬ 
logie specifiche del mondo dell'elet¬ 
tronica di consumo. Le motivazioni di 
fondo sono evidenti, alla luce della 
crisi del settore informatico: se un 



mercato matura, se ne cerca uno 
nuovo. Ecco quindi Michael Dell se¬ 
dere allo stesso tavolo con manager 
di Sony a parlare di pirateria musica¬ 
le, o Carly Fiorina presentare un 
iPod di Apple marchiato Hp. Dal 
punto di vista tecnologico, molta en¬ 
fasi è stata posta sulle tecnologie di 
memorizzazione di massa, suU'home 
networking, sulla televisione ad alta 
definizione (ovviamente digitale), e 
in particolare sulla convergenza. A 
quest'ultimo proposito, Bill Gates ha 
presentato un primo prototipo di di¬ 
spositivo Spot (Smart Personal 
Objects Technology), un orologio in 
grado di ricevere informazioni da un 
apposito servizio senza fili. Al di là 
dell'orologio in sé, la strada tecnolo¬ 
gica verso dispositivi permanente- 
mente connessi e interattivi, vede 
già molti attori all'opera. Per quanto 
riguarda l’home networking, è deci¬ 
samente l'anno della diffusione dello 
standard 802.llg. La possibilità di 
connettere senza fili le appliance di¬ 
gitali domestiche, nonché i Pc, si sta 
concretizzando in una serie di pro¬ 
dotti destanti all'utenza consumer da 
parte di produttori tradizionali di di¬ 
spositivi di networking come Link- 
sys. 

Anche la televisione ad alta defini¬ 
zione (Hdtv, High Definition Tv) era 
presente in maniera massiccia, con 
Intel impegnata ad annunciare un 
chip denominato Liquid Crystal on 
Sihcon (LCoS). Si tratta a tutti gli ef¬ 
fetti di una tecnologia concorrente di 



Con il chip LCoS Intel vuole abbattere i costi dei 
display ad alta definizione, superando la tecnologia 
Dlp di Texas Instruments. 


quella Dlp prodotta da Texas Instru¬ 
ments, e che dovrebbe consentire di 
abbattere sotto i 2.000 dollari il costo 
dei display ad alta definizione da 40- 
50 pollici. Le prime versioni a risolu¬ 
zione da 1.280 x 720 pixel saranno 
disponibili entro la seconda metà 
dell'anno, e la casa si è già assicura¬ 
ta il supporto di InFocus. Il Ces ha 
sancito inoltre la diffusione dello 
standard Hdmi (High-Definition 
Multimedia Interface), un'interfaccia 
seriale ad alta velocità (2,2 Gigabit al 
secondo) pensata per il trasporto dei 
contenuti Hdtv. Si tratta di una forma 
di collegamento punto-punto che in¬ 
corpora molte tecnologie derivate 
dallo standard Dvi, tra cui la protezio¬ 
ne dei contenuti, e che rispetto ad es¬ 
so aggiunge la possibilità di traspor¬ 
tare audio a otto canali e 192 KHz, ol¬ 
tre ad aumentare la banda passante 
per consentire di veicolare video non 
compresso a risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel in modalità progressiva a 
30 fotogrammi al secondo. ■ 
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Inside PC Labs ►► 


Il 4 si apre all’insegna 

dei nuovi benchmark 

Si rinnovano il Multimedia Content Creation e il Business Winsto¬ 
ne, basati su applicazioni reali per mettere a dura prova il sistema. 


» dì In un mondo in costante evoluzione 

Eugenio Moschini come quello informatico è fonda- 
mentale che anche i benchmark, 
strumenti di misura delle prestazio¬ 
ni hardware e software, siano ag¬ 
giornati regolarmente. Questo nu¬ 
mero di PC Professionale vede l'in¬ 
troduzione, nelle nostre prove di 
laboratorio, delle versioni 2004 di 
due tra i più famosi benchmark Ziff 
Davis per sistemi Microsoft Win¬ 
dows: il Business Winstone e il 
Multimedia Content Creation. 
Queste suite di test, sviluppate da 
eTesting Labs (ora parte di VeriTe- 
st, una divisione di Lionbridge Te¬ 
chnologies), si basano su applica¬ 
zioni reali e sono pertanto definite 
benchmark applicativi, capaci cioè 
di rilevare e riassumere in un solo 
indice il livello di prestazione del¬ 
l'intero personal computer. In alle¬ 
gato a questo numero avete trovato 
il Multimedia Content Creation 
2004, che vi consentirà di confron¬ 
tare i risultati raggiunti dalle vostre 
macchine con quelli delle nostre 
piattaforme di test e magari valuta¬ 
re l’incremento di prestazioni che 
potreste raggiungere con un even¬ 
tuale upgrade. Il Business Winsto¬ 
ne 2004, test focalizzato sulle ap¬ 
plicazioni di tipo office, sarà invece 
disponibile prossimamente. 
Seguendo la tradizione della fami¬ 
glia di test Winstone, tutte le ver¬ 
sioni dei software utilizzate sono le 
ultime release commerciali dei pro¬ 
dotti. Il lato positivo è in questo ca¬ 
so l'estrema accuratezza del ben¬ 
chmark nel misurare le prestazioni 
di un sistema alle prese con il mon¬ 
do reale. Il lato negativo è invece 
che le case produttrici dei software 
hanno impedito, nelle clausole 
contrattuali, il download dei ben¬ 
chmark, che potete dunque trovare 


esclusivamente in allegato a PC 
Professionale o acquistandoli pres¬ 
so l'indirizzo web www.veritest. 
com/benchmarks/reqfrm.asp. 

Le modifiche 2004 ai benchmark 
vedono coinvolti tre diversi livelli: 
aggiornamento software all'ultima 
versione disponibile delle suite uti¬ 
lizzate e integrazione di nuovi pac¬ 
chetti, aumento e ridistribuzione 
del carico di lavoro e, da ultimo, 
scelta di un nuovo sistema di riferi¬ 
mento per il punteggio. Questi test 
non sono semplici emulazioni, ma 
eseguono le applicazioni reali tra¬ 
mite una serie di script e utilizzano 
il tempo che il Pc impiega a com¬ 
pletare queste attività per determi¬ 
nare il valore di prestazioni. Il ri¬ 
sultato numerico che alla fine si ot¬ 
tiene nasce dal confronto con una 
piattaforma di riferimento cui è sta¬ 
to attribuito un punteggio pari a 10 
nell'esecuzione dello stesso test (e 
pertanto un valore pari a 20 indica 
che il vostro sistema ha completato 
l'intera prova a velocità doppia). 

A causa dell'integrazione dei nuovi 
software e dei cambiamenti al con¬ 
tenuto del carico di lavoro il pun¬ 
teggio ottenuto nei nuovi test non è 
direttamente comparabile con le 
versioni precedenti (troverete in 
questa stessa pagina un box per il 
confronto delle due diverse suite). 
L'aspetto che influenza maggior¬ 
mente il punteggio e balza imme¬ 
diatamente agli occhi confrontando 
i risultati delle versioni precedenti 
e quelle nuove è tuttavia la scelta 
di un nuovo sistema di riferimento. 
Il vecchio sistema di paragone (un 
NEC Powermate VT con processo¬ 
re Pentium III a 500 MHz e 128 
MByte di Ram, scheda grafica S3 
Savage 3D con 8 MByte di memo¬ 
ria locale) è stato infatti sostituito 
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Tra le novità del Multimedia Content Creation 2004 
spicca la sezione dedicata a Steinberg WaveLab 4.0f, 
uno tra i più usati pacchetti di editing audio. 
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con un Dell Dimension XPS BlOOOr 
dotato di processore Pentium III a 1 
GHz e 256 MByte di Ram, scheda 
grafica Nvidia GeForce Ddr con 64 
MByte di memoria locale. Inoltre i 
test sul nuovo sistema di riferimen¬ 
to sono stati eseguiti in ambiente 
Windows XP Professional SPI che 
sostituisce Windows 2000 Profes¬ 
sional con il Service Pack 2. 

> Business Winstone 2004 

Il Business Winstone, nella versio¬ 
ne 2004, analizza il comportamen¬ 
to del sistema sfruttando i seguenti 
programmi: la suite Office XP di 
Microsoft (Access, Excel, FrontPa¬ 
ge, Outlook, PowerPoint, Project e 
Word), WinZip 8.1 (uno dei più no¬ 
ti programmi per la compressione 
dei file), Norton AntiVirus Profes¬ 
sional Edition 2003 e, per la navi¬ 
gazione di pagine web, Internet 
Explorer 6. Il Business Winstone in¬ 
tegra oggi un secondo test, che dif¬ 
ferisce solo per la modalità della 
prova, di tipo multitasking. Questo 
nuovo benchmark utilizza gli stessi 
applicativi del Business Winstone, 
ma esegue più funzioni allo stesso 
tempo. Il test è articolato in tre seg¬ 
menti, che replicano il modello di 
utilizzo tipico dell'ambiente azien¬ 
dale. Nel primo segmento il siste¬ 


Come cambiano i risultati 


In entrambe le prove abbiamo utilizzato come sistema 
operativo Microsoft Windows XP Professional Edition 
con Service Pack 1 installato. Per valutare l'impatto 
dei nuovi test abbiamo sottoposto la stessa piattafor¬ 
ma alle diverse versioni dei due benchmark. Il sistema 
di prova disponeva di un processore Pentium 4 a 3,2 
GHz, scheda madre con chipset Ì865PE, 1 GByte di 
Ddr PC3200, scheda grafica con chip Nvidia GeForce 
FX 5900 e 2 dischi rigidi Maxtor DiamondMax Plus 9 
in configurazione Raid 0. 


Versione MCC Winstone 2003 

Punteggio* 59,4 

Versione Business Winstone 2002 

Punteggio* 36,8 

'Un punteggio più elevato è migliore. 


MCC Winstone 2004 
29,6 

Business Winstone 2004 
25,1 


ma esegue copie di file, mentre in 
background fa girare Microsoft 
Outlook e Internet Explorer; nel se¬ 
condo effettua operazioni su file di 
Excel e Word mentre WinZip opera 
in secondo piano; nel terzo, il più 
impegnativo, simula il funziona¬ 
mento di un antivirus mentre ese¬ 
gue operazioni su file Excel, 
Project, Access, PowerPoint e 
FrontPage, con compressioni con¬ 
temporanee dei file. In questo caso 
il risultato è normalizzato a 1, valo¬ 
re ottenuto dalla macchina di test 
in questa prova. 

> Multimedia Content 
Creation 2004 

Il nuovo Multimedia Content Crea¬ 
tion 2004 simula la creazione di 
una pagina Web di livello profes¬ 
sionale utilizzando applicativi ap¬ 
partenenti alle categorie fotoritoc¬ 
co (Adobe Photoshop 7.01), editing 
video (Adobe Premiere 6.50), pro¬ 
gettazione di pagine Web (Macro¬ 
media Dreamweaver MX 6.1), svi¬ 
luppo multimediale (Macromedia 
Director MX 9.0), decodifica da file 
Avi (Microsoft Windows Media En- 
coder 9 Versione 9.00.00.2980) e 
modellazione, rendering e anima¬ 
zione 3D (NewTek's LightWave 3D 
7.5b). Un ultimo software, non pre¬ 
sente nel MCC 2003, è il Steinberg 
WaveLab 4.0f, che sostituisce per 
l'editing audio il Sonic Foundry 
Sound Forge 6.0 utilizzato nelle 
versioni precedenti. Inoltre sono 
state aumentate le dimensioni di 
alcuni file di lavoro, per far diven¬ 
tare alcuni punti critici ancora più 
pesanti. 

> Preparazione pre-test 

Grazie all'utilizzo di questi test po¬ 
trete confrontare il vostro sistema 
con quelli provati nelle pagine di 
PC Professionale e, per ottenere 
valori che siano confrontabili con 
quelli ottenuti nel nostro laborato¬ 
rio, sono necessarie poche precau¬ 
zioni. Innanzitutto, anche se l'in¬ 
stallazione e l’esecuzione delle sui¬ 
te Winstone è poco invasiva, vi 
consigliamo di effettuare un 


Inside PC Labs ►► 


backup dei dati più sensibili. Dal 
punto di vista software l'installa¬ 
zione non presuppone la presenza 
di nessuno degli applicativi utiliz¬ 
zati durante la fase di test, ma ri¬ 
chiede, per il solo Multimedia 
Content Creation 2004, la presen¬ 
za del Windows Media Encoder 9 
(se il vostro sistema ne è sprovvisto 
la suite provvede automaticamen¬ 
te alla sua installazione) e, per il 
solo Business Winstone 2004, la 
presenza di Internet Explorer 6. 
Anche se è possibile installare i te¬ 
st senza i file aggiuntivi, noi consi¬ 
gliamo l'installazione completa, 
che evita la presenza del Cd nelle 
sessioni di test. 

Una volta installati i benchmark è 
necessario, per ottenere un valore 
indicativo delle reali prestazioni, 
eliminare tutti i task che possono 
operare in secondo piano (tipica¬ 
mente antivirus e utility). In questo 
caso consigliamo di affidarvi all'u¬ 
tility Startup Manager, presente 
nella directory dei test, per disabi¬ 
litare tutti i task automatici. 
Un'altra operazione da eseguire 
consiste nel disabilitare, se attiva¬ 
ta, la modalità Sempre in primo 
piano della barra delle applicazio¬ 
ni. Queste semplici impostazioni 
sono già sufficienti per ottenere ri¬ 
sultati validi e rimandiamo, per la 
configurazione completa, ai Come 
abbiamo effettuato le prove che 
trovate nelle pagine delle nostre 
prove comparative di desktop e no¬ 
tebook. 

> Requisiti minimi 
di sistema 

Le nuove versioni hanno portato a 
un netto incremento dei requisiti 
minimi per il corretto funziona¬ 
mento dei test. Il Multimedia Con¬ 
tent Creation Winstone 2004 e il 
Business Winstone 2004 hanno tra 
i requisiti minimi comuni un pro¬ 
cessore Pentium III a 800 MHz o 
superiore, 256 MByte di memoria, 
circa 1 GByte di spazio su disco e 
sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 2000 (con SP 2 o superiore) e 
XP (sia Home che Professional 
Edition). ■ 
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Nuova promozione per l’acquisto 
di Microsoft Office 2003 


Chi acquista almeno cinque licenze di Office 2003, com¬ 
prensive di Software Assurance, ha diritto a un rimborso 


Fino al 31 maggio 2004 le aziende 
che comprano le licenze di Micro¬ 
soft Office comprensive di Softwa¬ 
re Assurance possono ottenere rim¬ 
borsi sull'importo pagato per l'ac¬ 
quisto del nuovo software. La pro¬ 
mozione, che intende agevolare le 
imprese che desiderano passare a 
modalità di licensing basate su 
contratti triennali, prevede un rim¬ 
borso per chi acquista almeno 5 li¬ 
cenze complete di Office 2003 
comprensive di Software Assuran¬ 
ce, fino a un tetto massimo di 27mi- 
la euro per le grandi aziende che 
abbiano comprato 200 o più licen¬ 
ze di Office Professional Edition 
2003. 

I rimborsi saranno calcolati in base 
al numero di licenze e all'edizione 


di Office acquistata e verranno ero¬ 
gati entro 12 settimane dalla ri¬ 
chiesta da parte dell’azienda stes¬ 
sa, che dovrà essere inviata a Mi¬ 
crosoft durante il primo anno di 
contratto e comunque non oltre il 
31 luglio 2003. 

La promozione è applicabile alle 
seguenti edizioni di Office 2003: 
Office Professional, Desktop Pro¬ 
fessional, Office Standard, Office 
Small Business, acquistate tramite i 
contratti Multi Year Open Volume 
ed Enterprise, Select, Enterprise 
Agreement ed Enterprise Agree¬ 
ment Subscription. Sottoscrivendo 
la formula Software Assurance, le 
aziende acquistano il diritto di rice¬ 
vere l’ultima versione del software 
non appena questa viene rilasciata e 
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di beneficiare anche di un paga¬ 
mento dilazionato. Inoltre, sceglien¬ 
do questa particolare modalità di li¬ 
censing si può usufruire di assisten¬ 
za dedicata e formazione sulle nuo¬ 
ve versioni dei prodotti da parte di 
professionisti del supporto tecnico 
Microsoft. Maggiori informazioni 
sulla promozione e sulle modalità di 
richiesta del rimborso sono disponi¬ 
bili all'indirizzo web www.micro- 
sort.com/italy/office/iimboiso.mspx 


Tele2 Internet Adsl ora anche a consumo 


Tele2 Italia ha reso disponibile Tele2 
Internet Adsl opzione free, un'offerta 
Adsl a consumo, con tariffe tra le più 
competitive sul mercato, che consen¬ 
te di pagare solo il costo del traffico 
Internet con un risparmio che Tele2 
calcola essere del 15% rispetto all'of¬ 
ferta Alice free di Telecom Italia. La 
nuova proposta si affianca a quella di 


Adsl fiat a 256 Kbps da 29,95 euro al 
mese e a quella a 640 Kbps da 39,95 
euro al mese 

Con 1,7 euro all'ora (Iva inclusa), è 
possibile navigare a larga banda con 
una velocità fino a 256 Kbit/s in rice¬ 
zione e 128 Kbps in trasmissione. Il 
contratto è della durata di 12 mesi e 
prevede un contributo di attivazione 


una tantum di 45 euro. Si può inoltre 
usufruire del contributo statale di 75 
euro previsto per il 2004 dal Ministe¬ 
ro delle Comunicazioni per incenti¬ 
vare l'uso della banda larga. Per ab¬ 
bonarsi basta chiamare il 1922 oppure 
collegarsi al sito www.tele2.it e si ha 
diritto a usufruire anche di tutti i ser¬ 
vizi del portale www.tele2intemet.it. 
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I nuovi proiettori video digitali di HP 


Il ritmo di crescita del settore dei vi¬ 
deoproiettori digitali è molto eleva¬ 
to, tanto che gli analisti prevedono 
che tra breve questi dispositivi di¬ 
venteranno di uso piuttosto comu¬ 
ne, come i televisori Crt di grande 
formato. In più, il volume d'affari 
dei proiettori domestici e per com¬ 
puter di tipo consumer ha già da 
tempo superato quello dei proiettori 
professionali per grandi sale. Di 
conseguenza tutti i costruttori di si¬ 
stemi elettronici di visualizzazione 
hanno presentato al pubblico artico¬ 
li di questo genere. 

HP non vuol essere da meno e ha in 
catalogo numerosi proiettori, che 
sono stati sviluppati in poco tempo 
grazie alle conoscenze tecnologiche 
sia di HP stessa sia di Compaq, ac¬ 
quisita di recente. L'azienda ameri¬ 
cana è così capace di offrire soluzio¬ 
ni complete, che comprendono 
computer portatili e fissi, reti infor¬ 
matiche eventualmente senza fili e 
ora anche proiettori video digitali. 
Le linee di prodotti sono tre: portati¬ 
li, per uso fisso e per Home Theatre 



(Ht). Le novità più recenti di questa 
gamma sono il compatto mp3130 
(3.238,80 euro Iva compresa) e il 
modello top pensato per Ht xp8010 
(6.238,80 euro Iva inclusa). Entram¬ 
bi i modelli impiegano un chip 
Dmd (Digital Micromirror Device ) 
di Texas Instruments con una riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 pixel e con 
una dimensione di 0,7 pollici. 
Questo dispositivo usa microspec¬ 
chi che si inclinano di 12° e una 
circuitazione di controllo molto 
veloce, basata sulla tecnologia 
Ddr. Più in dettaglio, il proiettore 
mp3130 si fa notare per la sua com¬ 
pattezza e per il suo peso, limitato a 
1,7 chilogrammi. L'apparecchio ha 
una struttura verticale e vanta un 
set di prese molto completo, che 
comprende le connessioni video 
composito, S-Video e Ml-DA; a 
queste si aggiungono Usb, Rj45 per 
una rete Tcp/Ip e uno slot in cui in¬ 
serire le schede di memoria Cf, Sd e 
Mmc. Le prestazioni di mp3130 so¬ 
no molto elevate: HP dichiara una 
luminosità di 1.700 Ansi lumen e un 
contrasto di 1.800:1, mentre la 
rumorosità è pari a 37 dB. 

Il modello di punta, xp8010, si 
distingue dai concorrenti per 
l'impiego di due ruote colore 
fisicamente distinte. Una è a 
quattro settori, con i tre colori 
primari e con il bianco, ed è 
ottimizzata per l'impiego con i 
computer, dato che fornisce 



un'elevata luminosità. La seconda 
ruota - da usare in alternativa alla 
prima - è a sei settori (Rgbrgb) ed è 
l’ideale per la proiezione dei film, 
poiché la resa cromatica è più fe¬ 
dele. Il corpo dell'unità xp8010 è 
un parallelepipedo a sviluppo oriz¬ 
zontale, pesante sei chilogrammi e 
dotato di un'ampia varietà di pre¬ 
se. Troviamo infatti sia gli ingressi 
video composito, S-Video e compo- 
nent, sia le prese Vga e Ml-DA. 
Completano la serie le boccole 
Usb, Rj45 e due slot Pcmcia, utili 
per rinserimento di memorie a sta¬ 
to solido e per il collegamento del 
proiettore a una rete Wireless. I da¬ 
ti di targa di xp8010 dichiarano 
una luminosità di ben 2.600 Ansi 
lumen, un contrasto di 800:1 e una 
rumorosità di 32 dB. 

Nicola Martello 


Imation accelera sullo Storage 
di nuova generazione 


Alla base della strategia della casa 
americana vi sono nuovi supporti 
Storage a nastro di classe enterpri- 
se, accordi per la distribuzione di 
prodotti basati su tecnologia Vxa e 
Mammoth, nonché politiche di 
mercato tese a potenziare la pro¬ 
pria presenza nel settore dei di¬ 


schi, stringendo con i partner stret¬ 
te relazioni tese a evolvere la pro¬ 
pria offerta di prodotti nella fascia 
di utenza enterprise. Fra i vari ac¬ 
cordi conclusi di recente dall'a¬ 
zienda di Oakland, Minnesota, 
quello di maggior rilievo riguarda 
la già rodata partnership con Sto- 


rageTek, in base al g - 
quale le due aziende 
svilupperanno con¬ 
giuntamente supporti a 
nastro avanzati per la 
nuova generazione di tape" 
drive StorageTek. In questo caso 
Imation si occuperà dunque di svi- 
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luppo e produzione di nuovi 
supporti di classe enterpri- 
se, mentre l'impegno stipu¬ 
lato con Exabyte 
permetterà all'a¬ 
zienda di aumenta¬ 
re la propria pre¬ 
senza in materia di 
tecnologie Vxa e 
Mammoth. L'intesa 
raggiunta fra i due 
partner prevede infatti 
che Imation acquisisca il 
5 per cento del capitale 
azionario di Exabyte, di¬ 
ventando inoltre distribu¬ 
tore esclusivo dei prodotti 
a marchio Exabyte in tutto il 
mondo. 

La tecnologia Vxa, che per¬ 
mette di formattare i dati in pac¬ 
chetti, operare a velocità variabile 
e di leggere lo stesso pacchetto più 
volte così da aumentare l'affidabi¬ 
lità del supporto, si sta infatti rapi¬ 
damente affermando come valida 
alternativa per i server delle picco¬ 
le e medie imprese, in un mercato 
forte di una crescita annuale dei 


le due aziende, che contempla 
unicamente i media ottici destinati 
all'area Emea (Europa, Medio 
Oriente e Africa). A tale riguardo, 
il primo prodotto che sarà lanciato 
sul mercato da Imation con mar¬ 
chio Hp sarà il Dvd+R 8x, già di¬ 
sponibile in molti paesi europei. 


dati da archiviare stimata fra il 20 
e il 50 per cento. Imation si occu¬ 
perà inoltre della vendita, del 
marketing, del supporto logistico e 
distributivo dei Cd-R, Cd-Rw, 
Dvd+R e Dvd+Rw realizzati con il 
marchio Hp. Questo è infatti quan¬ 
to stabilisce l'intesa raggiunta dal¬ 


www.pcprofessionale.com 



Il sito di PC Professionale 
si rinnova per esserti più vicino 


Vieni a trovarci, 

troverai più notizie, inchieste inedite, 
l’archivio degli articoli pubblicati, 
la posta aggiornata quotidianamente. 
E se vuoi essere informato 
tempestivamente puoi iscriverti 
alla nostra newsletter settimanale. 






















Quando la fiera non funziona, 
le aziende ricorrono ai forum 


L'incontro fra produttori e integra¬ 
tori/distributori presenta non po¬ 
che difficoltà nel settore informati¬ 
co, soprattutto quando gli interlo¬ 
cutori sono distribuiti su aree geo¬ 
grafiche molto distanti tra loro. La 
politica del porta a porta mal si 
presta a risolvere i problemi di co¬ 
municazione, e per le grandi fiere 
delLinformatica è sempre più diffi¬ 
cile attrarre proprio quegli operato¬ 
ri specializzati che sono alla ricerca 
di nuovi partner. Ecco quindi spie¬ 
gato il senso di eventi come il Sy¬ 
stem Builder Summit, un appunta¬ 
mento semestrale organizzato da 
Gartner tra i produttori (in veste di 
sponsor) e una selezione di inte¬ 
gratori locali provenienti da tutta 
Europa. Transitato dalla tradiziona¬ 
le sede di Montecarlo a Barcellona 
già dall'edizione dello scorso otto¬ 
bre, è articolato in tre giorni di la¬ 


vori durante i quali una serie di in¬ 
contri ristretti (in sale da 10-15 per¬ 
sone) consente di ricevere informa¬ 
zioni su tecnologie e strategie com¬ 
merciali dei produttori nonché fis¬ 
sare appuntamenti personali in una 
sorta di caffè attrezzato in un appo¬ 
sito padiglione. Per chi conosce il 
mondo fieristico, si tratta di un con¬ 
centrato di ciò che di utile c'è alle 
fiere, ovvero il contatto diretto, eli¬ 
minando o riducendo i disagi rela¬ 
tivi agli spostamenti (di fatto per tre 
giorni si vive nello stesso centro 
congressi, incontrandosi a colazio¬ 
ne, pranzo e cena) e al caos logisti¬ 
co tipico delle manifestazioni più 
grandi. A corredo, Gartner fornisce 
ai partecipanti (che pagano le sole 
spese di viaggio) informazioni sul¬ 
l'andamento tecnologico e di mer¬ 
cato per il settore informatico. L'ul¬ 
tima edizione ha visto la presenza 



di 24 produttori It e 150 integratori 
europei, mentre per il più tradizio¬ 
nale appuntamento primaverile 
questi numeri solitamente raddop¬ 
piano. La prossima edizione si svol¬ 
gerà dal quattro al sei maggio sem¬ 
pre a Barcellona, e maggiori infor¬ 
mazioni sono reperibili sul sito 
www. in tegra torforum. com. 

Edmondo Orlotti 


Sempre più IP Telephony 

nelle specializzazioni Cisco per il canale 


Oltre 2,4 milioni di telefoni Ip di¬ 
stribuiti, per più di 10.000 clienti in 
tutto il mondo, un tasso di sostitu¬ 
zione dei Pbx tradizionali di ormai 
5.000 unità al giorno (contro le 
2.000 dello scorso anno), 650 part¬ 
ner di canale specializzati: alla lu¬ 
ce di queste cifre appare chiara 
l'importanza del settore Ip Com¬ 
munications all'interno del busi¬ 
ness Cisco e la conseguente deci¬ 
sione di rinnovare il programma di 
specializzazione di canale con un 
occhio di riguardo ai percorsi for¬ 
mativi indirizzati allTP Telephony. 
Nascono così le due nuove specia¬ 
lizzazioni Cisco IP Communica¬ 
tions Express e Cisco IP Communi¬ 
cations, che sostituiscono quattro 
percorsi precedenti consolidandoli 


in due sole unità formative, focaliz¬ 
zate rispettivamente sulle soluzio¬ 
ni per piccole e medie imprese e 
sulle realtà enterprise multi-sito. In 
quest'ottica ogni percorso unisce i 
contenuti relativi a servizi, applica¬ 
zioni e prodotti delineando delle li¬ 
nee di formazione basate sulle so¬ 
luzioni complete Cisco. 

Il rinnovamento dei percorsi di 
specializzazione sarà progressivo e 
non richiederà ai partner nessun 
adeguamento immediato: la road- 
map prevede un passaggio gra¬ 
duale che si concluderà nel feb¬ 
braio del 2004. 

La lista di specializzazioni aggior¬ 
nate si delinea quindi in questo 
modo: Cable, Content Networking, 
Global Commerci, IP Telephony 


Services, Network Management, 
Public Access, Routing & Swit- 
ching, Universal Diai Access, Vpn 
Security, Vpn Security Services e 
Wireless Lan, oltre alle due citate 
IP Communications e IP Communi¬ 
cations Express. Novità anche per 
quanto riguarda i meccanismi di 
rinnovo delle specializzazioni: Ci¬ 
sco ha deciso di sostituire la verifi¬ 
ca annuale attraverso esami speci¬ 
fici con Lallineamento delle figure 
professionali tramite la certifica¬ 
zione Cisco Qualilied Specialist, 
della durata di due anni. 

Il risultato è una riduzione degli 
esami necessari per mantenere 
una determinata qualifica e la mi¬ 
glior definizione dei programmi 
formativi. Simone Zanardi 
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Sagem Photo 
Easy 150 


Philips Jack 
Rabbit 4 


SonyEricsson 

P900 


Euro 200,00 Iva inclusa 


Basata sulla tecnologia di su¬ 
blimazione a secco, Sagem 
Photo Easy 150 è una stam¬ 
pante portatile, di dimensioni 
contenute, studiata apposita¬ 
mente per un'utenza dome¬ 
stica che desidera ottenere in 
tempo reale le copie su carta 
delle immagini scattate. 
Questo prodotto garantisce 
infatti stampe in formato 
10x15, prive di bordo, a una 
risoluzione di 300 pixel/polli¬ 
ce, paragonabili a una 
profondità di colore pari a 
4800 dpi, in soli 120 secondi. 
Photo Easy 150 è in grado di 
catturare le immagini dai più 
diffusi formati di memory 
card quali Smart Digital, Me¬ 
mory Stick, Memory Stick 
Duo, Smart Media, Multime¬ 
dia Card, Compact Flash 
1&2, Microdrive e xD-picture 
Card. Tramite l’interfaccia a 
raggi infrarossi è possibile 
inoltre stampare direttamen¬ 
te le foto trasmesse da cellu¬ 
lari, palmari e notebook. Il 
prodotto è completato infine 
da due connessioni USB 1.1 
che consentono il collega¬ 
mento al Pc e la particolarità 
di catturare i file fotografici 
da periferiche Usb di Storage, 
quali le memory pen di re¬ 
cente diffusione. Costa: circa 
200 euro. 


Euro 200,00 Iva inclusa 


i 



Il nuovo Jack Rabbit 4 è il 
Dvd drive portatile che rap¬ 
presenta l'ultima soluzione 
di Philips per la memorizza¬ 
zione e la riproduzione di 
video, musica e di ulteriori 
contenuti per tutti gli utenti 
informatici e per agli appas¬ 
sionati dell'entertainment. 
Jack Rabbit 4 può essere 
utilizzato per masterizzare 
Dvd+R/Rw che possono poi 
essere riprodotti diretta- 
mente sulla maggior parte 
dei lettori domestici e per 
Pc. Inoltre, Jack Rabbit 4 è 
in grado di masterizzare di¬ 
schi Cd e riprodurre Dvd- 
Video, Dvd-Rom e Cd au¬ 
dio, inclusi i file MP3. 
Connesso a un computer, 
questo dispositivo offre 
un'ampia scelta di soluzioni 
per l'archiviazione su sup¬ 
porto ottico, con velocità di 
tutto rispetto: Dvd+R a 4x, 
Dvd+RW a 2,4x, Cd-R a 16x 
e Cd-RW a lOx. Poco più 
grande di un libro tascabile, 
Jack Rabbit 4 rappresenta 
una soluzione pratica e 
semplice anche per coloro 
che desiderano collegarlo a 
un televisore, fungendo da 
lettore portatile per ogni oc¬ 
casione. 

La sua versatilità è infatti 
ulteriormente estesa dalla 
possibilità di visualizzare 
anche immagini in formato 
Picture Cd o Jpeg. Costa: 
200 euro. 


Euro 849,00 Iva inclusa 



Finalmente è arrivato il tan¬ 
to atteso P900, il nuovo 
smartphone di SonyEricsson 
che ricalca il successo avuto 
dal precedente modello. Ri¬ 
spetto al P800 le novità non 
mancano, ad iniziare dal look 
più professionale, con dimen¬ 
sioni e peso leggermente più 
contenuti e soprattutto la pre¬ 
senza di una tastiera telefoni¬ 
ca vera e propria. Questo mo¬ 
dello Tri-band Gprs dispone 
di un ampio schermo Tft da 
208 x 320 pixel ideale per ri¬ 
produrre applicazioni multi¬ 
mediali, grazie anche alla 
nuova fotocamera e videoca¬ 
mera integrata. La dotazione 
di base è ulteriormente arric¬ 
chita dalla presenza del mo¬ 
dem e delle connettività Blue- 
tooth, infrarossi e Usb. Oltre 
alle funzioni tipiche di un te¬ 
lefono cellulare il P900 può es¬ 
sere impiegato come palmare 
grazie alla possibilità non solo 
di gestire i file di Office (Word, 
Excel ecc.), ma anche di invia¬ 
re e ricevere messaggi di po¬ 
sta elettronica e di navigare su 
Internet. Inoltre, con la memo¬ 
ria flash da 48 MByte e la Me¬ 
mory Stick Duo da 32 MByte, 
espandibile a seconda delle 
necessità, lo smartphone di 
SonyEricsson consente di ar¬ 
chiviare facilmente file e ap¬ 
plicazioni scaricate dalla rete 
o trasferite via Pc. Costa: 849 
euro. 



TDK 

LPCW-50 

Euro 159,00 Iva inclusa 



Per personalizzare i propri 
Cd e Dvd è ora disponibile 
un'innovativa stampante di 
TDK siglata LPCW-50. Picco¬ 
lo, compatto e versatile que¬ 
sto dispositivo è in grado di 
realizzare una stampa di 
qualità professionale sui di¬ 
schi registrati o da registrare, 
in maniera pulita e subito 
leggibile. 

Grazie ad una gamma di car¬ 
tucce di inchiostro nei colori 
blu, rosso, nero e argento, la 
stampante TDK permette di 
creare titoli senza limitazioni 
di creatività. Una singola car¬ 
tuccia di inchiostro può stam¬ 
pare fino a 40 dischi. Il 
software inoltre permette di 
importare liste di titoli da CD 
Text e Windows Media 
Player, nomi di file dal pro¬ 
prio Pc e stampare immagini 
in formato Bitmap e Jpeg. 
Elevate anche le peculiarità 
tecniche: la qualità della 
stampa termica è di 200 dpi e 
sono sufficienti solo pochi se¬ 
condi per il trasferimento sul 
disco. Quando il Cd esce dal¬ 
la stampante l'inchiostro è 
già asciutto. Paragonato a un 
disco con etichetta adesiva, 
un disco stampato diretta- 
mente sulla superficie assicu¬ 
ra una maggiore affidabilità 
durante la riproduzione, dal 
momento che non causa al¬ 
cun problema di bilancia¬ 
mento. Costa: 159 euro. 
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Denon 

DVD2900 

Euro 1 . 670,00 Iva inclusa 


Il nuovo lettore Denon DVD- 
2900 è uno dei primi modelli 
disponibili con l’innovativa 
tecnologia "PureProgressive 
Scan" che rende la qualità 
video di grande impatto e 
precisione anche nelle scene 
altamente dinamiche. Que¬ 
sto modello è infatti dotato 
di uno speciale circuito pro¬ 
gressivo capace di elaborare 
6 miliardi di operazioni al 
secondo e di controllare ogni 
immagine pixel per pixel. 
Sempre per assicurare il 
massimo delle prestazioni, 
questo apparecchio è dotato 
di uno speciale chassis, dove 
la meccanica e l'alimenta¬ 
zione sono state separate dai 
circuiti di elaborazione elet¬ 
tronica, per annullare qual¬ 
siasi vibrazione interna ed 
esterna. 

Avvalendosi di una mecca¬ 
nica velocissima e silenzio¬ 
sa, il DVD-2900 è considera¬ 
to un lettore universale per¬ 
ché in grado di leggere Dvd 
Video, Dvd Audio, Video 
Cd, Music Cd e il nuovo for¬ 
mato Super Audio Cd, che, 
registrato con metodo DSD 
di nuova concezione, garan¬ 
tisce una riproduzione dei 
suoni multicanale estrema- 
mente vicina a quella origi¬ 
nale. Il prodotto di Denon 
supporta, inoltre, il formato 
Cd-R/Rw, riproduce i file 
musicali MP3 e le fotografie 
scattate in Jpeg. Costa: 
1.490 euro. 



Fujifilm 
FinePix F610 

Euro 40,00 Iva inclusa 



Nonostante l’aspetto richiami 
alla mente un modello già 
collaudato la nuova Fujifilm 
FinePix F610 monta a bordo 
il recente sensore Super 
CCD HR di quarta genera¬ 
zione da 6,63 milioni di pixel 
effettivi, offrendo all'utente 
un'eccellente risoluzione fino 
al formato di 2848 x 2136 
pixel (12 milioni di pixel in 
output). Le caratteristiche 
vincenti di questo modello ri¬ 
guardano anche la presenza 
del potente zoom ottico EBC 
Fujinon 3x, affiancato da uno 
zoom digitale 3,2x per poter 
catturare anche i dettagli ri¬ 
cercati. Inoltre, la FinePix 
F610 presenta un'altra im¬ 
portante novità, è dotata di 
due display Lcd: uno da 1,8" 
per visualizzare il soggetto 
da fotografare, l'altro per 
avere sempre a disposizione 
le impostazioni di scatto e 
poterle eventualmente modi¬ 
ficare immediatamente, sen¬ 
za mai perdere d'occhio la 
scena. 

Oltre alle riprese fotografiche 
la FinePix F610 è in grado di 
realizzare video di alta qua¬ 
lità nel formato Vga (fino a 
7,4 minuti a 30 fps con una 
scheda xD-Picture da 512 
MByte). Non solo, ma per un 
veloce appunto sulle imma¬ 
gini scattate, è anche possi¬ 
bile associare a ogni foto fino 
a 30 secondi di audio. 


Traxdata 
52x Pro 

Euro 342,00 Iva inclusa 



sponibilità di due nuove me¬ 
morie digitali che permetto¬ 
no di archiviare informazioni, 
immagini, file musicali e fil¬ 
mati fino a un massimo di 2 
GByte. Le CompactFlash di 
Traxdata sono supporti digi¬ 
tali sicuri ed economici, con¬ 
cepiti per un uso frequente 
da parte di quegli utenti che 
per lavoro o per divertimento 
utilizzano spesso dispositivi 
mobili come notebook, pal¬ 
mari, lettori MP3, macchine 
fotografiche e videocamere 
digitali. Le CompactFlash di 
Traxdata si distinguono ri¬ 
spetto alle altre memorie di¬ 
gitali per le elevate perfor¬ 
mance in termini di trasferi¬ 
mento e archiviazione dati, 
arrivando a circa 7,8 MByte 
in fase di lettura e circa 6 
MByte in fase di scrittura, ca¬ 
ratteristiche sette volte supe¬ 
riori in rapporto alle altre 
schede. Estremamente robu¬ 
ste e affidabili, sono in grado 
di supportare shock fino a 
1000G in modalità operativa 
e non operativa e 15G di vi¬ 
brazione; inoltre, garantisco¬ 
no 500.000 ore di power-on 
MTBF. Inoltre, con la stessa 
modalità e semplicità è possi¬ 
bile cancellare il contenuto 
dei dati registrati e riutilizza¬ 
re le schede. I prezzi al pub¬ 
blico delle due versioni sono 
rispettivamente di 342 euro 
per la versione da 1 GByte e 
di 705 euro per la versione 
da 2GByte. 


Sendo X 

Euro 500,00 Iva inclusa 



Per Sendo scatta l'ora X. Il 
produttore inglese di telefo¬ 
ni cellulari ha infatti rila¬ 
sciato il nuovo Sendo X. 
Questo Smartphone di ulti¬ 
ma generazione fa affida¬ 
mento su un look essenzia¬ 
le, dimensioni davvero con¬ 
tenute (110,5x48,5x22,8 
mm) e un peso di appena 
120 grammi. Sotto il profilo 
tecnologico il Tri-band Gprs 
di Sendo si distingue per la 
sapiente combinazione tra 
applicazioni multimediali, 
navigazione Internet e pre¬ 
stazioni telefoniche senza 
compromessi. Grazie alla 
flessibilità del sistema ope¬ 
rativo Symbian OS e Nokia 
Serie 60, lo smartphone X è 
stato arricchito di numerose 
funzionalità come Sendo 
Now! che permette di rea¬ 
lizzare un interfaccia grafico 
su misura. 

Tra le caratteristiche esclusi¬ 
ve di questo prodotto merita¬ 
no di essere segnalate anche 
la disponibilità di un audio 
stereo con suonerie polifoni¬ 
che a 64 toni, la presenza di 
una fotocamera Vga, lo slot 
SD/MMC e la sincronizzazio¬ 
ne dei dati, compresi i mes¬ 
saggi di posta elettronica. 
Nessun problema neppure 
per le connessioni con l'in¬ 
gresso Usb e Bluetooth inte¬ 
grati. Costa circa 500 euro. 
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Creative Jukebox 
Zen Xtra 

Euro 499,90 Iva inclusa 

A 

r 1 

r 

f 

Il cuore del nuovo Jukebox 
Zen Xtra è un hard disk da 
60 GByte che arriva a conte¬ 
nere lino a 16.000 canzoni, 
per un totale di 2.000 ore di 
ascolto, in pratica un'intera 
collezione musicale. Lo spo¬ 
stamento dei contenuti da 
Pc a Jukebox avviene attra¬ 
verso la porta Usb 2.0, una 
connessione ad alta velocità 
che permette di trasferire fi¬ 
no a un brano al secondo; 
ma Jukebox Zen Xtra può 
essere utilizzato anche co¬ 
me dispositivo di archivia¬ 
zione dati, vale a dire che vi 
si possono trasferire file di 
qualunque tipo (documenti, 
presentazioni, foto). L'ampio 
display Lcd retroilluminato 
blu, l'intuitiva interfaccia a 
icone e il pratico pulsante 
scroller laterale permettono 
di navigare tra le compila¬ 
tion preferite e di creare li¬ 
ste d'ascolto personalizzate. 
La qualità nella riproduzio¬ 
ne è invece assicurata da un 
rapporto segnale/rumore 
che raggiunge i 98dB sia in 
formato MP3 che Wma, 
mentre la batteria ricarica¬ 
bile agli ioni di litio, allog¬ 
giata sotto la cover in allu¬ 
minio e facilmente rimovibi¬ 
le, offre fino 14 ore consecu¬ 
tive di riproduzione. Il suo 
costo è di 499,90 euro. 


Hamlet Wave 
FM 

Euro 29,00 Iva inclusa 



Il nuovo dispositivo firmato 
Exagerate by Hamlet è un 
piccolo apparecchio delle 
dimensioni di un mouse, 
che permette di trasmettere 
l’audio in ingresso sulle fre¬ 
quenze di radio FM, facili¬ 
tando l'ascolto e la condivi¬ 
sione della propria musica 
preferita. Con FM-Wave è 
possibile, ad esempio, tra¬ 
smettere i brani registrati su 
un lettore MP3 sull'autora¬ 
dio della propria vettura, 
ascoltare la musica dal let¬ 
tore Cd portatile senza do¬ 
ver indossare le cuffie, 
diffondere la musica che si 
sta ascoltando dallo stereo 
della sala o della camera 
anche sulla radio della cuci¬ 
na o in un'altra stanza vici¬ 
na senza dover ricorrere a 
nuovi cablaggi oppure 
ascoltare i file MP3 archi¬ 
viati sul Pc allontanandosi 
dalla scrivania. Il segnale 
può essere ricevuto da qual¬ 
siasi radio nelle vicinanze e 
la trasmissione, grazie a 
particolari filtri, risulta priva 
di disturbi e di ottima qua¬ 
lità. La frequenza è impo¬ 
stabile su diverse posizioni 
per consentire la trasmissio¬ 
ne il più possibile non in so¬ 
vrapposizione con le emit¬ 
tenti radio preferite. FM- 
Wave funziona con tradizio¬ 
nali batterie mini stilo ga¬ 
rantendo un'autonomia di 
circa 8 ore. Costa; 29 euro. 



Martin Dawes 
MD4000 

Euro 189,00 Iva inclusa 



Dotato di un sensore a raggi 
infrarossi Martin Dawes 
MD4000 è in grado di rico¬ 
noscere la presenza di intru¬ 
si. Se la base rileva un mo¬ 
vimento, il telefono compo¬ 
ne automaticamente un nu¬ 
mero di telefono assegnato 
e attiva la sirena. Chi riceve 
la chiamata può ascoltare 
quello che avviene nella 
stanza ed eventualmente di¬ 
sattivare l'allarme tramite 
un codice. Questa funzione 
del tutto innovativa caratte¬ 
rizza di fatto un telefono 
cordless domestico, caratte¬ 
rizzato anche dal design ori¬ 
ginale e dalle dimensioni 
contenute. Oltre a funziona¬ 
re come Dect e a svolgere 
funzioni antifurto, il nuo¬ 
vo MD4000 consente anche 
di inviare e ricevere Sms, 
e-mail e fax. Questo model¬ 
lo dispone inoltre di viva- 
voce, orologio, calendario, 
agenda con 10 promemoria 
acustici e di testo, rubrica di 
400 nomi/numeri, suonerie 
polifoniche, tastiera retroil¬ 
luminata e ampio display. 
MD400 è composto da due 
basi: il caricatore del telefo¬ 
no e la base d'allarme che 
lampeggia simultaneamen¬ 
te allo squillo del cordless. 
Costa: 189 euro. 
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Kensington 
Saddlebag Sport 


Apple 
mini iPod 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Sul mercato italiano arriverà 
ad aprile il nuovo player mu¬ 
sicale della fortunata linea di 
Apple, il mini iPod dal peso 
di appena 104 grammi, in 
grado di contenere fino a 
mille brani musicali. Disponi¬ 
bile in cinque differenti colo¬ 
ri, il più piccolo music player 
della società si caratterizza 
dunque per il suo telaio ul¬ 
traportatile in alluminio ano¬ 
dizzato, in cui è integrato 
una ruota click sensibile al 
tatto che permette la selezio¬ 
ne delle funzioni con una so¬ 
la mano. L'interfaccia è quel¬ 
la comune agli altri modelli 
della famiglia iPod, è compa¬ 
tibile con il servizio di musi¬ 
ca digitale iTunes Music Sta¬ 
re di Apple; attraverso il 
software è possibile accedere 
alle funzioni di jukebox per 
acquisto, gestione e ascolto 
dei brani e delle collezioni 
musicali. La confezione di 
vendita, oltre ad auricolari, 
adattatore e Cd-Rom con 
iTunes 4.2, comprende sia il 
cavo FireWire che l'Usb 2.0, 
attraverso cui gli utenti pos¬ 
sono trasferire una canzone 
al secondo dal proprio com¬ 
puter (Mac o Windows) e ri¬ 
caricare il mini iPod, per un 
autonomia che, secondo 
quanto dichiarato dalla stes¬ 
sa Apple, può arrivare fino a 
8 ore. 


Arkimed Media 
Center 

Euro 1 . 539,00 Iva inclusa 

versione standard 

Euro 1 . 849,00 Iva inclusa 

versione Top 


Computer, Tv, lettore Dvd, vi¬ 
deoregistratore digitale e ra¬ 
dio Am/Fm racchiusi in un 
monitor Lcd da 15". Non è un 
caso che all'ultimo prodotto 
della Arkimed sia stato dato il 
nome di Media Center, un all- 
in-one compatto e pratico da 
trasportare (pesa solo 8 kg) 
che mira a conquistare gli 
utenti più affamati in materia 
di multimedialità. Disponibile 
nelle versioni Standard (con 
processore Intel Celeron a 2,4 
GHz, memoria Ram da 256 
MByte, Hd da 80 GByte) e 
Top (Pentium 4 a 2,6 GHz, 
512 MByte di memoria Ram, 
Hd da 120 GByte), Media 
Center utilizza componenti Pc 
desktop, ed è compatibile 
quindi con i sistemi operativi 
Windows, Unix e Linux. Il Tv 
color con telecomando dispo¬ 
ne di 99 canali e televideo con 
memoria, e consente di guar¬ 
dare la Tv a pieno schermo o 
in un riquadro, mentre su altre 
finestre si visualizzano le ap¬ 
plicazioni del computer. Le 
trasmissioni televisive vengo¬ 
no memorizzate dal videore¬ 
gistratore digitale direttamen¬ 
te sull'hard disk, per essere 
poi riprodotte con la qualità 
d'immagine del formato Divx 
o immagazzinate su Cd/Dvd 
registrabili. 


Euro 89,90 Iva inclusa 


Sarà disponibile da aprile lo 
zaino/borsa Saddlebag 
Sport, ultimo modello della 
linea SaddleBag di Kensing¬ 
ton ideato per garantire un 
trasporto sicuro e conforte¬ 
vole di notebook e accessori 
informatici. 

Il nuovo zaino, in grado di 
contenere i nuovi portatili a 
17" in un apposito compar¬ 
timento nascosto, è caratte¬ 
rizzato dalla presenza di 
spallacci imbottiti, inserti 
catarifrangenti, imbottiture 
aggiuntive all'altezza della 
zona lombare, chiusure lam¬ 
po doppie auto-riparanti, ri¬ 
vetti industriali e dal siste¬ 
ma di ammortizzazione de¬ 
gli urti DropShield. 
Caratteristiche che indicano 
dunque un elevato grado di 
robustezza e affidabilità, 
permettendo alla società di 
garantire questo prodotto 
per tutta la vita. 
L'inserimento delle varie at¬ 
trezzature avviene dall'alto 
e la struttura sagomata della 
Saddlebag Sport è studiata 
per consentire la massima 
facilità di questa operazione 
anche in movimento. 
Interessante anche il prezzo 
a cui sarà commercializzata. 


Route 66 
Navigate 2004 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Si chiama Navigate 2004 la 
nuova linea di prodotti per 
PocketPc di Route 66, pro¬ 
gettata per la navigazione 
satellitare altamente detta¬ 
gliata attraverso un gran 
numero di dispositivi porta¬ 
tili presenti sul mercato, da 
Casio a Compaq, da Dell a 
Toshiba e via dicendo. Sensi 
unici, numeri civici e altre 
informazioni specifiche re¬ 
lative alla navigazione sono 
disponibili a un prezzo cer¬ 
tamente interessante e sen¬ 
sibilmente inferiore alla me¬ 
dia di mercato, per un kit di 
vendita che comprende ca¬ 
vi, Gps, due supporti auto, 
manuale d'uso in italiano e 
software Italia. 

Route 66 Navigate Italia, fra 
le varie funzioni, offre la 
possibilità di ottenere infor¬ 
mazioni gratuite sul traffico 
in tempo reale attraverso 
connessione a telefono 
Gprs, un veloce ricalcolo del 
tragitto in caso di errori e 
deviazioni non preventiva¬ 
te, supporto localizzato in 12 
lingue e la funzione "Fuzzy 
Search", un motore di ricer¬ 
ca che permette di localiz¬ 
zare con precisione il punto 
ricercato. 
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Matthew MacDonald 


Microsoft Visual Basic .NET Ricette di programmazione 


• Mondadori Informatica 
•800pagine 
•65,00 euro 
•Isbn 88-04-52710-2 


Ecco un libro che non si propone come un manuale per 
apprendere i concetti base della programmazione Visual 
Basic in ambiente .Net, ma piuttosto come una raccolta 
di faq avanzate a uso e consumo di utenti esperti nel 
campo dello sviluppo di applicazioni per Windows e per 
Internet, magari basate sui Web Service. La struttura del¬ 
l'opera ricalca lo scambio di esperienze e conoscenze 
che avviene alLinterno di forum e newsgroup per addet¬ 
ti ai lavori. Un susseguirsi di domande e risposte a que¬ 
stioni pratiche, trucchi e consigli, procedure non docu¬ 
mentate raccolte in capitoli monotematici. Ogni capitolo 



si apre con un’introduzione all'argo¬ 
mento e ciascun paragrafo propone 
un problema e la relativa soluzione 
corredata dal codice di riferimento. In totale, un centi¬ 
naio di "ricette" che coprono ogni tipo di applicazione 
arrivando a toccare argomenti non ancora pienamente 
esplorati dalla libreria .Net, come l'uso avanzato dell'A- 
pi 32 e dei componenti Com a integrazione del Micro¬ 
soft .Net Framework, oppure l'utilizzo di Wmi per ri¬ 
chiamare un vasto insieme di informazioni specifiche 
per l'hardware e il sistema operativo. 


Ben Long, Sonja Schenk 


Video Digitale II manuale 


•Apogeo 

• 448 pagine con Dvd 
•35,00 euro 
•Isbn 88-503-2164-3 


Video v 
digitale 

Kl~ 


Anche la migliore videocamera e gli 
strumenti software e hardware più al¬ 
l’avanguardia non bastano da soli per 
realizzare produzioni video di qualità 
professionale. Ci vuole tecnica e una buona dose di fanta¬ 
sia. Se la fantasia è una dote innata, la tecnica si può cer¬ 
tamente acquisire: il segreto è conoscere tutte le fasi che 
portano con successo al prodotto finale. La stesura della 
sceneggiatura e dello storyboard, la pianificazione dei 
tempi di produzione e la scelta della videocamera giocano 


un ruolo importante in fase di preproduzione, mentre al 
momento delle riprese è importante conoscere le tecniche 
per regolare rilluminazione, registrare l'audio e scegliere 
la giusta inquadratura per le differenti situazioni. Un buon 
lavoro di postproduzione (montaggio, correzione del colo¬ 
re, titolazione e output) può, inoltre, conferire un aspetto 
professionale ai progetti video. Il merito del manuale edi¬ 
to da Apogeo è di organizzare un valido percorso didatti¬ 
co non focalizzandosi su strumenti hardware e software 
specifici, ma offrendo nozioni teoriche ben dosate a cui si 
affiancano esempi ed esercitazioni pratiche universal¬ 
mente valide. Il Dvd allegato contiene tutti i filmati e i file 
di supporto necessari per eseguire i tutorial presenti nel 
volume, suddivisi per capitolo. 


Dan Holme, Orin Thomas 


Managing and Maintaining a Microsoft Windows Server 2003 Environment 


• Mondadori informatica 
•816 pagine con Cd-Rom 
•85,00 euro 
•Isbn 88-04-52708-0 


Il candidato che desidera superare l'esame 70-290, fonda- 
mentale per la certificazione Mesa/Mese Microsoft, e il 
consulente impegnato nell'amministrazione quotidiana di 
ambienti Windows Server 2003, hanno molti punti in co¬ 
mune. Devono essere entrambi in gra¬ 
do di gestire account utente, gruppi e 
computer ma anche l'accesso al server 
attraverso l'impostazione di policy per 
file e condivisioni delle risorse, anche 
in ambienti Web caratterizzati dalla 
presenza di Microsoft Internet Informa¬ 



tion Services (IIS). Anche la capacità di gestire dispositivi 
fisici e logici, servizi di stampa, procedure di backup e per 
il ripristino del sistema sono competenze che non possono 
mancare al bagaglio tecnico di chi si propone come ammi¬ 
nistratore di sistema. Il corso di autoistruzione ufficiale Mi¬ 
crosoft ha l'obiettivo di fornire tutte le conoscenze neces¬ 
sarie per acquisire la giusta dimestichezza con la nuova 
piattaforma server attraverso un'alternanza di lezioni teo¬ 
riche ed esercitazioni pratiche, problemi da risolvere e 
questionari di verifica. Il Cd-Rom allegato contiene la Rea- 
diness Review per simulare l'esame reale. 
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IN BREVE 


Walter Molino, Stefano Porro 

Disinformation 

Technology 

Apogeo • 160 pagine • 10,00 euro 
•Isbn 88-503-2185-6 

I confini tra finzio¬ 
ne e informazione 
sono sempre più la¬ 
bili. Grazie a Inter¬ 
net gli utenti diven¬ 
tano gli autori di 
notizie che si pro¬ 
pagano velocemen¬ 
te, ma che non sempre si rive¬ 
lano veritiere: dalla presunta 
morte di Bill Gates ai gatti 
Bonsai, il libro propone una 
raccolta di celebri “bufale" 
che hanno fatto il giro del 
mondo. 

Nora Hantsch 

Effetti Speciali 

Apogeo • 192 pagine • 12,90 euro 
• Isbn 88-503-2166-X 

Un libro interamente visuale 
dedicato ai filtri di Photoshop 
suddivisi per tipolo¬ 
gia. Effetti per di¬ 
storeere le immagi¬ 
ni o alterarne con¬ 
trasti, per giocare 
con luci e ombre e 
fondere tra loro di¬ 
versi stili pittorici. 
Non mancano informazioni su 
dove trovare filtri aggiuntivi. 

Roberto Celano 

Photoshop 

Soluzioni dalla A alla Z - 
I Portatili 

Mondadori Informatica • 288 pagine • 10,70 euro 
•Isbn 88-04-52700-5 




Jerry joyce, Marianne Moon 

Windows 2000 
Soluzioni dalla A alla Z - 
I portatili 

Mondadori Informatica 
• 352 pagine • 10,70 euro 
•Isbn 88-04-52699-8 

Per tutti coloro 
che continuano 
a preferire Win¬ 
dows 2000 a Xp, ecco una gui¬ 
da tascabile, strutturata in 
problemi e soluzioni, che si 
caratterizza per la presenza di 
diagrammi di flusso che aiuta¬ 
no a individuare a colpo d'oc¬ 
chio i possibili rimedi. 



Alessandro Perilli 

Internet... fidarsi è bene, 
non fidarsi è meglio 

Mondadori Informatica • 224 pagine • 12,80 euro 
•Isbn 88-04-52702-1 


Spamming, vi¬ 
rus, privacy. I 
problemi di si¬ 
curezza legati 
all'uso quotidia¬ 
no di Internet 
sono innumere¬ 
voli. La prima regola, però, è 
sempre conoscere i potenziali 
rischi. Questo libro, destinato 
ai novizi del Web, illustra le 
principali insidie e i metodi 
difendersi. 


Internet... 



AA.W. 

II deployment dei servizi 
di rete di Windows Server 
2003 

Mondadori Informatica • 688 pagine • 70,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-52705-6 


MW. 

La pianificazione del 
deployment dei server di 
Windows 2003 

Mondadori Informatica • 688 pagine • 70,00 euro 
con Cd-Rom 1 Isbn 88-04-52706-4 

Perfetto complemento al Re- 
source Kit dedicato ai servizi di 
rete, questo manuale fornisce 
le linee guida per 
potenziare la sca- 
labilità di un ser¬ 
ver attraverso la 
gestione di ser¬ 
ver remoti, la pia¬ 
nificazione di si¬ 
stemi di archivia¬ 
zione e la distribuzione di clu- 
ster per il bilanciamento del ca¬ 
rico di rete. 

Edoardo Pruneti 

Autodesk Inventor 
Professional 8 Guida all’uso 

Mondadori Informatica • 448 pagine 
• 40,00 euro Cd-Rom • Isbn 88-04-52491-X 

Un percorso che, tra teoria e 
pratica, affronta tutte le proce¬ 
dure per utilizzare al meglio 
l'applicativo Au¬ 
todesk attraver¬ 
so la ricostruzio¬ 
ne di compo¬ 
nenti, tavole, 
presentazioni, 
assemblaggi di 
tubature ed elementi saldati. Il 
Cd-Rom allegato contiene 
esempi ed esercizi. 

Giovanni Pascuzzi 

Cyberdiritto 2.0 

Zanichelli • 80 pagine • 18,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 8808-07549-4 




Cari Chatfield, Timotby D. Johnson 

Microsoft Office Project 
2003 Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
• 560 pagine • 35,00 euro con 
Cd-Rom-Isbn 88-04-52707-2 

Riuscire a gestire 
tutte le fasi di un 
lavoro, soprattutto 
quando sono coinvolte più 
persone, non è un'operazione 
semplice. Project 2003 offre gli 
strumenti necessari per gestire 
progetti anche complessi. 
Questo manuale, di taglio pra¬ 
tico, insegna come utilizzare il 
programma Microsoft al me¬ 
glio. 

Luciano Brancati e Omar Tomasoni 

Applicazioni web 

Tecniche Nuove • 160 pagine • 9,90 
•Isbn 88-481-1506-3 

Il successo di un sito 
è direttamente pro¬ 
porzionale al nume¬ 
ro di accessi. Servizi 
come Webmail, fo¬ 
rum, blog, chat e 
newsletter possono 
trasformate un visi¬ 
tatore occasionale in un fedele 
frequentatore. Dalla collana 
WebPRO, un piccolo volume 
che illustra come implementa¬ 
re i servizi più richiesti dagli 
utenti. 

James Avery 

ASP.NET Installazione 
e configurazione 

Mondadori Informatica • 240 pagine •30,00 euro 
•Isbn 88-04-52501-0 


euro 




Oltre cento domande per al¬ 
trettante risposte. Una guida 
di facile consulta¬ 
zione, ricca di im¬ 
magini e istruzioni 
passo per passo, 
che offre le miglio¬ 
ri soluzioni ai prin¬ 
cipali problemi 
connessi all'uso 
del programma di fotoritocco 
di Adobe. 



Dalla collana Resource Kit, un 
manuale che guida in tutte le 
fasi della realiz¬ 
zazione di una 
rete TCP/IP, dal¬ 
la distribuzione 
di Dhcp, Dns e 
Wins all'imple- 
mentazione di 
ambienti wireless, senza tra¬ 
scurare aspetti come la prote¬ 
zione e la connettività di ac¬ 
cesso remoto. 



Seconda edizione, interamente 
rivista, di un libro destinato 
agli operatori del diritto. L'o¬ 
biettivo è illustrare come acce¬ 
dere ad atti normativi, pronun¬ 
ce giurispruden¬ 
ziali e contributi 
dottrinali attra¬ 
verso le reti tele¬ 
matiche e le ban¬ 
che dati giuridi¬ 
che elettroniche. 


Cyberdiritto 2.0 


Gli sviluppatori fanno spesso 
ricorso a Internet per risolvere 
problemi legati alla configura¬ 
zione di applicazioni Asp.Net. 
L'obiettivo del li¬ 
bro è di raccoglie¬ 
re tutte le risorse 
sulla configurazio¬ 
ne di Asp.Net 
(suggerimenti pra¬ 
tici, istruzioni pas¬ 
so per passo e listati) in un 
unico volume di riferimento. 


Mi 

Jrr- 

ASRNET 
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POSTA 


»A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Memorie ad alte prestazioni 
e chipset Intel Ì875P 

Ho assemblato un Pc con i se¬ 
guenti componenti: scheda madre 
Asus P4C800-E Deluxe, processo¬ 
re Pentium 4 a 3 GHz, masterizza- 
tore Dvd Pioneer DVR-A06, letto¬ 
re di Dvd-Rom Toshiba SM-1802, 
disco fisso Hitachi 7K250 e scheda 
grafica ATI Radeon 9800 XT. Desi¬ 
derando la massima affidabilità, 
ho scelto come alimentatore un 
Antec Truepower 480w e ho opta¬ 
to per l'installazione di Ram il cui 
produttore garantisse il corretto 
funzionamento con la scheda ma¬ 
dre utilizzata. Le memorie prodot¬ 
te da Corsair Micro sono verifica¬ 
te utilizzando le schede madri 
Asus P4C800 e A7N8X. Per questo 
motivo la mia scelta è caduta sul 
modello TwinX 1024-3200C2. Qui 
è iniziata una lunga ricerca per¬ 
ché, a quanto pare, nessun forni¬ 
tore italiano ha a disposizione 
questo particolare tipo di memo¬ 
ria, nemmeno gli importatori uffi¬ 
ciali segnalati sul sito Web di Cor¬ 
sair. Alla mia richiesta ho ricevuto 
risposte che variavano dal fatto 
che era inutile cercare memorie di 
marca perché "tanto so¬ 
no tutte ugua¬ 


pcposta @mondadori. it 



li", all'offerta di altre 
marche che avrebbe¬ 
ro dovuto essere di 
qualità superiore ai 
moduli Corsair. Un 
fornitore mi ha 
proposto due mo¬ 
duli separati del tipo 
XMS3200-C2 al posto del pacchet¬ 
to TwinX, a suo parere una scelta 
assolutamente equivalente. Un al¬ 
tro mi ha suggerito un pacchetto 
TwinX 1024-3200LL, a suo dire più 
performanti rispetto al TwinX 
1024-3200C2 da me cercato. Tra 
tutte le possibilità ho optato per 
quest'ultima, sicuramente la più 
vicina alla soluzione che mi ero 
prefissato. Ho installato le memo¬ 
rie sulla scheda madre ma, fin dai 
primi test, ho notato che il sistema 
non operava secondo il grado di 
affidabilità sperato: si presentava¬ 
no schermate blu e altre proble¬ 
matiche tipiche di errori nella me¬ 
moria Ram. A questo punto chiedo 
il vostro aiuto: le memorie TwinX 
1024-3200LL sono incompatibili 
con la scheda madre Asus P4C800- 
E Deluxe? Quali differenze ci sono 
tra le memorie 3200C2 e 3200LL? 
Avrei fatto meglio ad acquistare 
due moduli separati XMS3200-C2? 

Lettera firmata, via Internet 

I moduli di memoria TwinX 1024- 
3200LL sono compatibili con la 
scheda madre Asus P4C800 in tutte 
le sue versioni. Il fatto che Corsair 
suggerisca di utilizzare su questa 
scheda madre le memorie TwinX 
1024-3200C2 invece delle 3200LL 
dipende dalla diversa modalità di 
programmazione del chip Spd (Se¬ 
rial presence detect, la piccola 
Eprom che contiene i parametri 
operativi utilizzati dal sistema per 



afe 


Sul mercato sono 
attualmente disponibili 
memorie che operano con 
temporizzazioni inferiori a 
quelle tollerate dai gestori di 
memoria di alcuni chipset. 
V Se questi parametri 
I operativi sono impostati 
come predefiniti attraverso 
W il chip Spd possono verificarsi 
m problemi di compatibilità, 
r risolvibili impostando 
manualmente valori adeguati 
all’interno del Bios. 


accedere alle memorie) dei due pro¬ 
dotti. In tutti i moduli Corsair, la 
programmazione del chip Spd è 
conforme ai parametri previsti dallo 
standard Jedec, con la sola eccezio¬ 
ne delle memorie di tipo LL. I mo¬ 
duli XMS2700 e XMS3200 sono 
programmati con le temporizzazioni 
standard tipiche, rispettivamente, 
delle memorie PC2700 e PC3200. I 
moduli XMS3000 e XMS3500, non 
essendo definiti come standard Je¬ 
dec, sono anch'essi identificati con i 
parametri tipici del tipo di memoria 
standard più simile, ovvero, rispetti¬ 
vamente, PC2700 e PC3200. Al con¬ 
trario, i moduli XMS2700LL e 
XMS3200LL integrano direttamente 
nel chip Spd i parametri operativi 
ottimizzati. Lo stesso avviene per i 
moduli XMS3700 e XMS4000, non 
essendo questi tipi di memorie defi¬ 
niti dallo standard Jedec. Ciò può 
portare, come è avvenuto nel caso 
del lettore, a problemi di compatibi¬ 
lità qualora il sistema non sia in gra¬ 
do di utilizzare le memorie alla mas¬ 
sima velocità prevista. In pratica, 
per il pacchetto TwinX 1024-3200LL 
sono impostati i seguenti parametri 
operativi: Cas latency 2T, Ras to Cas 
delay 2T, Row Precharge 2T, Active 
to Precharge delay 6T, bank inter- 
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leave 4 bank. Questi valori sono 
supportati senza problemi dal chip- 
set nForce2 per sistemi AMD ma 
eccedono le specifiche del gestore 
di memoria del chipset Intel Ì875P: 
per questo, si possono verificare le 
anomalie descritte dal lettore. 

A ciò si può porre rimedio impo¬ 
stando manualmente i parametri 
operativi delle memorie all'interno 
del Bios. Il produttore raccomanda 
le seguenti impostazioni: Cas la- 
tency 2T, Ras to Cas delay 3T, Row 
Precharge 2T, Active to Precharge 
delay 6T, bank interleave 4 bank. I 
parametri inseriti nel chip Spd dei 
moduli TwinX 1024-3200C2 sono: 
Cas latency 2T, Ras to Cas delay 3T, 
Row Precharge 3T, Active to Pre¬ 
charge delay 6T, bank interleave 4 
bank. Rientrando nei limiti operati¬ 
vi del chipset Intel Ì875P, questi va¬ 
lori non producono inconvenienti 
anche attivando la normale proce¬ 
dura di autoconfigurazione delle 
memorie nel Bios (è per questo mo¬ 
tivo che il produttore consiglia que¬ 
sti moduli invece dei TwinX 1024- 
3200LL). L'uso di due moduli 
XMS3200-C2 in un sistema a doppio 
canale di memoria (come il chipset 
Intel Ì875P) è possibile ma non rac¬ 
comandato, in quanto lievi diffe¬ 
renze nelle temporizzazioni po¬ 
trebbero ridurre l'affidabilità del si¬ 
stema. 

I pacchetti TwinX, invece, sono te¬ 
stati in coppia proprio per garantire 
che le temporizzazioni dei due mo¬ 
duli siano compatibili anche quan¬ 
do usati alla massima velocità. Cor- 
sair supporta comunque l'installa- 
zione di due moduli XMS3200-C2 
sulla scheda madre Asus P4C800, 
ma in questo caso i parametri ope¬ 
rativi delle memorie dovrebbero 
essere impostati ai seguenti valori: 
Cas latency 2.5T, Ras to Cas delay 
3T, Row Precharge 3T, Active to 
Precharge delay 7T, bank interlea¬ 
ve 4 bank. 

Grazie a un lieve rilassamento del¬ 
le temporizzazioni è così possibile 
garantire il corretto funzionamento 
di due moduli non testati in confi¬ 
gurazione dual channel. 



> Funzioni avanzate 
per la grafica 3D 

Sono un appassionato di tutto 
ciò che è legato al mon 
do dei videogame e 
delle schede grafiche 
in particolare e desi¬ 
deravo sottoporre alla 
vostra attenzione un quesito. Se¬ 
condo quanto riportato da PC Pro¬ 
fessionale e da altre fonti, il chip 
che equipaggia le schede grafiche 
Radeon 9600 Pro di ATI implemen¬ 
ta la tecnologia Smartshader 2.0, 
la stessa adottata dalla nuova 9600 
XT. Le schede grafiche ATI Ra¬ 
deon 9800 Pro e 9800 XT dispon¬ 
gono, invece, della versione 2.1. 
Sulla confezione della mia attuale 
Sapphire ATI Radeon 9600 Pro 
Atlantis 128 MByte viene indicato 
il supporto alla versione 2.1 di det¬ 
ta tecnologia, cosa confermata an¬ 
che nel sito Sapphiretech.com nel 
riepilogo delle funzioni di questa 
scheda. Sullo stesso sito viene an¬ 
che confermato che la nuova Ra¬ 
deon 9600 XT adotta effettivamen¬ 
te solo la versione 2.0. Altro fatto¬ 
re che mi ha insospettito è il prez¬ 
zo abbastanza simile a cui vengo¬ 
no attualmente proposte le schede 
grafiche Radeon 9600 Pro 128 
MByte e 9600 XT 256 MByte. Qua¬ 
le delle due è la migliore, conside¬ 
rando che è molto importante la 
versione dello Smartshader (che 
contiene le unità programmabili 
per i vertex e i pixel shader) e che 
la differenza nel supporto alle 
istruzioni del codice fra le due 
versioni è molto sensibile? 


La nuova scheda grafica Radeon 9600 XT differisce 
dal modello Radeon 9600 Pro principalmente per la 
frequenza di clock del processore grafico, Innalzata 
da 400 a 500 MHz. 


shader. La principale differenza è 
data dalla velocità operativa del nu¬ 
cleo del processore grafico, ora di 
500 MHz (100 MHz in più rispetto 
alla Gpu utilizzata sulle schede Ra¬ 
deon 9600 Pro). Anche l'algoritmo 
Hyper-Z è stato ottimizzato, consen¬ 
tendo di raggiungere (a livello teo¬ 
rico e solo in condizioni ottimali) un 
rapporto di compressione 24:1, con¬ 
tro 8:1 della Radeon 9600 Pro. Que¬ 
sti miglioramenti, comunque, ri¬ 
guardano principalmente la gestio¬ 
ne interna all'integrato e nella mag¬ 
gioranza dei casi non sono concre¬ 
tamente percepibili dall'utente fina¬ 
le. Il processore RV360 è frutto di un 
nuovo processo produttivo, ancora 
basato sulla tecnologia a 0,13 mi¬ 
cron, che utilizza una nuova base 
isolante brevettata da TMSC e bat¬ 
tezzata Black Diamond. Questa 
consente di aumentare la frequenza 
operativa grazie alla riduzione dei 
carichi capacitivi. 


Francesco Alecci, via Internet 

La scheda grafica Radeon 9600 XT 
è basata sul chip RV360, molto simi¬ 
le al suo predecessore. Tutte le ca¬ 
ratteristiche fondamentali della 
scheda grafica restano inalterate, 
come la velocità di accesso alla me¬ 
moria con interfaccia a 128 bit, il 
numero di pixel pipeline e i vertex 


Le caratteristiche della scheda gra¬ 
fica sono per il resto identiche: i ver¬ 
tex shader e le pixel pipeline sono 
conformi alle specifiche 2.0, la ver¬ 
sione DirectX supportata è la 9.0, le 
ottimizzazioni Smartshader e 
Smoothvision sono aggiornate ri¬ 
spettivamente alle versioni 2.0 e 
2.1. Le schede grafiche Radeon del¬ 
le serie 9800 e 9800 XT sono invece 
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basate su una Gpu realizzata con 
tecnologia a 0,15 micron. Anche in 
questo caso non vi sono cambiamen¬ 
ti nel numero di unità dedicate alle 
operazioni di pixel pipeline e di ver- 
tex shading e la tecnologia suppor¬ 
tata da queste unità è in versione 
2.0. Rispetto alle schede grafiche 
delle serie 9600 e 9600 XT la versio¬ 
ne dell'ottimizzazione Smartshader 
è stata aggiornata dalla 2.0 alla 2.1. 
La principale differenza tra queste 
due versioni consiste nell'aggiunta 
di un'area di memoria chiamata 
Fragment-Stream Fifo buffer. Seb¬ 
bene lo standard DirectX preveda la 
possibilità di spezzare una porzione 
di codice dello shader in più parti 
per poi eseguirle separatamente, 
questa operazione ha generalmente 
effetti negativi sulla velocità di ren¬ 
dering. Utilizzando il Fragment- 
Stream Fifo buffer (spesso indicato 
in breve come F-buffer) è invece 
possibile eseguire codice "shader" 
di lunghezza arbitraria senza biso¬ 
gno di ricorrere a operazioni di sud- 
divisione. Rimane da verificare l'uti¬ 
lità di questo buffer, in quanto non 
siamo a conoscenza di software che 
facciano uso in modo intenso delle 
prerogative specifiche di pixel pipe- 
line e vertex shader 2.0. Anche nel 
caso in cui ciò avvenisse, non si han¬ 
no informazioni sufficienti per stima¬ 
re l'aumento di prestazioni ottenibile 
mediante questa tecnica. Si tratta 
quindi di un'ottimizzazione applica¬ 
ta a pixel pipeline e vertex shader, 
che rimangono conformi alle specifi¬ 
che 2.0, e non di una versione inte¬ 
gralmente diversa di questi compo¬ 
nenti. Non è comunque raro che i si¬ 
ti Web dedicati alle recensioni 
hardware facciano confusione tra le 
versioni di queste componenti, an¬ 
che a causa delle specifiche tecni¬ 
che rilasciate da nVidia che riporta¬ 
no l'adozione di pixel pipeline e ver¬ 
tex shader di versione superiore alla 
2.0 nei propri prodotti di ultima ge¬ 
nerazione basati sulle Gpu GeFor- 
ceFX. La scelta di quale scheda gra¬ 


fica sia la migliore per il proprio 
computer deve essere valutata pren¬ 
dendo in considerazione, più che le 
specifiche tecniche teoriche, le pre¬ 
stazioni durante l'utilizzo reale e so¬ 
prattutto rapportando l'aumento di 
prestazioni ottenibile in base al 
prezzo d'acquisto. Le schede grafi¬ 
che delle serie Radeon 9600 e 9600 
XT sono considerate, dalla maggior 
parte degli utenti, le scelte migliori 
in rapporto al prezzo, offrendo pre¬ 
stazioni di altissimo livello a un costo 
relativamente contenuto. Sono inol¬ 
tre supportate tutte le funzioni ne¬ 
cessarie a renderle un investimento 
sicuro anche in vista degli sviluppi 
futuri del software ludico, che nei 
prossimi mesi completerà il passag¬ 
gio dalla tecnologia DirectX 8.x alla 
9.x. Inoltre, l'immissione sul merca¬ 
to della nuova Radeon 9600 XT 
comporterà una diminuzione di 
prezzo della 9600 Pro, consentendo 
anche agli utenti con un budget più 
limitato di fare ottimi acquisti. Le 
schede grafiche delle serie Radeon 
9800 e 9800 XT offrono invece, a 
fronte di un prezzo di acquisto più 
che raddoppiato, prestazioni di livel¬ 
lo assoluto e possono essere consi¬ 
derate l'attuale stato dell'arte tra le 
schede grafiche 3D. Spetta a ogni 
utente valutare se la differenza di 
prestazioni tra le diverse componen¬ 
ti valga il prezzo richiesto. 


> Grafica 3D nei sistemi 
Asus Terminator K7 

Ho acquistato per mia figlia di ot¬ 
to anni un computer nuovo, com¬ 
plice un'offerta imperdibile. Il Pc 
é un Asus Terminator, con Cpu 
Athlon XP 2200+, hard disk da 40 
GByte, lettore combo Dvd/Cd-Rw, 
audio, grafica, rete e modem 


integrati e sistema operativo Win¬ 
dows XP Home Edition. Purtrop¬ 
po la quasi totalità dei giochi non 
funziona. Lo stesso problema si 
presenta anche impostando la 
compatibilità a Windows 98. Ho 
inviato la segnalazione a Micro¬ 
soft diverse volte ma non ho rice¬ 
vuto alcuna risposta. La cosa stra¬ 
na è che ho verificato che in un 
altro Pc, sempre con Windows XP 
Home Edition, senza Service Pack 
1, i giochi funzionano normal¬ 
mente. 

Rosario Vallone, via Internet 


Il computer Terminator K7 è un si¬ 
stema basato sulla scheda madre 
Asus A7SC. Questo componente 
adotta il fattore di forma TriOptix e, 
grazie all'accoppiata North Bridge 
Sis 740 e South Bridge Sis 962L, è in 
grado di supportare i processori 
AMD Duron e Athlon XP fino al 
modello 2600+. La scheda madre, 
nonostante le dimensioni particolar¬ 
mente compatte, integra tutte le 
principali funzioni di interfaccia: 
scheda grafica, audio Ac '97, sche¬ 
da di rete 10/100, connessioni Usb 
2.0 e FireWire IEEE-1394, due al¬ 
loggiamenti per moduli di memoria 
Ddr e due slot di espansione Pei. La 
grafica è gestita direttamente dal 
North Bridge Sis 740 che contiene 
un acceleratore 2D e 3D. Sono inol¬ 
tre previste funzioni specifiche per 
il supporto al formato Mpeg-2, per 
la riproduzione di Dvd-Video. Le 
caratteristiche del motore di rende¬ 
ring per la grafica 2D e 3D, che so¬ 
no sicuramente adeguate per il cor¬ 
retto funzionamento di tutti gli ap¬ 
plicativi office e per la maggior par¬ 
te dei software multimediali, po- 


►► 


Nel sistema Asus Terminator K7 la 
grafica è implementata direttamente dal 
North Bridge del chipset Sis 740. 
Sebbene questo integrato sia in grado di 
supportare in maniera adeguata gli 
applicativi office e i software 
multimediali, le limitazioni inerenti 
l'acceleratore 3D potrebbero non 
consentire l’esecuzione dei videogame di 
ultima generazione. 
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trebbero non essere sufficienti per 
l'esecuzione dei videogame di ulti¬ 
ma generazione. Per il funziona¬ 
mento di questi programmi è infat¬ 
ti richiesto un acceleratore 3D che 
implementi in hardware la gestio¬ 
ne di tutte le fasi di T&L (Tran- 
sform and lighting) necessarie per 
la visualizzazione della grafica tri¬ 
dimensionale. Il chipset Sis 740, in¬ 
vece, gestisce buona parte di que¬ 
ste operazioni attraverso il proces¬ 
sore del Pc. Inoltre, la memoria 
centrale del sistema viene utilizza¬ 
ta sia dalla Cpu per l'elaborazione 
sia dal North Bridge come frame 
buffer per la visualizzazione, 
creando un collo di bottiglia che 
comporta un ulteriore calo nelle 
prestazioni. Per questi motivi, il si¬ 
stema Terminator K7 non figura tra 
le soluzioni più indicate per l'ese¬ 
cuzione di software ludico. Alcuni 
dei malfunzionamenti riscontrati 
dal lettore potrebbero dipendere 
dal fatto che il Pc Terminator K7 
non soddisfa i requisiti hardware 
minimi richiesti da alcuni videoga¬ 
me. Se invece il problema si verifi¬ 
casse con tutti i programmi di gra¬ 
fica 3D, i driver per la connessione 
Agp o per la gestione della sezione 
video potrebbero essere obsoleti o 
non correttamente installati. 

Asus dedica una pagina al supporto 
di questa piattaforma hardware al- 
l'indirizzo www.asus.com.tw/sup- 
p oit/d o wnl oad/item.a spx ?Mod el - 
Name = TERMINATOR %20K7- 
DDR. Il produttore del chipset ha ri¬ 
lasciato alcune versioni più aggior¬ 
nate dei driver rispetto a quelle for¬ 
nite da Asus: è possibile accedervi 
collegandosi alla pagina Web 
http://download.sis.com/. Il fatto 
che si presenti la schermata d'erro¬ 
re in cui si chiede all'utente se de¬ 
sidera inviare le informazioni di de¬ 
bug a Microsoft lascerebbe pensare 
proprio a un problema dovuto a dri¬ 
ver malfunzionanti. 

Per questo motivo, l'installazione 
degli aggiornamenti potrebbe risol¬ 
vere o ridurre i problemi di compa¬ 
tibilità segnalati. 


> Chipset Intel Ì430TX e 
gestione della memoria Sdram 

Ho un vecchio Pc con scheda ma¬ 
dre Asus TX97-E, Cpu AMD K6- 
III+ a 450 MHz e 256 MByte di 
Sdram PC133 (in 2 moduli Dimm 
da 128 MByte ciascuno). Sia il ma¬ 
nuale della scheda madre sia le 
specifiche ufficiali Intel per il chip- 
set Ì430TX affermano che la memo¬ 
ria massima supportata è di 256 
MByte e che la massima capacità di 
un modulo Dimm può raggiungere 
128 MByte. Tuttavia, consultando i 
gruppi di discussione su Internet, 
ho saputo che alcuni utenti sono 
riusciti a installare una quantità di 
memoria superiore su schede ma¬ 
dri basate sullo stesso chipset. Se¬ 
condo quanto riferito, l'operazione 
è riuscita e la memoria in esubero è 
stata riconosciuta dal Bios e dal si¬ 
stema operativo senza alcun pro¬ 
blema. Vi chiedo pertanto come 
possa spiegarsi questo fatto. Le ca¬ 
ratteristiche degli attuali moduli 
Dimm da 256 MByte (che all'epoca 
di produzione di queste vecchie 
schede madri probabilmente non 
esistevano) consentono di aggirare 
il limite dei 256 MByte totali? Qual 
è allora il limite reale di memoria 
effettivamente supportata dal chi¬ 
pset Intel Ì430TX? Potrei forse ag¬ 
giornare il mio Pc con due moduli 
Dimm da 256 MByte ciascuno per 
un totale di 512 MByte? 

Paolo Vercesi, via Internet 


Il chipset Ì430TX di Intel ha eviden¬ 
ziato per primo i vantaggi dell'ar- 
chitettura di memoria Sdram. Le 
precedenti implementazioni di que¬ 
sto standard avevano infatti mostra¬ 
to prestazioni deludenti. Per motivi 
legati alla disponibilità e ai costi del 
nuovo tipo di memorie il North 
Bridge di questo chipset supporta 
sia le memorie Simm Fpm [Fast pa¬ 
ge mode) e Edo ( Extended data out) 
sia i moduli Dimm Sdram ( Syncro- 
nous dynamic ram). Era inoltre pre¬ 
vista la possibilità di installare i di¬ 
versi tipi di memoria contempora¬ 
neamente, in modo da consentire 
all'utente di riciclare eventuali mo¬ 
duli di cui fosse già in possesso. 
Queste caratteristiche rendono il 
gestore di memoria molto comples¬ 
so, poiché le tecniche per l'accesso 
ai diversi tipi di Ram richiedono 
ognuna una propria implementazio¬ 
ne separata. Per quanto riguarda le 
memorie Dimm, il controller della 
memoria del chipset Ì430TX sup¬ 
porta blocchi a 64 bit di tagli com¬ 
presi tra 4 e 256 MByte; l'accesso 
alla memoria avviene attraverso 14 
linee di indirizzo multiplexate e 6 li¬ 
nee di selezione. Le sei linee di se¬ 
lezione sono in comune con i segna¬ 
li Ras utilizzati per gli altri tipi di 
memorie. Il motivo per cui è stato 
possibile installare una quantità 
maggiore di memoria rispetto al 
massimo previsto di 256 MByte è da 
ricercarsi proprio nell'utilizzo di tut¬ 
te le linee di indirizzamento che il 
chipset mette a disposizione, nono¬ 
stante nelle specifiche del produtto¬ 
re sia consigliato di attivare contem¬ 
poraneamente al massimo cinque 


►► 



Sul piano teorico, il 
gestore di memoria 
del chipset Intel 
i430TXèingrado di 
supportare quantità 
di memoria superiori 
ai 256 MByte 
dichiarati come limite 
dal produttore. Non 
viene però garantito il 
corretto 

funzionamento in 
queste configurazioni 
hardware. 
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delle sei linee di selezione disponi¬ 
bili. Intel motiva la necessità di non 
utilizzare tutte e sei le linee perché 
questo potrebbe portare, a causa di 
problemi di carico, a un comporta¬ 
mento inaffidabile delle memorie. 
Tutte le specifiche e le relative limi¬ 
tazioni sono state pubblicate da In¬ 
tel nei datasheet del chipset 
Ì430TX, consultabili aH'indirizzo 
ftp://download.in tei. com/design/chi 
psets/datashts/29055901.pdf. Poi¬ 
ché la possibilità di utilizzare più di 
256 MByte di Ram era comunque 
implementata dal gestore di memo¬ 
ria del chipset Ì430TX, Intel richie¬ 
deva ai produttori delle schede ma¬ 
dri di includere apposite verifiche 
aU'interno del Bios, in modo da im¬ 
pedire l'installazione di memorie ol¬ 
tre il limite specificato. La maggior 
parte dei produttori, attenendosi al¬ 
le linee guida di Intel, ha imple¬ 
mentato questo controllo; altri, inve¬ 
ce, hanno lasciato questa possibilità 
ai propri utenti, limitandosi a ripor¬ 
tare la limitazione dei 256 MByte 
nei manuali dell’hardware. La per¬ 
centuale di successo nell'utilizzo di 
più di 256 MByte di Ram con il chi¬ 
pset Ì430TX è sicuramente aumen¬ 
tata con il miglioramento qualitativo 
delle memorie Sdram: i carichi resi¬ 
stivi e capacitivi che gli integrati di 
recente produzione impongono sul¬ 
le linee di segnale sono di gran lun¬ 
ga inferiori rispetto a quanto previ¬ 
sto durante la formalizzazione dello 
standard. Inoltre, anche la progetta¬ 
zione dei circuiti stampati ha subito 
una notevole evoluzione, con la ri¬ 
duzione dei valori di rumore elettri¬ 
co e il conseguente miglioramento 
dell'affidabilità dei segnali. È quindi 
possibile tentare l'installazione di 
quantità di memoria superiori al li¬ 
mite fissato dal produttore, fermo 
restando che non ne viene garantita 
l'affidabilità operativa. È lecito sup¬ 
porre che questa sia inversamente 
proporzionale alla quantità di me¬ 
moria installata (l'alto numero di in¬ 
tegrati richiede un numero maggio¬ 
re di linee per la gestione, con il 



conseguente aumento del rumore 
elettrico). Anche con i moduli di 
memoria attualmente in produzione 
non è quindi possibile prevedere 
quale sia il limite reale oltre il quale 
il sistema non sia più in grado di 
operare in modo affidabile. Gli 
utenti che vorranno tentare l'opera¬ 
zione dovranno quindi verificare ca¬ 
so per caso se dopo l'aumento di 
memoria il sistema continui a fun¬ 
zionare in maniera corretta. 


> Verificare un aggiornamento 
del firmware 

Nelle pagine della Posta tecnica 
indicate spesso come soluzione a 
vari problemi hardware riguar¬ 
danti i masterizzatori di Cd e Dvd 
l'aggiornamento del firmware. 
Vorrei sapere se e come sia possi¬ 
bile verificare che la scrittura del¬ 
la Flash eprom sia andata a buon 
fine. È sufficiente che l'aggiorna¬ 
mento sia stato portato a termine 
oppure bisogna controllare nelle 
Proprietà del masterizzatore di 
Dvd se sia riportata la nuova ver¬ 
sione del firmware? Ci sono altri 
parametri che si devono verifica- 
re? Vi faccio questa domanda per¬ 
ché ho effettuato l'aggiornamento 
di un masterizzatore Sony DRU- 
500A senza verificare se fosse in¬ 
stallato il driver Intel Ultra Ata 
Storage e senza disabilitare pre¬ 
ventivamente il Dma. Mi sembra 
comunque che l'operazione sia 
stata portata a termine senza pro¬ 
blemi. Volevo inoltre sapere come 
verificare se nel sistema sia pre¬ 
sente il software Intel Application 
Accelerator. 

Franco Leonarduzzi, via Internet 

L'aggiornamento del firmware, pre¬ 
sentato all'utente come semplice 
esecuzione di un programma, è in 
realtà un'operazione complessa che 
richiede una serie di accorgimenti 
per garantire la salvaguardia del 
componente hardware. In particola¬ 
re, il programma di aggiornamento 



deve verificare come prima cosa 
che il firmware sia adeguato alla 
periferica e solo dopo procedere al¬ 
la scrittura della Flash eprom, se¬ 
condo una strategia che lasci il si¬ 
stema in una condizione consisten¬ 
te anche in caso di interruzione del¬ 
l'operazione. Per questo, spesso la 
Flash eprom è divisa in due sezioni 
di pari dimensioni che sono utilizza¬ 
te in modo alternato: durante l'ag- 
giornamento, il nuovo codice viene 
scritto nella sezione inutilizzata e, al 
completamento dell'operazione, il 
software provvede a renderla attiva. 
L'altra porzione di Flash eprom 
mantiene la versione precedente 
del codice, pronta per il ripristino in 
caso di fallimento dell’inizializza- 
zione della periferica. Inoltre, prima 
e dopo ogni operazione di scrittura 
della Flash eprom viene calcolato 
un codice di controllo chiamato Crc 
(Cyclic redundancy check, controllo 
a ridondanza ciclica). Questo valore 
viene confrontato con quello calco¬ 
lato dal produttore al momento del¬ 
la distribuzione del firmware. Veri¬ 
ficando la conformità di questo va¬ 
lore prima della scrittura è possibile 
garantire che il codice del firmware 
non sia stato modificato in seguito a 
errori di trasmissione o alla delibe¬ 
rata manipolazione da parte di ter¬ 
zi. Ripetendo nuovamente questa 
operazione dopo la scrittura si veri¬ 
fica che i dati trasferiti nella Flash 
eprom siano stati memorizzati cor¬ 
rettamente. Tutte queste operazioni 
sono svolte in modo trasparente non 
appena l'utente lancia il program¬ 
ma di aggiornamento del firmware. 

Se l'operazione è portata a termine 
senza messaggi d'errore, a meno di 
circostanze molto particolari si ha la 
certezza che il nuovo firmware è 
stato trasferito sulla Flash eprom. 
Esistono però alcuni casi in cui è op¬ 
portuno verificare che l'aggiorna¬ 
mento sia stato effettivamente ese¬ 
guito. Per esempio, se l’operazione 
di scrittura avviene attraverso un'u¬ 
tilità che deve essere lanciata da 
Dos è possibile che la finestra ven¬ 
ga chiusa automaticamente al ter¬ 
mine dell'operazione, non consen¬ 
tendo la lettura di eventuali mes¬ 
saggi. In questo caso, è consigliabi- ►► 
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le spegnere il computer (il semplice 
riavvio potrebbe non essere suffi¬ 
ciente per attivare il nuovo firmwa¬ 
re), riaccenderlo dopo una decina di 
secondi e quindi procedere alla ve¬ 
rifica. Per le unità Cd/Dvd, si può 
utilizzare l'utilità Nero Info Tool, di¬ 
sponibile gratuitamente aU'indirizzo 
www. cdspeed2000. com/files/Ne- 
roInfoTool_207.zip. Se la versione si 
riferisse ancora al vecchio codice, si 
dovrebbe ripetere l'operazione do¬ 
po aver eventualmente eliminato le 
cause che hanno portato al falli¬ 
mento. La presenza dell'Intel Appli¬ 
cation Accelerator (noto anche co¬ 
me driver Intel Ultra Ata Storage) 
impedisce in diversi casi l'aggiorna- 
mento perché i produttori delle pe¬ 
riferiche sviluppano i programmi di 
scrittura della Flash eprom in modo 
che si interfaccino direttamente con 
l'hardware attraverso il driver Ide 
fornito di serie con Windows. Il dri¬ 
ver Intel Ultra Ata Storage sostitui¬ 
sce il driver Ide standard e il pro¬ 
gramma di utilità, non trovando i 
componenti attesi, non è in grado 
di procedere. Verificare la presen¬ 
za dell'Intel Application Accelera¬ 
tor è semplice, perché la sua instal¬ 
lazione crea il relativo collegamen¬ 
to nella sezione Programmi del me¬ 
nu di Avvio. Con la presenza del 
driver Intel, le operazioni di ag¬ 
giornamento del firmware potreb¬ 
bero interrompersi visualizzando 
un messaggio d'errore: se il lettore 
non lo avesse notato, probabilmen¬ 
te nel sistema non era installato op¬ 
pure l'aggiornamento è stato porta¬ 
to a termine senza problemi. La ri¬ 
chiesta di disabilitare il Dma ha in¬ 
vece motivazioni diverse: la gestio¬ 
ne dei protocolli di trasferimento 
dati con tecnica Dma (Ultra Ata) è 
notevolmente più complessa ri¬ 
spetto ai protocolli Pio (Program- 
mable input/output) e compliche¬ 
rebbe in maniera sensibile la stesu¬ 
ra del programma di aggiornamen¬ 
to sia nella parte alLinterno della 
periferica sia nella parte da esegui¬ 
re sul computer, senza comportare 



Per verificare la versione del firmware di un'unità ottica si 
può utilizzare l’utilità Nero InfoTool2.07, scaricabile 
gratuitamente dalla pagina Web 
www.cdspeed2000.com/files/NerolnfoTool_207.zip. 


un reale aumento nella velocità di 
esecuzione dell'operazione (la 
quantità di dati da trasferire è limi¬ 
tata). Per questo motivo, è spesso 
richiesto di impostare la modalità 
Pio prima di eseguire una opera¬ 
zione di aggiornamento del 
firmware. In passato, la scelta di di¬ 
sabilitare i protocolli Dma era inve¬ 
ce dovuta al fatto che l'alta velocità 
di trasferimento avrebbe potuto 
avere un effetto avverso sull'affida¬ 
bilità dei dati, portando così a scrit¬ 
ture errate della Flash eprom. Que¬ 
sto problema non affligge più le 
periferiche attualmente in com¬ 
mercio. 


> Spegnimento del Pc 
senza preavviso 

Ho acquistato una scheda madre 
Asus P4C800. Dopo tre mesi dal¬ 
l'acquisto ha iniziato a dare un 
problema: si spegneva da sola 
senza alcun preavviso. Ho reso la 
scheda madre al negozio chieden¬ 
do la sostituzione o la riparazio¬ 
ne, visto che il componente era in 
garanzia. Dopo qualche giorno 
mi è stata restituita dicendomi 
che era andata in blocco e che do¬ 
vevo pagare dieci euro per aver 
richiesto assistenza per una sche¬ 
da che si è poi dimostrata corret¬ 
tamente funzionante. Una volta 


riportata a casa, la motherboard 
ha continuato a presentare lo 
stesso identico problema e il ne¬ 
gozio, nuovamente interpellato, 
mi ha consigliato l'utilizzo di me¬ 
morie di marca. Ho quindi acqui¬ 
stato due dimm TwinMos (riporta¬ 
te nel manuale nella Qualified 
vendor list) e, una volta montate, 
la scheda madre è entrata di nuo¬ 
vo in blocco: si accende per un 
secondo per poi spegnersi. A que¬ 
sto punto, mi consigliate di spedi¬ 
re la scheda madre a un centro 
Asus senza passare dal negozio 
dove l'ho acquistata? Oltre che 
cancellare la memoria Cmos pos¬ 
so fare altro per sbloccare la 
scheda? 

Stefano Secondo, via Internet 


I malfunzionamenti che possono 
verificarsi con l'installazione di 
memorie inaffidabili (o con l'impo¬ 
stazione di parametri operativi che 
superano le specifiche dei moduli 
Ddr) consistono principalmente 
nelle tipiche schermate blu di erro¬ 
re in ambiente operativo Windows, 
in errori di sistema che si presenta¬ 
no con maggiore frequenza duran¬ 
te operazioni in cui si fa uso inten¬ 
sivo della Cpu e in blocchi casuali 
del Pc che richiedono di solito lo 
scollegamento del cavo di alimen¬ 
tazione o l'uso del pulsante di reset 
hardware per riprendere il control¬ 
lo del computer. Il problema de¬ 
scritto dal lettore, ovvero lo spegni¬ 
mento senza preavviso, almeno 
nella maggior parte dei casi non è 
da ricondursi alle memorie ma 
piuttosto al sistema di alimentazio¬ 
ne. Il trasformatore che fornisce i 
vari voltaggi necessari al funziona¬ 
mento di tutte le componenti del Pc 
deve infatti essere correttamente 
dimensionato per garantire un'a¬ 
deguata quantità di corrente in 
ogni condizione operativa. Le Cpu 
attualmente in commercio dissipa¬ 
no fino a 80 watt in calore e un as¬ 
sorbimento simile è raggiunto an¬ 
che dalle più recenti schede grafi¬ 
che ad alte prestazioni. Se il siste¬ 
ma richiedesse una potenza supe¬ 
riore a quella erogabile dall'ali¬ 
mentatore, nella maggior parte dei 
casi si verificherebbe un blocco 
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Gli alimentatori Atx prevedono sistemi di protezione che, 
in caso di surriscaldamento o di funzionamento oltre le 
specifiche, provvedono a spegnere il computer per evitare 
danni alle componenti hardware. 


con conseguente spegnimento di 
tutto il computer. Questo meccani¬ 
smo di sicurezza è necessario per 
evitare danni sia all'alimentatore 
stesso sia alle periferiche che po¬ 
trebbero altrimenti trovarsi a ope¬ 
rare a un voltaggio diverso rispetto 


a quello specificato. Per eliminare 
la condizione di blocco è suffi¬ 
ciente nella maggior parte dei 
casi scollegare per qualche 
minuto il cavo di alimentazio¬ 
ne del Pc dalla presa. Riteniamo 
quindi probabile che il problema 
del lettore possa essere risolto con 
l'adozione di un alimentatore di 
buona qualità e che sia in grado di 
erogare la quantità di corrente ne¬ 
cessaria a garantire il funziona¬ 
mento di tutte le periferiche inter¬ 
ne del Pc. 

La presenza dei marchi degli istitu¬ 
ti internazionali di controllo quali 
TUV, VDE, IMQ e così via è una 
garanzia di qualità per il corretto 


funzionamento e anche per la tute¬ 
la delle componenti hardware ad 
esso collegate. Invitiamo quindi il 
lettore a verificare ed eventual¬ 
mente sostituire l'alimentatore. 
Un'altra causa che può portare allo 
spegnimento automatico del Pc 
può essere ricercata nel dissipatore 
della Cpu: se il cavo di rilevazione 
della rotazione della ventola fosse 
scollegato (o assente) oppure se il 
processore raggiungesse una tem¬ 
peratura troppo elevata, il Bios po¬ 
trebbe spegnere automaticamente 
il Pc. Riteniamo tuttavia improba¬ 
bile che la causa del problema del 
lettore sia il surriscaldamento della 
Cpu, sia perché i processori Pen¬ 
tium 4 implementano sistemi di 
controllo avanzati che consentono 
di limitare questo fenomeno sia 
perché il malfunzionamento si pre¬ 
senta anche a computer "freddo", 
ovvero dopo un lungo periodo di 
spegnimento. 
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> Acronis True Image 
e controller Serial Ata 


Ho installato Acronis True Image 
Deluxe dal Cd-Rom allegato a PC 
Professionale e ho creato un'im¬ 
magine della partizione di siste¬ 
ma salvandola su un'altra parti¬ 
zione. True Image effettua tale 
operazione senza problemi in am¬ 
biente Windows. Al momento di 
ripristinare la partizione, il pro¬ 
gramma opera in modalità Dos e 
non può procedere al ripristino 
perché non rileva alcun disco fis¬ 
so. Ritengo che ciò sia dovuto al 
fatto che True Image non è in gra¬ 
do di gestire le unità Serial Ata. 
Per lo stesso motivo, l'uso di True 
Image direttamente da Cd-Rom o 
da floppy disc impedisce di creare 
e ripristinare una partizione. Ese¬ 
guendo la stessa operazione con 
Drive Image 7 di PowerQuest si è 
presentato un problema analogo, 
che ritengo comune a tutte le uti¬ 
lità di questo tipo. Potreste sugge¬ 
rire una soluzione? 

Michele Benvegnù, via internet 

Il supporto all'interfaccia Serial Ata 
può aver luogo a due livelli: nei si¬ 
stemi operativi a 32 bit (che opera¬ 
no quindi con il processore in moda¬ 
lità protetta) la gestione degli hard 
disk avviene attraverso appositi dri¬ 
ver all'interno dei quali sono imple¬ 
mentati i protocolli per la nuova tec¬ 
nologia seriale. Altrimenti, l'accesso 
ai dispositivi Serial Ata è ottenuto 
attraverso funzioni del Bios (inte¬ 
grate nel codice della Flash eprom 
della scheda madre se il controller 
Serial Ata è on-board, oppure nel 
firmware di un adattatore su scheda 
Pei). Per esempio, è attraverso il 
Bios che si ottiene l'avvio del siste¬ 
ma operativo da un drive Serial Ata. 
La maggior parte dei programmi di 
backup accedono agli hard disk in 
modalità Dos per evitare i problemi 
legati alla condivisione dei file o al¬ 
l'area del disco dedicata al file di 
scambio della memoria virtuale. In 
questi casi, tutte le operazioni di let¬ 
tura e scrittura sono attuate attra¬ 
verso opportune chiamate al Bios. Il 
programma True Image di Acronis 



L'utilità True Image di Acronis 
consente di clonare una 
partizione dell’hard disk senza 
passare in modalità Dos. In 
questo modo il programma è in 
grado di gestire in maniera più 
efficiente le diverse periferiche 
grazie ai driver ottimizzati di 
Windows. 



É§ 
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adotta un approccio diverso: l'ope¬ 
razione di backup (lettura, compat¬ 
tazione e archiviazione dei dati) è 
eseguita in ambiente Windows, ac¬ 
cedendo al disco rigido attraverso 
un Virtual device driver apposita¬ 
mente progettato per questo scopo. 
Si ottiene così una efficienza note¬ 
vole perché è possibile continuare a 
utilizzare tutti i driver ottimizzati di 
Windows, eliminando contestual¬ 
mente la necessità di dover gestire 
in maniera specifica le varie perife¬ 
riche in quanto il loro supporto è già 
garantito dal sistema operativo. È 
per questo motivo che True Image 
riesce spesso a creare immagini di 
backup anche in sistemi in cui altri 
programmi di clonazione non fun¬ 
zionano. Il problema, aggirato in fa¬ 
se di backup, si ripresenta però al 
momento del ripristino di un'imma¬ 
gine (scompattazione e scrittura dei 
dati). Per le operazioni di ripristino 
su disco fisso anche True Image esi¬ 
ge il passaggio alla modalità Dos, 
per garantire al massimo l'integrità 
dei dati archiviati ed eseguire le ne¬ 
cessarie modifiche al formato del di¬ 
sco e delle partizioni. Per questa 
operazione, quindi, anche True 
Image richiede un adeguato funzio¬ 
namento del Bios del controller Se¬ 
rial Ata. I motivi che determinano 
l'impossibilità di eseguire il ripristi¬ 
no di un'immagine sono attribuibili 
all'errata implementazione del Bios 
del controller o alla totale assenza di 
questo componente. Alcuni control¬ 
ler Serial Ata a basso costo non con¬ 
sentono di eseguire il boot dalle pe¬ 
riferiche collegate e il loro produtto¬ 


re si limita a fornire i driver per con¬ 
sentire l'accesso ai dati una volta 
completato il caricamento di Win¬ 
dows. In altri casi il Bios restituisce i 
dati relativi al disco Serial Ata in un 
formato leggermente diverso rispet¬ 
to a quanto avviene con gli hard di¬ 
sk Ide e ciò porta al malfunziona¬ 
mento del programma di backup. 
True Image, infatti, accede alle di¬ 
verse periferiche attraverso la stes¬ 
sa serie di comandi e ignora le ca¬ 
ratteristiche tecniche delle memorie 
di massa. Tutte le operazioni per 
rendere trasparenti le differenze tra 
hard disk Serial Ata e Ide devono 
essere gestite dal Bios. Per questo 
motivo sono stati segnalati diversi 
gradi di successo a seconda del pro¬ 
duttore del controller Serial Ata. Fi¬ 
nora, la limitata diffusione di con¬ 
troller e hard disk del nuovo stan¬ 
dard non ha consentito test adegua¬ 
ti di funzionalità delle varie combi¬ 
nazioni di prodotti. Negli ultimi 
tempi, però, un numero crescente di 
utenti sta utilizzando questo tipo di 
periferiche, riportando man mano ai 
produttori i problemi riscontrati. 
Perciò, entro breve tempo tutti i 
malfunzionamenti relativi al codice 
necessario alla corretta gestione di 
queste periferiche dovrebbero esse¬ 
re eliminati. Da parte loro, i produt¬ 
tori dei programmi di clonazione 
stanno adeguando i software alle 
nuove periferiche: secondo molti 
utenti dei gruppi di discussione 
Usenet, l'ultima versione di Drive 
Image sembra già in grado di ope¬ 
rare correttamente anche con dischi 
fissi Serial Ata e in configurazioni 
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Raid, anche se PowerQuest tuttora 
non ha ufficializzato il supporto a 
queste tecnologie. Il consiglio che 
possiamo dare, per ora, è di mante¬ 
nere aggiornato il Bios della scheda 
madre o del controller Serial Ata e 
di utilizzare sempre l'ultima versio¬ 
ne disponibile del programma di 
clonazione. 


> Download completo 

del Service pack per Internet 

Explorer 

Ho necessità di aggiornare Internet 
Explorer 6 all'ultimo Service Pack. 
Da casa posso collegarmi a Internet 
solo con un modem a 56 Kbps: date 
le dimensioni del Service Pack ho 
pensato di scaricare il programma 
in un Internet Café per poi maste¬ 
rizzarlo su Cd-Rom e trasferirlo 
successivamente nel mio computer. 
Sul sito di Microsoft non sono però 
riuscito a scaricare i 77 MByte che 
compongono il Service Pack ma so¬ 
lo un programma di setup di circa 
500 KByte. Potreste indicarmi come 
scaricare l'intero pacchetto di ag¬ 
giornamento? 

Pasquale D'Autilia, via Internet 

Il programma di setup che Microsoft 
mette a disposizione per l'installa¬ 
zione del Service Pack di Internet 




Explorer ha lo scopo di ottimizzare 
il download dei dati da scaricare 
dalla Rete per eseguire l'aggiorna¬ 
mento. Dopo aver analizzato la con¬ 
figurazione specifica del sistema, 
l'utilità procede al trasferimento del 
solo materiale effettivamente neces¬ 
sario, riducendo la dimensione del 
download dagli oltre 70 MByte ne¬ 
cessari per l'installazione completa 
fino a un minimo di 11 MByte. In 
media, un aggiornamento tipico ri¬ 
chiede il download di circa 25 MBy¬ 
te. Concordiamo col lettore che 
questa operazione è poco praticabi¬ 
le con un modem analogico. Per 
scaricare l'intero programma di in¬ 
stallazione di Internet Explorer 6 e 
poi masterizzarlo su Cd-Rom è ne¬ 
cessario collegarsi all'indirizzo 
http://download.microsoft.com/dow 
nload/ie6spl/finrel/6_spl/W98NT4 
2KMeXP/EN- US/le 6setup.exe, 
creare la cartella C:\Downloads e 
memorizzarvi il file appena scarica¬ 
to. Dalla voce Esegui del menu Av¬ 
vio digitare il comando "C:\Down- 
loads\Ie6setup.exe " /c: “Ie6wzd.exe 
/d /s: " "#E“ (comprese le virgolette). 
Dopo aver accettato le condizioni 
per l'uso del programma, fare clic 
su Avanti e indicare il sistema ope¬ 
rativo in uso (è possibile selezionare 
una o più versioni di Windows per 
creare un Cd-Rom che consentirà 
l'installazione o l'aggiornamento 
del browser su più macchine). Fa¬ 
cendo clic su Avanti inizierà lo sca¬ 
ricamento del software. In caso di 
interruzione prematura, il download 
potrà essere ripristinato eseguendo 
nuovamente la procedura descritta. 
Completato il trasferimento, sarà 
possibile eseguire l'installazione o 
l'aggiornamento semplicemente 
mandando in esecuzione lo stesso 
programma Ie6setup.exe dalla car¬ 
tella C:\Downloads. L'utilità, tro¬ 
vando tutti i pacchetti necessari, 
non richiederà più il collegamento a 
Internet ma passerà direttamente 
all'installazione del browser. Allo 
stesso modo sarà possibile masteriz¬ 
zare su Cd-Rom l'intera cartella per 
utilizzarla in future installazioni o su 
altri computer, tenendo presente la 
limitazione relativa ai sistemi opera¬ 
tivi per i quali si è scelto di scaricare 
il software. 


> Video editing e standard 
internazionali 

Anche grazie a PC Professionale 
mi sono appassionato al montag¬ 
gio video delle mie riprese amato¬ 
riali di viaggi ed eventi familiari. 

La mia attrezzatura è costituita da 
una videocamera digitale Sony PC 
115E, una scheda di acquisizione 
IEEE 1394 e dal software Pinnacle 
Studio Deluxe. Avendo una figlia 
in Canada con cui voglio condivi¬ 
dere questi filmati, le ho preparato 
alcuni VideoCd riproducibili su 
Pc. Poiché la qualità dei VideoCd 
non è particolarmente elevata, 
vorrei spedirle qualcosa di miglio¬ 
re. Mi pare che le opzioni possibili 
siano due: portare i filmati su cas¬ 
sette in standard Ntsc oppure su 
Dvd-Video (in quest'ultimo caso 
avrei intenzione di acquistare un 
masterizzatore Sony DRU-510A). 

Le domande che vi pongo sono 
due: esiste qualche software che, 
dopo l'editing, converta il filmato 
Pai in Ntsc in modo che io possa 
poi registrarlo su una cassetta 
VHS con il normale registratore 
che si usa in Italia? Nel caso dei 
Dvd, i dischi che creerei sarebbero 
leggibili su un lettore Dvd canade¬ 
se oppure rischio - a causa del co¬ 
dice regionale diverso - di fare un 
lavoro e una spesa inutili? 

Andrea De Briganti, via Internet 

La qualità di riproduzione del for¬ 
mato VideoCd è limitata sia dall'al¬ 
goritmo di compressione Mpeg-1 
sia dalla quantità dei dati archivia¬ 
bili su un singolo Cd-Rom. Questo 
formato offre una resa equivalente a 
quella dei nastri Vhs (risoluzione di 
352 x 288 pixel in Pai, non interal- 
lacciato, con bit rate costante di 1,5 
Mbit/s), per cui non vi sarebbe 
un'apprezzabile miglioramento ri¬ 
versando su nastro i filmati acquisi¬ 
ti. In ogni caso, la maggioranza de¬ 
gli attuali videoregistratori Vhs è 
del tipo multistandard, ovvero è in 
grado di riprodurre sia lo standard 
europeo Pai sia quello americano 
Ntsc. Esistono però alcuni rischi da 
considerare nella spedizione inter¬ 
nazionale di supporti magnetici: è 
possibile che le cassette vengano ^ 


169 

PC Professionale - febbraio 2004 




























Tecnica & Software ►► 



NeroVision Express 2 è uno 
dei tanti applicativi per la 
cattura e l’editing video a 
livello amatoriale. Il 
programma è in grado di 
registrare nei formati Dvd- 
Video, VideoCd e Super 
VideoCd. Quest'ultimo è 
riproducibile da un ampio 
numero di Dvd player e 
offre una qualità 
d'immagine intermedia tra 
VideoCd e Dvd-Video. 


passate in metal detector o altri si¬ 
stemi di controllo antiterrorismo 
che, operando mediante forti campi 
elettromagnetici, potrebbero dete¬ 
riorare il materiale fino a renderlo 
illeggibile. 

La scelta di utilizzare dischi Dvd è 
quella che garantisce la migliore 
qualità d'immagine. Il metodo di 
protezione che limita alla zona di 
commercializzazione la possibilità 
di riprodurre un Dvd-Video è una 
caratteristica prevista dallo stan¬ 
dard ma non è obbligatoria: al mo¬ 
mento della creazione del disco è 
possibile attivare o meno questa 
funzione. Ovviamente, nel caso di 
produzioni amatoriali, le protezioni 
non sarebbero di alcuna utilità e 
possono essere disattivate. 
Un'ulteriore alternativa è offerta dal 
Super VideoCd, formato che utilizza 
un comune Cd-Rom per registrare 
le informazioni audio/video codifi¬ 
cate secondo lo standard Mpeg-2, lo 
stesso del Dvd-Video. Il data rate 
massimo del Super VideoCd è di 2,6 
Mbit/s e la risoluzione video rag¬ 
giunge 480 x 576 pixel in Pai e 480 
x 480 pixel in Ntsc. Un singolo Cd-R 
da 80 minuti è in grado di ospitare 
fino a 60 minuti di video (in base al 
livello di compressione scelto) con 
due colonne sonore stereo e quattro 
sottotitolazioni. La qualità d'imma¬ 
gine offerta si pone a metà strada 
tra VideoCd e Dvd-Video e dipende 
sia dalla durata complessiva del fil¬ 
mato (al crescere della quale dimi¬ 
nuisce la definizione del video) sia 
dall'efficienza dell'encoder Mpeg-2 
adottato. Molti player Dvd da tavo¬ 


lo, ma non tutti, sono in grado di ri¬ 
produrre correttamente questo for¬ 
mato, per cui è bene verificare le 
caratteristiche specifiche del model¬ 
lo in proprio possesso. Nel caso di 
riproduzione su Pc, la versioni più 
recenti dei player software più dif¬ 
fusi (PowerDVD e WinDVD) sup¬ 
portano tale formato. 


> Errore in MusicMatch Jukebox 

Ho un Pc basato su un processore 
AMD Athlon a 900 MHz, scheda 
madre MSI K7T Pro2-A (MS-6330) 
con chipset VIA KT133. Il sistema 
operativo installato è Windows 
2000 Professional aggiornato al 
Service Pack 4. Avviando la mac¬ 
china è apparsa una schermata 
blu con il seguente messaggio 
d'errore: "STOP:c000026c Impos¬ 
sibile caricare il driver\System- 
Root\System32\Drivers\MxIw2k.s 
ys della periferica. Stato di errore 
0xc000012f". Nessuna delle op¬ 
zioni di avvio che Windows 2000 
mette a disposizione premendo il 
tasto F8 è stata d'aiuto per avvia¬ 
re la macchina. Il problema è sta¬ 
to risolto ricorrendo alla Console 
di ripristino e disabilitando il 
suddetto file con l’uso del coman¬ 
do Disable. Il sistema operativo 
ora è perfettamente funzionante. 
Ho cercato informazioni sul file 
Mxlw2k.sys e ho scoperto che si 
tratta di una componente di Mu- 
sicmatch Jukebox, installato sul 
mio Pc nella versione 8.0. Qual è 
la funzione di questo file e come è 


possibile che impedisca il carica¬ 
mento del sistema operativo? 

Emiliano Albanese, via Internet 

Il file Mxlw2k.sys è un device driver 
installato dal programma Music- 
match Jukebox per la gestione delle 
unità Cd-Rom. Trattandosi di un 
driver, esso è eseguito con un privi¬ 
legio molto elevato e può danneg¬ 
giare il sistema in caso di operazioni 
illegali: è per questo motivo che 
Windows 2000 non è più stato in 
grado di funzionare correttamente. 
Per eliminare il problema, docu¬ 
mentato nella Microsoft Knowledge 
Base all'articolo numero 306967, si 
deve fare quanto segue: 

- Avviare il computer con il Cd-Rom 
d'installazione di Windows 2000; 

- Nella schermata di setup premete 
R e poi C per accedere alla Console 
di ripristino; 

- Immettere la password di ammini¬ 
stratore e, dalla linea di comando, 
digitare l’istruzione “Disable 
mxlw2k" seguita da Invio; 

- Uscire dalla Console mediante il 
comando Exit seguito da Invio e 
riavviare il computer. 

Il Pc tornerà a funzionare corretta- 
mente, anche se alcune funzionalità 
di MusicMatch Jukebox saranno di¬ 
sattivate. 


> Gestione Usb 2.0 
in Windows XP 

Lo scorso luglio ho acquistato uno 
scanner CanoScan D1250U2F, uti¬ 
lizzato con successo in ambiente 
Windows 2000 su un Pc con sche¬ 
da Usb 2.0 su bus Pei, processore 
Athlon XP 1800+ e scheda madre 
Asus A7V266E. Ora ho un nuovo 
computer basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus A7N8X Deluxe Rev. 2.0 e 
utilizzo Windows XP Professional 
con Service Pack 1. In questa con¬ 
figurazione lo scanner non vuole 
saperne di funzionare: appena lo 
collego a una porta Usb, Windows 
rileva la periferica ma poco dopo 
appare il messaggio d'errore "Pe¬ 
riferica Usb non riconosciuta". 
Anche installando i nuovi driver 
nVidia (ver. 3.13), il problema per¬ 
siste. Solo una volta sono stato in 
grado di farlo funzionare, grazie a 
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una serie di operazioni di installa¬ 
zione e disinstallazione. Al succes¬ 
sivo riavvio, però, lo scanner è 
scomparso di nuovo. Dal sito di 
Canon ho scaricato i driver più re¬ 
centi (versione 6.3.2), ma anche 
questi non sono riconosciuti. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema del lettore potrebbe es¬ 
sere dovuto a una prerogativa di 
Windows XP che consente di riman¬ 
dare il caricamento dei driver in si¬ 
stemi in cui non siano presenti peri¬ 
feriche Usb. In particolare, il driver 
incaricato della gestione Usb impo¬ 
sta il controller Ohci (Open host 
controller interface) in stato di so¬ 
spensione, ma in questo caso po¬ 
trebbe non essere in grado di rileva¬ 
re il collegamento di nuove periferi¬ 
che non facendo scattare il mecca¬ 
nismo che gestisce l'installazione 
dei driver. Per risolvere il problema 
è necessario installare il Service 
Pack 1 per Windows XP che prov¬ 
vede aH'installazione dei file 
Usbhub.sys e Usbport.sys nelle ver¬ 
sioni 5.1.2600.26 o successive. Una 
volta che questi file hanno sostituito 
quelli forniti di serie per la gestione 
delle porte Usb, è possibile creare 
una chiave del Registro di configu¬ 
razione che impedisce di impostare 
la modalità di sospensione per il 
controller Ohci che gestisce le peri¬ 
feriche Usb: attraverso l'editor del 
Registro localizzare la chiave 
HKEY_LOCAL_Machine\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces\Usb e selezionare la voce Ag¬ 
giungi valore nel menu Modifica e 
aggiungere il valore DisableSelecti- 
veSuspend con tipo di dato 


R eg_dword e valore 1. Alla chiusura 
dell'editor, le modifiche verranno 
scritte nel Registro e saranno rese 
effettive al riavvio del computer. 
Una volta applicato questo aggior¬ 
namento, per garantire il corretto 
funzionamento del controller Usb è 
consigliabile procedere alPinstalla- 
zione dello scanner utilizzando l'ul¬ 
tima versione dei driver, reperibili 
all'indirizzo http://software.canon- 
europe. com/Scanners/Fla tbed_Scan 
ners/CanoScan_D1250U2443.asp. 
Una volta completato il download, 
l'archivio deve essere scompattato 
in una cartella appositamente crea¬ 
ta. È necessario prestare particolare 
attenzione a questa operazione in 
quanto alcuni file dei driver presen¬ 
ti sul sito di Canon, nonostante vi¬ 
sualizzati dal sistema come Zip au- 
toscompattanti, non sembrano fun¬ 
zionare correttamente e richiedono 
la decompressione manuale con 
WinZip. Dopo aver rimosso lo scan¬ 
ner da Gestione periferiche (in alcu¬ 
ni casi l'operazione richiede di av¬ 
viare il sistema in modalità provvi¬ 
soria) riavviare il Pc e, al rilevamen¬ 
to del nuovo hardware, indicare co¬ 
me sorgente del driver la cartella in 
cui in precedenza sono stati com¬ 
pattati i file. 


> Impossibile stampare con 
Norton Internet Security 2004 

Dopo aver letto le risposte pubbli¬ 
cate alle pagine 232 e 233 della ru¬ 
brica della Posta tecnica del nume¬ 
ro di Dicembre 2003 di PC Profes¬ 
sionale vorrei segnalarvi quello 
che, per il momento, è l'unico pro¬ 
blema riscontrato dopo l'installa¬ 
zione di Norton Internet Security 
2004. Mentre con la versione 2003 
tutto ha sempre funzionato corret¬ 
tamente, ora per poter stampare 
sono costretto ad avviare il 
Pc in modalità provviso¬ 
ria o facendo in modo 
che non venga caricato il 
file Ccapp.exe, come sug¬ 
geritomi da Symantec. Il si¬ 
stema operativo è Windows 98 
Second Edition e la stampante è 
una Epson Stylus Color 600 con 
driver in versione 2.41. Ho prova¬ 
to a reinstallare il sistema operati¬ 



vo e Norton Internet Security do¬ 
po aver formattato l'hard disk sen¬ 
za risolvere il problema. 

Pietro Stigliano, via Internet 

Il file eseguibile Ccapp.exe è una 
componente fondamentale di Nor¬ 
ton Internet Security 2004 ed è ne¬ 
cessario per alcune delle principali 
funzioni di protezione del software 
di Symantec. Si tratta di una cosid¬ 
detta hosting application, utilizzata 
anche da Norton Antivirus, incari¬ 
cata di caricare di volta in volta i fi¬ 
le necessari al corretto funziona¬ 
mento del programma. Per esem¬ 
pio, quando le opzioni di autoprote¬ 
zione e scansione della posta elet¬ 
tronica sono attivate, Ccapp.exe si 
accerta che i file necessari al loro 
funzionamento siano presenti in 
memoria e non possano essere ri¬ 
mossi. 

L'assenza del programma potrebbe 
di fatto impedire il caricamento di¬ 
namico di queste componenti. 

Non è quindi possibile eliminare 
questo file senza compromettere in 
maniera sostanziale la sicurezza del 
sistema. In caso di rimozione, è con¬ 
sigliabile reinstallare nuovamente il 
pacchetto di sicurezza dopo aver 
eliminato la precedente installazio¬ 
ne mediante l’utilità Installazione 
applicazioni del Pannello di Con¬ 
trollo. In alternativa, è possibile 
eseguire una procedura per il ripri¬ 
stino del programma seguendo le 
istruzioni descritte nell'articolo 
2002101608291506 della Knowled- 
ge Base di Symantec. 

L'impossibilità di stampare dopo 
l’installazione di Norton Internet 
Security 2004 sembrerebbe attri¬ 
buibile a un'incompatibilità del 
Print Manager di Epson. In alcuni 
casi, il problema è stato risolto se¬ 
lezionando il driver di una stam¬ 
pante compatibile ma che non pre¬ 
vede l’uso del Print Manager. L'a¬ 
nomalia si presenta con maggiore 
frequenza se la stampante non è 
connessa direttamente al computer 
ma è collegata in rete. Al momento 
non sono note soluzioni che risolva¬ 
no il problema completamente, an¬ 
che se il malfunzionamento non ha 
carattere sporadico ed è stato se¬ 
gnalato da più utenti. Riteniamo ^ 
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quindi che Symantec ed Epson la¬ 
voreranno per fornire al più presto 
una soluzione efficace. 


> Spybot Search & Destroy 
si chiude da solo 

Ho installato tempo fa Spybot 
Seek & Destroy v. 1.2 dopo averne 
letto la positiva recensione su PC 
Professionale. Inizialmente ha fun¬ 
zionato egregiamente ma, dopo al¬ 
cuni giorni, ogni qual volta tenta¬ 
vo di avviarlo appariva solo per 
una frazione di secondo la scher¬ 
mata iniziale e null'altro. Inutile 
ogni disinstallazione e successiva 
installazione. A cosa è dovuto que¬ 
sto strano comportamento e come 
posso rimediarvi? 

Massimo M ilone, via Internet 

Il problema è stato segnalato da di¬ 
versi utenti e sembra riconducibile a 
un errato aggiornamento delle im¬ 
postazioni del software. In sostanza, 



tutte le opzioni di automazione ven¬ 
gono attivate senza richiesta da par¬ 
te dell’utente, costringendo il pro¬ 
gramma a effettuare la scansione e 
a chiudersi subito dopo, impedendo 
di accedere al menu di modifica 
delle impostazioni per risolvere l'a¬ 
nomalia. Per ripristinare il corretto ►► 


In alcuni casi\ l'utilità Spybot Search Si Destroy si 
comporta in modo anomalo a causa di un’errata 
impostazione dei parametri operativi. Sul sito Web 
www.safer-networking.org sono disponibili le informazioni 
per ripristinare il suo corretto funzionamento. 
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funzionamento esistono diverse 
possibilità: cancellare il file Confi- 
guration.ini, che può trovarsi in car¬ 
telle diverse in base alla versione di 
Windows utilizzata. In Windows 9x 
il file è in C:\Windows\Application 
Data\Spybot - Search & Destroy, in 
Windows Millennium Edition è in 
C: \ Windows\A11 Users \ Applica tion 
Data\Spybot - Search & Destroy e 
nei sistemi operativi della famiglia 
NT (2000/XP) si trova in C:\Docu- 
ments and Settings\All Users\Appli- 
cation Data\Spybot - Search & De¬ 
stroy. Si può cancellare compieta- 
mente il file indicato oppure, dopo 
averlo aperto con Blocco note, im¬ 
postare a zero tutti i valori di auto¬ 
mazione. Per la stessa operazione è 
disponibile un piccolo programma 
di utilità messo a punto dall'autore 
del software, scaricabile all'indiriz- 
zo http://spybot.eon.net.au/files/re- 
setsettings.zip. 


> Configurazioni Ide, partizioni 
e opzioni di awio 

Recentemente ho aggiornato il 
mio Pc, ora composto da un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3 GHz con Fsb 
a 800 MHz e dalla scheda madre 
Asus P4C800. A guesta sono colle¬ 
gati tre dischi fissi, di cui uno Se¬ 
rial Ata, un masterizzatore di Dvd 
e un lettore di Dvd-Rom, entrambi 
di Nec. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional. Per non 
perdere i dati precedentemente 
memorizzati, ho mantenuto la for¬ 
mattazione Fat-32 su due degli 
hard disk mentre il terzo (Serial 


Errata Corrige 

Segnaliamo che alle pagine 238 e 246 del numero 154 di PC 
Professionale è stato erroneamente indicato il processore 
presente sulla piattaforma Verso 800 PPRO di Divisione 
Informatica come Pentium 4 a 3,2 GHz Extreme Edition. 11 
modello corretto, sempre Pentium 4 a 3,2 GHz, è invece in 
versione normale. Nonostante questa variazione, la macchi¬ 
na mantiene la stessa posizione in classifica, riducendo però 
il distacco dai concorrenti. Ci scusiamo dell'inconveniente 
con i lettori e con l'azienda. 


Inoltre per uno spiacevole quanto involontario refuso, a pag. 
24 del numero 152 e a pag. 38 del numero 153 di PC Profes¬ 
sionale, è stato pubblicato il vecchio numero di telefono del¬ 
l'azienda Enface. Il numero corretto è 800-022122. Ci scusia¬ 
mo dell'inconveniente con i lettori e con l'azienda. 


Ata) è stato formattato in Ntfs. Il 
disco di awio è di tipo Fat-32.1 
due hard disk Fat-32 sono collega¬ 
ti al canale Ide primario come ma¬ 
ster e slave; analogamente lo sono 
le due periferiche ottiche sul cana¬ 
le Ide secondario. I dischi sono 
configurati dal sistema operativo 
in un modo strano: l'hard disk di 
boot è correttamente riconosciuto 
come C:\, all'altro hard disk (parti- 
zionato in due volumi logici) ven¬ 
gono assegnate le lettere D:\ e F:\, 
mentre al disco Serial Ata (an- 
ch'esso con due volumi logici) so¬ 
no assegnate le lettere di unità E:\ 
e G:\. Perché guesta configurazio¬ 
ne? A vostro parere mi converreb¬ 
be spostare gli hard disk sul con¬ 
troller Promise della motherboard, 
inserire il masterizzatore sul cana¬ 
le Ide primario e il lettore Dvd- 
Rom sul secondario per mantenere 
l'indipendenza delle periferiche? È 
possibile (e consigliabile) conver¬ 
tire anche gli altri due hard disk in 
formato Ntfs senza perdere i dati? 
Un altro problema: al boot, il siste¬ 
ma presenta due opzioni di awio, 
entrambe relative a Windows XP 
Professional. Selezionando la se¬ 
conda scelta un messaggio d'erro¬ 
re informa che il sistema operativo 
non è presente. Come faccio a eli¬ 
minare guesto menu d'avvio? 

Giampiero Carmagnola, via Internet 

A un primo esame potrebbe sem¬ 
brare che le lettere di unità siano 
mischiate, ma l'assegnazione segue 
una semplice regola: se non viene 
richiesta esplicitamente l'assegna¬ 
zione di una lettera d'unità a una 
determinata partizione, l'algoritmo 
del filesystem attribuisce dapprima 



le lettere unità a tutte le partizioni 
primarie nell'ordine di mappatura 
del Bios, quindi passa a esaminare 
le unità logiche e assegna anche a 
queste le lettere di unità nello stes¬ 
so ordine delle precedenti. Ricor¬ 
diamo che i sistemi operativi Micro¬ 
soft prevedono come configurazio¬ 
ne standard la presenza di una sola 
partizione primaria per ogni hard 
disk, mentre tutte le altre partizioni 
devono essere definite come unità 
logiche. Quindi, nel caso del lettore, 
sono state assegnate le lettere C:\, 
DA e E:\ alle partizioni primarie (la 
prima partizione di ogni hard disk) 
e poi FA e GA, seguendo lo stesso 
ordine alle unità logiche contenute 
nelle partizioni estese. In passato 
bisognava accettare l'assegnazione 
automatica seguita dal sistema, og¬ 
gi invece se l'utente lo desidera è 
possibile cambiare la sequenza me¬ 
diante l'utilità Gestione disco di 
Windows XP (accessibile lanciando 
in sequenza l'applet Strumenti di 
amministrazione e Gestione compu¬ 
ter dal Pannello di Controllo) o altro 
software specifico. Tra i più noti ri¬ 
cordiamo Drive Mapper di Power- 
Quest, fornito a corredo di Partition 
Magic, che consente di ripristinare 
l'assegnazione delle lettere unità 
anche dopo operazioni di modifica 
alle partizioni. La conversione di un 
hard disk dal formato Fat-32 al più 
efficiente Ntfs può essere compiuta 


►► 



In Windows XP, l'utilità 
Gestione computer 
consente di modificare le 
lettere di unità assegnate 
automaticamente dal 
sistema a dischi fissi e 
partizioni, unità rimovibili 
e unità ottiche. Non è 
però possibile cambiare la 
lettera di unità del 
volume di sistema o del 
volume di awio. 
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in maniera non distruttiva mediante 
diverse utilità: anche Windows XP 
fornisce di serie un piccolo pro¬ 
gramma per eseguire questa opera¬ 
zione, altrimenti è possibile affidarsi 
a Partition Magic o a software ana¬ 
loghi. Sebbene la conversione possa 
essere eseguita senza bisogno di 
trasferire i dati in un'altra memoria 
di massa, ricordiamo che in caso di 
interruzione prematura l'hard disk 
potrebbe risultare illeggibile. Per 
questo motivo, anche se è possibile 
compiere l'operazione "al volo", è 
sempre consigliabile eseguire una 
copia di backup dei dati importanti. 
La conversione in Ntfs è raccoman¬ 
dabile in particolare per la partizio¬ 
ne di avvio del sistema operativo, in 
quanto l'efficienza superiore del file 
System migliora le prestazioni della 
macchina. L'utilizzo del controller 
Promise on-board può portare un 
beneficio operativo, dando la possi¬ 
bilità di distribuire in modo più ordi¬ 
nato le varie periferiche ed even¬ 


tualmente incrementare le presta¬ 
zioni se si opta per l'utilizzo delle 
configurazioni Raid supportate. Se 
l'interfaccia venisse utilizzata come 
semplice controller Ide potrebbe ri¬ 
sultare più conveniente l'utilizzo del 
componente integrato nel South 
Bridge del chipset. La configurazio¬ 
ne descritta dal lettore non compor¬ 
ta particolari problemi: gli hard disk 
sono tutti in grado di supportare la 
tecnologia Ata-100 e possono esse¬ 
re utilizzati sullo stesso canale Ide 
senza causare rallentamenti. Allo 
stesso modo le unità ottiche sono in 
grado di sfruttare il secondo canale 
Ide in modo efficiente. L'unica limi¬ 
tazione di questa configurazione è 
in caso di esecuzione di copie on- 
the-fly dal lettore di Dvd-Rom al 
masterizzatore: il trasferimento dei 
dati in lettura e scrittura sullo stesso 
canale Ide potrebbe causare un col¬ 
lo di bottiglia. La doppia scelta per 
il loader di Windows XP che si pre¬ 
senta all'avvio è probabilmente do¬ 


vuta al fatto che su uno degli altri 
hard disk era presente una prece¬ 
dente installazione del sistema ope¬ 
rativo, oppure è stato utilizzato un 
software di clonazione dell'hard di¬ 
sk per eseguire una copia di 
backup su un'altra partizione. Al¬ 
l'avvio il caricatore di Windows XP 
ha rilevato le due installazioni e ha 
creato le voci necessarie all'avvio di 
entrambe. 

Una successiva eliminazione della 
seconda partizione di avvio non ha 
comportato l'automatica rimozione 
della seconda voce del boot loader: 
è comunque possibile eseguire 
questa operazione mediante l'ap¬ 
posita utilità del Pannello di con¬ 
trollo che gestisce il modulo di cari¬ 
camento di Windows XP. ■ 
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> Fornitura in garanzia 
con D-Link 


Il 14 novembre 2003 ho inserito 
una richiesta RMA ("riparazione in 
garanzia" come si dice in italiano) 
per un trasformatore di un AP 
DWL900AP+. 

Non potevo certo immaginare che 
per far valere un diritto, oramai ri¬ 
conosciuto e acquisito come certo 
da qualsiasi persona o ditta che ef¬ 
fettui un acquisto di qualsiasi tipo 
di prodotto, ci fosse bisogno della 
consulenza di uno studio legale. 

La storia di questo AP è oramai già 
lunga: sostituito per un guasto dal 
commerciante dove lo avevo acqui¬ 
stato solo dopo pochi giorni di fun¬ 
zionamento e un'attesa di oltre un 
mese, mi trovo ora con il trasforma¬ 
tore guasto, fermo, con il commer¬ 
ciante che giustamente mi dice di 
rivolgermi al vostro "servizio di as¬ 
sistenza". Qui dopo aver seguito un 
percorso farraginoso e contorto 
(registrazione sul sito, attivazione 
di una richiesta RMA, necessità di 
inviare l'accettazione via fax che 
ovviamente dopo aver letto non ho 
inviato a delle condizioni generali 
palesemente sconcertanti nei termi¬ 
ni) non ho capito se mi verrà sosti¬ 
tuito, con che costo e in che tempi il 
mio trasformatore. Sfcuramente 
sarà per me più conveniente andare 
presso un qualsiasi negozio di ma¬ 
teriale elettronico ed acquistarne 
uno nuovo. L'idea che mi sono fatto 
sul produttore D-Link è che, a fron¬ 
te di prodotti qualitativamente mol¬ 
to scadenti, è stato attivato un servi¬ 
zio di assistenza al medesimo livel¬ 
lo e che per quanto possa importa¬ 
re non acquisterò più prodotti D- 
Link ma rivolgerò la mia attenzione 
verso altri produttori visto che per 
fortuna il settore informatico offre 
sempre un'ampia scelta. 

Gianvincenzo Negri 
Firenze 


Ci dispiace dover constatare le pro¬ 
blematiche da lei gentilmente se¬ 
gnalate. Ci preme comunque chiari¬ 
re insieme a lei e alla redazione di 
PC Professionale alcune osservazio¬ 
ni riportate. 

Le condizioni generali di fornitura 
che chiediamo cortesemente di 
compilare la prima volta e solo la 
prima volta che si desidera utilizza¬ 
re il nostro servizio di riparazione in 
Garanzia altro non sono che un ac¬ 
cordo tra le parti (in questo caso tra 
lei e A-Novo Italia che eroga questo 
servizio per nome e conto di D-Link 
Mediterraneo S.r.L.) che stabilisco¬ 
no in maniera chiara i termini di 
erogazione dei vari servizi che D- 
Link mette a disposizione della pro¬ 
pria clientela. 

Queste condizioni di fornitura, re¬ 
datte direttamente da un legale e 
quindi in accordo con le normative e 
le leggi vigenti, servono per attivare 
la fornitura del servizio di garanzia 
da lei richiesto, nel rispetto delle 
procedure preposte, al fine di tutela¬ 
re al meglio i suoi diritti di acquiren¬ 
te. I dati che chiediamo di compilare 
e di mandarci a mezzo fax servono 
anche per poterla eventualmente 
contattare in caso di necessità e pro¬ 
seguire al meglio l'evasione della 
sua pratica. 

Del resto, l'accettazione delle condi¬ 
zioni generali di fornitura è una 
prassi normale adottata dalla stra¬ 
grande maggioranza dei produttori 
di soluzioni informatiche sia 
hardware che software, che erogano 
servizi di supporto pre e post vendi¬ 
ta. Molti adottano un sistema com¬ 
pletamente on line (via Web) met¬ 
tendo a disposizione le condizioni di 
fornitura alfinterno di una finestra 
di pop up di un menu e dando la 
possibilità di accettarle oppure no. 
D-Link, invece, utilizza un sistema 


“misto" ossia una registrazione on 
line seguita da uno scaricamento, 
una lettura e una compilazione/con¬ 
ferma da parte del cliente di quanto 
esposto. Questo per cercare di ga¬ 
rantire nella maniera più chiara e 
trasparente i termini di erogazione 
dei servizi disponibili. 

Alla luce di quanto sopra esposto, il 
suo non invio del fax con i dati ri¬ 
chiesti è stato inteso come una non 
accettazione delle condizioni gene¬ 
rali di fornitura e, quindi, l'impossi¬ 
bilità da parte nostra nell'erogazio¬ 
ne del servizio. 

Le rinnoviamo pertanto l'invito a 
spedire il fax richiesto in modo da 
consentirci di poterle risolvere il 
problema nel minor tempo possibile. 
D-Link considera la soddisfazione 
dei propri utenti un obiettivo priori¬ 
tario. La soddisfazione di ben 5.000 
clienti che hanno utilizzato e conti¬ 
nuano a utilizzare i nostri servizi ac¬ 
cettando le nostre condizioni di for¬ 
nitura ci conferma il pieno raggiun¬ 
gimento del nostro obiettivo. 
Restiamo a sua completa disposizio¬ 
ne per eventuali chiarimenti. 

Emilia Sarno 
Marketing & Communication 
D-Link Mediterraneo S.r.L. 


> Tiscali SuperMail, 
non è poi così tanto super 


Sono stato uno dei primi aderenti 
alla offerta "Tiscali SuperMail" 
appena questa è stata lanciata. In 
effetti ero intenzionato a cancella¬ 
re tale casella email, da me usata 
per lo più per le mailing list e inta¬ 
sata da “spam" vario, ma dopo il 
lancio del servizio a pagamento ho 
deciso di conservarla come "casel¬ 
la di backup", solo per le funzioni 
antivirus e per l'ampio spazio di- 
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sponibile per l'archiviazione mes¬ 
saggi. Purtroppo, malgrado il rego¬ 
lare acquisto del servizio e la con¬ 
ferma di attivazione ricevuta per 
iscritto da Tiscali, a oggi (13 no¬ 
vembre 2003) il servizio non è stato 
correttamente attivato. La casella di 
email è ferma ai vecchi 10 megaby¬ 
te e la dimensione massima degli 
allegati non pare sia stata affatto 
espansa. Ricevo sistematicamente 
messaggi di "mailbox satura" e ov¬ 
viamente ciò comporta un'interru¬ 
zione del servizio e perdite di tem¬ 
po. Ironicamente, a ogni connessio¬ 
ne via browser appare la scritta: 

"La tua casella di posta è quasi al 
completo? Aumenta il tuo spazio e- 
mail: abbonati a Tiscali Super- 
Man". 

Da professionista del settore non 
riesco a comprendere come mai oc¬ 
corrano 5 o 6 mesi per ottenere 
qualcosa di così banale come un 
cambio profilo abbonamento, e co¬ 
me mai il supporto clienti sia stato 
così inutile, irritante e latitante. 
Malgrado ripetute richieste al cu- 
stomer care, telefoniche e via 
email, a oggi Tiscali non ha ancora 
provveduto a ripristinare il servi¬ 
zio, né a scusarsi, né a chiarire se 
verranno addebitati i mesi pagati e 
non goduti, né a spiegare se vi sia¬ 
no problematiche di qualunque ti¬ 
po (commerciale o tecnico). 

Il personale Tiscali ha promesso 
svariate volte, per via telefonica, 
che il problema si sarebbe risolto 
dopo al massimo 48 ore, ma direi 
che dopo 3 o 4 affermazioni conse¬ 
cutive simili potremmo soprassede¬ 
re su tale promessa. Più prudente¬ 
mente via email l'addetto si limita¬ 
va sempre a dire genericamente di 
avere "girato" la segnalazione alla 
persona "competente" - la figura 
del passacarte a quanto pare non 
sparirà mai. 

M. Brini - Lecco 

Il problema lamentato dal signor Bri¬ 
ni, ovvero la mancata attivazione del 
servizio Tiscali SuperMail, di cui ci 
scusiamo vivamente, è stato purtrop¬ 
po determinato da un inconveniente 
tecnico che si è verificato a seguito di 
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un upgrade dei nostri sistemi di ge¬ 
stione dei contratti di accesso a Inter¬ 
net. Tale inconveniente ha infatti de¬ 
terminato la mancata attivazione del 
servizio sulla casella di posta elettro¬ 
nica dell'utente. 

In seguito alla segnalazione del si¬ 
gnor Brini siamo quindi intervenuti 
direttamente sui sistemi e abbiamo 
potuto risolvere il problema. 

In data 20 novembre abbiamo con¬ 
tattato il cliente e lo abbiamo guidato 
durante la procedura della nuova re¬ 
gistrazione on line di Tiscali Super¬ 
Mail. Attualmente il servizio è attivo 
e l'utente si è mostrato soddisfatto. 

A causa deH’inconveniente subito 
dal signor Brini abbiamo natural¬ 
mente fatto iniziare la fatturazione 
del servizio dalla data della nuova 
attivazione. 

Donatella Ligas 
Responsabile Customer Care di Tiscali 


> Alice Adsl, ordinaria 
disorganizzazione 

A settembre sono stato contattato 
telefonicamente da un call-center 
della Telecom Italia che mi ha chie¬ 
sto se ero intenzionato a sottoscri¬ 
vere un abbonamento Alice Adsl. 

Io ho accettato e dopo alcuni accor¬ 
di telefonici un corriere mi ha con¬ 
segnato il pacchetto contenente il 
necessario per la connessione: un 
modem Usb, un Cd di installazione 
e due filtri. 

Ho installato il tutto, però non co¬ 
noscevo la password per il collega¬ 
mento che ho dovuto chiedere ai 


187, a proposito sapete perché biso¬ 
gna sorbirsi la manfrina della pub¬ 
blicità per 2 volte? L'operatore, sde¬ 
gnosamente, me l’ha comunicata fa¬ 
cendomi presente però che tali 
informazioni erano contenute nel 
pacchetto, quando ciò non era vero. 
Il modem ha subito palesato alcune 
incompatibilità con il mio compu¬ 
ter. Si sono susseguite altre telefo¬ 
nate al 187 i cui operatori mi rim¬ 
balzavano tra le branche del servi¬ 
zio. Ogni volta ho dovuto sorbirmi 
il doppio ciclo di pubblicità. Alla fi¬ 
ne gli operatori hanno concluso 
che il modem era da sostituire e 
hanno avviato la procedura di so¬ 
stituzione dicendomi che un corrie¬ 
re mi avrebbe contattato e questo 
sempre nel mese di settembre. 
Naturalmente ho inviato alcune e- 
mail al servizio Contatti del 187. A 
tutt'oggi non sono stato ancora 
contattato da alcun corriere, non 
posso usare il collegamento Adsl e 
presumo che comunque la Telecom 
mi abbia già addebitato i relativi 
costi di attivazione. 

Pietro Mancarella 


> Comportamento 
corretto per Microsoft 


Leggo molto spesso nella vostra ru¬ 
brica accorate lamentele riguar¬ 
danti assistenza e garanzia per i 
prodotti informatici. Ritengo perciò 
doveroso da parte mia segnalare 
un comportamento di Microsoft 
che, dati i tempi, mi è sembrato po¬ 
co comune. Si tratta di questo: nel 
mese di marzo del 2000 (quindi, ol¬ 
tre tre anni e mezzo fa), avevo ac- 
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quistato un IntelliMouse Explorer 
(costo di allora 119.000 lire) che, a 
detta del venditore, era coperto da 
5 anni di garanzia. Una ventina di 
giorni fa, il mouse, improvvisamen¬ 
te, ha smesso di funzionare. 

Dopo inutili accurate verifiche e va¬ 
ri tentativi per ripristinarne la fun¬ 
zionalità, mi sono rivolto al vendi¬ 
tore per vedere il da farsi. Qui mi 
hanno detto che, a loro parere, la 
garanzia non era più valida e che 
loro quindi non potevano più inter¬ 
venire. In seguito alle mie insisten¬ 
ze, mi hanno consigliato di rivol¬ 
germi direttamente a Microsoft: co¬ 
sa che naturalmente ho fatto. 

Dopo un paio di telefonate, sono 
stato messo in contatto con il signor 
Daniele dell'assistenza tecnica il 
quale, dopo essersi fatto spiegare il 
problema e avermi chiesto il nume¬ 
ro di serie del mouse, mi ha assicu¬ 
rato che lo stesso sarebbe stato so¬ 
stituito entro poco tempo. E infatti, 
qualche giorno dopo, un corriere è 
venuto a casa mia a consegnarmi, 
gratuitamente, un altro IntelliMou- 
se Explorer 3.0 nuovo fiammante. 
Ma, cosa ancora più rara (visti i 
tempi in cui viviamo), non mi è sta¬ 
to neppure chiesto di restituire il 
vecchio mouse: il che significa che 
sono stato creduto sulla parola. 

Ho voluto segnalare il comporta¬ 
mento più che corretto della Micro¬ 
soft nella speranza che le altre ditte 
di prodotti informatici ne vogliano 
seguire l'esempio. 

Armando Paolella 
Seregno (MI} 


> E questa sarebbe banda larga? 

Gentile redazione di PC Professio¬ 
nale, ho deciso di scrivervi per se¬ 
gnalarvi la mia (pessima) esperien¬ 
za con il servizio Adsl fornito da Ti- 
scali. Nel mese di luglio dell’anno 
corrente mio padre viene contattato 
per via telefonica da un operatore 
di Tiscali che gli propone un abbo¬ 
namento Adsl con attivazione e mo¬ 
dem gratuiti e 2 mesi di navigazio¬ 
ne in omaggio. Essendo io 'Tesper- 
to" informatico della famiglia, mi 
chiede se tale offerta è conveniente: 
a me i termini sembrano buoni, 
inoltre reputavo Tiscali una società 


affidabile anche in virtù del buon 
servizio di connessione dial-up di 
cui avevo usufruito fino a quel mo¬ 
mento. Decidiamo perciò di accet¬ 
tare e di sottoscrivere un abbona¬ 
mento Sempre Light (256 Kbit/s in 
download / 128Kbit/s in upload). 

La procedura di attivazione, a parte 
un piccolo inconveniente causato 
dallo smarrimento da parte nostra 
di una email, va rapidamente a 
buon fine cosicché da fine luglio 
cominciamo a usufruire del servi¬ 
zio. A luglio e agosto la velocità di 
navigazione e download è buona, 
attorno ai 30 Kbyte/sec (dovrebbe¬ 
ro essere 32 ma va bene lo stesso), 
da settembre cominciano le dolenti 
note; la velocità dalle 8.00 di matti¬ 
na in poi comincia progressiva¬ 
mente a diminuire passando dai 30 
Kbyte/sec fino ai 12 Kbyte/sec in¬ 
torno alle 14.00, mantenendosi co¬ 
stante fino a notte inoltrata, quando 
ricomincia ad aumentare. Docu¬ 
mentandomi in vari forum e cer¬ 
cando su diversi newsgroups noto 
che non sono l’unico a trovarmi in 
questa situazione, anzi. Perciò l'u¬ 
nica conclusione che si può trarre è 
che Tiscali non ha banda sufficiente 
per gestire in maniera efficiente 
tutti i suoi utenti. A tal proposito ho 
anche contattato l'assistenza, ma è 
inutile dire che non ho avuto alcu¬ 
na risposta. Purtroppo, visto che il 
contratto specifica che non vi è al¬ 
cuna garanzia in termini di banda, 
mi rassegno ripromettendomi di di¬ 
sdire l'abbonamento al termine 
della sua durata. 

La goccia che fa traboccare il va¬ 
so arriva però verso il 9 di otto¬ 
bre, quando si assiste ad un ulte¬ 
riore peggioramento della con¬ 
nessione: la velocità massima che 
si può raggiungere nelle ore più 
favorevoli non è più di 30 
Kbyte/sec ma di 25 Kbyte/sec. 
Inoltre, cosa ancor più grave, du¬ 
rante la giornata si hanno delle 
grosse discontinuità nella ricezio¬ 
ne dei dati: capita che per alcuni 
secondi non si riceva nulla, per 
poi avere una rapida quanto bre¬ 
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vissima impennata per pochissimi 
istanti; in questo modo la velocità 
media non supera i 5-6 Kbyte/sec. 
Ho provato a ricontattare l'assi¬ 
stenza sia via email sia via telefo¬ 
no, ma nel primo caso non ho ri¬ 
cevuto alcuna risposta, mentre 
nel secondo sono rimasto 30 mi¬ 
nuti in attesa senza riuscire a par¬ 
lare con un operatore. A oggi 
quindi la mia Adsl va come un 
collegamento Pstn a 56k, e la tan¬ 
to famosa banda larga? 

A questo punto mi chiedo su quali 
basi Tiscali voglia fare concorrenza 
alla Telecom, visto che i prezzi so¬ 
no gli stessi ma le prestazioni sono 
di gran lunga inferiori (nella mia 
zona per inciso tutti gli abbonati ad 
Alice navigano a 32 Kbyte/sec in 
qualsiasi ora del giorno), per non 
parlare poi del servizio clienti. 

Clemente Simonetti 
Napoli 

Nel mese di settembre, nella zona 
di Napoli da cui si connette il signor 
Simonetti, abbiamo registrato sva¬ 
riate segnalazioni da parte di clien¬ 
ti che lamentavano un'eccessiva 
lentezza della connessione. Per ri¬ 
solvere tali disservizi abbiamo av¬ 
viato, a partire dai primi di ottobre, 
un'operazione di upgrade del VP 
(Virtual Path) di collegamento di 
Napoli, che ha migliorato decisa¬ 
mente il livello della connessione 
dei clienti di questa specifica area. 
Nella terza settimana di ottobre ab¬ 
biamo effettuato diverse verifiche 
da remoto sulla connessione del si¬ 
gnor Simonetti e abbiamo potuto 
constatare che il cliente, nell'ultimo 
periodo, si è connesso regolarmente 
a velocità standard. 
Successivamente abbiamo cercato 
più volte il signor Simonetti per ef¬ 
fettuare assieme dei test sulla sua 
connessione. In data 17 novembre il 
cliente è stato contattato e ci ha 
confermato di essere pienamente 
soddisfatto del livello di connessio¬ 
ne raggiunto. 

Donatella Ligas 
Responsabile Customer Care di Tiscali 
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Antitrust: la regionalizzazione dei Dvd 
non viola le leggi sulla concorrenza. 

Questo il parere dell'Antitrust, anche se gli attuali sistemi di protezione impediscono 
il formarsi di un mercato aperto e competitivo, ecludendo gli utenti da certi contenuti. 


Il 20 novembre 2003, con lettera pro¬ 
tocollata al numero 32453/03, l'Auto¬ 
rità Garante della Concorrenza e del 
Mercato (http://www.agcm.it) ha uffi¬ 
cialmente dichiarato che al momento 
non sussisterebbero elementi di fatto 
e diritto per affermare che il sistema 
di regionalizzazione dei Dvd (quello 
per cui, ad esempio, un disco acqui¬ 
stato in Usa non viene letto dai player 
europei) lede la concorrenza e pre¬ 
giudica i diritti dei consumatori, in 
particolare di quelli che usano Linux. 
Il retroscena. Nel gennaio del 2002 
una segnalazione inviata all'Autorità 
evidenziava la paradossale situazione 
degli utenti, ma anche dei commer¬ 
cianti di Dvd, che non possono (o pos¬ 
sono con difficoltà) acquistare o com¬ 
mercializzare dei prodotti di importa¬ 
zione di questo tipo pur volendo pa¬ 
gare tutte le royalty agli aventi dirit¬ 
to. Questo perché i sistemi di regio¬ 
nalizzazione imposti dai produttori di 
hardware e contenuti costringono l’u¬ 
tente che voglia fruire di un disco 
‘‘regionalizzato" altrove, ad acquista¬ 
re un altro lettore compatibile oppure 
a modificare l'hardware o il software 
del player, perdendo la garanzia e, 
almeno formalmente, commettendo 
un illecito anche penale (elusione 
delle misure tecnologiche di protezio¬ 
ne dell'opera). 

Le politiche di produzione dei Dvd, 
diceva la segnalazione, producono 
effetti distorsivi della libera concor¬ 
renza. Esse pregiudicano sia i diritti 
delle imprese che operano nel setto¬ 
re della commercializzazione dei sud¬ 
detti supporti, che non possono repe¬ 


rire film più recenti o a prezzi più 
vantaggiosi; sia i diritti dei consuma¬ 
tori che sono totalmente esclusi dalla 
fruizione dei prodotti di un certo 
mercato, e che subiscono l'aggravio 
di maggiori prezzi senza poter effet¬ 
tuare copie di riserva di quanto da 
loro legittimamente acquistato, ai 
sensi dell’art. 64 ter L. 633/41. Que¬ 
sto, nonostante la giurisprudenza 
abbia da tempo sancito questo diritto 
anche per le opere audiovisive. Inol¬ 
tre, continuava la segnalazione, lo 
stato di fatto esclude gli utenti dal¬ 
l'accesso a contenuti culturalmente 
importanti ma non economicamente 
“utili" da esportare e discrimina gli 
utenti dei sistemi liberi come Linux, 
considerato che la DVD Copy Con¬ 
trol Association (DCCA) - titolare dei 
diritti sulla tecnologia di protezione 
Content Scrambling System (CSS) - 
ha licenziato questa tecnologia solo 
ai produttori di software in ambiente 
Windows e Macintosh. 

A queste argomentazioni l'Antitrust 
risponde che "lo standard in questio¬ 
ne (il CSS, n.d.r.) non pare avere un 
effetto significativo sul territorio ita¬ 
liano ai sensi della L. 287/90. Infatti, 
in ragione dell'incidenza delle nor¬ 
mative internazionali in tema di di¬ 
ritto d'autore e del limitato rilievo 
delle vendite di Dvd "regionalizzati 
in lingua originale su Internet, l'im¬ 
patto di tali pratiche sul territorio na¬ 
zionale appare comunque modesto". 
Così facendo, però, l’Autorità inverte 
la causa con l'effetto e - implicita¬ 
mente - contraddice se stessa. È (for¬ 
se) vero che il mercato on line di Dvd 


stranieri non è rilevante e che quindi 
non ci sono riflessi negativi sulla li¬ 
bera concorrenza, ma ciò accade 
proprio in virtù dei sistemi di prote¬ 
zione che deprimono qualsiasi possi¬ 
bilità di sviluppo e impediscono il 
formarsi di un mercato aperto e com¬ 
petitivo. 

"Per quanto attiene all'eventuale 
profilo discriminatorio nei confronti 
dei sistemi operativi Linux e open 
source", continua la lettera, "non è 
emersa alcuna evidenza di specifici 
rifiuti a contrarre da parte dei pro¬ 
duttori di Dvd. Allo stato, peraltro, ri¬ 
sultano commercializzati software di 
lettura dei Dvd per sistemi operativi 
diversi da Windows e Macintosh". 
Ma anche in questo caso la risposta 
evade la domanda. I software liberi 
sono spesso regolati da licenze Gpl 
o, comunque, libere, che prevedono 
diritto di accesso, modifica e ridistri¬ 
buzione del materiale protetto. Se il 
licenziatario del CSS ritiene di uti¬ 
lizzare solo un approccio proprieta¬ 
rio è chiaro che ben difficilmente ci 
potrà essere un Dvd player per Li¬ 
nux. Del resto, il processo a Jon Le- 
ch Johansen, il programmatore nor¬ 
vegese accusato di avere trovato il 
modo di realizzare un Dvd player 
che non sia "bloccato" dalla regio¬ 
nalizzazione, dimostra che il proble¬ 
ma è attuale e tutt'altro che irrile¬ 
vante. 

In sintesi, quindi, l'Antritrust ha "de¬ 
ciso di non decidere" comunicando, 
però, che "la fattispecie è in esame 
presso la Commissione europea". 
Forse, c'è un giudice a Bruxelles. ■ 


180 

PC Professionale - febbraio 2004 


















PC Professionale 

INTERNET » 


In questo modo cambia 
la gestione dei domini .it 


Sparisce la Naming Authority, il cui ruolo sarà assolto dalla Registration 
Authority. In arrivo dal Governo regole più restrittive per la registrazione domini. 


►► di 

Andrea Monti 


Lo scorso 9 dicembre si è svolta 
presso l'area della ricerca CNR a 
Pisa l'ultima assemblea della Na¬ 
ming Authority - NA italiana (l'or¬ 
ganismo che scrive le regole per 
l'assegnazione e la gestione dei 
nomi a dominio .it). 

L'assemblea, infatti, ha deciso di 
non rieleggere le cariche istituzio¬ 
nali ma di dare corso a un prece¬ 
dente memorandum of understan- 
ding stipulato con la Registration 
Authority - RA (che riporta al CNR 
e gestisce materialmente le proce¬ 
dure e i sistemi di registrazione) 
che prevedeva la creazione di un 
gruppo regolamentare (policy 
board) di sei membri indicati dai 
vari gruppi componenti la NA (pro¬ 
vider, maintainer, locai internet 
community e così via). 

Prima di questa assemblea la ge¬ 
stione del sistema di registrazione 
dei domini italiani, infatti, era ba¬ 
sato sulla divisione delle compe¬ 
tenze regolamentari (affidate alla 
NA, composta da ISP, maintainer e 
utenti) da quelle tecniche e ammi¬ 
nistrative (di competenza della 
RA). Sulla base di questa riparti¬ 
zione di poteri, la NA stabiliva le 
regole e la RA le applicava senza 
potersi rifiutare. Nel corso del tem¬ 
po, tuttavia, i rapporti fra i due 
soggetti (fra i quali la RA è senz'al¬ 
tro il più grosso e forte) si erano in¬ 
crinati e sempre più spesso la RA 
aveva manifestato insofferenza per 


le decisioni assunte dalla NA. Que- 
st'ultima, dal canto suo, aveva pro¬ 
gressivamente perso incisività e lu¬ 
cidità. 

Ad aumentare l'incertezza aveva 
provveduto anche l'intervento del 
Governo a seguito del "Caso Grau- 
so" con la predisposizione dello 
sciagurato Ddl Passigli (mai, fortu¬ 
natamente, emanato) e poi con l'a¬ 
pertura di un tavolo di consultazio¬ 
ne presso il Ministero delle comu¬ 
nicazioni che sarebbe dovuto cul¬ 
minare con la creazione di un auto¬ 
nomo soggetto giuridico (la Fonda¬ 
zione Meucci). 

La fondazione, che avrebbe in 
qualche modo assorbito l'attuale 
sistema regolamentare garantendo 
continuità di gestione, sarebbe do¬ 
vuta essere attiva dallo scorso 
maggio 2003 ma, inspiegabilmen¬ 
te, a oggi, non è stata ancora costi¬ 
tuita. A fronte di questa inerzia go¬ 
vernativa, che rischiava di aggra¬ 
vare la situazione, NA e RA hanno 
quindi deciso di "fare da soli", 
prendendo atto della situazione e 
proseguendo sulla strada già trac¬ 
ciata in un memorandum of under- 
standing siglato precedentemente. 
Un documento che, appunto, pre¬ 
vedeva di fatto la "fine" della NA 
accumulando nelle mani della RA 
sia il "potere legislativo", sia quel¬ 
lo “esecutivo”. 

Questa situazione - a detta di tutti 
-transitoria dovrebbe "regolariz¬ 


zarsi" entro il prossimo giugno, 
ma, nel frattempo, un evento im¬ 
previsto rischia di cambiare per 
l'ennesima volta lo scenario. Il Mi¬ 
nistero delle attività produttive, in¬ 
fatti, sta per emanare un codice 
della proprietà industriale per rior¬ 
dinare una materia che, oggettiva¬ 
mente, è diventata di difficile ge¬ 
stione persino per gli operatori del 
diritto. 

Approfittando dell'occasione, il 
Ministero ha sostanzialmente ri¬ 
preso il Ddl Passigli (comprese le 
parti più discutibili) dettando re¬ 
gole molto più restrittive sulla re¬ 
gistrazione dei nomi a dominio 
che, irresponsabilmente, vengono 
assimilati tout-court ai marchi, non 
risolvendo il problema dell'acca¬ 
parramento e pregiudicando i di¬ 
ritti di cittadini e imprese. 

Per cercare di modificare le norme 
di futura e prossima emanazione le 
associazioni di provider e utenti (il 
Registro non ha ancora comunica¬ 
to se intende aderire) hanno pre¬ 
parato un dossier con analisi e pro¬ 
poste da sottoporre al Ministero, 
che verrà presentato in una confe¬ 
renza stampa. 

Come sempre, in tutto questo, a 
pagare il prezzo più alto (in termi¬ 
ni di incertezza e responsabilità) 
sono operatori e utenti, che in atte¬ 
sa della definizione di un quadro 
normativo chiaro, devono "naviga¬ 
re a vista". ■ 
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I siti del mese ■ 


L’assistenza tecnica Microsoft va on-line 

Il nuovo servizio Pay Per Incident si rivolge ai clienti privati 
e aziendali e copre, a un costo fisso, tutti i prodotti Microsoft. 

Microsoft ha attivato un nuovo servizio di assistenza tec¬ 
nica e supporto on-line che garantisce la presa in carico 
della richiesta entro ventiquattro ore dalla segnalazione 
del problema tecnico, consentendo di inoltrare richieste 
di assistenza 24 ore al giorno, 7 giorni su 7. Integrato nel 
software Microsoft e accessibile direttamente dalla guida 
in linea, OnLine Pay Per Incident guida i clienti attraver¬ 
so le varie fasi del processo di segnalazione e risoluzione 
del problema. Il servizio prevede l'adozione di una tariffa 
fissa, indipendente dai tempi di risoluzione del problema, 
il cui costo è di 49 euro per il supporto di tipo "Personal" 


e di 99 euro per il supporto "Professional". La distinzione 
tra i due livelli di supporto si riferisce al maggior o minor 
grado di avanzamento nell'utilizzo dei prodotti Microsoft. 
Il supporto “Personal" è destinato a utenti che abbiano 
riscontrato problemi legati a installazione o utilizzo delle 
funzioni di sistemi operativi e applicativi. Il servizio "Pro¬ 
fessional" prevede invece interventi anche in ambito ser¬ 
ver e di sviluppo, e in generale si rivolge a utenti che uti¬ 
lizzano i prodotti Microsoft in modo più specifico o avan¬ 
zato. Online PPI è dotato di una funzione per il tracking 
dei progressi che consente agli utenti di mantenere un 
buon grado di controllo sul processo. Il cliente viene co¬ 
stantemente informato, tramite notifiche elettroniche, di 
ogni progresso compiuto nella risoluzione del suo proble¬ 
ma tecnico. Per ulteriori informazioni, è possibile visitare 
il sito www.support.microsoft.com. 


La guida on-line alla riforma del diritto societario 


CadCamera mette a disposizione di imprese e professionisti 
i cambiamenti del diritto societario, in vigore dal 1 gennaio 2004 

CedCamera, l'azienda speciale di Servizi informativi del¬ 
la Camera di Commercio di Milano, offre on-line la Gui¬ 
da alla riforma del Diritto Societario. Accessibile via In¬ 
ternet sul sito http://elearning.mi.camcom.it - consente di 
conoscere sia i cambiamenti del Diritto Societario entrati 
in vigore dal primo gennaio del 2004, 
sia i modi per meglio operare nel nuo¬ 
vo contesto normativo. I testi di facile 
consultazione, l'utilizzo della multime¬ 
dialità attraverso brevi animazioni insieme alla possibilità 
di esercitazioni pratiche e alla disponibilità in tempo rea¬ 
le di approfondimenti per ogni norma, rendono la guida 
uno strumento utile per imprese e professionisti. 


C F DC AMERA 


La guida on-line è strutturata in sei moduli che coprono 
le società per azioni, le Srl, le società cooperative e le 
controversie in materia societaria. Al fine di garantire un 
qualificato servizio in "tempo reale" presso il Registro 
Imprese della Camera di Commercio di Milano è stato 
costituito un Panel di qualificati esperti che coordinerà i 
servizi on-line, fornendo domande e risposte sui temi più 
ricorrenti e gestendo un apposito forum. Fino al 31 gen¬ 
naio 2004 la guida è disponibile in 
offerta a un prezzo di lancio di 90,00 
euro + Iva, che si ridurrà ulterior¬ 
mente nel caso di acquisti multipli. 
Dopo il 31 gennaio 2004 il prezzo di acquisto sarà di 
120,00 euro+ Iva; inoltre, per chi preferisce non operare 
con Internet, entro l'anno sarà disponibile una versione 
su Cd-Rom al prezzo di 75,00 euro +Iva. 


di Servizi 

Infurnutivi delld CCIAA 


Al via i nuovi corsi per la multimedialità didattica su www.scuolavirtuale.it 


Il primo sito di servizi dedicato alle nuove tecnologie 

per la scuola inaugura un progetto di e-learning per i docenti. 

Scuolavirtuale.it è un sito che esiste già da tre anni come 
laboratorio per la formazione a distanza gratuito, aperto 
a tutte le persone che ruotano intorno alla scuola, dai do¬ 
centi agli studenti. E' stato il primo portale 
per la scuola che ha contribuito a portare la 
conoscenza e l'utilizzo di nuove tecnologie 
informatiche anche agli utenti con scarsissi¬ 
ma esperienza e poche risorse tecnologiche. 
Attualmente è on line l'iscrizione alla setti¬ 
ma edizione del corso "Formazione Forma¬ 
tori per la Multimedialità nella Didattica", 
organizzato in collaborazione con l'UCIIM 



(Associazione professionale cattolica di dirigenti, docenti 
e formatori della Scuola e della FP), partner T4L, che ini¬ 
zierà il prossimo febbraio. Obiettivo del corso è quello di 
promuovere nuove competenze nei docenti, sviluppando 
la capacità di utilizzare tutti gli strumenti tecnologici. 

Il corso, a cui parteciperanno gruppi composti da 15 per¬ 
sone, integrerà due tipi di metodologie: l'aula tradiziona¬ 
le ed il percorso di formazione a distanza tramite il sito 
www.scuolavirtuale.it. Saranno poi effettuati tre tipi di 
valutazione: iniziale, intermedia e finale, volte a certifica¬ 
re il percorso formativo fino al conseguente attestato a 
cura deH'UCIIM (Ente di formazione accreditato dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione). Ci si può iscrivere al- 
l'indirizzo www.scuolavirtuale.it/contenuti/corsi/frame- 
SchedaFull.asp?from=catalogo&edizione=ED0112. 
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Massima potenza 
a costo zero 


►► A cura di Edmondo Orlotti 


Accade spesso di avere la sensazione 
che il proprio Pc non stia andando al massimo 
delle possibilità. Il più delle volte è vero, 
e dipende da una configurazione software non 
ottimizzata per il proprio hardware. Cerchiamo 
di capire cosa è possibile fare per migliorare 
le prestazioni senza tirar fuori guattrini. 


Immaginiamo che il vostro Pc sia abbastanza recente, 
ben equilibrato dal punto di vista hardware in tutti i 
comparti. Lo strato software soprastante (a partire dal li¬ 
vello più basso, il Bios) è, spesso, un labirinto intricato di 
voci oscure le cui modifiche possono provocare i com¬ 
portamenti più anomali. Questo ovviamente se non lavo¬ 
rate in un'azienda sufficientemente grande o organizza¬ 
ta da permettersi un'amministrazione centralizzata affi¬ 
data a tecnici specializzati. Purtroppo la piattaforma Pc 
eredita una complessità figlia del sovrapporsi di innume¬ 
revoli tecnologie che si sono susseguite nel corso dei de- 
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ITTIMIZZA IL Pi 
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Deframmentazione 
e impostazione 
delle modalità 
di visualizzazione sono 
operazioni alla portata 
di tutti gli utenti grazie 
alle quali si guadagna 
un po'di efficienza. 


Le schermate blu 
di errore critico sono 
meno frequenti con 
Windows XP, ma non 
ancora sparite del tutto. 


cenni, e necessaria per assicurare la 
più vasta compatibilità. Piccole mo¬ 
difiche al Bios possono cambiare 
drasticamente l'efficienza del vostro 
sistema, così come l'attivazione di 
alcune funzionalità all'interno del 
vostro sistema operativo. 
L'introduzione di Windows XP avve¬ 
nuta nel 2001 ha sicuramente mi¬ 
gliorato la vita degli utenti rispetto 
alle precedenti versioni dei sistemi 
operativi di casa Microsoft, riducen¬ 
do gli arresti inaspettati di sistema e 
aumentando il grado di accuratezza 
nel riconoscimento delle periferiche 
e nella risoluzione dei conflitti. Tut¬ 
tavia, proprio un'apparente stabilità 
della macchina può far trascurare al¬ 
cune ottimizzazioni che, soprattutto 
quando si eseguono compiti specifi¬ 
ci, sono assolutamente consigliabili. 
Per tale motivo abbiamo racchiuso 
in queste pagine una guida alle otti- 


sorse del computer in Windows XP, 
e entrando in Proprietà I Avanzate I 
Prestazioni è possibile regolare gli 
effetti visivi in funzione delle pro¬ 
prie esigenze e della velocità del si¬ 
stema. Sempre Windows XP ha una 
gestione dell'accesso ai file miglio¬ 
rata, e potrebbe apparire secondaria 
l'importanza della deframmentazio¬ 
ne periodica del disco fisso. Così 
non è, e abbiamo dedicato proprio 
l'articolo di copertina del numero di 
dicembre 2003 della rivista all'otti¬ 
mizzazione del sistema operativo in 
tutti i suoi aspetti. 

Prima di passare alle singole sezio¬ 
ni, ribadiamo ancora una volta la 
necessità di tenere sotto controllo i 
parametri fondamentali di funzio¬ 
namento del Pc per evitare arresti 
improvvisi e conseguenti perdite di 
dati. Nel computer sono presenti 
sensori di temperatura nella Cpu, 
sulla scheda madre, nel disco fisso, 
spesso nella scheda grafica, eppure 
gli utenti ne ignorano il valore e 
non impostano alcun sistema di al¬ 
larme. Soprattutto nel caso dei de¬ 
sktop, i progressi tecnologici alle 
porte renderanno critici i settori del¬ 
l’alimentazione e dello smaltimento 
del calore, è bene preoccuparsi 
quindi di questi aspetti. E acquista¬ 
re un buon Ups. 


mizzazioni cui è possibile sottoporre 
ogni comparto del Pc. Il primo passo 
da compiere, prima di procedere ol¬ 
tre, riguarda però proprio il sistema 
operativo. In ambiente Windows, 
non è possibile prescindere dagli 
aggiornamenti disponibili con fre¬ 
quenza quasi giornaliera e governa¬ 
ti dalla funzione Windows Update. 
Ciò purtroppo significa dover instal¬ 
lare, su una nuova macchina, anche 
60 e più MByte di nuovo software 
che deve necessariamente essere 
scaricato dalla Rete (ipotizzando di 
possedere già il Service Pack 1, ma¬ 
gari quello fornito allegato a PC Pro¬ 
fessionale di novembre 2002). Il 
compito appare quindi proibitivo 
con una normale linea telefonica, 
nonostante buona parte di questi 
aggiornamenti siano indispensabili. 
Purtroppo la politica commerciale di 
Microsoft non ci consente di offrirvi i 
Service Pack sui Cd-Rom allegati al 
giornale. 

Una corretta installazione del siste¬ 
ma operativo richiede quindi in pri¬ 
mo luogo l'installazione di tutte le 
patch resesi disponibili nel tempo, 
prima ancora di passare alLinstalla- 
zione dei driver specifici. 

Sempre a riguarda del sistema ope¬ 
rativo, una prima ottimizzazione in¬ 
teressa l’aspetto dell'ambiente di la¬ 
voro, dal desktop alle combinazioni 
di effetti disponibili. Facendo clic col 
tasto destro del mouse sull'icona Ri¬ 
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Bios: centro di controllo dell’hardware 

£ uno dei mattoni elementari per il corretto funzionamento del Pc. L'ottimizzazione 

della sua configurazione assicura l'utilizzo efficiente dei componenti e delle risorse presenti. 


►► Di 

Michele Braga 


A sinistra la videata che 
riporta le informazioni 
rilevate durante la fase 
di Post del sistema; in 
basso si trovano i tasti 
che permettono di 
accedere al Bios e 
all’utility di Flash, oltre 
alla data di rilascio del 
firmware. A destra il 
menu di selezione 
principale del Bios. 


Il Bios (Basic Input/Output System), 
pur essendo in senso stretto del 
software, viene considerato parte 
integrante dell'hardware in quanto 
gli è intimamente legato. I compiti 
che svolge sono molteplici, ma tutti 
contribuiscono al funzionamento del 
sistema e alla corretta interazione 
dei diversi componenti in esso pre¬ 
senti. È il Bios, infatti, a stabilire a 
basso livello le modalità operative 
dell’hardware in modo che lo strato 
software soprastante abbia accesso 
alle risorse disponibili. 

A causa della sua età il Bios porta 
con sé alcune impostazioni che sono 
un retaggio storico necessario a ga¬ 
rantire la compatibilità con alcune 
componenti hardware e con alcuni 
tipi di software. Soprattutto in que¬ 
sti ultimi anni sono stati fatti impor¬ 
tanti tentativi per liberare il Bios da 
questo pesante fardello così come 
dalle interfacce di tipo legacy. Intel 
è ancora oggi una delle maggiori 
promotrici per la revisione dell'at¬ 


tuale struttura del Bios in favore di 
una più flessibile ed efficiente. Il 
2004 sarà un anno importante per il 
progetto EFI (Extensible Firmware 
Interface) che stabilisce nuove ca¬ 
ratteristiche per un’architettura mo¬ 
dulare del Bios. 

Ad ogni accensione il Bios prende 
immediatamente il controllo del si¬ 
stema e si preoccupa in prima istan¬ 
za di eseguire alcune procedure di 
diagnostica e di allocare le risorse. 
La routine di Post (Power On Self 
Test) verifica, uno a uno, il corretto 
funzionamento dei circuiti della 
scheda madre e di tutti i componen¬ 
ti installati. In caso di malfunziona¬ 
menti il Bios arresta la procedura di 
avvio; alcuni tipi di errori vengono 
segnalati per mezzo di bip, mentre 
per gli altri sono necessari particola¬ 
ri sistemi a led, presenti su alcune 
schede madri in commercio, che at¬ 
traverso combinazioni di codici se¬ 
gnalano all’utente il tipo di errore 
che si è verificato. Superata questa 


fase, durante la quale anche l'uten¬ 
te può verificare a schermo che il si¬ 
stema abbia riconosciuto in modo 
corretto l'hardware installato, il Bios 
inizializza l’elettronica e istruisce il 
Pc a ricercare un sistema operativo 
sul disco rigido o, in caso di partico¬ 
lari impostazioni, su un supporto 
floppy o Cd-Rom. 

Il Bios è fornito con delle imposta¬ 
zioni di default che, come vedremo 
più avanti in questo articolo, posso¬ 
no essere configurate dall’utente. I 
dati relativi alle impostazioni sono 
archiviati in una memoria Cmos 
(Complementary Metal Oxide Se¬ 
miconductor) che è in grado di con¬ 
servare le informazioni con un bas¬ 
so consumo di energia elettrica; 
questa è fornita dalla piccola batte¬ 
ria a bottone presente su tutte le 
schede madri in commercio. Il Bios 
risiede invece in una memoria di ti¬ 
po Flash, le cui caratteristiche prin¬ 
cipali sono di poter essere program¬ 
mata via software e di mantenere le 


#Phoenix - AnardBlOS vò.OOPC, 

Copyright (C) 1064-2003. Phoenix Technologies. LTD 
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informazioni anche in assenza di 
alimentazione elettrica. Grazie a ciò 
è possibile implementare e installa¬ 
re nuove versioni del firmware per 
correggere errori e/o aggiungere 
nuove funzionalità. 

> Aggiornare il Bios 

Proprio per l'importanza del molo 
che gioca al fine del corretto funzio¬ 
namento del sistema, il Bios è, in al¬ 
cuni casi, anche il responsabile di 
eventuali inefficienze e instabilità. Il 
produttore fornisce il proprio sup¬ 
porto all'utente sviluppando nuove 
versioni di questo pezzo di codice, 
specifico per ogni singolo modello 
di scheda madre, per garantire il 
corretto funzionamento del prodotto 
nelle più diffuse configurazioni ope¬ 
rative. 

In questa sezione ci riferiremo in 
modo esclusivo alle schede madri; 
in particolar modo per i prodotti di 
nuova produzione l’aggiornamento 
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del firmware risulta spesso fonda- 
mentale. All'inizio della vita di una 
scheda madre lo sviluppo del suo 
Bios procede con aggiornamenti e 
correzioni molto frequenti per risol¬ 
vere eventuali problemi e incompa¬ 
tibilità che emergono in fase di test 
con hardware e software differenti. 
Spesso anche le prestazioni risento¬ 
no in modo non trascurabile all'ag¬ 
giornamento del Bios, a volte in po¬ 
sitivo e altre in negativo. 

Il nostro consiglio generale è che se 
il vostro Pc non presenta alcun pro¬ 
blema (ad esempio di prestazioni o 
compatibilità hardware) e se versio¬ 
ni più recenti del software Bios non 
introducono correzioni o migliorie 
per voi significative, non è necessa¬ 
rio procedere all'aggiornamento in 
quanto l'operazione comporta sem¬ 
pre un rischio di danneggiamento 
permanente dell'hardware. Questo 
discorso non vale solo per le schede 
madri, ma per tutti i dispositivi do¬ 
tati di Bios come ad esempio i letto¬ 
ri e masterizzatori di supporti ottici 
e le schede grafiche. 

Se intendete procedere all'aggior¬ 
namento, il primo passo da compie¬ 
re è determinare la versione del 
Bios presente nel sistema al fine di 
reperire in modo corretto quella 
nuova. In fase di avvio compare una 
schermata con le principali indica¬ 
zioni sui componenti installati e una 
stringa di identificazione del Bios 
(in alto a sinistra o in basso). È indi¬ 
spensabile identificare anche l'esat¬ 
to modello della scheda madre fa¬ 
cendo riferimento al manuale o, se 
questo non vi fosse d'aiuto, leggen¬ 
do la serigrafia presente sul Pcb 
della stessa; se non siete pratici nel 


maneggiare l'hardware 
presente all'interno del 
telaio vi consigliamo di 
farvi affiancare o di affi¬ 
darvi ad una persona 
esperta. Eseguiti questi 
passi è necessario effet¬ 
tuare una ricerca sul si¬ 
to Web del produttore 
per verificare resisten¬ 
za di nuove versioni del 
firmware e per scarica¬ 
re la speciale utility necessaria al¬ 
l'aggiornamento. Da qualche anno 
a questa parte tutti i produttori for¬ 
niscono quest'ultima sul Cd-Rom 
allegato alla piastra madre; in alcu¬ 
ni casi l'utility è salvata all'interno 
del chip in cui è presente il Bios e 
può essere caricata durante la fase 
di Post premendo uno speciale tasto 
indicato sullo schermo e differente a 
seconda del produttore. Se avete 
scaricato l'utility, dovrete provvede¬ 
re a creare un dischetto d'avvio Dos 
sul quale trasferire la nuova revisio¬ 
ne e il programma d'installazione. 
Posto di disporre di tutto l'occorren¬ 
te siete ora pronti per procedere al¬ 
l'aggiornamento, ma non prima di 
un doveroso avvertimento; in caso 
l'operazione non riuscisse in modo 
corretto, sussiste un’elevata proba¬ 
bilità che il sistema cessi di funzio¬ 
nare. Tra le principali cause di falli¬ 
mento ricordiamo l'interruzione im¬ 
provvisa dell'energia elettrica (se 
disponete di un sistema Ups siete al 
riparo da questo problema), un er¬ 
rore di lettura dal dischetto oppure 
il tentativo di installare una versio¬ 
ne sbagliata del firmware. In tale 
eventualità, se il chip di memoria 
Flash non è saldato alla scheda ma¬ 
dre è possibile rivolgersi a un centro 
d'assistenza specializzato che, a pa¬ 
gamento, provvederà a riprogram¬ 
mare il chip. 

Per mettere al riparo gli utenti da 
questo genere di rischi, molti pro¬ 
duttori hanno aggiunto funzioni 
specifiche ai propri prodotti: un 
doppio chip per il Bios consente di 
mantenere operativo il sistema an¬ 
che in caso fallisse la riprogramma¬ 
zione di quello primario; appositi 
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Il menu Integrateci 
Peripherals delle 
moderne schede madri si 
articola in diverse 
sezioni: una specifica per 
le unità Ide (qui è 
possibile abilitare 
eventuali funzioni Raid), 
una specifica per le 
periferiche Pei integrate 
nel chipset e una per 
quelle integrate sulla 
scheda madre; un serve, 
infine, per configurare le 
porte di comunicazione. 


AmrdBIUS CWS Setup Utility 
OnChip IDE Device 


E Bus llister 
Chip IDE-1 Controller 
Master Drive PIO Mode 
Slave Drive PIO Mode 
Master Drive Ultra DMA 
Slave Drive Ultra DMA 
Chip IDE-2 Controller 
Master Drive PIO Mode 
Slave Drive PIO Ptode 
Master Drive Ultra Dm 
Slave Drive Ultra DMA 
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software, in presenza di un colle¬ 
gamento Internet, sono in grado di 
reperire in modo automatico un'e¬ 
ventuale nuova versione del Bios, 
risolvendo così il problema relativo 
a una incorretta identificazione del 


Bios. Dopo aver verificato e supe¬ 
rato queste condizioni, per proce¬ 
dere all'aggiornamento è necessa¬ 
rio avviare la macchina dal di¬ 
schetto appena creato o attraverso 
il software integrato; vi consiglia¬ 
mo di effettuare una copia di 
backup del vecchio firmware prima 


di installare quello nuovo seguen¬ 
do le istruzioni del programma. Al 
riavvio successivo è opportuno en¬ 
trare nel menu di configurazione, 
caricare le impostazioni di default 
del nuovo software, salvarle, riav¬ 
viare e quindi procedere alla nuo¬ 
va configurazione dei parametri. 
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Phoenix • AuardBlOS CftJS Setup Utility 
Power Hanagement Setup 

ACPI Suspend Type SHPowerOn Suspend) 

Power Button Function Instatit-Off 

CPU THRM-ThrottIIng 87.5/ 

UakeUp by PPIE« of PCI Disabled 

Uakeup by OnChip LAN Disabled 

UakeUp by Alar* Disabled 


Power On Function Button Only 


Restore On AC Power Loss Power Off 


II menu Power 
Management permette 
di impostare il 
comportamento del Pc in 
merito al risparmio 
energetico e agli eventi 
per il risveglio. 


L'accesso al menu di configurazio¬ 
ne avviene premendo un tasto spe¬ 
cifico (ad esempio Cane, Esc, FI, 
F2, Ctrl+Alt+Esc) durante la fase di 
Post. Configurare e in special modo 
ottimizzare il Bios presuppone che 
si conosca l'influenza di ciascun 
parametro sul funzionamento del 
sistema. 

Nel corso delle numerose prove di 
schede madri abbiamo riscontrato 
che sono ancora pochi i prodotti il 
cui manuale sia chiaro ed esaustivo 
su questo punto. 

Di seguito tratteremo le voci princi¬ 
pali, ricordandovi che non è detto 
che tutte siano presenti o identifi¬ 
cabili con lo stesso nome anche nel 
vostro sistema. 

Di solito il menu è suddiviso in 
Standard CMOS Features, Advan¬ 
ced Bios Features, Advanced Chi- 


Phoenix 

- AwardBIUS UUS Setup Utility 
PnP/PCI Configuraiions 


Force Update ESCD 

Enabled 

Item Help 

Resources Controlled By 

Auto(ESCD) 



PCI/UGA Palette Snoop 

Disabled 



Allocate IRQ to Video 

Enabled 



Allocate IRQ to USB 

Enabled 



PCI Latency Timer(CLK) 

32 



PIRQ.0 Use IRQ No. 

Auto 


if you bave 

PIRQ 1 Use IRQ No. 

Auto 

in-, tal 

led .1 neu a 

PIRQ 2 Use IRQ No. 

Auto 


e System 

PIRQ 3 Use IRQ Ho. 

Auto 

rcconf 

iguralion h 

PIRQ.t Use IRQ No. 

Auto 

c-tuscd 

sucb a scr 

PIRQ 5 Use IRQ No. 

Auto 


et tbal thè 

PIRQ S Use IRQ No. 

Auto 

cannot 

boot 

PIRQ 7 Use IRQ No. 

Auto 




pset Features, Integrated Periphe- 
rals, Power Management, PnP/PCI 
Configuration; a queste voci posso¬ 
no aggiungersene, a seconda del 
prodotto, altre come Frequency/ 
Voltage Control o come il Soft Me¬ 
nu III di Abit. 

> Standard CMOS Features 
(o Setup) 

In questo menu sono presenti le 
impostazioni di base: l'orologio di 
sistema, le unità rilevate sui canali 
Ide, i floppy e la funzione per la ge¬ 
stione degli errori in fase di avvio, 
Halt On. Impostandola su All Er¬ 
rore il sistema interromperà la pro¬ 
cedura d'avvio in presenza di un 
qualsiasi errore. È possibile sele¬ 


zionare impostazioni che istruisca¬ 
no il Pc a non ricercare alcune peri¬ 
feriche come la tastiera (All, but 
keyboard) o il floppy (All, but 
floppy ); quest'opzione risulta utile, 
ad esempio, con sistemi che vengo¬ 
no gestiti solo da remoto e ai quali, 
per questioni di sicurezza, viene ri¬ 
mossa la tastiera. 

Nelle voci relative ai dischi potreb¬ 
be essere utile impostare su "No¬ 
ne" la voce per le periferiche non 
presenti (in genere quelle Slave), 
così da guadagnare fino a qualche 
secondo in fase d'avvio (il sistema 
non li ricerca) se i dischi e i lettori 
ottici sono collegati a controller di¬ 
versi da quelli del chipset. Consi¬ 
gliamo di lasciare in automatico la 
rilevazione dei parametri per le 
unità installate. 


AwarduiUò LUIS Setup Utility 
PC Health Status 


FAN Fall Alar» Selectable Disabled 
Shutdoun Uhcn CPU FAN Fall Disabled 
CPU FanEQ Speed Control Disabled 

CPU Shutdown Temperature Disabled 
CPU Uarning Temperature 8S*C/I85‘ 
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> Advanced Bios Features 
(o Setup) 

Quando l'opzione Virus Warning o 
Anti-Virus Protection è attiva il si¬ 
stema presenterà un messaggio 
d'errore ogni volta che un software 
tenterà di scrivere nel Master Boot 
Record o nel settore di boot (non è 
protetto il contenuto del disco). Al¬ 
cune utilità che accedono al settore 
di boot, in particolar modo quelle di 
diagnostica, potrebbero attivare 
questo tipo di errori; per il loro uti¬ 
lizzo sarà quindi necessario disatti¬ 
vare la protezione. 

Sono da abilitare le voci CPU Level 
1 Cache, CPU Level 2 Cache e CPU 
L2 Cache ECC Checking-, esse con¬ 
trollano infatti l'attivazione delle 
memorie cache del processore e il 
protocollo di correzione degli errori 
relativo alla L2. L’Ecc assicura una 
maggiore stabilità, senza un reale 
decremento delle prestazioni. 
Abilitando la voce Quick Power On 
Self Test si renderà più veloce la fa¬ 
se di Post; il Bios eseguirà l'autodia- 
gnosi del Pc con test più corti e in 
minor numero. Se avete aggiornato 
la configurazione hardware disatti¬ 
vate questa opzione sino a quando 
avrete appurato la piena funziona¬ 
lità e stabilità del sistema. 

Per chi dispone di un processore In¬ 
tel Pentium 4 con tecnologia Hyper- 
Threading (HT) consigliamo di abi¬ 
litare la voce corrispondente che 
permette di sfruttare al massimo le 
potenzialità di questa famiglia di 
processori; Hyper-Threading rende 
più efficiente la pipeline di esecu¬ 
zione grazie alla presenza di una 
seconda logica di controllo. 

Gate A20 Option è la voce che con¬ 
trolla chi debba gestire il Gate A20. 
Grazie ad esso è possibile accedere 
alla memoria estesa (in modalità 
protetta), quella cioè al di sopra di 1 
MByte. Se impostata su Fast, il con¬ 
trollo è del chipset, in caso contra¬ 
rio è del controller della tastiera. Il 
chipset è ovviamente molto più ef¬ 
ficiente e poiché Windows fa un 
uso intenso di memoria in modalità 
protetta, questa opzione va lasciata 
su Fast per incrementare le impo¬ 




valore, più veloci saranno le transi¬ 
zioni dei dati. I valori possibili sono 
3, 2.5 e 2; mentre è facile reperire 
moduli con valore Cas 3 e 2.5, quel¬ 
li capaci di operare a Cas 2 sono 
molto più costosi. 

DRAM RAS# to CAS# Delay impo¬ 
sta il ritardo, sempre misurato in ci¬ 
cli di clock, tra i segnali di accesso 
alle linee (Ras, Row Address Strobe) 
e alle colonne (Cas, Column Ad¬ 
dress Strobe) della memoria. A va¬ 
lori più bassi corrispondono presta¬ 
zioni superiori, ma se modificando 
questo parametro osservate instabi¬ 
lità del sistema sarà necessario im¬ 
postare valori alti. Active to Pre- 
charge Delay e DRAM RAS# Pre- 
charge indicano quanti cicli di clock 
sono impiegati per caricare i segna¬ 
li Cas e Ras; anche in questo caso a 
valori minori corrispondono presta¬ 
zioni superiori. Se i vostri moduli 
non supportano valori più bassi di 
quelli impostati dal controllo auto¬ 
matico delle informazioni Spd (Se¬ 
rial Presence Detect ) potreste incor¬ 
rere in errori e in eventuali perdite 
dei dati presenti in memoria. Per 
quanto riguarda le impostazioni 
della memoria Ram, è possibile tro¬ 
vare molte voci più specifiche, per 
le quali vi rimandiamo comunque al 
manuale della scheda madre. Pote¬ 
te trovare informazioni utili anche 


stazioni. Typematic Rate Setting se 
abilitata consente di stabilire il ri¬ 
tardo nella ripetizione dei tasti e la 
sua velocità. In Windows è possibi¬ 
le impostare via software queste 
opzioni. 

Lasciate attiva l'impostazione IDE 
HDD Block Mode per consentire il 
trasferimento di più settori contem¬ 
poranei alla volta, velocizzando no¬ 
tevolmente gli accessi al disco. La 
voce HDD S.M.A.R.T. Capability 
permette di abilitare le funzioni 
S.M.A.R.T. ( Self Monitoring Analy- 
sis and Reporting ) oggi supportate 
da tutti i dischi in commercio per il 
monitoraggio e il rilevamento degli 
errori. Questa funzione non influi¬ 
sce sulle prestazioni ed è utile solo 
se affiancata da un apposito softwa¬ 
re di allarme. 


> Advanced Chipset Features 
(o Setup) 

Questa sezione, insieme alla pre¬ 
cedente, è una delle più ricche e vi 
si trovano le impostazioni che in¬ 
fluiscono sull'efficienza del siste¬ 
ma nell'utilizzo dell'hardware in¬ 
stallato. 

CAS Latency Time controlla il tem¬ 
po di ritardo, misurato in cicli di 
clock, che intercorre tra la ricezione 
da parte della memoria di un co¬ 
mando di lettura e il momento in cui 
quest'ultima è pronta per la trasmis¬ 
sione delle informazioni richieste. È 
quindi ovvio che minore è questo 
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Le sezioni come quella 
SoftMenu rffigurata a 
lato permettono di 
ottimizzare le 
impostazioni relative ai 
rapporti tra le frequenze 
del processore, delle 
memorie e dei bus di 
sistema. Sono molto utili 
se si intende effettuare 
un overclock del sistema. 


nella sezione dedicata alle memorie 
presente in questo articolo. 

Caricare nella memoria di sistema i 
Bios di scheda madre e scheda gra¬ 
fica è inutile in Windows, dal mo¬ 
mento che il sistema operativo fa un 
bypass dei Bios per guadagnare in 
velocità (voci corrispondenti System 
BIOS Shadowing e Video BIOS 
Shadowing da porre quindi su Disa- 
bled). Di conseguenza, è inutile an¬ 
che il corrispondente caching. La 
voce Memory Hole 15M-16M va in 
genere lasciata disabilitata ed è pre¬ 
sente per compatibilità con vecchie 
schede Isa che facciano uso della 
memoria sopra i 15 MByte. CPU La- 
tency Timer, Delayed Transaction e 
Passive Release vanno in genere la¬ 
sciate abilitate per garantire un sup¬ 
porto completo al bus Pei 2.1 e 
un'ottimizzazione dei buffer di in¬ 
terscambio dati. 

La voce AGP Graphics Aperture Si- 
ze stabilisce quale sia l'apertura di 
memoria Agp, ovvero quanta me¬ 
moria di sistema può essere allocata 
dalla scheda grafica. La regola teo¬ 
rica prevede un valore uguale o su¬ 
periore al doppio della memoria lo¬ 
cale della scheda grafica aumentato 
di 12 MByte dedicati alla tavola de¬ 
gli indirizzi virtuali. Gli adattatori 


grafici moderni dispongono di un 
cospicuo quantitativo di memoria 
locale, di norma almeno 64 MByte, 
che offre prestazioni ben superiori a 
quelle ottenibili appoggiandosi alla 
memoria di sistema che, di fatto, è 
poco utilizzata. Il nostro consiglio è 
di impostare questa voce su 128 
MByte in quanto valori superiori 
non forniscono incrementi di presta¬ 
zioni, mentre aumentano la dimen¬ 
sione della tabella di traduzione de¬ 
gli indirizzi (Gart). 

On-Chip Frame Buffer controlla la 
dimensione del buffer grafico creato 
nella memoria di sistema per quelle 
schede che utilizzano un chipset 
con grafica integrata. Impostate il 
massimo valore disponibile per otte¬ 
nere le migliori prestazioni. 

Se siete in possesso di una scheda 
madre con chipset Intel di ultima 
generazione, dotato di Ich5, in que¬ 
sto menu troverete le voci necessa¬ 
rie a configurare in modo corretto i 
canali Ultra Ata, Serial Ata. Le im¬ 
postazioni possibili sono: Disabled, 
per disabilitare il controller Serial 
Ata; Combined Mode, che permette 
di utilizzare i canali Serial Ata e un 
massimo di due unità su quelli Ultra 
Ata; Enhanced Mode, che abilita sia 
i canali Ultra sia Serial Ata; Sata 
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RuardBlUS CHUS Setup Utility 
Softilcmi Setup 


CPU Operdting Speed User Defined 

- Ext. Clock (CPU/AGP/PC1) 100/ 66/ 33HHz 

- 11/8 Strdp CPU fts By CPU 

- DKfiil Rat io <CPU : DRAM) By SPD 

- AGP Rat io (CPU : AGP : PC I ) (luto 


CPU Pouer Supply 

DDB SDRAP1 Uoltdge 
AGP Uoltdge 
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Onìy per far operare gli host Sata in 
modalità Legacy, ovvero come ca¬ 
nali primario e secondario. Chi di¬ 
spone di una scheda madre dotata 
di Ich5R con funzioni Raid troverà 
in questo menù la voce per attivare 
il supporto e il corrispettivo Bios per 
la gestione degli array di dischi. 

> Integrateci Peripherals 

Questa sezione raccoglie le impo¬ 
stazioni dei dispositivi di comunica¬ 
zione e di tutti gli altri componenti 
aggiuntivi integrati sulla scheda 
madre, come ad esempio controller 
per i dischi, interfacce di rete e con¬ 
troller Firewire. Specie con le ulti¬ 
me generazioni di schede madri che 
sono ricche di funzionalità questo 
menu si è arricchito di voci. Per otti¬ 
mizzare le prestazioni del sistema 
lasciate attivi solo i componenti che 
realmente utilizzate. Supponiamo 
ad esempio che sia presente un 
controller aggiuntivo per i dischi; se 
non lo utilizzate vi consigliamo di 
disattivarlo in modo da liberare una 
parte delle risorse di sistema. 

> Power Management Setup 

Qui si controllano le modalità di in¬ 
tervento dei meccanismi di rispar¬ 
mio energetico. Con i sistemi ope¬ 
rativi Windows, in particolare con 
Windows 2000 e Windows XP, è 
consigliabile impostare la modalità 
Acpi come abilitata, lasciando in¬ 
vece disabilitata la voce Power 
Management by APM. LApm è in¬ 
fatti uno standard di risparmio 
energetico precedente all'Acpi e 
che lascia al Bios il compito di ge¬ 
stire le modalità a basso consumo. 
La contemporanea attivazione di 
entrambi gli standard è fortemente 
sconsigliata da Microsoft per i pro¬ 
pri sistemi operativi. Le voci suc¬ 
cessive sono specifiche per ogni 
modello e possono prevedere l'ac¬ 
censione della macchina da tastie¬ 
ra, da modem, l'accensione a orari 
programmati ecc. 

> PnP/PCI Configuration 

In questo menu è possibile forzare 
l’assegnazione delle risorse se si 
utilizza hardware che non suppor- 
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Framework Components 



Chipset/Processor 
Function DXE Driver 
specs 


OEM.ISV& 
Intel BU EFI 
Driver specs 



La futura architettura 
EFI per i Bios di nuova 
generazione che saranno 
modulari e molto più 
flessibili di quelli odierni. 
Sopra uno schema 
dell’architettura, sotto le 
diverse fasi di esecuzione 
durante l’avvio del 
sistema. 


ta le specifiche Plug'n'Play. In ge¬ 
nerale le impostazioni andranno 
mantenute su Yes per la voce PnP 
OS Installed e su Auto per le rima¬ 
nenti, in quanto l'hardware recen¬ 
te è tutto di tipo PnP così come i si¬ 
stemi operativi Windows. 


> Altre impostazioni 

Come abbiamo accennato poco so¬ 
pra alcuni Bios, in special modo 
quelli di prodotti destinati all'over- 
clock, dispongono di menu aggiun¬ 
tivi, come il Frequency/Voltage 
Control, ove sono raccolte le impo¬ 
stazioni del processore, dei rappor¬ 
ti di frequenza tra i diversi bus di 
sistema e delle tensioni di alimen¬ 
tazione del processore, del chipset, 
dei banchi di memoria, del bus Pei 
e dell'interfaccia Agp. È difficile 
dare indicazioni generali sull'im¬ 
postazione di queste voci in quan¬ 
to ogni produttore effettua scelte 
differenti e poiché il successo di un 
overclock sia del processore sia 
delle memorie dipende in modo 
imprescindibile dalla qualità dei 
componenti installati. Vi rimandia¬ 
mo quindi al manuale specifico del 
vostro modello per la spiegazione 
delle singole voci presenti in que¬ 
sto menu. Con Set Supervisor Pass¬ 
word l'utente può impostare una 
password di sicurezza per l'accesso 
al Pc e al menu del Bios. 


Framework Operation 


Exposed 

Platform 



OS -Present 
App 


u 


Final OS 
Environment 









Security 

(SEC) 

Pre EFI 
Initialization 
(PEI) 

Driver 

Execution 

Environment 

(PXi) 

Boot 

Dev 

Select 

(BPS) 

Transient 

System Load 
(TSL) 

RunTime 

(RT) 

After 

Life 

(AL) 


J 


Power on 


►[..Platform initialization..] 


■ [_OS boot_] 


► Shutdown 


> Cosa fare in caso di problemi 

Il motivo principale per cui è consi¬ 
gliabile non armeggiare con le im¬ 
postazioni avanzate del Bios, se 
non si hanno conoscenze sufficien¬ 
ti per poter riparare ad eventuali 
errori, è che il controllo che esse 
forniscono permette di configurare 
il sistema in modo tale che non sia 
più in grado di avviarsi. In questo 
caso è sufficiente riportare il conte¬ 
nuto della memoria Cmos alle im¬ 
postazioni di fabbrica. Per fare 
questo è necessario individuare 
con l'aiuto del manuale uno speci¬ 
fico ponticello (di solito si trova vi¬ 
cino alla batteria a bottone). Consi¬ 
gliamo di effettuare questa opera¬ 
zione dopo aver scollegato il cavo 
di alimentazione. Cortocircuitan¬ 
dolo per alcuni secondi il contenu¬ 
to della Cmos sarà resettato e il si¬ 
stema ripartirà con le impostazioni 
di default. In caso l'operazione non 
riuscisse o se non fosse presente il 
ponticello per l'operazione di reset 
potete rimuovere la pila a bottone 
per un tempo sufficiente (circa 10 
minuti) a far perdere il contenuto 
della Cmos. All'avvio successivo 
all'operazione di reset potreste in¬ 
cappare nel messaggio Cmos 
Checksum Error; questo è genera¬ 
to dal controllo checksum effettua¬ 
to sul contenuto della Cmos e dalla 
mancata corrispondenza tra il byte 
di controllo salvato prima del reset 
e quello calcolato con le nuove im¬ 
postazioni. In caso di funzionamen¬ 
to instabile vi consigliamo di cari¬ 
care le impostazioni più conserva¬ 
tive attraverso la voce Load Fail- 
Safe Defaults. ■ 
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Ottimizzare Cpu e chipset 

Ecco alcuni consigli pratici per assicurarsi che il sistema 

sia sempre in grado di rendere al massimo delle sue possibilità. 


^ dì AMD e Intel, attori indiscussi del 

Vittorio Margoni mercato delle Cpu per sistemi desk¬ 
top, nel corso di questi ultimi due an¬ 
ni hanno consolidato le rispettive 
piattaforme di riferimento, il Pentium 
4 e l'Athlon, introducendo in manie¬ 
ra sistematica modelli sempre più ve¬ 
loci ed evoluti. Al momento il vero 
salto tecnologico è stato compiuto so¬ 
lo da AMD che, con l'introduzione 
dell'architettura x86-64, ha indub¬ 
biamente segnato una pietra miliare 
per il mercato consumer e non. VIA 
dal canto suo sembra aver vinto la 
scommessa Epia e, con il lancio del 
nuovo formato Nano-itx, si appresta 
a rinnovare il successo ottenuto con i 
prodotti Mini-Itx. Grazie ai costi mol¬ 
to bassi e alle ridotte potenze richie¬ 
ste (le specifiche parlano di 7 watt 
per il modello a 1 GHz), la soluzione 
del colosso taiwanese si rivela estre¬ 
mamente indicata per sistemi ultra¬ 
compatti e set-top-box. 

Negli ultimi due anni, oltre al conso¬ 
lidamento delle posizioni di Intel e 


AMD nel segmento delle Cpu, ab¬ 
biamo anche assistito all'ingresso, 
nel mercato dei chipset, di due nuovi 
player, tradizionalmente legati al 
segmento della grafica: Nvidia e ATI. 
La prima, nonostante la realizzazio¬ 
ne del chipset per la console di casa 
Microsoft, non ha mai ottenuto le li¬ 
cenze per sviluppare prodotti per 
Cpu Intel e ha quindi proseguito e 
consolidato la partnership con AMD. 
ATI invece è riuscita a siglare un im¬ 
portante accordo con Intel che le ha 
permesso di rilasciare sul mercato un 
prodotto valido e in grado di suppor¬ 
tare tutti i recenti processori della se¬ 
rie Pentium 4. Al momento l’unico 
problema del produttore canadese 
sembra essere la stabilità dei driver, 
comunque giustificata dalla recente 
introduzione sul mercato del Radeon 
IGP. VIA, risolte le controversie lega¬ 
li con Intel, relative alle licenze per la 



produzione di chipset per piattafor¬ 
ma Pentium 4, sta recuperando quo¬ 
te di mercato, grazie anche all'ottima 
riuscita dei recenti prodotti per AMD 
Atlhon 64. SiS e Ali, specializzate 
nella realizzazione di prodotti a bas¬ 
so costo ed elevata integrazione, so¬ 
no le cenerentole del gruppo, risul- 



Glossario 


►► 


Ram: Random Access Memory, memoria 
ad accesso casuale. È un tipo di memoria 
per cui l'ordine con cui si accede ai dati è 
ininfluente ai fini delle prestazioni. 

> Dram: Dynamic Random Access Me¬ 
mory, memoria ad accesso casuale di ti¬ 
po dinamico. Introdotta sul mercato per 
la prima volta nel 1970 da Intel, col chip 
1103, la memoria Dram si distingue dal¬ 
la memoria Ram in quanto memorizza i 
singoli bit, sotto forma di carica elettrica, 
in celle costituite da un condensatore e 
da un transistor, il tutto all'interno di un 
circuito integrato di tipo Mos. A causa 


della graduale perdita di carica del con¬ 
densatore si corre il rischio di perdere le 
informazioni immagazzinate e quindi le 
varie celle devono essere periodicamen¬ 
te rinfrescate. 

> Sdram: Synchronous Dram, memoria 
Dram di tipo sincrono. È un tipo di me¬ 
moria ad accesso casuale di tipo dinami¬ 
co in cui è presente un secondo segnale 
di clock in sincronia con il Fsb del pro¬ 
cessore. 

> Ddr Sdram: Doublé Data Rate Sdram. 

Si tratta di un tipo di memoria Sdram che 
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utilizza sia il fronte ascendente sia quello 
discendente del segnale per ricevere o 
inviare dati dal chipset alla Cpu. 

> Cas: Column Address Strobe, segnale 
di indirizzo di colonna. Si tratta di un se¬ 
gnale inviato alla memoria che specifica 
la colonna a cui appartiene la cella conte¬ 
nente il dato richiesto. 

> Ras: Row Address Strobe, segnale di in¬ 
dirizzo di riga. Si tratta di un segnale in¬ 
viato alla memoria per convalidare la riga 
a cui appartiene la cella contenente il da¬ 
to richiesto. 


~mr 
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Procedura di installazione (dopo aver installato il sistema operativo e librerie DirectX) 


Chipset Ali 


Dove cercare i driver 


Produttori 

chipset 

Homapage 

Sezione chipset 

Ali 

www.ali.com.tw 

www.ali.com.tw/eng/products/product_solution.php?ssn=8 

AMD 

www.amd.com 

www.amd.com/us-en/Processors/TechnicalResources/0„30_182_871,00.html 

ATI 

www.ati.com 

www.ati.com/products/integrated.html 

Intel 

www.intel.com 

www.intel.com/products/browse/chipsets.htm?iid=HPAGE+up_prod_chipsets& 

Nvidia 

www.nvidia.com 

www.nvidia.com/page/mobo.html 

SiS 

www.sis.com 

www.sis.com/products/index.htm#chipsets 

VIA 

www.viatech.com 

www.viatech.com/en/chipsets/chipsets.jsp 


tando sempre in lieve ritardo rispetto 
ai concorrenti. Un discorso a parte ri¬ 
guarda Intel e AMD. Se la prima può 
vantare un ragguardevole catalogo 
di prodotti, in grado di soddisfare 
tutte le esigenze degli utilizzatori 
delle proprie Cpu, la seconda, meno 
interessata al settore, ha limitato i 
propri prodotti alle esigenze base le¬ 
gate al lancio dei nuovi processori. 
Oltre all'efficienza delle singole solu¬ 
zioni proposte dai diversi produttori, 
il supporto che essi sono in grado di 
fornire è un aspetto fondamentale 
che non deve essere trascurato. La 
presenza di driver unificati, come nel 
caso di Nvidia e VIA, consente infat¬ 
ti di disporre di una soluzione di in¬ 
stallazione rapida e, solitamente, pri¬ 
va di sorprese. Altri produttori, come 
AMD e Ali, hanno iniziato a fornire 
pacchetti unici in grado di riconosce¬ 
re automaticamente i chipset della 
scheda madre e in grado di installare 


Driver Unificati 
Driver Agp 


AMD Driver Pack 


Driver Gart 
Driver Video 
Driver Lan 
SM Bus 


L‘lch5 di Intel è disponibile in due 
versioni: con supporto a configurazioni 
RaidOelo senza. Prima di procedere 
all’installazione degli Intel Application 
Accelerator è quindi indispensabile 
verificare quale delle due equipaggia la 
scheda madre, in quanto il software è 
diverso per i due South Bridge. 


la versione corretta dei driver. L'uni¬ 
co inconveniente riguarda le dimen¬ 
sioni del file da scaricare che, per la 
soluzione AMD, raggiunge i 17,6 
MByte. Negli altri casi la procedura 
da seguire varia di volta in volta a se¬ 
conda delle specifiche istruzioni dei 
diversi produttori e, per esperienza 
diretta, consigliamo sempre di atte¬ 
nersi scrupolosamente a quanto indi¬ 
cato dal costruttore. Nel caso di Intel, 
per i prodotti della serie 800, e ATI, 
per le soluzioni Radeon IGP, i passi 
da seguire sono sostanzialmente tre 
o quattro, mentre per SiS le cose so¬ 
no lievemente più complesse. Consi¬ 
gliamo in ogni caso di installare i dri¬ 
ver del chipset subito dopo aver in¬ 
stallato il sistema operativo e i relati¬ 
vi Service pack e, in seguito, di pro¬ 


cedere prima con le librerie grafiche 
DirectX, poi coi driver della scheda 
grafica e infine con Windows Upda- 
te. Solo al termine di queste opera¬ 
zioni si può procedere all'installazio¬ 
ne dei software aggiuntivi. 

Per quanto concerne le Cpu, non ci 
sono driver particolari da installare, 
anche se la presenza di funzionalità 
avanzate o il corretto utilizzo delle 
diverse istruzioni multimediali im¬ 
plementate richiedono che il sistema 
operativo riconosca correttamente la 
Cpu. In ambiente Windows 2000, 
per esempio, Intel consiglia di disa¬ 
bilitare la funzionalità Hyper-Threa- 
ding dei recenti processori Pentium 
4 in quanto non supportata dal siste¬ 
ma operativo, nemmeno con i recen¬ 
ti Service pack. Sotto questo aspetto 
con Windows XP, sia nella versione 
Home sia in quella Professional, il 
problema non si pone anche se, per 
evitare spiacevoli sorprese, è buona L^. 


Driver Inf Driver Nforce Unificati 

Intel Application Accelerator 

Lan 


Driver Ide Driver Hyperion 
Driver Agp 
Driver Audio 
Driver Lan 
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me la frequenza di lavoro di Cpu e 
memorie, i tempi di latenza di que¬ 
ste ultime, le velocità di rotazione 
delle ventole, i valori delle tensioni 
di alimentazione dei vari componen¬ 
ti e le temperature di Cpu, scheda 
madre e dell'interno del telaio. L'in¬ 
stallazione e l'utilizzo del software è 
molto semplice e, grazie a un com¬ 
pleto database di schede madri, con 
ben 821 prodotti di 73 diversi co¬ 
struttori, è possibile configurare in 
maniera ottimale tutti i parametri 
del software in pochi passi. Le infor¬ 
mazioni fornite vengono lette dai 
sensori presenti sulla scheda madre 
e monitorate dai chip di diagnostica 
abbinati ai vari chipset. Ancora a 
sottolineare la completezza di que¬ 
sto software segnaliamo il supporto 
a una ottantina di chip di monitorag¬ 
gio, i più diffusi sul mercato, e una 
cinquantina di chipset. 

> La memoria 

Agire sui timing delle memorie e, 
più in generale, operare un lieve 
overclock della frequenza di lavoro è 
sempre la strada più breve per spre¬ 
mere qualche frame in più da un gio¬ 
co o migliorare la velocità del siste¬ 
ma. Come sempre ripetiamo sulle 
pagine del nostro giornale la pratica 
deU’overclock non è comunque una 
teoria certa, in quanto molti fattori 
che ne influenzano la buona riuscita 
sono fuori dal controllo dell'utilizza- 
tore finale. Molto spesso infatti il suc¬ 
cesso del procedimento dipende dal 
lotto di produzione e dalla qualità 
del silicio utilizzato per i componenti 
in gioco oltre che dalle possibilità of¬ 
ferte dal chipset e dal costruttore 
della scheda madre. Un Bios molto 
dettagliato e ricco di impostazioni fa¬ 
cilita certamente il compito ma se i 
componenti non sono di ottima qua¬ 
lità le possibilità di successo sono co¬ 
munque molto risicate. 

Come hanno evidenziato i test con¬ 
dotti in laboratorio l'abbassamento 
dei timing ha un effetto di minor rile¬ 
vanza rispetto aU’incremento della 
frequenza di lavoro. Ciò è essenzial¬ 
mente dovuto al fatto che all’aumen¬ 
tare della frequenza cresce anche la 
banda passante disponibile tra me¬ 
moria e chipset e quindi, se il proces¬ 
sore è in grado di sfruttare tutti i dati 


Lavorare sai timing delle 
memorie è importante ai fini 
della velocità di accesso ai 
dati, ma un incremento della 
frequenza di lavoro, 
soprattutto per i moduli Ddr, 
garantisce incrementi di 
prestazioni superiori. 


norma installare il sistema operativo 
dopo aver abilitato da Bios la funzio¬ 
nalità Hyper-Threading. Un discorso 
a parte lo meritano ovviamente le 
nuove Cpu x86-64 di casa AMD, per 
le quali è invece consigliabile instal¬ 
lare l'apposito driver fornito dalla ca¬ 
sa di Sunnyvale. 

In termini di supporto alle istruzioni 
multimediali consigliamo invece di 
procedere periodicamente all'ag- 
giornamento del sistema operativo in 
quanto molto spesso vengono ag¬ 
giornati gli algoritmi di supporto ai 
vari set di istruzioni. A titolo di esem¬ 
pio segnaliamo gli aggiornamenti 
dei vari codec Windows media e del 
programma MovieMaker che, con la 
versione 2, ha introdotto il corretto 
supporto da parte del sistema opera¬ 
tivo al set di istruzioni multimediali 
di AMD. 

Per avere sempre sotto controllo i 
parametri di lavoro di chipset e Cpu 
si può ricorrere a delle piccole utility 
gratuite, come Cpu-Z o Mother- 
board Monitor, giunta alla versione 
5.3.5.1, in grado di monitorare tutti i 
principali parametri del sistema co¬ 



che gli vengono forniti, le prestazioni 
ne traggono un indubbio beneficio. 
Ovviamente la combinazione che 
produce gli effetti migliori, e molto 
spesso la più difficile da realizzare, 
comprende sia l'abbassamento dei 
timing sia l'innalzamento della fre¬ 
quenza di lavoro della memoria. Bi¬ 
sogna comunque procedere con cau¬ 
tela e verificare ogni volta la stabilità 
del sistema. 

Il nostro consiglio è quindi di provare 
inizialmente a ridurre i parametri di 
latenza Cas (Column Address Stro- 
be) e Ras (Row Address Strobe), que¬ 
st'ultimo solitamente presente nel 
Bios alla voce Ras Precharge Time, e 
di verificare, mediante un bench- 
mark, gli incrementi di prestazioni e 
la stabilità del sistema. Nel caso le 
memorie non permettessero di ridur¬ 
re troppo questi parametri, ricordia¬ 
mo che i migliori moduli in commer¬ 
cio hanno parametri 2-2-2, allora 
può valere la pena alzare i timing e 
operare sulle frequenze. A questo 
punto però bisogna studiare attenta¬ 
mente il Bios della propria scheda 
madre: tutti i prodotti più recenti vin¬ 
colano infatti la frequenza di lavoro 
delle memorie a quella del Fsb. In 
questo caso per aumentare la fre¬ 
quenza della memoria si deve proce¬ 
dere anche all'overclock della Cpu e 
le cose si possono quindi complicare. 
Altri Bios, invece, permettono, trami¬ 
te appositi moltiplicatori, di variare 
solo la frequenza delle memorie, 
rendendo il compito leggermente 
più facile. In alternativa potete ricor¬ 
rere ad alcune Utilities freeware che 
permettono di migliorare le presta¬ 
zioni del sistema ripulendo periodi¬ 
camente la memoria dai dati inutiliz¬ 
zati e massimizzandone l'efficienza 
di utilizzo. 
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Prestazioni superiori dalla propria 

La corretta configurazione della sezione grafica 
è ancora oggi un'impresa complicata. 


scheda grafica 


►► Di 

Edmondo Orlotti 


Il menu di accesso 
alle impostazioni 
della scheda grafica 
è solitamente molto 
articolato e consen¬ 
te in alcuni casi 
anche di tenere 
sotto controllo la 
temperatura 
dell’adattatore. 


Se nel campo delle applicazioni 2D la 
maggioranza degli utenti trova ade¬ 
guate le impostazioni di monitor e 
scheda grafica, è nel campo 3D che 
anche le ottimizzazioni secondarie 
possono fare la differenza. L'installa¬ 
zione dei driver è inoltre spesso fonte 
di problemi, sia per errori nelle proce¬ 
dure di aggiornamento sia per confi¬ 
gurazione errata del resto del siste¬ 
ma. Sicuramente l'aspetto positivo 
del consolidamento avvenuto tra le 
società del settore grafico ha il van¬ 
taggio di ridurre a poche grandi fami¬ 
glie le tipologie di chipset supportato, 
e gli sforzi compiuti per la realizzazio¬ 
ne di driver unificati hanno facilitato 
non poco la vita degli utenti. A con¬ 
tendersi il mercato sono essenzial¬ 
mente Ati e Nvidia, e dai loro siti è 
possibile scaricare sia i driver sia le 
utility di gestione delle schede. Nel 
caso di Ati la famiglia dei driver pren¬ 
de il nome di Catalyst, mentre per 
Nvidia si tratta di Detonator. Comin¬ 
ciamo subito col dire che se vi doves¬ 
se capitare di sostituire una scheda a 
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chip Ati con una a chip Nvidia o vice¬ 
versa, prima di rimuovere il vecchio 
adattatore è fondamentale rimuovere 
ogni traccia dei vecchi driver e delle 
applicazioni correlate. Per fare ciò 
potete ricorrere alla sezione di Instal¬ 
lazione applicazioni nel pannello di 
controllo di Windows, o sfruttare una 
delle utility fornite dalla stessa casa 
madre. In generale, l'installazione 
dei driver prevede prima l'installazio¬ 
ne dell'ultima versione delle librerie 
grafiche Microsoft DirectX, attual¬ 
mente disponibili nella versione 9.0b. 
Se disponete di un sintonizzatore Tv 
integrato, dovete ricorrere a una pat¬ 
ch di aggiornamento disponibile sul 
sito Microsoft e identificata dal codice 
KB825116 della Knowledge Base, a 
causa di un baco che non permette la 
rilevazione dei Tv Tuner Pai. Impor¬ 
tante è anche accertarsi che siano già 
presenti le ultime versioni dei driver 
per il chipset della propria scheda 
madre, fondamentali per abilitare le 
comunicazioni ad alta velocità con 
l'adattatore. 

Il software di sistema fornito con la 
scheda grafica si distingue nei driver 
veri e propri e in una serie di utility, 
più o meno complesse, che abilitano 
particolari funzioni. I driver vanno in¬ 
stallati prima di queste, e solitamente 


Tra le possibilità offerta da PowerStrip, 
anche quella di variare le impostazioni del 
Ramdac per ottimizzare la resa a video. 

è preferibile impiegare la 
versione fornita dal pro¬ 
duttore del chip piuttosto 
che quella a corredo del 
produttore della scheda. 
Discorso analogo vale or¬ 
mai anche per gli applica¬ 
tivi, sia Ati sia Nvidia in¬ 
fatti si stanno impegnando 
per garantire l'accesso a una quan¬ 
tità di funzioni multimediali attra¬ 
verso appositi software scaricabili 
dai propri siti. 

L'aggiornamento del Bios della sche¬ 
da grafica è ormai un'operazione ra¬ 
ra, in caso di necessità è necessario 
verificare sul sito del produttore la di¬ 
sponibilità di aggiornamenti con le 
relative istruzioni. Più frequente è in¬ 
vece il caso di overclock di processo¬ 
re grafico e memoria locale. Nel caso 
di Nvidia, si può accedere a un menu 
di impostazione delle velocità instal¬ 
lando una chiave di registro facil¬ 
mente reperibile su Internet sotto for¬ 
ma di file dal nome coolbits.ieg. In 
tutti gli altri casi, e per chi volesse in¬ 
vece gestire con più precisione i pa¬ 
rametri di funzionamento della sche¬ 
da, è sempre disponibile l'utility 
PowerStrip di EnTech (www.en.tech- 
taiwan.net), che consente di imposta¬ 
re finemente le modalità di funziona¬ 
mento e verificare l'abilitazione o 
meno di un'ampia serie di parametri. 
Oltre all'adattatore grafico, Power- 
Strip consente di variare le imposta¬ 
zioni anche del display, con regola¬ 
zioni che risulteranno particolarmen¬ 
te utili soprattutto nel caso di monitor 
Crt per i quali si tenti di ottimizzare la 
qualità dell'immagine. 


206 

PC Professionale - febbraio 2004 







































Ottimizzare il disco rigido 

Senza una corretta e costante manutenzione, anche le unità disco 
più veloci possono trasformarsi in un collo di bottiglia per l'intero Pc. 


►► Di 

Eugenio Moscióni 


Nei moderni Pc non è esagerato af¬ 
fermare che le prestazioni del disco 
rigido sono il maggiore collo di botti¬ 
glia nelle attività di tutti i giorni. An¬ 
che se il processore è veloce e il siste¬ 
ma dispone di molta memoria fisica 
occorre infatti tempo per caricare e 
salvare i file. Questo problema, che è 
evidente con i file di grosse dimensio¬ 
ni (come gli spezzoni video, che pos¬ 
sono consumare decine di Gigabyte), 
è invece sottovalutato con i file di pic¬ 
cole dimensioni. Tuttavia, se l'orga¬ 
nizzazione del disco non è razionale, 
è possibile che i file siano spezzettati 
in più parti, magari anche su piattelli 
diversi, costringendo la testina a un 
pesante surplus di lavoro. 

La scelta di un'unità disco dalle buo¬ 
ne prestazioni è dungue solo il primo 
passo per garantire al proprio sistema 
la possibilità di operazioni di lettu¬ 
ra/scrittura veloci. Affiancato ad un 
acquisto corretto vi deve essere un la¬ 
voro regolare di manutenzione e otti¬ 
mizzazione del disco che, soprattutto 
con il passare del tempo, consenta di 
mantenere immutate le prestazioni 
del sistema. 

> Driver 

Tra le impostazioni di base che è be¬ 
ne tenere presente per assemblare un 
Pc a regola d'arte non bisogna di¬ 
menticare, anche nel comparto disco, 
l'installazione dei driver. Anche se la 


La fase di transizione tra 
Ata parallelo e quello 
seriale è, alla prova dei 
fatti, quasi indolore. Sul 
mercato sono reperibili 
speciali adattatori con 
cui è possibile abbinare 
dischi rigidi con 
interfaccia Ata classica e 
controller Sata. 



w- ver¬ 

sione ge¬ 
nerica contenuta 
in Windows XP è sufficiente per le 
funzionalità di base, per ottimizzare 
le prestazioni vi consigliamo di instal¬ 
lare i driver separati, specifici per 
ogni produttore. Intel e SiS dispongo¬ 
no di moduli separati per il controller 
Eide (diversificati in base al chipset), 
mentre VIA, oltre a disporre dei dri¬ 
ver separati, li integra anche nei pac¬ 
chetti di driver all-in-one denominati 
Hyperion. 

Le ottimizzazioni introdotte sono soli¬ 
tamente a due livelli, automatiche e 
manuali. Se la vostra unità disco lo 
supporta potrete attivare (citiamo ad 
esempio gli Intel Application Accele- 
rator) diverse opzioni come quelle re¬ 
lative alla gestione dell'alimentazio¬ 
ne, utile nel caso di sistemi portatili, 
oppure della rumorosità. 

> Installazione 

Con il passare del tempo la maggior 
parte delle persone che utilizza il Pc 
scopre, prima o poi, di non disporre di 
spazio sufficiente a conservare tutti i 
propri dati. Aggiornare il vostro Pc 
installando un nuovo disco (o anche 
un disco recuperato da qualche siste¬ 
ma precedente) non è un'operazione 
difficile: basta seguire alcune regole 


I - I 


basilari. La prima* 
regola, forse banale, 
è quella di verificare, 
prima dell'acquisto, l’in¬ 
terfaccia disponibile sulla 
scheda madre. Al momento . 
sono infatti disponibili sul mer¬ 
cato interfacce con due standard dif¬ 
ferenti: quello Ata parallelo e quello 
Ata seriale (Serial Ata). Le differenze 
dal punto di vista fisico sono tali che è 
difficile non distinguere a colpo d'oc¬ 
chio le due tecnologie: il Sata abban¬ 
dona infatti la tradizionale piattina a 
80 fili in favore di un connettore a 7 
poli ben più compatto. Ricordiamo 
inoltre (nel caso utilizzaste pezzi di 
recupero) che tramite appositi adatta¬ 
tori è possibile abbinare i vecchi di¬ 
schi Ata ai controller Sata. 

Durante rinstallazione evitate gli urti: 
anche se in fase di riposo le testine 
sono parcheggiate in una zona appo¬ 
sita, il rischio che le testine tocchino 
la superficie magnetica del piatto (e 
la danneggino) rimane comunque 
elevato. È inoltre necessario, sempre 
per evitare danni, maneggiare l'unità 
tenendola per i bordi, senza mai toc¬ 
care l'elettronica. Installando il disco 
nel telaio abbiate cura di posizionarlo 
lontano dalle altre unità (se possibile 
lasciate spazio libero sopra e sotto il 
disco) in modo da favorire lo smalti¬ 
mento del calore. Se non avete vani 
da 3,5" disponibili, potete comprare 
le staffe di montaggio per i vani da 
5,25". 

Per quanto riguarda la connessione 
dell'unità con la scheda madre, il Se¬ 
rial Ata offre indubbi vantaggi: aboli- 
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tori e masterizzatori) il 
canale secondario. 


> Ntfs o Fat? 


Una tra le decisioni da pren¬ 
dere, durante l'installazione di 
un sistema operativo Windows 
XP, è quella relativa al file System da 
adottare per ciascuna unità disco o 
volume. Nella maggior parte dei casi 
le alternative si riducono a Ntfs o 
Fat32, anche se, a livello teorico, nel¬ 
le unità disco di dimensioni inferiori 
ai 4 GByte, potreste scegliere anche 
la versione a 16 bit del file System 
Fat. Tuttavia il formato Fat a 16 bit 
esiste in Windows XP solo per ragioni 
di compatibilità con le versioni prece¬ 
denti e, dato che è stato progettato in 
un periodo in cui i dischi rigidi erano 
drasticamente più piccoli, risulta as¬ 
solutamente inadeguato sui moderni 
sistemi. Oggi il formato Fatl6 è per¬ 
ciò appropriato solo per i floppy e le 
unità disco allo stato sohdo (e anche 
in questo caso incomincia a mostrare 
i suoi limiti). Se vi trovate a usare una 
partizione Fatl6 per ragioni di com¬ 
patibilità, cercate di mantenere le sue 
dimensioni al di sotto del limite di 
511 MByte. 

In un'installazione ex novo la scelta 
del file System deve essere effettuata 
durante l'installazione di Windows, 
mentre nel caso di un aggiornamento 
da Windows 98 o Windows Me, il 
programma di installazione consente 
di scegliere se convertire in Ntfs il fi¬ 
le System Fat. Dovrete inoltre specifi¬ 
care questa scelta ogni volta che ri- 
partizionate un'unità disco esistente 
o aggiungete una seconda (o terza o 
quarta) unità disco a un sistema. 
Dobbiamo subito sottolineare, se vi 
state chiedendo quale file System sia 
meglio scegliere, che non esiste una 


soluzione valida in assoluto. Ntfs of¬ 
fre vantaggi significativi in termini di 
affidabilità, sicurezza e flessibilità, 
ma in alcune configurazioni Fat32 è 
la soluzione migliore dal punto di vi¬ 
sta delle prestazioni e perciò dovrete 
decidere sulla base delle vostre esi¬ 
genze specifiche. 

Dal punto di vista della compatibilità 
ricordiamo che i sistemi operativi 
Windows 95/98/Me non riconoscono 
i volumi Ntfs e nei sistemi ad avvìi 
multipli è perciò essenziale usare 
Fat32 per qualsiasi unità disco locale 
a cui vogliate accedere quando av¬ 
viate il sistema con Windows 
95/98/Me. Un aspetto da non dimen¬ 
ticare è la protezione dei dati: mentre 
in un volume Ntfs è possibile limitare 
l'accesso a file e cartelle tramite la 
funzione di autorizzazione, con un'u¬ 
nità disco Fat chiunque abbia l'ac¬ 
cesso fisico al vostro computer può 
accedere a qualsiasi file memorizza¬ 
to nell'unità disco. Un altro dei van¬ 
taggi del file System Ntfs è la sua mi¬ 
gliore affidabilità. Infatti, in virtù del¬ 
la sua struttura, un volume Ntfs è in 
grado di recuperare dal disco con 
maggiore efficienza rispetto a un'u¬ 
nità disco equivalente di tipo Fat. Per 
questo, in caso di un crash, il sistema 
può riparare automaticamente gli er¬ 
rori nel file durante la successiva fase 
di riavvio. Inoltre Ntfs può riassegna¬ 
re dinamicamente i cluster che con¬ 
tengono settori difettosi e contrasse¬ 
gnarli in modo che il sistema operati¬ 
vo non li utilizzi più. L'ultimo punto 
da considerare riguarda l'efficienza: 
nelle partizioni di dimensioni inferio¬ 
ri a 8 GByte, i volumi Fat32 gestisco¬ 
no lo spazio in modo più efficiente 
della Ntfs. Se siete dunque alla ricer¬ 
ca delle massime prestazioni potreste 
creare una piccola partizione di siste¬ 
ma in Fat32, su cui installare il siste¬ 
ma operativo e i programmi, e 
formattare lo spazio restante in 
Ntfs per i vostri dati. 


> Diagnostica 


Grazie al rapido sviluppo tecno¬ 
logico i dischi rigidi sono diventa¬ 
ti sempre più affidabili e veloci, 
ma rimane comunque l'insidia di 
guasti meccanici, elettronici e di 


ta la presenza di unità master e slave, 
basta connettere i due estremi del ca¬ 
vo e l'alimentazione. Diversamente, 
nel caso di un'unita Ata tradizionale, 
bisogna ricordarsi di prendere alcune 
accortezze. Il cavo per il collegamen¬ 
to dovrà essere del tipo a 80 fili e pri¬ 
ma di installare fisicamente l'unità 
nel telaio è necessario configurarla 
attraverso i jumper presenti sul retro 
o nei pressi della sezione elettronica. 
Questa distinzione è necessaria poi¬ 
ché a ogni canale Ata possono essere 
collegate due periferiche, una come 
master e l'altra come slave. 

Per quanto riguarda la colorazione 
dei connettori dobbiamo purtroppo 
rilevare che non esiste uno standard 
univoco per cui i nostri suggerimenti 
devono essere presi come indicazioni 
di massima. Il connettore da collega¬ 
re alla scheda madre solitamente è di 
colore blu mentre l'altro capo del ca¬ 
vo (solitamente di colore nero) va col¬ 
legato al disco. Il connettore che sta 
al centro del cavo va utilizzato solo 
per un'eventuale seconda periferica. 
Ricordiamo infine che, poiché su uno 
stesso canale Ide due periferiche non 
possono trasferire dati contempora¬ 
neamente, è importante ottimizzare 
la collocazione delle unità in base al¬ 
le proprie esigenze. Se ricercate le 
massime prestazioni dal vostro disco 
rigido una buona norma pratica è as¬ 
segnare il canale Eide primario alle 
unità disco e riservare alle altre unità 
(tipicamente quelle ottiche come let- 
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Tutti i dischi rigidi di 
ultima generazione 
integrano una tecnologia 
di autotest denominata 
Smart. Abbinando 
questa funzionalità a un 
software diagnostico è 
possibile monitorare il 
funzionamento dell’unità 
e correre ai ripari in caso 
di segnalazione di guasti 
imminenti. 


quelli derivanti dall'usura o dal dan¬ 
neggiamento del supporto magneti¬ 
co. E spesso ci si accorge dell'impor¬ 
tanza dei dati solo quando è troppo 
tardi. Senza voler affrontare in questa 
sede l'importanza di effettuare un co¬ 
stante backup dei vostri dati più sen¬ 
sibili, consigliamo di installare (e te¬ 
nere attivo) un software diagnostico 
che monitorizzi lo stato del disco. Uno 
dei più potenti strumenti di diagno¬ 
stica consiste nella lettura costante 
delle informazioni Smart (Self-Moni- 
toring, Analysis and Reporting Tech¬ 
nology), una tecnologia di autotest 
implementata su tutti gli hard disk 
delle ultime generazioni. Questa fun¬ 
zionalità si basa su due elementi: un 
sistema di diagnostica interno al di¬ 
sco, incaricato di rilevare tutti i para¬ 
metri operativi, e un protocollo d'in¬ 
terfaccia che trasmette le informazio¬ 
ni al software di monitoraggio. L'uni¬ 
ca accortezza è verificare, nel Bios, 
che le funzionalità Smart del disco ri¬ 
gido siano state abilitate. In Rete è 
possibile reperire numerosi program¬ 
mi (anche in versione shareware) 
che, interfacciandosi con le informa¬ 
zioni Smart, consentono di tenere sot¬ 
to controllo lo stato del disco. 
Indicare i parametri più importanti 
da monitorare non è certamente un 
compito facile: ci sono informazioni 
che riassumono il numero totale di 
ore di lavoro, il conteggio degli erro¬ 
ri di lettura e così via. Uno dei valori 
che vi consigliamo di tenere costan¬ 
temente sotto controllo è quello ri¬ 
guardante la temperatura dell'unità. 
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I diversi produttori segnalano il va¬ 
lore della temperatura limite (e po¬ 
trete trovare questa informazione 
anche nelle pagine della nostra se¬ 
zione PC Tech dedicata ai dischi ri¬ 
gidi) oltre la quale il decadimento 
del disco sale con un incremento 
quasi esponenziale. 

Tra i diversi programmi scaricabili on 
line ne segnaliamo due: Active Smart 
( www. ariolic. com/a ctivesmart) e 
HDD Health ( www.panterasoft.com ). 

II secondo è un software shareware, 
ma dispone delle funzionalità di ba¬ 
se, mentre chi desidera un controllo 
più evoluto, soprattutto nella gestio¬ 
ne degli avvisi, preferirà il primo (la 
versione scaricabile è di tipo trialwa- 
re con durata di 15 giorni). 

Oltre a questo tipo di diagnostica, uti¬ 
le per prevenire crash significativi 
dell'unità, è necessario verificare pe¬ 
riodicamente l'integrità dei dati uti¬ 
lizzando lo strumento Controllo di¬ 
sco. Infatti gli errori nei dischi e nel fi¬ 
le System possono causare un'ampia 
gamma di problemi a Windows, dal¬ 
l'incapacità di aprire o salvare i file ai 
temuti errori schermo blu, al danneg¬ 
giamento esteso dei dati. Microsoft 
Windows XP è in grado di recuperare 
automaticamente da molti errori del 
disco, soprattutto sulle unità format¬ 
tate Ntfs. Poiché i volumi Ntfs man¬ 
tengono un registro di tutte le attività 
del disco possono recuperare e resta¬ 
re liberi da errori anche in caso di ar¬ 
resto nel bel mezzo di una scrittura 
del disco. Sono disponibili due ver¬ 
sioni dell'utility di Controllo disco: 
una versione grafica che svolge fun¬ 
zioni di base di controllo del disco e 
una versione della riga di comando 
che fornisce opzioni di personalizza¬ 
zione molto più estese. In entrambi i 
casi l'utility in questione analizza i di¬ 
schi ed è in grado di correggere mol¬ 
ti tipi di errori comuni su unità Fat, 
Fat32 e Ntfs. 

Gli utenti di Windows 95/98/Me sono 
probabilmente abituati all'esecuzio¬ 
ne automatica del programma Scan¬ 
Disk dopo un arresto inatteso. Win¬ 
dows XP si comporta invece in modo 
diverso: l'utilità entra in gioco auto¬ 




maticamente dopo un arresto non va¬ 
lido solo se viene impostato un bit 
specifico nel registro, indicando che 
il file System è "danneggiato"; ossia 
che contiene dati che non sono stati 
letti o scritti correttamente all'arresto. 

Se il file System non stava facendo 
niente all'arresto del sistema, il bit 
danneggiato non verrà impostato e 
non comporterà l'esecuzione auto¬ 
matica del programma Check Disk. 

> Deframmentazione 

Su un disco rigido formattato da po¬ 
co, i file sono caricati abbastanza ra¬ 
pidamente, ma nel tempo le presta¬ 
zioni possono calare drasticamente 
per via della frammentazione del di¬ 
sco. Per comprendere il funziona¬ 
mento di questo processo è necessa¬ 
rio conoscere la struttura di base di 
un disco rigido. Durante il processo 
di formattazione, il disco è diviso in 
settori, ognuno dei quali è combinato 
in gruppi denominati cluster, che so¬ 
no le unità più piccole di spazio di¬ 
sponibile per contenere un file o par¬ 
te di un file. 

Quando un file è salvato per la prima 
volta su un disco rigido appena for¬ 
mattato, è scritto in cluster contigui. 
Poiché tutti i cluster che contengono 
le singole parti di un file sono fisica- 
mente adiacenti, i componenti mec¬ 
canici del disco rigido possono lavo¬ 
rare in modo molto efficiente. Inoltre 
la cache del disco di Windows è in 
grado di anticipare la necessità dei 
dati e raccogliere cluster adiacenti 
che probabilmente contengono altre 
parti del file, le quali possono essere 
recuperate dalla cache rapida invece 
che dal disco, relativamente lento. 
Purtroppo i dischi fissi non restano 
così organizzati a lungo. Quando ag¬ 
giungete dati a un file esistente, il fi¬ 
le System deve allocare altri cluster 
per la memorizzazione, generalmen¬ 
te in una posizione fisica diversa del 
disco. Man mano che eliminate file, 
create vuoti nella sequenza prima or¬ 
dinata dei file memorizzati in modo 
contiguo. 

Viceversa quando salvate nuovi file il 
sistema operativo cerca il primo spa¬ 
zio libero, senza curarsi della dimen¬ 
sione di quest'ultimo: se i file risulta- ►► 
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no più grandi dello spazio libero con¬ 
tiguo trovato, la parte che avanza è 
scritta in un'altra zona del disco, ma¬ 
gari anche su un altro piattello. La ri¬ 
sultante inefficienza di memorizza¬ 
zione è definita frammentazione; 
ogni volta che aprite o salvate un file 
su un disco molto frammentato, le 
prestazioni del disco ne risentono, a 
volte drasticamente, perché le testine 
del disco devono impiegare più tem¬ 
po a spostarsi da un cluster all'altro 
prima di iniziare a leggere o scrivere i 
dati. 

La frammentazione dei dati può esse¬ 
re limitata ricorrendo regolarmente 
all'apposita utility (Utilità di defram¬ 
mentazione dischi ) di deframmenta¬ 
zione fornita con tutti i sistemi opera¬ 
tivi Microsoft. Questa utility migliora 
le prestazioni ridisponendo fisica- 
mente i file in modo che siano memo¬ 
rizzati in cluster contigui. Oltre a con¬ 
solidare i file e le cartelle, l'utilità 
consolida anche lo spazio libero, ri¬ 
ducendo le probabilità di frammenta¬ 
zione dei nuovi file al momento del 
salvataggio. La deframmentazione 
deve essere eseguita con una certa 
frequenza; non aspettate di avere il 
disco in pessime condizioni per farla, 
altrimenti il processo necessiterà di 
molto più tempo, stressando mag¬ 
giormente la meccanica. L'Utilità di 
deframmentazione dischi offre fun¬ 
zioni di base sufficienti per l’utente 
medio, ma se desiderate maggiori 
funzionalità dovrete acquistare un'al¬ 
ternativa di altri produttori. L'alterna¬ 
tiva sicuramente più conosciuta è Di- 
skeeper (arrivato oggi alla versione 
8) di Executive Software (www.di- 
skeeper.com), una variante completa 
della stessa utility presente nei siste¬ 
mi operativi Microsoft. 

La versione completa consente di 
programmare una deframmentazio¬ 
ne continua in background e consen¬ 
te anche di eseguire una deframmen¬ 
tazione all'avvio sul file di paginazio¬ 
ne, a differenza dell'utilità incorpora¬ 
ta in Windows. Ricordiamo infine che 
il modo migliore per evitare la fram¬ 
mentazione del disco è avere una ge¬ 
stione oculata dei file temporanei, so¬ 
prattutto se le loro dimensioni sono 
decisamente ingombranti. Per esem¬ 
pio, se masterizzate regolarmente im¬ 


magini Dvd, potreste creare una par¬ 
tizione separata, sufficientemente 
grande da contenere temporanea¬ 
mente i file sui quali state lavorando. 
Una partizione da 10 GByte, per 
esempio, è sufficientemente grande 
da contenere un'immagine Dvd e tut¬ 
ti i file temporanei a essa associati. 
Mantenete vuota tale unità tranne 
quando pensate di creare un Dvd: in 
tal caso potete copiarvi i file per crea¬ 
re la copia. Utilizzando questa strate¬ 
gia potete essere certi che la fram¬ 
mentazione non avrà un effetto dele¬ 
terio sulle prestazioni della copia su 
Dvd. 

> File di swap 

Tutte le versioni di Windows fanno 
uso della memoria virtuale: quando 
la memoria Ram è prossima all'esau- 
rimento, il sistema operativo sposta 
parte del suo contenuto, quello usato 
meno di recente, in un file sul disco 
rigido denominato file di paginazione 
o di swap. Questo processo è estre¬ 
mamente deleterio per la velocità del 
sistema: infatti il disco rigido ha tem¬ 
pi di accesso di diversi ordini di gran¬ 
dezza più alti della Ram, e l'attività di 
swap porta via diverso tempo, duran¬ 
te il quale il disco lavora senza sosta e 
l'utente resta in attesa. Di default i si¬ 
stemi operativi Microsoft utilizzano 
un meccanismo di allocazione dina¬ 
mico e variano le dimensioni del file 
di swap in base alle necessità. Que¬ 
sto, se dal punto di vista dell'occupa¬ 
zione dello spazio può rappresentare 
la soluzione più efficiente, non lo è 
affatto dal punto di vista delle presta¬ 


zioni. Il file di swap, dimensionando¬ 
si a fisarmonica, può frammentarsi, 
risultando non contiguo. In questo 
caso, al già più lento tempo di lettura 
bisogna aggiungere il tempo impie¬ 
gato dalla testina per riposizionarsi e 
cercare la parte restante del file. La 
soluzione migliore, in questo caso, è 
impostare manualmente il file di 
swap, settando una dimensione fissa, 
evitando cioè che venga gestito dina¬ 
micamente dal sistema operativo. La 
procedura consigliata consiste nel di¬ 
sattivare prima il file di swap, de¬ 
frammentare il disco (in questo modo 
consolidate lo spazio libero su tale 
volume affinché il nuovo file di pagi¬ 
nazione venga memorizzato in uno 
spazio contiguo) e poi impostare ma¬ 
nualmente il file di swap. È necessa¬ 
rio settare un valore identico per la 
lunghezza minima e massima: in 
questo modo il file verrà creato una 
volta per tutte con la dimensione spe¬ 
cificata e il sistema operativo non do¬ 
vrà più dimensionarlo. 

Il nostro suggerimento è scegliere 
una dimensione che sia doppia ri¬ 
spetto alle dimensioni della memoria 
fisica di sistema. 

L'unico inconveniente di questa 
procedura è che il file di swap oc¬ 
cuperà spazio su disco anche 
quando non è usato. Un ultimo 
consiglio, sempre teso a massimiz¬ 
zare le prestazioni, è impostare se 
possibile il file di swap su un'unità 
disco differente da quella utilizza¬ 
ta normalmente per i programmi. 
In questo modo si scongiura la 
possibilità di avere lo stesso disco 
impegnato allo stesso tempo sia a 
elaborare i file sia ad accedere al 
file di paginazione. 
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Sebbene i driver generici 
contenuti in Windows XP siano 
sufficienti per un 
funzionamento di base, 
l’installazione della versione 
specifica è alla base di una 
buona ottimizzazione del 
disco. Oltre a massimizzare le 
prestazioni questi driver 
solitamente sono in grado di 
attivare funzionalità 
aggiuntive, come la gestione 
avanzata dell’alimentazione o 
della rumorosità. 
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Ottimizzare le unità ottiche 

La presenza di più drive Ide richiede un'installazione dell’hardware oculata per evitare 
rallentamenti. Aggiornare il firmware è indispensabile per mantenere efficiente l'unità. 


►► Di 

Sergio Lorizio 


Installare e configurare un'unità ot¬ 
tica interna con interfaccia Ide/Ata- 
pi non è un'operazione particolar¬ 
mente complessa. Nella maggioran¬ 
za dei casi, con i Pc di generazione 
più recente l’utente non deve preoc¬ 
cuparsi di nulla: normalmente, que¬ 
sti sistemi sono dotati di un unico di¬ 
sco fisso di grandi dimensioni colle¬ 
gato come unità master al canale 
Ide primario della scheda madre, af¬ 
fiancato da un drive ottico (lettore di 
Dvd-Rom, combo Dvd/Cd-Rw, ma- 
sterizzatore di Cd o Dvd) connesso 
separatamente al canale Ide secon¬ 
dario. 

Con un numero superiore di unità 
interne, invece, ci si può attenere a 
un semplice principio guida: mante¬ 
nere il drive sorgente e il drive di 
destinazione su canali Ide separati 
per ottimizzare le operazioni di tra¬ 
sferimento dei dati. Questa regola 
deriva dal fatto che due unità Ide 
collegate alla stessa porta, una co¬ 
me master, l'altra come slave, devo¬ 
no condividere il canale. Quando 
uno dei due drive riceve una richie¬ 
sta di I/O, nessun'altra richiesta di 


I/O può essere ricevuta dall'altro di¬ 
spositivo finché il primo non ha ri¬ 
sposto. 

Se alla configurazione tipica (hard 
disk come master sul canale Ide pri¬ 
mario e Cd recorder come master 
sul canale Ide secondario) fosse ne¬ 
cessario aggiungere, per esempio, 
un lettore di Dvd-Rom, dovremmo 
impostare quest'ultimo preferibil¬ 
mente come unità slave sul canale 
Ide primario. In questo modo sareb¬ 
be possibile sia eseguire copie al 
volo di Cd e Dvd alla massima velo¬ 
cità sia creare Cd e Dvd partendo 
da dati archiviati su disco fisso sen¬ 
za subire rallentamenti. Il rovescio 
della medaglia di questa soluzione è 
rappresentato dal rallentamento 
dell'hard disk in caso di uso con¬ 
temporaneo del drive di Dvd-Rom. 
L'installazione di un controller Ide 
aggiuntivo su scheda Pei o l'adozio¬ 
ne di interfacce alternative ad al¬ 
ta velocità (Usb Hi-Speed e IEEE 
1394/FireWire) per le quali è dispo¬ 
nibile un ampio numero di hard disk 
e drive ottici esterni consentono di 
evitare tutti i compromessi imposti 



dallo standard Ide in caso di confi¬ 
gurazioni complesse. Un ruolo or¬ 
mai marginale è occupato dalle 
unità Scsi, che all'efficienza dell'in¬ 
terfaccia oppongono una maggiore 
complessità di configurazione. Po¬ 
chissimi produttori hanno presenta¬ 
to nel corso del 2003 prodotti rivolti 
a questo standard. 

I sistemi più recenti per processori 
Intel e AMD consentono all'utente 
ampie possibilità di scelta su quale 
soluzione adottare, integrando di¬ 
rettamente sulla scheda madre tutte 
le componenti necessarie a imple¬ 
mentare le più diffuse interfacce per 
le memorie di massa, inclusa Serial 
Ata. Di fatto, i test svolti nel labora¬ 
torio di PC Professionale hanno con¬ 
fermato che le unità Ide interne e i 
corrispondenti modelli esterni per 
Usb Hi-Speed e IEEE 1394 si com¬ 
portano in modo equivalente. 

Tutti i drive ottici Ide più recenti 
supportano il protocollo Ultra Ata- 
33: per ottenere le prestazioni più 
elevate e ridurre il carico di lavoro 
del processore durante le operazioni 
di input/output si deve attivare la 
modalità di trasferimento Dma dal 
Bios e dal sistema operativo. Talvol¬ 
ta, i driver Ide ottimizzati per i sin¬ 
goli chipset possono generare pro¬ 
blemi con alcune unità ottiche: in 
questo caso, è necessario rimuovere 
il software e utilizzare il supporto 
Dma standard di Windows. 


►► 


Diversamente da Windows 9x, per conoscere la versione 
del firmware delle unità ottiche in Windows 2000 e 
Windows XP è necessario eseguire l'utilità Microsoft 
System Information (presente nel gruppo 
Accessori/Utilità di sistema). L'informazione è riportata 
alla voce “Id periferica Pnp" nel pannello destro della 
finestra dell'utilità, accessibile espandendo il ramo 
Componenti e selezionando la voce Cd-Rom. 
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> Aggiornare il firmware 

Il firmware è il codice eseguibile 
non modificabile memorizzato in 
modo permanente o semiperma¬ 
nente in un chip di memoria non vo¬ 
latile e specificamente sviluppato 
per il componente hardware cui ap¬ 
partiene. 

Nel caso di un masterizzatore, il 
firmware contiene le istruzioni rela¬ 
tive a tutte le funzioni e operazioni, 
semplici e complesse, svolte dal di¬ 
spositivo. Come detto, il codice è 
memorizzato in un chip di memoria 
capace di ritenere i dati anche in as¬ 
senza di alimentazione elettrica ed 
è immediatamente disponibile all'u¬ 
nità alla sua accensione. La memo¬ 
ria è riprogrammabile direttamente 
via software e ciò consente ai pro¬ 
duttori dell'hardware di rilasciare 
aggiornamenti periodici per correg¬ 
gere difetti, estendere le funziona¬ 
lità dell'unità e la compatibilità con 
software e supporti specifici. 

Poiché molte delle unità in commer¬ 
cio sono basate su una comune 
meccanica, la cura posta nell'otti¬ 
mizzazione del firmware e la fre¬ 
quenza delle revisioni messe a di¬ 
sposizione degli utenti rappresenta¬ 
no spesso il valore aggiunto offerto 
da un produttore rispetto a un altro. 
Con i sistemi operativi Windows 9x 
e Millennium Edition, la versione 
del firmware è visualizzata nelle 
proprietà del drive in Gestione peri¬ 
feriche. Windows 2000 e Windows 
XP forniscono l'informazione all'in¬ 
terno di Microsoft System Informa¬ 
tion (presente nel gruppo Accesso¬ 
ri/Utilità di sistema), alla voce Idpe¬ 
riferica Pnp nel pannello destro del¬ 


la finestra dell'utilità, accessibile 
espandendo il ramo Componenti e 
selezionando la voce Cd-Rom. 

Il numero di versione è riportato an¬ 
che da tutti i software di masterizza¬ 
zione e da numerose utilità di anali¬ 
si e diagnosi delle unità ottiche. 
Oltre ai siti Web dei singoli produt¬ 
tori dell'hardware, esistono in Rete 
diverse risorse utili che raccolgono i 
firmware disponibili per un ampio 
numero di lettori e masterizzatori di 
Cd e Dvd. Una di queste è il portale 
The Firmware Page, raggiungibile 
all'indirizzo 

h ttp://forum.rpcl. org/portal.php. 
Qui, però, occorre procedere con 
una certa cautela: il sito raccoglie 
sia le versioni rilasciate dai produt¬ 
tori sia alcune versioni personaliz¬ 
zate in modo autonomo da pro¬ 
grammatori indipendenti. Queste 
sono sviluppate partendo da release 
ufficiali che vengono "genetica- 
mente modificate" per diversi fini. 
Nel caso dei Dvd player e recorder, 
per esempio, per molti modelli sono 
disponibili varianti che consentono 
di deregionalizzare il lettore, aggi¬ 
rando la protezione Rpc-2 ( Regional 
playback control) che vincola tutte 
le unità prodotte dall'l gennaio 
2000 a 5 modifiche del codice d'a¬ 
rea prima di bloccarsi in modo defi¬ 
nitivo sull'ultima zona selezionata. 
In altri casi, la modifica consente di 
installare un firmware sviluppato 
per un modello su un diverso pro¬ 
dotto che ne condivide la meccani¬ 
ca, oppure di estendere il numero 
dei media utilizzabili copiando le 
relative informazioni di supporto dal 
codice di un altro modello. Inutile 
dire che l’uso di varianti non ufficia¬ 
li invalida la garanzia del produtto¬ 
re in caso di guasti o malfunziona¬ 
menti dell'unità. 

Con altrettanta prudenza occorre 
procedere durante la fase di aggior¬ 
namento: un errore durante la pro¬ 
cedura oppure l’interruzione acci¬ 
dentale dell'alimentazione elettrica 
possono compromettere in maniera 
anche definitiva il funzionamento 
dell’unità. Nella maggioranza dei 
casi, comunque, il software di ag¬ 


giornamento include le istruzioni 
per la sua corretta esecuzione, spes¬ 
so assistita da una procedura guida¬ 
ta che semplifica l'operazione an¬ 
che agli utenti meno esperti. Dove 
possibile, si raccomanda di eseguire 
sempre una copia di backup del 
firmware in via di sostituzione per 
essere in grado di effettuarne il ri¬ 
pristino in caso di necessità. La pro¬ 
cedura di aggiornamento varia da 
modello a modello: in alcuni casi 
deve essere eseguita in modalità 
Dos, in altri può essere effettuata di¬ 
rettamente in ambiente Windows, 
dove talvolta è necessario disattiva¬ 
re la modalità di trasferimento Dma 
prima di procedere. Una volta lan¬ 
ciata l'utilità di scrittura della me¬ 
moria Flash, l'interazione col siste¬ 
ma dovrebbe essere nulla fino al 
completamento del processo e al 
riavvio del Pc. 

> Utilità e strumenti di diagnosi 

Direttamente fornite nella confezio¬ 
ne dei prodotti oppure scaricabili 
dalla Rete, numerose utilità consen¬ 
tono di ottimizzare la configurazio¬ 
ne delle unità ottiche e di eseguire 
funzioni di analisi e diagnosi per 
verificarne caratteristiche avanzate 
ed efficienza. Nero Burning Rom, 
uno dei software di masterizzazione 
più diffusi e apprezzati per la ric¬ 
chezza delle funzioni offerte, inclu¬ 
de, per esempio, Nero Toolkit, una 
"cassetta degli attrezzi" composta 
da Nero Cd-Dvd Speed, Nero Dri- 
veSpeed e Nero InfoTool, disponibi¬ 
li anche gratuitamente sul sito Web 
www.cdspeed2000.com. Questi 
strumenti - che utilizziamo normal¬ 
mente nei test di laboratorio - con¬ 
sentono di recuperare tutte le infor¬ 
mazioni relative all'hardware e di 
eseguire test approfonditi delle pre¬ 
stazioni in lettura, estrazione audio 
e scrittura (reale e simulata) su Cd e 
Dvd. Alcuni di questi software sono 
sviluppati espressamente da uno 
specifico produttore per i propri mo¬ 
delli. A questa categoria apparten¬ 
gono, per esempio, le note utilità 
PlexTools Professional di Plextor, 
che offrono un bagaglio impressio¬ 
nante di funzioni e possono sosti¬ 
tuirsi, per gli usi più comuni, ai pro¬ 
grammi di masterizzazione. 
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Trucchi e consigli per la messa 
a punto del notebook 

Con alcuni semplici accorgimenti si può rendere il proprio notebook più veloce 
ed efficiente, e soprattutto si può aumentare l'autonomia e la vita utile della batteria. 


►► Di 

Pasquale Bruno 


Per i computer portatili valgono na¬ 
turalmente molte delle ottimizza¬ 
zioni riportate in queste pagine re¬ 
lative ai Pc desktop, specie per 
quanto riguarda le funzioni più le¬ 
gate al sistema operativo. In più ci 
sono diversi accorgimenti di cui si 
può tener conto legati strettamente 
all'hardware. Innanzitutto il note¬ 
book ha una batteria, e si può far in 
modo di aumentarne l'autonomia e 
allo stesso tempo la sua durata nel 
tempo. 

Il secondo fattore va tenuto in seria 
considerazione, specie da parte di 
chi utilizza spesso il notebook in 
viaggio e quindi disconnesso dal¬ 
l'alimentazione da rete. Il discorso 
è valido per qualsiasi batteria uti¬ 
lizzata in dispositivi mobili, dal te¬ 
lefonino al cellulare: la vita utile è 
limitata nel tempo ed è legata all'u- 
tilizzo. Più spesso si alimenta il no¬ 
tebook da batteria, prima sarà ne¬ 
cessario sostituirla. Col tempo riu¬ 
scirà a tenere in vita il portatile per 
un periodo sempre minore, fino al 
punto in cui morirà definitivamen¬ 
te. Un professionista che utilizza il 
notebook tutti i giorni e quasi sem¬ 
pre disconnesso dalla rete elettrica, 
dopo appena un anno potrebbe tro¬ 
varsi nelle condizioni di dover ac¬ 
quistare una batteria nuova. 

> Lunga vita alla batteria 

I moderni accumulatori in tecnolo¬ 
gia agli Ioni di litio non soffrono 
dell'effetto memoria tipico delle 
batterie al Nickel-Cadmio (Ni-Cd) 
o all'Idruro metallico di Nickel (Ni- 
Mh). In ogni caso, una batteria ha 
una vita limitata nel tempo, stabili¬ 


ta in genere in un certo numero di 
cicli di ricarica. 

Utilizzare il notebook costante- 
mente collegato alla rete elettrica e 
quindi tenere la batteria sempre in 
carica è un atteggiamento che bi¬ 
sognerebbe cercare di evitare. In 
questo caso si può togliere la batte¬ 
ria e utilizzarla solo quando serve 
effettivamente, magari facendola 
scaricare completamente di tanto 
in tanto e quindi ricaricarla. Tale 
accorgimento vale ancora se la bat¬ 
teria non è agli Ioni di litio. La re¬ 
gola generale è quella di utilizzare 
la batteria solo quando serve, e in 
questo caso meglio farla scaricare 
del tutto prima di procedere a una 
ricarica completa. 

> Sfruttare bene le tecnologie 
di risparmio energetico 

SpeedStep e PowerNow! sono i no¬ 
mi utilizzati da Intel e AMD per le 
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ierò rispettive tecnologie di rispar¬ 
mio energetico. SpeedStep è stata 
introdotta con il Pentium III Mobile 
e oggi la sua ultima evoluzione, 
Enhanced SpeedStep, viene utiliz¬ 
zata nei processori Pentium M del¬ 
l'architettura Centrino. Anche 
AMD è sempre stata molto attenta 
alle problematiche legate al consu¬ 
mo dei processori e la tecnologia 
PowerNow! ha fatto la sua compar¬ 
sa nell'Athlon Mobile originario; 
tecniche analoghe sono presenti 
anche sui recenti Athlon64 utilizza¬ 
ti sui Pc desktop. 

Entrambe le tecnologie si basano 
sul cambio dinamico di frequenza 
di clock e tensione di assorbimento 
del processore: esse variano in 
funzione del carico di lavoro istan¬ 
taneo, diminuendo o ritornando ai 
valori massimi in relazione a ciò 
che si sta facendo. Se si utilizza un 
programma di elaborazione testi, 
dove ci sono lunghe pause e non è 
richiesta una grande velocità di 
elaborazione, il processore dimi¬ 
nuirà la sua frequenza di clock e 


L'utility Intel Processor 
Frequency ID ci dice che il 
processore supporta la 
tecnologia di risparmio 
energetico Intel SpeedStep e 
che questa sta funzionando 
correttamente. WindowsXP 
integra già i driver necessari, 
mentre per i sistemi operativi 
Windows 2000, NT o 9x 
potrebbe essere necessario 
installarli a parte. Se l'utility 
di Intel segnala problemi, 
controllare sul sito del 
produttore del proprio 
notebook se ci sono 
aggiornamenti per i driver. 
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assorbirà meno corrente; se si pas¬ 
sa a un gioco 3D o alla visione di 
un Dvd-Video, il processore fun¬ 
zionerà a piena potenza, senza 
nessuna differenza percepibile 
dall'utente. 

È importante però che SpeedStep e 
PowerNow! siano correttamente 
abilitate e configurate. 11 primo 
passo è controllare se nel Bios del 
notebook sia presente una voce re¬ 
lativa a essi. Per accedere al Bios di 
un notebook solitamente bisogna 
premere il tasto Cane o F2 al mo¬ 
mento del boot. Le impostazioni 
variano a seconda della marca o 
del modello del notebook, ma co¬ 
me linea generale bisogna control¬ 
lare che SpeedStep e PowerNow! 
siano posti su Enabled oppure su 
Automatic. Alcuni Bios potrebbero 
prevedere due impostazioni distin¬ 
te nel caso di alimentazione da bat¬ 
teria o da rete: si può lasciare Au¬ 
tomatic su entrambi i valori, o al li¬ 
mite impostare Maximum Perfor¬ 
mance quando il portatile è ali¬ 
mentato da rete. In questo modo il 
processore funzionerà sempre a 
piena potenza quando è collegato 
alla rete elettrica. Da notare che su 
alcuni notebook più vecchi ci po¬ 
trebbe essere la voce Geyserville: 
si tratta semplicemente del nome 
in codice originario di SpeedStep. 
Ricordiamo infine che lo Speed¬ 
Step è disponibile solo nei proces¬ 
sori Intel di classe Mobile, quindi 
Pentium III-M, Pentium 4-M e Pen¬ 
tium M. Non è disponibile sui pro¬ 
cessori da desktop e sui Celeron, 


Il pannello di controllo delle impostazioni di risparmio 
energetico di Windows XP. Selezionando la 
combinazione Portatile/Laptop viene attivata, se 
presente, la tecnologia SpeedStep dei processori Intel. I 
controlli sullo spegnimento del display, dei dischi fissi e 
sullo standby automatico possono essere impostati in 
modo autonomo, tenendo conto delle linee guida 
illustrate nell'articolo. 

L'utility Cpu Z, nella finestra a fianco, indica che il 
processore, nel nostro caso un Pentium Ma 1,6 GHz, sta 
funzionando correttamente a una frequenza ridotta. 


neanche su quelli di tipo Celeron 
Mobile. 

Per quanto riguarda la tecnologia 
SpeedStep in particolare, è neces¬ 
sario controllare che essa sia cor¬ 
rettamente riconosciuta e abilitata 
dal sistema operativo. Windows XP 
include già i driver, mentre per 
Windows 2000 o Windows 9x po¬ 
trebbe essere necessario installare 
un'applet specifica. Intel non forni¬ 
sce più tale software, bisogna quin¬ 
di controllare sul sito del produtto¬ 
re del proprio notebook. In genere, 
con Windows 2000 dovrebbe esse¬ 
re presente una icona a forma di 
bandierina nella propria taskbar, 
vicino all'orologio, che cambia co¬ 
lore a seconda del tipo di alimenta¬ 
zione. La mancanza di tale softwa¬ 
re non vuol dire comunque che lo 
SpeedStep non funziona; per assi¬ 
curarsi di ciò si può scaricare l'uti¬ 
lity Intel Processor Frequency ID, 
disponibile alla pagina Web 
h ttp://support.in tei. com/support/pr 
ocessors/tools/frequencyid. 

Tramite essa si può verificare che 
la tecnologia di risparmio energeti¬ 
co di Intel stia funzionando corret¬ 
tamente. Si può essere molto più 
precisi utilizzando una utility come 
Cpu Z, disponibile alla pagina Web 
www.cpuid.com/cpuz.php. Biso¬ 
gna lanciare il programma prima e 
dopo aver staccato il cavo di ali¬ 
mentazione e verificare che la fre¬ 
quenza di clock riportata si sia ri¬ 
dotta. 

Con Windows XP si può star sicuri 
che lo SpeedStep funzioni a dove¬ 



ri «i 



re. Ma bisogna fare attenzione a 
una piccola impostazione. Andare 
nel pannello di controllo di Win¬ 
dows e selezionare l’icona Opzioni 
risparmio energia. Se come com¬ 
binazione è selezionata Portati¬ 
le/Laptop, vuol dire che lo Speed¬ 
Step è sempre abilitato e funzio¬ 
nerà in modo automatico, sia con 
l'alimentazione di rete sia con la 
batteria. Questa è l’impostazione 
di default ed è quella consigliata. 
Selezionando invece la combina¬ 
zione Sempre attivo, in pratica si 
disabilitano le tecnologie di rispar¬ 
mio energetico e si fa funzionare il 
processore sempre a piena poten¬ 
za. Lo si può verificare sempre at¬ 
traverso l'utility Cpu Z. 

> Windows e le opzioni 
di risparmio energia 

Nel pannello delle opzioni per il ri¬ 
sparmio energia vi sono inoltre tre 
impostazioni. Valgono in modo in¬ 
dipendente per l'alimentazione da 
rete o da batteria e si possono im¬ 
postare in modo autonomo rispetto 
al tipo di combinazione prima de¬ 
scritta. 

La prima è lo spegnimento auto¬ 
matico dello schermo: il display 
Lcd del notebook, specie se da 15 
pollici, è uno dei componenti che 
consuma di più, quindi è buona 
norma impostare un timeout abba¬ 
stanza breve. Lo standby dei dischi 
fissi invece va usato con cautela, 
poiché frequenti accensioni e spe¬ 
gnimenti stressano molto la mecca- 
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Selezionando invece la combinazione Always On 
(Sempre attivo nella versione italiana di 
Windows) si fa funzionare il processore sempre a 
piena potenza. In questo caso CpuZ indica una 
frequenza di clock fissa di 1,6 CHz. Questa 
combinazione andrebbe usata solo in casi 
particolari e normalmente bisognerebbe 
impostare Portatile/Laptop per permettere allo 
SpeedStep di funzionare correttamente e 
aumentare così l'autonomia della batteria. 



nica e possono accorciarne la vita 
più che tenerlo sempre acceso. Se 
si vuole impostare lo spegnimento 
automatico scegliere un intervallo 
piuttosto lungo, di almeno 15 mi¬ 
nuti. Lo standby completo del note¬ 
book si può impostare invece se¬ 
condo le proprie preferenze. Dopo 
aver fatto questo, è bene controlla¬ 
re se nel Bios vi siano delle impo¬ 
stazioni analoghe e quindi disabili¬ 
tarle. Durante una presentazione, 
per togliere momentaneamente lo 
spegnimento automatico del di¬ 
splay è molto più semplice agire 
via software che fare un reboot del 
notebook per accedere al Bios. 



ACPI Suspend Typc 

Power Button Function 
CPU THRH-Throttling 
WakeUp by PtlEl of PCI 
Wakeup by OnChip LAN 
UdkeUp by Alar» 


Diversi produttori come ad esem¬ 
pio IBM e Toshiba forniscono delle 
utility per il risparmio energetico 
molto più sofisticate del pannello 
di controllo di Windows: racco¬ 
mandiamo di tenerle sempre in 
esecuzione e agire direttamente su 
di esse. 

> Limitare i consumi 

Ci sono diversi accorgimenti che 
permettono di allungare l’autono¬ 
mia della batteria. Il primo è non 
tenere la luminosità del display 
sempre al massimo, ma ridurla fin¬ 
ché è possibile. Il secondo è utiliz¬ 
zare il meno possibile il lettore ot¬ 
tico. Se si vogliono ascoltare dei fi¬ 
le Mp3 conviene copiarli sempre 


Phoenix - AwardBIUS CrtJS Setup Utility 
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Prima di impostare le modalità di risparmio 
energetico tramite il pannello di controllo di 
Windows, è bene controllare che nel Bios sia 
attivata la modalità SpeedStep o PowerNow!, 
se prevista dal processore. Inoltre è meglio 
disattivare tutti i timeout per display, Cpu e 
disco nonché lo stand-by automatico. È 
preferibile effettuare tali impostazioni via 
software. Se non servono, disabilitare anche il 
Wake-up da rete e da modem. 
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sul disco fisso (spazio permetten¬ 
do); un uso continuo del lettore 
Cd-Rom è in grado di scaricare 
completamente la batteria in un 
tempo insospettabilmente breve. 

È buona norma disattivare le peri¬ 
feriche che non si utilizzano al mo¬ 
mento. Le schede Pc Card vanno 
inserite solo quando necessario, 
mentre le reti Wi-Fi o Bluetooth si 
possono disattivare via software. 
Se il notebook non prevede dei 
pulsanti dedicati, si può agire dal 
pannello di gestione delle periferi¬ 
che di Windows. 

Anche la porta a infrarossi si può 
disabilitare senza problemi, o al¬ 
meno disattivare la ricezione auto¬ 
matica dal pannello di controllo di 
Windows. 

I componenti Wireless hanno un 
discreto consumo elettrico; la loro 
riattivazione via software è que¬ 
stione di pochi secondi. 

Ancora, maggiore è la quantità di 
Ram installata, minore sarà l’utiliz¬ 
zo della memoria di swap sul disco 
fisso. Accedere continuamente al¬ 
la memoria virtuale e quindi al di¬ 
sco fisso vuol dire ridurre l’autono¬ 
mia della batteria, e di molto. Con 
un upgrade della Ram del proprio 
sistema si potrebbe assistere a un 
notevole aumento della durata 
della batteria, specie se di solito si 
utilizzano più programmi aperti 
contemporaneamente. 512 MByte 
è un valore caldamente consigliato 
per un notebook moderno con 
Windows XP. 
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Internet: massima velocità 
in pochi passi 


►► dì Prima di analizzare quali siano gli 

Simone Zanardi strumenti e gli accorgimenti utili a 
rendere più efficiente una connes¬ 
sione a Internet, è indispensabile 
una premessa: la struttura stessa 
della Rete globale la identifica co¬ 
me un network best effort, ovvero 
un sistema che, per come è stato 
pensato in origine, non dà alcuna 
garanzia sui tempi di evasione delle 
richieste e di conseguenza sulla ve¬ 
locità dei trasferimenti. Non per 
questo le prestazioni risultano indi- 
pendenti dai nodi terminali di con¬ 
nessione, che sono poi i personal 
computer e i modem degli utenti fi¬ 
nali; proprio in quest'ottica abbia¬ 
mo quindi deciso di fornire una bre¬ 
ve panoramica sugli accorgimenti e 
le impostazioni che permettono di 
far rendere al meglio la propria 
connessione a Internet. 

In Italia, la quasi totalità dei colle¬ 
gamenti in ambito Soho è rappre¬ 
sentata o da connessioni dial-up 
che sfruttano i classici modem ana¬ 
logici (in grado ormai di garantire 
una velocità massima teorica di 57,6 
Kbps) o da sistemi Adsl che permet¬ 
tono di raggiungere picchi nomina¬ 
li di oltre 1 Mbps. 

Quale che sia il metodo utilizzato 
nello specifico, esistono dei para¬ 
metri di rete che possono velocizza¬ 
re la navigazione attraverso pagine 
Web o il download di file e contenu¬ 
ti multimediali. 

La "velocità" di connessione a In¬ 
ternet è un fattore che spesso viene 
erroneamente identificato unica¬ 
mente con la banda passante tra il 
proprio sistema e il nodo di connes¬ 
sione dell'Internet Service Provider 
utilizzato; in realtà la banda rappre¬ 
senta solo uno dei fattori chiave che 
concorrono a rendere il collega¬ 
mento performante. Per compren- 


La diffusione della banda larga non ha eliminato 
il problema dell'ottimizzazione: con qualche 
accorgimento è possibile migliorare sensibilmente 
le prestazioni della connessione Internet. 


dere al meglio questo concetto è 
bene chiarire alcuni meccanismi 
che stanno alla base del protocollo 
Tcp/Ip. Innanzitutto, il traffico che 
viaggia sulla Rete è diviso in pac¬ 
chetti Ip, che possono eventual¬ 
mente seguire percorsi diversi dalla 
sorgente alla destinazione, per poi 
essere ricomposto nel flusso origi¬ 
nale una volta giunto alla meta. Al 
di sopra del livello Ip, il Trasmission 
Control Protocol (Tcp) opera un'ul¬ 
teriore organizzazione in pacchetti: 
quest'ultimo processo è gestito al¬ 
l'interno del personal computer dal 
sistema operativo, e in particolar 
modo dal software di controllo dello 
stack (pila) Tcp/Ip. Proprio agendo 
su alcune impostazioni dello stack è 
possibile variare alcuni meccanismi 
di trasmissione e di conseguenza 
migliorare l'efficienza del collega¬ 
mento. È necessario sottolineare co¬ 
me i sistemi operativi Windows im¬ 
magazzinino i parametri in esame 
alPinterno di apposite chiavi di re¬ 


gistro: agire direttamente sul regi¬ 
stro di sistema è un'operazione 
sconsigliata se non a utenti esperti, 
e di conseguenza analizzeremo di 
seguito alcuni software gratuiti che 
permettono di gestire queste pro¬ 
blematiche con maggiore sicurezza, 
consentendo anche l'eventuale ri¬ 
pristino dei valori iniziali nel caso 
qualche cosa non andasse per il 
verso giusto. 

In ogni caso il consiglio è quello di 
effettuare dei test di connessione 
dopo aver apportato le modifiche 
(vedremo come), ed eventualmente 
ritornare sui propri passi. 

Il primo parametro su cui è possibi¬ 
le agire è la Mtu ( Maximum Tra¬ 
smission Unit), la massima dimen¬ 
sione di un pacchetto Tcp; modifi¬ 
cando tale valore si può regolare la 
frammentazione del traffico, in ba¬ 
se al tipo di connessione che si uti¬ 
lizza: se infatti una rete locale velo¬ 
ce può permettersi cellule di dati di 
dimensioni relativamente conside- 


il 




Dr. TCP (Windows 2000/XP) 


General Settinqs 


•• ♦**.***» 


Tcp Receive Window I_ 

Window Scaiing l Delault -il 
| Default ▼"] 


f | Default ▼ | 


Time Stamping 
Selective Acks 
DioJ Up (RAS) MTU 


| Default 


Path MTU Discovery 
Black Hole Detection l Defau,t zi 
May. Duplicate ACKs | 


Adapter Settings 


Intel(R) PRO/100 VE Network Connection 


E 


MTU 



Exit 


1 


Impostare i valori 
corretti in pochi 
parametri chiave 
può significare un 
incremento 
sensibile nel 
throughput 
effettivo. 


►► 
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-i- Piuprielà - Cunriubsiunt» olla rute Incallì (LAN) 



<«0 lnt#»l(R) PRO/1 HO VT Nptwnrk Onnnertinn 


(Jnntigurn 

La conngseione utilizza gli elementi seguenti 



{ristaila... I Dismstalla 


Descrizione 

Utilità di pianifiixuiuriv pouiietli Questa uurnpuriwrite lurnisce il 
controllo del trattico di rete compreso lo velocito di tlusso e 
l'impubtaziuriw dello pnurita dei servici 


[*" Muglia un'iLimo sull’area di iiutilit-u quandu cunriessu 


OK Annulla 


L'utilità di pianificazione pacchetti Qos può essere 
disabilitata per risparmiare in termini di overhead. 


revoli, dal momento che la banda a 
disposizione è abbondante e so¬ 
prattutto costante su tutto il percor¬ 
so, il traffico viaggiante da un capo 
all'altro del mondo su di una rete 
eterogenea e complessa come In¬ 
ternet può essere più facilmente 
gestito con una granularità maggio¬ 
re. In altre parole, più le Mtu sono 
piccole, più agile e flessibile sarà il 
traffico dati da esse composto. Vo¬ 
lendo fornire dei numeri, i valori 
generalmente consigliati per l’Mtu 
del protocollo Tcp/ip sono 576 bytes 
nel caso di connessioni Internet in 
dial-up analogico e 1.400 bytes se si 
dispone di un collegamento Adsl. Il 
valore di default in Windows XP è 
1.500 bytes, più adatto alle connes¬ 
sioni di rete locale. 

Un secondo parametro che può for¬ 
temente influenzare l'efficienza 
della connessione è la Receive Win¬ 
dows Size, che rappresenta il quan¬ 
titativo di dati che il terminale rice¬ 
ve prima di inviare un messaggio di 
conferma al mittente. Il protocollo 
Tcp/Ip prevede infatti il periodico 
invio di segnalazioni ACK (Ack- 
nowledgement) , in mancanza delle 
quali i dati ricevuti dall'ultimo ACK 
in poi sono scartati e quindi rispedi¬ 
ti di nuovo. Modificare la Rws è 
un'operazione delicata, dal mo¬ 
mento che da un lato alzare il valo¬ 
re permette di ridurre il numero di 


ACK necessari alla trasmissione e 
di conseguenze le latenze del siste¬ 
ma, ma dall'altro comporta, in caso 
di errori, una superiore mole di dati 
che devono essere rispediti con 
conseguente calo del throughput 
netto dal punto di vista dell'appli¬ 
cazione. I valori di default imposti 
da Microsoft per i sistemi operativi 
Windows 95, 98 e NT è pari a 8 Kb, 
mentre sale a 16 per le piattaforme 
Me, 2000 e XP. Quest'ultimo valore 
risulta adeguato per connessioni di 
tipo dial-up, mentre per collega- 
menti in banda larga può essere 
vantaggioso alzare il limite a 32 o 
64 Kb. 

Un'ultimo parametro relativo al 
protocollo Tcp/ip che potrebbe ca¬ 
ratterizzare in meglio la connessio¬ 
ne a Internet è il Time To Live (Ttl), 
che misura, in hop, la lunghezza 
massima del sentiero che un pac¬ 
chetto può percorrere fino a desti¬ 
nazione senza essere scartato dalla 
Rete. Ogni router che instrada i 
pacchetti incrementa infatti un con¬ 
tatore presente aU'interno dell'hea- 
der Ip e si preoccupa di non inoltra¬ 
re quel pacchetto se il valore pun¬ 
tuale raggiunge la soglia del Ttl 
(anch’esso riportato dall'header). Il 
valore di default del Ttl è general¬ 
mente 32, ma può essere utile spe¬ 
rimentare l’efficienza della propria 
connessione elevando il limite a 64 
o 128 hops. 

Un ultimo parametro dello stack 
Tcp/ip che può essere modificato è 
relativo all'unità Quality Of Service 
Packet Scheduler (utilità di pianifi¬ 
cazione pacchetti Qos) integrata 
nei sistemi operativi Windows 2000 
e XP. Essa si occupa di gestire i 
flussi di traffico della pila protocol- 
lare in base alle esigenze delle sin¬ 
gole applicazioni che ne fanno uso. 
D'altro canto la sua attivazione, di 
default in Windows, comporta un 
discreto overhead che riduce il th¬ 
roughput effettivo: se non si utiliz¬ 
zano servizi particolarmente sensi¬ 
bili a questo tipo di gestione è quin¬ 
di possibile disattivare l'unità di 
pianificazione per guadagnare 
qualche punto in termini di velo¬ 


cità. Lo Scheduler può essere disat¬ 
tivato direttamente dalla finestra di 
proprietà della connessione di rete. 
Al di là delle impostazioni Tcp/ip, 
spesso il metodo migliore per ren¬ 
dere più efficiente una connessione 
a Internet è quello di agire sulle ap¬ 
plicazioni che la utilizzano: senza 
entrare nel dettaglio di software 
specifici, ci limitiamo qui a segnala¬ 
re come ad esempio una navigazio¬ 
ne più agile tra le pagine Web può 
essere ottenuta modificando il nu¬ 
mero massimo di connessioni che il 
protocollo Http può gestire tra 
Client e server. Anche in questo ca¬ 
so il valore di default (2 connessioni 
simultanee) può essere modificato 
o agendo sul registro di sistema o 
servendosi dei software di seguito 
trattati. Il vantaggio nell'aumentare 
il numero massimo di connessioni, 
(soprattutto nel caso di collegamen¬ 
ti a banda larga) è che una pagina 
Web può essere caricata secondo 
più percorsi paralleli (uno per il co¬ 
dice Html, altri per le immagini), 
favorendo l'agilità della navigazio¬ 
ne. Il valore consigliato per collega- 
menti Adsl è di 4 connessioni si¬ 
multanee, ricordando comunque 
che tale parametro può essere limi¬ 
tato anche dal lato server nel caso 
di alcuni siti. 


> Software di ottimizzazione 


Esistono centinaia di programmi 
che permettono di modificare le im¬ 
postazioni Tcp/ip senza dover ricor¬ 
rere all'editing manuale del regi¬ 
stro di sistema. Tra i numerosi ap¬ 
plicativi disponibili ne abbiamo se¬ 
lezionati tre, tutti gratuiti, che ga¬ 
rantiscono una gestione relativa¬ 
mente semplice ma approfondita 
dei parametri fin qui trattati. 

La prima utility è Doctor Tcp, un 
software sviluppato dai responsabi¬ 
li dello storico sito www.dslre- 
ports.com, di cui avremo modo di 
parlare anche nella sezione dedica¬ 
ta ai test sulla connessione. Il pro¬ 
gramma, che non richiede alcuna 
installazione e pesa solamente 55 
KByte, permette di selezionare tra 


►► 


219 

PC Professionale - febbraio 2004 

































Internet Rocket 
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-J- Add host 


jP Search forhosts 


Verify hosts 


— Remove selected hosts 


Ih Merge hosts 


a Editin Notepad 


IP Address 

| Hostname 
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dmoz.com 
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dmoz.com 
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dmoz.com 
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dmoz.com 
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dmoz.com 
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dmoz.com 
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ads.tripod.lycos.it 

212.177.149.174 www2.varesenews.it 


TCP/lP Settings DNSRocket | Histoty 


TestSpeed | About 


Internet Rocket include le 
funzioni di caching per le 
tabelle di Domain Nome 
System. 


Internet Rocket 




Purchase ad-free version 


Il software CableNut: 
indicato per i più esperti, 
consente di impostare 
una quarantina di 
parametri Tcp/lp. 


F 

R 


_—1 

UtfHC '**«1—»*» 

EFORI 

gpg 


1 FAQ I I Cw;< 





Europe 

Avg. Rriponi* Time: 171 
A»9 R*ck* Lo**: 0 * 
ToUl Rout*«v 70 
NHworku»:»! 


Vtrw Gr*p*iv or Click t Router tu 


—.n-Ti | ti 


l'altro la dimensione della Receive 
Window, l'Mtu, il Time To Live e 
l'Ack selettivo (che ottimizza la ri¬ 
trasmissione di pacchetti errati). 
Non comprende alcuna funzione di 
backup, quindi il ritorno ai valori di 
fabbrica di Windows deve essere 
portato a termine manualmente. 

Più complesso è l'applicativo Ca¬ 
bleNut (www.cablenut.com), che 
permette di agire 
su di una quaranti¬ 
na di parametri 
dello stack Tcp/lp. 
Il software è in 
grado di eseguire 
copie di backup 
del registro per po¬ 
ter ritornare facil¬ 
mente sui propri 
passi, ed è fornito 
con una serie di 
profili predefiniti 
per i più diffusi si¬ 
stemi operativi e 
connessioni (dalle 
analogiche a 56 
Kbps alle linee di¬ 
gitali dedicate). Si 


Thnyaph 

Europe Ti*ir« 
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Il sito Internet Traffic Report 
monitora la situazione 
mondiale della rete Internet. 
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tratta di un software comunque de¬ 
dicato agli utenti che hanno una 
certa esperienza dei concetti di tra¬ 
smissione Tcp, dal momento che il 
succinto glossario incluso non può 
certo fornire una conoscenza ade¬ 
guata dell'effetto delle modifiche 
messe a disposizione. Concludiamo 
con l'utility Internet Rocket, svilup- 
pato da RoadSide Software 
( www.roadside-software. com). Di¬ 
sponibile in una versione gratuita 
(che però modifica la pagina inizia¬ 
le di Explorer), presenta funziona¬ 
lità complete che includono in pri¬ 
mo luogo una sezione di modifica 
dei principali parametri Tcp/lp 
(Mtu, finestra di ricezione, Ttl), 
completa di profili predefiniti per le 
configurazioni più comuni e di un 
buon wizard per i principianti. Al¬ 
trettanto utile è la history, che con¬ 
sente di richiamare dei profili pas¬ 
sati fino a raggiungere la situazione 
ottimale, mentre il test di velocità 
integrato risulta troppo elementare 
per fornire un vero riscontro. Inte¬ 
ressante infine la funzione di cha- 
cing dei Dns, che consente di edita¬ 
re il file HOSTS per conservare gli 
indirizzi numerici dei siti più visitati. 

> Verificare online 
la propria connessione 

Il sito di riferimento per le connes¬ 
sioni a banda larga è indubbia¬ 
mente il già citato Broadband Re¬ 


port ( www.dslreports.com ): oltre a 
fornire una vasta sezione di pun¬ 
tuali news sul mercato del broad¬ 
band e opinioni dei visitatori, il 
portale include un'ampia sezione 
di test per verificare l'efficienza 
della propria connessione Internet, 
lo stato dei vari Internet Service 
Provider e le impostazioni dell'in¬ 
terfaccia Tcp/lp, con i relativi con¬ 
sigli per ottimizzare la connessio¬ 
ne. Tutti i test sono eseguiti attra¬ 
verso applet java e producono gra¬ 
fici comparativi sui parametri ca¬ 
ratteristici del collegamento. 

Forse meno pratico, ma altrettan¬ 
to interessante è Internet Traffic 
Report (www.internetrafficreport. 
com) che monitora lo stato di salu¬ 
te della Rete a livello mondiale: 
dopo aver selezionato l'area geo¬ 
grafica di interesse, è possibile vi¬ 
sualizzare una serie di statistiche 
sull'efficienza dei router principa¬ 
li, oltre a grafici che riportano i da¬ 
ti di traffico, tempi di risposta e 
perdita di pacchetti nelle ultime 24 
ore. 

Restringendo l'attenzione al mer¬ 
cato italiano, da segnalare è sicu¬ 
ramente Punto Adsl (www.pun- 
toadsl.com): il sito è particolar¬ 
mente completo e include consigli 
sull'ottimizzazione della connes¬ 
sione, report dai vari provider, 
un'introduzione alla tecnologia 
Adsl e una esaustiva collezione di 
software utili. 
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Ottenere il massimo 
dalla rete wireless 


Le prestazioni di una rete locale 
senza fili possono essere inferiori 
alle attese senza alcuni accorgimenti 
essenziali: vediamo quali. 


Il wireless per reti locali è la moda 
Simone Zanardi dei momento: la distribuzione di 
prodotti sempre più facili da instal¬ 
lare e configurare e la progressiva 
maturazione della tecnologia (che 
ha coinciso anche con un significa¬ 
tivo calo dei prezzi per i dispositivi), 
ha segnato il 2003 come l'anno del¬ 
l'effettiva diffusione sul mercato di 
massa. Pianificare la propria rete 
senza fili non è mai stato così sem¬ 
plice, ma anche in questa situazione 
è importante seguire alcune linee 
guida nella progettazione e nell'ef¬ 
fettiva realizzazione di una Wlan. 

In primo luogo è bene verificare 
quali sono le zone più critiche nel¬ 
l'ambiente in cui la rete deve essere 
installata: utilizzando utility softwa¬ 
re gratuite come Network Slumber 
(www.netslumber.com) è possibile 
percorrere l'intera superficie del¬ 
l'appartamento o della casa che si 
desidera coprire con il segnale radio 
in modo da rilevare le variazioni di 
segnale in relazione alle coordinate 
di punti di accesso e schede Client. 
Nei contesti più estesi, con pareti in 
cemento armato frapposte fra locali 
di interesse o altri generi di ostacoli 
per le onde elettromagnetiche, po¬ 
trebbe essere necessario ricorrere a 
più di un punto di accesso, ma nella 
maggior parte dei casi un Access 
Point collocato nel punto corretto 





u 

«a 

t 

~~ A 


può servire ampiamente allo scopo. 
Se l'ambiente da coprire spazia su 
due piani, è bene sapere da subito 
che i locali più critici saranno situati 
al livello in cui il punto di accesso 
non è presente: in questo senso può 
essere indispensabile collocare l'AP 
al piano ove sono più numerosi i lo¬ 
cali in cui verosimilmente si cer¬ 
cherà una connessione wireless. Per 
lo stesso motivo il locale immediata¬ 
mente sovra o sottostante il punto di 
accesso sarà favorito nei confronti 
delle altre stanze a piani diversi. 
Nel caso i piani interessati siano più 
di due, la scelta più consona è logi¬ 
camente quella di porre il punto di 
accesso al livello quanto più inter¬ 
medio possibile, tenendo però in 
considerazione la possibile neces¬ 
sità di aggiungere un secondo Ac¬ 
cess Point. In quest'ultimo caso i 
punti di accesso dovrebbero essere 
predisposti in modo tale da costitui¬ 
re la dorsale verticale tra più piani 
della casa (se possibile con una con¬ 
nessione cablata fra di 

I essi), servendo ciascu¬ 
no un diverso piano. In 
queste situazioni è indi¬ 
spensabile impostare 
dei canali di trasmissio¬ 
ne non sovrapposti, in 
modo da evitare interfe¬ 
renze tra i diversi AP. 
Per quanto riguarda la 
disposizione locale dei 
punti di accesso, è 

I _ 

orientamento delle 
antenne può influire 
in misura 
significativa sulla 
copertura di una 
Wlan. 


fondamentale orientare le antenne 
nel modo corretto: a tal proposito si 
ricorda che le figure di diffusione 
dei segnali rendono la ricetrasmis- 
sione massima in senso perpendico¬ 
lare al bipolo emittente. Perciò 
un'antenna che miri a coprire al 
meglio un singolo piano deve esse¬ 
re posizionata in senso verticale, 
perpendicolarmente alla base del 
punto di accesso se esso è riposto su 
una scrivania o in senso adiacente 
se è agganciato a una parete. 

Nel caso si debba collegare in mo¬ 
dalità wireless un personal compu¬ 
ter desktop, è bene optare per un 
adattatore Usb, che consente di por¬ 
tare l'antenna in posizione scoperta 
rispetto al telaio del Pc, spesso fonte 
di interferenze considerevoli. Qua¬ 
lora il sistema già acquistato preve¬ 
da una scheda Pei come adattatore, 
verificare la disponibilità di una 
prolunga per l'antenna, o in alter¬ 
nativa evitare di posizionare il case 
in prossimità delle pareti. 

Da ultimo, non bisogna poi dimenti¬ 
care di mantenere aggiornati i dri¬ 
ver delle schede Client e il firmware 
del punto di accesso o del router 
utilizzato: spesso le ultime versioni 
del software introducono funziona¬ 
lità aggiuntive significative, miglio¬ 
rando a volte le prestazioni in termi¬ 
ni velocistici e di sicurezza, oltre 
che ottimizzare gli algoritmi di tra¬ 
smissione per ridurre i consumi o 
aumentare la portata dei prodotti. 
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Scoprire i punti 
deboli della rete 



’ ^ 

Mantenere sicuro un network 
è un'impresa titanica. I punti 
deboli possono essere 
innumerevoli e nascosti 
nei servizi e nei sistemi 
più disparati. Fortunatamente 
esistono tool specializzati 
in grado di identificarli: 
gli scanner di vulnerabilità. 
Abbiamo messo sotto 
il microscopio sei applicazioni 
di questa categoria. 

►► Di Matthew D. Sarrel 


Senza alcun dubbio, i costi derivanti dai cyberattacchi 
sono in netta crescita. Secondo il Computer Crime 
Survey, una ricerca condotta ogni anno dal Computer 
Security Institute in collaborazione con l'Fbi, lo scorso 
anno le 250 società esaminate hanno subito comples¬ 
sivamente danni per 202 milioni di dollari, con cause 
che dagli attacchi di tipo denial of Service, al furto di 
informazioni proprietarie, all'abuso delle risorse infor¬ 
matiche da parte dei dipendenti e ai guasti provocati 
dai virus. 

Come fare per difendersi? Il primo passo è naturalmen¬ 
te quello di identificare le debolezze della propria rete e 
dei propri sistemi. A questo scopo esistono strumenti ap¬ 
positi: gli scanner di vulnerabilità, che non si limitano a 
scoprire automaticamente le falle nella sicurezza di un 
network, ma in molti casi sono anche in grado di chiu¬ 
derle. I tool di questa categoria esistono ormai da parec¬ 
chi anni, ma solo di recente sono diventati maturi, tra¬ 
sformandosi in prodotti completi e amichevoli - anche 























La scelta di PC Professionale 

j L' M > Retina Network 
«H| Security Scanner 

Retina Network Security Scanner, di eEye Digital Secu¬ 
rity, ci ha colpito per la flessibilità dei suoi tool e la velo¬ 
cità e l'accuratezza delle sue scansioni. I report detta¬ 
gliati forniti da questo prodotto non si limitano a elenca¬ 
re le vulnerabilità ma comprendono anche i numeri di 
riferimento ai bollettini di sicurezza BugTraq, CVE e Mi¬ 
crosoft che le descrivono. I prospetti di Retina sono or¬ 
ganizzati con eccezionale cura, e non sommergono mai 
l'utente sotto una quantità eccessiva di dati. Con Retina 
gli amministratori non solo possono svolgere un'ampia 
varietà di scansioni, ma sono anche in grado di risolvere 
con un semplice clic i problemi del Registro eventual¬ 
mente riscontrati. Gli strumenti di auditing, che permet¬ 
tono concentrarsi sulle vulnerabilità identificate, non 



se ancora complessi - che offrono 
funzioni quali la produzione di re¬ 
port personalizzabili, il funziona¬ 
mento in modalità distribuita e la 
correzione automatica dei problemi 
riscontrati. 

Tra gli elementi a rischio che questi 
software sono in grado di rilevare 
troviamo i bug delle applicazioni, i 
virus o le politiche troppo deboli per 
il controllo degli accessi. Vulnerabi¬ 
lità comuni per i Client di una rete 
sono, ad esempio, la presenza di 
porte NetBIOS aperte per la condi¬ 
visione di file e stampanti, o pro¬ 
grammi non autorizzati come un 
server Web o in software per la con¬ 
divisione peer-to-peer dei file. 

Gli scanner per la rilevazione delle 
vulnerabilità sono anche in grado 
di rilevare le applicazioni configu¬ 
rate in modo non corretto, che pos¬ 
sono minare le difese di una rete. 
Per esempio, la configurazione di 
default di Microsoft Exchange 
tempo addietro lasciava sul server 
un relay Smtp aperto, utilizzabile 
da chiunque. Molti spammer ne 
hanno approfittato per inviare mi¬ 
lioni di e-mail in modo che appa¬ 
rissero come traffico legittimo ge¬ 
nerato dai server attaccati. 



hanno rivali tra i prodotti esaminati in questa rassegna. 
Ci piacerebbe che anche gli altri produttori incorporas¬ 
sero funzionalità di auditing nelle proprie applicazioni, 
dato che esse permettono di eseguire scansioni molto fo¬ 
calizzate e dalla portata ristretta. Retina è poi uno dei 
pochi prodotti che riescono a coniugare la complessità 
dei task svolti con la facilità d'uso: l'utente non si ritrova 
mai con il dubbio di aver saltato un passo o di aver com¬ 
messo qualche errore durante la configurazione o la fase 
di analisi dei dati. 

Una menzione d'onore spetta di diritto a Nessus, un'ap¬ 
plicazione gratuita e open-source creata da Renaud De- 
raison. Si tratta di uno scanner di vulnerabilità comple¬ 
to e ricco di funzioni, che offre molte opzioni di configu¬ 
razione ed è un'ottima scelta per chi dispone di un bud¬ 
get limitato e può tollerare un'interfaccia non perfetta¬ 
mente rifinita. 




Alcuni scanner di vulnerabilità 
possono anche farsi carico della 
gestione delle patch e della distri¬ 
buzione degli aggiornamenti ne¬ 
cessari per risolvere i bug. I server 
Web e di posta elettronica di solito 
richiedono l'applicazione piuttosto 
frequente di patch di sicurezza, e 
lo stesso vale per i sistemi operati¬ 
vi sui quali lavorano. 

Ciò è vero in particolare per i pro¬ 
dotti Microsoft, bersagli preferiti 
degli attaccanti. Purtroppo la ge¬ 
stione delle patch è un'attività tal¬ 
mente complessa che molto proba¬ 
bilmente è meglio affidarla a 
software specializzati. 

In questo articolo vi presentiamo 
sei scanner di sicurezza utilizzabili 
per identificare le potenziali debo¬ 
lezze in servizi di rete quali http, 
Ftp e Smtp. Questi tool permettono 
agli amministratori di tenere sotto 
controllo la sicurezza delle loro re¬ 
ti e sono facili da mettere in servi¬ 
zio, dato che non richiedono la 
presenza di agenti software sui si¬ 
stemi da esaminare. Gli agenti so¬ 
no piccoli software che possono 
raccogliere informazioni più detta¬ 
gliate sulle vulnerabilità di un si¬ 
stema di quelle ottenibili con le 
tecniche che agiscono unicamente 


da remoto. Gli agenti inviano a un 
database centralizzato le debolez¬ 
ze riscontrate a livello di sistema - 
anziché di applicazione o di servi¬ 
zio - come i permessi sui file, le 
proprietà degli account utente, le 
impostazioni del registro e delle 
applicazioni. Inoltre, le soluzioni 
basate su agenti generano una mi¬ 
nore quantità di traffico rispetto a 
quelle che invece non li prevedo¬ 
no. Uno degli scanner recensiti, 
NetlQ Security Analyzer 5.0, pre¬ 
vede anche un componente opzio¬ 
nale basato sugli agenti. 

In questa rassegna non ci siamo in¬ 
vece occupati dei tool per la valuta¬ 
zione on-line delle vulnerabilità, co¬ 
me quelli offerti ad esempio da 
Foundstone o da Qualys. I servizi di 
questo tipo esaminano la rete dal¬ 
l'esterno, scandendone tramite In¬ 
ternet gli indirizzi Ip per rilevare i 
rischi esterni (ma un numero sem¬ 
pre maggiore di essi è in grado di 
valutare anche le vulnerabilità e i 
sistemi interni). 

Abbiamo valutato la capacità di cia¬ 
scuno scanner nel valutare, segna¬ 
lare e - in qualche caso - corregge¬ 
re le vulnerabilità che possono met¬ 
tere a rischio la sicurezza di un am¬ 
biente di rete. 
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L’interfaccia di 
LANguard usa icone che 
permettono di 
identificare a capo 
d'occhio lo stato del 
sistemo sottoposto a 


LANGuard Security Scanner di GFI 
Software è un prodotto che svolge 
bene il suo lavoro, anche se non of¬ 
fre alcune delle funzioni più avan¬ 
zate presenti nei prodotti orientati 
in prevalenza alle grandi aziende 
(come Retina Network Security 
Scanner di eEye o Security Analy¬ 
zer 5.0 di NetlQ). Ad esempio, 
LANguard non è in grado di esami¬ 
nare gli script Cgi con la stessa ac¬ 
curatezza di Retina, e non effettua 
la scansione di alcuni dispositivi 
hardware come i router. Va detto, 
però, che Retina e Security Analy¬ 
zer sono nettamente più costosi. 

Per effettuare una scansione di base 
della rete da controllare basta inse¬ 
rire un indirizzo Ip o una gamma di 
indirizzi e premere Start. LANguard 
comprende diversi profili predefini¬ 
ti per le scansioni. Ad esempio, per¬ 
mette di utilizzare solo il protocollo 
Icmp in fase di esplorazione, di con¬ 
trollare tutte le porte disponibili, op¬ 
pure di verificare le risorse condivi¬ 
se o la mancanza di patch di sicu¬ 
rezza. 

In un dominio Windows, anche sen¬ 
za i diritti di amministratore, LAN¬ 
guard consente di rilevare i nomi 
dei computer, gli indirizzi Mac delle 
schede di rete, le porte aperte, le 
versioni dei sistemi operativi in uso 
e le informazioni Snmp. Tutti questi 
dati vengono presentati in un report 
organizzato ad albero e ordinato per 
indirizzo Ip. 

Disponendo dei diritti di ammini¬ 
stratore è possibile rilevare una 
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quantità decisamente superiore di 
informazioni su ciascun sistema 
scandito, ad esempio le condivisio¬ 
ni, gli account utente, i servizi, le 
policy per le password, i dati del re¬ 
gistro e le patch installate. Le scan¬ 
sioni possono anche controllare la 
presenza di falle Cgi nonché le 
eventuali vulnerabilità dei servizi 
installati (compresi Ftp, Dns e posta 
elettronica) e del registro del siste¬ 
ma operativo. I risultati vengono 
raggruppati per categoria, e inclu¬ 
dono un consiglio per risolvere la si¬ 
tuazione o un riferimento al bolletti¬ 
no Microsoft, Bugtraq o Cve che de¬ 
scrive il problema. 

All'interno del generatore di report 
l'utente può definire e salvare rap¬ 
porti personalizzati a seconda delle 
proprie esigenze specifiche. Per 
esempio, è possibile creare un report 
che segnali tutti i sistemi che hanno 
la porta Tcp 80 (Web) o 21 (Ftp) 
aperta. Al pari di Retina e SAINT 5, 
LANguard comprende un'utility che 
permette di confrontare due report 
in modo da localizzare gli elementi 
nuovi, rimossi o modificati. 
LANguard è in grado di farsi cari¬ 
co dell'installazione e dalla gestio¬ 
ne delle patch di sicurezza. Duran¬ 
te la scansione di una rete Win¬ 
dows, il prodotto determina quali 
patch sono installate sui sistemi 
collegati e quali invece risultano 
assenti, poi effettua l'installazione 
degli hot fix necessari. LANguard 
può anche effettuare l'installazione 
dei Service pack. 

Dal momento che la gestione delle 
patch è un'attività decisamente cri¬ 
tica e complessa, affidarsi unica¬ 
mente a uno scanner di vulnerabi¬ 
lità per determinare che cosa debba 
essere installato con un clic del 
mouse può non essere del tutto con¬ 
sigliabile. Le grandi società, ad 
esempio, di solito sfruttano il mec¬ 
canismo di distribuzione del softwa¬ 
re già in uso - come Unicenter di 



Euro 450,00 Iva inclusa 

Versione per scansioni di un massimo di 
100 indirizzi Ip. La versione per un nume¬ 
ro illimitato di Ip costa Euro 1.110,00 Iva 
inclusa. 

Produttore: GFI Software, San Andrea 
Street, San Gwann SGN 05, Malta; 
Pagina Web www.gfi.italia.com. 


Computer Associates o Tivoli di 
IBM - per aggiornare i nodi della 
rete. Nel caso delle società più pic¬ 
cole, che non dispongono di mecca¬ 
nismi del genere, la soluzione più 
efficace è quella di usare Windows 
Update sui singoli nodi. 

Vale la pena di segnalare, tra l'altro, 
che - a prescindere dalla dimensio¬ 
ne dell'azienda - le patch dovreb¬ 
bero essere analizzate prima della 
distribuzione interna, in modo da 
verificare che non creino conflitti 
con le applicazioni o i servizi esi¬ 
stenti. 

È interessante notare che LAN¬ 
guard viene offerto gratuitamente 
per uso non commerciale: la versio¬ 
ne di prova (che trovate anche sul 
Cd-Rom allegato a questo numero 
della rivista) dopo 30 giorni conti¬ 
nua a funzionare, disabilitando di 
fatto solo le funzioni utili principal¬ 
mente in ambito aziendale. 

In conclusione, LANGuard è una 
buona scelta per gli amministratori 
di reti di qualunque dimensione alla 
ricerca di uno scanner efficace e ra¬ 
gionevolmente economico. 


Magneto Software > MegaPing 


MegaPing è un prodotto che offre le 
funzionalità di base, economico e di 
buona qualità. Non svolge però 
scansioni particolarmente approfon¬ 
dite e nell’esame dei sistemi Unix e 
Lindows non va oltre la semplice ri¬ 
levazione delle vulnerabilità relative 
alle porte. 

MegaPing è dotato di tool autonomi 
per la ricerca di informazioni specifi¬ 
che. Ad esempio, lo scanner Ip esa¬ 
mina una gamma di indirizzi rilevan¬ 
do quelli che risultano attivi e - se è 
stata attivata la relativa opzione - se¬ 
gnalando per ciascuno di essi il no- 
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me dell'host. Analogamente, lo scan¬ 
ner NetBIOS permette di controllare 
singoli sistemi e gamme di indirizzi 
Ip - o un intero dominio - restituen¬ 
do i nomi NetBIOS degli host, gli in¬ 
dirizzi Mac e gli utenti collegati. 

Il tool Share Scanner è in grado di 
rilevare le condivisioni lasciate 
aperte aU'interno di una gamma di 
indirizzi Ip o di un dominio. L'ultimo 
dei tool di MegaPing è uno scanner 
di porte, che può scandire sia le por¬ 
te autorizzate (well-known, regi¬ 
strate, dinamiche o private) sia 
quelle ostili (cioè quelle che con tut¬ 
ta probabilità vengono usate da chi 
tenta di attaccare il sistema). 

I risultati di una scansione mostrano 
le porte aperte identificate sui siste¬ 
mi esaminati, ciascuna accompagna¬ 
ta da un elenco di utilizzi potenziali 
e illegittimi. Ogni modulo di scansio¬ 
ne dispone di un proprio meccani¬ 
smo di reporting, che può usare a 
scelta il formato Html o il puro testo. 
A differenza di LANguard, Retina e 
SAINT 5, MegaPing non offre però 
un'utility in grado di confrontare 
scansioni compiute in tempi diversi e 
non permette nemmeno di effettuare 
ricerche nei risultati per identificare 
- ad esempio - i sistemi con la porta 
25 (Smtp) aperta. 

Far girare le scansioni una per una 
può richiedere parecchio tempo, so¬ 
prattutto se si vuole ottenere una vi¬ 
sione globale della sicurezza della 
rete. Fortunatamente MegaPing 
comprende anche un modulo in gra¬ 
do di lanciare in sequenza i vari 
scanner fornendo i relativi report. 
Diversamente da altri prodotti qui 
recensiti, MegaPing mostra lo stato 
di tutte le porte Tcp e Udp sui sistemi 
esaminati. Anche se la maggior par¬ 


te degli scanner di sicurezza analiz¬ 
zano gli host remoti, non è certo una 
cattiva idea scoprire quali porte sono 
aperte e in ascolto sul sistema locale. 
A patto di disporre dei permessi 
adeguati, con MegaPing è possibile 
controllare le patch e gli hot fix pre¬ 
senti sui sistemi Windows e installa¬ 
re quelli mancanti. Anche in questo 
caso, però, il nostro consiglio è di 
non affidarsi unicamente a uno 
scanner di vulnerabilità per questa 
attività critica. 

MegaPing è corredato di un buon 
numero di strumenti di rete che non 
hanno direttamente a che fare con le 
scansioni di sicurezza. Tra essi trovia¬ 
mo, ad esempio, Finger, Dns Lookup, 
ping, traceroute, Whois, e un gruppo 
di tool per l'esame dei processi attivi 
(una sorta di Task Manager con il tur¬ 
bo); si tratta di strumenti molto utili 
che non dovrebbero mancare nel 
toolkit di un amministratore. 

Dal sito di Magneto Software è pos¬ 
sibile scaricare una versione dimo¬ 
strativa del prodotto, che scade 30 
giorni dopo l'installazione. 

Come LANguard, MegaPing si è ri¬ 
velato un software interessante, ma 
adotta un approccio diverso rispetto 
al concorrente e quindi ci sembra in 
grado di interessare soprattutto gli 
amministratori che preferiscono uti¬ 
lizzare tool singoli anziché suite in¬ 
tegrate. 

Renaud Deraison > Nessus 

Ecco un prodotto dal prezzo imbat¬ 
tibile; può essere scaricato e usato 
senza pagare nulla. L'obiettivo del 
progetto open source Nessus, nelle 
parole del suo creatore Renaud De¬ 
raison, è di "mettere a disposizione 
della comunità Internet uno scanner 
remoto di sicurezza potente, aggior¬ 
nato e facile da usare". 

Nessus offre una varietà persino 
travolgente di opzioni di configura¬ 
zione e scansione. Un amministra- 



Produttore: Renaud Deraison; 
Pagina Web www.nessus.org 
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tore potrebbe aver bisogno di pa¬ 
recchio tempo per riuscire a padro¬ 
neggiare la ricchezza funzionale di 
questa applicazione ed utilizzarla 
in modo davvero efficace. 

Basato su un'architettura client/ser¬ 
ver, Nessus mette a disposizione de¬ 
gli utenti una console di ammini¬ 
strazione che esegue le scansioni e 
mantiene i database di appoggio. 

La console è accessibile da qualun¬ 
que sistema, tranne il server stesso. 

I front-end per l'utilizzo della conso¬ 
le sono disponibili per Java, Win¬ 
dows e XI1, il che rende Nessus un 
tool realmente cross-platform. Il 
prodotto può scandire host di tipo 
Unix, Linux e Windows. 

Nessus fornisce una quantità so- 
prendente di test personalizzati, che 
chiama plug-in. Tra i tanti, citiamo 
quelli per l'esame degli script Cgi, 
la rilevazione di buffer overrun, di 
connessioni di accesso remoto o di 
backdoor, e il controllo dei servizi 
Rpc e Snmp. Molto interessante è 
poi il plug-in che controlla le vulne¬ 
rabilità presenti nei router di Cisco 
e altri produttori. 

Abbiamo installato Nessus su una 
workstation con Red Hat Linux 9 e 
siamo rimasti favorevolmente col¬ 
piti dalla facilità con cui lo script di 
installazione ha completato il suo 
lavoro (evento non comune nel 
mondo dell'open source). Dopo 
l'installazione, abbiamo usato i 
tool a linea di comando di Nessus 
per aggiungere l'utente iniziale e 
per generare il certificato necessa¬ 
rio per il Client. A questo punto 
siamo stati in grado di lanciare il 
file eseguibile di Nessus e di effet¬ 
tuare il logon all'interfaccia utente 
(con il front-end) XI1 senza alcun 
problema. 

Al momento di definire le scansioni 
si possono accettare le opzioni di 
default o personalizzare a piacere 
ciascuna operazione. Questa secon¬ 
da strada rischia di richiedere pa¬ 
recchio tempo persino a un ammini¬ 
stratore di media esperienza; molto 
naturalmente dipende dalla com¬ 
plessità della rete da verificare. 

È possibile impostare a vari livelli la 
scansione delle porte, in considera¬ 
zione della presenza di firewall e si¬ 
stemi di intrusion detection. Per ot¬ 
tenere informazioni più accurate e ►► 
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I punteggi 


Il punteggio relativo alle funzionalità cross- 
platform è basato sull'abilità dell'applicazione 
nel gestire sistemi operativi e dispositivi di rete 
differenti. Il voto relativo all'interfaccia riflette la 
facilità d'uso e di configurazione. L'ampiezza dei 
controlli di sicurezza effettuati e il numero di di¬ 
spositivi che l'applicazione può scandire e verifi¬ 


care sono indicati alla colonna sicurezza. Alla vo¬ 
ce reportistica trovate invece il giudizio sull'uti¬ 
lità e la gamma dei rapporti generati dal pro¬ 
gramma. Per quanto riguarda il supporto abbia¬ 
mo valutato la qualità della documentazione, del¬ 
l'aiuto in linea e del supporto tecnico. Per finire, 
il punteggio globale non è una semplice media 
delle altre colonne ma riflette il giudizio com¬ 
plessivo sul prodotto. 




Installazione e 
configurazione 

Funzionalità 

cross-platform 

Interfaccia 

Sicurezza 

Reportistica 

Supporto 

Rapporto 

prezzo/prestazioni 
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Nessus visualizza 
sottoreti, host e 
vulnerabilità, assieme a 
informazioni dettagliate 
su come risolvere i 
problemi rilevati. 


dettagliate dagli host Windows ap¬ 
partenenti a un dominio è consiglia¬ 
bile creare un gruppo e un account 
con privilegi di accesso remoto al re¬ 
gistro. In questo modo diventa pos¬ 
sibile accedere non solo alle impo¬ 
stazioni delle chiavi del registro, ma 
anche ai livelli di Service pack, alle 
vulnerabilità di Internet Explorer e 
ai servizi in esecuzione sull'host. 

I risultati di una scansione vengono 
formattati con un raggruppamento 
per dominio, per host e per vulnera¬ 
bilità. Oltre a segnalare le falle, Nes¬ 
sus fornisce una varietà di consigli 
utili spiegando la natura di ciascun 
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problema ed elencandone le possi¬ 
bili soluzioni. Il programma fornisce 
anche i link opportuni a Cve (Com¬ 
mon Vulnerability Exposures), un 
dizionario reperibile al sito www. 
mitre.org che elenca le vulnerabili¬ 
tà conosciute, e a Microsoft Tech- 
Net ( www.microsoft. com/technet ), 
un'importante risorsa on-line per chi 
segue la sicurezza dei sistemi Win¬ 
dows. In questo modo Nessus facili¬ 
ta agli amministratori l'accesso a ul¬ 
teriori informazioni e alle patch di¬ 
sponibili. 

Nei test tuttavia abbiamo scoperto 
che il prodotto a volte manca di fles¬ 
sibilità; ad esempio, non è in grado 
di raggruppare i risultati secondo i 
criteri forniti dall'utente - ad esem¬ 
pio per tipologia delle vulnerabilità, 
per categoria degli host o per seve¬ 
rità dei problemi riscontrati - come 
consentono invece SAINT e NetlQ 
Security Analyzer. 

Per quanto riguarda i report, indi¬ 
spensabili per ottenere una vista ad 
alto livello, Nessus offre sei diversi 
formati che comprendono anche 
grafici a torta ed elenchi tabellari. 
La scarsa flessibilità appena citata 
ne riduce però l'utilità. 


• ••• 


Per concludere, Nessus è un prodot¬ 
to sicuramente interessante per gli 
amministratori in cerca di uno scan¬ 
ner di sicurezza completo, a patto 
che possano accettare report relati¬ 
vamente poco versatili e una diffi¬ 
coltà di configurazione e d'uso ine¬ 
vitabilmente superiori a quelle dei 
migliori prodotti commerciali. 

eEye Digital Security > Retina 
Network Security Scanner 

Retina Network Security Scanner di 
Eye Digital Security è un prodotto 
versatile, ben organizzato e funzio¬ 
nalmente completo. L'applicazione 
può scandire sistemi Windows, Unix 
e Linux alla ricerca di vulnerabilità, 
e può anche risolvere in modo auto¬ 
matico buona parte dei problemi ri¬ 
scontrati. In più comprende anche 
un'utile funzione di auditing. 
Anche per questi motivi Retina è 
emerso come miglior prodotto della 
rassegna, meritandosi il nostro titolo 
di Very Important Product. 

La funzione per l'eliminazione auto¬ 
matica delle vulnerabilità riscontra¬ 
te, unica tra i prodotti recensiti, è 
uno degli aspetti più notevoli di Re- 
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Versione per scansioni di un massimo di 64 indirizzi Ip. 

Produttore: eEye Digital Security, One Columbia, Aliso Viejo, 
CA 926S6 USA; pagina Web www.eeye.com. 


tina. Grazie ad essa gli amministra¬ 
tori - a patto di disporre dei diritti 
opportuni - possono risolvere le de¬ 
bolezze del registro o legate ai per¬ 
messi di accesso con un semplice 
clic del mouse. 

Egualmente degno di nota è il tool 
di auditing fornito con Retina, an- 
ch'esso unico in questa rassegna, 
che permette di impostare query 
con cui identificare rapidamente i 
sistemi che presentano vulnerabi¬ 
lità specifiche. Per questa attività 
di solito si usano applicazioni spe¬ 



cializzate, come StealtAudit di 
Stealthbits Technologies (www.- 
stealthbits.com), e Retina è l'unico 
prodotto della rassegna a preve¬ 
derla. 

Al momento di creare un task di 
auditing è possibile scegliere tra 
una varietà di categorie; Retina 


L'Interfaccia di Retina 
presenta in modo 
estremamente chiaro gli 
host, le vulnerabilità 
riscontrate e le soluzioni 
proposte. 


prevede molti dei server e dei ser¬ 
vizi più diffusi, e può gestire persi¬ 
no le vulnerabilità di alcuni sistemi 
di e-commerce. 

In alternativa, Tamministratore può 
creare verifiche personalizzate che 
poi possono essere incluse nel pro¬ 
cesso di scansione e lanciate verso 


►► 


Un tool indispensabile: Nmap 


Nmap (www.insecure.org) è un programma che non dovreb¬ 
be mancare nella "cassetta degli attrezzi" di un amministra¬ 
tore di rete, anche se la sua curva d'apprendimento è piutto¬ 
sto ripida. Si tratta di un sofisticato scanner di porte, disponi¬ 
bile nelle versioni per Linux, Unix e Windows. La versione 
per Windows tuttavia è ancora in fase di sviluppo, e non ha la 
stessa stabilità delle altre due release. 

Nmap è un software gratuito e open-source, offerto con la for¬ 
mula della licenza d'uso GNU Gpl (General Public License). Il 
suo motore di scansione viene usato come base di numerosi 
scanner di sicurezza commerciali per Linux e Unix, compresi 
Retina Network Security Scanner di eEye Digital Security e 
Nessus. Anche se Nmap offre una varietà di funzioni, il suo 
punto di forza è senza dubbio la scansione delle porte. Per 
esempio, questo tool 
consente di effettuare «i. r 
scansioni con pacchet¬ 
ti Tcp Syn (synchroni- 
zation) half open, che 
sono difficilmente rile¬ 
vabili e quindi sono 
un'arma molto usata 


Nmap è un programma che lavora 
dalla linea di comando, ma con 
NmapFE può essere controllato 
tramite un'interfaccia grafica. 
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dagli attaccanti. Nmap supporta anche le scansioni stealth 
con pacchetti Tcp Fin, che permettono all'amministratore di 
determinare eventuali vulnerabilità della rete anche quando 
le scansioni basate sui pacchetti Syn vengono bloccate. Le 
scansioni Tcp Fin tentano di scavalcare i firewall e i sistemi di 
intrusion detection. Entrambi i metodi di scansione possono 
essere potenziati con il ricorso alla frammentazione, una tec¬ 
nica che ripartisce le intestazioni Tpc su più pacchetti, in mo¬ 
do da rendere più difficile la rilevazione di quelli inviati con 
intenzioni potenzialmente ostili. 

Appoggiandosi a un database dei servizi conosciuti, Nmap 
tenta anche di rilevare il numero di versione dei servizi in 
esecuzione sulle porte specificate del sistema remoto. Questa 
funzione è estremamente utile per rilevare vulnerabilità do¬ 
vute a versioni vecchie o affette da bug dei servizi installati. 
Ad esempio, le versioni di OpenSSH più vecchie della 3.7.1 
sono pericolose in quanto contengono nella funzione di ge¬ 
stione dei buffer un bug che può essere sfruttato da un attac¬ 
cante. Per tentare di sfuggire alle rilevazioni di un hacker o 
per aggirare le restrizioni del firewall, gli amministratori (ma 
anche chi installa un servizio non autorizzato) spesso usano 
porte non standard, ad esempio sfruttano la porta 22 - di soli¬ 
to riservata a Shh - per un demone Telnet. La tecnica di rile¬ 
vazione dei servizi attivi usata da Nmap è efficace anche in 
questi casi. 

In aggiunta, questo tool non solo è in grado di rilevare gli host 
collegati a una rete, ma comprende anche funzioni di finger- 
printing (letteralmente: cattura dell'impronta digitale) che 
permettono di identificare le versioni di sistema operativo in 
esecuzione sui sistemi remoti. 
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Test di prestazioni - Scanner di vulnerabilità 


Per questa rassegna sono stati esaminati nei laboratori Ziff-Da- 
vis sei scanner di vulnerabilità. Per quanto riguarda le capacità 
di base nel rilevare i punti deboli di una rete, tutti gli scanner 
si sono comportati in modo adeguato. Ma la qualità e - aspetto 
ancor più importante - la facilità d'uso dei report che hanno 
generato ha messo invece in luce differenze significative. 

La rete usata per le prove comprendeva un router Linksys 
BEFVP41 e un mix di Client e server Windows (Windows 98, 
2000 Workstation, 2000 Advanced Server e Xp). Abbiamo an¬ 
che collegato un certo numero di host Linux (Red Hat 8 e 9 
Professional, SuSE Enterprise Server 8 e SuSE 8.1 Professio¬ 
nal) per verificare le funzionalità cross-platform di ciascuna 
applicazione. 

Abbiamo aggiornato tutti i sistemi con le patch appropriate, 
evitando però di risolvere alcune vulnerabilità selezionate. Più 
precisamente, sugli host Windows abbiamo mantenuto le vul¬ 
nerabilità descritte nei bollettini di sicurezza Microsoft MS03- 
39 (buffer overrun nel servizio Rpcss, CAN-2003-0715, CAN- 
2003-0528, CAN-2003-0605) e MS03-041 (Vulnerabilità nel si¬ 
stema di verifica Authenticode, CAN-2003-0660). Entrambe, in 
determinate circostanze, permettono a un attaccante di esegui¬ 
re un codice arbitrario sul sistema aggredito. 

Abbiamo lasciato sui sistemi Linux una versione attaccabile di 
OpenSSH (CAN-2003-0682, CAN-2003-0693 e CAN-2003- 
0695), uno share di file (/usr) esportato senza restrizioni d'ac¬ 
cesso (CAN-1999-0554) e una vulnerabilità di tipo denial-of- 
service nel servizio Dns BIND 9.13 (CAN-2002-0400). Anche 
queste falle sono decisamente gravi e tali da mettere a repen¬ 


taglio la sicurezza della rete e dei suoi dati. Tutti i prodotti 
hanno identificato senza fatica le vulnerabilità dei sistemi Win¬ 
dows, inserendo nei report generati i riferimenti ai corrispon¬ 
denti bollettini di sicurezza Microsoft. Le falle in ambiente Li¬ 
nux hanno rappresentato una sfida più ardua per gli scanner 
che lavorano su piattaforma Windows. 

Durante la verifica dei sistemi di gestione automatica delle 
patch per i sistemi Windows, i due scanner che offrono questa 
funzionalità hanno fornito risultati che differivano da quelli di 
Windows Update. Parte delle discrepanze derivano dal modo 
in cui ciascuna applicazione segnala i problemi di sicurezza - 
ad esempio il rilascio di una versione aggiornata di un bolletti¬ 
no di sicurezza. Può capitare, quindi, che uno scanner indichi 
l'assenza di una patch invece di limitarsi a segnalare che la 
patch stessa è stata sostituita da una nuova versione. Per que¬ 
sto il nostro consiglio è di rivolgersi a un prodotto specifico per 
la gestione delle patch. 

I test hanno previsto anche la verifica dell'usabilità e della 
qualità dei rapporti generati dai prodotti in prova. Molte ap¬ 
plicazioni di questa categoria tendono a sommergere l'am¬ 
ministratore con una enorme quantità di dati che non posso¬ 
no essere ordinati, raggruppati o estratti con una ricerca. I 
motori di produzione dei report dovrebbero permettere agli 
utenti di effettuare selezioni basate su criteri specifici, quali 
nomi degli host, indirizzi Ip, vulnerabilità e gravità delle fal¬ 
le rilevate. Retina, il prodotto che ha conquistato il titolo di 
Vip, svolge un ottimo lavoro nel correlare i risultati, e lo stes¬ 
so si può dire di SAINT 5. 


sistemi selezionati. È possibile ri- 
cheidere il controllo di versioni di 
software specifiche, script Cgi e vo¬ 
ci del registro. 

Il processo di installazione è estre¬ 
mamente lineare. All’avvio Retina 
aggiorna il proprio database di 
vulnerabilità collegandosi ai ser¬ 
ver di eEye. Una volta aperta, l'in¬ 
terfaccia principale del program¬ 
ma dà accesso ai suoi quattro mo¬ 
duli: Browser, Tracer, Miner e 
Scanner. 

Il browser Web integrato elenca tut¬ 
ti gli elementi in una vista ad albe¬ 
ro, mentre Tracer effettua funzioni 
di tracerouting e visualizza i tempi 
di risposta. Ma il vero "cervello'' di 
Retina sono Miner e Scanner. Il pri¬ 
mo, grazie a un motore proprietario 
che sfrutta tecniche di intelligenza 
artificiale, cerca di imitare il com¬ 




portamento di un attaccante reale 
mentre ricerca le vulnerabilità. Il 
modulo di scansione è poi uno dei 
migliori mai esaminati, sia per velo¬ 
cità sia per accuratezza. Una volta 
definito il bersaglio (un singolo host 
o una gamma di indirizzi) lo scanner 
prima rileva i sistemi attivi poi lan¬ 
cia contro questi ultimi delle scan¬ 
sioni predefinite. I risultati vengono 
presentati in una vista molto facile 
da navigare, che elenca gli host sul¬ 
la sinistra e nel riquadro a fianco le 
vulnerabilità riscontrate . 

I dati rilevati dalla scansione sono 
raggruppati per host e per gravità; 
come Security Analyzer e SAINT; 
anche Retina fornisce informazioni 
molto dettagliate sui problemi ri¬ 
scontrati e le soluzioni possibili. 
L'applicazione di eEye indica i nu¬ 
meri identificativi delle vulnerabi¬ 
lità fornendo i link a Bugtraq, a Cve 


e ai bollettini di sicurezza Microsoft. 
Il motore di generazione dei report 
prevede tre tipi di documenti pre¬ 
definiti: completo, tecnico e riassun¬ 
tivo. I report sono comunque perso¬ 
nalizzabili a seconda delle esigen¬ 
ze, e Retina è con SAINT l'unica ap¬ 
plicazione della rassegna a offrire 
questa funzione. 

Complessivamente, Retina fornisce 
il miglior bilanciamento tra usabi¬ 
lità, livello funzionale e robustezza 
dei prodotti esaminati. 

SAINT > SAINT 5 

SAINT 5, disponibile solo per le 
piattaforme Linux e Unix, è uno de¬ 
gli scanner di vulnerabilità più com¬ 
plessi di questa rassegna. È possibi¬ 
le configurarlo nei minimi dettagli, 
adattando le scansioni alle caratte¬ 
ristiche della rete da esaminare e 
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MD 20814 USA; pagina Web www.saintcorporation.com. 


indicando il livello di profondità che 
si vuole raggiungere. SAINT per¬ 
mette persino di creare scansioni 
particolari da lanciare su database, 
servizi e applicazioni. 

L'aspetto che ci ha più colpito di 
questo prodotto è il modo esaurien¬ 
te con cui presenta le informazioni 
raccolte. Tra i dati estremamente 
dettagliati che fornisce si trovano, 
ad esempio, i link a tutti i servizi on- 
line che possono dare ulteriori par¬ 
ticolari sulle falle riscontrate. Anco¬ 
ra, i risultati delle scansioni possono 
essere ordinati in base - per esem¬ 
pio - al nome dell'host, alla vulnera¬ 
bilità o alla gravità del problema. 
Anche se le applicazioni Linux e 
Unix hanno fama di essere difficili 
da installare, la procedura di confi¬ 
gurazione si è rivelata molto sempli¬ 
ce. Una volta avviata, la console di 
SAINT 5 lavora in una finestra stan¬ 
dard del browser Web, fornendo 
un'interfaccia assai fitta di dati ma 
ben strutturata. 

A ogni tipo di scansione corrispon¬ 
de un database che viene creato nel 
file System della console. Ciascun 
database mantiene le informazioni 
di configurazione, i risultati e il cor¬ 
rispondente report; questo approc¬ 
cio semplifica l'eventuale consolida¬ 
mento dei dati. 

SAINT 5 può essere configurato in 
modo da poter effettuare il logon a 
un domini Windows - basta fornirgli 
il nome utente di un amministratore 
e la relativa password - per riuscire 
a svolgere i test che prevedono 
un' autenticazione. 

In maniera simile a NetlQ Security 
Analyzer, SAINT 5 offre un certo nu¬ 
mero di "bersagli" predefiniti. Ad 
esempio, una delle scansioni pre¬ 
configurate rileva le falle segnalate 
nel "The SANS Top 20 Most Criticai 
Internet Security Vulnerability ". 
Questo documento, liberamente 
scaricabile dal sito www.sans.org, 
segnala i 20 problemi più diffusi e 
più gravi attualmente riscontrabili 


su Internet; identificarli e risolverli è 
sicuramente un ottimo punto di par¬ 
tenza per chi vuole mettere in sicu¬ 
rezza la propria rete. 

Il modulo SAINTwriter genera re¬ 
port di eccezionale qualità. Questo 
tool produce prospetti preconfigura¬ 
ti in grado di soddisfare le esigenze 
sia del personale tecnico sia della 
dirigenza, e comprende una funzio¬ 
ne di rilevazione dei trend con cui si 
possono confrontare due o più re¬ 
port. È un peccato tuttavia che 
SAINTwriter non preveda l'uso di 
query sui report o il raggruppamen¬ 
to dei dati secondo le indicazioni 
dell'utente, due caratteristiche inve¬ 
ce molto utili per potersi concentra¬ 
re su problemi specifici. Inoltre, è 
vero che le funzioni di reporting so¬ 
no di gran lunga le più approfondite 
tra i prodotti esaminati, ma rischia¬ 
no anche di sommergere l'utente 
soprattutto quando la rete scandita 
è di grandi dimensioni. 

Tutto considerato, SAINT è un pro¬ 
dotto ricco di funzionalità e con ec¬ 
cellenti capacità di analisi. Vale 
senz'altro la pena di prenderlo in 
considerazione se la rete da tenere 
sotto controllo comprende un nu¬ 
mero significativo di host Unix e 
Linux. 

NetlQ > Security Analyzer 5.0 

Per gli ambienti basati esclusivamen¬ 
te sulla piattaforma Windows, Secu¬ 
rity Analyzer 5.0 di NetlQ è la scelta 
ideale. Questo scanner ben organiz¬ 
zato è in grado di svolgere scansioni 
molto complete, andando alla ricerca 
delle vulnerabilità di sicurezza elen¬ 
cate nella sua ampia libreria (che 
mantiene aggiornata collegandosi ai 
server di NetlQ). Security Analyzer è 


"iju Security Analyzer 5.0 
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Versione per scansioni di un massimo di 50 
indirizzi Ip. 

Produttore: NetlQ, 3553 N. First Street, 
San Jose, CA 95134 USA; 
pagina Web www.netiq.com. 


l'unico scanner di questa rassegna 
che offre in opzione una modalità 
operativa basata su agenti, ovvero 
componenti software che vengono 
installate sui sistemi da verificare. Il 
vantaggio di questo approccio è che 
gli agenti possono fornire informazio¬ 
ni più dettagliate di quelle che altri¬ 
menti verrebbero raccolte tramite la 
sola scansione da remoto. 

La scansione basata su agenti pre¬ 
senta anche altri vantaggi: distribui¬ 
sce sui vari host il carico relativo al¬ 
l'esecuzione delle scansioni, cifra il 
traffico tra gli host e la console princi¬ 
pale, e non deve appoggiarsi a Mi¬ 
crosoft Dcom (Distributed Object 
Component Model), un protocollo 
che è un bersaglio prediletto dagli at¬ 
taccanti. Esistono infatti numerose 
falle note che sfruttano Dcom per 
eseguire codice arbitrario sulle mac¬ 
chine aggredite, quindi molti ammi¬ 
nistratori disabilitano questa funzio¬ 
nalità a meno che non sia indispen¬ 
sabile al buon funzionamento di 
qualche sistema di rete. La messa in 
funzione di Security Analyzer è 
estremamente lineare. Bisogna solo 
specificare una porta, generare una 
chiave di cifratura e collocarla in un 
particolare file (con estensione Dat) 
in modo da abilitare le comunicazioni 
tra host e console. 

Gli agenti possono essere installati 
sugli host da remoto, in modalità si¬ 
lenziosa, tramite uno script di logon. 
I test possono essere lanciati su ri¬ 
chiesta, in qualunque momento. In 
alternativa, è possibile ricorrere a 
uno scheduler per avviarli in auto¬ 
matico ad orari predeterminati. Se¬ 
curity Analyzer è corredato di un 
certo numero di profili di scansione 
predefiniti, che possono essere lan¬ 
ciati a intervalli regolari. Tra i tanti, 
citiamo quelli che ricercano le vul¬ 
nerabilità riportate dai bollettini di 
sicurezza Microsoft o da Bugtraq. È 
naturalmente possibile creare anche 
profili personalizzati, a partire da 21 
diverse categorie. I risultati delle 
scansioni sono visualizzati in una fi¬ 
nestra a tre riquadri organizzata con 
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Sommario delle caratteristiche 



Sì = • No = 0 



n/a - non applicabile: 

il prodotto non comprende questa funzione 

GFI LANguard 
Network Security 
Scanner 3.3 

MegaPing 

Nessus 

Retina Network 
Security Scanner 

SAINT 5 

Security 
Analyzer 5.0 







INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE 



L’applicazione può girare su sistemi: 

Win32 

Win32 

Win32, Unix, Linux 

Win32 

Unix, Linux 

Win32 

L’applicazione può analizzare sistemi: 

Windows 98, 

NT, 2000, 

XP; Unix, Linux 

Windows 98, 
NT, 2000, 

XP 

Windows 98, 

NT, 2000, 

XP; Unix, Linux 

Windows 98, 

NT, 2000, 

XP; Unix, Linux 

Windows 98, 

NT, 2000, 

XP; Unix, Linux 

Windows 98, NT, 
2000, XP 

Disponibilità agente client 

O 

O 

Nessus 

O 

O 

• 

Configurazione locale non necessaria 

• • 

• O 

o« 

• • 

• • 

• n/a 

per i client Windows/Unix 



UTILIZZO 



Scansioni personalizzate per router/firewall 

OO 

OO 

• • 

• • 

• • 

• • 

Può scandire più host contemporaneamente 

O 

o 

• • 

o 

• 

• 

Permette di salvare in test in profili/pianificazioni 

• • 

OO 

•o 

•• 

•• 

• • 

Rilevazione patch di Windows tramite 
mssecure/Registro/data dei file 

• •• 

••• 

OOt 

••• 

O## 

• •• 

Può installare patch 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

Frequenza (dichiarata) di aggiornamento 
del database delle vulnerabilità 

la stessa di 
Windows Update 

giornaliera 

giornaliera 

giornaliera 

giornaliera 

ogni tre giorni 

REPORTISTICA 



Supporta template/report personalizzati/query 

• •• 

ooo 

ooo 

• •• 

• •O 

• •• 

Formati disponibili per i report 

Html 

Html, testo 

Html, LaTeX, NSR, 

Html 

Csv, Html, testo 

Html, Word 

Report dettagliato sui problemi riscontrati 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

1 report comprendono i riferimenti a Bugtraq/CVE 

• • 

OO 

• • 

• • 

• • 

• • 

1 report comprendono i riferimenti a 

Microsoft Tech Net 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

1 report possono essere uniti/confrontati 

om 

OO 

oo 

OO 

• • 

om 

1 report o i risultati possono essere 

o 

o 

o 

o 

• 

• 


usati per rilevare trend 


cura. Le linguette dell'interfaccia 
permettono di vedere i dati organiz¬ 
zati per indirizzi Ip degli host, livelli 
di rischio, vulnerabilità, patch ne¬ 
cessarie (in ordine di importanza) e 


politiche di test utilizzate per la 
scansione. Il riquadro di destra pre¬ 
senta informazioni dettagliate sull'e¬ 
lemento selezionato nel riquadro di 
sinistra. Il terzo riquadro, che corre 


Che cosa cerca uno scanner? 

Gli scanner di sicurezza esaminano una rete alla ricerca di punti deboli e vulnerabilità. Per svolgere il loro lavoro 

controllano i fattori più disparati, dalle porte aperte fino agli script Cgi. Verificano anche se i sistemi operativi (SO) 

installati sugli host possono essere scoperti da un potenziale attaccante. Ecco alcuni esempi degli elementi che tentano di rilevare. 


so 

Dispositivi 

Script Cgi 

Bacdoor 

Applicazioni 

Porte 

• Linux 

• Firewalls 

•ColdFusion 

• Back Orifice 

• Exchange 

•21 

• Solaris 

• Appliance 

path disdosure 

•CDK 

•IIS 

•25 

•Unix 

di rete 

• Count.cgi 

• Deep Throat 

• Office 

•80 

• Windows 

• Router 

• CWmail.exe 

• 4553 Parasite 

• Oracle 

•110 


• Server 

• Guestbook.cgi 

Mothership 

• Postfix 

•125 



• IMail account 

• Girlfriend 

• SQL Server 




hijack 

•Netbus 

•Windows Media 




• Newdsn.exe 

• Portai of 

Player 




•Zope DoS 

Doom 




Patch 

• Hot fix 
•Aggiornamenti 

Linux 

• Windows 
Service 
Pack 



lungo il fondo dello schermo, visua¬ 
lizza una descrizione della vulnera¬ 
bilità e contiene anche link a risorse 
aggiuntive, oltre a vari consigli sulle 
soluzioni possibili (con tanto di col- 
legamenti alle patch appropriate, se 
disponibili). Al pari di Retina e 
SAINT 5, Security Analyzer è corre¬ 
dato di un valido generatore di re- 
port che permette, tra l'altro, di con¬ 
frontare i dati delle ultime due scan¬ 
sioni in modo da verificare i progres¬ 
si compiuti nell'eliminazione delle 
vulnerabilità. 

Questo modulo permette anche di 
spedire i report tramite posta elet¬ 
tronica senza uscire dal program¬ 
ma. Gli ambienti che usano esclusi¬ 
vamente sistemi Windows troveran¬ 
no in Security Analyzer un pro¬ 
gramma ricco di opzioni e funziona¬ 
lità, in grado di soddisfare tutte le 
loro esigenze. Dal sito di NetlQ è 
possibile scaricare una versione di 
prova del software. ■ 

Copyright €> 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Un jukebox 

^nel computer 


Grazie a dischi rigidi sempre 
più capienti, oggi è facile 
ritrovarsi sul Pc collezioni 
di migliaia e migliaia di file 
musicali. Per riuscire 
a gestire librerie così ampie è 
fondamentale scegliere 
il player giusto. Ma i lettori 
multimediali non sono tutti 
uguali. In questo articolo 
vi presentiamo pregi e difetti 
dei più gettonati. 


> Di Silvia Ponzio 


Il formato Mp3 r che unisce un'elevata qualità dell'audio 
a dimensioni contenute dei file, ha rivoluzionato il mon¬ 
do della musica digitale. Ormai non c’è appassionato 
che non ospiti sul proprio Pc un'ampia raccolta di file 
musicali. L'offerta di player software non si è fatta atten¬ 
dere e chi vuole trasformare il suo computer in un effi- 
cente jukebox oggi ha solo l'imbarazzo della scelta. 

In questo articolo vi presentiamo sette player multime¬ 
diali, tutti gratuiti. Anche se di base svolgono tutti la 
stessa funzione, ciascuno di essi offre caratteristiche pe¬ 
culiari in grado di orientare la scelta dei potenziali uten¬ 
ti: stili dell'interfaccia, opzioni di gestione della libreria 
audio, capacità di masterizzazione integrate, formati di 
codifica supportati, possibilità di collegamento a ripro¬ 
duttori hardware e altro ancora. Molti sono anche in gra¬ 
do di riprodurre filmati digitali. Nelle pagine che seguo¬ 
no potrete scoprire tutte le prerogative di questi pro¬ 
grammi in modo da comprendere quale sia quello più 
adatto ai vostri gusti e alle vostre esigenze. 











Ashampoo Media 
Playeri si caratterizza 
per l’interfaccia 
circolare, con i controlli 
di riproduzione posti in 
tondo e icone centrali 
che offrono accesso alle 
principali funzioni. 


Ashampoo > Ashampoo Media 
Player+1.85 

Ashampoo Media Player+ 1.85 è un 
player audio e video daU'interfaccia 
circolare, tutt'altro che intuitiva per 
chi è abituato ai programmi tradizio¬ 
nali. I controlli per la riproduzione 
sono posizionati in circolo sulla fine¬ 
stra principale; l’accesso alle funzioni 
di base può avvenire sia tramite le 
icone poste al centro sia dal menu 
contestuale che compare non appe¬ 
na si fa che sull'interfaccia. 

Anche Ashampoo Media Player-f, 
come Sonique, si presenta in una tri¬ 
plice veste: una normale, una com¬ 
patta, e una limitata a un'icona nel 
System tray che offre accesso alle 
funzionalità principali tramite un 
menu richiamabile con il tasto destro 
del mouse. 

Le capacità di gestione delle playlist 
e i numerosi add-on, plug-in e skin 
sono tra le caratteristiche più interes¬ 
santi del prodotto tedesco. Gli elen¬ 
chi di file multimediali vengono con¬ 
trollati tramite il PlayList Manager, 
che offre strumenti avanzati per la 
loro creazione, gestione e modifica. 
È possibile generare una playlist se¬ 
lezionando singoli file oppure ag¬ 


ii lj Ashampoo Media Player+1.85 

«in Gratuito 


Produttore: Ashampoo, Germania; pagina Web 
www.ashampoo.com 


Pro 


> Monitoraggio cartelle 

> Playlist su server Ftp 

> Plug-in aggiuntivi a pagamento per le funzioni di masterizzazione 
e di visualizzazione dei file immagine 


Contro 


> Non offre un equalizzatore 

Non supporta dispositivi portatili 

> Non compren OOde funzione di ripping e conversione 



giungendo intere cartelle al catalogo 
multimediale; in entrambi i casi si 
possono sfruttare le funzioni di ricer¬ 
ca del browser integrato. Le cartelle 
possono risiedere ovunque: su disco 
fisso, su unità di rete, su Cd-Rom ma 
anche su server Ftp, purché risultino 
raggiungibili al momento dell'aper¬ 
tura della playlist corrispondente. 
Ashampoo Media Player+ permette 
di creare rapidamente playlist com¬ 
plesse unendo liste preesistenti sia 
nel formato nativo .p4u sia nei diffu¬ 
si ,m3u (usato da Winamp) e .pls. 
Ashampoo Media Player+, al pari di 
Windows Media Player 9, può gesti¬ 
re i contenuti multimediali in modo 
dinamico. In altre parole, mantiene 
correttamente aggiornate le cartelle 
virtuali della sua libreria anche nel 
caso in cui i file vengano spostati, 
cancellati o rinominati. Il comando 
Integra, che di fatto elimina le cartel¬ 
le virtuali per far confluire le tracce 
in un'unica posizione, rende auto¬ 
maticamente statiche le playlist di¬ 
namiche. 

Alla possibilità di definire un'impo¬ 
stazione di volume differente per 
ogni singola traccia audio fa da con¬ 
traltare la mancanza di un equalizza¬ 
tore. Ashampoo non prevede neppu¬ 
re la possibilità di regolazione dei to¬ 
ni bassi e alti. 

Come tutti i concorrenti, anche que¬ 
sto player audio offre una buona 
quantità di effetti speciali e di skin 
scaricabili dal sito Web del produtto¬ 
re. Per accrescere le funzionalità di 
Ashampoo Media Player+ è possibile 
acquistare alcuni moduli aggiuntivi. 
Ashampoo Burniti Add-On, ad 
esempio, permette di masterizzare 
playlist su Cd audio e Cd dati (Mp3) 
ed è anche in grado di generare mo¬ 
duli di autorun per avviare automati¬ 
camente il player quando si inserisce 
il Cd-Rom nel lettore. Un altro add- 
on, in questo caso Ashampoo Image- 


L'aggiomamento automatico delle tracce incluse nelle 
cartelle monitorate è una delle migliori caratteristiche di 
Ashampoo Media Player+. Il programma registra in 
automatico le modifiche apportate ai file, compresa la 
cancellazione e il cambio di nome. 


View Add-On, trasforma il player in 
un visualizzatore dei più comuni for¬ 
mati grafici. 

Durante i test abbiamo rilevato una 
certa instabilità del software: il pro¬ 
gramma è andato ripetutamente in 
crash con file mp3 che invece risul¬ 
tavano riproducibili senza problemi 
da altri player. Ashampoo Media 
Player+ non offre alcun supporto per 
dispositivi portatili e non prevede 
funzioni di ripping o di editing dei 
tag. Per concludere, segnaliamo che 
durante l'uso appaiono abbastanza 
di frequente banner pubblicitari dei 
prodotti a pagamento di Ashampoo. 

Apple > iTunes 4 

Praticamente identico alla versione 
Macintosh, iTunes per Windows è 
stato rilasciato lo scorso ottobre. La 
scelta di Apple di aprirsi al mercato 
degli utenti Microsoft ha una giustifi¬ 
cazione semplice: offrire un supporto 
software per l’iTunes Music Store, il 
negozio di musica on-line lanciato 
dalla casa della mela nel luglio 2003. 

Il servizio attualmente è disponibile 
solo per il mercato USA, ma non tar¬ 
derà ad approdare anche in Europa 
(si parla di marzo 2004). Nell'attesa, 
gli utenti italiani possono iniziare ad 
apprezzare questo eccellente player. 

La struttura dellinterfaccia è sicura¬ 
mente uno dei punti di forza del pro¬ 
gramma. iTunes sfrutta un'elegante 
e funzionale finestra, di color grigio 
satinato, che propone sulla sinistra il 
riquadro Sorgente (per l'accesso ai 
file audio, alle stazioni radio di Inter¬ 
net e alle playlist) e a destra un'am¬ 
pia area il cui contenuto cambia di¬ 
namicamente a seconda dell'ele¬ 
mento selezionato. La Libreria è il 
contenitore in cui confluiscono le ri¬ 
sorse musicali dell'utente. iTunes 
consente di importare brani da Cd 
audio convertendoli nei formati Mp3 
(con bitrate fino a 320 kilobit al se¬ 
condo), Aiff, Wav e Aac; come si ve¬ 
de, non è previsto il supporto del for¬ 
mato Wma di Microsoft. ►► 
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y u iTunes 4 

fiSSi Gratuito 


Produttore: Apple Computer Italia, Via Milano 150, 
20093 Cologno Monzese (MI); tei. 02-27326.1; fax 02- 
27326.551; pagina Web www.apple.it 


> Interfaccia elegante e funzionale 

Ripping Aiff, Wav, Aac e Mp3 (fino a 320 kbps) 

> Ottima funzione di ricerca 

> Tool di masterizzazione senza limitazioni 


L'interfaccia di iTunes è 
elegante e funzionale. Un 
browser permette di operare 
veloci selezioni in base a tre 
criteri (Categoria, Artista e 
Album) combinabili tra loro. 


Contro 


> Interfaccia poco personalizzabile 

> Non supporta il formato Wma 



iTunes permette di 
costruire playlist a mano 
o indicando uno o più 
criteri di selezione dei 
brani. Le playlist di 
questo secondo tipo 
vengono aggiornate 
automaticamente 
quando si aggiungono 
nuove canzoni alla 
libreria. 


Si possono ovviamente importare 
nella libreria anche singole tracce o 
intere cartelle presenti sulle unità di¬ 
sco locali. Un aspetto interessante di 
iTunes è la capacità di operare come 
un media server in miniatura. Il pro¬ 
gramma consente infatti ad altri 
utenti della stessa Lan (fino a un 
massimo di cinque contemporanea¬ 
mente) di riprodurre - utilizzando 
una copia locale di iTunes - le canzo¬ 
ni della libreria. Ogni brano presente 
nella libreria è catalogato in base al 
titolo, all'artista, alTalbum o a even¬ 
tuali altre informazioni contenute nel 
file. In caso di problemi con la visua¬ 
lizzazione delle informazioni relative 
alle tracce si può tentare di ricorrere 
alla funzione Converti Tag ID3, che 
elabora in modo corretto i caratteri 
Unicode utilizzati da alcuni program¬ 
mi per etichettare i file Mp3. 

A ogni canzone può essere associa¬ 
to un livello di gradimento (da una 
a cinque stelle) e persino un file 



immagine, per esempio la cover 
del Cd. I dettagli da visualizzare 
nella libreria sono selezionabili 
dall'utente e l'ordinamento delle 
tracce avviene con un semplice clic 
sul titolo della colonna. 

Quando il numero delle risorse mu¬ 
sicali aumenta, il solo ordinamento 
non si rivela più sufficiente per riu¬ 
scire a muoversi tra le tracce. La so¬ 
luzione adottata da iTunes per age¬ 
volare l'individuazione dei brani 
contenuti nella libreria è rappresen¬ 
tata da un comodo browser. Si tratta, 
in realtà, di un filtro che si appoggia 
a tre criteri da combinare tra loro - 
Categoria, Artista e Album - al fine 
di effettuare le selezioni. In aggiun¬ 
ta, il programma mette a disposizio¬ 
ne una casella di ricerca che agisce 
su tutti i marcatori dei file e che ef¬ 
fettua la selezione in modo progres¬ 
sivo, man mano che l'utente digita i 
caratteri. 

In aggiunta alle normali playlist 
compilate a mano, iTunes prevede 
anche quelle che chiama "playlist 
speciali''. Si tratta di playlist create 
automaticamente dal programma (su 
richiesta vengono aggiornate altret¬ 
tanto automaticamente quando si 
aggiungono nuovi brani alla libreria) 
in base ai criteri di selezione impo¬ 
stati dall'utente. Alcune di queste 
playlist speciali sono predefinite: i 
brani più ascoltati, i più votati, le 
canzoni ascoltate di recente e quelle 
anni ‘60. È molto facile crearne di 
nuove, e iTunes mette a disposizione 
un numero di criteri di selezione 
davvero elevato. 


Le funzioni di iTunes non si limitano 
alla gestione delle informazioni e al¬ 
la creazione di playlist. Il player di 
Apple offre anche strumenti avanza¬ 
ti per regolare il volume delle singo¬ 
le tracce, applicare ai brani effetti di 
dissolvenza o fonderli in un unico fi¬ 
le, equalizzare la riproduzione con 
un regolatore a 10 bande e masteriz¬ 
zare compilation personalizzate su 
Cd o Dvd fino alla massima velocità 
consentita dall'hardware installato. 
È quasi inutile sottolineare, infine, 
che iTunes supporta alla perfezione 
l'iPod, il player portatile di Apple. La 
funzione di sincronizzazione auto¬ 
matica permette di tenere aggiorna¬ 
ta la libreria di brani sull'iPod con 
quella memorizzata sul Pc. iTunes è 
compatibile unicamente con Win¬ 
dows 2000 e Xp. 

MusicMatch > MusicMatch 
Jukebox Basic 8.20 


MusicMatch è il prototipo del player 
audio perfetto. Tramite un'interfac¬ 
cia funzionale mette infatti a disposi¬ 
zione strumenti avanzati per il rip¬ 
ping, la conversione delle tracce e la 
masterizzazione delle compilation, 
permette di accedere a una varietà 
di stazioni radio, integra un editor di 
tag e supporta con efficacia molti ri- 
produttori portatili. Senza tanti cla¬ 
mori, MusicMatch Jukebox Basic 8.2 
(non ancora disponibile in italiano) 
offre tutto il necessario per la crea¬ 
zione, l'organizzazione e la gestione 
di ampie collezioni multimediali. 


►► 
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L'interfaccia, personalizzabile trami¬ 
te i numerosi skin scaricabili dal sito 
del produttore, si articola in tre aree. 
Nella parte alta sono posizionati i 
menu con i controlli per la riprodu¬ 
zione e due display con le informa¬ 
zioni sulle tracce e le playlist in uso; 
sulla sinistra trova posto il Music 
Center per l'accesso diretto alle prin¬ 
cipali funzioni; nella parte centrale, 
infine, vi è il riquadro che ospita le 
risorse collegate alla funzione sele¬ 
zionata. 

Per quanto riguarda la riproduzione 
dei brani nei principali formati au¬ 
dio, tutto mota intorno alla libreria. 
Come Media Player di Microsoft, 
anche MusicMatch consente di 
creare in automatico la libreria: il 
player può ricercare i file sull'intero 
disco fisso, su singole unità di rete 
oppure su tutte le cartelle, sia locali 
sia condivise. 

In alternativa l'utente può anche in¬ 
dicare singoli file o directory; in 
questo caso l'opzione WatchFolders 



permette di monitorare e aggiunge¬ 
re eventuali nuovi brani alla libreria 
al successivo riavvio (il player Mi¬ 
crosoft offre la stessa funzione ma 
lavora in tempo reale e non richiede 
il riavvio). L'organizzazione delle 
tracce si appoggia alla creazione di 
playlist. La scelta dei brani può av¬ 
venire manualmente oppure trami¬ 
te la funzione AutoDj che permette 
di scegliere le tracce procedendo 


L'interfaccia di 
MusicMatch Jukebox 8.2. 
Insieme a iTunes, questo è 
l'unico prodotto gratuito 
che offre strumenti di 
ripping in formato Mp3 con 
bitrate a 320 kbps. 


per criteri, per esempio, partendo 
dal genere per poi affinare la sele¬ 
zione in base all'autore. La soluzio¬ 
ne adottata da MusicMatch per la 
visualizzazione delle tracce di una 
playlist prevede una serie di filtri, 
accessibili direttamente dalla libre¬ 
ria, che permettono di raggruppare 
le tracce per album, autore o genere 
con un numero però molto esiguo di 
dettagli selezionabili contempora- 
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La funzione AutoDj di 
MusicMatch permette 
di creare playlist in 
automatico ma non è in 
grado di aggiornarle 
automaticamente. 


Oltre all’estrazione di tracce da Cd audio, MusicMatch 
Jukebox 8.2 offre anche opzioni per la conversione in 
formato VJav, Mp3, Mp3 Pro, anche con bitrate 
variabile (Vbr, Varìable Bitrate). 


neamente. L'aggiunta dei tag alle 
tracce può avvenire manualmente 
oppure, solo in caso di estrazione da 
Cd, tramite il servizio di ricerca Cd 
di MusicMatch. 

Il miglioramento della qualità del¬ 
l'audio è affidato all’equalizzatore a 
dieci bande e alla funzione di livella¬ 
mento del volume che normalizza le 
tracce selezionate per l’ascolto (que¬ 
sta opzione può essere disattivata in 
qualsiasi momento). Oltre a strumen¬ 
ti per il ripping e la codifica nei for¬ 
mati Mp3, Mp3pro, Wav e Wma, 
questo player offre anche tool di con¬ 
versione. Solo iTunes, tra i player 
della rassegna, consente di estrarre e 
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ìj lj MusicMatch Jukebox Basic 8.20 

Sali Gratuito 


La sottoscrizione annuale a MusicMatch Jukebox Plus costa 19,99 dollari Usa. 
Produttore: MusicMatch, Usa; pagina Web www.musicmatch.com 


> Strumenti di ripping e encoding (Mp3 fino a 320 kbps) 

> Tool di masterizzazione 

> Supporto a numerosi modelli di dispositivi portatili 


Contro 


> Non offre il monitoraggio in tempo reale del contenuto della libreria 

> Servizio di tagging solo a pagamento 

> Solo in lingua inglese 



* li' 


convertire i brani di un Cd audio in 
formato Mp3 con bitrate a 320 kbps. 
MusicMatch offre anche un tool di 
masterizzazione, con un discreto nu¬ 
mero di opzioni tra cui SmartSplit 
che consente di registrare i file su 
supporti Cd-R e Cd-Rw senza dover¬ 
si preoccupare di raggruppare a ma¬ 
no i file in maniera ottimale su più 
dischi. MusicMatch Jukebox 8.2, 
inoltre, supporta numerosi riprodut¬ 
tori portatili: sono almeno 29 i mo¬ 
delli elencati sul sito per cui è dispo¬ 
nibile il plug-in di gestione. 
MusicMatch Jukebox Plus (offerto 
in sottoscrizione annuale al costo di 
19,99 dollari Usa) si differenzia dal¬ 
la versione Basic per alcune funzio¬ 
nalità dedicate in particolare al rip¬ 
ping e alla masterizzazione. Innan¬ 
zitutto la velocità di estrazione da 
Cd può raggiungere i 40x (contro i 
5x della versione gratuita), mentre 
la creazione di Cd può avvenire fino 
a una velocità di 48x (24x nella ver¬ 
sione basic). Per chi acquista la ver¬ 
sione Plus sono inoltre disponibili 
anche strumenti con cui creare 
composizioni di immagini e grafica 
da riprodurre insieme alla musica 
( Slideshow ) e aggiornare le infor¬ 
mazioni sulle tracce mediante tag 
scaricati direttamente dal sito del 
produttore (Super Tagging). Il servi¬ 
zio Music Download proposto da 
MusicMatch 8.2 per l'acquisto e lo 
scaricamento di brani e album è at¬ 
tualmente accessibile, come quelli 
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di iTunes e RealOne, solo ai resi¬ 
denti negli Stati Uniti. 

Reai Networks > RealOne 
Player 2.0 

RealOne Player 2.0 ha un forte le¬ 
game con Internet, e non solo per 
l’elevato numero di pop-up pubbli¬ 
citari che è in grado di calamitare 
sul computer dell'utente. Questo 
player si propone come una stazio¬ 
ne multimediale interattiva in gra¬ 
do di trasformarsi, all'occorrenza, in 
un vero e proprio browser con tanto 
di barra degli indirizzi, pulsanti di 
navigazione, elenco dei siti preferi¬ 
ti e funzioni di stop e refresh. An¬ 
che se a prima vista può sembrare 
che RealOne Player sia particolar¬ 
mente indicato per la riproduzione 
di flussi video, in particolare di tipo 
streaming, si tratta di un ottimo 
programma anche per l’audio digi¬ 
tale. L'interfaccia è ben strutturata, 
con icone che agevolano l’identifi¬ 
cazione delle varie funzionalità. 
Nella parte alta, oltre alla tradizio¬ 
nale barra dei menu, è presente il 
riquadro di presentazione costituito 
da due elementi: il display per la 
visualizzazione animata dell’audio 
(o lo schermo di riproduzione, in 
caso di un file video) e le informa¬ 
zioni associate ai contenuti 
audio/video riprodotti. La barra 
delle applicazioni (così RealOne 
Player chiama la pulsantiera per 
l'accesso alle sue principali funzio¬ 
ni) è posta nella parte bassa della 
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RealOne Player si 
propone come una 
stazione multimediale 
interattiva in grado di 
trasformarsi, 
all'occorrenza, in un 
vero e proprio browser 
con barra degli indirizzi 
e pulsanti di 
navigazione. 


finestra. La barra dei comandi met¬ 
te a disposizione ulteriori controlli 
correlati per ciascuna delle pagine. 
La Libreria personale consente di 
accedere alla raccolta delle risorse 
multimediali importate o salvate in 
RealOne Player. Le varie funzioni 
della libreria consentono di organiz¬ 
zare, ordinare, ricercare ed esegui¬ 
re file singoli e gruppi. Le operazio¬ 
ni sono agevolate dalla presenza 
dell' Organizer, un riquadro molto 
simile all'Esplora risorse di Win¬ 
dows, che comprende una serie di 
cartelle espandibili con cui è facile 
navigare i contenuti organizzati per 
categorie. Il programma consente di 
salvare playlist che possono essere 
create sia a mano sia con una proce¬ 
dura guidata da un wizard. Una 


TJu RealOne Player 2.0 


Gratuito 


Il Servizio RealOne RadioPass Italia, per l’accesso alle stazioni 
radiofoniche, costa 11,99 euro al mese. Include RealOne Player Plus. 

Produttore: RealNetworks, Usa; pagina Web www.realnetworks.com 


> Strumenti di masterizzazione senza limiti in scrittura 

> Supporto dispositivi portatili 

> BrowserWeb 


Contro 


> Pop-up pubblicitari 

> Editor di tag rudimentale 


> Ripping in formato Mp3 fino a 96 Kbps 



funzione di ricerca permette poi di 
localizzare rapidamente i le canzo¬ 
ni. Il player consente di estrarre bra¬ 
ni dai Cd audio ed eventualmente 
convertirli nei formati Mp3 (fino a 96 
Kbps) o RealAudio 8 con Atrac3. 
L'opzione Scarica info CD, invece, 
permette di ottenere automatica- 
mente informazioni dettagliate (arti¬ 
sta, titolo del brano, genere musica¬ 
le) sui Cd riprodotti. Le informazioni 
relative alle tracce possono essere 
modificate, aggiunte ed eliminate 
tramite un rudimentale editor di tag. 
Alcuni dati, però, possono essere im¬ 
messi rapidamente tramite elenchi a 
discesa che propongono informazio¬ 
ni esistenti, come il nome dell'artista. 
È previsto anche un campo per l'in¬ 
serimento di un'immagine, ad esem¬ 
pio la copertina dell'album. 

Sia dalla libreria sia dalla sezione Cd 
è possibile accedere alla funzione di 
masterizzazione. Il programma per¬ 
mette di impostare la velocità di 
scrittura, effettuare una masterizza¬ 
zione simulata per stabilire la velo¬ 
cità ottimale e cancellare i Cd-Rw, 
ma non mostra in modo chiaro - ad 
esempio tramite una barra di lun¬ 
ghezza variabile - lo spazio occupato 
dai brani selezionati. RealOne player 
supporta diversi dispositivi portatili 
(tra cui vari modelli Sony, SONIC- 
blue, Creative e Compaq) tramite un 
apposito plug-in da scaricare in fase 
di installazione. 

Chi apprezza questo player può 
prendere in considerazione anche 
RealOne RadioPass Italia (11,99 euro 
al mese), che offre accesso a più di 
3.200 stazioni radiofoniche di tutto il 
mondo e 50 stazioni prive di annunci 
pubblicitari. L'abbonamento al servi¬ 
zio include RealOne Player Plus che, 
rispetto alla versione gratuita, offre 
funzioni aggiuntive (peraltro presen¬ 
ti in altri prodotti gratuiti della rasse¬ 
gna) come un equalizzatore a 10 
bande, una modalità barra degli 
strumenti, una funzione di conver¬ 
sione tra formati, la codifica Mp3 ^ 
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RealOne Player può masterizzare direttamente i Cd e 
offre opzioni per la selezione della velocità di scrittura 
e la cancellazione dei supporti Cd-Rw. 


con qualità Cd, la dissolvenza incro¬ 
ciata da applicare tra le tracce e un 
tool con cui stampare le copertine 
per i Cd creati. Non è invece ancora 
disponibile in Italia il servizio Real¬ 
One MusicPass per l'acquisto e il 
download di file musicali. 

Lycos > Sonique 1.96 

Sonique, il player audio ufficiale di 
Lycos, si è sempre contraddistinto 
per l'interfaccia originale, un'alter¬ 
nativa alle tradizionali finestre di 
Media Player o di iTunes. La sensa¬ 




zione è quella di un player capace 
di suscitare solo sensazioni estreme: 
un grande entusiasmo o un'istintiva 
antipatia. Le sue voci di menu ani¬ 
mate, lampeggianti e scorrevoli, e le 
sue manopole che imitano anche 
nell’uso quelle dei dispositivi reali 
possono inizialmente disorientare, 
ma Sonique appena fatta un po’ di 
pratica si rivela sufficientemente in¬ 
tuitivo da gestire. 

Sonique è un player puro, che - a 
differenza della maggior parte degli 
altri prodotti recensiti - non offre 
strumenti di ripping, di encoding (se 
si esclude la conversione da Mp3 a 
Wav ottenibile tramite il Wav Writer 
Plug-in) o di supporto a dispositivi 
portatili. Compensa in parte questa 
lacuna con un numero straordinaria¬ 
mente elevato di skin e plug-in scari¬ 
cabili dalla Rete: ne abbiamo contati 
quasi 500. 

Il motivo della grande popolarità di 
questo player è sicuramente il 
software gratuito, messo a disposi¬ 
zione dal produttore, che permette 
anche ai meno esperti di creare skin 
personalizzate. 

Come quella di Ashampoo Media 
Player+, anche l'interfaccia di Soni¬ 
que prevede tre opzioni: una console 
di navigazione e due modalità player 
(intermedia e ridotta). Il passaggio 
tra le varie interfacce avviene attra¬ 
verso un menu di navigazione costi¬ 
tuito da una serie di pulsanti di colo¬ 
re azzurro. La console di navigazione 
ospita il menu principa¬ 
le, che offre accesso 
a tutte le funzioni 
\ più avanzate del 
player. Innanzi¬ 
tutto l'area dedi¬ 
cata alle playli¬ 
st, la cui crea¬ 
zione avviene 
semplicemente 


Sonique si presenta in una 
triplice veste: una console di 
navigazione e due modalità player 
(intermedia e ridotta). Dal sito del produttore sono 
scaricabili numerosissimi skin che consentono di 
personalizzare ulteriormente il player. 



selezionando le tracce e salvando 
l'elenco nel diffuso formato .pls. Dal¬ 
la medesima finestra sono accessibi¬ 
li varie funzioni di controllo che per¬ 
mettono di disporre l'elenco alfabeti¬ 
camente (anche con ordine inverso) 
o in modo casuale. Non mancano le 
opzioni per l'ottimizzazione della re¬ 
sa audio. Sonique propone un equa¬ 
lizzatore grafico a 20 bande, control¬ 
li di regolazione dell'ampiezza e del 
bilanciamento e un comando per la 
regolazione dei toni. Il player com¬ 
prende cinque impostazioni predefi¬ 
nite dell'equalizzatore grafico e la 
possibilità di salvarne altre 10 perso¬ 
nalizzate. Unico tra i player esami¬ 
nati, Sonique può riprodurre i brani 
rallentandoli o accelerandoli (senza 
però alterare l'altezza dei suoni) fino 
a una velocità pari alla metà o al 
doppio di quella originale. Le visua¬ 
lizzazioni, ossia le immagini animate 
composte al volo per fornire un ac¬ 
compagnamento visivo alle tracce 
audio, sono ospitate nell'area Visual 
mode. La modalità di visualizzazione 
a schermo intero (che richiede la 
presenza di Microsoft DirectX 9) è 
una novità di questa versione. Insie¬ 
me ad immagini animate, la scher¬ 
mata mostra numerosi dettagli sulle 
tracce, come la posizione del brano 
corrente nella playlist, un timer che 
segnala il tempo trascorso o rima¬ 
nente (fino al centesimo di secondo), 
barre di avanzamento della traccia e 
della playlist e informazioni supple¬ 
mentari sul brano tra cui il tipo di fi¬ 
le, il tasso di campionamento, il bi¬ 
trate e il numero di canali. L'editor di 
etichette Id3 proposto è piuttosto ru¬ 
dimentale se paragonato a quello di 
altri lettori come Windows Media 
Player o iTunes. Non è previsto nes¬ 
sun collegamento a database on-line 
come Cddb per ottenere le informa¬ 
zioni relative alle tracce di un Cd, 
ma Sonique funziona come portale 
per le risorse Mp3 e musicali presen¬ 
ti sul Web tramite i motori di ricerca 
di Lycos e HotBot. Il programma di¬ 
spone la propria icona nel System 
tray, per dare accesso rapido agli ul¬ 
timi 10 brani ascoltati, a una selezio¬ 
ne di stazioni radio e alle risorse onli- 
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jj Lj Soniquel.96 

M Gratuito 


Produttore: Lycos, Usa; pagina Web www.sonique.com. 


Pro 


> Oltre 500 skin e plug-in 

> Accesso ai motori di ricerca 

> Equalizzatore grafico a 20 bande 


Contro 


> Mancano funzioni di ripping e masterizzazione 
Nessun supporto ai dispositivi portatili 

> Editor di tag migliorabile 



ne. Per concludere, segnaliamo che 
Sonique 1.96 non offre alcun suppor¬ 
to per i dispositivi portatili. 

Nullsoft > Winamp Full 5.0 

Chi usa Winamp si chiederà dove 
sia finita la versione 4 di questo po¬ 
polarissimo player. La risposta è 
semplice: è stata saltata a piè pari. 
La release 3 di Winamp - pur offren¬ 
do una notevole quantità di utili fun¬ 
zioni - si era rivelata piuttosto sco¬ 
moda e pesante, mentre i principali 
motivi che avevano decretato lo 
straordinario successo delle prece¬ 
denti versioni erano stati proprio la 
facilità d'uso e la leggerezza del 
software. Molti utenti, di conse¬ 
guenza, sono rimasti fedeli all'ulti¬ 
mo aggiornamento della versione 2. 
L'ultimo nato della famiglia Winamp 
è stato quindi sviluppato con l'inten¬ 
to di sommare il meglio delle due re¬ 
lease che l'hanno preceduto e - co¬ 
me afferma con ironia Nullsoft sul 
proprio sito - per il numero di ver¬ 
sione la scelta è stata dunque quella 
della somma aritmetica: 2+3. 

A prescndere dalle elucubrazioni 
matematiche, l'obiettivo sembra rag¬ 
giunto: Winamp 5, infatti, coniuga la 
leggerezza della release 2 e le fun¬ 
zioni avanzate introdotte nella ver¬ 
sione 3. Dal punto di vista tecnico, 
Winamp 5 abbandona il linguaggio 
di programmazione Wasabi per un 
ritorno alla facilità di utilizzo, alla ve¬ 
locità di esecuzione e alla personaliz¬ 



Sonique offre il Wav Writer Plug-in per effettuare 
conversioni da Mp3 a Wav. Mancano invece del tutto le 
funzioni di ripping dei Cd audio. 


zazione dell'interfaccia tramite le 
skin. Il risultato è un lettore audio e 
video compatibile con le risorse gra¬ 
fiche di Winamp 2 e 3 (rispettiva¬ 
mente classica e moderna), dotato di 
oltre 50 combinazioni di colori. 
L'interfaccia, da sempre modulare, 
adesso risulta più compatta. Abban¬ 
donati i riquadri multipli - che si apri¬ 
vano in maniera disordinata sullo 
schermo - e il Thinger, la barra in¬ 
trodotta nella versione 3 che offriva 
un accesso più rapido alle funzioni 
più importanti, il comando torna 
adesso alla finestra principale che si 
arricchisce di una barra dei menu (in 
aggiunta al menu contestuale che 
compare facendo che sulla finestra). 

I pulsanti ML e PL aprono rispettiva¬ 
mente i riquadri della Media Library 
e del Playlist Editor. La struttura del¬ 
la libreria multimediale è stata rivista 
e ora ricorda molto quella di iTunes. 
Sulla sinistra troviamo l'elenco dei 
dispositivi, dei media locali e delle 
playlist, e a destra l'elenco degli arti¬ 
sti, degli album e delle tracce. Come 
in iTunes, facendo clic nei pannelli 
degli artisti e/o degli album è possi¬ 
bile operare una selezione rapida 
delle tracce. In alternativa, anche 
Winamp mette a disposizione una 
barra di ricerca che effettua una se¬ 
lezione in tempo reale, man mano 
che l'utente digita una stringa. Que¬ 
sta funzione agisce su tutti i tag asso¬ 
ciati ai brani e permette di localizza¬ 
re una canzone (o un altro media 
della libreria) indicandone an- 
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U jJ Winamp 5.0 (Full) 

Gratuito 



Winamp Pro costa 14,95 dollari Usa. 

Produttore: Nullsoft, Usa; pagina Web www.winamp.com 


> Compatibilità con gli skin delle precedenti versioni 

> Maggiore velocità di esecuzione 

> Query builder per la creazione di playlist complesse e dinamiche 


Contro 


> Scarso supporto a dispositivi portatili 

> Ripping in formato Mp3 solo a pagamento 

> In lingua inglese 


Winamp 5 nasce 
dall’unione delle migliori 
caratteristiche di 
Winamp 2 e 3. Il risultato 
è un lettore audio e video 
funzionale e 

ragionevolmente leggero, 
compatibile con gli skin 
dei suoi predecessori. 



che solo parzialmente qualunque ca¬ 
ratteristica: ad esempio, basta digita¬ 
re "shine" per individuare "Let thè 
sunshine in". Rispetto alla preceden¬ 
te release, anche la posizione dei co¬ 
mandi ha subito alcune modifiche. Il 
pulsante Library, sul lato inferiore 
della finestra, apre un menu che dà 
accesso alle principali operazioni ri¬ 
guardanti Raggiunta di tracce e la 
creazione di playlist, nonché al co¬ 
mando che aggiorna l'elenco dei me¬ 
dia avviando una scansione dei fol- 
der monitorati. Anche Winamp 5.0, 
come iTunes, propone delle playlist 
"dinamiche”. Basta un clic per vi¬ 
sualizzare l'elenco dei brani più 
ascoltati, di quelli mai riprodotti, del¬ 
le ultime aggiunte alla library e delle 
canzoni a cui è stato assegnato il 
punteggio massimo. Ma l'utente può 
anche creare delle viste personaliz¬ 
zate (new view) attraverso due editor 
(semplice e avanzato) e un Query 
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Comprimere l’audio 


►► Di Nicola Martello 


Anche se la capacità media dei dischi rigidi in commercio cresce senza 
sosta, i dati in gioco quando si parla di audio digitale rendono pratica- 
mente obbligatorio il ricorso alla compressione. Basta un semplice calco¬ 
lo per rendersene conto: il flusso sonoro stereo contenuto in un Cd musi¬ 
cale (a 16 bit e campionato con una frequenza di 44,1 kHz) ha un bitrate 
di 10,34 MByte al minuto. Per memorizzare due sole ore di musica serve 
quindi più di un GByte, una quantità di dati che oggi forse non fa più 
grande impressione ma che solo qualche anno fa avrebbe saturato qua¬ 
lunque disco rigido. Per rendere i file di audio digitale più "trattabili" e 
per facilitarne la trasmissione via Internet sono stati sviluppati diversi al¬ 
goritmi di compressione, suddivisibili in due categorie. La prima proba¬ 
bilmente sconosciuta ai più, comprende gli algoritmi che riducono la di¬ 
mensione dei file senza perdere alcuna informazione (in inglese sono 
chiamati lossless, senza perdita). La seconda invece è costituita dagli al¬ 
goritmi a perdita (in inglese lossy) che per ottenere una compressione 
più spinta scartano parte del segnale originale, naturalmente tentando di 
rendere per quanto possibile inavvertibile l'intervento. Questi algoritmi 
vengono implementati in programmi chiamati codec (COMpressor/DE- 
Compressor), che effettuano (di solito per conto di un altro programma, 
come uno dei media player recensiti) le operazioni di compressione del 
flusso di dati originale e la successiva decompressione necessaria per il 
riascolto. Il codec audio in assoluto più diffuso è l'mp3, ma ne esistono al¬ 
tri ognuno con i suoi punti di forza e di debolezza. In questo riquadro vi 
spieghiamo le basi del loro funzionamento e vi presentiamo i più impor¬ 
tanti. 

> I codec lossless 

I codec lossless sono molto utili quando è necessario preservare l'inte¬ 
grità della musica, come nel caso di registrazioni importanti, di archivi 
storici e di clip che devono essere elaborati a più riprese. Il loro difetto è 
che offrono un rapporto di compressione contenuto, con riduzioni che va¬ 
riano tra il 20 e il 60% a seconda della complessità del brano musicale. 
Indicativamente, con un algoritmo lossless la musica classica si compri¬ 
me più facilmente dei generi moderni, come il rock. Tra i codec più inte¬ 
ressanti di questa categoria citiamo il gratuito Flac (Free Lossless Audio 
Codec, http://flac.sourceforge.net), Lpac (Lossless Predictive Audio Com- 
pression, www.nue.tu-berlin.de/wer/liebchen/lpac.html) e Mlp (Merì- 
dian Lossless Packing, www.meridian-audio.com/m_mlp_in.html) usato 
nei Dvd Audio. A essi si affiancano WaveZip (www.gadgetlabs.com/- 
wavezip.com), Shorten (www.softsound.com/shorten.html) e WavPack 
( www. wavpack. com). 

Tutti impiegano tecniche di riduzione dei bit originali ridondanti, ba¬ 
sate su varianti del codice di Huffman e ottimizzate per gestire i flussi 
sonori. In effetti, un sistema piuttosto rozzo di compressione lossless 
può essere realizzato anche con l'impiego di WinZip o programmi 
equivalenti, ma la compressione che si ottiene - di solito mai superiore 


builder per progetti più complessi. 
L'aggiunta di brani alla Library pas¬ 
sa, ovviamente, anche dal ripping di 
Cd audio. L'unico formato supportato 
dalla release gratuita è l'Aac a 2x. La 
codifica in Mp3 è, infatti, una prero¬ 
gativa di Winamp Pro, la nuova ver¬ 


sione a pagamento (14,95 dollari Usa) 
del player di Nullsoft. La release Pro 
può anche masterizzare fino alla ve¬ 
locità di 48x, mentre quella gratuita è 
limitata a 2x. Come in passato, Wi¬ 
namp prevede effetti animati che ac¬ 
compagnano la riproduzione dei bra- 
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al 15% - è peggiore rispetto a quella rag¬ 
giungibile con gli strumenti elencati in 
precedenza. 

> I codec lossy 

Chi desidera invece ottenere compressioni 
molto elevate deve rivolgersi agli algoritmi 
lossy, il più celebre dei quali è sicuramente 
Mp3. Il mercato offre infatti numerosi 
software mutuamente incompatibili, ciascu¬ 
no sviluppato in base a tecniche di decima¬ 
zione simili ma basate su coefficienti e sche¬ 
matizzazioni sonore differenti. In ogni caso 
tutti questi algoritmi si basano su studi co¬ 
muni, che sono cominciati con la definizione 
delle caratteristiche psico-fisiche del siste¬ 
ma uditivo umano. Analizzando la struttura 
dell'organo di Corti, l'organo dell'orecchio 
preposto alla conversione delle onde sonore 
in impulsi nervosi tramite migliaia di piccole 
ciglia, si è visto che questi filamenti sono 
ammassati in numerosi gruppi, ciascuno de¬ 
dicato a un particolare intervallo di frequen¬ 
ze sonore. Questa suddivisione permette di 
schematizzare il campo sonoro in più ban¬ 
de, il cui numero e ampiezza variano a se¬ 
conda degli studi effettuati. La suddivisione 
in intervalli consente di agire in maniera 
differenziata in ogni banda, al fine di otte¬ 
nere compressioni più spinte nelle regioni 
dove le informazioni sonore sono meno im¬ 
portanti. In base alle caratteristiche dell'udi¬ 
to umano è infatti possibile stabilire a priori 
che la porzione dello spettro audio superio¬ 
re ai 20.000 Hz è tranquillamente eliminabi¬ 
le, per il fatto che la maggior parte delle 
persone, soprattutto quelle non più giovani, 
sono solitamente incapaci di percepire le 
frequenze superiori ai 15 kHz. Questo è 
particolarmente vero quando gli acuti sono 
mischiati con suoni di tonalità inferiore, co¬ 
me accade normalmente nei brani musicali. 
Si è visto infatti che il sistema uditivo uma¬ 
no è incapace di percepire quei suoni che 
hanno un'intensità inferiore al rumore di 
fondo circostante. La "soglia del rumore", 
ovvero la soglia sotto la quale un suono ri¬ 
schia di essere oscurato dal rumore, non è 
fissa ma varia in funzione sia della frequen¬ 
za (è piuttosto alta per le note gravi e acute, 
mentre scende nelLintervallo tra i 2,5 e i 5 
kHz, dove è massima la sensibilità dell'udi¬ 
to umano) sia del volume d'ascolto. Un'altra 
possibilità per ridurre le dimensioni di un 
flusso sonoro consiste neH'eliminare le diffe¬ 
renze di fase tra i due canali stereo o addi¬ 


rittura fonderli in un'unica traccia, al¬ 
meno in alcuni intervalli di frequenza - 
tipicamente sotto i 200 Hz e sopra i 10 
kHz. Un importante contributo alla 
compressione lossy arriva dal fenomeno 
chiamato mascheramento, ovvero l'im¬ 
possibilità di udire i suoni più deboli 
che coincidono o che sono immediata¬ 
mente adiacenti a un impulso sonoro 
molto forte. Il mascheramento si pre¬ 
senta infatti anche con i suoni non per¬ 
fettamente coincidenti nella scala tem¬ 
porale. Gli studi effettuati hanno dimo¬ 
strato che la maggior parte delle perso¬ 
ne non è in grado di avvertire un suono 
debole che precede di 2 millisecondi o 
che segue di 15 millisecondi un suono più 
forte, fi fenomeno è facilmente spiegabile se 
consideriamo per esempio un improvviso 
colpo di tamburo. Quando l'impulso audio 
giunge al timpano, quest'ultimo si mette a 
vibrare di conseguenza e non è in grado di 
reagire ai suoni più deboli immediatamente 
successivi, distanti solo pochi millisecondi. 

Le deboli vibrazioni che precedono di 2 mil¬ 
lisecondi il colpo, invece, sono così a ridosso 
dell'impulso principale che il cervello non 
ha il tempo di analizzarle. Questo perché lo 
stimolo nervoso generato dal suono del tam¬ 
buro è così forte da sommergere gli impulsi 
elettrici che lo precedono a breve distanza. 

> Aac, Advanced Audio Coding 

www.aac-audio.com 

Questo formato è nato in seguito agli studi 
compiuti aH'interno del gruppo Mpeg, a cui 
hanno partecipato l'istituto Fraunhofer IIS-A 
di Monaco e le società Dolby, AT&T, Sony e 
Nokia. L'obiettivo principale di questi lavori 
era l'individuazione di algoritmi adatti alla 
compressione audio per i terminali wireless 
3G. I risultati ottenuti sono stati di livello ta¬ 
le da estenderne le applicazioni, tanto che 
Apple ha implementato l'Aac in QuickTime 
6, in iTunes 4 e in iPod. Il sistema Aac sup¬ 
porta fino a 48 canali indipendenti, con una 
larghezza di banda che va da 20 Hz a 20 
kHz; la massima frequenza di campiona¬ 
mento impiegabile arriva a 96 kHz. 

> Atrac, Atrac3, Adaptive Transform 
Acoustic Coding 

www.minidisc.org 

Atrac e la versione aggiornata Atrac3 sono 
stati sviluppati da Sony, che aveva bisogno 
di un sistema di compressione per consenti- ^ 
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Winamp consente di creare playlist dinamiche, ossia viste 
personalizzate in base a criteri specifici - brani più 
ascoltati, mai riprodotti, più votati - attraverso due editor 
(semplice e avanzato) e un Query builder per progetti più 
complessi. 

ni e può essere potenziato con nu¬ 
merosi plug-in (tutti scaricabili dal 
sito del produttore). Interessante è 
anche l’area Info della libraria, in cui 
vengono visuahzzate varie informa¬ 
zioni (scaricate al momento da Inter¬ 
net) sulla traccia in riproduzione tra 
cui la biografia dell'artista, notizie, 
immagine della copertina eccetera. 
La configurazione per l'accesso a In¬ 
ternet avviene dalla finestra delle 
Preferences-, in presenza di un colle¬ 
gamento di tipo dial-up, l’interfaccia 
non offre alcun pulsante o comando 
per forzare l'accesso alla Rete per la 
ricezione delle notizie. 

Il collegamento a Internet avviene, 
però, in automatico per i due nuovi 
servizi di Winamp 5.0: la radio e la 
Tv via Internet. Sono oltre 4.000 le 
stazioni e 40 i canali Tv tra cui sce¬ 
gliere, con la possibilità di predispor¬ 
re un palinsesto personale tramite 
l'uso di bookmark. Winamp 5 affer¬ 
ma di supportare dispositivi portatili 
ma non è disponibile sul sito un 
elenco con i modelli compatibili. Se 
il dispositivo collegato non compare 
alla voce Device, Winamp propone 0 
download di plug-in dal suo sito o 
suggerisce di rivolgersi al produttore 
deH'hardware. Agli inizi di gennaio, 
a poco più di 20 giorni dal rilascio 
del player, l'unico plug-in disponibi¬ 
le era quello per l'iPod di Apple, 
creato ma non supportato da Nullsoft 
(quindi scaricabile solo dalla sezione 
dei forum). 
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re al proprio supporto ottico miniDisc di con¬ 
tenere 76 minuti di suoni stereo, la stessa ca¬ 
pacità del Cd musicale. Il compressore lavo¬ 
ra quindi unicamente con flussi audio ste¬ 
reofonici, quantizzati con una profondità di 
16 bit e con una frequenza di campionamen¬ 
to di 44,1 kHz. Il suono è suddiviso in tre 
bande, a loro volta ulteriormente frammen¬ 
tate e quantizzate in funzione della sensibi¬ 
lità dell'udito umano e dei noti fenomeni di 
mascheramento acustico. Atrac è pensato 
per ridurre di cinque volte la dimensione dei 
file originali, a prescindere dal tipo di musi¬ 
ca. L'evoluzione Atrac3 aumenta ulterior¬ 
mente la compressione, al fine di incremen¬ 
tare la capacità dei miniDisc, portando i mi¬ 
nuti registrati a 160 e a 320. 

> Mp3 

www.cselt.it/mpeg 

È probabilmente il formato più conosciuto ed 
è da tempo diventato sinonimo di musica 
compressa. Gli studi che hanno portato allo 
sviluppo dell'Mp3 sono iniziati nel 1987, con 
l'analisi delle possibili codifiche audio di tipo 
percettivo. Queste ricerche hanno avuto luo¬ 
go presso l'istituto Fraunhofer IIS-A di Mona¬ 
co e, in cooperazione con l'università di Er- 
langen, hanno portato alla standardizzazione 
del formato Iso Mpeg Audio Layer-3 (IS 
11172-3 e IS 13818-3), conosciuto al grande 
pubblico con la sigla Mp3. Il software svilup¬ 
pato esegue una compressione che avviene 
nel dominio delle frequenze, individuando ed 
eliminando i suoni superflui grazie all'impie¬ 
go di una modellazione del rumore su base 
percettiva. Lo spettro sonoro è suddiviso in 
576 intervalli, ciascuno trattato separatamen¬ 
te! la risoluzione di campionamento è ridotta 
da 16 bit a un valore variabile tra 2 e 15 bit, a 
seconda delle frequenze prese in esame. Inol¬ 
tre, il codice sfrutta anche l'algoritmo di Huff¬ 
man per evidenziare e per scartare i bit ridon¬ 
danti nel flusso dei dati sonori. Il processo è 
tale da fornire, con un flusso dati di 128 kbit 
al secondo, una qualità sonora molto elevata, 
che si avvicina a quella di un Cd audio. A 192 
kbit al secondo, pochi ascoltatori riescono a 
percepire la differenza con un Cd soprattutto 
nel caso di musica moderna. 


> Mp3 Pro 

www.mp3prozone.com 

Il formato Mp3 Pro rappresenta l'evoluzio¬ 
ne dell'Mp3 ed è stato annunciato nel 2001 


dalla società francese Thomson e dalla sua 
associata svedese Coding Technologies. 
Secondo le dichiarazioni, il nuovo algorit¬ 
mo è in grado di offrire la stessa qualità 
d'ascolto dell'Mp3 ma con un bit rate di¬ 
mezzato! in altre parole, un file Mp3 Pro a 
64 kbit al secondo offre un livello qualitati¬ 
vo pari a un archivio Mp3 tradizionale a 
128 kbit al secondo. Questo formato garan¬ 
tisce la compatibilità verso il basso: un let¬ 
tore Mp3 è in grado di suonare gli archivi 
Mp3 Pro, ma senza sfruttarne le nuove ca¬ 
ratteristiche, fornendo così una qualità d'a¬ 
scolto identica a quella ottenibile con un 
clip Mp3 a pari bit rate. L'encoder Mp3 Pro 
impiega la nuova tecnologia Sbr (Spectral 
Band Replication), che divide i suoni in 
due blocchi! la prima parte contiene le bas¬ 
se frequenze ed è codificata in un normale 
flusso Mp3; nella seconda sezione si trova¬ 
no le frequenze più elevate, che sono trat¬ 
tate e compresse in una parte del flusso 
Mp3 normalmente ignorata dai codec tra¬ 
dizionali. La suddivisione dell'audio in due 
parti permette di far lavorare in maniera 
ottimale l'algoritmo di codifica, con l'ulte¬ 
riore vantaggio di garantire la compatibi¬ 
lità con i lettori Mp3. 

In fase di ascolto, il nuovo codec legge en¬ 
trambi i gruppi di dati e li unisce in un solo 
flusso, in modo da fornire una risposta in fre¬ 
quenza più ampia rispetto ai sistemi che im¬ 
piegano il vecchio sistema di codifica. 

> Ogg Vorbis 

www.vorbis.com 

Gli algoritmi sviluppati per il formato Ogg 
Vorbis si basano su principi di psicoacusti¬ 
ca molto simili a quelli impiegati per 
l'Mp3, con l'importante differenza che non 
sono protetti da alcun brevetto. Il codice di 
sviluppo è infatti aperto a tutti coloro che 
vogliono contribuire alla sua evoluzione, 
seguendo un processo di crescita che ha 
molti punti in comune con la strada percor¬ 
sa dal sistema operativo Linux. Pure Ogg 
Vorbis, come l'Mp3, impiega un flusso di 
dati che può essere costante oppure varia¬ 
bile nel tempo; è interessante notare, però, 
che, mentre l'Mp3 pone l'accento sul data 
rate, l'altro algoritmo offre come unica re¬ 
golazione un parametro che determina la 
qualità dei suoni compressi. Le altre carat¬ 
teristiche di Ogg Vorbis sono il supporto di 
un massimo di 256 canali audio discreti e 
la capacità di ridurre ulteriormente il bit 
rate di un file già compresso, senza la 


> Windows Media Player 9 

Sebbene ne esista una versione an¬ 
che per Windows 98 e Me, la mag¬ 
gior parte delle novità introdotte in 
Windows Media Player 9 interessano 
unicamente i sistemi Windows Xp. 
Ad esempio il Mini Player, una mo¬ 
dalità di visualizzazione (unica tra i 
player analizzati) che trasforma il 
player Microsoft in una toolbar mi¬ 
niaturizzata, inseribile nella barra 
delle applicazioni di Windows, con¬ 
tenente i principali controlli di ripro¬ 
duzione. 

Le migliori caratteristiche di Win¬ 
dows Media Player riguardano, però, 
l'organizzazione, la gestione e la ri- 
produzione delle raccolte di tracce 
estratte dai Cd o già in possesso del¬ 
l'utente. L'aggiunta di brani alla li¬ 
breria multimediale prevede sia la 
scansione automatica del Pc alla ri¬ 
cerca delle risorse multimediali sia la 
selezione manuale di cartelle, file e 
Uri. Sui sistemi Xp, Windows Media 
Player offre anche un'utile funzione 
di monitoraggio in tempo reale delle 
cartelle presenti su unità disco for¬ 
mattate con Ntfs. Tutte le modifiche 
al contenuto della cartelle tenute sot¬ 
to controllo (aggiunta, cancellazione 
o ridenominazione di file) vengono 
immediatamente riportate nel Cata¬ 
logo multimediale senza necessità di 
intervento da parte dell'utente. Le 
funzioni di estrazione e conversione 
delle tracce di un Cd audio prevedo¬ 
no solo il formato proprietario Wma 
sviluppato dalla stessa Microsoft; la 
codifica in Mp3 è disponibile solo at¬ 
traverso un plug-in a pagamento. Il 
formato Wma supporta un meccani¬ 
smo di Drm (Digital Rights Manage¬ 
ment, gestione dei diritti per i conte¬ 
nuti digitali). Se viene abilitato al 
momento della copia da Cd, i brani 
convertiti potranno essere riprodotti 
solo sul Pc che li ha creati. Fortunata¬ 
mente Windows Media Player avvisa 
in modo chiaro l'utente prima di av¬ 
viare il processo di conversione, 
quindi è facile prendere la decisione 
più opportuna a seconda dei casi. 

La gestione della libreria di brani 
passa anche attraverso l'uso e la 
creazione di playlist. Windows Me- 
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<segue> 

perdita di qualità associata alle tradizionali opera¬ 
zioni di una decompressione e di una successiva 
compattazione più spinta. 


Produttore: Microsoft, Centro Direzionale San Felice - Palazzo A, via Rivoltano 13, 

20090 Segrate(MI); tei. 02-70.398.398; fax 02-7039.2020; pagina Web www.microsoft.it 


[j j-j Windows Media Player 9 

BUM Gratuito 


> RealAudio 

www.real.com 

Lo sviluppo di questo formato è iniziato nel 1995, quan¬ 
do RealNetworks si chiamava ancora Progressive 
Networks. Lalgoritmo di compressione è nato con l'o¬ 
biettivo iniziale di permettere lo streaming via Web, per 
consentire l’avvio della riproduzione prima del comple¬ 
tamento del dowload così da ridurre al minimo i tempi 
di attesa. Il software originale era tarato principalmente 
per la voce umana, ma in seguito è stato modificato per 
coprire un più ampio spettro di frequenze. I calcoli ne¬ 
cessari per la codifica e per la decodifica sono piuttosto 
complessi ed è quindi necessario disporre di processori 
potenti, una caratteristica che oggi è ampiamente sod¬ 
disfatta ma che ai tempi dell'introduzione di questo for¬ 
mato ha creato più di un problema agli utenti. 

> TwinVQ 

http://sound.splab.ecl.ntt.co.jp/twinvq-e 

Questo codec si basa sul metodo di compressione chia¬ 
mato quantizzazione vettoriale, sviluppato da NTT Hu¬ 
man Interface Laboratories in Giappone. TwinVQ, in¬ 
sieme ad Aac, fa parte del protocollo che definisce lo 
standard Mpeg-4. A differenza degli altri formati, in cui 
avviene la codifica diretta dei bit del flusso in ingresso, 
la quantizzazione vettoriale combina i bit in strutture 
organizzate, chiamate vettori. Questi vettori sono poi 
confrontati con vettori standard equivalenti, memoriz¬ 
zati in una libreria di base residente in memoria. 

A questo punto il sistema seleziona il vettore standard 
che più si avvicina a quello generato dall'input, e il re¬ 
lativo codice numerico corrispondente è quindi passato 
al compressore vero e proprio. Il flusso in uscita ha un 
bit rate costante ed è molto resistente agli errori di tra¬ 
smissione, una caratteristica importante nel caso di im¬ 
piego di dispositivi wireless. 




> Barra Mini Player 

> Funzione karaoke 

■ Funzione di monitoraggio cartelle 


Contro 


> Ripping in formato Mp3 solo a pagamento 

> Funzioni avanzate solo per Windows Xp 

> Box elenchi di riproduzione non ridimensionabile 


dia Player propone elenchi di ripro¬ 
duzione predefiniti o da creare in ba¬ 
se a criteri impostati dall'utente. Si 
tratta, in definitiva, di liste di ascolto 
generate in automatico a partire dai 
marcatori associati ai brani che ten¬ 
gono conto anche delle preferenze 
dell'utente e della frequenza di ri- 
produzione. Così il player offre una 
selezione di brani da ascoltare la 
notte o in viaggio, oppure propone 
l’ascolto di tracce mai riprodotte, con 
l'indice di preferenza più elevato o 
per genere musicale. Rispetto ad al¬ 
tri player della rassegna, il procedi¬ 
mento per la generazione di playlist 
risulta più macchinoso e la visualiz¬ 
zazione delle playlist disponibili è re¬ 
sa difficoltosa dalle ridotte dimensio¬ 
ni del menu a tendina. Ottimo, inve¬ 
ce, l'editor di tag, che prevede oltre 
35 campi tra cui uno per il testo della 
canzone, anche in versione "sincro¬ 
nizzata". A differenza dei testi stati¬ 
ci, visualizzati per intero aH'inizio 
della riproduzione del file, quelli sin¬ 



L'interfaccia di Windows Media Player 9, aperta sul 
catalogo multimediale. Questo è l'unico dei player 
recensiti che può essere trasformato in una toolbar 
installabile nella barra applicazioni di Windows. 


cronizzati possono essere di suddivi¬ 
dere in sequenze temporali la lirica 
come se si trattasse di vere e proprie 
sessioni di karaoke. 

Non mancano le opzioni specifiche 
per il miglioramento della qualità 
dell'audio, tra cui un equalizzatore 
grafico a 10 bande con un discreto 
numero di preset, una funzione di li¬ 
vellamento del volume (che attenua 
la differenza tra i suoni più alti e più 
bassi durante la riproduzione). Win¬ 
dows Media Player può pilotare di¬ 
rettamente un masterizzatore e per¬ 
mette di ascoltare numerose radio In¬ 
ternet. In aggiunta, supporta vari di¬ 
spositivi. Per l’acquisto di musica on- 
line, Windows Media Player si ap¬ 
poggia al Tiscali Music Club. ■ 


> Wma 

www.microsoft.com/windows/windowsmedia 

È il formato di compressione per i segnali audio che 
Microsoft ha sviluppato in parallelo con Wmv, l'insie¬ 
me di algoritmi dedicati invece al video di tipo strea¬ 
ming. Anche il codec Wma si basa su sistemi di com¬ 
pressione che applicano un modello psicoacustico per 
individuare le frequenze che possono essere eliminate 
senza che l'ascoltatore avverta un netto degrado della 
musica. Microsoft ha dedicato molte risorse allo studio 
e allo sviluppo del proprio modello psicoacustico e l'at¬ 
tuale versione del codec produce in effetti file che - a 
parità di bit rate - nei test di ascolto "suonano" decisa¬ 
mente meglio di brani codificati in Mp3. 



Windows Media 
Player 9 sotto 
Windows Xp può 
monitorare le 
cartelle delle unità 
disco Ntfs 
aggiornando in 
automatico il suo 
catalogo 
multimediale in 
seguito a 
cancellazioni, 
spostamenti e 
ridenominazioni dei 
file audio. 
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Cinque dischi 

in movimento 




La diffusione dell'Usb 2.0 
e del Firewire e l'aumento 
della capacità 
di memorizzazione 
dei dischi fissi consentono 
oggi di avere centinaia 
di Gigabyte di memoria 
sempre a portata di mano. 
A patto di saperne 
fare buon uso. 


►► A cura di Michele Braga 


Dati, immagini, video, audio e applicazioni divorano lo 
spazio libero dei dischi rigidi con una velocità tale da 
riuscire a mettere in crisi anche l'utente più previdente e 
conservativo. A pochi mesi di distanza dalla prova dei 
dischi interni pubblicata sul numero 150 di Pc Professio¬ 
nale (settembre 2003) ritorniamo sull'argomento dell’ar¬ 
chiviazione dei dati su disco con la prova di cinque unità 
esterne. 

Sebbene il mercato It abbia subito un lungo periodo di 
forte compressione, la domanda di spazio per l'archivia¬ 
zione di dati non è mai mancata, forte anche di un pro¬ 
gressivo calo del costo al GByte. Oggi, accanto a una 
domanda di Pc in crescita (debole per i desktop, ma si¬ 
gnificativa per i notebook), ci si aspetta una vera e pro¬ 
pria esplosione del settore dell'elettronica di consumo, 
che richiederà sempre più spazio per immagazzinare i 
dati multimediali digitali. TrendFocus stima che entro il 
2006 si passerà dagli attuali 17 milioni di dischi venduti 
ogni anno a oltre 55 milioni di pezzi. 

La crescente produzione e fruizione di contenuti multi¬ 
mediali, derivante dall'ampia diffusione di accessi a In¬ 
ternet a banda larga, di dispositivi come fotocamere e 
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La scelta di PC Professionale 


U > Maxtor 

!~] OneTouch 300 GByte 


m 


VIP 


I dischi presenti in questa rassegna hanno fornito prestazioni di 
buon livello e la loro prova sul campo ha dimostrato che sono facili 
da usare, ma soprattutto versatili nel loro impiego sia come semplice 
estensione della capacità di archiviazione sia come strumento per il backup 
e il trasporto di dati. La nostra valutazione ha tenuto conto del prezzo, delle 
funzionalità accessorie, delle caratteristiche costruttive e, ovviamente, delle 
prestazioni. 

Su tutti la spunta il modello OneTouch da 300 GByte prodotto da Maxtor; l’a 
zienda americana ha capitalizzato l'esperienza accumulata con le precedenti gene 
razioni di Personal Storage, e ha realizzato un prodotto al quale è difficile trovare difet 
ti. Seppur con un costo su strada che sfiora i 400 euro, questo modello è il più conve¬ 
niente se si considera che il costo per ogni singolo GByte è pari a 1,311 euro. Le caratte¬ 
ristiche messe in campo, identiche a quelle offerte dal fratello con capacità da 250 GBy¬ 
te, sono ottime in ogni comparto: doppia interfaccia Usb 2.0 e Firewire 400, tasto di ac¬ 
censione, telaio in lega di alluminio, alimentatore compatto e corredo software ideale 
per chi si appresta a creare un archivio di backup. I dischi Maxtor sono poi gli unici del¬ 
la prova a fornire un tasto programmabile per la sincronizzazione o il backup dei dati. Il 
OneTouch 300 ha tenuto testa alla concorrenza anche sul fronte delle prestazioni; il di¬ 
sco a 5.400 giri al minuto con 2 MByte di memoria buffer ha segnato risultati comparabi¬ 
li e in alcuni casi superiori a quelli ottenuti dalle più aggressive unità a 7.200 giri al mi¬ 
nuto, equipaggiate con 8 MByte dei memoria buffer. 

Se i prodotti Maxtor e Iomega si adattano all'utente professionista, l'offerta LaCie è indi¬ 
rizzata alla larga diffusione e a quegli utenti che, disponendo di un budget limitato, so¬ 
no disposti a sposare un solo tipo di interfaccia. 

II disco presentato da Western Digital è un modello un po’ eccentrico per i desiderosi di 
oggetti dal look particolare; tuttavia il rapporto tra funzionalità, prestazioni e prezzo non 
ci sembra favorevole. 



videocamere digitali, e ancora dei 
personal video recorder, accelera il 
consumo di spazio su disco. Mentre 
l'utenza professionale è abituata già 
da tempo all'utilizzo di dispositivi 
esterni come unità di appoggio per 
la gestione di grosse moli di dati, 
prima Scsi e ora anche Firewire e 
Usb 2.0, l'utenza domestica è relati¬ 
vamente nuova a queste necessità. 
Possiamo identificare nella diffusio¬ 
ne di brani musicali in formato Mp3 
il primo fattore scatenante dell'ele¬ 
vato tasso di consumo dei MByte li¬ 
beri su gran parte dei dischi instal¬ 
lati nei desktop di casa. La tecnolo¬ 
gia dello Storage su disco ha fatto 
grandi passi in questi anni e oggi 
con poco più di un centinaio di euro 
è possibile acquistare dischi interni 
con capacità superiori a 100 GByte. 
Chi quindi si trova a trattare conte¬ 


nuti multimediali sia per lavoro sia 
per diletto dovrà inevitabilmente af¬ 
frontare il problema di liberare spa¬ 
zio su disco o di ampliare la capa¬ 
cità di archiviazione; le possibili 
scelte sono due, ovvero optare per 
un'unità interna o per una esterna. I 
dischi interni sono più convenienti, 
ma richiedono una conoscenza di 
base se si prevede di effettuare da 
soli l'installazione. Al contrario i di¬ 
schi esterni sono facili da installare, 
offrono buone prestazioni e vantano 
una flessibilità d'impiego che deriva 
dalla loro portabilità. 

La versatilità dei dischi esterni può 
considerarsi un'arma in più nel pa¬ 
norama degli strumenti di backup. I 
supporti Cd-R, grazie alla capillare 
diffusione dei masterizzatori e alla 
economicità dei supporti, rappre¬ 
sentano una delle soluzioni mag¬ 


giormente impiegate per l'archivia¬ 
zione off-line. Il supporto Dvd è de¬ 
stinato a subentrare al Cd-R grazie 
alla maggiore capacità di archivia¬ 
zione, anche se al momento l'instal¬ 
lato dei masterizzatori di Dvd è an¬ 
cora ridotto. I dischi esterni permet¬ 
tono di fare archiviazione di tipo on- 
line; le informazioni saranno così 
sempre accessibili in tempi brevi. 

Le unità esterne si rivolgono a qua¬ 
lunque tipo di utente sia che utilizzi 
una postazione fissa sia mobile; per 
i possessori di sistemi portatili la 
scelta è praticamente obbligata vi¬ 
sto l'ovvio limite all'aggiunta di pe¬ 
riferiche, che possono essere solo di 
tipo esterno. 

> Usb 2.0 o Firewire 

Quando si parla di dispositivi ester¬ 
ni è inevitabile trattare anche l'ar¬ 
gomento delle interfacce di collega¬ 
mento in quanto da esse dipendono 
sia le prestazioni sia la flessibilità e 
le possibilità d'impiego. Tra la mol¬ 
titudine di interfacce sviluppate nel 
corso degli anni, due sopra tutte so¬ 
no quelle che oggi dispongono dei 
requisiti idonei per essere impiega¬ 
te nel mondo consumer per il trasfe¬ 
rimento di grandi moli di dati da e 
verso unità di archiviazione esterne. 
Stiamo ovviamente parlando di Fi¬ 
rewire e Usb 2.0. Entrambi sono 
standard di interconnessione che 
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permettono il trasferimento di dati 
ad alta velocità, anche se con carat¬ 
teristiche differenti. 11 primo è relati¬ 
vamente maturo, lo standard di ba¬ 
se fu approvato nel 1995, è dotato di 
caratteristiche adatte alle applica¬ 
zioni indirizzate all'utenza di massa, 
ma non ha mai raggiunto la diffu¬ 
sione sperata; per diversi anni è ri¬ 
masto infatti confinato al mondo 
professionale legato alla piattafor¬ 
ma Apple. Quest'ultima è stata in¬ 
fatti la promotrice, nel 1986, del 
progetto che con l'aiuto dell'IEEE 
(Institute of Electrical and Electro¬ 
nic Engineers) ha portato allo svi¬ 
luppo dello standard Firewire noto 
come IEEE 1394. Esso definisce i 
mezzi di comunicazione, la topolo¬ 
gia e i protocolli per un bus seriale 
su cavo (e su schede Pc) che costi¬ 
tuisce un sistema di trasferimento 
dati ad alta velocità, economico e di 
uso generico. Lo standard Firewire 
è indipendente dalla piattaforma di 
utilizzo e può collegare dispositivi 
digitali quali computer, prodotti au¬ 
dio e video, stampanti e scanner, vi¬ 
deocamere digitali, display, regi¬ 
stratori e qualsiasi altra unità che ri¬ 
chieda uno scambio di dati a larga 
banda. Alcune caratteristiche fanno 
di questo standard un'interfaccia di¬ 
gitale robusta e versatile: è facile da 
utilizzare in quanto non necessita di 
identificazione dei dispositivi; que¬ 
sti ultimi possono essere agganciati 
e rimossi a caldo, ovvero a canale 
attivo; è scalabile in velocità e sup¬ 
porta collegamenti sia in catena sia 
in parallelo; consente operazioni in 
modalità punto-a-punto, con o sen¬ 
za l'utilizzo di un computer per il 
controllo dei flussi informativi. 

Oggi Firewire è disponibile nella 
sua ultima evoluzione IEEE1394b 
che supporta una velocità di trasfe¬ 
rimento teorica pari a 800 Mbit al 
secondo, doppia rispetto a quella 
della precedente versione 
IEEE1394a (400 Mbps). 


Lo standard Usb, 
pensato in ori¬ 
gine come rim¬ 
piazzo per le 
classiche e ob¬ 
solete porte di 
connessione 
presenti sui Pc, 
non è stato progettato con lo scopo 
di gestire pesanti carichi multime¬ 
diali; nella versione 1.1 la velocità 
massima teorica è, infatti, pari a soli 
12 Mbit al secondo. Spinto da 
aziende come Intel, HP, Microsoft, 
Nec, Philips e Agere, il consorzio 
Usb ha raggiunto nel corso degli 
anni circa 900 membri e ha svilup¬ 
pato il progetto originale proponen¬ 
do la versione 2.0 come alternativa 
all'interfaccia Firewire; Usb 2.0 van¬ 
ta una velocità massima teorica pari 
a 480 Mbit al secondo (sono suppor¬ 
tati anche 1,5 e 12 Mbps), superiore 
quindi a quella offerta dallo stan¬ 
dard Firewire IEEE1394a. 

Anche Usb 2.0 è facile da utilizzare 
e permette il collegamento e la ri¬ 
mozione a caldo dei dispositivi, ma 
a differenza del Firewire, che non 
richiede un Pc per gestire il canale 
di trasmissione, Usb 2.0 appartiene 
alle cosiddette interfacce Pc-centri- 
che. Lo standard Usb non prevede 
inoltre la possibilità di collegamenti 
a catena. Usb è uno standard in 
evoluzione e il consorzio prevede 
per quest'anno la disponibilità dei 
primi dispositivi aderenti alle speci¬ 
fiche Usb On-The-Go (Usb Otg). 
Usb è nata come interfaccia in cui il 
Pc ha sempre rivestito il ruolo di host; 
Usb Otg aggiunge a qualunque di¬ 
spositivo funzioni di host e Client co¬ 
sì da rendere possibili collegamenti 
punto-a-punto, ad esempio per lo 
scambio di dati tra due riproduttori 
di musica portatili senza l'interme¬ 
diazione del Pc. 

Le schede madri appartenenti alle ul¬ 
time due generazioni sia per desktop 
sia per workstation integrano l'inter¬ 




faccia Usb 2.0 alLinterno del chipset 
e forniscono in generale da sei a ot¬ 
to porte alimentate. Per quanto ri¬ 
guarda i sistemi portatili l'Usb 2.0 è 
presente su quasi tutti i modelli rila¬ 
sciati nel corso del 2003. Al contra¬ 
rio l'interfaccia Firewire è ancora 
poco diffusa sulle piattaforme x86, 
mentre è presente su tutti i sistemi 
Apple a partire dal G3. 

Vediamo dunque come orientarsi 
quando si è in procinto di acquista¬ 
re un nuovo dispositivo. La doppia 
interfaccia comporta un costo supe¬ 
riore, ma offre una maggiore flessi¬ 
bilità e mette al riparo l'investimen- 
to. Consigliamo questa scelta all'u¬ 
tente professionista che molto pro¬ 
babilmente avrà a disposizione un 
controller Firewire. Ricordiamo che 
le unità Combo dispongono di due 
porte Firewire passanti; queste, ol¬ 
tre a permettere raggiunta di più 
dispositivi in cascata, garantiscono 
una maggiore efficienza se si trasfe¬ 
riscono dati tra due unità in quanto 
le informazioni viaggeranno solo sul 
tratto di cavo che le collega. Gli 
utenti consumer così come quelli di 
sistemi notebook opteranno invece 
per la soluzione Usb 2.0, assicuran¬ 
dosi di possedere un controller 
conforme a questo standard. 

> I prodotti in prova 

Abbiamo chiesto ai principali pro¬ 
duttori di dischi e dispositivi esterni 
per Pc di fornirci uno o più prodotti 
corrispondenti ad alcuni requisiti 
minimi. Abbiamo richiesto unità de¬ 
stinate al mercato di largo consumo, 
basate sul formato da 3,5 pollici con 
capacità uguale o superiore a 160 
GByte e velocità pari a 5.400 o 
7.200 giri al minuto; abbiamo ri¬ 
chiesto inoltre che disponessero 
della sola interfaccia Usb 2.0 oppu¬ 
re di un'interfaccia Combo, ovvero 
sia Usb 2.0 sia Firewire; sono stati 
esclusi da questa prova i dispositivi 
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dotati di sola interfaccia Firewire, ri¬ 
tenendo questo tipo di offerta non 
competitiva vista la situazione di 
diffusione dello standard. Per ulti¬ 
mo, ma non per questo meno impor¬ 
tante, i produttori hanno dovuto as¬ 
sicurare l'effettiva disponibilità dei 
modelli in prova sul mercato italia¬ 
no entro il mese di febbraio 2004. 
Seagate, che ha annunciato un di¬ 
sco esterno dotato di doppia inter¬ 
faccia di collegamento e funzioni di 
sincronizzazione, non è presente in 
questa rassegna in quanto il prodot¬ 
to sarà disponibile in Italia solo più 
avanti e non è stata in grado di for¬ 
nirci un esemplare in tempi utili. 


> Conclusioni 

Il giudizio che abbiamo tratto da 
questa prova è più che positivo; tut¬ 
ti i prodotti sono facili da installare, 
sono veloci e offrono elevate capa¬ 
cità di memorizzazione a un costo 
accessibile. Alcuni produttori pun¬ 
tano in modo deciso sulla funziona¬ 
lità, altri sul fattore estetico e sul 
mercato troverete una buona va¬ 
rietà di prodotti e prezzi; alcuni mo¬ 
delli sono disponibili solo nel circui¬ 
to dei piccoli rivenditori specializza¬ 
ti e in quello della grande distribu¬ 
zione specializzata, mentre altri, 
proprio per quella spinta verso l'u¬ 


tenza consumer cui facevamo cen¬ 
no, sono reperibili anche presso i 
grandi magazzini tradizionali. 

È doveroso ricordarvi tuttavia che 
poiché tutte queste unità utilizzano 
un disco rigido, composto di parti 
meccaniche delicate, il trasporto 
frequente costituisce un fattore di 
rischio che deve essere tenuto in 
conto. Abbiamo constatato che tutti 
i produttori forniscono una garanzia 
di due anni. Consigliamo di valuta¬ 
re anche il possibile aggiornamento 
del disco; alcuni dispositivi possono 
essere aperti con facilità così che, in 
futuro, sarà possibile sostituire il di¬ 
sco con uno di capacità e prestazio¬ 
ni superiori. Attenzione però: se ef¬ 
fettuate l'operazione nel periodo di 
garanzia perderete tutti i diritti di 
avvalervi di quest'ultima. 


Caratteristiche dei modelli provati 


N0=O 
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1 Produttore 

LaCie 

Iomega 

Maxtor 

Maxtor vip 

Western Digital 

Modello 

Hard Drive 160 GByte 

HDD 250 GByte 

One Touch 250 GByte 

One Touch 300 GByte 

Extemal Hard Drive 

250 GByte 

Prezzo (Iva inclusa) 

210,00 

399,00 

354,26 

393,54 

364,00 

Garanzia (mesi) 

24 

24 

24 

24 

24 

Dettagli tecnici del disco utilizzato 



Produttore disco 

n.d. 

Hitachi 

Maxtor 

Maxtor 

Western Dgital 

Modello disco 

n.d. 

Deskstar7K250 

MAXLine Plus II 

MAXLine II 

Caviar 250 

Capacità (GByte) 

160 

250 

250 

300 

250 

Buffer (MByte) 

n.d. 

8 

8 

2 

8 

Velocità dei piatti (rpm) 

n.d. 

7.200 

7.200 

5.400 

7.200 

Costo al GByte (euro) 

1,313 

1,596 

1,417 

1,311 

1,456 




Dettagli del telaio 



Materiale 

Plastica/Metallo 

Plastica 

Alluminio 

Alluminio 

Plastica trasparente 

Dimensioni (altezza, larghezza, 
lunghezza espressi in mm) 

35x112x188 

32x108x185 

41x140x210 

41x140x210 

44x154x219 

Peso (grammi) 

870 

1.210 

1.420 

1.420 

1.210 

Peso con alimentatore (grammi) 

1.200 

1.600 

1.740 

1.740 

1.790 

Interfaccia Usb 2.0 / porte 

• /I 

• /I 

• /I 

• /I 

• /I 

Interfaccia Firewire/porte 

O 

9/2 

9/2 

9/2 

9/2 

Interruttore di accensione 

• 

O 

• 

• 

O 

Aggancio Kensington 

O 

• 

• 

• 

o 

Funzioni particolari 

o 

o 

Tasto di sincronizzazione 

Tasto di sincronizzazione 

Luci al neon 

Dettagli software 



Software 

SilverKeeper 
solo per Mac OS 

Iomega Automatic 
Backup/ 

Norton Ghost 2003 

Dantz Retrospect 

Express Backup 6.0.222 

Dantz Retrospect 

Express Backup 6.0.222 

O 
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> Iomega HDD 250 GByte 

Iomega, azienda statunitense che 
ha raggiunto la notorietà grazie alla 
diffusione dei dispositivi Zip, si sta 
da tempo specializzando in soluzio¬ 
ni compatte e portatili per il traspor¬ 
to giornaliero dei propri dati. Alla 
famiglia HDD appartengono tutti 
quei prodotti basati sull'utilizzo di 
un disco rigido sia con formato da 
3,5 pollici sia da 2,5 pollici. L'HDD 
250 è l'ultimo arrivato in ordine di 
tempo, ma rappresenta il massimo 
dell'offerta sia come capacità di me¬ 
morizzazione sia come versatilità di 
collegamento. La serie HDD utilizza 
un robusto guscio in plastica dura 
composto da due parti; alLintemo è 
presente un disco Hitachi 7K250 
con capacità di 250 GByte, velocità 
di rotazione dei piattelli pari a 7.200 
giri al minuto e buffer di trasferi¬ 
mento da 8 MByte. Un piccolo led 
verde segnala la presenza di ali¬ 
mentazione e l'attività del disco du¬ 
rante il trasferimento dei dati. 
L'HDD 250 è l'unità più piccola pre¬ 
sente in questa rassegna; molto spa¬ 
zio è stato recuperato posizionando 
sotto il disco il piccolo Pcb con l'e¬ 
lettronica di controllo. Questa è co¬ 
stituita da due chip: il Prolific PL- 
3507 è un bridge tra l'interfaccia Ul¬ 
tra Ata e quelle Usb 2.0 e Firewire; 
per quest'ultima è necessaria l'ag¬ 



Iomega Automato!: Backup pfutuqqu ■ dato digitali importanti 
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Con /'HDD 250 di /Omega è fornito il 
pacchetto software Automatic 
Backup che consente di 
programmare l'archiviazione dei dati 
impostando le cartelle e la 
pianificazione giornaliera o 
settimanale. Il software è di utilizzo 
immediato, ma non dispone di 
funzioni avanzate per il backup. 



giunta di un chip Phy per il livello 
fisico come il Texas TSB41AB2 uti¬ 
lizzato in questo caso. A questi è af¬ 
fiancata una memoria flash, 
SST39VF512, prodotta da Sylicon 
Storage Tecnology. 

Sul lato posteriore sono presenti la 
porta Usb 2.0, le due Firewire pas¬ 
santi, il connettore di alimentazione 
di tipo mini-din e la griglia per la 
piccola ventola interna. Quest'ulti¬ 
ma risulta poco utile in quanto lo 
spazio interno per la circolazione 
dell'aria è veramente poco e anche 
perché la porzione di piattina a 80 
fili dell'interfaccia Ultra Ata-133 
ostruisce il flusso generato dalle pa¬ 
le. L'HDD 250 ripropone alcuni di¬ 
fetti riscontrati anche sui preceden¬ 
ti modelli: l'ancoraggio del disco al 
telaio è diretto e poiché il telaio è ri¬ 
gido le vibrazioni e gli shock da ur¬ 
to vengono trasferite in modo pres¬ 
soché completo. L'alimentatore è 
ancora molto ingombrante e con un 
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peso di circa 400 grammi; queste 
caratteristiche purtroppo vanificano 
in parte i vantaggi derivanti dalle ri¬ 
dotte dimensioni del disco e dal suo 
peso sufficientemente contenuto. 
Un elemento che oramai consideria¬ 
mo un difetto significativo è l'assen¬ 
za di un interruttore di alimentazio¬ 
ne; senza di questo, per spegnere 
l'unità è necessario estrarre la spina 
dalla presa della corrente o sgancia¬ 
re il cavo di alimentazione dal telaio 
del disco. Tutti i modelli provati in¬ 
fatti non si spengono in modo auto¬ 
matico allo spegnimento del Pc. Un 
altro piccolo appunto riguarda l'ag¬ 
gancio Kensington: questo è stato 


J 
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Produttore: Iomega, Usa. Pagina Web: www.iomega.com. 

Distributori: Datamatic, Milano (MI); tei. 02-285061, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.datamatic.it. / Esprinet, Nova Mi¬ 
lanese (MI); tei. 0362-496.1, fax 0362-496.800. Pagina Web: 
www.esprinet.com/ Ingram Micro, Cassino De Pecchi (MI); 
tei. 02-957961. Pagina Web: www.ingrammicro.it/TechDa- 
ta, 20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02- 
98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


i jù Iomega HDD 250GByte 

MÒÀ Eur0 399,00 Iva inclusa 
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Sul retro del telaio dell'HDD 
250, realizzato in materiale 
plastico duro, sono presenti la 
griglia perla ventola, le porte di 
collegamento Usb2.0e 
Firewire e l’attacco per 
l’alimentazione. Manca il tasto 
di accensione. 


realizzato infilando una sottile pia¬ 
strina metallica tra le due parti del 
guscio; basterà quindi togliere qual¬ 
che vite o addirittura forzare un po' 
la mano arrivando a rompere il te¬ 
laio per liberare la piastrina e im¬ 
possessarsi delFunità. 

All'interno della confezione sono 
forniti i Cd-Rom contenenti l'utilità 
Iomega Automatic Backup e Norton 
Ghost 2003. Il primo è un pacchetto 
software che permette di automatiz¬ 
zare semplici operazioni di copia di 
file o cartelle su un disco distinto da 
quello di origine. Le impostazioni 
standard prevedono la copia delle 
cartelle Documenti, Desktop e Pre¬ 
feriti di Windows; è tuttavia possibi¬ 
le configurare manualmente o tra¬ 
mite l'applicazione di filtri quali car¬ 
telle o quali file dovranno essere 
presi in considerazione durante la 
procedura di copia. Automatic 
Backup offre anche alcune imposta¬ 
zioni di pianificazione; da quella 
giornaliera e settimanale a quella 
automatica sui file modificati con in¬ 
tervalli di tempo tra una verifica e la 
successiva che possono essere de¬ 
terminati dall'utente. 



> LaCie Hard Drive 160 GByte 

L'azienda francese LaCie è presen¬ 
te sul mercato dei dispositivi esterni 
sin dagli anni Ottanta; storicamente 
orientata verso gli utenti professio¬ 
nali, in modo particolare quelli ap¬ 
partenenti al mondo grafico su piat¬ 
taforma Apple, ha aperto di recente 
i suoi orizzonti verso il mercato con¬ 
sumer. La struttura dell'azienda 
francese prevede un contatto diretto 
con i piccoli rivenditori e con la 
grande distribuzione specializzata, 
bypassando l'anello della distribu¬ 
zione nazionale, utilizzata solo per 
interfacciarsi con l'ambiente della 
grande distribuzione organizzata. 
Potrete quindi trovare questo mo¬ 
dello LaCie sia nei piccoli punti 
vendita sia nei grossi centri specia¬ 
lizzati in prodotti elettronici di largo 
consumo. 

L'azienda francese ha da sempre te¬ 
nuto in alta considerazione il fattore 
estetico e il disegno dei prodotti è 
sempre stato affidato a noti desi¬ 
gner. In questo caso è stato scelto lo 
studio F.A. Porsche in quanto, trat¬ 
tandosi di un prodotto destinato alla 
grande distribuzione, il nome deve 
essere riconducibile da parte di tut¬ 
ti a qualcosa di conosciuto. Le linee 
pulite ed essenziali conferiscono al 
disco LaCie un look sobrio e grade¬ 
vole. Il piccolo led incastonato nel 
frontale segnala i momenti di atti¬ 
vità. Sul lato posteriore sono pre¬ 
senti la porta Usb 2.0, il connettore 
e lo switch di alimentazione. 

Una particolarità dei prodotti appar¬ 
tenenti a questa linea è il tipo di as¬ 
semblaggio. Questi modelli sono 
prodotti in Cina con un assemblag¬ 
gio denominato Click-Clack, ovvero 


! j ù LaCie Hard Drive 
mbI 160 GByte 

Euro 210,00 Iva inclusa 

Produttore: LaCie, Italia. 

’agina Web: www.lacie.it 



un montaggio a scatto di tipo per¬ 
manente senza l'impiego di viti. In 
sede di assistenza il telaio del disco 
viene quindi spaccato se è necessa¬ 
rio intervenire sui componenti inter¬ 
ni, e poi sostituito con uno nuovo. 
Questa scelta è stata adottata per ri¬ 
durre i tempi e i costi di produzione 
e spuntare così un prezzo adatto ad 
aggredire il mercato consumer. Per 
ovvi motivi non abbiamo potuto ve¬ 
rificare l'hardware presente all'in- 
terno delFunità. L'unità LaCie è la 
più leggera della prova; l'insieme 
disco e alimentatore è addirittura 
inferiore al peso delle altre unità 
sprovviste di alimentatore. 

Proprio per intraprendere una poli¬ 
tica aggressiva dei prezzi l'azienda 
ha scelto la singola interfaccia per 
tutti i modelli, Usb 2.0 o Firewire, e 
una dotazione software limitata. 
Nello specifico sul Cd-Rom fornito 
nella confezione è presente l'utilità 
Silverlining 98 per sistemi operativi 
appartenenti alla famiglia Windows 
9x/Me e Silverlining Pro per l'am¬ 
biente Mac OS 9. Sempre per l'am¬ 
biente di lavoro Mac OS 9 e OS X è 
presente il pacchetto software Sil- 
verKeeper che permette di effettua¬ 
re operazioni di backup di base co¬ 
me può essere la semplice copia di 
una cartella su un disco o un'unità 
di rete. L’alimentatore esterno è for¬ 
nito sia con una presa elettrica uti¬ 
lizzabile con lo standard italiano sia 
con una adatta all'impiego sul terri¬ 
torio del Regno Unito. 
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iju Maxtor OneTouch 250 GByte 

■t'jj Euro 354,26 Iva inclusa 


j U i=j Maxtor OneTouch 300 GByte 

jjMM Euro 393,54 Iva inclusa 

Produttore: Maxtor, Usa. Pagina Web: www.maxtor.com. 

Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 02-70313.1, fax 02-70313.909. Pagina Web: www.actebis.it/ 
Bell Microproducts, Segrate (MI); tei. 02-2187.1313, fax 02- 
2187.1305. Pagina Web: www.bellmicro.it/ ECC Elettronica, Cusa- 
go (MI); tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: www.ee- 
cabacus.it/ Ingram Micro, Cassino De Pecchi (MI); tei. 02-957961. 
Pagina Web: www.ingrammicro.it/ TechData, S. Giuliano (MI); tei. 
02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: www.techdata.it 




Nello spaccato è 
possibile osservare i 
cuscinetti in gomma che 
equipaggiano le unità 
OneTouch per smorzare la 
trasmissione di vibrazioni e shock 
tra telaio e disco. 


> Maxtor OneTouch 250 
e 300 GByte 

Maxtor, azienda statunitense, figura 
ai primi posti della classifica mon¬ 
diale dei produttori di dischi rigidi 
per il settore desktop e per il merca¬ 
to tecnologico consumer. OneTouch 
è l'ultima evoluzione della famiglia 
di prodotti personal Storage, ovvero 
per l'archiviazione di dati personali 
e per l'esecuzione di backup della 
propria postazione di lavoro. Osser¬ 
vando le modifiche introdotte con 
questa serie si capisce l'importanza 
dell'esperienza acquisita con i primi 
modelli Personal Storage; i OneTou¬ 
ch sono infatti prodotti completi e di 



ottima qualità, ai quali è difficile 
trovare un difetto. 

11 telaio, prima di materiale plastico, 
è ora prodotto con una lega di allu¬ 
minio che, seppure a fronte di un 
peso maggiore, ha permesso di eli¬ 
minare i problemi di usura e invec¬ 
chiamento precoce dell'involucro e 
di incrementare l'efficienza nella 
dissipazione del calore sviluppato 
dal disco. Sul frontale è sempre pre¬ 
sente il tasto OneTouch da cui pren¬ 
de il nome tutto il prodotto; si tratta 
di un pulsante programmabile alla 
cui pressione possono essere asso¬ 
ciati diversi eventi come la sincro¬ 
nizzazione di cartelle o l'esecuzione 
di interi backup giornalieri. Tutte le 


fasi di configurazione possono esse¬ 
re eseguite tramite l'aiuto di una 
procedura guidata. Analizzando 
l'interno si scopre 
che i dischi sono 
agganciati al te¬ 
laio per mezzo 
di sospensioni 
in gomma che ri¬ 
ducono le vibrazio¬ 
ni e assorbono in par¬ 
te l'energia trasferita nei 
piccoli urti che inevitabilmente ac¬ 
cadono durante il trasporto. 

Sul lato posteriore troviamo la gri¬ 
glia per il ricircolo naturale dell'aria 
e al centro di questa l'aggancio 
Kensington; a seguire la porta Usb 
2.0, le due Firewire passanti e, infi¬ 
ne, il tasto di accensione e il connet¬ 
tore di alimentazione. Quest'ultimo 
ora è del tipo a jack e non più mini¬ 
din, con il vantaggio di ridurre la 
possibilità di accidentali distacchi 
del cavo e di trovare con facilità ali¬ 
mentatori per rimpiazzare quello 
originale in caso di guasto. 
All'interno del telaio, a ridosso delle 
porte di collegamento, trova posto 
l'elettronica di controllo realizzata 


Il pannello posteriore delle unità OneTouch 
(sinistra) e alcune schermate del software 
Retrospect Express 6 di Dantz. È possibile 
creare archivi con sostituzione completa e 
con metodo incrementale. Il tasto presente 
sul frontale dell'unità è programmabile. 
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con tre differenti 
chip: Cypress 
Semiconduc¬ 
tor CY7C68013, 
per l'interfaccia Usb 
2.0, Oxford Semicon¬ 
ductor OXFW911, un bridge 
tra l'interfaccia Ultra Ata e quella 
Firewire che è controllata poi dal 
chip Agere FW802B. 

Il corredo di accessori prevede l'ali¬ 
mentatore, un cavo Usb, uno Fi¬ 
rewire e il supporto per il posiziona¬ 
mento verticale del disco. All'inter¬ 
no di tutte le confezioni dei prodotti 
OneTouch e anche Personal Storage 
è presente Retrospect Express 6 svi¬ 
luppato da Dantz. Questo pacchetto 
software consente, attraverso una 
semplice console, di configurare 
sotto ogni aspetto le operazioni di 
backup: è possibile scegliere di 
mettere al sicuro partizioni, cartelle 
o singoli file scegliendo tra opera¬ 
zioni di backup semplice, incremen¬ 
tale o funzioni di sincronizzazione; è 
inoltre possibile impostare parame¬ 
tri di compressione e pianificare l'e¬ 
secuzione automatica in giorni e 
orari prefissati. Tra le funzionalità 
offerte vi è la possibilità di aggiun¬ 
gere file ad un archivio di backup 
preesistente, proteggere i file con 
password e gestire profili di backup 
multipli. Poiché anche i file di 
backup, l’archivio vero e proprio e il 
file di catalogazione, possono esse¬ 
re soggetti a corruzione dei dati co¬ 
me tutti gli altri file, Retrospect offre 
uno strumento di controllo e di recu¬ 
pero. 


> Western Digital External Hard 
Drive 250 GByte 

Western Digital appartiene alla 
schiera dei produttori di dischi che 
ha deciso di proporre sul mercato i 
propri dispositivi come soluzione 
esterna per lo Storage personale. Il 
modello presente in questa prova, 
in edizione limitata, utilizza un te¬ 
laio in materiale plastico trasparen¬ 
te aU'interno del quale sono presen¬ 
ti due neon colorati. Si tratta di un 
prodotto destinato agli appassionati 
del modding e a quegli utenti a cui 
piacciono componenti non conven¬ 
zionali. Sebbene abbia un'estetica 
meno seria rispetto agli altri dispo¬ 
sitivi in prova, il contenuto tecnico è 
di tutto rilievo. Il disco impiegato è 
il taglio più alto della serie 
Caviar: la capacità è 
di 250 GByte, la 
velocità di ro¬ 


tazione dei piattelli è pari a 7.200 
giri al minuto, mentre il buffer di 
trasferimento è da 8 MByte. 

Non si tratta di un prodotto destina¬ 
to ad essere spostato con frequenza 
in quanto è sia ingombrante sia pe¬ 
sante. Le dimensioni sono influen¬ 
zate dallo spazio necessario per al¬ 
loggiare le due lampade al neon la¬ 
terali e la grande sezione riservata 
all'elettronica di controllo, all'ali¬ 
mentazione e alle porte esterne. Sul 
lato posteriore troviamo le due Fi¬ 
rewire passanti, quella Usb 2.0 e il 
connettore di alimentazione. Sono 
invece assenti sia un aggancio Ken- 
sington sia un interruttore di accen¬ 
sione. Il disco è fornito senza alcun 
tipo di software. 


Il disco proposto da Western 
Digital in Edizione Limitata offre 
un'interfaccia di tipo Combo e 
utilizza un telaio in plastica 
trasparente e luci al neon. 
Mancano purtroppo sia 
l'interruttore di accensione sia 
l'aggancio di sicurezza Kensington. 


Le unità OneTouch 
dimostrano una 
particolare cura nella 
realizzazione degli interni. 
Ecco come si presen ta I- 
elettronica che pilota le 
porte di collegamento 
Usb 2.0 e Firewire. 


Produttore: Western Digital, Usa. Pagina Web: www.westerndigital.com. 


Distributori: Brevi, Bergamo (BC); tei. 035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it/ ECC Elettronica, Cusago (MI); tei. 02-903971, fax 02-90397208. 
Pagina Web: www.eccabacus.it / Ingram Micro, Peschiera Borromeo (MI); tei. 02 
55351. Pagina Web: www.ingrammicro.it/ TechData, S. Giuliano (MI); tei. 02- 
984951, fax 02-98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


TTlj Western Digital External Hard Drive 250 GByte 

fisi Euro 364,00 Iva inclusa 
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Come abbiamo effettuato le prove 


Con le prove eseguite in laboratorio abbiamo analizzato le caratteri¬ 
stiche di ogni singolo dispositivo con test sia quantitativi come i 
benchmark sintetici, sia qualitativi per valutare la facilità d'installa¬ 
zione e di utilizzo. 

Per le prime ci siamo avvalsi di una piattaforma Abit basata sul chip- 
set Intel 875P sulla quale abbiamo installato un processore Pentium 
4 a 2,2 GHz e 512 MByte di memoria Ddr 400. Il sottosistema disco è 
stato configurato con due Seagate Barracuda Sata V da 120 GByte: 
uno dedicato al sistema operativo e uno utilizzato come unità d'ap¬ 
poggio per le prove di trasferimento dati verso i dispositivi in prova. 
La piattaforma scelta supporta l'interfaccia Usb 2.0 attraverso il com¬ 
ponente Ich5, mentre il controller IEEE1394a (Firewire 400), prodot¬ 
to da Texas Instruments, è integrato sul Pcb e connesso al bus Pei. 
Tutti i dischi sono stati configurati con un'unica partizione formattata 
con file System Ntfs; il sistema operativo impiegato sia per la confi¬ 
gurazione sia per le prove è Windows XP Professional SPI, aggior¬ 
nato con Windows Update al 18 dicembre 2003 e con i driver Intel 
per il chipset e per l'adattatore grafico. 

Per rilevare le prestazioni ci siamo avvalsi della suite Winbench 99 
2.0 alLinterno della quale è presente il set di analisi Disk Inspection 
Test; questo comprende una misurazione del tempo di accesso al di¬ 


Risultati dischi esterni 

1 Winbench 99 2.0 - Transfer Rate (MByte/s) 

Inizio 

Fine 

Media 

Western Digital External Hard Drive 250 GByte (Firewire) 

34.000 

35.700 

34.850 

Maxtor One Touch 300 GByte (Firewire) 

39.500 

29.900 

34.700 

Maxtor One Touch 250 GByte (Usb 2.0) 

32.500 

32.600 

32.550 

Iomega HDD 250 GByte (Usb 2.0) 

32.600 

30.800 

31.700 

Maxtor One Touch 300 GByte (Usb 2.0) 

32.700 

29.900 

31.300 

Iomega HDD 250 GByte (Firewire) 

30.800 

30.800 

30.800 

LaCie Hard Drive 160 GByte (Usb 2.0) 

30.300 

29.600 

29.950 

Western Digital External Hard Drive 250 GByte (Usb 2.0) 

30.500 

28.800 

29.650 

Maxtor One Touch 250 GByte (Firewire) 

27.300 

27.300 

27.300 

Maxtor One Touch 300 GByte (Firewire) 

72,4 



LaCie Hard Drive 160 GByte (Usb 2.0) 

73,8 



Maxtor One Touch 300 GByte (Usb 2.0) 

78,7 



Maxtor One Touch 250 GByte (Firewire) 

86,4 



Iomega HDD 250 GByte (Firewire) 

86,6 



Western Digital External Hard Drive 250 GByte (Firewire) 

86,8 



Iomega HDD 250 GByte (Usb 2.0) 

92,4 



Maxtor One Touch 250 GByte (Usb 2.0) 

92,6 



Western Digital External Hard Drive 250 GByte (Usb 2.0) 

92,7 



1 Winbench 99 2.0 - Tempo di accesso (millisecondi) 

LaCie Hard Drive 160 GByte (Usb 2.0) 

14,2 



Western Digital External Hard Drive 250 GByte (Firewire) 

14,4 



Western Digital External Hard Drive 250 GByte (Usb 2.0) 

14,6 



Iomega HDD 250 GByte (Firewire) 

16,8 



Iomega HDD 250 GByte (Usb 2.0) 

17,0 



Maxtor One Touch 250 GByte (Usb 2.0) 

22,0 



Maxtor One Touch 250 GByte (Firewire) 

22,0 



Maxtor One Touch 300 GByte (Usb 2.0) 

22,3 



Maxtor One Touch 300 GByte (Firewire) 

23,6 




sco, una stima della percentuale di risorse Cpu utilizzata du¬ 
rante l'accesso e il tracciamento del profilo di trasmissione dei 
dati. Poiché i dischi esterni non sono impiegati come unità di 
boot o per l'installazione di applicazioni non abbiamo eseguito 
test come il Multimedia Content Creation 2004 o il Business 
Winstone 2004. 

Alcune unità sono fornite di uno strumento per eseguire il 
backup dei dati; in questi casi abbiamo provato l'accoppiata 
disco e software misurando il tempo utilizzato per replicare sul 
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Iomega HDD 250 GByte, connessione Firewire. 



Iomega HDD 250 GByte, connessione Usb. 



LaCie Hard Drive 160 GByte, connessione Usb. 
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disco esterno un archivio dati pari a 6,7 GByte contenente 
cartelle e file di diversa dimensione (986 cartelle, 7.343 file). 
Abbiamo sperimentato l'utilizzo di queste unità anche con 
una prova sul campo, valutando la facilità d'installazione e la 
portabilità dei dispositivi sia per chi utilizza una postazione 
di lavoro fissa sia per chi invece utilizza sistemi portatili. 
Questi ultimi dovranno mettere in conto un aumento del pe¬ 
so del loro bagaglio che varia da 1 a 2 chili, se si tiene conto 
dell'alimentatore e dei cavi necessari al collegamento. 



Maxtor OneTouch 250 GByte, connessione Firewire. 



Maxtor OneTouch 250 GByte, connessione Usb. 



Maxtor OneTouch 300 GByte, connessione Firewire. 


Prove di backup 


1 Dantz Retrospect Express 6 

Senza compressione 

Con compressione 

Maxtor OneTouch 250 GByte (Usb) 

10:47 

15:11 

Maxtor OneTouch 250 GByte (Firewire) 

09:09 

13:51 

Maxtor OneTouch 300 GByte (Usb) 

10:32 

15:42 

Maxtor OneTouch 300 GByte (Firewire) 

09:14 

14:12 

1 Iomega Automatic Backup Senza compressione 

Iomega HDD 250 (Usb) 

06:9 


Iomega HDD 250 (Firewire) 

05:15 



Risultati espressi in minutiisecondi 



Maxtor OneTouch 300 GByte, connessione Usb. 



Western Digital External Hard Drive 250 GByte, connessione Firewire. 



Western Digital External Hard Drive 250 GByte, connessione Usb. 
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L’instant messaging 
dilaga ovunque 
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L'instant messaging 
è diventato uno dei 
fenomeni principali della 
rete Internet, sia per utilizzo 
personale sia professionale. 
Abbiamo esaminato 
i quattro maggiori servizi 
consumer e dieci soluzioni 
rivolte all'utenza business. 

►► A cura di Cade Metz 


Per i suoi primi cinque anni di vita la messaggistica 
istantanea è stata una tecnologia banale spesso utiliz¬ 
zata in modo altrettanto banale. Offriva poco più dell’e- 
mail, ma senza tempo di latenza, e servizi come Icq e 
AOL Instant Messenger (AIM) divennero molto popola¬ 
ri soprattutto fra i più giovani, fra gli appassionati di 
computer, come un nuovo modo per scambiare messag¬ 
gi fino a tarda notte. 

Ora è cambiato tutto: l'instant messaging è molto più di 
una semplice chat in modalità testo. I vari programmi 
anche i più semplici e popolari permettono di scambiare 
file e applicazioni e di interagire attraverso streaming 
audio e video; l'IM può anche essere usato per mandare 
messaggi ai telefoni cellulari, o per fare effettuare chia¬ 
mate vocali ai telefoni, si può giocare o scambiare carto¬ 
line digitali. 

La vera novità dell'ultimo anno è proprio la popolarità 
raggiunta dall'IM: nel 1998, secondo la società di ricerca 
IDC, più di 63 milioni di persone possedeva account IM. 
L'ultimo anno il dato è triplicato a 174 milioni. A un cer¬ 
to punto l'IM è diventato un fenomeno portante: in mol¬ 
ti hanno visto in questo strumento un modo alternativo ►► 
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L’instant messaging dei portali italiani 


Tra i provider italiani la messaggistica istantanea sta diffon¬ 
dendosi come servizio aggiuntivo da offrire ai propri utenti 
con un accesso dal portale. Virgilio-Tin.it da tempo offre il 
programma di chat C6 che mensilmente conta 8,7 milioni di 
connessioni locali (ottobre 2003) con più di 180 stanze di si¬ 
stema create dalla redazione e altre 150 create dagli utenti. 
Con C6 si può comunicare in modalità testo, audio e video 
sia uno a uno sia uno a molti. È facile gestire le buddy list 
per memorizzare l'elenco degli amici e sapere in ogni mo¬ 
mento chi è on line, e le black list per bloccare i contatti in¬ 
desiderati. C6 permette anche di continuare la conversazio¬ 
ne via Sms, quando si è lontani dal Pc, tramite C6 Sempre, 
basta conoscere il nickname dell'interlocutore. 

Libero, il portale a cui accedono circa sette milioni di utenti 
come ingresso al servizio di free Internet, già da prima del¬ 
l'estate permette di scaricare Wild, il Client di Instant Mes¬ 
saging creato da Wind. Grazie all'interazione con la rete 
mobile Wind, prevista a breve, il programma Wild permet¬ 
terà agli utenti Libero e ai clienti di telefonia mobile del 
provider e di stabilire facilmente contatti fra loro sia in mo¬ 
dalità on line sia off line. 

Wild offre le classiche funzionalità di Instant Messaging 
quali la possibilità di creare la propria lista di amici o Buddy 
List con l'opzione di inviare messaggi multimediali (imma¬ 
gini e testo) a singoli o a gruppi di utenti con cui connettersi 
anche in modalità chat multiutente, in stanze private o in 
audio/videoconferenza su web tramite Netmeeting. Inoltre 
è possibile personalizzare il proprio status e disponibilità, 
ricercare nuovi utenti, gestire preferenze di visibilità sulle 
singole liste create, personalizzare l'interfaccia grafica con 
più skins, formattare il testo e scegliere tra varie emoticons. 
Si potrà inoltre accedere direttamente ai contenuti del por¬ 
tale Libero attraverso finestre pop-up. Infine, Wild offre la 


possibilità di avere notifiche alla ricezione di una nuova 
mail su caselle di posta multiple POP3. 

Il Client si rivolge alla base di utenti registrati di Libero, in 
particolare a quelli della community Digiland (oltre 
2.600.000 iscritti), e offre loro la possibilità di mantenere l'i¬ 
dentità personale per mezzo dei profili che già utilizzano 
nella community; si possono sempre invitare nuove persone 
a far parte della propria lista di amici grazie all'integrazione 
con la messaggeria di Trova Amici e con le chat. 

A breve, i clienti Wind non connessi in linea potranno con il 
nuovo messenger scegliere di ricevere messaggi diretta- 
mente sul telefonino, oltre che nella messaggeria di Digi¬ 
land, sotto forma di Sms e/o Mms a seconda della disponi¬ 
bilità del terminale. 

Tiscali al momento in cui scriviamo non ha ancora rilasciato 
una sua piattaforma per l'instant messaging anche se è un 
progetto a cui sta lavorando dalla scorsa estate. Di Msn ab¬ 
biamo già parlato in queste pagine e in aggiunta possiamo 
solo dire che dovrebbe uscire a breve la versione italiana 
6.1 di MSN Messenger, scaricabile gratuitamente da Inter¬ 
net, con una serie di tool aggiuntivi. Tra questi il più inte¬ 
ressante è il meccanismo di avviso con news integrate. La 
finestra di alert in cui normalmente compare il nome di chi 
si è appena collegato, potrà contenere brevi notizie selezio¬ 
nate dell'utente (per esempio i risultati calcistici degli ultimi 
incontri, oppure le news internazionali o altre informazioni). 
La versione italiana di Yahoo! Messenger ha le stesse fun¬ 
zioni di quella statunitense: gli emoticons per comunicare lo 
stato d'animo, gli IMVironments (ambienti interattivi con 
sfondi tematici con comandi personalizzati, per le conversa¬ 
zioni che appaiono direttamente nelle finestre di dialogo); 
la chat vocale che permette di parlare con chiunque sia 
connesso a Internet. 



per comunicare, rispetto ai mezzi 
convenzionali. 

Come una telefonata, la messaggi¬ 
stica istantanea consente un'intera¬ 
zione in tempo reale, ma come per 
l'e-mail, è meno personale e più di¬ 
staccata rispetto a una chiamata te¬ 
lefonica. Si possono facilmente in¬ 
contrare persone sconosciute e qua¬ 
si altrettanto facilmente evitarle. Di¬ 
versamente da ogni altro strumento 
di comunicazione, 1TM consente di 
sapere se qualcuno sta aspettando 
di essere contattato, prima che voi 



proviate a cercarlo, indicando se è 
on line o off line. 

In questi anni milioni di utenti Inter¬ 
net hanno scaricato i Client di mes¬ 
saggistica a casa e in ufficio, con il 
risultato che il Pc viene utilizzato in 
ufficio anche per uso personale: 
mandando e-mail, navigando pagi¬ 
ne Web, installando il proprio 
software. All'inizio poteva sembrare 
solo un modo di perdere tempo in 
ufficio, come succede per i giochi, i 
programmi di condivisione musica¬ 
le; poi le cose sono andate diversa- 
mente. Non appena è diventata 
un'abitudine mandare messaggi 
dall'ufficio, molte persone hanno 
iniziato a utilizzare questi strumenti 
per lavorare. Se sono un buon modo 
per chiacchierare con gli amici, per¬ 


ché non usarli anche per contattare 
i propri collaboratori o per scambia¬ 
re informazioni tra colleghi? 

Senza che molte aziende se ne ren¬ 
dessero conto l'IM è diventata una 
parte importante nelle comunica¬ 
zioni aziendali. "Se avessimo chie¬ 
sto a dieci amministratori se l’IM 
viene usato in modo strategico per 
la comunicazione all'interno della 
loro organizzazione, nove di essi 
avrebbero probabilmente risposto 
di no e otto di questi avrebbero sba¬ 
gliato" dice Michael Gartenberg 
dell'istituto di ricerca Jupitermedia. 
La messaggistica istantanea sta ra¬ 
pidamente diventando una compo¬ 
nente essenziale dell'informatizza- 
zione e se non l'avete ancora prova¬ 
ta forse è il caso di correre ai ripari. 


►► 
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La scelta di PC Professionale 


TJy >MSN 

sftad Messenger 6.0 

rara 

La scelta di un programma per l'IM dipen¬ 
de per la maggior parte da ciò che amici o 
colleghi utilizzano, noi abbiamo scelto 
MSN Messenger 6.0, basandoci unica¬ 
mente sulle potenzialità. 

È stata una scelta difficile fra Yahoo! Mes¬ 
senger e MSN Messenger, ma quest'ulti¬ 
mo fornisce un'interfaccia ingegnosa e 
l'integrazione migliore. Le funzioni di vi¬ 
deo, scambio di file e gioco sono integrate 


con una finestra di chat, cosa che le rende 
semplicissime da utilizzare. Inoltre MSN 
Messenger ha ottenuto i punteggi più alti 
sui test audio. 

Yahoo! Messenger merita una menzione 
d'onore per la sua integrazione con il por¬ 
tale, la posta e i servizi di chat di gruppo. 
Ci piacciono inoltre le sue funzionalità per 
la privacy, come per esempio la capacità di 
fare il login in modalità invisibile. 

Se preferite un'interfaccia più pulita al di 
là di frizzi e lazzi e non vi importa di avere 
i video in un finestra separata, Yahoo! 
Messenger è una buona scelta. 


Ecco un esame delle quattro miglio¬ 
ri applicazioni di IM e l'analisi di 
dieci soluzioni aziendali, per far di¬ 
ventare l'IM un valido alleato. 
Scegliere il programma giusto non 
è facile. Nella maggior parte dei 
casi, i vari Client di messaggistica 
non comunicano fra loro: il softwa¬ 
re di America OnLine, per esem¬ 
pio, non dialoga con MSN Messen¬ 
ger di Microsoft. Inoltre non è bene 
scegliere il primo programma che 
capita, magari solo in base all'in¬ 
terfaccia più accattivante. È neces¬ 
sario considerare dove arriva la 
propria rete di IM, cioè quante per¬ 
sone la utilizzano. 

A livello mondiale, AIM (America 
OnLine Instant Messaging) è ancora 
di gran lunga il programma più po¬ 
polare, con quasi 94 milioni di uten¬ 
ti, sempre secondo IDC, ma non è 
versatile come MSN Messenger o 
Yahoo! Messenger, rispettivamente 
il secondo e il terzo in ordine di uti¬ 
lizzo. In Italia il numero uno è MSN 
Messenger con 1.700.000 utenti atti¬ 
vi, seguito da C6 (962.000 iscritti) e 
ICQ (563.000, dati su fonte Nielsen). 
Trillian, di Cerulean Studios 
(www.ceruleanstudios.com), ha ac¬ 


cesso a tutte e quattro le reti che re¬ 
censiamo qui, ma non garantisce 
l'accesso a tutte le funzioni multime¬ 
diali e i gestori di servizi IM spesso 
tentano di limitarne l'utilizzo. 

Un nuovo spiacevole sviluppo è sta¬ 
to l'arrivo di virus che sfruttano le 
reti IM per la loro diffusione. "Ci so¬ 
no già almeno 50 virus Internet che 
si diffondono attraverso l'IM" dice 
Mikko Hypponen, manager della ri¬ 
cerca antivirus presso F-Secure. 

La scelta del sistema giusto di mes¬ 
saggistica non è pertanto da fare a 
cuor leggero, ma una volta presa la 
decisione e installato il software, si¬ 
curamente ci si meraviglierà di 
quanto si siano evoluti questi stru¬ 
menti rispetto a pochi anni fa. 

> ICQ Pro 2003b 

ICQ è stato il primo programma di 
instant messaging, sviluppato da 
una piccola compagnia israeliana, 
Mirabilis, nel luglio 1996, e più tar¬ 
di comprata da AOL nel 1998. Il 
software offre due tipi di Client: 
ICQ Lite, disegnato per i nuovi 
utenti, per scambiare in modo sem¬ 
plice messaggi istantanei, file e 



messaggi Sms; ICQ Pro per gli 
utenti avanzati, più complesso, con 
software aggiuntivo per la comuni¬ 
cazione e una collezione quasi infi¬ 
nita di strumenti di controllo. Sfor¬ 
tunatamente entrambi hanno de¬ 
bolezze che rendono gli altri pro¬ 
grammi delle scelte migliori. 

ICQ è molto popolare: nel 2002 
quasi 18 milioni di persone aveva¬ 
no un account ICQ, secondo IDC. 
comScore Media Metrix afferma 
che il servizio aveva quasi 5 milioni 
di utenti regolari negli Stati Uniti 
nel luglio 2003. L'ultima versione 
di ICQ Lite può ora scambiare 
messaggi con gli utenti che usano 
il Client AIM di AOL e iChat di Ap¬ 
ple. Ma entrambi i Client di ICQ 
impallidiscono di fronte alla con¬ 
correnza: ICQ Lite non è così po¬ 
tente come MSN Messenger o 
Yahoo! Messenger e ICQ Pro è dif¬ 
ficile da utilizzare. 

I software di Yahoo! e MSN offrono 
interfacce semplici e intuitive; ICQ 
Pro, al contrario, ha un'organizza¬ 
zione quasi apparentemente ca¬ 
suale di menu a cascata e finestre 
di dialogo con linguette: trovare 
ciò che si sta cercando può essere 
difficile e in molti casi si deve ricor¬ 
rere all'installazione di software 
aggiuntivo. 

Detto ciò, una volta che si ha il 
controllo di ICQ e lo si adatta a 
piacimento, è un programma estre¬ 
mamente versatile. Quando si in¬ 
stalla il software la prima volta, si 
interfaccia con il Client e-mail di 
Outlook in modo da importare i 
contatti dall'agenda di Outlook al¬ 
l'interno della lista dei contatti di 
ICQ. In questo modo mandare e- 
mail dalla stessa finestra che si usa 
per i messaggi istantanei diventa 
un gioco da ragazzi. 

Installando software aggiuntivo si 
possono mandare messaggi ai cer¬ 
capersone o ai cellulari, scambiare 
dati audio e video e giocare. Nella 
maggioranza dei casi è semplice 
installare questo tipo di software: i 
link ai downloads di altri produtto¬ 
ri sono inclusi all'interno del Client. 
Ma se siete impazienti, come lo è 
la maggior parte degli utenti Inter¬ 
net, vorreste che ICQ contenesse 
tutti gli strumenti di comunicazio- 


►► 
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ne in un unico pacchetto. ICQ Pro 
fornisce strumenti sorprendenti per 
l'archiviazione, il controllo della 
privacy e la sicurezza e per localiz¬ 
zare altri utenti. Questi strumenti 
permettono di inserire gli utenti di 
ICQ nella lista nera o nella lista 
bianca e filtrare il contenuto non 
desiderato dei messaggi in arrivo. 
Il motore di ricerca Find Users for¬ 
nisce una miriade di modi per loca¬ 
lizzare altri utenti affini. Questa è 
solo una lista parziale dei tanti 
strumenti inseriti aU'interno di ICQ 
Pro; se fosse più semplice da utiliz¬ 
zare, sarebbe un durissimo avver¬ 
sario per i suoi concorrenti. 

Si scarica gratuitamente presso 
www.icq.com. 

> MSN Messenger 6.1 

Il più recente servizio di messaggi- 
stica istantanea su Internet, MSN 
Messenger 6.1, è anche il più inge¬ 
gnoso. Offre tanti strumenti quanti 
ne dà Yahoo! Messenger, ma in cer¬ 
ti frangenti cruciali è più efficace e 
più facile da usare. La cosa che si 
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I menu a cascata di MSN 
Messenger 6.1 che 
compaiono sopra la 
finestra di chat 
permettono di accedere a 
gran parte delle funzioni 
da link direttamente sulla 
finestra. 


nota più facilmente è la possibilità 
di mandare messaggi istantanei, 
streaming audio e streaming video 
tutti nella stessa finestra. Mentre 
negli Stati Uniti MSN Messenger 
non è usato così ampiamente come 
AOL Instant Messenger, il leader di 
mercato, in Italia è invece il numero 
uno. In compenso nel nostro paese, 
come detto, AOL Instant Messen¬ 
ger è poco sfruttato. 

MSN Messenger è soprattutto in¬ 
tuitivo: i menu a cascata al di sopra 
della finestra di chat sono organiz¬ 
zati attentamente e permettono di 
accedere alla maggior parte delle 
funzioni da link sulla finestra o at¬ 
traverso un clic con il tasto destro 
sopra i contatti della lista degli ami¬ 
ci. Questa lista è particolarmente 
semplice da utilizzare e permette di 
ordinare rapidamente i contatti o di 
importarne di nuovi da file esterni, 
ma trovare nuovi amici con cui 
chattare è più difficile che con gli 
altri due servizi, in parte perché i 
nomi degli account di MS Chat, 
Hotmail e Messenger possono esse¬ 
re diversi. 

La cosa veramente apprezzabile di 
MSN Messenger è la sua stretta in¬ 
tegrazione con altri strumenti di co¬ 
municazione: si possono ricevere 
streaming video e vedere i dati che 
si sta inviando a qualcuno, dalla 
stessa finestra che si usa per chatta¬ 
re. Da questa finestra si possono 
anche mandare e ricevere dati au¬ 
dio, scambiare file e giocare a gio¬ 
chi on line come Checkers, Mine- 
sweeper e Tic Tac Toe. Una finestra 
separata compare nel momento in 
cui si effettuano chiamate telefoni¬ 
che VoIP, un processo che richiede 
la firma di un contratto a servizi co¬ 
me Net2Phone o Primus. 

Durante il test non abbiamo avuto 
problemi a utilizzare questi stru¬ 
menti di comunicazione, ma in pro¬ 
ve precedenti si erano verificati oc¬ 
casionalmente problemi con il ser¬ 
vizio di streaming audio di MSN 
Messenger. Microsoft ammette che 
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i propri strumenti audio e video 
hanno problemi a essere utilizzati 
attraverso i firewall, ma quando gli 
strumenti audio e video funziona¬ 
no, sono veramente impressionanti. 
Il suono di MSN Messenger è sem¬ 
pre stato molto chiaro; al contrario 
abbiamo trovato la comprensione 
del testo molto più difficoltosa con 
AIM e Yahoo! Messenger. MSN 
Messenger offre molti strumenti 
per personalizzare la propria inter¬ 
faccia: si può caricare un'immagine 
personale che appare sul computer 
di un amico quando si stanno scam¬ 
biando messaggi. MSN Messenger 
modifica la dimensione del file del¬ 
l'immagine per adattarsi alla fine¬ 
stra di chat. Si può anche modifica¬ 
re l'interfaccia con le immagini di 
sfondo e mandare gli sfondi agli al¬ 
tri utenti. Sono disponibili dozzine 
di emoticons predefiniti, oppure se 
ne possono creare di nuovi. 

Gli utenti di Windows XP e del ser¬ 
vizio on line MSN hanno un tratta¬ 
mento preferenziale: i primi posso¬ 
no scambiare applicazioni attraver¬ 
so MSN Messenger e gli abbonati 
MSN possono scambiare pagine 
Web, navigando contemporanea¬ 
mente. 

Scaricabile gratis presso www.msn. 
com 


> Yahoo! Messenger 5.6 


Yahoo! Messenger 5.6 e MSN Mes¬ 
senger 6.0 offrono un set di caratte¬ 
ristiche molto simili ma l'interfaccia 
pulita e la stretta integrazione con 
altri servizi del Client di Yahoo! lo 
distinguono dall'interfaccia vistosa 
e dalla tecnologia ingegnosa di 
MSN Messenger. Diversamente da 
quest'ultimo, Yahoo! Messenger 
utilizza una finestra separata per 
mandare e ricevere streaming au¬ 
dio e la qualità di quest'audio non è 
stata paragonabile a quella di 
MSN, durante i nostri test. D'altra 
parte questo è uno strumento di co¬ 
municazione progettato meravi¬ 
gliosamente e garantisce una buo¬ 
na integrazione con il portale My 
Yahoo! e con il servizio di posta 
Yahoo! Mail. 

Yahoo! Messenger è soltanto il ter¬ 
zo Client IM per popolarità dopo 
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AIM e MSN Messenger, ma se si 
utilizza regolarmente il portale Web 
My Yahoo!, bisogna sicuramente 
provare almeno una volta questo 
programma gratuito. Yahoo! Mes¬ 
senger è pieno di strumenti pro¬ 
prietari per la comunicazione e si 
integra bene con Yahoo! Mail, Ad- 
dress Book, Calendar, News, 
Weather e Stock Portfolio. 

Si possono mandare e ricevere 
streaming audio, video e file; così 
come con altri servizi, Yahoo! Mes¬ 
senger permette di mandare Sms ai 
cellulari e, utilizzando un account 
Net2Phone, si possono effettuare 
chiamate telefoniche via Internet 


dalla finestra dei messaggi. Il 
software di Yahoo! per audio e vi¬ 
deo non è così impressionante co¬ 
me quello di MSN, ma la maggior 
parte degli altri strumenti sono im¬ 
peccabili. Yahoo! Messenger può 
anche notificare automaticamente 
agli amici se siete in grado di rice¬ 
vere messaggi sul cellulare quando 
siete lontani dal Pc. 

Ci sono particolarmente piaciuti gli 
strumenti di privacy, di alert e di ar¬ 
chiviazione. Chi vuole può loggarsi 
in modalità invisibile, così che gli al¬ 
tri non possano vedere quando si è 
on line, off line, o al Pc o sul cellula¬ 
re. Si può programmare Yahoo! 


Messenger perché avverta con suo¬ 
ni o finestre a scomparsa nel mo¬ 
mento in cui avvengono certe cose, 
per esempio quando un amico si 
connette o quando è arrivata una e- 
mail nella casella postale in Yahoo! 
Mail. Inoltre grazie al software di ar¬ 
chiviazione di Yahoo! si può facil¬ 
mente leggere attentamente una re¬ 
gistrazione delle sessioni di IM. Su 
un piano più frivolo Yahoo! Messen¬ 
ger offre gli IMVironments: molti di 
questi sono semplicemente back¬ 
ground per le finestre di chat ma al¬ 
tri contengono giochi. In sintesi, an¬ 
che se non privo di difetti, Yahoo! 
Messenger è certamente un pro¬ 
gramma degno di considerazione. 

Si scarica gratuitamente presso 
http://messenger.yahoo.com. 
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Chattare sì, ma solo in ufficio 


Da quando gli sviluppatori hanno creato versioni molto 
solide in fatto di sicurezza e auditing richieste dal mondo 
business, la messaggistica istantanea si sta ricavando 
uno spazio rispettabile anche come strumento di lavoro. 
L'IM può fare meraviglie nel campo della produttività, 
dando immediatamente risposta anche alle più semplici 
domande ("Rossi, sei in ufficio?") o permettendo di otte¬ 
nere un veloce aiuto da un tecnico invece che costrin¬ 
gerlo a raggiungervi. 

Fino a ora il management ha visto la messaggistica 
istantanea solo come un gioco, ma le aziende hanno co¬ 
minciato a capire che può anche fornire uno strumento 
potente. Secondo la società di ricerca Gartner Group il 
70% di tutte le aziende userà qualche forma di messag¬ 
gistica quest'anno e IDC stima che il 29% del traffico at¬ 
traverso le reti consumer di oggi (AOL, ICQ, MSN, and 
Yahoo!) sia utilizzato per scopi di lavoro. 

Com’è noto i servizi consumer non offrono caratteristiche 
di sicurezza, interoperabilità, archiviazione, auditing, 
criptazione, autenticazione e logging, di cui necessita il 
mondo aziendale. Per alcune organizzazioni questi sono 
molto più che semplici extra. Negli Stati Uniti per esem¬ 
pio alcuni recenti provvedimenti hanno imposto che tut¬ 
te le comunicazioni elettroniche, inclusi gli IM, debbano 
essere archiviate. Per riempire questo gap sono emerse 
dozzine di soluzioni aziendali. Ne abbiamo esaminate 
dieci che ricadono in due categorie: quelle che lavorano 
con servizi consumer già esistenti e quelle che richiedo¬ 
no un'infrastruttura IM completa. 

Le soluzioni di Akonix Systems, FaceTime Communica- 
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tions e Imlogic funzionano come proxy dietro un firewall 
aziendale, per controllare l'utilizzo di sistemi IM. Poiché 
la maggior parte delle persone ha familiarità già con 
AIM, MSN Messenger o Yahoo! Messenger, connettersi 
con persone dentro e fuori l’azienda è semplice. Queste 
soluzioni si adattano meglio a compagnie con piccoli 
budget, con modeste richieste di sicurezza e con la ne¬ 
cessità di comunicare con persone al di fuori dell’azien¬ 
da. Il principale svantaggio è che il motore di comunica¬ 
zione sottostante viaggia sempre su una rete IM pubbli¬ 
ca, il che significa che la sua affidabilità è al di fuori del 
vostro controllo. 

Un altro approccio è l'installazione di prodotti di tipo 
stand-alone, come quelli di IBM Lotus e WiredRed 
Software, ma l'interoperabilità rimane un problema. 
Questo tipo di soluzioni sono le migliori per le grandi or¬ 
ganizzazioni con uno stringente fabbisogno in termini di 
sicurezza e monitoraggio. La soluzione di Bantu offre un 
sistema stand-alone che interagisce con i sistemi di IM 
pubblico. Attualmente più del 95% di tutte le comunica¬ 
zioni di lavoro utilizza le e-mail, ma l’IM con la sua inte¬ 
razione dal vivo, l’abilità di evidenziare la presenza de¬ 
gli utenti e il supporto di Client mobile è un primo passo 
verso una collaborazione in tempo reale. 

Le recensioni che seguono nelle prossime pagine danno 
un'idea di ciò che c’è sul mercato per le organizzazioni 
che vogliono gestire, mettere in sicurezza e archiviare le 
sessioni IM. Poiché le offerte non sono direttamente con¬ 
frontabili, non vi presentiamo il nostro punteggio stan¬ 
dard, né la consueta "scelta dalla redazione". 
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Akonix L7 Enterprise 

Akonix L7 Enterprise è una soluzione che sta 
dietro al firewall aziendale, per l'auditing IM e 
che offre funzioni di gestione aggiuntive basan¬ 
dosi su reti IM pubbliche come AIM e MSN Mes¬ 
senger. La piattaforma IM di Akonix L7 Enterpri¬ 
se, come quelle di FaceTime e Imlogic, offre 
un'attraente soluzione preconfezionata, ma ancora espandibile, per 
rafforzare il set di regole aziendali che di solito vengono definite là 
dove i dipendenti utilizzano reti multiple di IM. 

Auditing e reportagi Akonix L7 Enterprise offre relazioni dettaglia¬ 
te e permette di monitorare il traffico IM in tempo reale utilizzando 
elementi come parole chiave, frasi, espressioni regolari, proprietà di 
trasferimento file e orari di utilizzo. I resoconti possono essere gene¬ 
rati a intervalli predeterminati e inviati per e-mail. Il modulo opzio¬ 



nale Akonix L7 Compliance Manager sup¬ 
porta regole multiple sia per l'e-mail sia 
per i servizi IM. Sicurezza: Akonix Enforcer 
permette di bloccare tutti i messaggi non 
autorizzati e le connessioni di scambio di fi¬ 
le in modalità peer-to-peer e dispone di un 
motore antivirus integrato come modulo 
opzionale. Funzioni IM: le capacità del 
Client IM dipendono dai servizi consumer IM utilizzati. 
Interoperabilità e integrazione: Akonix interagisce con le reti di 
AOL Instant Messenger (incluso ICQ), MSN Messenger e Yahoo! 
Messenger. Management e amministrazione: Akonix L7 Enterpri¬ 
se si controlla attraverso il Microsoft Management Console. 

Prezzi: licenza standard, un server e fino a 50 utenti: 3.846 dollari; 
piano di abbonamento con aggiornamenti e supporto: 2.250 dolla¬ 
ri all'anno. Akonix Systems Ine., www.akonix.com. 


AIM Enterprise Gateway 2.0 

AIM Enterprise Gateway 2.0 è stato sviluppato da FaceTime e ha 
capacità simili a IM Auditor. Mette in sicurezza e monitorizza le co¬ 
municazioni fra gli utenti di AOL Instant Messenger. Le società do¬ 
ve AIM è già diffuso apprezzeranno le capacità di Enterprise Ga¬ 
teway di aggiungere funzioni di controllo e di sincronizzazione del¬ 
l'uso di IM con i componenti dell'infrastmttura esistente, come le 
directory aziendali. Le società che utilizzano i servizi IM diversi da 
AIM preferiranno i prodotti di FaceTime. 

Auditing e reportagi gli amministratori possono creare resoconti 
personalizzati in base alle proprie esigenze e compiere ricerche, co¬ 
sì come effettuare scansioni per parole chiave e frasi predefinite. 
Sicurezza: AIM Enterprise Gateway lavora con lo standard di AOL 
Istant Messenger 5.0, permette il controllo interno e il routing di 
messaggi all'interno dell'organizzazione e supporta la criptazione 
S/MIME, facendo il log sia della versione dei messaggi in testo 
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semplice che di quella 
criptata. Funzioni IM: il 
Client di AOL di vecchia 
data fornisce potenti capa¬ 
cità testo-chat e s'integra 
con Microsoft Netmeeting 
per lo scambio di dati ric¬ 
chi di elementi multime¬ 
diali. Interoperabilità e in¬ 
tegrazione: AIM offre ac¬ 
cesso a quasi 200 milioni di utenti registrati. Enterprise Gateway 
lavora anche con ICQ Lite e AOL afferma che il supporto a ICQ Pro 
sarà disponibile a breve. Un'API permette ai programmatori di uti¬ 
lizzare la rete IM nelle loro applicazioni. Prezzi: 30 dollari per ogni 
utente. America Online Ine., www.aol.com 


e/pop 


Le piattaforme e/pop di WiredRed sono progettate per aziende che 
necessitano di sicurezza, per solo uso interno e servizi di messaggi- 
stica con funzioni di controllo remoto e scambio di applicazioni. 
Mentre e/pop offre un range completo di funzioni sia lato Client sia 
server, incluse alcune caratteristiche uniche come le macro di mes¬ 
saggi, la sua incapacità di interagire con le reti IM pubbliche può 
costituire una limitazione. Auditing e reportag: il modulo separato 

Auditing and Reportag Server di e/pop (4.000 __ 

dollari per 100 utenti) crea auditing e rappor¬ 
ti, supportando le richieste necessarie alle re¬ 
golamentazioni statunitensi SEC e NASD. 

Sicurezza: WiredRed offre un range partico¬ 
larmente ampio di opzioni di crittografia, in¬ 
clusi AES, DES, Triple DES, RC4 e RSA. 

Funzioni IM: il Client IM di e/pop differisce 
dalla maggior parte dei Client nel fatto che i 
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messaggi da persona a persona assomigliano alle e-mail: i messag¬ 
gi includono una linea per l'oggetto e sono organizzati con una in¬ 
box e una out-box. Abbiamo apprezzato il fatto che i messaggi IM 
di e/pop possano includere funzioni come i bottoni di risposta con 
un singolo click, così come il supporto per le macro di messaggi e il 
broadcast di rete. Il Client e/pop include lo scambio di applicazioni, 
il controllo remoto, la conferenza a voce e la chat multiutente (con 
moderazione opzionale). Ne abbiamo testato il Client nativo Win¬ 
dows ma è anche disponibile un Client basato su Java. 
Interoperabilità e integrazione: e/pop non interagisce con le reti IM 
pubbliche. Management e organizzazione: 
la console di e/pop server offre agli ammini¬ 
stratori una tecnologia avanzata per il con¬ 
trollo degli utenti, gruppi e profili, integra¬ 
zione di directory, licenze, archiviazione e 
auditing. Prezzo: licenza per 5 Client 199 
dollari di listino; abbonamento annuo 20 
dollari per utente. 

WiredRed Software, www.wiredred.com 
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Bantu IM & Presence Platform 


Questa è una tecnologia per l'IM, basata su Web e Java 
per le società che vogliono integrare le funzioni di presen¬ 
za e di IM direttamente all'intemo delle proprie applica¬ 
zioni. Bantu fornisce un solido core IM pronto per l'uso, sia 
installato presso il vostro sito, sia ospitato da Bantu. 
Auditing e reporting: i server Bantu possono loggare tutti 
i messaggi che passano attraverso di essi ma Bantu IM & 
Presence Platform di per se stesso non possiede capacità 
di auditing e di report, ma s'integra con prodotti come As- 
sentor di SRA. Sicurezza: è implementata una tecnologia 
di criptazione standard quale la SSL che lavora con infra¬ 
strutture esistenti di chiave pubblica. 

Funzioni IM: il Client IM basato su Java non richiede l'in¬ 
stallazione del software sulle macchine Client, offre mes¬ 
saggerie one-to-one con funzionalità complete, chat e 



conferenza (inclusa la moderazione), sebbene alcune delle opzioni 
di configurazione basate su Html non siano così ben integrate co¬ 
me quelle native di altre applicazioni. Abbiamo apprezzato la ca¬ 
pacità per l'utente individuale di salvare una conversa¬ 
zione in formato e-mail o pagina Web, da utilizzare in 
modo semplice come riferimento. 

Interoperabilità e integrazione: la directory Client basata 
su Web dimostra quanto possa essere facile integrare la 
presenza e la funzionalità di messaggistica all'interno di 
applicazioni basate sul Web. Le proprie API XML Query 
and Alert forniscono un altro strumento di integrazione. 
I Client possono anche opzionalmente comunicare con le 
reti IM di AOL, ICQ, MSN e Yahoo!. 

Management e amministrazione: le opzioni sono dispo¬ 
nibili sia per la versione che risiede "in casa" sia per la 
versione ospitata dalle infrastrutture Bantu. 

Prezzo: 30 dollari per utente 
Bantu Ine. www.bantu.com. 


IM Auditor 

La famiglia di prodotti IM Director di FaceTime lavora congiunta- 
mente sia con le reti IM consumer sia enterprise e fornisce un soli¬ 
do set di funzionalità di organizzazione e auditing IM. FaceTime IM 
Auditor costituisce il più importante elemento della base di IM Di¬ 
rector e, al pari di IMlogic 
IM Manager fornisce utili 
funzionalità come il poten¬ 
ziamento delle regole in 
tempo reale e i flussi di au¬ 
diting per la conformità alle 
normative. 

Auditing e reporting: IM 

Auditor ha rigide funziona¬ 
lità per il logging e il mana¬ 
gement dell'adattamento 
alle regole, con cinque dif¬ 
ferenti ruoli per l'utente, 


come amministratori, revisori e impiegati. I revisori possono anno¬ 
tare le conversazioni; gli amministratori possono assegnare diverse 
restrizioni a differenti gruppi di utenti IM e possono bloccare frasi 
anche mediante pattern complessi definiti da espressioni logiche. 
Sicurezza: FaceTime IM Auditor non offre funzioni di criptazione 
proprie, ma IM Director e Auditor può agire da terza parte garan¬ 
te tra i Client che usano sistemi di criptazione. Il componente op¬ 
zionale IM Guardian può fungere da proxy intelligente per raffor¬ 
zare le restrizioni sia sul traffico delle reti IM sia su quello dello 
scambio dati tra reti peer-to-peer. 

Funzioni IM: le capacità dipendono dai Client IM utilizzati. 
Interoperabilità e integrazione: FaceTime è partner di AOL, MSN 
e Yahoo! per il monitoraggio dell'uso dei servizi IM pubblici e sono 
disponibili connettori per l'integrazione con i sistemi enterprise di 
messaggerie di Microsoft Exchange 2000 IM, IBM Lotus Sametime 
e Reuters Messaging. Management e amministrazione: sono 
espletati attraverso una interfaccia basata sul Web. 

Prezzo: 7.500 per server; 10 dollari per ogni nome utente. 
Communications Ine., www.Iacetime.com. 
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Jabber Communications Platform 

Jabber si è evoluto dalle sue radici open-source a potente piattafor¬ 
ma per l'IM aziendale. Si può utilizzare il Client Jabber Windows o 
quello basato sul Web o ognuna delle dozzine di Client di terze par¬ 
ti che supportano Jabber Extensible Messaging and Presence Pro¬ 
tocol (Xmpp) per comunicare con i server all'interno o all'esterno 
del firewall aziendale oppure sulla rete IM pubblica di Jabber. Il suo 
supporto per le stanze di conferenza persistenti con filtri a livello 
client rende Jabber conveniente per un utilizzo nel controllo azien¬ 
dale delle conoscenze, così come l'IM da persona a persona. 
Auditing e reporting: non troverete le funzioni di auditing e gene¬ 
razione di rapporti nel prodotto di Jabber, ma ci sono agganci per 
strumenti di terze parti o applicazioni aziendali. Sicurezza: i client e 
i server possono utilizzare la tecnologia di criptazione Ssl e gli am¬ 
ministratori possono restringere l'accesso ai server. Funzioni IM: il 
client è più essenziale di quello dei concorrenti, ma abbiamo ap¬ 
prezzato le personalizzazioni che permettono di aggregare e filtra¬ 


re i messaggi da sessioni multigruppo e mo¬ 
nitorare vari tipi di flussi di dati (sia umani 
che generati dalla macchina), in tempo rea¬ 
le. Il client supporta anche la conferenza di 
gruppo persistente e ad hoc; inoltre si inte¬ 
gra con Microsoft Netmeeting per una col¬ 
laborazione per i dati multimediali. Intero- 
perabilità e integrazione: il prodotto non è 
in grado di operare direttamente con le reti 
pubbliche di Instant Messaging. Poiché 
Xmpp di Jabber è un semplice ed estensibi¬ 
le protocollo basato su Xml, dovrebbe facil¬ 
mente essere in grado di integrare le fun¬ 
zionalità di presenza e di messaggistica nel¬ 
le applicazioni esistenti o nei portali. Management e amministra¬ 
zione: i server Jabber funzionano nello stesso modo dei server e- 
mail e possono essere istallati in maniera simile. Prezzo: 30 dollari 
per ogni utente. Jabber Ine., www.jabber.com 
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IMIogic IM Manager 


IMlogic IM Manager aggiunge sofisticate funzioni di monitoraggio 
e generazione di resoconti a ogni rete IM, incluse le reti IM pubbli¬ 
che ed enterprise. La sua abilità di essere complementare a una co¬ 
sì ampia varietà di Client e le sue dettagliate capacità di generazio¬ 
ne di rapporti e management, rendono questo applicativo una scel¬ 
ta eccellente per la gestione di sistemi IM aziendali eterogenei. 
Auditing e reporting: IM Manager tiene traccia sia dei messaggi a 
testo sia dei trasferimenti di file. Fornisce regole separate per i revi¬ 
sori e gli amministratori e inoltre funzionalità di revisione/flusso 
semplici ma efficaci. Gli amministratori possono configurare in tem¬ 
po reale il filtro di contenuti, basandosi su parole chiave. L'archivia¬ 
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zione funziona anche quando il database SQL si blocca. 

Sicurezza: lo scanning mediante McAfee Antivirus è incluso; sono 
inclusi gli strumenti per le attività di spamming e si possono gene¬ 
rare le liste nere di messaggi spam. Funzioni IM: dipendono dai 
client utilizzati. Interoperabilità e integrazione: IMlogic ha part¬ 
nership certificate e accordi SLA (Service Level Agreeement) con 
le reti di AOL (incluso ICQ), MSN e Yahoo!, per i quali IM Mana¬ 
ger agisce come server proxy. IMlogic inoltre ha partnership con 
IBM, Jabber, Microsoft e Reuters Messaging che gli permettono di 
funzionare da agente di cattura per le soluzioni IM enterprise che 
stanno oltre i firewall. Management e amministrazione: sono di¬ 
sponibili due livelli amministrativi, revisori che possono esaminare 
i log e gli amministratori che possono modificare le impostazioni 
del sistema. Inoltre supporta l'autenticazione federata con AIM. Gli 
accordi di IMlogic con AOL e MSN permettono di gestire i nomi 
degli account degli utenti su quelle reti. Prezzo: da 7.000 dollari; 
rata del 20% di manutenzione annuale e supporto. 

IMlogic Ine., www.imlogic.com 


Microsoft Office Live Communications Server 2003 


Microsoft Office Live Communications Server 2003 fornisce molte 
funzionalità che erano assenti nella precedente soluzione Exchange 
IM, incluse la criptazione, il logging e i protocolli basati su standard. 
Mentre LCS fornisce un irresistibile sguardo sul futuro della IM 
aziendale, ci aspettiamo che essa diventi veramente funzionale so¬ 
lo dopo che le aziende avranno adottato Windows Server 2003 e la 
suite Office 2003. Auditing e reporting: la componente IM Archi- 
ving di LCS può loggare tutto il traffico LCS ma non offre rapporti 
dettagliati. Sicurezza: supporta la criptazione TLS e i sistemi di au¬ 
tenticazione NTLM e Kerberos. Duran¬ 
te il test abbiamo incontrato un proble¬ 
ma già noto che impedisce agli utenti 
di fare il log a meno che le loro pas¬ 
sword non consistano di almeno 14 ca¬ 
ratteri. Funzioni IM: LCS lavora con 
Windows Messenger, simile al client 
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MSN Messenger 5.0, ma di interfaccia più orientata all'ambiente 
di lavoro. Le funzionalità IM includono la lavagna, i messaggi au¬ 
dio/video, lo scambio di applicazioni e l'invio di e-mail. Gli utenti 
possono loggarsi contemporaneamente con strumenti diversi. 
Interoperabilità e integrazione: Windows Messenger e LCS comu¬ 
nicano attraverso il Session Initiation Protocol (SIP) e così gli uten¬ 
ti MSN Messenger non possono accedere a tutte le funzioni senza 
il sofware opzionale Messenger Connect for Enterprise. 
Management e amministrazione: iamministrazione utilizza Micro¬ 
soft Management Console e le impo¬ 
stazioni di permessi provengono diret¬ 
tamente da un tab LCS aggiunto alle 
pagine di proprietà Active Directory. 
Prezzo: Server 929 dollari; licenza di 
accesso 34.95 dollari per client. 
Microsoft Corp., www.microsoft.com 
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Yahoo! Business Messenger 

Yahoo! Business Messenger è molto adatto a quelle aziende che vo¬ 
gliono utilizzare i benefici dell'IM aziendale senza fare investimen¬ 
ti significativi in infrastrutture interne. La sua architettura si basa 
sulle servlet J2EE che funzionano dietro al vostro firewall. Queste 
si comportano come elementi di connessione fra Yahoo! enterprise 
IM client e i servizi aziendali IT, ma non forniscono funzioni di pre¬ 
senza e routing dei messaggi, che Yahoo! gestisce nei propri data 
centre. Gli utenti della versione completa di Yahoo! Business Mes¬ 
senger, una versione avanzata del client pubblico di Yahoo!, posso¬ 
no comunicare in modalità sicura con altri utenti del client enterpri¬ 
se di Yahoo!, inclusi quelli che stanno dietro ai firewall o in modo 
non criptato con qualunque utente della rete pubblica IM di Yahoo!. 
Auditing e reporting: le capacità opzionali di logging sono imple¬ 
mentate mediante servlet J2EE. Se la servlet per il logging è tem¬ 
poraneamente non disponibile, il client crea un buffer di log, finché 


non è in grado di salvarli come archivio permanente. Sicurezza: le 
comunicazioni con altri utenti di Yahoo! Business Messenger sono 
criptate con il sistema Ssl. Funzioni IM: il client enterprise espande 
Yahoo! Messenger con l'inclusione del supporto per VoIP e la con¬ 
ferenza per gruppi, più l'integrazione con WebEx Meeting Center: 
Yahoo! Business Messenger si integra con gli 
account Yahoo! in modo che possiate aggan¬ 
ciare la vostra identità aziendale con il profilo 
personale. Interoperabilità e integrazione: i 
client interagiscono con la rete IM pubblica 
di Yahoo! costituita da oltre 25 milioni di 
utenti. Management e amministrazione: 

Yahoo! ospita la propria funzione di presenza 
IM enterprise e servizi di routing in maniera 
separata dai suoi servizi commerciali e ga¬ 
rantisce un uptime al 99%. Prezzo: 30 dollari t |iri C9 <g □ A 
per utente. Yahoo!, Ine. www.yahoo.com. -7] ; 
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Lotus Instant Messaging and Web Conferencing 


pnfir. 


Inizialmente noto come Lotus Sametime, Lotus Instant Messa¬ 
ging and Web Conferencing è stato per lungo tempo un giocato¬ 
re dominante nell'IM enterprise. Esso offre una combinazione di 
ricche capacità Client, interoperabilità, supporto cross-platform e 
crescente integrazione nelle applicazioni di produttività persona¬ 
le e di team. Rappresenta una solida scelta per le molte aziende 
che necessitano di funzione di presenza aziendale e soluzioni per 
la messaggistica, ma che non necessariamente hanno bisogno di 
auditing, generazione di rapporti e sicu¬ 
rezza. 

Auditing e reporting: la piattaforma base 
può loggare le chat ma non include rap¬ 
porti dettagliati e auditing. 

Sicurezza: le conversazioni in chat sono 
criptate ma la filtrazione del contenuto e 
lo scanning dei virus non sono inclusi. 

Funzioni IM: IBM offre due Client: il 
Client nativo Windows Sametime Con- 
nect e un Client multipiattaforma, basato 
su Java, chiamato Java Connect. En¬ 
trambi supportano la lavagna, lo scambio 
di applicazioni, le chat audio/video e la 
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conferenza multiutente. Interoperatività e integrazione: i Client 
gemelli di IBM forniscono un log-on unificato per la messaggeria 
aziendale e per la rete pubblica AIM. In aggiunta il gateway IM 
incluso permette l'interoperabilità con sistemi esterni di IM che 
implementano lo stesso standard emergente SIP/SIMPLE. Come 
Microsoft, IBM sta lavorando per integrare supporto alla presen¬ 
za e alla messaggeria all'interno delle proprie applicazioni di 
produttività. Lotus Team Workplace (precedentemente chiamato 
IBM QuickPlace) e l'imminente Lotus Notes 6.5 sono abili¬ 
tati in questo modo e un'API permette di integrare il sup¬ 
porto della funzione di presenza all'interno delle applica¬ 
zioni e siti Web. Per gli oggetti portatili IBM offre un Client 
Sametime Everyplace. Management e amministrazione: il 
software server funziona su Domino. Viene supportata 
l'autenticazione nei confronti di Domino e directory LDAP. 
Prezzo: 49 dollari per utente. 

IBM Lotus Software, www.lotus.com. 
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Titoli a effetto con Adobe Premiere 


Una guida passo per passo alla creazione di effetti speciali in grado 
di conferire un aspetto ancor più professionale ai vostri montaggi video. 


^ Di In un progetto video, la preparazio- 

Nicola Martello ne dei titoli non è un compito da 
sottovalutare. Anche il miglior mon¬ 
taggio risulterà incompleto se le 
scritte hanno un aspetto comune e 
appaiono nella scena in maniera 
piatta e poco interessante. 

In queste pagine vedremo passo per 
passo come creare in Premiere Pro 
(l'ultima versione del popolare 
software di Adobe per il video edi¬ 
ting) testi animati e originali, dotati 
di uno stile grafico elaborato e ca¬ 



pace di attirare l'attenzione persino 
dello spettatore più distratto. Quan¬ 
do abbiamo realizzato questa rubri¬ 
ca non era ancora disponibile la 
versione italiana del programma, 
ma applicare alla release tradotta di 
Premiere Pro le nostre istruzioni 
non dovrebbe presentare difficoltà. 
Inizieremo con un classico: un testo 
che scorre in prospettiva, proprio 
come nella celeberrima sequenza 
iniziale di Guerre Stellari. 

Poi vi mostreremo come realizzare 
una scritta che compare e che 
scompare in un alone sfocato, per 
passare successivamente a due tito¬ 
li che simulano rispettivamente 
scritte realizzate con luci al neon o 
cromate. 

Naturalmente bisogna stare attenti 
a non esagerare con gli effetti spe¬ 
ciali: al centro dell'attenzione deve 
rimanere sempre il filmato, mentre 
le scritte devono limitarsi a sottoli¬ 
neare le scene più significative o a 
fornire le informazioni strettamente 
necessarie. 



> Che la forza sia con voi! 

Alzi la mano chi non ha mai avuto la 
tentazione di creare un testo scorre¬ 
vole alla "Guerre Stellari". Per otte¬ 
nere questo effetto in Premiere Pro, 
il primo passo consiste nell'aprire 
un nuovo progetto che abbia carat¬ 
teristiche conformi allo standard te¬ 
levisivo italiano, quindi con una ri¬ 
soluzione di 720 x 576 punti e 25 fo¬ 
togrammi al secondo. In concreto, si 
sceglie il progetto DV-PAL Stan¬ 
dard 48kHz che Premiere offre nel 
pannello iniziale New Project. A 
questo punto (1) bisogna caricare 
un'immagine o un filmato con un 
cielo stellato o con la scena preferi¬ 
ta, sopra la quale dovranno scorrere 
le lettere. Una volta inserito il clip 
nella traccia Video 1 della Timeline, 
se ne regola la durata trascinando il 
relativo rettangolo. 

Di seguito, con il comando a menu 
File/New/Title. .., si entra nella tito¬ 
latrice di Premiere e si seleziona 
Roll nella casella Title Type in alto 
a sinistra. Questa opzione istruisce 
il programma affinché faccia scor¬ 
rere dal basso verso l'alto il blocco 
di testo. Ancora, bisogna premere il 
pulsante sulla destra della casella 
Title Type per attivare le due opzio¬ 
ni Start Off Screen ed End Off 
Screen, così i titoli inizieranno e 
termineranno fuori dallo schermo. 
A destra dell'anteprima si trovano 
tutte le variabili che governano l'a¬ 
spetto del titolo, a cominciare dal 
font. Per garantire una buona leggi¬ 
bilità anche quando le lettere sono 
deformate dalla prospettiva è bene 
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scegliere un font senza "grazie", 
come Arial Regular. Per i parametri 
Font Size e Aspect consigliamo i 
valori 45 e 200%. 

Il colore del testo va impostato nella 
sezione Fili ; facendo clic sull'opzio¬ 
ne Color. All'interno della finestra 
di selezione del colore si sceglie la 
tinta preferita; per il nostro esempio 
abbiamo scelto un giallo (valori Rgb 
255, 221, 28). A questo punto tutto 
è pronto per l'immissione del testo, 
che naturalmente deve essere di¬ 
sposto su più righe. Una volta ter¬ 
minato di digitare le parole, si fa 
clic con il tasto destro sopra il titolo 
e si sceglie il comando Position/Ho- 
rizontal Center (2), necessario per 
centrare orizzontalmente la scritta. 
Dopo aver salvato il titolo, lo si in¬ 
serisce all'interno della Timeline, 
nella traccia Video 2, sovrastante il 


clip caricato in precedenza (3). An¬ 
che in questo caso la durata del ti¬ 
tolo è proporzionale alla lunghezza 
del rettangolo che lo rappresenta 
nella Timeline. Premiere regola la 
velocità di scorrimento delle righe 
in funzione della durata, di conse¬ 
guenza è bene verificare nell'ante¬ 
prima che il titolo si muova a una 
velocità che consenta di leggerlo 
agevolmente. 

Per ottenere l'effetto della prospet¬ 
tiva bisogna applicare al titolo il fil¬ 
tro Corner Pin( 4), contenuto nella 
cartella Video Effects/Distort. Una 
volta eseguita questa operazione si 
espande il pannello delle opzioni 
del filtro, nella palette Effect Con¬ 
trols, e si modificano le coordinate 
dei vertici superiori. In Upper Left 
si digitano i valori 200 e 100, in Up¬ 
per Right 520 e 100. A questo punto 
la scritta appare ristretta verso l'alto 
e crea l'illusione che si allontani 
verso l’infinito, come è possibile ve¬ 
rificare scorrendo il cursore tempo¬ 
rale della Timeline. 

A questo punto la scritta in stile 
"Guerre Stellari" è pronta, ma 
manca ancora un dettaglio: le righe 
scompaiono bruscamente nella par¬ 
te alta dello schermo invece di dis¬ 
solversi gradualmente. Per ottenere 
questo effetto si carica una copia 
del filmato o dell'immagine usata 
per lo sfondo, immettendola nella 
traccia Video 3, di seguito vi si ap¬ 
plica il filtro Image Matte Key, re¬ 
peribile nella libreria Video Ef- 
fects/Keying. Con questo filtro è 
possibile rendere semitrasparente il 
clip appena inserito, grazie a 
un'immagine in scala di grigi. 
L'immagine necessaria per la traspa¬ 
renza sfumata va preparata con un 
programma di fotoritocco, come Jasc 
Paint Shop Pro, Corel PHOTO- 
PAINT o Adobe Photoshop (5). È suf¬ 
ficiente creare un documento di 720 
x 576 pixel e riempirlo con una sfu¬ 
matura verticale che va dal nero al 
bianco; il passaggio tra le due tinte 
deve iniziare al 27% e terminare al 
49%. Così si otterrà un documento 
suddiviso in tre zone orizzontali - ne¬ 
ra, sfumata e bianca - che, una volta 
all'interno di Premiere corrisponde¬ 
ranno a un'opacità totale, parziale e 
completamente trasparente. 


Di nuovo all'interno di Premiere, si 
carica la bitmap appena creata con 
un clic sull'icona a destra del nome 
del filtro Image Matte Key. Si sce¬ 
glie poi la modalità Matte Luma 
nella riga sottostante e infine si at¬ 
tiva la casella Reverse. A questo 
punto è possibile osservare nel- 
l’anteprima il risultato ottenuto: le 
scritte scorrono allontanandosi 
verso l'alto e spariscono gradual¬ 
mente quando arrivano al limite 
superiore (6). 

> Messa a fuoco 

Per generare un titolo che appare 
sfocato in un alone, diventa perfet¬ 
tamente nitido per poi scomparire 
allo stesso modo, si apre la titolatri¬ 
ce di Premiere Pro e si digita la fra¬ 
se preferita, avendo cura di sceglie- 
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re un font ben leggibile. La dimen¬ 
sione della scritta è regolabile a 
piacere, ma è bene che non sia 
troppo piccola. Il titolo deve essere 
immobile nello schermo, quindi 
nella casella Title Type va scelta 
l'opzione Stili. Per quanto riguarda 
il colore, è meglio scegliere una tin¬ 
ta uniforme, contrastante con il vi¬ 
deo di sfondo. Inoltre, bisogna aver 
cura di posizionare accuratamente 
la scritta, in genere al centro dello 
schermo (per farlo basta applicare i 
due comandi Position/Horizontal 
Center e Position/Vertical Center 
(7), richiamabili facendo clic con il 
tasto destro suU'anteprima). 

Il secondo passo consiste nella du¬ 
plicazione del titolo appena creato, 
per costruire un alone colorato da 
gestire in maniera indipendente dal 
testo. Invece di copiare il file del ti¬ 
tolo è possibile anche ricrearne uno 
identico. Di seguito, alFinterno del¬ 
la titolatrice di Premiere, bisogna 
modificare il colore della scritta (ab¬ 
biamo scelto un blu con valori Rgb 
55, 89, 147) e inserire l'alone, ovve¬ 
ro un'ombra ( Shadow ) con colore 
70, 115, 194, opacità 84%, angolo 
0°, distanza 0 e infine dimensione e 
diffusione ( Spread] 100 (8). 

I due titoli vanno quindi caricati nel¬ 
la Timeline su due tracce diverse, in 
modo che la scritta con l'alone ri¬ 
manga sotto a quella normale e che 
tutte e due giacciano sopra il clip vi¬ 
deo di sfondo. Per introdurre una 
sfocatura animata assegniamo a cia¬ 
scun titolo (9) e (10) il filtro Directio- 
nal Blur (dalla cartella Video Ef- 
iects/Blur & Sharpen/Directional 
Blur). L'animazione di questo effetto 
e della trasparenza vanno impostate 
nel pannello Effect Controls, dove 
bisogna espandere le righe Direc- 


tional Blur e Opacity. Per modifica¬ 
re nel tempo la dimensione del tito¬ 
lo è necessario aprire anche le ri¬ 
ghe Motion e Scale Height. 

Per ottenere la generazione dei fo¬ 
togrammi chiave bisogna premere i 
piccoli orologi posti a destra dei 
triangolini delle tre voci. Per como¬ 
dità, in questo esempio stabiliamo 
che le trasformazioni avvengano 
con un intervallo di un secondo 
(00:00:01:00 nell'annotazione di 
Premiere). 

In sostanza la sequenza degli avve¬ 
nimenti è la seguente: all'istante ze¬ 
ro comincia ad apparire la scritta 
con l’alone, che è ingrandita e sfoca¬ 
ta; dopo un secondo questa raggiun¬ 
ge il massimo dell’opacità, per poi 
scomparire nel giro di altri due se¬ 
condi. In contemporanea la sfocatu¬ 
ra e la dimensione diminuiscono co¬ 
stantemente. La scritta senza alone 
diviene visibile nell'intervallo com¬ 
preso tra i secondi +01:00 e +02:00 e 
sempre in questo periodo la sfocatu¬ 
ra e la dimensione cambiano in ac¬ 
cordo con quanto succede al titolo 
con l'alone. I valori numerici che ab¬ 
biamo usato sono elencati nella ta¬ 
bella a fondo pagina. 

Per quanto riguarda l'uscita del ti¬ 
tolo, si tratta di una serie di trasfor¬ 
mazioni similari: la sfocatura au¬ 
menta e insieme diminuiscono l’o¬ 
pacità e la dimensione, quest'ulti- 
ma non rispecchia l'ingresso sem¬ 
plicemente per ottenere un effetto 
più gradevole. L'impostazione dei 
valori elencati nella tabella è molto 
semplice. Si posiziona il cursore 
temporale della finestra Effect Con¬ 
trols in corrispondenza dell'istante 
desiderato e si fa clic sul piccolo 
rombo posto a destra di ogni voce, 
per generare un fotogramma chia- 



Variazioni titolo senza alone 


Tempo (secondi: fotogrammi) 

0:00 

1:00 

2:00 

3:00 

4:00 

5:00 

6:00 

7:00 

8:00 

9:00 


Scala (Scale Height) 

- 

200 

100 

- 

- 

- 

- 

100 

75 

- 


Opacità (Opacity) 

- 

0 

100 

- 

- 

- 

- 

100 

0 

- 


Sfocatura (Directional Blur) 

- 

SO 

0 

- 

- 

- 

- 

0 

50 

- 


Variazioni titolo con alone 












Tempo (secondi: fotogrammi) 

0:00 

1:00 

2:00 

3:00 

4:00 

5:00 

6:00 

7:00 

8:00 

9:00 


Scala (Scale Height) 

300 

- 

100 

- 

- 

- 

- 

100 

- 

50 


Opacità (Opacity) 

0 

80 

- 

0 

- 

- 

0 

- 

80 

0 


Sfocatura (Directional Blur) 

SO 

- 

0 

- 

- 

- 

- 

0 

- 

50 
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ve. A questo punto basta digitare il 
valore numerico in corrispondenza 
delle scritte azzurre. Notiamo poi 
che nel nostro esempio è necessario 
attivare la casella Uniform Scale, 
appena sotto la riga Scale Width e 
impostare a 90° l'angolo Direction 
in Directional Blur. 

Al termine del lavoro è bene lancia¬ 
re il rendering dell'anteprima, poi¬ 
ché le sfocature applicate ai due ti¬ 



toli richiedono calcoli molto gravo¬ 
si, che impediscono la visualizza¬ 
zione in tempo reale degli effetti 
(11), (12) e(13). 

> Ditelo con il neon 

Per trasformare una comune scritta 
in un'insegna al neon bisogna 
sfruttare a fondo le opzioni grafi¬ 
che della titolatrice di Premiere 
Pro. Innanzitutto si sceglie il font 
adatto, che è bene sia arrotondato; 
in Premiere è disponibile ad esem¬ 
pio 20th Century Font Regular, che 
si presta bene allo scopo (14). Di 
seguito si stabiliscono la posizione 
nello schermo e la dimensione (noi 
abbiamo scelto 98 punti). Come al 
solito, è meglio che il titolo sia 
grande, affinché siano visibili i det¬ 
tagli grafici della scritta. 

La costruzione dell'effetto neon co¬ 
mincia con l'esclusione della cam¬ 
pitura delle lettere (Fili) e con la 
creazione di un contorno interno 
(Strokes/Inner Strokes). È suffi¬ 
ciente fare clic sul comando Add e 
il software genera il filetto, che va 
poi impostato con una dimensione 
(Size ) 15 e con un colore giallo, con 
valori Rgb 255, 204, 0. Questo con¬ 
torno rappresenta il bordo interno 
del tubo luminoso, che nel nostro 
esempio ha una tonalità giallastra. 
Per visualizzare il tubo luminoso 
vero e proprio si preme di nuovo 
Add di fianco a Inner Strokes, per 
generare un nuovo filetto che que¬ 
sta volta dovrà essere bianco poi¬ 
ché il centro del tubo al neon deve 
emettere una luminosità intensa. I 



parametri di questo nuovo contor¬ 
no sono: dimensione 10 e colore 
Rgb 255, 255, 255. 

Il bordo giallo esterno è ottenibile 
facendo clic sul comando Add di 
fianco ad Outer Strokes. Anche qui 
bisogna impostare la dimensione e 
il colore, che valgono 20 e 255, 204, 
0, rispettivamente. Per conferire un 
tocco di realismo in più è possibile 
aggiungere un leggero riflesso lu¬ 
minoso, ottenibile con l'opzione 
Sheen, i cui valori sono colore 
bianco 255, 255, 255, dimensione 
56 e Offset -9 (15). 

Il tocco finale lo otteniamo con un 
leggero alone luminoso che circon¬ 
da l'intera scritta. Per questo si atti¬ 
va l'ombra ( Shadow ) e se ne stabili¬ 
sce il colore Rgb con i valori 255, 
195, 125. Di seguito si impostano 
l'opacità (79%), l'angolo (0°) e la di¬ 
stanza (0). La dimensione e la diffu¬ 
sione (Spread) chiudono la serie di 
parametri e devono essere imposta¬ 
ti rispettivamente a 64 e 100 (16) 

Il titolo creato con questo effetto si 
stacca bene dalfimmagine di sfon¬ 
do, dato che quest’ultima è ricca di 
tonalità blu scure (17). Natural¬ 
mente se la scena in secondo piano 
mostra colori diversi sarà necessa¬ 
rio regolare di conseguenza l’alone 
della scritta, affinché risalti bene 
(senza esagerare!). 


> Parole che riflettono 


Applicare un effetto cromato è un 
ottimo modo per attirare l'attenzio¬ 
ne dello spettatore su una scritta. È 
opportuno utilizzare un font con ca¬ 
ratteri di ampia superficie; nel no¬ 
stro esempio abbiamo scelto Bell 
Gothic Std Black, con una dimen¬ 
sione di 107,3 punti (18). 

Il gioco di colori che rappresenta il 
cuore dell'effetto cromato non è ot¬ 
tenibile direttamente all'interno 
della titolatrice di Premiere Pro. Di 
conseguenza è necessario impie¬ 
gare un comune software di fotori¬ 
tocco, che sia in grado di generare 
campiture sfumate con più colori. 
Nella pagina successiva sono elen¬ 
cati i valori Rgb e le posizioni per¬ 
centuali delle tinte necessarie per 
ottenere un'immagine che è un 
classico della grafica professionale 
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Video ►► 


grandezza 48 e con un offset 0. An¬ 
che per questo filetto si attiva la Tex- 
ture, caricando la stessa bitmap della 
campitura, ma per creare uno stacco 
cromatico si introduce uno sfasa¬ 
mento verticale ( Y Offset sotto la vo¬ 
ce Aligment ) pari a 14. Per dare ul¬ 
teriore risalto alle lettere è meglio 
creare un nuovo filetto Outei 
Stioke, identico a quello che abbia¬ 
mo appena descritto a parte la di¬ 
mensione e l'offset verticale della 
bitmap che valgono rispettivamente 
20 e -14. Con questo nuovo elemen¬ 
to grafico il titolo acquista maggiore 
spessore e sembra proprio che abbia 
un rilievo 3D. 

L'ultima operazione necessaria è 
1'aggiunta di un'ombra riportata, 
che stacchi il titolo dal video di 
sfondo (23). Per questo si attiva la 
voce Shadow, si sceglie il colore, 
per esempio un nero Rgb 0, 0, 0 - e 
si stabilisce un'opacità del 62%, un 
angolo di 155°, una distanza di 6 e 
una dimensione di 11. Chiude la 
serie una diffusione ( Spiead ) im¬ 
postata al valore 19. Potete vedere 
il risultato finale in figura (24). ■ 


e che genera l’illusione di una su¬ 
perficie cromata riflettente (19). 
Una volta salvata rimmagine con la 
sfumatura verticale, di dimensioni 
100 x 500 pixel, si torna nella titola¬ 
trice di Premiere Pro e si attivano la 
campitura Fili e la voce Textuie sot¬ 


tostante (20). A questo punto si fa 
clic alLinterno del quadrato grigio 
di fianco alla dicitura Textuie e si 
carica la bitmap appena creata. Nel 
caso in cui il titolo debba essere ani¬ 
mato, è bene disattivare le due op¬ 
zioni sottostanti: Flip with Object e 
Rotate with Object. Infine, per con¬ 
ferire una lucentezza supplementa¬ 
re alla scritta, si attiva la voce 
Sheen, con un colore 255, 255, 255, 
una dimensione 8 e un offset 1 (21). 
La creazione di un contorno delle let¬ 
tere serve per generare l'illusione di 
uno spessore. A questo scopo si pre¬ 
me Add (di fianco a fnner Strokes) e 
si attiva la voce sottostante fnner 
Stroke (22). La dimensione del filetto 
nel nostro esempio è di 6 punti, con 
uno Sheen di colore 255, 255, 255, di 



Valori cromatici della bitmap sfumata 









Punto 1 

Punto 2 

Punto 3 

Punto 4 

Punto 5 

Punto 6 

Punto 7 

Punto 8 



Rosso 

33 

95 

232 

232 

93 

93 

214 

251 



Verde 

76 

176 

250 

250 

68 

68 

156 

243 

_ 


Blu 

106 

232 

255 

255 

0 

0 

0 

220 

■■ 


Posizione (%) 

0 

25 

48 

52 

59 

61 

69 

100 



J 
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Shareware ►► 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

►►a- Anche questo mese vi presentiamo una nutrita collezione di utility 

Luca Marra e p r 0 g ramm i r molto spesso gratuiti, per il vostro personal computer. 


Mp3 a tutto volume 


Il formato Mp3 è ormai diventato lo standard de facto 
per la diffusione della musica digitale e sono sempre 
più numerosi gli apparecchi che ne permettono la ri- 
produzione: lettori Dvd e Cd, alcune chiavette Usb 
nonché i versatili player portatili - come l'iPod o il 
Creative Zen - in grado di contenere anche numerosi 
gigabyte di musica. Uno degli inconvenienti più co¬ 
muni nella riproduzione dei brani è la differenza di 
volume tra le tracce. Inoltre, 
l'uscita audio di alcuni modelli 
di player portatili spesso non si 
rivela adeguata e non è raro 
che anche con il volume al 
massimo, l'ascolto di alcuni 


MP3Gain 1.2.2 

Freeware 

http://mp3gain.sourceforge.net 
> Download: 687 KByte 



brani risulti difficoltoso. MP3Gain è un'utility che per¬ 
mette di "normalizzare'' il volume di singole tracce o 
di interi album in maniera semplice e veloce. Il pro¬ 
gramma lavora direttamente sul formato Mp3, evitan¬ 
do ulteriori conversioni che introdurrebbero perdita di 
qualità nei brani. Inoltre, non modifica il segnale ma 
si limita a modificare il tag che agisce sul livello di ri- 
produzione. Il programma, come accennato, può nor¬ 
malizzare sia singole tracce sia gruppi di brani (ad 
esempio tutte le canzoni di un album). MP3Gain offre 
strumenti per analizzare i brani e ottenere alcune 
informazioni che potrebbero rivelarsi utili prima di 
procedere alla normalizzazione: per esempio, il volu¬ 
me delle singole tracce o quello medio dell'album, la 
variazione di volume da applicare a ciascun brano per 
raggiungere una regolazione ottimale, e molto altro 
ancora. Dopo l'intervento del software è opportuno 
verificare il campo Distorsione di ciascun brano: se il 
valore fosse Sì, in qualche punto il brano potrebbe di¬ 
storeere in fase di riproduzione. In questo caso si può 
intervenire diminuendo a mano il volume. MP3Gain, 
disponibile anche in lingua italiana, non necessita di 
installazione. 


Una barra multifunzione 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


StatBar è una barra di informazioni e comandi che si po¬ 
siziona sul desktop di Windows, all'estremità superiore o 
inferiore, proprio al di sopra della barra delle applicazio¬ 
ni. Attivando la funzione Auto Hide la barra si nasconde 
automaticamente per riapparire quando il puntatore del 
mouse viene posizionato nelle sue vicinanze. L'utility of¬ 
fre un buon numero di moduli tra cui in¬ 
dicatori dell'utilizzo della memoria e 
della Cpu, del traffico di rete e dello sta¬ 
to dei dischi. Oltre a stru¬ 
menti per monitorare le ri¬ 
sorse di sistema, StatBar 
ospita anche controlli per 
Winamp (sia per la versio¬ 
ne 2,x sia per la 3) e per il 
volume di sistema, scorcia 
toie per la consultazione 


dei motori di ricerca e molto altro ancora. Il numero di 
componenti visualizzabili è limitato dalla risoluzione im¬ 
postata per il monitor in uso. Per agevolare la scelta dei 
componenti da inserire sulla barra, il programma forni¬ 
sce informazioni sullo spazio ancora disponibile e sull'in¬ 
gombro dei singoli moduli. È infine possibile configurare 
l'aspetto della barra (scegliendo 
tra 6 stili predefiniti) e, se si uti¬ 
lizza Windows 2000 o XP, appli¬ 
carvi un effetto di trasparenza. 


StatBar 2.406 

Freeware 
www.statbar.nl 
> Download: 1,65 MByte 
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Shareware ►► 


Tunneling per tutti 

Look@FILE è un programma per lo scambio di file tra 
due Pc, dall'interfaccia semplice e funzionale. Il 
software offre due modalità di connessione: Direct 
Send, per inviare file a una macchina con un indirizzo 
Ip pubblico e Tunnel Send. Quest'ultima funzione può 

rivelarsi indi¬ 
spensabile se 
una delle due 
macchine è 
posizionata 
dietro un fi¬ 
rewall o un 
router confi¬ 
gurato in ma- 


Look@FILE1.20 

Freeware 

www. lookatlan. com 
> Download: 2,3 MBvte 



niera tale da non rendere il computer visibile sulla rete. 
In questi casi, di solito, la macchina "nascosta" può in¬ 
viare file ma non riceverli. Look@FILE permette di 
creare un tunnel verso la macchina visibile (cifrando i 
dati tramite Ssl v3), canale che poi può essere utilizzato 
per l'invio dei file. Nel pannello Active File transfer è 
possibile tenere sotto controllo sia i file in download sia 
quelli in upload (che possono essere trasferiti in moda¬ 
lità compressa). Un'altra modalità di invio di file singoli 
o di intere cartelle è offerta dal comando Send with 
Look@FILE, presente nel menu contestuale che appare 
con un clic destro del mouse sull'oggetto da trasferire. 

Il programma permette, infine, anche di definire regole 
in modo da accettare connessioni solo da determinate 
macchine o consentire l'upload automatico dei file im¬ 
postando però limiti relativamente alla banda passante 
impegnata. 


Pulizia in un clic 

Chi non ha mai creato sul proprio disco fisso almeno 
una cartella da usare come contenitore per file di vario 
genere? Le cartelle di questo tipo si rivelano utili, ad 
esempio, per estrarre un archivio o per memorizzare 
temporaneamente del materiale, ma finiscono spesso 
per essere poi dimenticate occupando inutilmente spa¬ 
zio. Empty Temp Folders, come si comprende facil¬ 
mente dal nome, aiuta a identificare e svuotare i folder 
temporanei. Dotato di un'interfaccia grafica gradevole, 
il programma è anche in grado di eliminare veloce¬ 
mente i cookie, la cronologia e i dati recenti di Internet 
Explorer. L'installazione di Empty Temp Folders ag¬ 
giunge nella tray area TmpRunner una pratica esten¬ 
sione che permette di cancellare con un clic tutte le 
cartelle temporanee specificate dall'utente nonché di 
pianificarne l'eliminazione a intervalli di tempo presta¬ 


biliti. Nel pannello Find tmp files è presente uno stru¬ 
mento di ricerca utile per individuare e cancellare i file 
temporanei sparsi per il disco (per esempio i file .tmp, 
.bak o .old creati automaticamente dalle applicazioni). 
Infine, nel pannello Clipboards & shortcuts è disponibi¬ 
le una funzione per cercare tutti i collegamenti non più 
funzionanti presenti su disco, come riferimenti a pro¬ 
grammi disinstallati, e 
cancellarli o ripristinar¬ 
li, se necessario. 


Empty Temp Folders 2.8.3 

Freeware 

www. danish-shareware. dk 
> Download: 651 KESyte 



Post-it trasparenti 

Sono molti i programmi che cercano di ricreare sul 
desktop una versione virtuale dei Post-it, i popolaris¬ 
simi foglietti adesivi ideati da 3M. La praticità è una 
caratteristica fondamentale per 
queste applicazioni: i Post-it virtuali 
devono essere veloci da creare e ri¬ 
manere sempre in vista senza però 
risultare d'intralcio. 


PrestoNotes 3.2.0 

Freeware 

http://members.chello.be/cr41007 
Download: 1,2 MByte 



PrestoNotes offre alcune utili funzioni che agevolano 
la gestione delle note. Ad esempio, permette di for¬ 
zare la visualizzazione in primo piano di un Post-it e 
di ridurlo alla sola barra del titolo con un doppio clic. 
Sui sistemi Windows Xp e 2000 l'utility permette an¬ 
che di applicare un livello di trasparenza a ciascuna 
nota. Con PrestoNotes l'utente può anche associare a 
ogni foglietto un allarme sonoro impostabile a piace¬ 
re e modificarne l'aspetto (per esempio variando il 
colore di sfondo o il font utilizzato). La creazione di 
un nuovo Ppost-it può avvenire sia tramite un doppio 
clic sull'icona posizionata dal programma nella tray 
area o dal pannello principale dell'applicazione: qui 
è possibile avere una visione generale di tutte le note 
create, che potranno poi essere nascoste o visualizza¬ 
te con un clic. 
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Sicurezza ►► 


Proteggete i moduli 

dei vostri siti Web con i Captcha 

Una tecnologia sviluppata alla Carnegie Mellon University 
impedisce la compilazione automatica dei iorm on-line. 


►► Di 

John Clyman 


Nel novembre del 2002 lo spammer 
Alan Ralsky rilasciò un'intervista a 
un giornalista del Detroit Free 
Press. Non gli ci volle molto per ac¬ 
corgersi che avrebbe fatto meglio a 
mantenere un basso profilo: poco 
dopo l'uscita dell'articolo, la sua ca¬ 
sella di posta (fisica) iniziò a essere 
inondata da chili di cataloghi e 
messaggi pubblicitari. 

Il popolo di Internet evidentemente 
aveva scelto di punirlo con la legge 
del contrappasso, compilando a suo 
nome migliaia di form on-line per la 
richiesta di informazioni e abbona¬ 
menti. Se d'istinto questa storia può 
far sorridere, per gli sviluppatori di 
un sito Web dovrebbe invece suo¬ 
nare come un minaccioso campa¬ 
nello d'allarme. I moduli on-line di 
solito non hanno alcuna forma di 
protezione, ed è sin troppo facile 
creare uno script in grado di compi¬ 
larli ripetutamente e con dati fittizi, 
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magari migliaia e migliaia di volte. 
Nel caso di richieste di informazioni 
da inviare per posta tradizionale, 
un abuso di questo tipo potrebbe 
causare spese inutili e consistenti. 
Se il vostro sito richiede una regi¬ 
strazione, un attaccante potrebbe 
creare automaticamente centinaia 
di account fittizi da usare per scopi 
poco puliti. 

Cosa si può fare per impedirlo? Ba¬ 
sta dare un'occhiata ai moduli di re¬ 
gistrazione e-Bay o Yahoo per ca¬ 
pirlo. Da tempo, infatti, queste e al¬ 
tre società adottano una contromi¬ 
sura nota come test inverso di Tu- 
ring o Captcha (Completely Auto- 
mated Public Turing test to teli 
Computers and Human Apart, test 
pubblico di Turing completamente 
automatizzato per distinguere com¬ 
puter ed esseri umani). Il test inver¬ 
so di Turing impedisce l'invio del 
modulo fino a quando non viene 
completata un'attività relativamen¬ 
te semplice per un umano ma im¬ 
possibile per un computer. Di solito 
questa attività consiste nella lettura 
e successiva scrittura di un gruppo 
di lettere che sono state deformate 
od oscurate in modo da risultare il¬ 
leggibili con un sistema Ocr (Opti- 
cal Character Recognition) pur ri¬ 
manendo comprensibili a un essere 
umano. 

Ecco come potete implementare un 
semplice sistema Captcha per il vo¬ 
stro sito. Dovrete per prima cosa 
scrivere una routine in grado di 
svolgere i seguenti compiti: accet¬ 
tare un parametro Cgi o di sessione 


Sviluppato presso la Carnegie Mellon University, il 
progetto Captcha permette di generare test che un 
essere umano può risolvere facilmente, a differenza di un 
computer. Un Captcha può essere usato per impedire la 
compilazione automatica di un modulo on-line. 


(la chiave ) unico per ciascun visita¬ 
tore, usare la chiave come seme di 
un generatore di numeri casuali, e 
scegliere in modo casuale una pa¬ 
rola che poi l'utente dovrà leggere 
e inserire. Vi serviranno altre due 
cose: un programma in grado di 
convertire la parola scelta in un'im¬ 
magine e di renderla in qualche 
modo oscura, e un semplice modulo 
Web con uno script di risposta che 
proponga il test e poi verifichi 
quanto digitato dall'utente. 

Per creare ed elaborare l'immagine 
vi consigliamo ImageMagik (www.- 
imagemagik.com), un gruppo di li¬ 
brerie open-source estremamente 
flessibili che mettono a disposizio¬ 
ne Api per C, Perl, Java, PHP, Vi¬ 
sual Basic e una varietà di altri lin¬ 
guaggi. 

Usando il vostro linguaggio preferi¬ 
to, dovrete scrivere un programma 
in grado di: 

1) accettare la chiave tramite un 
parametro Cgi o di sessione; 

2) generare la parola da convertire 
in immagine 

3) richiamare ImageMagik per con¬ 
vertire la parola e poi elaborare 
l'immagine corrispondente; 

4) restituire l'immagine creata. 
Pubblicate poi questo script sul vo¬ 
stro sito in modo che possa essere 
lanciato direttamente da un Uri. 

Per esempio, puntate il browser a 
due Uri come questi: 
www.miosito. com/make_image ? 
123435 e www.miosito.com/ma- 
ke_image? 123456 per caricare due 
distinte immagini Captcha. 

Dovrete modificare il vostro modu¬ 
lo on-line in modo che venga gene¬ 
rato dinamicamente e includa una 
chiave a caso, la quale servirà per 
richiedere una specifica immagine 
Captcha e per consentire alla logi¬ 
ca applicativa dal lato del server di 
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Sicurezza ►► 


Benvenuto »u Ydliuv* - RreWnJ 



confrontare la risposta dell'utente 
con quella prevista. 

Il codice Html del modulo alla fine 
avrà un aspetto di questo tipo: 

<p>Qual è la parola nascosta nell’immagine? 
<p><img src="/makejmage?12345"> 

<form action-'match_word" 
method="post"> 

<input type="hidden" nome-'code" 
value="12345"> 

<input type-'text" name="captcha"> 

<input type-'submit" value-'lnvia"> 

</form> 

(dove 12345 è la chiave generata a 
caso). Il marcatore <img> carica di¬ 
namicamente l'immagine Captcha 
associata alla chiave, e il campo 
nascosto di input rispedisce la chia¬ 
ve al server in modo che quest'ulti¬ 
mo possa determinare l'immagine 
effettivamente visualizzata nel 
browser. In alternativa, se il vostro 
sito adotta un sistema di gestione 
delle sessioni potete memorizzare 
la chiave nelle informazioni di ses¬ 
sione associate all'utente, anziché 
inserirla nel modulo. 

Infine, modificate la logica di vali- 
dazione del modulo in modo che 
possa determinare la parola asso¬ 
ciata alla chiave, assicurandosi che 
corrisponda a quella digitata dal¬ 
l'utente: in caso contrario, il codice 
dovrà impedire il completamento 
della procedura richiedendo un 
nuovo tentativo. 

Questa implementazione è decisa¬ 
mente essenziale e presenta un se¬ 
rio difetto. 

Un attaccante potrebbe semplice- 
mente risolvere a mano un singolo 
Captcha, creare una copia del mo¬ 
dulo - usando la stessa chiave e lo 
stesso testo - e inviarlo ripetuta- 
mente al vostro server. Per evitare 
questo rischio, fate in modo che la 
procedura di generazione generi 
chiavi sempre diverse e registrate 
quelle effettivamente utilizzate, re¬ 
spingendo i tentativi di compilazio¬ 
ne del modulo basati su una chiave 
già sfruttata in passato. 

Tenete anche presente che questa 
tecnologia non è una panacea e, 
tra l'altro, presenta ovvi problema 
di accessibilità. Esistono comunque 


molte situazioni in cui può essere 
utilizzata per erigere una barriera 
di protezione estremamente effica¬ 
ce a difesa dei moduli del vostro si¬ 
to Web. La tecnologia dei Captcha 


è stata sviluppata presso la Carne- 
gie Mellon University, negli Usa. 
Per saperne di più potete visitare il 
sito Web www.captcha.net. ■ 

Copyright © 2004 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 



























Troubleshooting ►► 


Le macro di OpenOffice.org 1.1 

OpenOffice integra un potente linguaggio per la creazione di macro. 
Vediamo come utilizzarlo per automatizzare le operazioni ripetitive. 


» A cura di 

Daniele Marino 


OpenOffice.org 1.1 offre 
finalmente un registratore 
di macro che permette di 
automatizzare comandi e 
procedure senza scrivere 
una riga di codice. Per 
realizzare routine davvero 
utili e complete è però 
necessario conoscere e 
utilizzare il dialetto Basic 
che la suite offre. 


Avere a disposizione un linguag¬ 
gio di programmazione all'interno 
di un applicativo o di un'intera sui¬ 
te è estremamente utile. Uno dei 
punti di forza di Microsoft Office è, 
da parecchie release, la presenza 
di Visual Basic for Applications, 
una versione di Visual Basic 
espressamente dedicata all'auto¬ 
mazione di Word, Excel, Access e 
degli altri componenti della suite. 
Grazie a Vba, tutti coloro che co¬ 
noscono Visual Basic possono rea¬ 
lizzare procedure e comandi per¬ 
sonalizzati per i propri documenti, 
in modo da farli diventare più "in¬ 
telligenti" e più aderenti alle pro¬ 
prie necessità. 

Microsoft Office non è però la sola 
suite a disporre di un proprio lin¬ 
guaggio di programmazione: tutti i 
principali concorrenti offrono stru¬ 
menti di sviluppo più o meno raffi¬ 
nati, a volte adatti a realizzare 
semplici macroistruzioni, a volte in 
grado di aggiungere alle applica¬ 
zioni funzionalità radicalmente rin¬ 
novate. 

OpenOffice.org, la suite gratuita 
di cui esaminiamo la recente re¬ 
lease 1.1 nei First Look di questo 
mese, non fa eccezione e offre an¬ 
zi agli sviluppatori qualche stru¬ 
mento in più rispetto al passato 




Creare una macro in modo 
automatico è molto semplice: 
basta avviare la registrazione, 
compiere una serie di azioni e 
terminare la registrazione. 
OpenOffice.org memorizza la 
sequenza dei comandi lanciati 
e li ripete su richiesta 
dell'utente. 


per l’automazione delle applica¬ 
zioni. In particolare la nuova ver¬ 
sione permette finalmente di crea¬ 
re delle macro registrando "in di¬ 
retta" le operazioni che si effettua¬ 
no con l’applicazione. 

In queste pagine vedremo quali so¬ 
no i primi passi da compiere per 
prendere confidenza con le macro 
di OpenOffice.org, daH'installazio- 
ne del programma alla realizzazio¬ 
ne dei primi semplici comandi. 

> I primi passi 

Il primo passo in assoluto è natural¬ 
mente scaricare la suite e installar¬ 
la sul Pc. OpenOffice.org 1.1 - ri¬ 
cordiamo - è completamente gra¬ 
tuita e disponibile in lingua italiana 
sia per Windows sia per Linux; la 
pagina Web da cui la suite si può 
scaricare è http://it.openoffice. 
org/varie/downloads.html, e il 
download è di qualche decina di 
MByte. 

Una volta avviato uno dei program¬ 
mi della suite, per raggiungere l'e- 
ditor Basic bisogna aprire il menu 
Strumenti, selezionare la voce Ma¬ 
cro e al suo interno di nuovo il co¬ 
mando Macro: si apre così una fi¬ 
nestra di dialogo in cui indicare il 


nome della routine che si intende 
creare e la posizione in cui salvar¬ 
la. In particolare è possibile speci¬ 
ficare se la nuova macro deve esse¬ 
re relativa al documento o al suo 
modello: nel secondo caso essa ri¬ 
sulterà disponibile anche nei nuovi 
documenti creati partendo dal mo¬ 
dello stesso, mentre nel primo caso 
la macro non sarà utilizzabile al di 
fuori del file attualmente aperto. 

Il dialetto Basic utilizzato in Ope- 
nOffice.org è per molti aspetti si¬ 
mile a quello usato nel Visual Basic 
Microsoft. Per iniziare, ogni routi- 



L'ambiente di sviluppo è curato ma non offre fattele 
comodità del Visual Basic for Applications di Microsoft 
Office. In particolare si è un po’ meno assistiti durante la 
scrittura dei singoli comandi, momento in cui l'editor Vba 
offre funzioni di completamento dei comandi e delle 
funzioni che qua sono purtroppo assenti. 
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Troubleshooting ►► 


ne si apre con la parola chiave sub 
seguita dal nome della routine, e 
termina con l'espressione end sub. 
All'interno della routine si susse¬ 
guono dapprima la dichiarazione 
delle variabili, quindi i comandi 
veri e propri. La dichiarazione del¬ 
le variabili può essere implicita o 
esplicita: questo significa che si 
può utilizzare una variabile di 
qualsiasi genere senza dichiararla 
(possibilità comoda, forse, ma piut¬ 
tosto rischiosa) o indicare tramite il 
comando dim il tipo di variabile. 
Come in Visual Basic, la sintassi 
del comando dim è: 

dim <variabile> as <tipo> 

dove tipo identifica il tipo di dati 
che la variabile andrà a contenere: 
string per il testo, integei per i nu¬ 
meri interi e via dicendo. Ciò in cui 
purtroppo OpenOffice.org è ancora 


molto lontano da Microsoft Office è 
la qualità dell'editor Basic: dove 
Microsoft offre numerosi accorgi¬ 
menti per aiutare l'utente nella ste¬ 
sura e nel controllo del codice (tra 
cui l'autocompletamento delle pa¬ 
role chiave, un browser per gli og¬ 
getti e via dicendo), l’ambiente di 
sviluppo di OpenOffice.org è più 
spartano, l’unico aiuto nella stesu¬ 
ra del codice è la colorazione delle 
parole. Anche le principali struttu¬ 
re di controllo - i cicli For..Next, le 
decisioni If..Then..Else e via dicen¬ 
do - sono praticamente identiche 
nei due Basic. Anche andando più 
in profondità, si notano parecchie 
similitudini tra i due ambienti di 
sviluppo: sia Vba sia il Basic di 
OpenOffice.org si basano su due 
complessi modelli a oggetti, in cui 
sono gerarchicamente organizzati i 
documenti, i loro componenti, le 
applicazioni e via dicendo. In ogni 


Link utili 


Le macro di OpenOffice.org sono un argomento potenzialmente sconfinato. Tuttavia nella do¬ 
cumentazione di base della suite (ma anche nella maggior parte dei testi introduttivi, come 
quello allegato al numero di novembre 2003 di PC Professionale) non si fa praticamente riferi¬ 
mento alla programmabilità delle applicazioni. Ecco perciò alcuni siti di riferimento, utili per 
approfondire il discorso e per vedere qualche esempio di macro realizzate da utenti esperti. 

http://www.openoffice.org 

Il punto di partenza essenziale. Da questo sito, oltre a scaricare la suite OpenOffice.org, si può 
prelevare documentazione di ogni genere, tra cui diversi file dedicati alla programmazione e al¬ 
lo sviluppo di macro. 

http://api.openoffice.org 

Il sito degli sviluppatori OpenOffice.org, che contiene diversi strumenti (tra cui l’Sdk ufficiale) e 
molta documentazione un po’ ostica forse ma di certo assolutamente completa. Il sito non è di 
facilissima navigazione, e trovare le informazioni che si cercano richiede un po' di tempo: se¬ 
gnaliamo perciò due Uri di sicura utilità. Il primo è la guida dello sviluppatore, che si trova al- 
rindirizzo http://api.openoffice.org/DevelopersGuide/DevelopersGuide.html. Il secondo è un 
tutorial introduttivo, e si scarica all'indirizzo http://api.openoffice.org/basic/man/tutorial/tuto- 
rial.pdf. 

http://documentation.openoffice.org/HOW_TO/various_topics/How_to_use_basic_macros.sxw 
Un documento - residente su uno dei siti ufficiali - che spiega come utilizzare le macro all'inter¬ 
no dei propri documenti. Il formato del file (.sxw) è quello proprietario di OpenOffice.org. 

Per finire, ecco alcune pagine contenenti esempi 
di utilizzo delle macro di OpenOffice.org: 
http://disemia.com/software/openoffice 
h ttp://kienlein. com/pages/oo.html 

http://www.darwinwars.comAunatic/bugs/oo_macros.html 


routine che debba manipolare un 
documento bisogna perciò definire 
quale sia il documento e quale sia 
il Servizio UNO da utilizzare: UNO 
( Universal Network Objects ) è l'in¬ 
terfaccia di programmazione orien¬ 
tata agli oggetti di OpenOffice.org, 
e per agganciarsi a essa è necessa¬ 
rio dichiarare una variabile come 
object e inizializzarla con il nome 
del servizio. Anche se ci si può spa¬ 
ventare di fronte a parole forse un 
po' altisonanti, il discorso è in 
realtà molto semplice: se si vuole 
interagire con un documento, ad 
esempio per incollare il contenuto 
degli appunti, prima di tutto biso¬ 
gna indicare che il documento su 
cui si lavora è quello corrente, 
quindi fare riferimento al servizio 
DispatchHelper, che permette tra 
le altre cose di lanciare comandi 
sul documento aperto. 

Queste due operazioni si effettua¬ 
no in poche righe di codice, che si 
trovano in molte delle macro di 
OpenOffice.org: 

Dim Document as Object 
Document = 

ThisComponent.CurrentController.Frame 

Dim Dispatcher as Object 
Dispatcher = 

createUnoService("com.sun.star.frame.Disp 

atchHelper") 

> Qualche esempio 

Dopo tante parole, vediamo qual¬ 
che piccolo esempio su come utiliz¬ 
zare il linguaggio Basic di Ope- 
nOffice.org. Il primo comando che 
realizzeremo consiste nell'incolla- 
re dagli appunti testo senza for¬ 
mattazione, anche se questo è sta¬ 
to copiato da un altro programma 
con tanto di informazioni sul colo¬ 
re, sul tipo di carattere, sulle di¬ 
mensioni e così via. Una volta rag¬ 
giunto l'editor Basic (con la proce¬ 
dura descritta poc'anzi, badando 
bene di creare la macro in uno dei 
moduli del modello Standard, così 
da averla sempre disponibile), bi¬ 
sogna dare preventivamente nome 
alla macro - ad esempio Incolla- 
NonFormattato - quindi cliccare 
sul pulsante Modifica e subito do- 


►► 
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Quando si crea una nuova 
macro bisogna decidere 
dove metterla. Salvando 
la nuova routine in un 
modulo del modello 
standard, questa sarà 
disponibile non solo nel 
file attualmente aperto 
ma anche in tutti i 
documenti creati a partire 
dal medesimo modello. 


Troubleshooting ►► 



po la riga sub IncollaNonFormatta- 
to inserire il testo: 

Dim Document as Object 
Dim Dispatcher as Object 

Document = 

ThisComponent.CurrentController.Frame 
Dispatcher = 

createUnoService("com.sun.star.frame.Disp 

atchHelper") 

Dim Argsl(O) as new 
com.su n.star. beans. PropertyValue 
Argsl(0).Name = "SeiectedFormat" 
Args1(0).Value = 1 

Dispatcher. executeDispatch(Document, 
".uno:ClipboardFormatltems", 0, Argsi()) 

Le prime quattro righe contengono 
la dichiarazione degli oggetti su 
cui lavorare, operazione di cui già 
abbiamo parlato. Il comando vero e 
proprio si trova nell'ultima riga del¬ 
la macro: alLinterno del documen¬ 
to Document si esegue sull'oggetto 
Dispatcher, entrambi appena defi¬ 
niti, il comando di "incolla specia¬ 
le", che nell'interfaccia di pro¬ 
grammazione di OpenOffice si 
chiama ClipboardFormatltems. 
Argsl è un array di PropertyValue 
- oggetto che indica una proprietà 
di un elemento della pagina - al 
cui primo elemento, con indice 0, 
si assegna il nome della proprietà 
da modificare e il suo nuovo valo¬ 
re: la proprietà è SeiectedFormat, 
vale a dire la modalità di inseri¬ 
mento dei dati da incollare, e il suo 
valore è 1, corrispondente all’in¬ 


collare testo non formattato. Come 
in Vba, per indicare proprietà e 
metodi degli oggetti si usa la sin¬ 
tassi oggetto.proprietà e ogget¬ 
to.metodo. 

Proprietà e metodi - ricordiamo - 
sono rispettivamente le caratteristi¬ 
che di un qualunque oggetto rico¬ 
nosciuto dal linguaggio di pro¬ 
grammazione e le operazioni per¬ 
messe su di esso. Per assegnare il 
valore 1 all’oggetto Argsl (0) si 
sfrutta quindi la sua proprietà Va- 
lue, con l'espressione Argsl(O).Va- 
lue=l. Per terminare questo primo 
esempio, anche se ci si allontana 
un po' dal discorso della scrittura 
delle macro, ricordiamo che come 
Microsoft Office anche OpenOffi¬ 
ce. org permette di personalizzare 
gli shortcut da tastiera e di asse¬ 
gnare ad ogni combinazione tasti il 
comando che si preferisce (anzi, ad 
essere precisi, OpenOffice.org fa in 
questo un piccolo passo avanti ri¬ 


spetto a Microsoft Office: quest'ul¬ 
timo permette di personalizzare gli 
shortcut solo di alcune applicazio¬ 
ni, OpenOffice.org estende tale 
proprietà a tutta la suite). Ora, sic¬ 
come il poter incollare rapidamen¬ 
te del testo semplice è una possibi¬ 
lità a nostro parere molto comoda, 
vale la pena di inserire questo co¬ 
mando tra quelli sempre a portata 
di mano, selezionando la voce Con¬ 
figura nel menu Strumenti dell'ela¬ 
boratore di testi. 

Per assegnare una combinazione di 
tasti alla macro creata bisogna se¬ 
lezionare lo shortcut desiderato (ad 
esempio Ctrl-F), quindi nella fine¬ 
strella Area aprire il menu Ope¬ 
nOffice.org, al suo interno Stan¬ 
dard e quindi Modulol (il nome di 
default del modulo in cui si creano 
le macro), e tra le funzioni il nome 
del comando realizzato. Premendo 
il pulsante Cambia si assegna la 
macro permanentemente alla com¬ 
binazione di tasti prescelta. 

> Creare nuove funzioni 

Oltre che all'automazione di alcuni 
comandi, un altro utilizzo che si 
può fare di un linguaggio di svilup¬ 
po in una suite per ufficio è il rea¬ 
lizzare nuove funzioni di calcolo 
per lo spreadsheet. In questo modo 
si inizia anche a prendere confi¬ 
denza con il concetto di funzione in 
Basic e con l'utilizzo di parametri. 
La differenza tra una funzione e 
una semplice routine è molto sem¬ 
plice: quando viene invocata una 
funzione, questa restituisce un va- 


Una volta creata una macro 
(nel nostro esempio un 
comando per incollare testo 
senza formattazione) le si può 
assegnare una scorciatoia da 
tastiera per averla sempre a 
portata di mano. A differenza 
di quanto accade con Office, la 
possibilità di personalizzare le 
scorciatoie è disponibile in 
tutte le applicazioni della suite. 



►► 
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Troubleshooting ►► 



Tra i possibili utilizzi di linguaggio di sviluppo in una suite per ufficio vi è la 
creazione di nuove funzioni per il foglio di calcolo. In figura si vede una semplice 
funzione pensata per il calcolo del volume di un parallelepipedo. 


lore. Ad esempio, la funzione SOM- 
MA(2,3) restituisce il valore 5. Per 
creare una nuova funzione con 
OpenOffice.org si procede alla crea¬ 
zione di una normale macro, in cui 
però nella definizione e nella chiu¬ 
sura si cambia la parola chiave Sub 
con Function. La funzione che creia¬ 
mo è molto semplice, vale solo come 
primissimo esempio, e calcola il vo¬ 
lume di un parallelepipedo. Il suo 
testo è composto da una sola riga: 


Function Volume (Lunghezza, Altezza, 
Profondità) 

Volume = Lunghezza * Altezza * Profondità 
End Function 

Gli elementi da notare sono due. Il 
primo è l'uso degli argomenti: al¬ 
l'interno della funzione di calcolo 
del volume sono necessari tre dati, 
vale a dire le tre dimensioni del 
parallelepipedo. Questi argomenti 
devono essere passati alla funzio¬ 
ne nel modo consueto, vale a dire 
scrivendo in una delle celle del fo¬ 
glio di calcolo l'espressione =VO- 
LUME(<datol>, <dato2>,<dato3>), 
dove i tre dati possono essere un 
valore o un riferimento a un'altra 
cella. Inoltre è possibile specifica¬ 
re in partenza nella funzione quale 
sarà la natura dei tre dati, cam¬ 
biando la definizione ad esempio 
in Function Volumef Lunghezza as 
Doublé, Altezza as Doublé, Profon¬ 
dità as Doublé ). In questo modo i 
tre dati vengono dichiarati come 


numeri decimali a precisione dop¬ 
pia, e in caso uno dei parametri 
passati non corrisponda a quanto 
dichiarato viene emesso un mes¬ 
saggio di errore. Indicare il tipo 
per ciascun parametro è una mossa 
sempre prudente: in caso contra¬ 
rio, se si utilizzano dati di un tipo 
incompatibile, può infatti capitare 
che il programma non segnali l'er¬ 
rore, ma vada avanti semplice- 
mente effettuando in maniera erro¬ 
nea il calcolo, con effetti di certo 
indesiderabili. 

Il corpo della funzione è molto 
semplice: l'operazione è una sola, 
una moltiplicazione dei tre dati, e 
per indicare il valore che la funzio¬ 
ne deve restituire si utilizza sem¬ 
plicemente il suo nome (Volume, 
in questo caso) come se fosse una 
variabile. Anche per il valore della 
funzione si può indicare quale sarà 
il tipo di dato, ad esempio con l'e¬ 
spressione Function Volume (Lun¬ 
ghezza, Altezza, Profondità) as 
Doublé. ■ 




































Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

II primo software che vi presentiamo questo mese può trasformare 
il vostro computer palmare in un eludente navigatore satellitare. 


In viaggio col palmare 



Le prove dei software Palm OS so¬ 
no effettuate su diversi palmari; in 
relazione ai requisiti hardware dei 
programmi stessi. Le prove dei 
software per Pocket PC vengono 
svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


Nel settore del turismo Michelin è famosa in tutta Euro¬ 
pa, grazie alle sue apprezzate guide. Pochi però ne co¬ 
noscono la produzione di software. Tramite l'attivissimo 
sito Web ViaMichelin, per la verità, il gruppo francese 
offre già da tempo servizi informatici molto inte¬ 
ressanti, come la creazione on-line di mappe ed 
itinerari, previsioni meteorologiche e la consulta¬ 
zione della celeberrima guida Michelin ad alber¬ 
ghi e ristoranti. Con l'acquisizione della software 
house SWI, l'offerta Michelin allarga in un settore 
finora non esplorato: la creazione di applicazioni 
cartografiche e di navigazione per computer 
palmari. Il primo interessante risultato raggiun- 
ÉL to è MapSonic Europa, un pacchetto disponibi- 
1 J 1 le per piattaforme Windows, Pocket PC e Palm 
OS per la navigazione satellitare. Basta posse¬ 
dere un qualunque dispositivo mobile munito di 
antenna Gps compatibile con lo standard NMEA 2.0 
1 per poter sfruttare appieno le potenzialità del program¬ 
ma, i cui numeri sono molto interessanti: MapSonic Eu¬ 
rope copre oltre 100.000 città di 16 Paesi europei (Au¬ 
stria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, 
Olanda, Portogallo, Spagna, Svezia e Svizzera), e per¬ 
mette di visualizzare mappe ed itinerari interattivi. Co¬ 
me è lecito attendersi da un sistema completo di navi¬ 
gazione, il programma offre funzioni di guida vocale 
che indicano all'utente - o meglio: al guidatore - la giu¬ 
sta direzione mentre si è per strada, e se per caso si 
sbaglia nel seguire i consigli MapSonic calcola al volo 
un nuovo itinerario per raggiungere la destinazione vo¬ 
luta. La guida vocale, così come il programma, è dispo¬ 
nibile in varie lingue tra cui l'italiano. Il 
programma viene distribuito in ben quat¬ 
tro Cd: uno per l'applicazione vera e pro¬ 
pria e tre per le mappe. Queste ultime so¬ 
no realizzate con un ottimo livello di det¬ 
taglio e si possono visualizzare con 20 
percentuali di zoom: al loro interno ven¬ 
gono segnalati i punti d'interesse turistico 
e sono memorizzati i cartelli stradali, an¬ 
che se queste informazioni sono purtrop¬ 
po soggette allo scorrere del tempo. L'uti¬ 
lizzo del programma prevede l'uso del Pc 
non solo nel momento dell'installazione, 
ma anche per scaricare sul palmare le 
cartine che si intendono utilizzare: non è 



MapSonic Europa 

199 euro 

www. via michelin. i t 


possibile utilizzare una connessione al Web per il 
download diretto o per l'aggiornamento delle mappe, 
ma bisogna utilizzare quelle disponibili con il pacchetto 
di installazione: la navigazione tra le mappe si fa diret¬ 
tamente sul Pc, da cui poi - al momento della sincroniz¬ 
zazione - si passano le informazioni desiderate sul pal¬ 
mare. A proposito del dispositivo da utilizzare, i requi¬ 
siti non sono dei più bassi: è necessario un Pocket PC 
con processore Arm e sistema operativo in versione 
2000, 2002 o 2003 oppure un sistema equipaggiato con 
Palm OS 5, schermo con risoluzione di 320x320 pixel; 
per girare correttamente, il programma richiede sul 
palmare 8 MByte di memoria libera. 

In mancanza di un ricevitore Gps è possibile utilizzare 
MapSonic come semplice visualizzatore di mappe, an¬ 
che se in questo caso forse conviene prendere in consi¬ 
derazione MapViewer 2.0 Europa, un'altra applicazio¬ 
ne di cartografia prodotta da ViaMichelin, che offre ca¬ 
ratteristiche simili ma funzioni di navigazione satellita¬ 
re limitate (ad esempio non prevede la guida vocale 
necessaria per utilizzare il navigatore mentre si è in au¬ 
tomobile), che costa 89 euro. Map Viewer è disponibile 
anche in pacchetti "ridotti", in cui sono incluse mappe 
e informazioni relative a singoli paesi europei. 
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Tre tool gratuiti per il PocketPC 

Presentiamo assieme tre utility gratuite che vanno a co¬ 
prire piccole mancanze del sistema operativo Pocket 
PC. La prima è File Dialog Changer, uno strumento 
davvero minuscolo (circa 10 KByte totali) che sostituisce 
la finestra standard di salvataggio dei file con una più 
pratica, in cui le cartelle sono visualizzabili in modo più 
intuitivo e con diverse possibilità di configurazione. La 
seconda utility che consigliamo - specie a chi è solito 
leggere ebook e testi di altro genere sullo schermo del 
palmare - è Tune Clear Type (freeware, http://www- 
.geocities.com/alexaleks3), altrettanto contenuta nelle 
dimensioni e altrettanto preziosa. Si tratta di un pro¬ 
gramma composto da una sola schermata, con cui è pos¬ 
sibile attivare e disattivare la funzione di anti-alias con 
cui Pocket PC "smussa" i caratteri a video per renderli 


File Dialog Changer 1.22 

Freeware 

http://www.geocities.co.jp/SiliconVal- 
ley-Cupertino/2039 
> Download: 50 KByte 

(almeno nelle intenzioni) più leg¬ 
gibili. Se si decide di attivare 
ClearType, questo è il nome che 
Microsoft ha dato alla propria 
tecnologia di anti-aliasing, è anche possibile scegliere 
tra la sua modalità di funzionamento standard ed un al¬ 
goritmo alternativo, il tutto secondo i propri gusti. L'ulti¬ 
mo dei tre tool è Character Map 1.1 (freeware, www.ou- 
tofnoware.freeservers.com), una mappa caratteri con cui 
si possono visualizzare e inserire nelle applicazioni tutti 
e 65.000 i caratteri dei font Unicode, essenziali per chi 
scrive testi con parti in lingue straniere che necessitano 
di caratteri diversi da quelli latini. 
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Più controllo su file e applicazioni 

PalmXP 0.40 è un file manager che gira sotto Windows e 
che visualizza, accanto al normale albero delle directory 
del disco rigido, anche il contenuto di un palmare Palm 
OS collegato al Pc. La possibilità offerta da questa picco¬ 
la utility è interessante, specie se si utilizza un 
dispositivo mobile con molta memoria, magari 
anche su schede aggiuntive. Per ogni file sele¬ 
zionato vengono mostrati dettagli di ogni gene¬ 
re, a partire dalle dimensioni e dal tipo di docu¬ 
mento fino alle informazioni disponibili sul suo 

S PalmXP 0.40 

Freeware 

http://www.jakewalk.de 
> Download: 750 KByte 


Una schermata di awio sempre più ricca 

Spesso, nell'ambito dei software per piattaforma 
Pocket PC, vi abbiamo presentato plug-in con cui 
estendere le funzionalità e le informazioni presenta¬ 
te nella schermata Oggi con cui si avvia il sistema 
operativo. 

Ecco un altro interessante esponente della categoria: 
TodayPlus, un tool che realmente rivoluziona l'intera 
videata inserendo al suo interno contenuti di ogni 
genere - dalla foto del proprietario del palmare alle 
previsioni del tempo, passando per visualizzazioni ri¬ 
dotte dell'agenda, del calendario, delle attività in 
corso e via dicendo. 

TodayPlus, ancora considerato dall'autore una ver¬ 
sione “preliminare" di ciò che sarà un giorno, rac- 



autore. Da utilizzare direttamente sul palmare sono in¬ 
vece altri due piccoli programmi, entrambi dedicati al 
lancio e più in generale all'utilizzo delle applicazioni 
Palm. Il primo è Button Launch 1.7 (freeware, si scarica 
da FreewarePalm, www.freewarepalm.com), un tool che 
"raddoppia" i pulsanti di lancio del palmare permetten¬ 
do di associare a ciascuno di essi il lancio di due pro¬ 
grammi differenti. Il meccanismo è molto semplice: per 
ogni pulsante viene indicata un'applicazione da esegui¬ 
re in seguito ad una pressione breve, un'altra dopo una 
pressione prolungata. L'ultima utility del gruppo è 
Switch5 4.0 (freeware, si scarica anch'esso da 
www.freewarepalm.com ), con cui è possibile - utilizzan¬ 
do Palm OS 5 - passare rapidamente dall'applicazione 
corrente ad una delle ultime utilizzate. Per passare da 
un'applicazione all'altra o per vedere una lista degli ulti¬ 
mi programmi usati non sono necessari che semplici toc¬ 
chi dello stilo alLintemo dell'area dei menu. 


ffs TodayPlus 0.11.0 

'I Freeware 

http://www.dark-mojo.com/TodayPius 
> Download: 450 KByte 



chiude in sé le funzioni di numerosi plug-in ed è alta¬ 
mente configurabile (forse persino troppo: diversi 
utenti lamentano una certa difficoltà nell'ottenere 
sullo schermo ciò che realmente desiderano) in 
aspetti che vanno dalle feature mostrate a video fino 
a dettagli come la trasparenza delle icone e il tema 
grafico. 

Presso il sito Web del produttore a 
questo programma è dedicato un 
intero forum, in cui vengono segna¬ 
lati anche add-in e componenti svi¬ 
luppati da terze parti. 
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VectorWorks 10.5 migliora di nuovo 
la ricetta della semplicità 

Con la nuova release vengono potenziati gli strumenti per la modellazione 
e la gestione dei materiali, senza tradire la facilità d'usi del programma. 


►► dì VectorWorks è un software dedicato 

Bruno Severino alla progettazione, sviluppato diversi 
anni fa in ambiente Mac Os con il no¬ 
me di MiniCAD. 

Seguendo le orme di alcuni suoi pre¬ 
decessori anche l'applicativo distri¬ 
buito da Videocom è entrato a far 
parte dell'eterogeneo mercato CAD 
per sistemi Wintel. 

Il suo punto di forza risiedeva in un 
approccio al disegno facile e veloce, 
molto lontano da quanto proponeva 
AutoCAD agli albori della progetta¬ 
zione assistita. 

Dopo essere stato commercializzato 
nelle versioni base e "Professional", 
il prodotto ha mutato configurazione 


li ù VectorWorksArchitects 10.5 

^ j—j 

MihSiIMM Euro 2.200,00 Iva inclusa 

Versione con modulo RenderWorks, 2.550 Iva esclusa 

Produttore: Nemetschek, 7150 Riverwood Drive, Columbia, 

MD 21046. Tel. 410.290.5114, fax 410.290.8050, 
pagina Web www.nennetschek.net 

Distributore: VideoCOM, Via Lamarmora 7,27058 Voghera (PV) 
Tel. 0383.36.67.12, fax 0383.43.89.9, pagina Web www.videocom.it 


Pro 


> molto valida la sezione di modellazione, offre strumenti avanzati 
per la creazione e l’editing delle superfici pur mantenendo la sua 
semplicità originaria 


Contro 


> chi proviene da sistemi AutoCAD dovrà familiarizzare 
con un ambiente di lavoro differente che, tuttavia, 
dopo un breve apprendistato apprezzerà. 



proponendo una serie di soluzioni 
verticali specificatamente dedicate ai 
settori di progettazione: Architect, 
Landmark e Spotlight. 

In questo articolo ci occupiamo del¬ 
l'ultima release di VectorWorks Ar¬ 
chitect, il software dedicato ai profes¬ 
sionisti che si occupano di progetta¬ 
zione architettonica e civile. 

All'avvio del software abbiamo preso 
confidenza con la sua interfaccia. 
Come molti programmi provenienti 
dal Mac, anche VectorWorks mantie¬ 
ne un'impostazione e una grafica che 
tradiscono le sue origini. Nella parte 
alta dello schermo troviamo la barra 
di stato che riporta le coordinate, l'in¬ 
dicatore del livello attivo e il fattore 
d'ingrandimento. Sotto la barra di 
stato trova posto una toolbar dinami¬ 
ca che varia il suo contenuto in fun¬ 
zione del comando attivo, indirizzan¬ 
do l'utente nelle procedure per il 
completamento dell'operazione in 
corso. 

Le barre flottanti e completamente 
configurabili (anche grazie al modu¬ 
lo di programmazione integrato) tro¬ 
vano posto alla destra dello schermo, 
appena sotto la barra dei menù. Da 
qui il progettista ha accesso a tutti i 


Il software VideoCom, per facilitare la creazione di 
superfici, ora permette la conversione in NURBS di facce 
solide, inoltre è possibile specificare il grado di una curva 
NURBS mentre la si traccia, con la possibilità di 
visualizzarne le normali. 

comandi di disegno. Altri elementi 
importanti dell'interfaccia sono la pa¬ 
lette di controllo delle modalità di 
snap, la finestra degli attributi, il ge¬ 
store delle risorse (file di disegno, re¬ 
tini, librerie) ed una finestra che for¬ 
nisce informazioni sugli oggetti sele¬ 
zionati. I controlli della visualizzazio¬ 
ne si trovano, come in ArchiCAD, 


VectorWorks Architect nasce con l'intento di 
fornire strumenti specifici per la progettazione 
architettonica. (Shel) 


►► 
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VectorWorks 10.5 
presenta numerose 
novità anche 
nell’ambito della 
modellazione 
superficiale. Questi 
prodotti, pur essendo 
destinati a un ambito 
d'impiego assai 
specifico, si stanno 
evolvendo in modo 
da offrire 

funzionalità sempre 
più simili a quelle dei 
modellatori puri. 


Il software include un 
kernel di modellazione in 
grado di creare e editare 
solidi e superfici. Nel 
dettaglio la versione 
Architect include il “3D 
Power Pack", un set di 
strumenti che permettono 
una più ampia libertà di 
modellazione. 


nella parte inferiore della finestra di 
disegno. In aggiunta a questi l'utente 
può adoperare una pratica toolbar 
che permette di selezionare in modo 
rapido la rappresentazione che si de¬ 
sidera (pianta, prospetto e così via). 
Nel complesso l'interfaccia utente di 
VectorWorks risulta pulita e definisce 
un ambiente di lavoro semplice e 
chiaro. 

Il disegno bidimensionale in Vec¬ 
torWorks è molto semplice ed è im¬ 
postato in modo da permettere il più 
rapido passaggio al modello 3D. La 
precisione nel tracciamento è garan¬ 
tita dalla tecnologia di riconoscimen¬ 
to automatico dei punti notevoli de¬ 
nominata SmartCursor, che in occa¬ 
sione della nuova release è stata ulte¬ 
riormente migliorata. 

Nato come software espressamente 
dedicato alla progettazione architet¬ 
tonica, VectorWorks lavora impie¬ 
gando elementi costruttivi tipici di 
questo campo. Tra le geometrie di 
base il progettista potrà quindi sce¬ 
gliere oggetti quali muri, pilastri, sca¬ 
le, travi eccetera. 



Questi oggetti in¬ 
telligenti, o para¬ 
metrici se si prefe¬ 
risce, consentono 
un estremo con¬ 
trollo del progetto 
agevolando non 
poco l'editing de¬ 
gli elementi e per¬ 
mettendo, quindi, 
una più ampia 
sperimentazione 
in fase di proget¬ 
tazione. 

Il software dispo¬ 
ne di una nutrita 


serie di oggetti intelligenti pronti al¬ 
l'uso e organizzati in ben 60 librerie 
che permettono un facile approccio 
alla progettazione. Tra questi ele¬ 
menti segnaliamo anche l'occorrente 
per definire in dettaglio impianti 
elettrici e idraulici. 

Cosa succede quando è necessario 
personalizzare gli elementi del pro¬ 
getto? Il software include un kernel 
di modellazione in grado di gestire 
creazione e editing di solidi e super¬ 
fici. Nel dettaglio la versione Archi¬ 
tect include il "3D Power Pack”, un 
set di strumenti che permettono una 
più ampia libertà di modellazione, al 
fine di adattarsi alle più disparate ca¬ 
sistiche di progettazione. Per esem¬ 
pio è possibile forzare oggetti quali 
muri e corrimano a seguire polilinee 
specifiche. 

Nella release 10.5, inoltre, è stato in¬ 
serito un nuovo motore di modella¬ 
zione poligonale che nel corso delle 
nostre prove ha dimostrato di snelli¬ 
re non poco le operazioni anche con 
solidi complessi. 

Migliorie sono state apportate anche 
alla sezione dedicata alle superfici 
che ora possono essere modificate 
più facilmente così come più sempli¬ 
ce è diventato aggiungere punti di 
controllo agli elementi Nurbs (Non 
Uniform Rational B-Spline). 

Sempre nell'ambito dell'editing di 
superfici sono stati migliorati i co¬ 
mandi di Fillet tra due superfici adia¬ 
centi, la funzione d'estrusione lungo 
un percorso ora può scalare in modo 
esponenziale il profilo di sezione, 
mentre l'opzione Create Contours 
permette la generazione di contorni 
di solidi o superfici in modo più pre¬ 
ciso. VectorWorks 10.5 presenta nu¬ 


merose novità nell'ambito della mo¬ 
dellazione superficiale. L'idea che ci 
siamo fatti è che questi prodotti, ben¬ 
ché destinati a un ambito d'impiego 
assai specifico, si stanno evolvendo in 
modo da offrire funzionalità sempre 
più simili a quelle dei modellatori pu¬ 
ri. Il software VìdeoCom, per facilita¬ 
re la creazione di superfici, ora per¬ 
mette la conversione in Nurbs di fac¬ 
ce solide, inoltre è possibile specifica¬ 
re il grado di una curva Nurbs men¬ 
tre la si traccia, con la possibilità di 
visualizzarne le normali. 

Il nuovo comando "Helix-Spiral" 
consente all'utente la definizione di 
elementi a spirale o a elica con la 
possibilità di controllarne il numero 
di spire e il passo. 

Per facilitare le operazioni di trim- 
ming delle superfici tridimensionali, 
gli sviluppatori hanno inserito una 
funzione che permette di proiettare 
una curva su di un oggetto. In questo 
modo è più semplice controllare gli 
effetti della modellazione su oggetti 
complessi. 

Per quanto concerne le operazioni di 
rivoluzione è stata aggiunta la possi¬ 
bilità di lavorare non solo intorno a 
un asse ma anche con curve guida. 
Per coprire una casistica ancora più 
ampia sono stati aggiunti i fillet a 
raggio variabile. 

La 10.5, a testimonianza di quanto 
detto sinora, include anche funziona¬ 
lità di analisi delle curve che fornisco¬ 
no informazioni su punti, intersezioni 
e curvatura degli elementi. 

Per facilitare la gestione di modelli 
particolarmente complessi Vec¬ 
torWorks permette, in fase di proget¬ 
tazione avanzata, di convertire i solidi 
più elaborati in "solidi generici", 
inoltre gli sviluppatori hanno miglio¬ 
rato anche le prestazioni della visua¬ 
lizzazione wireframe in modo da 
semplificare il lavoro su progetti di 
questo tipo. Durante la stesura degli 
elaborati VectorWorks permette di 
tener traccia in modo dettagliato del¬ 
le quantità dei materiali e dei costi 
dell'opera, il tutto in tempo reale. Le 
informazioni contenute all'interno del 
report, infatti, sono collegate dinami¬ 
camente al progetto. 

Nella realizzazione di edifici una va¬ 
riabile fondamentale è l’orientamen¬ 
to. Questo in relazione all'esposizione 


►► 
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VectorWorks lavora 
impiegando elementi 
costruttivi parametrici che 
consentono un estremo 
controllo del progetto 
agevolando l'editing e 
permettendo una più 
ampia sperimentazione in 
fase di progettazione. 
(NickCurtis) 

solare condiziona la distribuzione de¬ 
gli ambienti interni. Per questo gli 
sviluppatori hanno inserito funziona¬ 
lità finalizzate all'analisi dell'energia 
luminosa e alla simulazione della va¬ 
riazione dell'illuminazione solare du¬ 
rante il giorno. 

La release dedicata agli architetti in¬ 
clude strumenti dedicati alla defini¬ 
zione dei siti progettuali. Il modella¬ 
tore DTM (Digital Terrain Modeler) 
consente all'utente di definire in mo¬ 
do fedele la localizzazione della co¬ 
struzione, all'interno delle librerie so¬ 
no inoltre presenti numerosi elemen¬ 
ti finalizzati al completamento del¬ 
l'intorno. 

Il modulo dedicato alla visualizzazio¬ 
ne, RenderWorks, è stato migliorato 
grazie alLinserimento dalla possibi¬ 
lità di gestire calcoli in "Batch Rende¬ 


ring", inoltre l'algoritmo di calcolo 
ora supporta effetti atmosferici. Al¬ 
l'interno del modulo materiali è stata 
inserita una texture preview che faci¬ 
lita le operazioni di mappatura, men¬ 
tre è stata miglioratala correzione 
prospettica delle mappe. 

Per quanto concerne l'inserimento 
del progetto nell'intorno, la versione 
10.5 offre strumenti avanzati per la 
gestione del background e delle im¬ 
magini bitmap di piante, persone e 
veicoli che ora saranno ruotati auto¬ 
maticamente a seconda dell'inqua¬ 
dratura. 

Nessun sistema Cad può considerarsi 
chiuso su se stesso, anche Vec¬ 
torWorks comunica con altre piat¬ 
taforme attraverso numerosi filtri im¬ 
port/export: Dwg, Iges, Stl, Eps, Tif e 
Jpg. Nella release 10.5 è stato miglio¬ 
rato il filtro Iges e Stl, quest'ultimo è 
compatibile anche con le geometrie 
create con il nuovo 3D Power Pack. 
L'installazione dell'applicativo non 
presenta particolari difficoltà, basterà 
seguire le istruzioni e scegliere la di¬ 
rectory dove risiederà il software. 
VectorWorks è protetto da chiave 
hardware di tipo Usb e da un codice 


prodotto riportato all'interno della 
confezione. L'installazione della chia¬ 
ve hardware non ha dato problemi 
sul nostro sistema di test. 

I requisiti di sistema necessari all'ese¬ 
cuzione del programma sono un pro¬ 
cessore Pentium, sistema operativo 
Windows 98/NT o successivi 128 
MByte di Ram (256 se si impiega il 
modulo RenderWorks), da un minimo 
di 110 ad un massimo di 1.390 MByte 
di spazio libero su disco e una scheda 
video che supporti almeno una riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 a 16 bit colore. 

II prodotto è corredato da un manua¬ 
le di base e un manuale avanzato. Il 
volume indicato come "manuale 
utente" tratta in circa 500 pagine ar¬ 
gomenti correlati alla progettazione 
architettonica. Completa la docu¬ 
mentazione la guida utente alle fun¬ 
zioni del modulo RenderWorks. Tutta 
la documentazione di VectorWorks è 
in lingua italiana e si presenta chiara 
ed esaustiva. 

Per ulteriori informazioni in merito al¬ 
le "Vertical Solutions Industry" pote¬ 
te contattare VideoCom al numero di 
telefono 0383.366.712, oppure visita¬ 
te il sito www.videocom.it. ■ 


SketchUp 3.0 parla italiano e si preannuncia la release 3.1 


Mentre l'italiana Simit ne 
ha acquisito la 
distribuzione curandone la 
localizzazione, proprio il 
mese scorso la software 
house americana che 
sviluppa l'applicativo ha 
annunciato il rilascio della 
release 3.1. 



SketchUp è già stato in precedenza 
su queste pagine a chi abbia perso 
l'articolo ricordiamo che si tratta di 
un software CAD (Computer Aided 
Design) molto particolare che si di¬ 
scosta dalla maggior parte dei suoi 
concorrenti. Il software in questione 
permette con semplici strumenti di 
disegno la realizzazione di modelli 
tridimensionali concettuali di proget¬ 
ti architettonici. Per creare volumi e 
superfici basta tracciarne i linea¬ 
menti mediante gli strumenti di di¬ 
segno e poi dar loro forma 
tridimensionale trascinan¬ 
done gli spigoli. Si tratta di 
una tecnologia proprieta¬ 
ria denominata Push/Pull 
che consente un approccio 
molto naturale alla model¬ 
lazione tridimensionale. 
Grazie alle sue opzioni di visua¬ 
lizzazione il progettista potrà im¬ 


piegare le immagini prodotte per co¬ 
municare efficacemente il contenuto 
della progettazione di massima senza 
ricorrere a sistemi di rendering ben 
più dispendiosi. Il motore di visualiz¬ 
zazione dell'applicativo, infatti, offre 
un effetto molto simile al disegno a 
mano libera superando, secondo noi, 
molti dei toon renderer presenti sul 
mercato. 

Il software include inoltre una libreria 
di elementi architettonici preconfe¬ 
zionati, basterà trascinarli all'interno 
della scena per arricchire il proprio 
progetto. Mentre l'italiana Simit ne 
ha acquisito la distribuzione curando¬ 
ne la localizzazione, proprio il mese 
scorso la software house americana 
che sviluppa l'applicativo ha annun¬ 
ciato il rilascio della release 3.1. 

Tra le novità più evidenti segnaliamo 
la presenza di un'anteprima nel 
browser degli elementi di libreria, l'e¬ 


sportazione di file Pdf, Eps, Dwg e 
Dxf per i quali ora il software suppor¬ 
ta i testi e quotature. Il filtro d'espor¬ 
tazione verso Piranesi è stato miglio¬ 
rato così come quello per 3D Studio, 
che ora supporta l'unità metrica. 

La gestione delle ombre è stata mi¬ 
gliorata ed è stato inserito un modulo 
per la corretta collocazione geografi¬ 
ca del progetto; il programma offre 
strumenti di annotazione e quotatura 
dinamica. 

La possibilità di comunicare con altri 
sistemi Cad 3D permette l'impiego 
dei progetti realizzati con SketchUp 
come base di partenza per una mo¬ 
dellazione avanzata. È possibile im¬ 
portare un file 2D DWG o DXF come 
base di partenza per il vostro proget¬ 
to, realizzare velocemente il modello 
3D e tornare indietro grazie ai filtri 
d’esportazione. SketchUp è compati¬ 
bile anche con i formati 3DS, Vrml, 
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<segue> 


II software permette con semplici strumenti di disegno la realizzazione di 
modelli tridimensionali concettuali di progetti architettonici. Il kernel si basa 
su di una tecnologia proprietaria denominata “Push/Pull" che consente un 
approccio molto più naturale alla modellazione tridimensionale. 


Pdf, Eps, Jpg, Tig e Png. 

Ricordiamo che la società @Last ha 
realizzato un nuovo Viewer che con¬ 
sente ad altri programmi di visualiz¬ 
zare i progetti realizzati con Sket- 
chUp, e che è disponibile un plug-in 
d'esportazione verso Architectural 
Desktop. Il software nella sua versio¬ 
ne italiana è disponibile per sistemi 
Windows e Mac OS X ad un costo di 
495,00 Euro. I requisiti di sistema per 
l'esecuzione di SketchUp sono mode¬ 


sti, basta infatti un processore a 600 
MHz, 128 MByte di RAM, 20 MByte 
di spazio libero su disco e una scheda 
video compatibile con le librerie 
OpenGL capace di una risoluzione di 
almeno 800 x 600 a 32 bit. 
L'applicativo gira su sistemi operativi 
Microsoft Windows 98, ME, NT4.0 
SP3, 2000, XP Home o Professional. 
Per ulteriori informazioni potete con¬ 
tattare il distributore all'indirizzo 
info@simit.it. ■ 


Le novità di solidThinking 5.5 


Da alcuni mesi Evoqe ha reso dispo¬ 
nibile la nuova release del suo 
software dedicato alla progettazione 
tridimensionale nell'ambito del desi¬ 
gn e dell’architettura. Si tratta di so¬ 
lidThinking 5.5, un ambiente di lavo¬ 
ro integrato e completo che consente 
al progettista di ideare, modellare e 
visualizzare il suo lavoro senza usci- 



SolidThinking 5.5 è un 
ambiente di lavoro 
integrato e completo che 
consente al progettista di 
ideare, modellare e 
visualizzare il suo lavoro 
senza uscire 
dall'applicazione. La 
release 5.5 è disponibile 
sia per sistemi Windows 
che per Mac OsX e offre 
una gamma di strumenti 
ancora più completa. 
(Marco Martin, Scuola 
Italiana Design) 


fer) a raggio varia¬ 
bile o costante, 
con la possibilità 
di ripercorrerne i 
passaggi all'inter¬ 
no della construc- 
tion history. 

La nuova funzione 
solid offset per¬ 
mette la realizza¬ 
zione di operazio¬ 
ni di offset e inset 


re dall'applicazione. La release 5.5 è 
disponibile sia per sistemi Windows 
sia per Mac OS X e offre una gamma 
di strumenti ancora più completa. 
Ricordiamo che l'applicativo si è 
sempre distinto nella modellazione 
Nurbs (Non Uniform Rational B-Spli- 
ne) grazie a un kernel che consente 
una modellazione congiunta solida e 
superficiale, permettendo l'editing 
delle superfici a partire dalle curve 
che le hanno generate. La release 5.5 
include numerosi miglioramenti che 
riguardano sia le funzioni di model¬ 
lazione che di gestione dei dati. 
SolidThinking ora consente la realiz¬ 
zazione di raccordi e smussi (Cham- 


II nuovo comando "raccordo 
variabile" permette di creare 
raccordi a raggio costante o 
variabile lungo gli spigoli 
selezionati di una data 
superficie mantenendo la 
Storia di Costruzione. 
(Uniflex Utiltime SpA) 


anche con elementi solidi, mentre 
l'opzione di shelling consente la rea¬ 
lizzazione di forme scavate semplice- 
mente selezionando elementi e facce 
da trattare. 

Sempre nel campo della manipola¬ 
zione d'elementi solidi, ricordiamo 
che la 5.5 può effettuare operazioni 
di taglio su superfici solide offrendo 
la possibilità di conservare la parte 
interna alla curva, quella esterna op¬ 
pure entrambe. 

Le nuove opzioni di fillet permettono 
di generare forme a partire dall'in¬ 
tersezione di superfici, mentre le su¬ 
perfici originali potranno essere ta¬ 
gliate secondo diverse opzioni. Oltre 
alle novità vere e proprie la nuova 
release offre numerose migliorie in 
tutti gli aspetti dell'applicativo. Per 
esempio le funzioni skin e loft ora 
permettono l'inversione dell'orienta¬ 
mento dei profili e consentono la 
creazione di chiusure all'inizio e alla 
fine della superficie. 

L'utente potrà inoltre modificare in¬ 
terattivamente la posizione della 
giuntura di curve chiuse (periodiche) 
utilizzate come curve di sezione e 
potrà creare una superficie singola 
come output (utile per il texture 
mapping). 

Uno degli inconvenienti derivanti da 
un motore di modellazione che gesti¬ 


sca così tanti dati è l'eccessivo 
rallentamento di alcune ope¬ 
razioni. Per questo gli svilup¬ 
patori hanno migliorato la ge¬ 
stione della cache in modo da 
rendere più snella l'esecuzio¬ 
ne di funzioni come "make 
manifold", "round" e le stesse 
operazioni booleane. Il motore di 
rendering dell'applicativo è stato mi¬ 
gliorato, così come sono stati oggetto 
di modifiche gli shaders.So¬ 
lidThinking offre strumenti di quota¬ 
tura associativa e funzioni di messa 
in tavola. Proprio queste ultime sono 
state riviste al fine di migliorare l'am¬ 
biente di gestione delle tavole; nella 
5.5 gli oggetti possono essere alli¬ 
neati rispetto ai quattro lati o rispetto 
al centro, mentre è possibile specifi¬ 
care il colore dei testi che possono 
essere composti di più linee. 

Per quanto concerne l'interoperabi- 
lità oltre a un miglioramento dei for¬ 
mati import/export già esistenti (Dxf, 
Iges, Step, Vda-Fs) ora è supportato 
il formato DWG. Ricordiamo inoltre 
che l'applicativo è compatibile con i 
formati di streaming per web Cult3D 
e VET (Viewpoint Experience Tech¬ 
nology). Nell'ambito della digitaliz¬ 
zazione tridimensionale gli sviluppa¬ 
tori segnalano un miglioramento del 
supporto per MicroScribe G2. 

Il software è commercializzato dalla 
società Evoque ad un prezzo che va¬ 
ria da 495,00 euro della versione For¬ 
ma ai 4.995,00 Euro della più com¬ 
pleta Vantage. 

Per ulteriori informazioni sul pro¬ 
gramma potete contattare Evoque al 
sito www.evoqe.com. ■ 
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Fotoritocco ed elaborazione 
automatica delle immagini 

Questo mese diamo un'occhiata agli strumenti più diffusi 
per elaborare a mano o in automatico i file grafici con Linux. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Figura 1: drap può creare 
effetti speciali con il colore 
e correggere senza 
problemi gli errori di 
esposizione, filtraggio o 
sviluppo presenti in una 
fotografia. Ogni colore è 
regolabile separatamente, 
e lo stesso vale per altri 
parametri fondamentali 
come la trasparenza di 
tuttaoparte 
dell'immagine. 


Scanner e stampanti ad alta defini¬ 
zione, macchine fotografiche digita¬ 
li, tavolette grafiche: la tentazione di 
usare il proprio Pc anche come labo¬ 
ratorio fotografico è sempre più for¬ 
te. Con un minimo di attenzione nel¬ 
la scelta delle periferiche gli utenti 
Linux possono ottenere ottimi risul¬ 
tati con gli applicativi che presente¬ 
remo in questo articolo. Si tratta di 
programmi di alta qualità ed estre¬ 
mamente interessanti per almeno al¬ 
tri due aspetti: innanzitutto, nella 
migliore tradizione Unix, sono auto¬ 
matizzabili e utilizzabili anche dalla 
linea di comando. In secondo luogo 
girano anche sotto Windows, il che 
permette di provarli gradualmente e 
di utilizzare le stesse tecniche e gli 
stessi plugin su più computer, senza 
essere costretti a un reboot. 




Figura 2: con Gimp i 
fotomontaggi sono limitati 
soltanto dalla pazienza e 
dall'esperienza dell'utente. 
Nell'esempio in figura un 
nuovo lago, preso da un'altra 
foto, è stato aggiunto al 
paesaggio iniziale', il 
cancellatone (selezionato nel 
pannello strumenti a sinistra) 
rende trasparenti le parti 
dell'immagine sovrapposta, 
senza alterare lo sfondo. 


Il primo di questi strumenti è Gimp 
(Gnu Image Manipulation Program, 
www.gimp.org), un programma di 
fotoritocco che in molti casi può rive¬ 
larsi una ragionevole alternativa 
gratuita ad Adobe Photoshop. Il se¬ 
condo è rinsieme di utility noto col¬ 
lettivamente come ImageMagick 
( www.imagemagick. org). 

> Gimp: le operazioni 
fondamentali 

Gimp supporta tutte le regolazioni 
possibili sui colori: la Figura 1 mo¬ 
stra alcune delle opzioni disponibili. 
Il programma può anche controllare 
direttamente, attraverso i driver e le 
interfacce grafiche Sane, qualsiasi 
scanner connesso al computer o visi¬ 
bile attraverso la rete. Gli strumenti 
principali sono potenti e facili da 
usare. Uno dei tool più utili per com¬ 


porre collage di foto è il cancellato- 
re. In Figura 2 l'abbiamo usato per 
creare rapidamente fotomontaggi 
assai realistici: nell'esempio abbia¬ 
mo aggiunto al paesaggio di parten¬ 
za un altro lago, prelevandolo da 
un'altra fotografia. Dopo aver sele¬ 
zionato, copiato e incollato sulla pri¬ 
ma immagine una sezione rettango¬ 
lare contenente il particolare di inte¬ 
resse (tramite il menu "Modifica" 
raggiungibile facendo clic con il pul¬ 
sante destro sulla finestra principa¬ 
le), è bastato selezionare la gomma 
per cancellare. Muovendo il cursore 
sulle parti indesiderate della secon¬ 
da foto le abbiamo fatte diventare 
trasparenti. 

L'esempio in figura è volutamente 
incompleto e approssimato, per 
mantenere ben visibile la procedura 
utilizzata. In un fotomontaggio reale, 
oltre a definire correttamente tutti 
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Qualche considerazione sull’hardware 


La creazione e l'elaborazione interattiva di immagini richie¬ 
de stampanti, scanner, macchine fotografiche digitali, tavo¬ 
lette grafiche. Anche il monitor e la scheda video sono ovvia¬ 
mente importanti, ma poiché il supporto in Linux di tali com¬ 
ponenti generici è ormai ottimo e per la grafica 2D non ser¬ 
vono accelerazioni hardware particolari, non ne parleremo in 
questa sede. Per quanto riguarda le altre periferiche specia¬ 
lizzate appena citate, è opportuno controllare prima di acqui¬ 
starle la compatibilità con Linux. Fortunatamente esistono 
dei database specifici per ciascuno di questi componenti. 
Quello per le stampanti si trova all'indirizzo www.linuxprin- 
ting.org/printer_list.cgi. La risorsa equivalente per gli scan¬ 
ner è www.sane-project.org/cgi-bin/driver.pl. Il sito che la 
ospita ( www.sane-project.org/] contiene anche driver stabili 


o sperimentali, documentazione e mailing list. Un'altra risor¬ 
sa per gli scanner Usb è la pagina www.buzzard.org.uk/jo- 
nathan/scanners-usb.html. Le tavolette grafiche Wacom in 
linea di massima sono supportate sotto Linux; due guide in 
inglese per la loro installazione sono reperibili a questi indi¬ 
rizzi: http://help-site.com/LDP/HOWTO/Wacom-Tablet- 
HOWTO.html e http://tldp.org/HOWTO/Wacom-USB-mini- 
HOWTO.html. Le macchine fotografiche digitali controllabili 
da Linux sono oltre quattrocento, elencate all'indirizzo 
www.gphoto.org/proj/libgphoto2/support.php. Altre risorse 
ottime per l’hardware di questa classe sono le pagine Web 
http://home.gagme.com/greg/linux/usbcamera.php, 
www.teaser.fr/~hfiguiere/linux/digicam.html e http://pho- 
topc.sourceforge.net/. 


gli strati (layer) dell'immagine, 
avremmo ovviamente utilizzato una 
"gomma" di dimensioni minori e al¬ 
terato prima della copia i colori se¬ 
conda fotografia, rendendoli corren¬ 
ti con quelli dell'altra foto. 

Un altro uso assai comune per que¬ 
sto tipo di strumenti è la cancella¬ 
zione degli occhi rossi. Due pagine 
Web che spiegano come correggere 
in maniera più o meno automatizza¬ 
ta questo difetto tipico delle fotogra¬ 
fie scattate con il flash sono www.li- 
nuxjournal.com/article.php?sid=656 
7 e http://mmmaybe.gimp.org/tuto- 
rials/Red_Eye_Removal/. 

La clonatura permette di duplicare 
parti di un'immagine usando il nor¬ 
male pennello associato al cursore 
del mouse. Con questa tecnica si 


possono ritoccare in maniera quasi 
invisibile le imperfezioni di una fo¬ 
tografia. Una cicatrice, oppure una 
macchia su un vestito, possono es¬ 
sere eliminati ricopiando un pezzo 
adiacente dello stesso viso o tessuto. 
L'uso come "vernice" di una foto¬ 
grafia della stessa sostanza, nelle 
stesse condizioni di luce, garantisce 
la riuscita. Un'altra applicazione 
frequente è la costruzione di file, 
ovvero sfondi ottenuti ripetendo 
sempre la stessa immagine. Copiare 
alcune parti dell'oggetto rappresen¬ 
tato sui lati opposti è un ottimo me¬ 
todo per evitare sbavature o discre¬ 
panze lungo i bordi. 

Lo strumento "riempimento con co¬ 
lore o pattern", rappresentato da un 
secchio di vernice inclinato, può es¬ 


Figura 3: il colore degli 
oggetti si può 
correggere con pochi 
clic del mouse. I petali 
superiori, elaborati in 
modo volutamente 
rozzo per evidenziare 
il funzionamento di 
Cimp, sono stati 
ottenuti con due livelli 
di soglia diversi: elevato 
a sinistra, per coprire 
una gamma di tinte più 
vasta, basso (quindi più 
selettivo) a destra. 



sere applicato a qualsiasi strato del¬ 
l'immagine, in qualunque formato: 
la soglia di riempimento è regolabi¬ 
le con grande accuratezza. Valori 
minori corrispondono a una mag¬ 
giore selettività: soltanto i pixel di 
colore molto simile a quello di par¬ 
tenza verranno riempiti con la nuo¬ 
va tinta. Un valore di soglia più ele¬ 
vato coprirà una gamma di colori 
più ampia. Questo comportamento 
è evidente nella Figura 3: i vari pe¬ 
tali avevano inizialmente le stesse 
sfumature, ma quello di sinistra ha 
cambiato quasi completamente co¬ 
lore perché riempito con una soglia 
assai più alta di quella (6.7) utilizza¬ 
ta su quello di destra. Il valore mas¬ 
simo, corrispondente a un riempi¬ 
mento di tutta l'immagine, è 255. 
Effetti visivi assai interessanti sono 
quelli ottenibili con le sfumature o 
gradienti. Una sfumatura ben scelta 
può migliorare notevolmente l’a¬ 
spetto di un logo o di una pagina 
web, creando illusioni di tridimen¬ 
sionalità e movimento. Applicazioni 
più sofisticate vanno dalla realizza¬ 
zione di tramonti e altri effetti lumi¬ 
nosi a sofisticate icone 3D per inter¬ 
facce utente. 

Anche la creazione di sfumature è 
immediata in Gimp. È sufficiente 
selezionare l'apposito strumento 
(immediatamente a destra del sec¬ 
chio nel pannello principale) e trac¬ 
ciare una linea dal punto iniziale a 
quello finale della sfumatura. Sono 
disponibili numerosi tipi di gradien¬ 
ti e diverse opzioni per regolarne 
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Figura 4: Gimp possiede uno strumento apposito per creare sfumature: Questa funzione è 
assai utile sia nel fotoritocco sia per aggiungere effetti tridimensionali a qualunque 
immagine, dagli sfondi di pagine Web ai pulsanti e alle cornici di un’interfaccia grafica. 

l'aspetto finale. Nella Figura 4 il 
simbolo più grande è stato ottenuto 
da quello principale visibile in alto a 
sinistra con una sola sfumatura, par¬ 
zialmente opaca, ad andamento bi- 


lineare. L'ultimo termine significa 
che in realtà vengono create due 
sfumature, l'una immagine specula¬ 
re dell'altra. Gimp supporta nove 
diversi andamenti di gradienti, e 
quindici diversi modi di applicare 
ognuno di loro. 

> Immagini sulla linea 
di comando 

L'altro modo per svolgere operazio¬ 
ni di fotoritocco ed elaborazione 
grafica sotto Linux è quello tradizio¬ 
nale Unix: ricorrere a un insieme di 
programmi per la linea di comando, 
ognuno ottimizzato per uno o pochi 
compiti, ma tutti utilizzabili all'in¬ 
terno di script e capaci di lavorare 
insieme ad altri programmi. Per 
sperimentare questo approccio ci si 
può rivolgere a ImageMagick 
( www.imagemagick.org/ ). Come 
Gimp, anche ImageMagick è dispo¬ 
nibile per Windows ( www.image- 


magick. oig/www/windows.html ). 
La suite supporta più di 100 formati 
grafici, inclusi PostScript, Photo Cd e 
G3 per i fax ed è il complemento 
ideale di Gimp. La giusta combina¬ 
zione di tool ImageMagick può svol¬ 
gere operazioni ripetitive, non estre¬ 
mamente complesse, magari su un 
gran numero di file, molto più veloce¬ 
mente di qualsiasi software interatti¬ 
vo. Tutti gli elementi della suite ac¬ 
cettano dati e immagini dallo stan¬ 
dard input e possono emetterli sullo 
standard output. Questo permette la 
concatenazione (tramite l'operatore 
"I") e la massima interazione con 
qualsiasi comando shell. Quando si 
devono elaborare più file di quanti ne 
entrano sulla linea di comando basta 
inserirli in un file di testo (elencojm- 
magini.txt) e passarli al programma 
ImageMagick in questo modo: 

# programma @elenco_immagini. txt 




Oltre il mouse 


Molte operazioni ripetitive si possono automatizzare in Gimp 
tramite script, e il programma è altamente estensibile. Tutte le 
funzioni interne sono accessibili tramite una libreria interna 
chiamata Pdb (Procedural Data Base), per essere facilmente 
utilizzate in piu gin o estensioni di ogni genere. Anche altri 
programmi possono accedere al Pdb per controllare Gimp e 
sfruttarne le capacità. Le funzioni disponibili sono visibili tra¬ 
mite l'interfaccia grafica mostrata in figura: essa è raggiungi¬ 
bile direttamente dal menu Xtns (Estensioni ). Il metodo mi¬ 
gliore per imparare a scrivere nuovi script e plugin per Gimp, 
oltre alla lettura dei vari tutorial Online su questo argomento 
(per esempio http://pingus.seul.org/~grumbel/gimp/script- 
fu/script-fu-tut.html) è quello di leggere direttamente il codi¬ 
ce di quelli esistenti: in Red Hat Linux 9 gli script si trovano 
nella cartella /usr/share/gimp/1.2/scripts/ 

Gimp può essere lanciato anche dalla linea di comando, sia 
direttamente che all'interno di script shell, con le opzioni 
gimp -b oppure gimp -batch. Le opzioni successive a quella 
batch vengono interpretate direttamente da Gimp come co¬ 
mandi da eseguire: questi ultimi possono essere anche con¬ 
tenuti in un file separato, magari generato automaticamente. 
Più specificamente, comandi come: 

ttgimp -b ’((gimp-palette-set-background\’(255 0 0))’ 

impongono al programma di eseguire quanto contenuto fra 
gli apici (nell'esempio, definire un certo colore di sfondo). 
Digitando invece l'istruzione: 


# cat comandi_per_gimp / gimp -b - 

il programma eseguirà i comandi contenuti nel file coman- 
di_per_gimp, leggendoli dal suo standard input (indicato con 
l'opzione Esistono altre due opzioni di Gimp poco cono¬ 
sciute ma che vale la pena di provare, soprattutto per debug¬ 
ging o se si ha un computer poco potente: 

-no-data 

Evita il caricamento di palette di colori, gradienti e altri pa¬ 
rametri; velocizza l’avvio del programma. 

--no-shm 

Evita le condivisione di memoria con i plugin: utile soltanto 
se il programma stesso, all'avvio, dichiara di avere problemi 
con la memoria condivisa. 
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Le versioni di Gimp integrate 
in tutte le distribuzioni Linux 
più popolari includono 
un 'ampia selezione di script e 
plugin per automatizzare le 
operazioni più frequenti, 
oppure per aggiungere nuove 
funzioni ed effetti visivi alle 
proprie creazioni. 
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Risorse 


Conoscere a fondo le caratteristiche e i pregi dei 
vari formati grafici è il primo passo per dedicarsi 
seriamente all'elaborazione grafica, indipendente¬ 
mente dal sistema operativo e dagli applicativi uti¬ 
lizzati. Due tutorial on-line adatti per i principianti 
(purtroppo in inglese) sono www.techtutorials.- 
info/grfile.html e http://graphicssoft.about.com/- 
cs/graphicformats/. 

Per quanto concerne Gimp, il manuale d'utente si 
può scaricare dal sito ftp://manual.gimp.org/pub/- 
manual/ in diversi formati. La home page italiana 
di tutta la documentazione ufficiale è invece 
www.it.gimp.org/www/docs.html. La comunità in¬ 
ternazionale degli utenti si trova su http://gug.sun- 
site.dk/, un portale che offre altra documentazione 
e numerose mailing list più o meno specializzate. 
Esistono diversi libri in inglese dedicati a Gimp: al 
momento nessuno di essi copre le ultime versioni, 
ma sono tutti comunque assai ricchi di informazioni 
ancora valide. I titoli più famosi sono: 

GimpPocket Reference (O'Reilly & Associates, Isbn 
1565927311); 

Gimp for LinuxBible (John Wiley & Sons, Isbn 
0764533983); 

Essential Gimp for Web Professionals (Prentice 
Hall, Isbn 0130191140); 

Grokking thè Gimp (Que, Isbn 0735709246).Que¬ 
st'ultimo titolo ha anche un sito Web associato, 
http://gimp-sawy.com, che offre la versione com¬ 
pleta del libro e numerose altre risorse e tutorial 
per gli utenti medi ed esperti. 

ImageMagick ( www.imagemagick.org/] non ha 
una documentazione su carta altrettanto ricca. Il si¬ 
to contiene comunque tutte le istruzioni necessarie 
per usare i vari programmi, linee guida per i pro¬ 
grammatori e diverse mailing list. 


I programmi della famiglia sono, in 
ordine alfabetico: 

animate: carica una serie di imma¬ 
gini e le mostra in sequenza sullo 
schermo; 

convert: un filtro per ottenere dal¬ 


l'immagine di partenza un'altra in 
qualsiasi altro formato noto a Ima¬ 
geMagick, magari cambiandone la 
dimensione (per generare icone) o 
modificandola con effetti ottici di 
vario tipo; 

composite: combina due o più im¬ 
magini: utilissimo per sovrapporre 
un logo a fotografie da pubblicare 
su Web; 

display: un'interfaccia grafica per gli 
altri comandi, utilizzabile anche co¬ 
me visualizzatore di singole immagi¬ 
ni e gallerie. 

identify: stampa sulla linea di co¬ 
mando le informazioni richieste re¬ 
lative a un'immagine, 
import: per catturare intere scher¬ 
mate o singole finestre del desktop, 
mogrify: ha quasi le stesse funzioni 
di convert, ma modifica l'immagine 
di partenza, anziché crearne una 
nuova. 

montage: crea mosaici a partire dal¬ 
le singole immagini caricate dalla li¬ 
nea di comando. 

A titolo di esempio, la Figura 5 è 
stata ottenuta con le due istruzioni 
seguenti: 

# montage -geometry 640x480+10+10 
adak_island.jpg deltariver.jpg prova2.png 

# convert -pointsize 60 -fili red -draw ’text 
100,300 "ImageMagick per PC 
Professionale"’ prova2.png prova3.png 

Il primo comando scala le due im¬ 
magini alla dimensione massima di 
640x80 pixel e le fonde in una sola. 
Il secondo aggiunge la scritta Ima¬ 
geMagick per PC Professionale 
usando posizione, colore, font e di¬ 
mensione passati come opzioni. 

Questo semplice esempio, forzata- 
mente limitato per ragioni di spazio, 
è comunque sufficiente per rendersi 



conto delle enormi possibilità di 
questi programmi. Date, informazio¬ 
ni e dichiarazioni di copyright pos¬ 
sono essere aggiunte istantanea- 
mente a tutte le immagini di una 
cartella: anche se sono centinaia e 
situate su un server web remoto, 
purché si abbia accesso in login su 
di esso. 

Le foto appena scaricate da una 
macchina fotografica digitale posso¬ 
no essere raggruppate a quattro a 
quattro, scalate alle dimensioni di 
un foglio A4 e inviate direttamente 
alla stampante. Un altro aspetto di 
ImageMagick da non trascurare so¬ 
no le enormi potenzialità di intera¬ 
zione automatica con database e al¬ 
tri programmi. Diversi formati grafi¬ 
ci, a partire dal Jpeg, supportano 
l'inclusione di commenti. Un co¬ 
mando di questo tipo: 

# convert -comment “Vacanze in Alaska, 
Giugno 2000" fotol.jpg 
fotol_commen tata.jpg 

inserisce la stringa passata come 
commento nel file fotol_commenta- 
ta.jpg. Il commento e molte altre 
informazioni possono essere estratte 
(e passate ad altri programmi) con il 
comando identify. Quest'ultima uti¬ 
lity può leggere ed emettere moltis¬ 
simi altri dati, dal nome del file alla 
sua firma digitale, passando per tut¬ 
te le informazioni aggiunte dalle 
moderne fotocamere digitali: auto¬ 
re, tempo di esposizione, apertura 
del diaframma, uso del flash e molto 
altro. Passare i risultati a un databa¬ 
se, per archiviare tutte le proprie fo¬ 
tografie ed effettuare ricerche sulla 
collezione, diventa banale, almeno 
concettualmente. In effetti esiste già 
un programma Open Source, svi¬ 
luppato in Italia, per la gestione tra¬ 
mite PostgreSQL di grandi gallerie 
fotografiche: si tratta di Haruspex 
( www.linux.it/ospiti/haruspex/) e ha 
anche un'interfaccia Web, Lachesi. 


Figura 5: spesso con Linux non c'è nemmeno bisogno di 
toccare il mouse per creare nuove immagini. Suite come 
ImageMagick, disponibile anche per Windows, 
combinano, alterano e arricchiscono di commenti le vostre 
fotografie anche quando lanciati da uno script, senza 
nessuna interazione diretta. 
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Visualizzare le immagini 


Creare ed elaborare immagini con il com¬ 
puter (siano esse fotografie, disegni o 
composizioni di qualsiasi tipo) è solo metà 
del lavoro. Trovare con facilità i file desi¬ 
derati, o visualizzare in maniera rapida e 
piacevole tutte e solo le foto scattate in un 
dato mese è almeno altrettanto importan¬ 
te. I file manager più sofisticati per Linux 
offrono tutti un supporto più o meno sofi¬ 
sticato per questo tipo di attività. Konque- 
ror (www.konqueror.org/), Nautilus 
( www.gnome.org/projects/nautilus/) e 
Rox Filer (http://rox.sourceforge.net) pos¬ 
sono essere configurati per creare auto¬ 
maticamente anteprime a dimensioni ri¬ 
dotte di tutte le immagini contenute in 
ogni cartella aperta dall'utente. Quando si 
vogliono soltanto guardare sequenze di 
foto già classificate è comunque più pia¬ 
cevole e rapido usare programmi scritti 
appositamente per questo scopo. Quelli 
che elenchiamo sono tutti attivamente 
sviluppati sotto Linux e rilasciati sotto li¬ 
cenza Gpl. Alcuni offrono anche interfac¬ 
ce più o meno complete a database ester¬ 
ni, assai utili per tenere sotto controllo ar¬ 
chivi fotografici di notevoli dimensioni. 

> axv 

http://axv.sourceforge.net/ 

Visualizzatore ancora allo stato sperimen¬ 
tale, ma basato su interessanti scelte di 
design. Una volta finito, il codice dovreb¬ 
be essere completamente multithreaded, 
per massimizzare la velocità e la reattività 
del programma. Le immagini vengono di¬ 
segnate sullo schermo una linea alla vol¬ 
ta, appena possibile. Utilizza le librerie 
Gtk. 

> display 

www.imagemagick.org 

L'interfaccia a finestre delle utility di Ima- 
geMagick. Gira su qualsiasi versione di 
Unix e anche su Windows. Oltre a visua¬ 
lizzare indifferentemente singole foto o 
intere gallerie permette di applicare nu¬ 
merosi filtri grafici a ogni immagine. Tut¬ 
te le operazioni possibili con questo pro¬ 
gramma si possono effettuare anche auto¬ 
maticamente, dalla linea di comando. 

>EyeOf Gnome 

www.gnome.org/gnome-office/eog.shtml 



Un programma dall’aspetto spartano, 
ma ricco di funzionalità avanzate: 
display, l'interfaccia grafica della suite 
ImageMagick, non si limita a mostrare le 
immagini, ma ne permette l'elaborazione 
tramite una ricca galleria di filtri e 
generatori di effetti speciali. 


Il browser grafico di default nel desktop 
Gnome ( www.gnome.org ). Veloce e con 
ridotte esigenze di Ram (se Gnome sta già 
girando!). Essendo basato sulla tecnologia 
Bonobo (http://developer.gnome. org/ar- 
ch/component/bonobo.html) può essere 
incapsulato in qualsiasi altra applicazione 
Gnome. 

> Gnome Photo Collector 

http://gpc.sourceforge.net 

Un altro programma pensato specifica- 
mente per mostrare e classificare immagi¬ 
ni in Gnome. Tutte le informazioni neces¬ 
sarie per gestire le collezioni e trovare im¬ 
mediatamente le foto che interessano (pa¬ 
role chiave, descrizioni, parametri di 
esposizione, data...) sono archiviate in un 
database PostgreSQL. 

> Gqview 

http://gqview.sourceforge.net/ 

Gqview crea gallerie di icone di tutte le 
immagini contenute in una cartella e ne 
permette la visione sia manuale che auto¬ 
matica: l'ordine di presentazione delle im¬ 
magini può essere fisso o casuale. È possi¬ 
bile creare nuove cartelle e spostare i file 
grafici dall'una all'altra direttamente dal 
programma, senza utilizzare un file ma¬ 
nager. Una funzione particolarmente utile 
è l'individuazione delle immagini dupli¬ 
cate. 

> gthumb 

http://gthumb.sourceforge.net/ 

Gthumb, basato sulle librerie grafiche 
Gtk, supporta tutti i formati grafici ricono¬ 
sciuti in Gnome 2.2 e superiori. I file pos¬ 


sono essere visualizzati, classificati e or¬ 
ganizzati in Web Album: la dimensione di 
tutte le immagini all'interno di questi al¬ 
bum e lo stile dei medesimi possono esse¬ 
re impostati automaticamente. La funzio¬ 
ne di stampa permette di definire formati 
di pagina non standard. 

> Qiv 

www.klografx.net/qiv/ 

Programma utilizzabile anche come 
Screensaver e per impostare lo sfondo 
del desktop in diverse modalità: con o 
senza bordo, ripetuto, deformato e così 
via. Le operazioni base di gestione dei 
file sono incluse: i file cancellati non 
vengono effettivamente distrutti, ma 
spostati in un cestino dedicato (la cartel¬ 
la $HOME/.qiv-trash/). L'ordine di pre¬ 
sentazione di tutte le immagini di una 
collezione è configurabile. Qiv è scritto 
con le librerie grafiche Gtk. 

> Gwenview 

http://gwenview.sourceforge.net/ 

A differenza degli altri programmi citati 
in questa pagina, Gwenview è pensato 
per il desktop Kde (versione 2.0 o superio¬ 
ri). La massima integrazione si ha a parti¬ 
re da Kde 3.1: in questo ambiente Gwen¬ 
view può personalizzare il comportamen¬ 
to del mouse, mostrare automaticamente 
tutte le proprietà delle immagini, e cari¬ 
carle anche da partizioni Windows, server 
Ftp o archivi.zip compressi. I bookmark 
definiti in Gwenview sono condivisibili 
con altre applicazioni Kde. Le immagini 
Jpeg generate da fotocamere digitali ven¬ 
gono automaticamente ruotate nella posi¬ 
zione corretta prima della visualizzazione. 
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Linux news ►► 


Progeny supporto ^6Cl Hot Linux Core (http://fedora.redhat.com), che ha rilasci previsti 

ogni sei mesi, troppo frequenti per un uso professionale. 
Da gennaio 2004 Progeny (www.piogeny.com) offre Progeny intende colmare questo vuoto di servizi, distri- 

servizi commerciali di aggiornamento e manutenzione buendo a pagamento tutti gli aggiornamenti funzionali o 

di tutte le versioni di Red Hat Linux dalla 7.2 alla 9. di sicurezza per le versioni di Red Hat ufficialmente in 

L'annuncio ha una notevole importanza perché Red Hat obsolescenza. L'obiettivo è permettere alle aziende di ag- 

Linux 9 è stata l’ultima versione di questa distribuzione. giornare il sistema operativo soltanto quando sono loro a 

Gli utenti dovranno quindi decidere se migrare alla li- deciderlo, contrariamente a quanto avviene con il 

nea Enterprise, con prezzi notevolmente superiori, o ac- software proprietario. Il servizio costa 5 dollari al mese 

contentarsi del progetto sostitutivo sponsorizzato (senza per macchina, con un tetto di 2.500 dollari per un numero 

alcun supporto ufficiale) da Red Hat. Si tratta di Fedora illimitato di computer. 


Anaconda D6r Dsbian 0 D 1 SCOV0 !" agli utenti ormai abituati a questa interfaccia. La nuo- 

” va versione di Anaconda funzionerà comunque sol- 

Un'altro progetto di grande interesse di Progeny è il tanto su piattaforme Intel (32 e 64 bit). Al momento il 

porting di Anaconda, il programma di installazione di programma è in uno stato beta, e non se ne raccoman- 

Red Hat, prima a Debian e poi ad altre distribuzioni Li- da l'uso in produzione. Progeny sta sviluppando an- 

nux. Progeny spera di minimizzare l'impegno necessa- che Discover, un programma per il riconoscimento 

rio per offrire il supporto citato nel paragrafo prece- dell'hardware e il caricamento degli opportuni moduli 

dente e di rendere più facile la migrazione da Red Hat del kernel. 


LirìUX SU Un bl^ll0ttO da Visita spetto. In SOR cinquanta MByte, ovvero in un mini-Cd, si 

ottiene un desktop completamente funzionale, in grado 
Diverse distribuzioni Linux possono partire e girare esclu- anche di riprodurre filmati Mpeg. A differenza di alcuni 
sivamente da Cd-rom. Questo permette di provare Linux concorrenti, il Cd-Rom con il software può anche essere 

senza rischi e di utilizzare sempre lo stesso ambiente rimosso dopo l'awio, per inserirne un altro o ascoltare 

quando ci si sposta da un computer all'altro. La distribu- musica. Sono disponibili anche script per installazioni tra¬ 
zione più popolare in questa categoria è Knoppix dizionali, multiutenti e su hard disk: questo fa di Damn 

(www.knoppix.org/), ma Damn Small Linux 0.5.1 Small Linux una scelta interessante su computer altri- 

(www.damnsmalllinux.org) è un concorrente di tutto ri- menti obsoleti, con Ram e spazio su disco assai ridotti. 


NUOV0 V0rsioni di Mozilla 0 Thund0rbird web ' Nel frattempo, Thunderbird.il Client di posta elet¬ 
tronica derivato da quello integrato in Mozilla 1.4, è ar- 
11 popolare browser multipiattaforma è uscito nella ver- rivato alla versione 0.4. Le novità principali sono la sin- 

sione 1.6 Beta. La versione 1.6 finale sarà la prima a cronizzazione della rubrica indirizzi con dispositivi 

supportare il protocollo di autenticazione Ntlm utilizza- Palm e la corretta apertura degli URL con il browser di 
to per default da diversi prodotti server Microsoft. Sono default. Anche la funzione di importazione dei profili 
state risolte anche diverse falle di sicurezza, ed è stata Netscape è stata notevolmente migliorata. Entrambi i 

reintrodotta la funzione di traduzione delle pagine software possono essere scaricati da www.mozilla.org. 


| J m » ip q u ^i"V^ a l.l.l.tar.gz. Le aggiunte più importanti sono una ge- 

1 L/l UVV jCI |JCI VJIIUIIIC stione più avanzata dei cookie e della configurazione di 

Sempre sul fronte dei browser, nuova versione mere- stampa e un'interfaccia più completa per il download 

mentale (la 1.1.1) per Epiphany di più file in parallelo. Parecchi utenti gradiranno molto 

(gnome.org/projects/epiphany), il programma che ha anche la possibilità di configurare in maniera perma- 

sostituito Galeon come navigatore di default del desk- nente Lingrandimento più adatto da applicare a ogni 

top Gnome (www.gnome.org). Il codice sorgente, che sito web. Chi volesse partecipare allo sviluppo di que- 

richiede comunque la presenza di Mozilla 1.5 per esse- sto programma troverà infine una documentazione, an- 
re compilato, è scaricabile alLindirizzo http://ftp.gno- cora allo stato di bozza, sulle Api utilizzate da 

me. org/pub/GNOME/sources/epiphany/1.1/epiphany- Epiphany 1.1.1. 
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►► Di Luca Marra 


Linux software ►► 


Navigare più facilmente con le schede 


La "navigazione a schede" ( tabbed browsing), introdotta 
da Opera e poi adottata da numerosi browser tra cui Net¬ 
scape, Mozilla e Firebird, offre una comodità a cui è diffi¬ 
cile rinunciare una volta che se ne sono scoperti i vantag¬ 
gi. Tabbrowser Extensions è un'estensione multipiat- 
taforma che si integra con i tre browser appena citati ag¬ 
giungendovi numerose feature che migliorano la gestio¬ 
ne delle linguette. L'installazione avviene aprendo il file 
(che ha estensione .Xpi) nel browser, per esempio con un 
clic sul link pubblicato nella pagina Web. Al termine del 
processo è necessario riavviare il browser per rende- 
re effettive le modifiche. Le funzionalità introdotte 
da questa estensione, molte delle quali raggiungibili 
anche tramite tasti di scelta rapida, sono davvero nu¬ 
merose: strumenti per modificare l'ordine delle lin¬ 
guette semplicemente trascinandole, definire la loro 
dimensione e colore, sostituirne l'etichetta, impostare _ 
il numero massimo di linguette per finestra, e molto 
altro ancora. Per ogni linguetta è, inoltre, possibile 
abilitare o disabilitare i javascript, la Java Virtual 
Machine, i plughi, e bloccare il download delle immagini 


allo scopo di velocizzare la navigazione in presenza di 
connessioni poco performanti o per motivi di sicurezza. 

La funzione Undo Close Tab consente di riaprire le pa¬ 
gine chiuse per errore con la possibilità, alla chiusura 
del browser, di salvare tutte le schede aperte in un'uni¬ 
ca sessione in maniera da poterle ripristinare in un clic. 
Tabbrowser Extensions permette, inoltre, anche di asso¬ 
ciare al doppio clic del mouse o alla pressione del tasto 
centrale un'azione personalizzata come, per esempio, 
l'apertura di una nuova scheda o la funzione Undo Clo¬ 
se Tab. La disinstallazione del pacchetto avviene diret¬ 
tamente dal pannello delle preferenze: è sufficiente 
cliccare sul pulsante About Tab Browser Extensions e 
| | selezionare Uninstall dalla 

finestra visualizzata. 




Go^ ~i 


Tabbrowser Extensions 1.10 

Open Source 

http://white.sakura.ne.jp/~piro 
> Download: 223 Kbyte 


Tutto sui processi 



gPS (graphical Process Statistics) è un'utility grafica 
per la gestione dei processi che utilizza le librerie 
Gtk+. Questo tool permette di ottenere informazioni 
dettagliate su ciascun task, ad esempio i segnali gestiti 
o ignorati, l'occupazione in memoria e 
sulla schedulazione, ma anche cambiarne 
la priorità o visualizzare il percorso com¬ 
pleto del relativo file. Il programma con¬ 
sente di impostare dei filtri sull'elenco dei 

gPS 1.1.0 

Open Source 
www.gps.seul.org 
> Download: 158 Kbyte 


processi visualizzati in base a qualunque attributo: ad 
esempio nome, priorità o numero del processo. Selezio¬ 
nato un processo dall'elenco, l'invio dei segnali Sigkill 
o Sighup può avvenire tramite i pulsanti Kill e Hung 
Up accessibili dalla finestra principale del programma. 
Dal menu Action, inoltre, è possibile inviare un qua¬ 
lunque segnale Posix al processo selezionato. La visua¬ 
lizzazione dei processi dell'intero sistema, attraverso 
una rappresentazione ad albero, si rivela molto utile 
per ottenere una panoramica su tutti i task e sulle loro 
dipendenze. Oltre alla consueta visualizzazione grafica 
che indica la percentuale di Cpu e memoria utilizzati 
dal sistema, il programma consente anche di analizza¬ 
re le percentuali occupate dai singoli utenti. gPS offre, 
infine, anche strumenti per monitorare lo stato dei pro¬ 
cessi di macchine Linux remote. 


Dischi sotto controllo 


KDiskFree consente di tenere sotto stretta osservazione, 
in ambiente Kde, la quantità di spazio su disco utilizzata. 
La finestra principale del programma mostra informazio¬ 
ni sul tipo di partizione di ciascun dispositi¬ 
vo, sul punto di mount, sullo spazio Ubero e 
suUa percentuale di spazio occupato (rappre¬ 
sentato graficamente tramite una barra). L'i¬ 
cona associata a ciascun dispositivo montato 
varia in base alla tipologia ma può comun¬ 
que essere personalizzata dall'utente. Sem¬ 
pre dal pannello principale di KDiskFree è 
possibile smontare o montare con un che le 


varie unità assegnando loro comandi personalizzati in 
funzione del tipo di periferica. Questa operazione per¬ 
mette, ad esempio, di montare automaticamente una pe¬ 
riferica nel punto corretto in base alla tipologia di appar¬ 
tenenza senza ricorrere alla Unea di comando. L'apertura 
del file manager predefinito avvie¬ 
ne attraverso il menu contestuale 
raggiungibile con un clic sul pan¬ 
nello del programma. 

KDiskFree e KwikDisk 0.5.1 

Open Source 

www. edu. uni-klu. ac. at/~mkropfbe/ 

> Download: 190 Kbyte 
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SVILUPPO J*— 

pcpro. mytech. it 

La soluzione Sonic Stylus Studio, 
per domare la complessità di Xml 

Un applicativo per lavorare con Xml e aiutare lo sviluppatore Web e l'architetto 
di applicazioni a districarsi nella complessità dei formati e delle applicazioni. 


►► dì Chi lavora con Xml ha diverse sfide 

Michele Costabile davanti: il formato è intricato da 
leggere e molto verboso, ma in com¬ 
penso non perdona: un semplice er¬ 
rore di battitura nel posto sbagliato 
causa errori in un'applicazione fun¬ 
zionante e collaudata fino a pochi 
secondi prima. 

C'è una discreta varietà di formati, 
ci sono numerosi standard da usare 
contemporaneamente, per definire 


—‘I 





»i/»»/20 » 

m/o» /so n 

01/0>/1> Muiuui.i Virali CH ( Datali*» 
11/10/20 «««lanata Cui «a t« letali 2.0 
11/12/10 l««iantn« larva 2 
02/00/10 t*«unu« IH KM Olo«Taanln« 
19/0I/10MR A««li*aa lari 
11/12/10 Inaiane 


a liliali Hmca 


y-M-ni r&=r 


La visualizzazione a griglia permette di 
lavorare su un documento Xml usando 
un'interfaccia simile a quella di uno 
spreadsheet. I documenti Xml hanno una 
struttura ad albero non a tabella, cioè non 
sono fatti in generale di sequenze di record 
uguali. La griglia in cui Stylus Studio visualizza 
il contenuto mostra una tabella per tutte le 
sezioni in cui riconosce record uguali in 
sequenza. 



schemi, realizzare interrogazioni e 
trasformare i formati. 

Spesso, infine, bisogna giocare su 
più tavoli contemporaneamente fa¬ 
cendo gioco di squadra con schemi, 
file di dati e fogli di stile per le tra¬ 
sformazioni. 

Insomma, lavorare con Xml è com¬ 
plicato e difficile, senza l’assistenza 
di un applicativo specifico. 

È naturale che ci sia richiesta di ap¬ 
plicazioni per rendere più leggero il 
_ j| lavoro dei produttori di contenuti e 
dei costruttori di applicazioni. 

La proposta di Sonic sembra pensa¬ 
ta su misura per sviluppatori e ar¬ 


to visualizzazione più naturale per un documento Xml è 
quella ad albero. In effetti un documento Xml è un albero 
invertito, con il primo nodo che viene denotato con un 
marcatore nella prima e uno nell'ultima riga del file. 


■ !• •/.*. T, 7j 




chitetti di applicazioni. La vista pre¬ 
definita, infatti, è sul codice, e gli 
strumenti a disposizione non sono 
limitati in alcun modo. 

Non mancano comunque visualiz¬ 
zazioni e strumenti di editing che 
possono piacere anche a utenti non 
tecnici, interessati principalmente 
all'editing di documenti predefiniti. 
L'applicazione è in lingua Inglese, 
così come la documentazione, com¬ 
pleta, ben strutturata e di grande 
aiuto per iniziare a entrare nello 
spirito dell'applicazione. 
L'interfaccia del programma è sem¬ 
plice e funzionale. La finestra è divi¬ 
sa in due sezioni, l'area di lavoro 
principale e una barra laterale, desti¬ 
nata alla navigazione aU'intemo dei 
file che compongono un progetto. 
L'area di lavoro principale ha un in¬ 
sieme di linguette in alto, che per¬ 
mettono di spostarsi da uno all'altro 
dei file aperti, e alcune linguette in 
basso, che servono per cambiare vi¬ 
sualizzazione sul file aperto. Le bar¬ 
re degli strumenti specifiche di una 
particolare visualizzazione appaio¬ 
no all'interno dell'area di lavoro, 
quando si attiva la vista corrispon¬ 
dente; in questo modo l'interfaccia 
utente è più intuitiva e più snella. 


> Funzioni di base per Xml 


Il grado più semplice di funzionalità 
che si può chiedere a uno strumen¬ 
to destinato alla produzione Xml è 
l’editing di documenti. 


►► 
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Stylus Studio, Sonic Software, editing Xml 
Microsoft Word, Microsoft, trattamento testi 

viene tradotto in questo modo 

<?xml version=”1.0” encoding-’utf-8’l> 
<document> 

<row> 

<value 1>Stylus Studio</value i> 
<value2>Sonic Software</value2> 
<value3>editing Xml</value3> 

</row> 

<row> 

<value1>Microsoft Word</valuei> 
<vaiue2>Microsoft</value2> 
<value3>trattamento testi</value3> 

</row> 

</document> 


Uno schema Xml viene 
mostrato graficamente 
con un layout simile a 
quello di Xml Spy, uno dei 
primi editor dedicati a 
Xml. La vista sul grafo è 
la più potente e 
espressiva per creare 
schemi da zero e 
comprendere documenti 
ricevuti dall'esterno. 
Quello che non si vede a 
colpo d'occhio sul codice 
sorgente è immediato sul 
grafo. 


La vista primaria sul documento è in 
formato testuale, con la colorazione 
del codice a soccorrere l'utente. Il 
completamento automatico dei mar¬ 
catori aiuta a scrivere un documento 
ben formato e fa giustizia di molta 
della verbosità del formato. 

Il meccanismo è molto semplice: se 
l'elemento non terminato nella posi¬ 
zione corrente del documento in 
modifica si chiama, per esempio, 
mittente, basterà digitare '<' e la 
barra V per vedere completare cor¬ 
rettamente il marcatore in </mitten- 
te>. Stylus Studio può trasformare 
in documento Xml un file in un for¬ 
mato separato da virgole o tabula¬ 
zioni, come è facile ottenere da un 
vasto insieme di applicazioni. 

La trasformazione è molto semplice, 
per esempio il codice seguente 



Per eseguire con successo una con¬ 
versione, occorre avere installato un 
ambiente di esecuzione Java. 

Stylus Studio offre un supporto par¬ 
ticolare per Java, per esempio colo¬ 
ra il codice correttamente, permette 
il debugging offrendo anche la pos¬ 
sibilità di avere finestre di watch, vi¬ 
sualizzare variabili e prendere il 
controllo di un processo già in ese¬ 
cuzione. 

L'applicazione gestisce anche pagi¬ 
ne Jsp. 

Infine, si possono scrivere estensioni 
Java per fogli di stile Xsl, che posso¬ 
no essere sottoposte a debugging 
all'interno dell'ambiente interattivo. 

> Fogli di stile Xslt 

La trasformazione di documenti 
Xml è una delle funzioni più poten¬ 
ti che ha a disposizione chi sceglie 
Xml come piattaforma. Xml è stan¬ 
dardizzato dal Web Consortium, 
quindi uno standard industriale che 
deve essere supportato dai diversi 
produttori di software. L'esperienza 
mostra che questi standard vivono 
molto più a lungo delle piattaforme 
software, dei linguaggi o dei sistemi 
operativi. 

D'altro canto le trasformazioni Xsl 
sono difficili da capire, usano un pa¬ 


io documentazione assodata a uno schema viene 
prodotta automaticamente e deve, naturalmente, essere 
manualmente integrata con annotazioni. L'ambiente di 
sviluppo di suo ci mette un elenco dei tipi definiti, 
collegamenti cliccabili per seguire in modo immediato i 
rimandi e i diagrammi di ogni definizione. 


ilL3 Sonic Software 

n 

m Stylus Studio 

A partire da 395 dollari 


Produttore: Sonic Software, USA 

Distributore: Progress Software Italy, 
tei. 02.640006.1, fax 02.640006.200, 
email: info-italy@progress.com 


radigma di programmazione niente 
affatto naturale e fanno sentire a di¬ 
sagio anche programmatori naviga¬ 
ti. Stylus Studio offre un supporto 
eccellente per realizzare trasforma¬ 
zioni Xsl. 

Si possono trasformare in fogli di sti¬ 
le pagine Html preesistenti. È una 
funzione importante del prodotto, 
perché permette sia di intervenire 
su applicazioni già fatte, sia di dare 
la libertà a chi vede il web solo da 
un punto di vista estetico di conti¬ 
nuare a sviluppare pagine Html sta¬ 
tiche. 

Il prodotto facilita la trasformazione 
di un modello Html in template per¬ 
mettendo di cliccare neH'anteprima 
di una trasformazione per risalire al¬ 
la porzione di Xml rappresentato o 
al template Xsl utilizzato. 

La trasformazione può essere inter¬ 
rotta mettendo breakpoint nel foglio 
di stile. Si può seguire a passo sin¬ 
golo la trasformazione per capire 
meglio l'ordine in cui scattano le re¬ 
gole. 

> Il mapperXsIt 

Il mapping fra la sorgente dati Xml 
e le regole di trasformazione Xslt 
può essere definito in modo visuale. 

La vista dedicata ai mapping mo¬ 
stra il documento sorgente sulla si¬ 
nistra e la destinazione sulla de¬ 
stra. Trascinando un elemento da 
sinistra a destra si estrae il suo va¬ 
lore, nel caso di una foglia o si in¬ 
serisce un ciclo nel caso di un nodo 
dell'albero sorgente. Nel primo ca¬ 
so Stylus Studio crea un'istruzione 
xsl:value-of, nel secondo un ciclo 
xsl:for-each. 

Con il mouse si possono creare an¬ 
che altre istruzioni come xsl:if, 
xsl:choose e xsLapply-template. ►► 
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Anche la vista ad albero permette di lavorare efficacemente alla definizione di schemi. Si 
può osservare una barra di strumenti dedicata, che appare nel pannello principale. 


La dote più apprezzabile di Stylus 
Studio è la semplicità con cui si 
può fare il percorso inverso dalla 
pagina finita al modo in cui è stata 
costruita, un'operazione che fino 
ad ora avveniva nella testa del pro¬ 
gettista. La modifica di una mappa- 
tura e la risoluzione dei problemi 
sono grandemente semplificate da 
questa funzione. 


> Schemi Xml e Dtd 

Stylus Studio può creare schemi 
Xml o Dtd da file di esempio, una 
funzione utile per iniziare. 

Per la creazione di schemi il pro¬ 
gramma mette a disposizione una 
vista grafica che permette di dise¬ 
gnare uno schema in modo molto si¬ 
mile a quanto avevamo già visto con 
Xml Spy. L'interfaccia utente dedi¬ 
cata agli schemi offre anche la pos¬ 
sibilità di creare automaticamente 
la documentazione in formato Html 
navigabile o in una versione più 
adatta alla stampa. 

Gli schemi possono essere validati 
con cinque parser Xml diversi, fra 
cui il parser Microsoft in versione 
Dom e Sax e il parser open source 
Xerces. 

> Conclusioni 

Stylus Studio è uno strumento ver¬ 
satile che ha parecchio da offrire 
per la creazione di applicazioni ba¬ 
sate su Xml, senza tralasciare 
neanche funzioni a cui non abbia¬ 
mo dedicato una descrizione più 
estesa, come l'uso dei formatting 
objects, la possibilità di interfaccia¬ 


re server per il controllo delle ver¬ 
sioni (fra cui Microsoft SourceSafe, 
Rational ClearCase e CVS con 
estensioni opportune). 

Anche la realizzazione di Web Ser¬ 
vice beneficia di strumenti specifi¬ 
ci, che permettono di creare richie¬ 
ste Soap, inviarle e utilizzare il 
pacchetto di risposta all'interno 
dell'editor. 

Ovviamente non manca la possibi¬ 
lità di collegarsi a database e 
estrarre dati in formato Xml. 

Le funzioni di supporto per la crea¬ 
zione di pagine Html con trasfor¬ 
mazioni Xsl sono particolarmente 
utili e desiderabili in tutti gli am¬ 
bienti di produzione Web in cui fa 
capolino Xml e possono ampia¬ 
mente giustificare l'acquisto del 
prodotto, a meno che non si di¬ 
sponga di sviluppatori particolar¬ 
mente capaci. 

Considerando tutto, lo strumento 
ha una discreta solidità e un valido 
insieme di funzioni. L'ultima con¬ 
clusione sul rapporto fra prezzo e 
prestazioni, comunque, la si può 
trarre da sé, dato che si può scari¬ 
care il programma dal Web e pro¬ 
varlo per trenta giorni prima di ac¬ 
quistarlo. ■ 



La trasformazione di un documento Xml si può definire graficamente con Stylus Studio. Il 
documento Xml di origine è rappresentato da una vista ad albero a sinistra. Una vista 
analoga a destra rappresenta il documento destinazione visto all’inverso, con il nodo 
radice sulla destra e le foglie a sinistra. Le linee rappresentano il fluire di contenuto 
daH'origine alla destinazione. Si possono definire diversi tipi di istruzioni, oltre a xstvalue- 
ofesi possono rappresentare con icone istruzioni, come xslrifo xstchoose. 


La chicca di Stylus Studio sono gli strumenti per le trasformazioni Xsl. Si può 
cliccare su una parte della pagina Html risultante da una trasformazione e vedere 
immediatamente quali template sono scattati. Si possono seguire i collegamenti 
all'indietro e operare correzioni guadagnando parecchio in produttività, specie 
con pagine realizzate da altri. C’è anche un debuggerche permette di inserire 
breakpoint e seguire l'esecuzione passo passo. 
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►► Di 

Massimiliano Bigatti 



Da Visual Basic a Java: realizzare 
un’applicazione di accesso ai dati (parte 2) 

Continuiamo nel progetto della nostra applicazione didattica. Il mese scorso 
abbiamo creato rinteriaccia utente: in questa puntata la collegheremo ai dati. 


Nel precedente articolo di questa 
serie abbiamo cominciato ad affron¬ 
tare le differenze di Java rispetto a 
Visual Basic utilizzando come mez¬ 
zo lo sviluppo di una semplice ap¬ 
plicazione di accesso ai dati. Nella 
prima parte abbiamo visto come dif¬ 
ferisce la creazione dell'interfaccia 
utente in Java, ed abbiamo realizza¬ 
to una semplice finestra composta 
da una tabella. Ora è giunto il mo¬ 
mento di collegare l'interfaccia 
utente ai dati. 

> Accesso alle informazioni 

In Visual Basic si sono susseguite 
diverse tecnologie per l'accesso ai 
dati, inizialmente mutuate da un al¬ 
tro prodotto di Microsoft, Access. Le 
versioni 3.0 e 4.0 di Visual Basic 
prevedevano il famoso Jet Engine, 
per l’accesso diretto a file Access e 
all'oggetto Data. Jet Engine si pote¬ 
va collegare a molte altre fonti di 
dati, sia in forma di file (Access, 
DB3, FoxPro) sia veri e propri 
Rdbms remoti (come SQL Server). 
Nel tempo Microsoft ha proposto 
varie altre soluzioni, passando per 
Dao, Rdo ed OleDB e approdando 
infine ad Ado (Access Data Object) 
e alla sua recente evoluzione Ado 
.NET, che capitalizzano l'esperienza 
maturata nello sviluppo delle prece¬ 
denti tecnologie. 

Il risultato si vede: Ado non è com¬ 
plesso da utilizzare, consente di ac¬ 
cedere ad un vasto numero di data¬ 
base e fonti dati di tipo diverso (co¬ 
me caselle di posta o server Http) e 
implementa funzionalità interessan¬ 
ti, come i recordset disconnessi o la 
possibilità di eseguire query Sql an¬ 
che su dati non provenienti da data¬ 
base. 

Ovviamente anche la piattaforma 
Java prevede l’accesso a database 


relazionali, implementato nelle Api 
Jdbc ( Java Database Connectivity) 
oramai giunte alla versione 3.0. 
Jdbc non deve però essere inteso 
come il diretto corrispondente di 
Ado: non serve all'accesso universa¬ 
le a tutte le fonti dati, ma solo a 
quelle relazionali. Per accedere ad 
informazioni diverse, come le casel¬ 
le di posta, esistono Api specifiche, 
in questo caso JavaMail. Da una 
parte questo è un vantaggio, in 
quanto le singole Api riescono ad 
essere più specifiche e conformate 
per descrivere meglio lo scopo pe¬ 
culiare a cui sono rivolte. Dall'altra 
parte è necessario studiare Api di¬ 
verse per le diverse fonti dati. 

> Una panoramica di Jdbc 

L'architettura delle Api Jdbc è basa¬ 
ta sul concetto di driver. Un driver è 
un componente software che contie¬ 
ne parti specifiche di programma 
per l’accesso a un particolare data¬ 
base server; in altre parole, il driver 
parla il dialetto dello specifico data¬ 
base. 

Dal lato dell'applicazione le Api si 
presentano con la stessa interfaccia. 
Al cambiare del database, dunque, 
il programma che lo utilizza non de¬ 
ve essere modificato (ciò non sem¬ 
pre è del tutto vero: si veda ad 
esempio il riquadro Indipendenza 
dal database). 

I driver Jdbc possono essere di quat¬ 
tro tipi differenti: 

> Tipo 1: Jdbc/Odbc. È un semplice 
ponte con Odbc, che consente di ac¬ 
cedere alle fonti dati che lo suppor¬ 
tano. 

> Tipo 2: nativo/Api. Questo driver 
si interfaccia con quello nativo di un 
particolare database che si occuperà 
poi della comunicazione con il data¬ 
base stesso. 


> Tipo 3: open protocol/net. Il dri¬ 
ver è suddiviso in una parte Client e 
in una parte server, che risiede sulla 
macchina che ospita il database. La 
comunicazione avviene tramite un 
protocollo aperto tra i due strati full- 
Java. 

> Tipo 4: propiietaiy protocol/net. 
Questo driver parla direttamente il 
dialetto di rete del database server. 

Un ruolo centrale in Jdbc lo gioca la 
classe DriverManager (le classi 
Jdbc sono sotto il package java.sql o 
javax.sql), che si occupa di gestire 
l’accesso ed il caricamento dei di¬ 
versi driver (ovviamente una stessa 
applicazione può accedere contem¬ 
poraneamente a database di tipo di¬ 
verso). Da questa classe è possibile 
ottenere le connessioni al database, 
rappresentate da oggetti di classe 
Connection. Da qui è possibile crea¬ 
re dei comandi che possono essere 
di tre tipi. 

> Normali ( statement ). Si tratta di 
semplici comandi Sql. 

> Precompilati (PiepaiedState- 
ment). L'istruzione Sql viene inviata 
al database server per essere com¬ 
pilata. In seguito è possibile richia¬ 
marla più volte, passando ogni volta 
parametri diversi. 

> Stored procedure (CallableState- 
ment). Richiama una stored proce¬ 
dure memorizzata aH’interno del 
database; 

> Collegare la tabella 
al database 

Per rendere le cose più facili possi¬ 
bile utilizzeremo, come database 
dell'applicazione, un file di Access 
(potete usare il file semplice.mdb 
che trovate sul Cd-Rom allegato a 
questo numero di PC Professionale 
nell'area Nella Rivista/Sviluppo) in 
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> Figura 1 II file semplice.mdb contiene alcuni nominativi 
fittizi utilizzati dell’applicazione di prova 
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> Figura 2 La finestra di configurazione del driver Odbc consente di definire fonti 
dati da utilizzare in applicazioniJava. 


Tab.l - La struttura del file 
semplice.mdb, che contiene 
un elenco di nominativi. 


Nome 

Testo 50 

Cognome 

Testo 50 

Contatore 

Intero lungo 


modo da evitare l'installazione di 
prodotti software più complessi. La 
struttura del file è quella descritta in 
Tabella 1, mentre il contenuto di 
prova è illustrato in Figura 1. 

Per rendere accessibile a un pro¬ 
gramma Java un database Access è 
necessario utilizzare il driver di tipo 
1 e configurare il file come Dsn ( Da¬ 
ta Source Name) locale. Per ottene¬ 
re questo risultato in ambiente Win¬ 
dows XP è necessario procedere co¬ 
me segue. 

Per prima cosa bisogna accedere al 
Pannello di Controllo e da qui a 
Strumenti di amministrazione. Poi 
bisogna selezionare Amministrazio¬ 
ne origine dati ODBC e, nella sche¬ 
da DSN utente, fare clic su Aggiun¬ 
gi e scegliere Microsoft Access Dri¬ 
ver ('.mdb) 

Nella finestra Configurazione 
ODBC per Microsoft Access (Figura 
2) occorre inserire a questo punto i 
seguenti valori: 

Nome origine dati = semplice 
Descrizione = database di prova 

Per finire, tramite il pulsante Sele¬ 
ziona è necessario individuare il file 
semplice.mdb. A questo punto il 


Dsn utente sarà correttamente confi¬ 
gurato e pronto per l'accesso. 

> L’accesso al database 

Per visualizzare le informazioni 
contenute nella tabella è necessa¬ 
rio per prima cosa caricare il driver 
ed in seguito stabilire una connes¬ 
sione con il database. Il driver di 
tipo 1 corrisponde alla classe 
sun.jdbc.odbc.JdbcOdbcDriver, che 
viene caricato tramite il metodo for- 
NameQ: 

Class.forName(“sun.jdbc.odbc.JdbcOdbcDriver’); 

Una volta che il driver è in memoria, 
è possibile ottenere una connessione: 

Connection conn = DriverManager.get 
Connection(“jdbc:odbc:sempHce", 

L'Uri passato come primo parametro 
del metodo getConnectionQ contie¬ 
ne il riferimento al protocollo (Jdbc), 
al driver (Odbc), ed al nome del Dsn 
(semplice). Gli altri due parametri, a 
cui abbiamo passato una stringa 
vuota, sono l'utente e la password 
con cui presentarsi al database (Ac¬ 


cess infatti supporta l'autenticazione 
utente). A questo punto è possibile 
accedere alla tabella creando un 
semplice statement ed eseguendo 
una query: 

Statement stmt = conn.createStatementQ; 
ResultSet rs = stmt.executeQuery( “SELECT * 
FROM Nominativi”); 

Il risultato dell'esecuzione dello sta¬ 
tement viene restituito come ogget¬ 
to di tipo ResultSet, che è possibile 
scorrere per ottenere i dati di ritor¬ 
no: 

whiie(rs.nextQ){ 

String nome=rs.getString(“Nome”); 

String cognome=rs.getString(“Cognome”); 
int contatore=rs.getlnt(“Contatore”); 


//... elaborazione 


} 


L'interfaccia ResultSet è dotata di 
un insieme di metodi che consento¬ 
no di ottenere il valore di una colon¬ 
na della riga corrente, ed in partico¬ 
lare dispone di un metodo getXXXQ 
per ciascun tipo di dato primitivo. 

> Entra in gioco l’applicazione 

Una volta compresi i semplici passi 
necessari per accedere alle informa¬ 
zioni con Jdbc, possiamo applicare 
questa conoscenza allo sviluppo del 
programma di prova. Aggiungiamo 
dunque il codice di accesso al data¬ 
base al file sorgente Tabella.java 
sviluppato nel corso della puntata 


L’indipendenza dal database 


Sebbene Jdbc sia stato studiato per offrire una completa indipendenza 
dal database (infatti non entra nel merito delle istruzioni Sql), quest'ulti- 
ma non può dirsi raggiunta al 100%. 

Se è vero che la creazione delle connessioni, l'esecuzioni di query e sto- 
red procedure e l'accesso ai recordset sono operazioni standard, sussi¬ 
stono differenze tra gli specifici database in merito ai tipi di dati e ai 
dialetti Sql utilizzati. Ad esempio, i tipi di dati di Access non corrispon¬ 
dono a quelli di Oracle, e sono diversi da quelli di DB2. 

Il programma deve dunque essere strutturato in modo tale da poter per¬ 
sonalizzare le istruzioni Sql che vengono inviate al database tramite 
Jdbc, ovviamente se nei requisiti del sistema è inclusa la necessità di 
supportare database di produttori diversi. 


►► 
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precedente (potete trovare il file 
completo sul Cd-Rom, nella sezione 
Nella Rivista/Sviluppo). 

Listato 1 - Tabella.java 
metodo connect() 

void connect() { 
try{ 

Class. forName("sun.jdbc. odbc.Jdbc 
OdbcDriver”); 

conn = DriverManager.getConnection 
(“jdbcodbcsemplice”, 

} catch( ClassNotFoundException ex 7 ) { 
exl.prìntStackTraceQ ; 

} catch( SQLException ex2 ) { 
ex2.prìntStackTrace(); 

} 

} 

Come si può apprezzare osservando 
il codice del Listato 1, il metodo con- 
nect() si occupa di ottenere una con¬ 
nessione al database. 

Si noti che la gestione delle eccezio¬ 
ni qui implementata è quanto di 
peggio si possa realizzare: si limita 
infatti a stampare gli errori e prose¬ 
gue come se niente fosse, senza 
presentare un messaggio all'utente. 
La gestione degli errori, siano essi 
basati su eccezioni, codici di errore 
od ON ERROR, costituisce invece 
uno degli aspetti più importanti e 
delicati di un'applicazione. Per non 
complicare troppo il codice, abbia¬ 


Controlli legati ai dati 


Una delle caratteristiche un po' controverse di Visual 
Basic è rappresentata dai controlli legati ai dati, con¬ 
trolli cioè in grado di essere direttamente collegati ai 
dati per operarne visualizzazioni e manipolazioni. 
Questi componenti non hanno avuto un grande suc¬ 
cesso, per via del fatto che non consentono l'elabora¬ 
zione intermedia delle informazioni: spesso non è so¬ 
lo necessario scrivere un dato in un recordset, ma lo 
scenario è in realtà più complesso. 

Nella piattaforma Java non esistono controlli legati 
ai dati, sebbene alcuni produttori indipendenti ab¬ 
biano realizzato componenti aggiuntivi similari. In 
realtà, in una applicazione Java l'accesso alle infor¬ 
mazioni è mediato dagli oggetti che rappresentano il 
dominio applicativo e dunque risulta impossibile l'u¬ 
tilizzo di controlli legati ai dati. 


mo tralasciato questo aspetto. 

Nel metodo performQueryQ (Listato 
2) viene invece eseguita la vera e 
propria query al database, utilizzan¬ 
do le classi sopra descritte. Sono qui 
presenti però due elementi aggiun¬ 
tivi: gli statement di tipo SCROLL 
INSENSITIVE e CONCUR READ 
ONLY. 

Il primo indica che il recordset resti¬ 
tuito da questo statement dovrà 
supportare l'accesso casuale alle ri¬ 
ghe (per default i recordset sono ac¬ 
cessibili solo in modo sequenziale 
dalla prima riga all'ultima, perché 
alcuni database server offrono solo 
questa modalità di accesso). Il se¬ 
condo indica invece che si esegui¬ 
ranno solo operazioni di lettura sul 
recordset, mai di aggiornamento. 
Queste informazioni aggiuntive for¬ 
nite al driver prima dell'esecuzione 
della query consentono di ottimizza¬ 
re l'utilizzo delle risorse ed even¬ 
tualmente migliorare i tempi di ri¬ 
sposta delle operazioni, in quanto il 
driver non è obbligato a tenere in 
considerazione il fatto che il pro¬ 
gramma, in qualche momento futu¬ 
ro, potrebbe effettuare operazioni di 
aggiornamento su quello specifico 
recordset. 

Una volta eseguita la query, il pro¬ 
gramma individua il numero di ri¬ 
ghe restituito, posizionandosi all'ul¬ 
tima riga con il metodo lastQ ed ot¬ 
tenendone l'indice con getRowf). 


Il codice poi riposiziona il recordset 
all'inizio, tramite il metodo before- 
First(), riportandolo nelle condizioni 
iniziali in cui era prima della chia¬ 
mata alastQ. 

In questo modo possiamo conoscere 
il numero di righe che dovrà avere 
la tabella, informazione che ci sarà 
utile quando costruiremo il modello 
da utilizzare per la JTable dell'ap¬ 
plicazione. 

Listato 2 - Tabella.java 
metodo performQueryQ 

void performQueryQ { 

try { 

Statement stmt = conn.create 
Statement( 

ResultSet. TYPE_SCROLLJNSENSI- 

TIVE, 

ResultSet. CONCUR_READ_ONL Y 

); 

rs=stmt.executeQuery(“SELECT * 
FROM Nominativi”); 

//Individua il numero di righe ritornato 
rsJastQ; 

recordCount = rs.getRowQ; 
rs.beforeFirstQ; 

} catch(SQLException ex){ 
ex.printStackTraceQ; 

} 

} 


E le prestazioni? 


Tutte le tipologie di driver hanno caratteristiche che incidono sia sulle 
prestazioni sia sulla facilità di installazione. Ovviamente, nel caso di 
driver di tipo 1, sarà necessario installare e configurare Odbc e la co¬ 
municazione passerà attraverso un altro strato. 

Nel caso di driver di tipo 2, le prestazioni dovrebbero essere superiori 
perché viene utilizzato il driver nativo. In realtà si è scoperto che - for¬ 
se in virtù delle chiamate native (che hanno un costo piuttosto alto) ne¬ 
cessarie - le prestazioni equivalgono a quelle del driver di tipo 4. 

Le prove sono state condotte in ambiente Oracle e con altri prodotti 
potrebbero dare risultati diversi. 

Ad ogni modo, il concetto chiave è che non è garantito che Luna o 
l'altra tipologia sia più o meno prestante in assoluto: è necessario va¬ 
lutare il tipo di database e soprattutto il produttore del driver. 

Esistono infatti in commercio driver ottimizzati che implementano in 
modo più efficiente le funzionalità di accesso, oltre a fornire caratteri¬ 
stiche aggiuntive. 


►► 
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> Figura 3 In NetBeans, per collegare un metodo della classe alla proprietà della 
griglia bisogna specificare il codice personalizzato. 



Il codice del metodo perform- 
Query() può apparire un po' strano, 
in quanto non dichiara le variabili rs 
e recordCount. In realtà esse sono 
definite come campi della classe, in¬ 
sieme a corni (la connessione al da¬ 
tabase): 

Connection conn; 

ResultSet rs; 

int recordCount; 

A questo punto è necessario far ar¬ 
rivare le informazioni alla tabella. 
Per riuscirci, il modo migliore è im¬ 
plementare un oggetto TableMo- 
del. Questa interfaccia però è dota¬ 
ta di molti metodi, e sarebbe lungo 
implementarli tutti. Ci viene in aiu¬ 
to la classe AbstractTableModel, 
che implementa un TableModel 
quasi completo: mancano solo i tre 
metodi getRowCountf), getCo- 
lumnCountf) e getValueAtQ che 
servono rispettivamente ad ottene¬ 
re il numero di righe, il numero di 
colonne ed il valore di ciascuna 
cella della tabella, le informazioni 
minimali per rappresentare una 
griglia. 

L'implementazione di questi metodi 
è presente nel Listato 3.1 metodi più 
banali, che restituiscono la dimensio¬ 
ne della tabella non fanno altro che 
ritornare il numero di righe del re- 
cordset calcolate in precedenza; per 
il numero di colonne, essendo questa 
costante, viene restituito 3. 


Il metodo getValueAtf) merita invece 
un'attenzione particolare in quanto è 
quello che accede al recordset. Le 
istruzioni fondamentali qui sono due: 
la chiamata ad absoluteQ posiziona il 
recordset sulla riga richiesta, mentre 
il metodo getStringQ viene utilizzato 
per recuperare la colonna voluta. 
Come si nota, anche per ottenere un 
valore intero viene utilizzato get¬ 
StringQ: questo perché, internamen¬ 
te, il recordset è in grado di operare 
tutte le conversioni necessarie a con¬ 
vertire ciascun tipo di colonna a 
qualsiasi tipo di dato Java. Ovvia¬ 
mente in alcuni casi la conversione è 
impossibile: ad esempio una stringa 
contenente un indirizzo non può es¬ 
sere convertita in data, ma è vero il 
contrario: una colonna di tipo data 
può essere letta direttamente come 
stringa. 

Viene da chiedersi come mai ai me¬ 
todi del recordset vengono passati i 
parametri row e column aumentati 
di 1. Semplicemente perché Jdbc è 
un'Api un po' anomala: contraria¬ 
mente a tutti gli altri insiemi presen¬ 
ti nella piattaforma Java (ad esem¬ 
pio gli array), gli indici partono da 1 
invece che da 0. 

Listato 3 - Tabella.java 
metodo getModelQ 

public TableModel getModel() { 
performQueryQ; 

return newAbstractTableModelQ { 

public int getRowCountQ { 
return recordCount; 

1 

public int getColumnCountQ { 
return 3; 

111 . 

public Object getValueAt(int row, int 
column ) { 
try{ 

rs.absolute( row +1 ); 
return rs.getString( column +1 ); 

} catch(SQLException ex){ 
ex.printStackTraceQ; 

} 

return “N/A”; 

1 

}; 

} 



> Figura 4 Le informazioni presenti nella 
tabella ora arrivano dal database Access. 
La griglia contiene infatti i nominativi di 
prova presenti in tabella. 


Il tocco finale è quello di collegare 
questo TableModel alla tabella; è 
sufficiente selezionare le proprietà 
della JTable e - nella proprietà mo¬ 
del - selezionare in Select Mode la 
voce Form Connection e poi la vo¬ 
ce User Code. Infine, nel campo di 
testo occorre digitare getModelQ; si 
veda in proposito la Figura 3. 

A questo punto è possibile eseguire 
la compilazione con Fll e poi ese¬ 
guire il programma con F6. Il risul¬ 
tato del nostro lavoro è la finestra 
che si può osservare in Figura 4. 

> Conclusioni 

In questa puntata abbiamo affron¬ 
tato la tecnologia Jdbc, che con¬ 
sente alla piattaforma Java di acce¬ 
dere a database relazionali. 
Abbiamo anche presentato una 
panoramica delle varie alternative 
di accesso ai dati, mettendole in 
relazione con Ado, la libreria prin¬ 
cipe per l'accesso ai dati con Vi¬ 
sual Basic. 

L'applicazione visuale introdotta 
nella scorsa puntata è stata estesa 
per valorizzare la griglia prelevan¬ 
do le informazioni dal database, 
anche se siamo ancora lontani da 
una situazione ottimale. 

Nella prossima puntata interporre¬ 
mo un livello logico, il modello ap¬ 
plicativo, che fungerà da interme¬ 
diario tra l'interfaccia utente ed il 
codice di accesso ai dati. 


Massimiliano Bigatti è autore dei libri Da 
Visual Basica Java e Java Web Application. 
È certificato come SUN Certified Enterprise 
Architectforjava Platform, Enterprise Edi- 
tion Technology. Si occupa di architetture 
applicative basate su Java, di technical wri- 
ting e del portale http://javaservices.it. 
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Giochi ►► 


XIII: tra videogioco, 
fumetto e cartone animato 


L'utilizzo di uno stile grafico originale consente agli sviluppatori 
di intraprendere una nuova strada nell'ambito degli sparatutto in prima persona 


►► dì In un mondo come quello dei video- 

Massimo Nicora giochi che troppe volte appare infla¬ 
zionato da titoli che ripropongono 
sotto vesti diverse idee ormai obso¬ 
lete, tentare di percorrere una strada 
completamente nuova può rappre¬ 
sentare una scommessa rischiosa. 
Nel caso di XIII, però, il coraggio de¬ 
gli sviluppatori si è concretizzato in 
un titolo che, pur non rinnovando a 
livello di struttura il genere degli 
sparatutto in prima persona, lo ha 
saputo interpretare in una chiave ri¬ 
voluzionaria, rileggendolo, per così 
dire, da un punto di vista quantome¬ 
no singolare. 

Ispirato ad un lumetto creato nel 
1984 da Jean Van Hamme e William 
Vance, di cui ripropone le vicende 
raccontate nei primi cinque numeri, 




Cenere: Sparatutto in prima persona 
Produttore: Ubisoft. Pagina Web: www.XIII.it 

Distributore: Ubisoft Spa, via E. Fermi 10/2, 

20090 Buccinasco (MI); tei. 02-4886711, fax 02-48867137. Pa 
gina Web: www.ubisoft.it E-mail: ubisoft@ubisoft.it 


Originale scelta grafica 
> Trama avvincente 


XIII è la storia di una cospirazione 
mondiale che ruota attorno alla mi¬ 
steriosa figura di un uomo che, a 
causa di una brutta ferita alla testa, si 
sveglia su una spiaggia deserta sen¬ 
za ricordare nulla della sua vita pre¬ 
cedente. Gli unici indizi su cui può 
contare sono il numero XIII tatuato 
sulla sua spalla e la chiave di una 
della banche più prestigiose di New 
York. Livello dopo livello, cercando 
di sfuggire a letali killer che hanno 
come unico scopo quello di eliminar¬ 
lo, il protagonista incomincerà a ri¬ 
cordare grazie a provvidenziali flash¬ 
back e, a poco a poco, tutti i fram¬ 
menti del suo confuso passato trove¬ 
ranno la giusta collocazione. Dal 
punto di vista della giocabilità non ci 
troviamo di fronte a nulla di nuovo: 
XIII è un classico sparatutto in prima 
persona, caratterizzato dal solito ric¬ 
co arsenale di armi (dall'AK-74 alla 
balestra con mirino di precisione) e 
da una giocabilità che vede una buo¬ 
na commistione tra ragionamento e 

L'utilizzo di onomatopee consente di visualizzare i rumori su 
schermo contribuendo così a rendere lo stile tipico del fumetto. 


Contro 


Intelligenza artificiale con qualche lacuna 

> Longevità non eccelsa in single player 


I a 700 MHz o equivalente 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.1)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 1.200 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga) 
scheda di rete 



I flashback godono di una realizzazione 
particolare in bianco e nero che li distingue in 
maniera netta dal resto delle situazioni. 


azione, pur con il prevalere di que- 
st'ultima. Apprezzabile il fatto di in¬ 
trodurre percorsi secondari in diversi 
livelli che aggiungono una sfumatu¬ 
ra di varietà in un gioco altrimenti 
troppo lineare, mentre dobbiamo se¬ 
gnalare qualche problema a livello 
di intelligenza artificiale che mina al¬ 
la base la verosimiglianza di deter¬ 
minate situazioni. La peculiarità del 
gioco, però, sta nella sua veste grafi¬ 
ca, assolutamente inedita per il ge¬ 
nere degli sparatutto che, come tra¬ 
dizione vuole, è sempre votato al 
maggior realismo possibile. XIII, in¬ 
vece, preferisce utilizzare il Cel- 
Shading, una particolare tecnica nel¬ 
la quale i poligoni vengono delimita¬ 
ti da una linea nera molto spessa e le 
texture colorate con forti tinte pastel¬ 
lo. Il risultato finale, grazie anche a 
un sapiente gioco di ombre, è quello 
di donare all'insieme l'aspetto tipico 
di un cartone animato. La scelta si ri¬ 
vela vincente, tenendo conto anche 
dell'utilizzo del motore grafico Un- 
real Warfare, modificato proprio per 
implementare alla perfezione il Cel- 
Shading e garantire una buona flui¬ 
dità anche su configurazioni 
hardware di fascia media. Ottimo 
anche il sonoro, il doppiaggio è inte¬ 
ramente in italiano. ■ 
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Giochi ►► 


Cali of Duty: la guerra 
non è mai stata così vera 

Cinematografico, realistico, emozionante e con un'intelligenza artificiale 
ai massimi livelli. Quando il videogioco si trasforma in un film interattivo 


►► dì Negli ultimi anni la riscoperta della 

Massimo Nicora Seconda Guerra Mondiale quale ar¬ 
gomento privilegiato di numerose 
pellicole di successo ha avuto un 
analogo anche nel mondo dei vi¬ 
deogiochi con la realizzazione di al¬ 
cuni titoli che hanno saputo ripro¬ 
porre in chiave ludica tutta la dram¬ 
maticità e le contraddizioni di un 
evento che ha sconvolto 1’esistenza 
di milioni di persone. 

Prodotti come Battlefield 1942 e, so¬ 
prattutto, Medal of Honor: Allied 
Assa ult sono solo alcuni degli esem¬ 
pi più eclatanti che hanno fatto del 
realismo e del coinvolgimento del 
giocatore i propri punti di forza, 
aprendo la strada a titoli che, come 
Cali of Duty, altro non fanno se non 
elevare all'ennesima potenza quan- 


ij jJ Cali of Duty 

tlSilllil Euro 54,99 va inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 
Produttore: Activision. Pagina Web: www.cal- 
tofduty.com 

Distributore: Leader Spa, via Adua 22, 21045 
Gazzada Schianno (VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pa¬ 
gina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


Grande realismo e atmosfera 
Ottima realizzazione tecnica 
> Intelligenza artificiale eccellente 


Contro 


Longevità non eccelsa in single player 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 700 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0b)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.400 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete 





ir. » 


to di positivo visto fino a oggi. Non 
a caso, infatti, gran parte degli svi¬ 
luppatori sono ex membri dei 2015 
Studios, il team responsabile pro¬ 
prio della realizzazione di Medal of 
Honor. 

A livello di giocabilità non troviamo 
nulla di veramente originale in que¬ 
sto sparatutto in prima persona, ma 
quello che colpisce maggiormente è 
l'atmosfera di un titolo che, come 
nessun altro, è davvero in grado di 
restituire al giocatore la sensazione 
di trovarsi coinvolto nel conflitto 
bellico. 

Vestendo successivamente i panni 
di un soldato americano, inglese e 
russo dovremo affrontare una serie 
di ventiquattro missioni divise in 
quattro campagne che ci porteranno 
in diversi teatri di guerra sparsi per 
tutta Europa, da St. Mere Eglise a 
Berlino passando per Stalingrado. 
Ma, come è risaputo, la guerra non 
la combattono i singoli: un assioma 
valido al punto tale che in Cali of 
Duty diviene la chiave di lettura 
perfetta per evidenziarne la più in¬ 
tima essenza. Il titolo Activision, in¬ 
fatti, mostra un'impronta decisa¬ 
mente cooperativa e ci pone al cen¬ 
tro di una grande ed epica azione 


Alcune inquadrature 
dell'assedio a Stalingrado 
sono un chiaro omaggio 
al film II nemico alle porte. 


corale dove ogni 
personaggio gui¬ 
dato dall'intelli¬ 
genza artificiale 
del computer si 
muove in maniera 
verosimile e con¬ 
vincente, sia esso nostro alleato o 
nemico. E questo fatto si sposa in 
maniera perfetta con la libertà d'a¬ 
zione del giocatore che può decide¬ 
re o meno se procedere insieme ai 
suoi compagni o tentare una sortita 
personale. 

L'arsenale a nostra disposizione è 
davvero ricco e contempla armi ap¬ 
partenenti ai vari schieramenti in 
gioco, dal fucile MI Garantì in dota¬ 
zione all'esercito americano al mi¬ 
tragliatore tedesco MP40. Sarà però 
possibile portarne con sé solo due 


L'assalto al Reichstag sarà l'ultima missione che dovremo 
affrontare prima della fine della guerra. 
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Giochi ►► 



II briefing riporta in 
maniera chiara e 
puntuale gli obiettivi 
che dovremo 
completare in ogni 
singola missione. 


contemporaneamente (anche que¬ 
sto è realismo) e, eventualmente, 
raccogliere quelle abbandonate a 
terra da altri. Senza dimenticare la 
possibilità di utilizzare postazioni di 


fuoco fisse e guidare nientemeno 
che un carro armato in una specifi¬ 
ca missione. 

Da quanto detto finora è evidente 
come Cali of Duty, per sua intrinse¬ 
ca struttura, sia votato al multi¬ 
player (possono giocare fino a tren- 
tadue utenti su una stessa mappa). 
Le modalità presenti sono diverse e, 
oltre al classico Deatmatch e Deat- 
match a squadre, includono tre inte¬ 
ressanti varianti:Dje£ro le linee ne¬ 
miche, Recupero e Cerca e distrug¬ 
gi. La prima vede fronteggiarsi un 
gruppo di soldati alleati (in inferio¬ 
rità numerica) e dell'Asse che gua¬ 
dagneranno punti rispettivamente 
restando in vita o eliminando gli av¬ 
versari; la seconda modalità verte 
essenzialmente sul recupero di im¬ 
portanti documenti, mentre nella 
terza le due fazioni in gioco saranno 


occupate a difendere delle postazio¬ 
ni o a distruggerle con dell'esplosi¬ 
vo. La realizzazione tecnica è eccel¬ 
lente. Il motore grafico è ancora 
quello di Quake III, ma i migliora¬ 
menti apportati dagli sviluppatori 
sono tali dall'averlo modificato in 
maniera evidente senza inficiarne 
una delle caratteristiche più apprez¬ 
zate; la grande fluidità anche su 
macchine non particolarmente 
performanti. 

Il design dei livelli è straordinario, il 
numero di poligoni su schermo ele¬ 
vato e gli effetti particellari correlati 
a esplosioni e crolli oltremodo reali¬ 
stici. Discorso analogo per il sonoro 
che, per essere apprezzato in tutte 
le sue sfumature, necessita di un 
impianto audio multicanale. Poi 
sarà davvero come essere su un 
campo di battaglia. ■ 


Mystify Black Widow: da Terratec lo switch per giocare 

►► Di Simone Zanardi 


Il gioco in rete si sta diffondendo come realtà con¬ 
solidata nel panorama videoludico e di conse¬ 
guenza il mercato si popola progressivamente di 
dispositivi di networking specificatamente pensati 
per V Online gaming. Tra i prodotti più interessanti 
vi è senza dubbio il nuovo switch Mystify presen¬ 
tato da Terratec, in grado di fornire in un ingom¬ 
bro estremamente ridotto 5 porte Fast Ethernet e 
doppia alimentazione da rete elettrica o da canale 
Usb. 

Il Black Widow si caratterizza in primo luogo per 
le dimensioni compatte; con i suoi 82 x 60 x 20 
mm rappresenta un vero e proprio record nel cam¬ 
po degli switch domestici, e risulta versatile sia 
dal punto di vista della collocazione (la confezione 
include a tal proposito anche quattro supporti ma¬ 
gnetici per l'aggancio al case di un Pc) sia da 
quello della portabilità, potendo essere riposto in 
una qualsiasi tasca. 

Anche il sistema di alimentazione messo a punto 
da Terratec contribuisce alla semplicità di installa¬ 
zione del modulo: oltre alla tradizionale presa per 
il trasformatore a 5 volt incluso nella confezione è 
infatti possibile fornire potenza allo switch attra¬ 
verso un collegamento Usb, presente ormai nella 
totalità dei personal computer oltre che nelle con¬ 
sole da gioco Microsoft e Sony. 

Dal punto di vista della connettività, il Black Wi¬ 
dow offre 4 agganci Fast Ethernet in grado di de¬ 


terminare in modo automatico la velocità delle 
schede di rete collegate (10 o 100 Mbps e la mo¬ 
dalità di trasmissione in half o full duplex). La ta¬ 
bella di 1.024 indirizzi Mac risulta perfettamente 
adeguata al target del prodotto, mentre la presen¬ 
za di una quinta porta di uplink consente di ag¬ 
ganciare il modulo ad altri dispositivi di rete (hub 
o switch) o, attraverso un cavo incrociato, di di¬ 
sporre di un'ulteriore presa per terminale. 

In conclusione, il Mystify Black Widow rappresen¬ 
ta l'acquisto ideale per quegli utenti che desideri¬ 
no installare una piccola rete locale per qualche 
partita in multiplayer, ma non per questo è inadat¬ 
to a esigenze di networking Soho più tradizionali. 



Produttore: Terra Tee Italia, via 
Barnaba Orioni 30/2,20156 
Milano; tei. 02-33494052, fax 
02-33494052. 

Pagina Web: www.termtec.it 
E-mail: info@termtec.it 


Terratec Mystify Black Widow 

Euro 39,90 Iva inclusa 
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Lo Hobbit: il preludio 
a II Signore degli Anelli 

Il fantastico mondo della Terra di Mezzo raccontato attraverso le avventure 
di Bilbo Baggins. Un titolo adatto agli utenti più giovani e ai fan di Tolkien 


Sull'onda del successo ottenuto 
Massimo Nicora dalla trilogia cinematografica an¬ 
che il mondo dei videogiochi ha ri¬ 
scoperto l'opera di Tolkien ispiran¬ 
dosi, di volta in volta, direttamente 
ai libri piuttosto che alla loro con¬ 
versione sul grande schermo. 

Lo Hobbit racconta con una buona 
fedeltà le vicende narrate nel ro¬ 
manzo che rappresenta il preludio 
alla saga de II Signore degli Anelli 
e mette il giocatore nei panni di 
Bilbo Baggins, un tranquillo hobbit 


TTu Lo Hobbit 

m n 

iSm E uro 49,99 va inclusa 

Cenere: Platform 3D 

Produttore: Vivendi Universal Games (Sierra). 

Pagina Web: www.hobbitgames.com 

Distributore: Leader Spa, via Adua 22,21045 
Cazzada Schianno (VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pa¬ 
gina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Ambientazione fiabesca 

> Colonna sonora 


Contro 


Grafica solo discreta 
> Sistema di controllo 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 450 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 (128 per Windows XP) 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.500 

REQUISITI CONSIGLIATI 

Processore: Intel Pentium III a 1.4 GHz o equivalente 

Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.500 
Altro: joypad 



che, suo malgrado, viene coinvolto 
dal mago Gandalf in un'avventura 
più grande di lui: attraversare la fa¬ 
mosa Terra di Mezzo per recupera¬ 
re il tesoro dei nani, sfidando nien¬ 
temeno che il terribile drago 
Smaug. 

Strutturato come un classico 
platfom 3D, il gioco si dipana lungo 
11 livelli organizzati in diverse mis¬ 
sioni (alcune principali, altre se¬ 
condarie) nelle quali il protagonista 
dovrà fare sfoggio delle sue nume¬ 
rose abilità (saltare, nuotare, ar¬ 
rampicarsi e così via). Buona parte 
dell'azione sarà riservata ai com¬ 
battimenti con i mostri che popola¬ 
no il fantastico universo tolkenia- 
no, ma non mancheranno diverten¬ 
ti rompicapo che spezzeranno un 
po' la monotonia dell'insieme. Sen¬ 
za dimenticare la possibilità di uti¬ 
lizzare il famoso anello che renderà 
invisibile il nostro hobbit per un li¬ 
mitato periodo di tempo consenten¬ 
dogli così di uscire indenne dalle 
situazioni più pericolose. 

Il sistema di controllo lascia intuire 
come l'impostazione generale sia 
decisamente mutuata da console e, 
non a caso, risulta consigliabile l'u¬ 
tilizzo di un joypad che si rivela 
molto più comodo della combina¬ 
zione mouse e tastiera. 
Tecnicamente il titolo è discreto, 
ma l'impressione generale è quel¬ 
la di una certa povertà nella realiz¬ 
zazione degli ambienti e dei perso¬ 
naggi. Del resto la scelta di fondo è 
quella di riprodurre un mondo 
piuttosto edulcorato e fiabesco, 
che tralascia gli aspetti più epici e 
maestosi del romanzo originale per 
privilegiare una lettura meno im¬ 
pegnata e un aspetto, se possibile, 
più fumettoso e colorato. Non a ca¬ 
so le tecniche utilizzate dagli svi- 



Per aprire casse e forzieri sarà necessario 
risolvere dei semplici rompicapo. 


luppatori vanno tutte in questa di¬ 
rezione con ampio ricorso a filmati 
in computer grafica o realizzati con 
lo stesso motore del gioco e se¬ 
quenze testuali che scorrono su 
schermo come se fossero le pagine 
di un libro sfogliate dalla voce del 
narratore. 

Di buon livello il sonoro che privi¬ 
legia melodie leggere, orecchiabili 
e in linea con le vicende narrate 
mentre il doppiaggio, in lingua ita¬ 
liana, permette di seguire l'evol¬ 
versi dell'avventura con un buon 
grado di partecipazione. ■ 
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